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PREMESSA 

IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio definisce la 
programmazione come il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una 
dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e 
la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 

a) il Documento unico di programmazione (DUP) che, in base al D. Lgs. 118/2011, sostituisce la 
relazione previsionale e programmatica; 

b) l’eventuale nota di aggiornamento del  DUP; lo schema di bilancio di previsione finanziario; 

c) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta; 

d) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e al 
rendiconto; 

e)  lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei 
programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio;  

f) le variazioni di bilancio; 

g) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell’ente. 

 

Il DUP, documento unico di programmazione, è lo strumento che permette l’attività di guida strategica 
ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 
il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Gli enti territoriali definiscono gli indirizzi strategici ed operativi dei loro organismi strumentali nel 
DEFR (le regioni) o nel DUP (gli enti locali) e possono prevedere che i loro organismi strumentali non 
predispongano un apposito documento di programmazione. 
Il D.U.P si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 
prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda 
pari a quello del bilancio di previsione. 
La Sezione strategica  individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi 
generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione 
da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo 
periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 
istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di 
programmazione riferiti al periodo di mandato.   

 

La Sezione operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 
strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa 
dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
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La SeO ha i seguenti scopi:  

a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento;  
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla 
relazione al rendiconto di gestione.  
 
Il contenuto minimo della SeO è costituito:  
 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti;  
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione 
delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle 
risorse umane e strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai 
suoi aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 
riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del 
DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 
patrimonio.  

 

Ai sensi dell’art. 17 c. 2 del vigente Regolamento Comunale di Contabilità  che testualmente prevede: 
“Laddove il termine per l’approvazione del bilancio sia spostato con decreto ministeriale 
nell’esercizio di competenza è facoltà dell’Ente presentare il Documento Unico di Programmazione 
con valenza quadriennale, stante la conseguente contiguità delle scadenze per l’aggiornamento e la 
formazione del Documento per il triennio successivo.”, il presente documento unico di 
programmazione è stato redatto con durata quadriennale.  
Pertanto il presente documento costituisce nota di aggiornamento del DUP 2018-2020 e documento 
relativo al DUP 2019-2021. 
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1 IL QUADRO STRATEGICO DI RIFERIMENTO 

 

1.1 ANALISI DEL CONTESTO ECONOMICO FINANZIARIO EUROPEO E NAZIONALE 

 

Il Documento di Economia e Finanza  2017, deliberato dal consiglio dei ministri il 11 aprile 2017 è 
stato riveduto con  Nota di aggiornamento del DEF 2017 votata dal Senato il 23 settembre  2017. 

Per quanto concerne il contesto internazionale  la nota di aggiornamento del DEF 2017  osserva 
che i principali istituti di ricerca, gli analisti di mercato e le organizzazioni internazionali prevedono 
un rallentamento della crescita europea nel 2018. La previsione di consenso riflette anni di bassa 
crescita e l’opinione prevalente che i paesi avanzati siano condannati ad un’andatura assai più lenta 
rispetto al periodo pre-crisi.  Inoltre, si sostiene che la ‘Brexit’, i fattori geopolitici, il terrorismo e le 
tendenze protezionistiche di paesi tradizionalmente gonfalonieri  del libero scambio costituiscono 
una minaccia non trascurabile per il buon andamento dell’economia globale. La maggior parte dei 
previsori opta per la cautela sugli anni a venire, pur nell’ambito di una valutazione nel complesso 
positiva circa le prospettive di crescita mondiale.  Nell’aggiornamento di luglio, viene indicato che 
il Fondo Monetario Internazionale (FMI) prevede la crescita del PIL mondiale del 3,5 per cento il 
2017 e del 3,6 per cento nel 2018, dopo un incremento del 3,2 per cento nel 2016. Per quanto 
riguarda più specificatamente l’Area euro, il Fondo Monetario Internazionale proietta una lieve 
accelerazione della crescita dall’1,8 per cento del 2016 all’1,9  nel 2017 e quindi un moderato 
rallentamento a 1,7 per cento nel 2018. Dal suo canto, la Banca Centrale Europea (BCE) nella 
previsione di settembre pone la crescita dell’Area euro al 2,2 per cento quest’anno, 1,8 per cento nel 
2018 e 1,7 per cento nel 2019. 
Passando al Quadro macroeconomico e di finanza pubblica tendenziale nella Nota di 
Aggiornamento di settembre si commenta che coerentemente con la tendenza prevista per l’Europa, 
i principali economisti vedono un rallentamento della crescita del PIL italiano nel 2018. 
L’intervallo delle previsioni è attualmente dell’1,2-1,5 per cento per quest’anno e 0,9-1,3 per cento 
per il 2018. 
 
 La Nota di aggiornamento del DEF 2017, rivedendo le previsioni del Governo (elaborate ad aprile) 
sulla crescita e le altre variabili macroeconomiche per l’anno in corso e il triennio successivo, 
nonché gli obiettivi programmatici di economia e finanza pubblica, è propedeutica alla 
formulazione del disegno di Legge di bilancio 2018 (che deve essere presentato in Parlamento entro 
il 20 ottobre). La Nota di aggiornamento del DEF, quindi, fornisce la cornice economica e 
finanziaria entro cui realizzare la cosiddetta “manovra” di fine anno, di cui si illustrano i principali 
ambiti di intervento. 
Il nuovo testo rivede sensibilmente al rialzo le previsioni formulate ad aprile e stima per il 2017 una 
crescita del PIL dell'1,5%. Stessa previsione confermata per il 2018  e il 2019. Nel testo approvato 
in primavera veniva messa in conto una crescita dell'1,1% nel 2017 e dell'1% nel 2018 e nel 2019.  
Rispetto allo schema approvato ad aprile sale anche il deficit, che nel 2018 viene portato all'1,6% 
dall'1,2% previsto. Rispetto inoltre al nuovo quadro tendenziale, cioè cosa accadrebbe a politiche 
invariate, si passa all'1,6% dall'1%. Questa differenza rappresenta il maggior deficit che il nostro 
Paese utilizzerà per le misure in manovra. Prima fra tutte la sterilizzazione della clausole di 
salvaguardia che prevedono un aumento dell'Iva che per il 2018 e il 2019  che risultano eliminate.   
Quanto ai prossimi anni nel 2019 l'indebitamento netto dovrebbe scendere allo 0,9% e nel 2020 a 
0,2%. Il debito pubblico, anche al netto del sostegno al sistema bancario, nel 2017 è destinato per la 
prima volta a scendere. 
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Le misure previste dal MEF e che fanno parte della legge di bilancio per l’anno 2018 comprendono 
la rimozione dell'aumento dell’IVA inizialmente previsto per gennaio 2017, un pacchetto 
competitività, un pacchetto sviluppo e un pacchetto sociale, aventi il compito di favorire la crescita 
del PIL. 

Per quanto concerne le coperture, la Nota di ottobre ha evidenziato che sono previste ulteriori 
misure di riduzione della spesa e maggiori entrate derivanti in gran parte dal contrasto  all’evasione 
attraverso l’implementazione di misure già sperimentate, come la fatturazione elettronica e lo split 
payment. 

Tra le voci principali della manovra, si conferma la sterilizzazione totale delle clausole di 
salvaguardia per un totale di 15,7 miliardi. Si eviterà quindi per il 2018 l’aumento delle aliquote Iva 
e delle accise. Gli altri interventi prevedono per il prossimo anno 300 milioni di investimenti 
pubblici aggiuntivi, che diventano 1,3 miliardi nel 2019 e 1,9 miliardi nel 2020. Per le politiche a 
favore dei giovani (essenzialmente la riduzione del cuneo fiscale per le nuove assunzioni con i 
contratti a tutele crescenti) sono previsti circa 300 milioni che salgono a 800 milioni nel 2019 e 1,2 
miliardi nel 2020. Un’attenzione particolare è riservata alle misure di lotta alla povertà, con il 
reddito di inclusione che viene potenziato di complessivi 300 milioni per il 2018, cifra che si 
aggiunge agli 1,7 miliardi già previsti a legislazione vigente. 
 
Di seguito alcune tra le misure presenti nella manovra. 
 
Stop aumento Iva  e accise – Vengono completamente neutralizzate le clausole di salvaguardia, 
quindi nel 2018 non ci saranno aumenti delle aliquote dell’Iva e delle accise. 
 
Blocco tributi e addizionali locali – Si proroga per il 2018 lo stop all’aumento delle aliquote dei 
tributi e delle addizionali regionali e degli enti locali. 
 
Competitività – Sono confermate molte misure di contenimento della pressione fiscale e sviluppo, 
già contenute nella precedente legge di bilancio, quali le agevolazioni per gli interventi di 
ristrutturazione edilizia ed energetica. 
 
Incentivo strutturale per l’occupazione giovanile stabile – A decorrere dal primo gennaio 2018 i 
datori di lavoro del settore privato che assumono giovani con contratti a tutele crescenti 
beneficeranno di uno sconto triennale sui contributi previdenziali pari al 50% (esclusi i lavoratori 
domestici 
 
Rinnovo contratti pubblico impiego – Sono stanziate le risorse per avviare il rinnovo, dopo molti 
anni, dei contratti del pubblico impiego. 
 
Ape sociale donna – La misura, introdotta in via sperimentale con la legge di bilancio per il 2017, 
per le donne, in determinate condizioni, con almeno 63 anni di età e che non siano titolari di 
pensione diretta, permette di accompagnare con una indennità fino al raggiungimento dei requisiti 
per la pensione di vecchiaia. Con la nuova norma introdotta dal disegno di legge di bilancio per il 
2018 si prevede di ampliare per il prossimo anno la platea dei beneficiari riducendo i requisiti 
contributivi alle donne con figli. La riduzione è pari a 6 mesi per ogni figlio fino ad un massimo di 
2 anni. 
 
Ape a tempo determinato – Si amplia per il 2018 la platea dei beneficiari, estendendo l’indennità 
anche in caso di scadenza di un contratto a tempo determinato, a condizione che il lavoratore, nei 3 
anni precedenti la cessazione del rapporto, abbia avuto periodi di lavoro dipendente per almeno 18 
mesi. 
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Bonus cultura per i diciottenni – Viene confermata la misura introdotta nel 2016. I giovani che 
compiono 18 anni nel 2018, attraverso apposita piattaforma online, hanno a disposizione 500 euro 
spendibili per l’acquisto di biglietti del teatro o del cinema, l’acquisto di libri e musica registrata, 
per l’ingresso ai musei. 
 
Risorse per Province e Città metropolitane – Viene riconosciuto un contributo alle Province e 
alle Città metropolitane delle Regioni a statuto ordinario per l’esercizio delle funzioni fondamentali 
in materia di scuole e strade. 
 
Investimenti enti locali – Per sostenere gli investimenti degli enti locali sono previsti spazi 
finanziari, per gli anni 2018-2023, che consentono l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Si 
riconoscono, inoltre, ai comuni contributi, per il triennio 2018-2020, per rilanciare gli investimenti 
in opere pubbliche. 
 
Rimborsi ai comuni per minor gettito – Sono assegnate risorse per l’anno 2018 in favore dei 
comuni penalizzati dalla sostituzione dell’IMU sull’abitazione principale con la TASI su tutti gli 
immobili. 
 
Misure per il Mezzogiorno – Viene rifinanziata per il biennio 2018-2019 la misura che prevede 
l’ampliamento del credito di imposta per acquisto di bene strumentali nuovi destinati a strutture 
produttive del Sud. Vengono prorogate le agevolazioni per le assunzioni a tempo indeterminato nel 
Mezzogiorno, agevolazioni complementari a quelle già previste dalla normativa nazionale. Tra gli 
altri interventi figurano l’incremento delle risorse del Fondo sviluppo e coesione rifinanziando la 
programmazione 2014-2020 e l’istituzione del Fondo imprese Sud volto alla crescita dimensionale 
delle piccole e medie imprese. 
 
Sport – Per la prima volta, si prevede un ‘pacchetto’ di misure dedicate esclusivamente allo sport, 
tra le quali l’istituzione di un fondo ad hoc destinato a tutelare la maternità delle atlete e misure di 
incentivazione di natura fiscale 

 

 

1.2. ANALISI DEL CONTESTO ECONOMICO-FINANZIARIO REGIONALE 

La manovra regionale per il triennio 2018/2020 

 

Il  principale  documento  di  programmazione  regionale è  rappresentato  dal  Programma  
Regionale  di Sviluppo  (PRS)  che  viene  annualmente  aggiornato  con  il  DEFR  (Documento  di  
Economia  e  Finanza Regionale).  Il DEFR costituisce dunque il nuovo strumento di 
aggiornamento del Programma Regionale  di  Sviluppo,  si  inserisce  nel  ciclo  di  
programmazione  dello  Stato  e  delle  amministrazioni  pubbliche  e traccia la visione strategica 
dell’azione regionale per il triennio 2018-2020, con un focus sulla programmazione per l’anno 
2018. 

In particolare, tale documento presenta, dopo un quadro sintetico del contesto economico e 
finanziario di riferimento ed una premessa politico-istituzionale, una suddivisione in 4 aree 
programmatiche - Istituzionale, Economica, Sociale, Territoriale - e indica i risultati attesi, rispetto 
ai quali si articolano le politiche regionali per il triennio di riferimento. 
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Situazione dell’economia della Lombardia 

In un contesto nazionale ed europeo in graduale ripresa, la Lombardia si conferma, dunque, uno dei 
punti in cui si concentrano percorsi di ripresa sia a livello istituzionale sia a livello economico e 
sociale. Questo è certamente il frutto di una storia in cui si è affermata una capacità di cooperare 
nella pluralità e di un’eredità di sviluppo e buongoverno che bisogna valorizzare anche alla luce del 
risultato del Referendum di autonomia lombardo svoltosi il 22 ottobre 2017, ma è altresì segno di 
un’apertura all’innovazione che si intende rilanciare, puntando sul rafforzamento della capacità del 
territorio di attrarre talenti e capitali di investimento, e sulla capacità di inserirsi in modo vincente 
sulle nuove opportunità che si aprono a livello europeo e internazionale, anche in un contesto di 
post Brexit.  

In tale direzione il DEFR 2018-2020 conferma le priorità strategiche per la Lombardia a partire dai 
temi più rilevanti nel contesto attuale: 

• le politiche per l’impresa, con la promozione delle start-up di giovani imprenditori, il 
sostegno all'innovazione aperta e diffusa e all’industrializzazione dei risultati della ricerca, che 
genera nuovo valore sul territorio, la creazione di nuove forme di agevolazione del credito, il 
supporto all'export, il sostegno alla ricerca e la valorizzazione - anche in raccordo con il mondo 
economico-imprenditoriale - del capitale umano dedicato alla ricerca e all’innovazione; 

• un mercato del lavoro più aperto ed inclusivo, rimuovendo gli ostacoli che separano la 
formazione dal lavoro e che impediscono un ingresso adeguato dei giovani e delle donne, oltre che 
sostenendo e promuovendo la riqualificazione dei lavoratori e il reinserimento lavorativo; 

• un nuovo welfare lombardo che significa evoluzione del sistema sociosanitario per 
rispondere alle nuove sfide e individuare nuove modalità di soddisfacimento dei bisogni sociali 
emergenti, in attuazione della lr 23/15; 

• Reddito di autonomia per una risposta integrata alle persone e famiglie a rischio di povertà 
con interventi di sostegno al reddito per i figli, la casa, l’accrescimento dell’occupabilità, la 
disabilità e non autosufficienza e accesso equo per il diritto alla salute anche in riferimento al 
reddito;  

• una Pubblica Amministrazione più efficiente e meno costosa, che completi la rivoluzione 
digitale, e renda servizi più trasparenti, rapidi ed efficaci ai cittadini e alle imprese;  

• una scuola e un’università che valorizzino il merito per una sempre maggiore garanzia di 
libertà di scelta e di autonomia degli istituti; 

• la valorizzazione del ruolo del volontariato e del non profit; 

• attuazione della Strategia Europea per la Macroregione Alpina – EUSALP, 

• la tutela del territorio e dell’ambiente, a partire dall’attenzione alla qualità delle aree urbane, 
dal buon uso e il non consumo di suolo, dal riuso e recupero delle aree dismesse, dalla bonifica dei 
siti inquinati, dalla tutela del paesaggio, la valorizzazione del sistema delle aree protette fino alla 
sicurezza idrogeologica, alla qualità delle acque e dell’aria; 

• politiche per la Montagna, quale risorsa strategica per l’intera regione Lombardia attraverso 
la Strategia delle Aree Interne; 

• la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale per garantirne 
l’accessibilità, la fruibilità e la promozione attraverso l’Abbonamento Musei Lombardia Milano, 
progetti integrati di messa in rete di istituti e luoghi della cultura, iniziative di promozione dei siti 
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UNESCO, realizzazione di itinerari e percorsi turistico culturali, iniziative ed eventi in grado di 
intercettare nuovi pubblici e maggiori flussi di visitatori; 

• l’edilizia residenziale sociale e lo sviluppo urbano sostenibile con la riforma del sistema di 
edilizia residenziale pubblica (e l’introduzione del concetto di “servizio abitativo”) e una nuova 
programmazione di settore, l’attuazione di programmi di intervento che integrino politiche di 
inclusione sociale e abitare sociale, lo sviluppo dell’offerta in risposta alle esigenze abitative 
temporanee di particolari tipologie di cittadini e lavoratori; 

• il sostegno all’attrattività del territorio e delle sue componenti economiche, sia dal punto di 
vista dell’attrazione degli investimenti che da quello della valorizzazione delle risorse e della 
vocazione turistica, nonché del sistema della ricettività della Lombardia anche attraverso azioni 
volte al consolidamento del posizionamento turistico del territorio lombardo e dei flussi turistici 
nella fase post Expo;  

• il commercio, con il consolidamento del modello distributivo lombardo; 

• la moda e il design quali settori d’eccellenza del Made in Lombardy per il rilancio 
dell’economia lombarda e dell’occupazione in termini di indotto trasversale  

• lo sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare; 

• la tutela delle produzioni delle nostre imprese, in particolare nel contrasto alla contraffazione 
alimentare, Italian Sounding e Look Alike; 

• le infrastrutture e i servizi di mobilità per favorire sempre più la competitività della regione;  

• lo sport, anche come strumento di educazione e formazione, di tutela della salute, di 
trasferimento valoriale; 

• l’ordine pubblico e la sicurezza, anche attraverso la promozione del coordinamento 
sovraregionale. 
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1.3  ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE  

1.3.1 Condizioni socio-economiche del territorio 

 

Superficie ha 6.287 
RISORSE  IDRICHE 
Laghi n° =                      Fiumi e Torrenti mq. 126.300 

STRADE 
Statali  Km. 47            Provinciali Km. 99              Comunali Km. 350  
Vicinali  Km. 157         Autostrade Km. = 

 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
 

• Piano di Governo del territorio adottato              si x 
• Piano di Governo del territorio approvato           si x 
• Programma di fabbricazione                               no x 

 
• Piano edilizia economica e 

Popolare                                                              no x 
 

 
 
PGT approvato con Deliberazione del C.C. 
n.33 del 15/07/2013 
Variante approvata con Deliberazione del 
C.C. n.22 del 16/05/2017 

PIANO  INSEDIAMENTI  PRODUTTIVI 
 

• Industriali                                                  si x 
• Artigiani                                                    si x 
• Commerciali                                             si x 
• Altri strumenti (specificare) 

 
P.G.T. approvato con deliberazione di C.C. n. 
33 del 15/07/2013 
Art. 27 – N.T.A. Piano delle Regole prevede  
nuove regole rispetto alle aree attuate  
mediante P.I.P. anno 1978 e P.I.P. anno 1998 
Disposizioni commerciali all’interno del  
Documento di Piano e del Piano delle Regole 
 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/00)    si x 
 
                                           AREA INTERESSATA                              AREA DISPONIBILE 
P.E.E.P.                                            //                                                                     // 
 
P.I.P.                                               //                                                                     // 
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ECONOMIA INSEDIATA 

 
Fonte dei dati: Camera di Commercio di Pavia – Unioncamere – XIV giornata dell’economia. Anno 2016. 
Rapporto sull’economia provinciale 2015. Ultimo aggiornamento disponibile. 

 

 

 

Il tessuto produttivo della  provincia di Pavia 

 

La demografia delle imprese nel complesso 

 

Il  monitoraggio della demografia imprenditoriale, basato sui registri delle Camere di Commercio, 
costituisce un valido strumento per valutare lo stato dell’economia di un territorio. 

L’analisi condotta sulle iscrizioni e cessazioni delle imprese ubicate in provincia di Pavia mostra, 
nel 2015, un territorio ancora alle prese con le conseguenze della crisi. 

Al termine del 2015, infatti, la consistenza imprenditoriale della provincia di Pavia conta, al netto 
delle cessazioni d’ufficio, 61 imprese in meno rispetto alla stessa data dell’anno precedente, con un 
tasso di crescita pari a –0,12%. 

Il territorio sembra avere in parte metabolizzato gli andamenti congiunturali sfavorevoli degli ultimi 
anni e il dato sulle cessazioni lo conferma: le chiusure di imprese in provincia di Pavia hanno 
registrato una netta contrazione del 12,4% nel 2014 e del 3% nel 2015, raggiungendo quota 2.999, il 
valore più basso degli ultimi sette anni. 

Nel 2015 le aperture raggiungono appena le 2.938 unità, il minimo dal 2006. Si assiste quindi ad un 
calo della “voglia di fare impresa” che annulla gli effetti della sensibile riduzione delle cessazioni 
sul saldo. 

Al netto delle cessazioni d’ufficio e delle variazioni di forma giuridica e/o attività economica 
intervenute nell’anno, il numero di sedi d’impresa registrate alla Camera di Commercio al 31 
dicembre 2015 ammonta a 48.479 unità, di cui 43.189 attive. Se alle sedi d’impresa si aggiungono 
le “unità locali” presenti sul territorio, si ottiene un totale di 58.778 attività registrate a fine anno in 
provincia di Pavia. 

L’andamento della natimortalità delle imprese in provincia di Pavia risulta in controtendenza 
rispetto ai risultati rilevati in ambito nazionale e regionale. Tra le 105 province italiane ordinate per 
tasso di crescita imprenditoriale, Pavia, con il -0,12% si colloca nella seconda metà della 
graduatoria, occupando il 79° posto. Nel complesso, il tasso di crescita imprenditoriale in Italia si 
assesta allo 0,75%, in lieve aumento rispetto al 2014.    

Nel solo Comune di Pavia invece le imprese attive presenti nel registro delle imprese al 31 
dicembre 2015 sono 5.699, con un saldo negativo, rispetto all’anno precedente, di 12 unità. 
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Analisi settoriale 

Al netto delle imprese non classificate, la struttura secondo la specializzazione merceologica del 
tessuto imprenditoriale pavese mostra un assetto tendenzialmente invariato nella composizione 
rispetto al 2014, confermando il forte orientamento al settore terziario della nostra provincia, che 
comprende quasi un terzo delle imprese presenti sul territorio (32%). Le imprese del commercio 
mantengono un’incidenza del 23,6% mentre il comparto edile conserva una buona quota di mercato, 
pari al 18,6%, nonostante sia stato il settore ad avere subìto maggiormente gli effetti della crisi. Le 
attività agricole e l’industria, infine, concentrano rispettivamente il 14,3% e l’11,5% delle registrate 
totali.  

 

Agricoltura; 

14,3%

Industria ; 11,5%

Costruzioni; 

18,6%
Commercio; 

23,6%

Altri Servizi; 

32,0%

Composizione settoriale del tessuto imprenditoriale 
pavese al 31/12/2015

 

 

Le forme giuridiche 

Nell’analisi del sistema imprenditoriale pavese per forma giuridica, la provincia di Pavia si 
caratterizza per l’elevata concentrazione di ditte individuali che, alla fine del 2015, rappresentano il 
61% delle imprese con sede legale sul territorio. Consistente anche la presenza di forme societarie, 
che detengono, in totale, il 37% delle imprese del territorio, con una prevalenza di quelle di capitali 
(20%). 
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La composizione delle imprese pavesi per forma giuridica è piuttosto atipica nel contesto lombardo, 
dove l’incidenza delle ditte individuali non raggiunge nemmeno il 45%, a fronte di un orientamento 
più marcato verso forme d’impresa più organizzate, quali le società di capitali, che costituiscono un 
terzo delle imprese presenti sul territorio regionale. In Italia le ditte individuali rappresentano il 
53,5% del tessuto produttivo nazionale mentre le società di capitali raggiungono circa il 25%. 
L’incidenza delle società di persone e di altre forme d’impresa è invece pressoché simile in tutti e 
tre gli ambiti territoriali. 

I dati del 2015 confermano per il nostro territorio un tessuto produttivo composto per lo più da 
imprese di micro e piccole dimensioni, ma allo stesso tempo mostrano un processo evolutivo in atto 
del sistema imprenditoriale verso forme giuridiche più articolate. 

 

Le imprese artigiane 

In provincia di Pavia, a fine 2015, la consistenza del comparto dell’artigianato conta 14.666 unità, 
pari a circa il 30% del totale delle imprese aventi sede sul territorio, confermando la forte 
connotazione artigiana del tessuto imprenditoriale pavese. 

Il segmento artigiano ha accusato profondamente gli effetti della crisi perché strutturalmente più 
vincolato alle instabili dinamiche della domanda interna. Nel 2015 prosegue infatti il calo delle 
imprese artigiane pavesi che, per il settimo anno consecutivo, chiudono in negativo il bilancio tra 
iscrizioni e cessazioni, arretrando di 249 unità rispetto al 2014. 

Un’analisi approfondita mette in luce come il saldo tra le iscrizioni e le cessazioni del comparto 
artigiano della provincia di Pavia sia in realtà determinato da andamenti eterogenei tra i vari settori 
di attività. 

Ad incidere sul bilancio negativo di chiusura d’anno è in particolar modo la crisi dell’edilizia, 
settore che rappresenta ancora il 46% delle imprese artigiane pavesi e che anche nel 2015 fornisce il 
contributo più pesante in termini di posizioni perse (-177 unità, pari al -2,5%). Arretra anche 
l’industria (-1,3%), così come il commercio (-3,6%), i trasporti (-2,6%) e l’agricoltura (-9%). Di 
segno opposto invece le attività di noleggio, le agenzie di viaggio e i servizi di supporto alle 
imprese (+5%). Bene anche i servizi di alloggio e ristorazione (+3,6%), e le attività professionali, 
scientifiche e tecniche (+2,6%). 

Le imprese artigiane si caratterizzano per le piccole dimensioni e per la partecipazione diretta 
dell’imprenditore all’attività produttiva. Se nel contesto globale della provincia le ditte individuali 
raccolgono il 61% del totale delle imprese registrate sul territorio, nel comparto artigiano tale 
percentuale si eleva notevolmente, raggiungendo l’83%. 

 

Mercato del lavoro 

Nel 2015 il numero di occupati pavesi sale a 233.800 unità, con un incremento dello 0,3%, più 
contenuto rispetto a quelli osservati in ambito nazionale e regionale. Nel confronto con le altre 
province lombarde, Pavia ottiene una performance tutto sommato discreta, che la colloca nella 
prima metà della classifica per variazione percentuale più alta del numero di occupati. Precedono 
Pavia le province di Bergamo (+2,2%), Milano (+2,1%), Lodi (+1,4%) e Lecco (+0,9%), mentre si 
distinguono in negativo i territori di Mantova (-1,2%), Varese (-1,6%) e Monza Brianza (-2,9%). 

L’analisi dei lavoratori pavesi per livelli di istruzione mostra nel 2015 una forte presenza di occupati 
in possesso di qualifica professionale o titoli ad essa inferiori (42%), cui segue una concentrazione 
più moderata dei diplomati (36%). I laureati, invece, rappresentano il 22% dei lavoratori totali in 
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provincia di Pavia, una percentuale leggermente inferiore rispetto a quella regionale (23%). La 
distribuzione degli occupati per titolo di studio ha subito una progressiva evoluzione nel corso degli 
anni: se l’incidenza dei diplomati è rimasta sostanzialmente invariata, quella dei laureati è 
aumentata negli ultimi otto anni del 4%, a fronte di una riduzione della medesima entità dei 
lavoratori con titolo di studio fino alla qualifica professionale.  

Il numero degli occupati stranieri è cresciuto progressivamente: in dieci anni i lavoratori immigrati 
sono passati dagli 11.600 rilevati nel 2006 ai 27.000 registrati nel 2015, un incremento del 132%. Se 
da un lato il numero di occupati stranieri nell’arco di dieci anni è più che raddoppiato, dall’altro si 
denota una caduta del tasso di occupazione di questo segmento della popolazione, che nel medesimo 
intervallo di tempo cede di quasi undici punti percentuali (dal 71,2% del 2006 al 56,3% del 2015). 

Il lieve incremento del numero di occupati registrato in provincia di Pavia nel 2015 trova riscontro 
sia nell’andamento del lavoro autonomo sia in quello del lavoro dipendente. Il primo spunta un 
aumento dello 0,2%, il secondo un aumento dello 0,3%. Gli occupati indipendenti rappresentano il 
23% dei lavoratori residenti sul territorio provinciale, un’incidenza maggiore rispetto a quella media 
delle province lombarde (22%), ma inferiore a quella nazionale (24,4%). 

L’analisi degli occupati per settore di attività, infine, mostra dinamiche estremamente differenziate 
tra i vari comparti economici. Innanzi tutto occorre fare presente che la provincia di Pavia presenta 
un’elevata vocazione per i servizi, che raccolgono il 50% degli occupati del territorio. Seguono, per 
maggiore concentrazione dei lavoratori, l’industria (22%), il commercio (incluse le attività di 
alloggio e ristorazione 17%), le costruzioni (6%) e l’agricoltura (5%). E’ proprio quest’ultimo 
settore che si contraddistingue per l’elevata dinamicità: dopo un costante calo di occupati, durato 
cinque anni, nell’ultimo biennio l’occupazione in agricoltura ha ripreso a crescere, registrando, nel 
solo 2015, una variazione del numero di occupati pari al 22,6%. Nel 2015 tornano a crescere anche i 
lavoratori dell’industria (+3,7%) e si rafforza sempre di più il peso dei servizi (+1,7%). Si assottiglia 
invece l’incidenza del commercio, che arretra di 3.000 unità rispetto al 2014. Su tutti, spicca 
l’evidente difficoltà del settore edile, che solo nell’ultimo anno ha perso quasi 2.200 posti di lavoro 
(-14,2%).  

 

 

 

 

Alla luce delle dinamiche descritte il tasso di occupazione della provincia di Pavia si assesta, nel 
2015, al 65,6% in aumento di 0,2 p.p. rispetto all’anno precedente.  

Nel confronto con i tassi di occupazione delle altre realtà provinciali della Lombardia, Pavia 
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consegue il risultato migliore dopo Milano (67,4%), lecco (66,2%) e Monza Brianza (65,8%), 
superando di mezzo punto percentuale il tasso complessivo regionale. 

Risulta utile distinguere gli andamenti del tasso di occupazione per classi di età per rendersi conto di 
come l’aumento dell’indicatore nella nostra provincia non sia stato trasversale, ma abbia riguardato 
esclusivamente la fascia di popolazione più matura, dai 55 ai 64 anni di età, per effetto delle riforme 
pensionistiche varate negli ultimi anni. Si propone così una situazione peculiare per il nostro 
mercato del lavoro: il minor numero di persone che escono dal mercato riduce la domanda di lavoro 
“sostitutiva”, bloccando il turnover dei lavoratori che vanno in pensione, a scapito delle generazioni 
più giovani. 

Dinamiche differenziate del tasso di occupazione si riscontrano anche tra il comparto maschile e 
quello femminile della popolazione pavese. Nel primo caso l’indicatore passa dal 70,3% del 2014 al 
72,1% del 2015. Per le donne, invece, il tasso di occupazione si contrae di 1,5 p.p., attestandosi al 
58,9%, ma distinguendosi nel contesto lombardo, risultando in avanzo di 1,8 p.p. rispetto 
all’indicatore regionale (57,2%). 

Nel 2015 le persone in cerca di lavoro in provincia di Pavia superano le 19.000 unità, in aumento 
del 10% rispetto al 2014. Gli strascichi lasciati dalla crisi in termini di disoccupazione prodotta sono 
ancora più evidenti se si accosta il livello attuale dei disoccupati con quello dell’anno precedente il 
momento clou della crisi: nel 2008 le persone in cerca di occupazione in provincia di Pavia erano 
11.500, circa 8.000 in meno rispetto allo stato attuale. 

Il tasso di disoccupazione riflette questo orientamento in salita e si attesta al 7,6%, con un 
espansione di 0,6 p.p. rispetto allo scorso anno, riuscendo tuttavia a mantenere il valore al di sotto di 
quello lombardo (7,9%).  

 

 

 

 

Commercio internazionale 

Gli scambi commerciali della provincia di Pavia con il resto del mondo nell’anno 2015 chiudono 
con il segno negativo. 

Le esportazioni provinciali totalizzano a fine anno 3 miliardi 535 milioni di euro, ossia il 14,4% in 
meno rispetto al 2014, mentre le importazioni valgono nello stesso periodo di tempo 7 miliardi 860 
milioni di euro (-13,8%). 
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Rimane costante il grado di copertura delle esportazioni rispetto alle importazioni, assestato a 0,45: 
questo rapporto significa che per ogni euro speso sul mercato globale sia nel 2014 che nel 2015 la 
provincia di Pavia ha incassato dalle vendite all’estero 45 centesimi (0,40 euro nel 2013). 

Pavia pare in controtendenza rispetto all’intera Regione Lombardia e al contesto nazionale, sia sul 
versante dell’export che su quello dell’import; infatti in entrambi i casi le variazioni percentuali di 
Lombardia e Italia sono positive. 

E’ evidente che il valore delle importazioni pavesi ha risentito della contrazione avvenuta nelle 
quotazioni del petrolio nel corso dell’anno, al di là di una flessione della domanda interna di beni 
strumentali e di consumo.  

 Analizzando il valore delle nostre importazioni depurato dal peso derivante dagli idrocarburi e 
dalle materie derivate dalla raffinazione del petrolio, non si arriva a 5 miliardi 100 milioni di euro, 
essendo la spesa petrolifera il 35% delle importazioni totali. Da ciò conseguirebbe uno sbilancio 
teorico della bilancia commerciale di “appena” 1,5 miliardi di euro, contro i 4,3 miliardi di euro 
effettivi. 

Considerando la variazione annua dei valori delle importazioni provinciali, si evidenzia la pessima 
performance del settore chimico, con meno 33 punti percentuali rispetto al 2014. Questo tipo di 
situazione è strettamente correlata all’andamento dell’export nello stesso comparto; con molta 
probabilità i problemi legati di recente ad un’importante realtà produttiva farmaceutica presente sul 
territorio hanno causato ripercussioni sulla domanda interna di principi attivi e ingredienti impiegati 
nella produzione. In effetti risulta un dimezzamento negli acquisti di medicinali e preparati 
farmaceutici che diminuiscono di oltre il 50%, per una spesa pari a 49 milioni di euro circa. 

Bene invece i risultati dei comparti meccanico e alimentare che chiudono l’anno con significativi 
incrementi degli acquisti, pari rispettivamente a +23% e +28% rispetto al 2014. 

Per quanto riguarda le quote di mercato del nostro import, in un anno diminuisce il peso della 
chimica (passando dal 30% del 2014 al 23% del 2015), del settore “altre industrie” (dal 42% 
precedente al 38% attuale), mentre crescono i settori metalmeccanici ed elettronici (dal 20% al 
29%) e l’alimentare (dal 5% al 7%). 

Nell’analisi geografica a guidare la classifica dei fornitori di beni e servizi c’è l’Unione Europea, 
che da sola ci garantisce quasi il 55% degli approvvigionamenti. Un buon contributo viene dalla 
voce degli autoveicoli (seconda nella classifica delle merci importate), che supera quota 1,2 miliardi 
di euro spesi nel 2015 (+30%). Un 18% della domanda interna viene soddisfatta dagli altri Paesi 
europei, primo tra i quali la Russia da cui acquistiamo prodotti petroliferi e gas naturale. Seguono 
con quote inferiori il Vicino e Medio Oriente (14%), l’Africa (9%) e gli altri Paesi asiatici (3%). 
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Sul fronte delle esportazioni, la quota più rilevante è rappresentata dal settore metalmeccanico ed 
elettronico, con il 41% di export al suo attivo, seguito dal settore chimico e gomma – plastica che, 
complessivamente ne rappresenta il 33%. Porzioni più sottili sono appannaggio del settore 
alimentare (15%) e del comparto moda (6%). 

Si rileva una contrazione del comparto chimico, legato, come già accennato, alle problematiche 
recenti di una multinazionale operativa a Pavia, che hanno causato un crollo, rispetto all’anno 
precedente, dell’export di medicinali e preparati farmaceutici (-50%). Nel 2015 è il settore 
metalmeccanico ed elettronico che guida la classifica con il 41% dell’export. Il terzo settore 
dell’export provinciale è quello alimentare (+2,8%). 

I principali partner commerciali della provincia di Pavia sono Francia e Germania. Importanti 
clienti rimangono anche Regno Unito, Austria e Svizzera, sempre fra i primi 5 nostri importatori. 
Molto positiva l’ascesa degli Stati Uniti che dall’8° posto in graduatoria nel 2014 giunge al 6° nel 
2015. 
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Il turismo 

 

La provincia di Pavia, nonostante abbia varietà di paesaggi, patrimoni artistico culturali e pregiate 
tipicità enogastronomiche, fatica ad individuare una “visione del territorio” che sappia utilizzare in 
maniera efficace la leva turistica come fattore di sviluppo economico sociale. 

Dagli ultimi dati Istat disponibili (2014) l’indice di concentrazione turistica colloca la nostra 
provincia all’ultimo posto della graduatoria regionale con il 35,3% contro il 378,5% di Sondrio 
(indice più elevato). 

Pavia si colloca all’ultimo posto anche per capacità di attrattività turistica con un indice di 
internazionalizzazione turistica (definito dal rapporto tra arrivi stranieri e totale degli arrivi) pari al 
20,24%, nettamente inferiore alla media regionale (51,79%) e alla quota di Como che con il 70,39% 
si posiziona al primo posto. 

Con riferimento al 2014 la provincia di Pavia si compone di 392 strutture ricettive divise tra: 
esercizi alberghieri (122), campeggi (3), alloggi privati (47), esercizi agroturistici (123), bed 
&breakfast (85), con una capacità complessiva di 8.878 posti letto e un tasso di ricettività del 1,6%. 

Nell’offerta turistica la provincia di Pavia si colloca all’ottavo posto per numero di esercizi, 
seguono Lecco (377), Cremona (175), Monza e Brianza (157) e Lodi (62). 

I dati puntuali Istat relativi al 2014 segnalano che nel corso dell’anno gli arrivi turistici in provincia 
di Pavia ammontavano a 193.430 unità, dei quali 39.151 stranieri; sulle 402.019 giornate di 
presenza 90.740 sono attribuibili a stranieri.   
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Popolazione 

 

Osservazioni 

I dati demografici degli ultimi 37 anni (1980-2016), confermano per Pavia il carattere di Città 
"matura". Caratteristica questa divenuta ormai comune a molte città; elemento di questa caratteristica è 
la bassa dinamica demografica (differenza tra nati e morti, tra emigrati ed immigrati, sommatoria delle 
differenze precedenti), contrazione e conseguente invecchiamento della popolazione. Si osserva che al 
31/12/2016 il 10,20 % della popolazione residente é costituito da persone con età inferiore ai 15 anni e 
il 24,70% da ultra sessantacinquenni. 

 

Aspetti generali 

La popolazione residente in Pavia al 31 dicembre del 2016 è di 72.612 unità. Il valore della 
popolazione risulta leggermente superiore alla popolazione stimata prima del censimento 2011 per 
effetto del completamento delle operazioni di verifiche anagrafiche relative alle discrasie rilevate con 
le operazioni censuarie. Tra il 1980 ed il 2016 l'andamento demografico di Pavia registra un 
diminuzione, pari al –16%, passando da 86.416 unità a 72.612. L'andamento negativo è mitigato 
parzialmente a motivo dell'elevato numero di immigrazioni. Le spiegazioni risultano chiare dalle 
tavole che seguono. 

La tavola  sotto riportata illustra il riepilogo dei dati generali riguardanti la popolazione. Le tavole 
successive (A,B,C,D) riportano i dettagli relativi agli anni precedenti (residenti per sesso, bilancio 
demografico, movimento naturale, abitanti e numero famiglie). 

 

Conseguenze  

La diminuzione della popolazione di Pavia è la conseguenza immediata e nel frattempo la causa di 
altre trasformazioni a loro volta riconducibili a tre ordini di fattori: 

1) saldo naturale negativo dovuto alla differenza tra natalità e mortalità nel periodo. 

Il tasso di natalità passa tra il 1980 ed il 2016 dallo 0,73 per cento allo 0,72 per cento 
L’incremento delle natalità deriva generalmente dall’aumento di famiglie immigrate. 
Il tasso di mortalità passa, nello stesso periodo, dall’ 1,32 per cento all’ 1,15 per cento. 

 

2) saldo migratorio  

Il dato relativo al rapporto tra immigrazioni ed emigrazioni ha subito nel tempo andamenti diversi: nel 
primo periodo che va dal 1980 al 1988, si susseguono dati altalenanti di anno in anno, ma con valori 
piuttosto bassi sia in positivo che in negativo; dal 1989 al 1993, il saldo migratorio è tendenzialmente 
negativo - Tav. B-, mentre il periodo che va dal 1994 al 1999, presenta un saldo sociale di nuovo 
altalenante.  

Il periodo che va dal 2000 al 2005 presenta valori elevati e positivi; senza dubbio ciò è dovuto in parte 
alle immigrazioni di popolazioni straniere nel territorio comunale. 

Nel 2006-2008 si riscontra nuovamente un saldo migratorio negativo, mentre dal 2009 a tutto il 2016 il 
saldo è positivo.  

I cittadini stranieri residenti a Pavia rappresentano nel 2016 circa il 13% della popolazione totale. 
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3) aumento dei nuclei familiari 

Sono passati dai 32.261 del 1980 ai 35.635 del 2016. Nello stesso periodo è diminuito il numero medio 
di persone per famiglia ed il numero dei nuclei familiari composti da una sola persona è aumentato. Il 
numero di famiglie è aumentato in modo graduale e costante nel biennio 2002-2003. Il dato 2004 
presenta un forte decremento a causa del riallineamento dei dati dopo il censimento del 2001. Il dato è 
poi incrementato nel periodo 2005 – 2012, mentre presenta una sensibile riduzione nel 2013 proprio 
per effetto delle verifiche anagrafiche conseguenti al censimento 2011. Nel 2016 il numero delle 
famiglie risulta in aumento rispetto al precedente anno. 

 
- Popolazione legale al censimento 2011  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.  68.280 

 
 

 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedentente
 (art. 110 D.L.vo n. 77/1995) 31/12/2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
n. 

  
72.612 

 

  di cui: maschi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.  34.277  
   femmine  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.  38.335  
   nuclei familiari  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.  35.635  
   comunità/convivenze  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.  81  

 
 - Popolazione al 1° gennaio 2016       
   (penultimo anno precedente)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.  72.576  
- Nati nell’anno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. 522     
- Deceduti nell’anno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. 834     
  saldo naturale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .n. - 312  
- Immigrati nell’anno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. 3.269     
- Emigrati nell’anno  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. 2.921     
  saldo migratorio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. + 348  
 - Popolazione al 31 dicembre 2016       

   (penultimo anno precedente)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n.  72.612  
 di cui:       
- In età prescolare (0/6 anni)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .    n.  3.172  
- In età scuola obbligo (7/14)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .    n.  4.235  
- In forza lavoro 1° occupazione (15/29)  . . . . . . . . . .    n.  10.350  
- In età adulta (30/65 anni)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    n.  36.918  
- In età senile (oltre 65 anni)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .    n.  17.937  

 
  Anno   Tasso  
- Tasso di natalità ultimo quinquennio:       

  2012   0,80 % 

  2013   0,75 % 

  2014   0,69 % 

  2015   0,74 % 

  2016   0,72 % 
  

 
 
Anno 

    

- Tasso di mortalità ultimo quinquennio:       

  2012   1,31 % 

  2013   1,20 % 

  2014   1,13 % 

  2015   1,26 % 

  2016   1,15 % 
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Tav. A - Popolazione residente nel Comune di Pavia per sesso 
 

 
Anni 

 
Maschi 

 
Femmine 

Totale 
(alla fine del periodo) 

N. indici basee

 V. A. % V. A. % V. A. % 1980=100 

1980 40.762 47,17 45.654 52,83 86.416 100 100,00 
1981 39.651 46,70 45.256 53,30 84.907 100 98,25 
1982 39.568 46,75 45.076 53,25 84.644 100 97,95 
1983 39.188 46,67 44.772 53,33 83.960 100 97,16 
1984 38.771 46,65 44.342 53,35 83.113 100 96,18 
1985 38.611 46,72 44.041 53,28 82.652 100 95,64 
1986 38.405 46,80 43.660 53,20 82.065 100 94,97 
1987 38.238 46,84 43.397 53,16 81.635 100 94,47 
1988 38.090 46,85 43.218 53,15 81.308 100 94,09 
1989 37.772 46,83 42.881 53,17 80.653 100 93,33 
1990 37.511 46,85 42.562 53,15 80.073 100 92,66 
1991 35.696 46,48 41.096 53,52 76.792 100 88,86 
1992 35.357 46,44 40.785 53,56 76.142 100 88,11 
1993 35.234 46,61 40.352 53,39 75.586 100 87,47 
1994 35.275 46,66 40.327 53,34 75.602 100 87,49 
1995 35.014 46,65 40.044 53,35 75.058 100 86,86 
1996 34.907 46,73 39.792 53,27 74.699 100 86,44 
1997 
1998 
1999 
2000 

34.572 
34.756 
34.505 
34.590 

46,68 
46.79 
46,79 
46,81 

39.493 
39.534 
39.247 
39.305 

53,32 
53,21 
53,21 
53,19 

74.065 
74.290 
73.752 
73.895 

100 
100 
100 
100 

85,71 
85,97 
85,35 
85,51 

2001 
2002 
2003 
2004 
2005 

34.786 
34.396 
34.307 
33.358 
33.122 

46,88 
46,85 
46,82 
46,66 
46,61 

39.421 
39.008 
38.956 
38.128 
37.942 

53,12 
53,15 
53,18 
53,34 
53,39 

74.207 
73.404 
73.263 
71.486 
71.064 

100 
100 
100 
100 
100 

85,87 
84,94 
84,78 
82,72 
82,23 

2006 
2007 

32.919 
32.598 

46,58 
46,43 

37.759 
37.609 

53,42 
53,56 

70.678 
70.207 

100 
100 

81,79 
81,24 

2008 32.760 46,46 37.754 53,54 70.514 100 81,60 
2009 33.096 46,49 38.088 53,50 71.184 100 82,37 
2010 
2011 
2012 
2013 

33.104 
31.476 
31.506 
33.311 

46,53 
46,05 
46,12 
46,72 

38.038 
36.876 
36.807 
37.986 

53,46 
53,95 
53,88 
53,28 

71.142 
68.352* 
68.313 
71.297 

100 
100 
100 
100 

82,33 
79,10 
79,05 
82,50 

2014 
2015 
2016 

33.884 
34.227 
34.277 

46,93 
47,16 
47,20 

38.321 
38.349 
38.335 

53,07 
52,84 
52.80 

72.205 
72.576 
72.612 

100 
100 
100 

83,56 
83.98 
84.02 
 

 

• La popolazione al 31/12/2011 viene stimata in base alle rilevazioni censuarie. Sono state completate le 
verifiche anagrafiche a tutto il 2013, necessarie per il riallineamento della popolazione dopo le operazioni 
censuarie. 
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Tav. B - Bilancio demografico del Comune di Pavia dal 1980 al 2016  (valori assoluti) 
 

Anni Nati vivi Morti Saldo 
naturale 

Immigrati Emigrati Saldo sociale Saldo totale Popolaz. al 
31/12 

            
1980 633 1.142 - 509 1.863 1.943 - 80 - 589 86.416 
1981 631 1.074 - 443 1.678 1.482 + 196 - 252 84.907 
1982 606 1.103 - 497 1.625 1.485 + 140 - 357 84.644 
1983 573 1.187 - 614 1.645 1.729 - 84 - 698 83.960 
1984 538 1.018 - 480 1.782 2.148 - 366 - 846 83.113 
1985 550 1.038 - 488 2.035 2.008 + 27 - 461 82.652 
1986 509 1.040 - 531 1.796 1.852 - 56 - 587 82.065 
1987 546 1.023 - 447 1.748 1.701 + 47 - 430 81.635 
1988 579 999 - 420 2.019 1.926 + 93 - 327 81.308 
1989 490 968 - 478 1.727 1.904 - 177 - 655 80.653 
1990 575 991 - 416 1.647 1.811 - 164 - 580 80.073 
1991 533 1.000 - 467 1.312 1.664 - 352 - 819 76.792 
1992 558 966 - 408 1.446 1.688 - 242 - 650 76.142 
1993 506 990 - 484 1.786 1.858 - 72 - 556 75.586 
1994 560 977 - 417 2.556 2.123 + 433 + 16 75.602 
1995 491 932 - 441 1.963 2.066 - 103 - 544 75.058 
1996 530 956 - 426 1.833 1.766 + 67 - 359 74.699 
1997 
1998 
1999 
2000 
2001 
2002 
2003 
2004 
2005 
2006 
2007 
2008 
2009 
2010 
2011 
2012 
2013 

561 
554 
489 
541 
538 
513 
567 
546 
565 
558 
508 
548 
537 
558 
582 
545 
537 

930 
952 
953 
909 
911 
867 
932 
841 
872 
774 
840 
888 
884 
902 
862 
897 
863 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

369 
398 
464 
368 
373 
354 
365 
295 
307 
216 
332 
340 
347 
344 
280 
352 
326 

1.627 
2.333 
1.910 
2.439 
2.658 
2.475 
2.712 
2.287 
2.502 
2.479 
2.662 
3.124 
3.315 
3.156 
3.001 
3.093 
3.593 

1.892 
1.710 
1.984 
1.928 
1.973 
2.008 
2.354 
2.166 
2.617 
2.649 
2.801 
2.477 
2.298 
2.854 
2.566 
2.780 
3.219 

- 
+ 
- 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
- 
- 
- 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

265 
623 
74 
511 
685 
467 
358 
121 
115 
170 
139 
647 
1.017 
302 
435 
313 
374 

- 
+ 
- 
+ 
+ 
+ 
+ 
- 
- 
- 
- 
- 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

634 
225 
538 
143 
312 
113 
7 
174 
422 
386 
471 
307 
670 
42 
155 
39 
48 

74.065 
74.290 
73.752 
73.895 
74.207 
73.404 
73.263 
71.486 
71.064 
70.678 
70.207 
70.514 
71.184 
71.142 
68.352* 
68.313 
71.297 

2014 
2015 
2016 

498 
541 
522 
 

814 
917 
834 
 

 -
- 

316 
376 
- 312 
 

3.877 
3.535 
3.269 
 

2.653 
2.788 
2.921 
 

+ 
+ 

1.224 
747 
+ 348 
 

+ 
+ 

908 
371 
+ 36 
 
 

72.205 
72.576 
72.612 

 
* La popolazione al 31/12/2011 viene stimata in base alle rilevazioni censuarie. Sono state completate le 
verifiche anagrafiche a tutto il 2013, necessarie per il riallineamento della popolazione dopo le operazioni 
censuarie. 
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Tav. C - Movimento naturale del Comune di Pavia dal 1980 al 2016 
 
 

N A T I M O R T I 

Anni M F Totale 
M/F 

M F Totale 
M/F 

Incr. + 
Decr. - 

1980 351 282 633 610 432 1.042 - 409 
1981         
dall’1/1 
al 24/10 

 
259 

 
262 

 
521 

 
458 

 
412 

 
870 

 
- 

 
349 

dal 25/10 
al 31/12 

 
48 

 
62 

 
110 

 
104 

 
100 

 
204 

 
- 

 
94 

         
1982 329 277 606 588 515 1.103 - 497 
1983 271 302 573 599 588 1.187 - 614 
1984 262 276 538 500 518 1.018 - 480 
1985 292 258 550 485 553 1.038 - 488 
1986 277 232 509 483 557 1.040 - 531 
1987 276 270 546 507 516 1.023 - 477 
1988 302 277 579 488 511 999 - 420 
1989 271 219 490 481 487 968 - 478 
1990 301 274 575 475 516 991 - 416 
1991 281 252 533 482 518 1.000 - 467 
1992 292 266 558 494 472 966 - 408 
1993 251 255 506 483 507 990 - 484 
1994 323 237 560 452 525 977 - 417 
1995 259 232 491 457 475 932 - 441 
1996 268 262 530 470 486 956 - 426 
1997 
1998 
1999 
2000 
2001 
2002 
2003 
2004 
2005 
2006 
2007 
2008 

286 
277 
251 
281 
263 
255 
317 
291 
294 
289 
264 
273 

275 
277 
238 
260 
275 
258 
250 
255 
271 
269 
244 
275 

561 
554 
489 
541 
538 
513 
567 
546 
565 
558 
508 
548 

442 
400 
432 
423 
421 
392 
424 
396 
425 
358 
403 
419 

488 
552 
521 
486 
490 
475 
508 
445 
447 
416 
437 
469 

930 
952 
953 
909 
911 
867 
932 
841 
872 
774 
840 
888 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

369 
398 
464 
368 
373 
354 
365 
295 
307 
216 
332 
340 

2009 
2010 
2011 
2012 
2013 

267 
295 
304 
254 
269 

270 
263 
278 
291 
268 

537 
558 
582 
545 
537 

454 
421 
395 
410 
392 

430 
481 
467 
487 
471 

884 
902 
862 
897 
863 

- 
- 
- 
- 
- 

347 
344 
280 
352 
326 

2014 
2015 
2016 

255 
287 
263 
 

243 
254 
259 
 

498 
541 
522 
 

354 
418 
380 
 

460 
499 
454 
 

814 
917 
934 
 

- 
- 

316 
376 
- 312 
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Tav. D - Abitanti e numero di famiglie 

 
Anno Abitanti alla fine del periodo Numero famiglie 

 M F M. F.  

1980 40.762 45.654 86.416 32.261 
1981 39.651 45.256 84.907 32.706 
1982 39.568 45.076 84.644 32.727 
1983 39.188 44.772 83.960 32.711 
1984 38.771 44.342 83.113 32.753 
1985 38.611 44.041 82.652 32.813 
1986 38.405 43.660 82.065 32.859 
1987 38.238 43.397 81.635 32.891 
1988 38.090 43.218 81.308 32.826 
1989 37.772 42.881 80.653 32.759 
1990 37.511 42.562 80.073 32.654 
1991 35.696 41.096 76.792 32.583    
1992 35.357 40.785 76.142 32.104  
1993 35.234 40.352 75.586 36.288) 
1994 35.275 40.327 75.602 36.008 
1995 35.014 40.044 75.058 35.930 
1996 34.907 39.792 74.699 35.366 
1997 
1998 
1999 
2000 
2001 
2002 
2003 
2004 
2005 
2006 
2007 
2008 
2009 
2010 
2011 
2012 
2013 

34.572 
34.756 
34.505 
34.590 
34.786 
34.396 
34.307 
33.358 
33.122 
32.919 
32.598 
32.760 
33.096 
33.104 
31.476 
31.506 
33.311 

39.493 
39.534 
39.247 
39.305 
39.421 
39.008 
38.956 
38.128 
37.942 
37.759 
37.609 
37.754 
38.088 
38.038 
36.876 
36.807 
37.986 

74.065 
74.290 
73.752 
73.895 
74.207 
73.404 
73.263 
71.486 
71.064 
70.678 
70.207 
70.514 
71.184 
71.142 
68.352* 
68.313 
71.297 

35.326 
35.490 
35.487 
35.613 
35.210 
35.464 
37.235 
35.803 
35.848 
35.765 
36.131 
36.557 
36.972 
39.108 
39.366 
39.546 
34.362 

2014 
2015 
2016 

33.884 
34.227 
34.277 

38.321 
38.349 
38.335 

72.205 
72.576 
72.612 

35.034 
35.484 
35.814 

 
 
 
* La popolazione al 31/12/2011 viene stimata in base alle rilevazioni censuarie. Sono state completate 
le verifiche anagrafiche a tutto il 2013 necessarie per il riallineamento della popolazione  dopo le 
operazioni censuarie. 
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Nascite. Confronto dati anni 2013/2014/2015/2016 
 
(dati relativi ai residenti) 

 

 
 

 
Deceduti. Confronto dati anni 2013/2014/2015/2016 
(dati relativi ai residenti) 
 

    
 

Anno 2013    2014    2015   

 mese m f totali  m f totali  m f totali 

Gennaio 30 24 54  20 21 41  33 22 55 

Febbraio 16 25 41  15 17 32  28 21 49 

Marzo 20 29 49  20 16 36  18 21 39 

Aprile 27 26 53  22 23 45  17 25 42 

Maggio 26 21 47  27 20 47  27 22 49 

Giugno 13 15 28  18 16 34  23 20 43 

Luglio 25 17 42  24 26 50  30 23 53 

Agosto 27 22 49  23 31 54  24 13 37 

Settembre 27 32 59  21 20 41  17 24 41 

Ottobre 20 23 43  25 18 43  27 25 52 

Novembre 20 20 40  20 14 34  23 19 42 

Dicembre 18 14 32  20 21 41  20 19 39 

Totali 269 268 537  255 243 498  287 254 541 

2016   

m f totali 

21 11 32 

20 28 48 

18 20 38 

16 21 37 

26 24 50 

20 13 33 

20 24 44 

28 19 47 

26 27 53 

16 26 42 

23 26 49 

29 20 49 

263 259 522 

Anno 2013    2014    2015   

 mese mi f totali  m f totali  m f totali 

Gennaio 44 42 86  21 40 61  46 46 92 

Febbraio 32 45 77  23 44 67  44 58 102 

Marzo 39 38 77  30 41 71  39 40 79 

Aprile 34 51 85  26 32 58  29 41 70 

Maggio 27 40 67  40 37 77  39 26 65 

Giugno 21 37 58  27 43 70  35 34 69 

Luglio 36 34 70  25 31 56  36 51 87 

Agosto 30 35 65  37 39 76  30 47 77 

Settembre 26 35 61  28 37 65  24 26 50 

Ottobre 31 40 71  25 33 58  28 49 77 

Novembre 38 46 84  32 47 79  26 33 59 

Dicembre 34 28 62  40 36 76  42 48 90 

Totali 392 471 863  354 460 814  418 499 917 

2016   
m f totali 

33 51 84 

36 42 78 

25 43 68 

26 32 58 

31 34 65 

26 35 61 

41 30 71 

27 44 71 

27 30 57 

42 36 78 

24 43 67 

42 34 76 

380 454 934 
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Residenti a confronto: gli anni 2013/2014/2015/2016 

(dati ISTAT) 
 
Anno mese maschi femmine totali 
2013 Gennaio 31.517 36.791 68.308 
 Febbraio 31.436 36.706 68.142 
 Marzo 31.424 36.716 68.140 
 Aprile 31.453 36.712 68.165 
 Maggio 31.485 36.694 68.179 
 Giugno 31.584 36.765 68.349 
 Luglio 31.569 36.723 68.292 
 Agosto 31.642 36.735 68.377 
 Settembre 31.619 36.727 68.346 
 Ottobre 33.071 37.807 70.878 
 Novembre 33.250 37.953 71.203 
 Dicembre 33.311 37.986 71.297 
 
 
Anno mese maschi femmine totali 
2015 Gennaio 33.958 38.391 72.349 
 Febbraio 34.028 38.362 72.390 
 Marzo 34.031 38.377 72.408 
 Aprile 34.052 38.380 72.432 
 Maggio 34.132 38.429 72.561 
 Giugno 34.128 38.418 72.546 
 Luglio 34.104 38.393 72.497 
 Agosto 34.135 38.359 72.494 
 Settembre 34.146 38.326 72.472 
 Ottobre 34.218 38.372 72.590 
 Novembre 34.225 38.371 72.596 
 Dicembre 34.225 38.351 72.576 
 
 
 
 

Nascite dall’anno 2008 al 2016 
 
 

anno maschi femmine totali 
2008 273 275 548 
2009 267 270 537 
2010 295 263 558 
2011 304 278 582 
2012 254 291 545 
2013 269 268 537 
2014 255 243 498 
2015 287 254 541 
2016 263 259 522 

 
 
 
 

Anno mese maschi femmine totali 
2014 Gennaio 33.379 37.976 71.355 
 Febbraio 33.403 38.021 71.424 
 Marzo 33.432 38.039 71.424 
 Aprile 33.493 38.057 71.471 
 Maggio 33.934 38.091 71.550 
 Giugno 33.607 38.127 71.625 
 Luglio 33.721 38.246 71.734 
 Agosto 33.702 38.226 71.967 
 Settembre 33.776 38.270 71.928 
 Ottobre 33.823 38.293 72.116 
 Novembre 33.862 38.307 71.398 
 Dicembre 33.884 38.321 72.205 

Anno mese maschi femmine totali 
2016 Gennaio 34210 38307 72517 
 Febbraio 34255 38357 72612 
 Marzo 34283 38393 72676 
 Aprile 34291 38401 72692 
 Maggio 34298 38374 72672 
 Giugno 34322 38367 72689 
 Luglio 34253 38327 72580 
 Agosto 34229 38286 72515 
 Settembre 34244 38311 72555 
 Ottobre 34270 38357 72627 
 Novembre 34298 38338 72636 
 Dicembre 34277 38335 72612 
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Deceduti dall’anno 2008 al 2016 
 
 

anno maschi femmine totali 
2008 419 469 888 
2009 454 430 884 
2010 421 481 902 
2011 395 467 862 
2012 410 487 897 
2013 392 471 863 
2014 354 460 814 
2015 418 499 917 
2016 380 454 834 

 
 
Indici di natalità e di mortalità 
 

anno nati % morti % Residenti ISTAT 
2008 548 0,78 888 1,26 70.514 
2009 537 0,75 884 1,24 71.184 
2010 558 0,78 902 1,26 71.142 
2011 582 0,85 862 1,26 68.352 
2012 545 0,80 897 1,31 68.313 
2013 537 0,75 863 1,20 71.297 
2014 498 0,69 814 1,13 72.205 
2015 541 0,74 917 1,26 72.576 
2016 522 0,72 834 1,15 72.612 

 
 
Cittadini stranieri residenti 
 

Anno 2013 maschi femmine totali 
 3.893 4.424 8.317 

    

Anno 2014 maschi femmine totali 
 4.389 4.877 9.266 

    

Anno 2015 maschi femmine totali 
 4.690 5.026 9.716 
    

Anno 2016 maschi femmine totali 
 4890 5225 10115 
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Numero delle famiglie residenti durante l’anno 
 
 Famiglie 
Dicembre  2014 35.034 
Gennaio  2015 35.138 
Febbraio  2015 35.193 
Marzo  2015 35.218 
Aprile  2015 35.238 
Maggio  2015 35.301 
Giugno  2015 35.297 
Luglio  2015 35.274 
Agosto  2015 35.285 
Settembre  2015 35.239 
Ottobre  2015 35.298 
Novembre 2015 35.302 
Dicembre  2015 35.484 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

    

 Famiglie 
Dicembre  2015 35.484 
Gennaio  2016 35.482 
Febbraio  2016 35.492 
Marzo  2016 35.535 
Aprile  2016 35.559 
Maggio  2016 35.565 
Giugno  2016 35.588 
Luglio  2016 35.549 
Agosto  2016 35.509 
Settembre  2016 35.529 
Ottobre  2016 35.604 
Novembre 2016 35.629 
Dicembre  2016 35.635 

 Immigrazioni Emigrazioni 
Dicembre  2014 262 187 

Gennaio  2015 409 177 
Febbraio  2015 317 217 
Marzo  2015 291 233 
Aprile  2015 283 231 
Maggio  2015 356 213 
Giugno  2015 281 270 
Luglio  2015 245 260 
Agosto  2015 248 211 
Settembre  2015 225 237 
Ottobre  2015 415 272 
Novembre 2015 268 254 
Dicembre  2015 197 162 

 Immigrazioni Emigrazioni 
Dicembre  2015 197 162 

Gennaio  2016 212 219 
Febbraio  2016 333 208 
Marzo  2016 290 196 
Aprile  2016 281 244 
Maggio  2016 236 241 
Giugno  2016 279 234 
Luglio  2016 195 277 
Agosto  2016 225 266 
Settembre  2016 290 246 
Ottobre  2016 388 280 
Novembre 2016 296 269 
Dicembre  2016 244 241 
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1.4 VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA, PATTO DI STABILITÀ E CONTROLLI 

 

Il quadro della finanza locale è profondamente mutato nel biennio 2015-2016. L’avvio a regime 
dell’armonizzazione contabile e il progressivo abbandono del Patto di stabilità interno in favore di 
un vincolo finanziario ancorato ai criteri del bilancio riformato, hanno segnato un processo di 
riforma strutturale della finanza locale molto importante. Si è trattato di una riforma di notevole 
rilevanza, che ha sancito il definitivo superamento del Patto di stabilità interno (già disapplicato a 
decorrere dal 1° gennaio 2016 dalla L. 208/2015) e la stabilizzazione normativa del pareggio di 
bilancio, che rappresenterà per i prossimi anni il principale meccanismo di coordinamento 
finanziario fra lo Stato e i livelli di governo autonomi in funzione del rispetto degli obiettivi 
comunitari di contenimento del disavanzo e di riduzione del debito. 

La manovra di finanza pubblica per il triennio 2018-2020 prosegue pertanto il percorso tracciato dai 
precedenti interventi legislativi, definendo la cornice dei vincoli di finanza pubblica imposti a 
regioni, città metropolitane, province e comuni.  

 

FISCALITA’ LOCALE 

Il comma 37 della legge di bilancio 2018, attraverso la modifica del comma 26 della legge di 
stabilità 2016, estende al 2018 il blocco degli aumenti delle tariffe dei tributi e delle addizionali 
delle regioni e degli enti locali. Come per il 2017, restano escluse dal blocco alcune fattispecie 
esplicitamente previste: la tassa sui rifiuti (TARI), le variazioni disposte dagli enti che deliberano il 
pre-dissesto o il dissesto. Non rientrano nel divieto di aumento tutte le entrate che hanno natura 
patrimoniale come ad esempio la tariffa puntuale sui rifiuti di cui al comma 667 della legge di 
stabilità 2014, il canone occupazione spazi e aree pubbliche ed il canone idrico. Invece, il canone 
per l’autorizzazione all’installazione dei mezzi pubblicitari (Cimp), se pure alternativo all’imposta 
comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, ha natura tributaria (C.Cost, sent. 
n.141/2009) e quindi rientra nel blocco. 

Ricordiamo che il D.L.50/2017 ha previsto che a decorrere dall’anno 2017 gli enti che hanno 
facoltà di applicare l’imposta di soggiorno ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23 (tutti i Comuni capoluogo di provincia, le unioni di comuni, nonché i comuni inclusi 
negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte), possono, in deroga all’articolo 1, 
comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e all’articolo 1, comma 169, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, istituire o rimodulare l’imposta di soggiorno e il contributo di soggiorno. 

Inoltre, come chiarito anche da diversi pronunciamenti in sede consultiva delle sezioni regionali 
della Corte dei Conti, la disposizione di cui al comma 26 deve essere letta nel senso che il blocco si 
applica a tutte le forme di variazione in aumento dei tributi a livello locale, sia che le stesse si 
configurino come incremento di aliquote di tributi già esistenti o abolizione di regimi agevolativi, 
sia che consistano nell’istituzione di nuovi prelievi tributari. 

Si prevede altresì che i Comuni che hanno optato nel 2017 per il mantenimento della maggiorazione 
TASI nella misura applicata per l'anno 2015  possano continuare a farlo anche nel 2018, sempre 
previa espressa deliberazione del consiglio comunale. 

Va ricordato che la conferma di questo prelievo, istituito temporaneamente dal 2014, consente ad 
un gran numero di Comuni il mantenimento dei livelli di gettito preesistenti all’istituzione della 
Tasi. 
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FONDO DI SOLIDARIETA’ 

Le regole per la costituzione e ripartizione del Fondo di solidarietà comunale sono disciplinate con i 
commi 884 e segg.  della Legge di Bilancio 2018.  

Analogamente al 2017, la quota comunale di alimentazione del Fondo è determinata in 2.768,8 
milioni di euro ed assicurata attraverso il versamento del 22,43% dell’IMU standard di spettanza di 
ciascun Comune. Tale importo risulta comunque suscettibile di variazioni derivanti dalla 
regolazione dei rapporti finanziari connessi con la metodologia di riparto tra i comuni interessati del 
Fondo stesso; in altre parole l’importo previsto potrà variare per effetto del versamento al Fondo da 
parte dei Comuni con FSC negativo (cd. incapienti), senza effetti sostanziali sull’ammontare netto 
delle risorse da assegnare. 

 

I criteri di ripartizione del Fondo sono sostanzialmente confermati. 

 In particolare, è confermata: 

-  l’assegnazione di 3.767,45 milioni di euro da ripartire stabilmente a titolo di ristoro – 
analogamente a quanto avvenuto nel 2016 – sulla base del gettito dell'IMU e della Tasi 
perduto per effetto delle agevolazioni ed esenzioni introdotte dalla legge di stabilità 2016 
(abolizione Tasi abitazione principale, esenzione Imu terreni agricoli e ripristino vecchio 
regime di imponibilità terreni montani, esenzione Tasi inquilini abitazione principale, 
esenzione Imu immobili cooperative edilizie adibite ad abitazione principale da studenti 
universitari, agevolazioni su comodati e concordati). 

- il riparto, fino ad un massimo di 66 milioni di euro, delle risorse destinate a compensare i 
Comuni che avevano deliberato nel 2015 regimi fiscali Tasi sull’abitazione principale 
inferiori all’aliquota base dell’1 per mille, fino all’ammontare del rispettivo gettito standard. 
Il contributo, di carattere strutturale, era stato disposto attraverso una riserva sul FSC dal 
comma 17, lett. f) della Legge di stabilità per il 2016. 

- la quota del Fondo di Solidarietà Comunale da distribuire ai comuni delle regioni a statuto 
ordinario in circa 1.885,6 milioni di euro, eventualmente incrementati per effetto delle 
regolazioni finanziarie e del residuo non distribuito dei 66 milioni di euro di cui alla lettera 
b). 
 

La quota perequativa del fondo, basata sulla differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard, 
è fissata in misura crescente dal 45% del 2018 al 100% del 2021.  

 

 

PAREGGIO DI BILANCIO 

La Legge di Bilancio 2018 conferma il vincolo già previsto per il 2016, in base a cui gli enti devono 
conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali (titoli 1-5 dello 
schema di bilancio armonizzato) e spese finali (titoli 1-3 del medesimo schema di bilancio).  La 
normativa, inoltre, stabilisce l’inclusione del fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel 
computo del saldo finale di competenza per il periodo 2017-2019, al netto della quota rinveniente 
da debito. Tale disposizione, quindi, dà attuazione alla previsione di cui al comma 1-bis dell’art. 9 
della legge 243, che dopo aver indicato una nuova formulazione  del saldo con decorrenza dal 2020, 
demanda alla legge di bilancio la scelta relativa all’inclusione del FPV nel saldo per il triennio 
2017-2019, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica. L’inclusione del FPV per l’intero 
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triennio, in continuità con il 2017, consente quindi di proseguire il rilancio degli investimenti 
pubblici locali faticosamente avviato. Risulta importante segnalare la modifica strutturale che dal 
2020 riguarderà il FPV utile ai fini dal saldo di finanza pubblica. Fino al 2019, infatti, sarà incluso 
nel saldo l’intero FPV, al netto della sola quota rinveniente da debito, mentre dal 2020 risulterà 
valido per il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica il FPV esclusivamente finanziato dalle 
entrate finali comprese nel saldo, elemento che inciderà sulle condizioni di assorbimento degli 
avanzi e richiederà una maggiore capacità programmatoria delle opere. 

 Il rispetto del saldo di pareggio in questione è rafforzato da un articolato sistema sanzionatorio da 
applicare in caso di mancato conseguimento del saldo in esame e, contestualmente, da un sistema in 
caso di rispetto del saldo stesso.  

Sono confermati, invece, gli adempimenti previsti per il monitoraggio e la certificazione del saldo 
finale di competenza 2017, nonché le disposizioni relative alle sanzioni in caso di mancato 
conseguimento del saldo 2017 e gli effetti connessi all’applicazione dei patti di solidarietà, 
nazionale e regionali, nel corso del 2017. 

 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

Le disposizioni della Legge di Bilancio 2018 confermano la volontà di rafforzamento 
dell’acquisizione centralizzata. 

E’ importante ricordare che il comma 424 dell’art.1 della Legge di Bilancio aveva posticipato al 
bilancio di previsione 2018 l’entrata in vigore dell’obbligo di approvazione del Programma 
Biennale degli acquisti di Beni e Servizi di importo superiore a 40 mila euro, di cui all’art. 21 del  d. 
lgs 50/2016 (nuovo Codice Appalti); tale Programma è riportato nella sezione operativa – parte 
seconda del presente documento di programmazione. Inoltre è stato approvato il programma 
Biennale degli acquisti di Beni e Servizi di importo unitario superiore al milione di euro per gli anni 
2018 e 2019 con deliberazione di Giunta n. 211 del 26 ottobre 2017. 

 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

Il decreto legislativo n. 175/2016 recante “Testo Unico in materia di società partecipate dalla 
pubblica amministrazione” è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 210 dell’8 settembre 2016, 
e rappresenta la nuova disciplina in materia. Il provvedimento è attuativo dell’articolo 18 della 
legge delega n. 124/2015, c.d. legge Madia. Le disposizioni del decreto sono entrate in vigore il 23 
settembre 2016. Tra le tante novità ricordiamo le limitazioni delle partecipazioni delle PP.AA. alle 
sole società di capitali, anche consortili, l’espressa previsione ed elenco delle attività perseguibili 
attraverso le società, le nuove norme sulla governance delle società e il limite ai compensi degli 
amministratori. 

Sono previste inoltre le specifiche procedure per costituzione, il mantenimento e l’alienazione delle 
partecipazioni in società ed è ribadito l’obbligo di dismissione per le società che non soddisfano gli 
specifici requisiti previsti dalla norma. 

Nel 2017 è’ stata effettuata la ricognizione straordinaria obbligatoria delle partecipazioni 
direttamente e indirettamente detenute in società, con adozione di una delibera ricognitiva ed 
indicazione delle società oggetto di dismissione e la stessa delibera e stata trasmessa alla Corte dei 
Conti. 
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Inoltre a decorrere dal 2018, entro il 31 dicembre di ogni anno, sarà necessario adottare uno 
specifico piano di razionalizzazione per liquidazione, alienazioni e dismissioni di società, con 
trasmissione del medesimo atto alla Corte dei Conti ed alla struttura di controllo. 

 

Tempi di pagamento: il D.L. 66/2014 all’art. 41 ha previsto che a decorrere dall'esercizio 2014, 
alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche amministrazioni, debba essere 
allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante 
l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini 
previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché il tempo medio dei pagamenti 
effettuati. E’ previsto altresì che in caso di superamento dei predetti termini, le medesime relazioni 
indicano le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti. 
L'organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile ha il compito di verificare le predette 
attestazioni, dandone atto nella propria relazione.  

La rilevazione dei tempi medi di pagamento in relazione all’esercizio 2017 calcolata secondo le 
indicazioni di cui all’art 9 commi 3 , 4 e 5 del DPCM 22 settembre 2014 nonché Circolare n. 3 del 
Ministero dell’Economia e Finanze in data 14 gennaio ha registrato un valore pari a:  

gg. – 1,74. 

 

PERSONALE 

La legge di bilancio 2018 non reca particolari novità in materia di personale. E’ confermato che la 
spesa per i rinnovi contrattuali del personale degli EE.LL. è a carico dei rispettivi bilanci. 

La materia era stata oggetto di una importante modifica normativa per effetto del DL 113/2016 
convertito con modificazioni dalla legge 160/2016. In particolare la norma in argomento aveva 
previsto la possibilità per gli anni 2016-2018 di adottare un piano straordinario per le assunzioni di 
personale educativo nei limiti dell’organico registrato nell’anno scolastico 2015/2016 e nel rispetto 
dei limiti di spesa del personale di cui all’art. 1 c. 557 Legge 296/2006. 

Le capacità assunzionali per il Comune di Pavia sono confermate nel limite del 75% delle 
cessazioni dell’anno precedente escluse le sostituzioni in mobilità e fatto salvo il recupero dei resti 
inutilizzati nella programmazione delle assunzioni nel triennio precedente.  

 

PATRIMONIO 

 In materia patrimoniale, la legge di bilancio 2018 non introduce novità significative. Resta 
confermato l’obbligo introdotto dalla legge di stabilità 2014 nel caso di contratti di locazione 
passiva, di verifica  della disponibilità di immobili da parte dell’Agenzia del Demanio, la quale 
dovrà rilasciare una sorta di autorizzazione nel caso non disponga della possibilità di assegnazione 
di beni demaniali non utilizzati. 

Resta in vigore quanto previsto dalla legge di stabilità 2013 (L. 228/2012) in materia di acquisizioni 
patrimoniali: dal 1.1.2014 gli enti territoriali effettuano acquisti di immobili solo ove ne sia 
comprovata l’indispensabilità e indilazionabilità dal responsabile del procedimento, vi sia una 
attestazione in ordine alla congruità del  prezzo pattuito da parte dell’Agenzia del Demanio e ne sia 
data informazione sul sito internet. Il DL 66/2014 convertito con modificazioni dalla legge 89/2014 
ha poi previsto anche per le amministrazioni non statali la riduzione dei canoni di locazione per 
immobili destinati a finalità istituzionali. 
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CONTROLLI 

Per l’anno 2018 restano ferme le disposizioni di cui al DL n. 174/2012 “Disposizioni urgenti in 
materia di Enti Locali“ convertito dalla legge n. 213 del 7 /12/2012. 

Il comma 1 dell’art. 3 del citato decreto ha potenziato gli  strumenti e le procedure a disposizione 
degli enti per perseguire un miglioramento nei controlli considerando vari ambiti dell’attività 
operativa: dalla dimensione amministrativa a quella strategica, dagli elementi gestionali al rispetto 
degli equilibri finanziari e dei vincoli di finanza pubblica, dal confronto con gli organismi 
partecipati alla misurazione della qualità dei servizi erogati. In particolare la norma citata ha 
riscritto il sistema dei controlli interni degli enti locali introducendo più penetranti e puntuali forme 
di controllo di legittimità e regolarità delle gestioni e sul funzionamento dei controlli interni, alla 
cui organizzazione partecipano il segretario dell’ente e i responsabili dei servizi.  

Il focus del legislatore è incentrato sul costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di 
competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica mediante l’attività di coordinamento e di vigilanza da parte del 
responsabile del servizio finanziario, nonché l’attività di controllo da parte dei responsabili dei 
servizi.  

Il Consiglio comunale con delibera n. 8 del 14 aprile 2015 ha approvato il regolamento per il 
controllo degli organismi partecipati. 

E’ previsto infine un referto annuale da inviarsi da parte dei sindaci dei comuni con oltre 15 mila 
abitanti, avvalendosi dei direttori generali ove presenti, o dei segretari generali, sulla regolarità delle 
gestioni, sull’efficacia e l’adeguatezza dei sistemi di controllo interno, sulla base di linee guida che 
sono state deliberate dalla sezione autonomie della corte dei conti.  

Il DL 174/2012 ha disposto anche la riformulazione dell’art. 148 del D.Lgs.267/2000 in tema di 
controlli esterni prevedendo sanzioni pecuniarie per gli amministratori responsabili dell’assenza o 
dell’inadeguatezza di strumenti di controllo, misurati in prima istanza dalle relazioni, per tutti gli 
enti con popolazione superiore a 15.000 abitanti, da inviare alla Corte dei Conti. 

 

Normativa sui tetti di spesa  

Le disposizioni legislative di contenimento della spesa pubblica, come disciplinate dal D.L.78/2010 
del 31/05/2010 ad oggetto: "Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica" convertito nella Legge 122/2010, hanno imposto una considerevole 
contrazione delle risorse destinabili all’effettuazione di varie tipologie di spese tra le quali, 
principalmente: 

- spese per l’effettuazione di studi e per l’affidamento di incarichi di consulenza (articolo 6, 
settimo comma, della norma); 

-  spese per l’effettuazione di convegni, pubblicità, rappresentanza e relazioni pubbliche 
(articolo 6, ottavo comma, della norma); 

- spese per l’effettuazione di missioni da parte del personale dipendente (articolo 6, 
dodicesimo comma, della norma); 

-  spese per lo svolgimento di attività di formazione del personale dipendente (articolo 6, 
tredicesimo comma, della norma) 
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-  spese connesse alla gestione ed al funzionamento delle autovetture (articolo 6, 
quattordicesimo comma, della norma). 

- Spese per consulenze in materia informatica (L’art. 1 c. 146 L. 228/2012) 

Ricordiamo che l’art. 22 comma 5-quater del D.L 50/2017 prevede che: «.Al fine di favorire lo 
svolgimento delle funzioni di promozione del territorio, dello sviluppo economico e della cultura in 
ambito locale, i vincoli di contenimento della spesa pubblica di cui all’articolo 6, commi 8 e 11, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, non si applicano alle spese per la realizzazione di mostre effettuate da regioni ed enti locali o 
da istituti e luoghi della cultura di loro appartenenza.» 

Sulle spese di cui sopra viene pertanto condotto un costante monitoraggio per verificare che sia 
garantito il rispetto del dettato normativo. 

 

Conferimento incarichi esterni 

La Legge 244/07 (Legge Finanziaria 2008) è intervenuta, con diverse disposizione a definire il 
regime delle collaborazioni esterne nelle pubbliche amministrazioni, consolidando la tendenza a 
limitare il ricorso a tali tipologie contrattuali ad ipotesi eccezionali e, indirettamente, costituendo i 
presupposti per una riduzione della spesa correlata. 

Infatti l’art. 7 c. 6 del D. Lgs. 165/01 dopo le importanti modifiche apportate dalla Legge 
Finanziaria 2008 e dal D.L. 112/08 statuisce:  

“Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche 
possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o 
coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche 
universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 
all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare 
coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le 
risorse umane disponibili al suo interno;  

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;  

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della 
collaborazione.  

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria nei casi previsti dalla 
legge.” 

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni 
ordinarie o l'utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti.  
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Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.46 D.L. 25 giugno 2008, n. 112 – conv. 
nella Legge 133/2008) 

Superata l’originaria previsione, in virtù della quale il limite massimo della spesa annua per 
incarichi di collaborazione autonoma veniva fissato nel regolamento, attualmente l’art. 3, comma 56 
della legge 244/2007, come modificato dall’art 46 del D.L. 112/2008 e s.m.i.,  stabilisce che “il 
limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo 
degli enti territoriali”. 

Il limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma è pari al 2% della 
spesa di personale e rispetta il limite stabilito dall’art. 14 del d.l.66/2014, non superando le seguenti 
percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del 2012: 

• 1,1% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.  

I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali 
stabilite dalla Legge. 

Il Comune pubblica regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso.  

La previsione normativa in argomento fa riferimento non ai soli incarichi di consulenza ma al 
“genus” degli incarichi di collaborazione autonoma disciplinati dal regolamento comunale, per cui è 
parso più opportuno definire uno specifico limite di spesa complessivo.  

Tuttavia, facendo riferimento al più ristretto concetto di affidamento di incarichi ai sensi 
dell'articolo 7, commi 6 e seguenti del d.lgs. n. 165/2001 con riferimento alla sola specie degli 
incarichi di studio, ricerca e consulenza, è di tutta evidenza che il limite di riferimento è quello da 
ultimo definito dalle disposizioni di cui al D.L 101/2013 e 66/2014 come sopra specificato cui 
pertanto si rimanda. 

 

Spese informatiche 

La legge di stabilità 2016 ha inteso razionalizzare la spesa informatica degli EE.LL. 
ribadendo l’obbligo del ricorso a Consip SpA o soggetti aggregatori e prevedendo una 
programmazione a livello nazionale (art. 1 c. 512, 514).  

In particolare il comma 515 dell’art 1 dispone che: “La procedura di cui ai commi 512 e 514 
ha un obiettivo di risparmio di spesa annuale, da raggiungere alla fine del triennio 2016-2018, pari 
al 50 per cento della spesa annuale media per la gestione corrente del solo settore informatico, 
relativa al triennio 2013-2015, al netto dei canoni per servizi di connettività e della spesa effettuata 
tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori ……..”. 

Come da relazione del dirigente del Servizio Innovazione Tecnologica, agli atti, il risparmio da 
raggiungere alla fine del triennio 2016-2018, pari al 50 per cento della spesa annuale media per la 
gestione corrente del solo settore informatico, relativa al triennio 2013-2015, al netto dei canoni per 
servizi di connettività e della spesa effettuata tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori, risulta 
determinato in € 480.539,86.  

Al fine di capire l’andamento per il triennio 2016 – 2018 è stato applicato lo stesso calcolo sulle 
spese impegnate negli anni 2016 e 2017 ottenendo il seguente risultato: 
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Anno 2016 Anno 2017  Media triennio 
2013 - 2015 

Spese Titolo 1 CR16  (A) € 792.901,79 € 738.565,57 
Spese Titolo 1 altri CR ma gestiti dal 
CR16 (B) € 558.586,40 € 566.838,19 
totale spesa corrente per gestione 
informatica (A) + (B) € 1.351.488,19 € 1.305.433,76 € 1.452.565,73 
Canoni per servizi di connettività e di 
telefonia (capitoli __C309.0016 e 
__C311.0016)  (C) 

€ 500.594,83 € 426.374,77 

Spesa effettuata tramite Consip SpA o i 
soggetti aggregatori  (D) € 346.728,47 € 451.888,63 

Totale spese da sottoporre a risparmio 
(A) + (B) - (C) - (D) € 504.164,89 € 427.170,36 € 961.079,72 

Risparmio  € 456.914,83 € 533.909,36 € 480.539,86 

 

 

Si evince pertanto che sono state adottate misure di risparmio che già nell’esercizio 2016 hanno 
portato molto vicino all’obiettivo da raggiungere nel 2018 e il trend del 2017 conferma il 
raggiungimento dell’obiettivo prefissato già nell’esercizio finanziario 2017.  
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INDIRIZZI GENERALI DI NATURA STRATEGICA,  ANALISI DELLE RISORSE E 
DEGLI  IMPIEGHI E SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA ATTUALE E PROSPETTICA 

 

 

2.1 Analisi delle risorse 

Poiché la legge di bilancio 2018 ha confermato il blocco delle aliquote dei tributi locali ad eccezione 
della TARI, il punto di partenza  per la verifica delle risorse disponibili per l’anno 2018 non può che 
essere l’analisi del gettito previsto per IMU, Tasi, Tari e addizionale IRPEF dell’anno 2017. 

Nell’anno 2017 il Comune di Pavia ha accertato un gettito IMU, derivante dalla imponibilità di 
immobili diversi dalla abitazione principale e dai fabbricati di tipo D (il cui gettito è di competenza 
dello Stato) di circa 19 mln di euro. Il gettito Tasi si è attestato a circa 115 mila euro, mentre i 
trasferimenti afferenti il fondo di solidarietà comunale sono stati pari a 8,5 milioni di euro.  

Per il 2018 pertanto si prevede la conferma complessiva delle risorse derivanti da IMU, TASI. Per 
quanto riguarda il fondo di solidarietà, l’assegnazione 2018 per il Comune di Pavia pubblicata sul sito 
del Ministero dell’Interno è pari a 8.883.000 euro. L’addizionale IRPEF  si confermerà  sugli attuali 
livelli di gettito. 

  Il contributo a ristoro per il minor gettito dei terreni agricoli per effetto della riduzione del 
coefficiente moltiplicatore delle rendite ai fini del calcolo della base imponibile, assegnato nella 
misura di 145 mila euro nel 2016, è stato confermato per il 2018 e pertanto previsto in bilancio, come 
pure il trasferimento compensativo per immobili merce (circa 98 mila euro) e per compensare la 
perdita di gettito IMU dei  cosiddetti “imbullonati “ (circa 23 mila euro). 

Quanto alle entrate extra tributarie occorre considerare che il bilancio 2018 non  contiene la previsione 
di utile ASM riferito all’utile registrato dalla società nel 2016, come indicato in via prudenziale da 
parte del Collegio Sindacale della stessa ASM pavia spa nel proprio parere al bilancio 2016.   

 

2.2 Investimenti:  gli investimenti che si potranno realizzare nel 2018 sono di ammontare pari a circa 
14 mln di euro, di cui 4 milioni provengono dagli anni precedenti e 3,8 mln saranno terminati negli 
anni successivi.   

Nel triennio si pensa di poter realizzare circa 45 milioni di euro di nuovi investimenti di cui 6,2 mln. di 
euro previsti nel pluriennale in relazione alla costruzione di una nuova scuola secondaria di secondo 
grado e 7,2 mln di euro relazione al finanziamento MIT per il bando periferie.  Il dettaglio è indicato 
nella sezione operativa. 
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2.3 Programmi e progetti di investimento in corso di realizzazione 

 

Per quanto riguarda i nuovi investimenti si rimanda alla sezione operativa e all’allegata appendice 
riguardante il nuovo Programma degli investimenti 2018- 2020 dove è evidenziato il fabbisogno 
complessivo di nuovi investimenti e le relative entrate previste. 

Le opere previste nel POP annualità 2018 sono solo in parte finanziate in questo bilancio previsionale, 
in quanto gli altri interventi troveranno copertura finanziaria a seguito dell’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione al bilancio dopo l’approvazione del rendiconto 2017. 

Per quanto riguarda i riflessi sulla spesa corrente dei nuovi investimenti si evidenzia come si tratta 
principalmente di investimenti per manutenzioni straordinarie o ristrutturazioni che non comportano 
maggiori oneri gestionali. In ogni caso per i nuovi investimenti diversi da manutenzioni e/o 
ristrutturazioni, i maggiori oneri gestionali trovano copertura nel bilancio pluriennale grazie alle 
politiche di razionalizzazioni e riduzione complessiva della spesa corrente prevista per il prossimo 
triennio. In particolare gli oneri di gestione della nuova scuola troveranno compensazione nella 
riduzione di spese legata alla dismissione della vecchia sede. 

Per quanto riguarda gli investimenti in corso di realizzazione in applicazione dei nuovi principi 
contabili sono stati reimputati, tramite il meccanismo del fondo pluriennale vincolato, nei bilanci 
2018-2020 investimenti per circa 4 milioni di euro relativi ad obbligazioni e progetti attivati negli anni 
precedenti, ma che verranno a scadenza nel triennio successivo. 

Per esigenze di semplificazione espositiva di seguito si fornisce solo la situazione delle opere in corso 
di esecuzione relative ai progetti di lavori pubblici,  non ancora conclusi, impegnati all’esercizio 2018 
e finanziati dal fondo pluriennale vincolato derivato dall’esercizio 2017.  

 

Codice opera Descrizione impegno IMPEGNI  
ASSUNTI 

NELL’ESERCIZIO 
2017 A VALERE 

SULL’ESERCIZIO 
2018 

POP107-17        POP107-17 Recupero alloggi ERP inutilizzabili, mediante risanamento 
conservativo 

                  67.200,00  

POP162-17        POP162-17 – Palaravizza – Intervento di rifacimento manto di copertura zona 
ingresso e ripristino strutturale scale di sicurezza (vedi POP111-16)  

                173.160,00  

POP150-17        Riqualificazione varie vie cittadine e marciapiedi lapideo                 195.000,00  

POP073-17        POP073-17 – Manutenzione straordinaria ERP: parti comuni ed alloggi (vedi 
POP073-16) 

                105.000,00  

INV009/2017-
17   

Manutenzione straordinaria dormitorio San Carlo                   13.000,00  

POP167-17        Riqualificazione qualificazione strutture accessorie alla pista di atletica del 
centro sportivo di via Treves  

                270.000,00  

POP164-17        Bilancio Partecipativo – Percorso ciclopedonale attrezzato Moruzzi Road: 
dalla stazione al Ticino 

                117.350,00  

POP161-17        Progetto sicurezza – Interventi per la sicurezza di pedoni e ciclisti in 
attuazione del PSSU – vedi anche 100.000,00 su 51C313.CODS 

                100.000,00  

INV022/2017-
17   

Manutenzioni straordinarie immobili – rifacimento copertura Judo Club e 
Teatro Volta 

                  60.000,00  

INV019-1/2017-
17 

Lavori di allestimento area sgambamento cani Via Grumello (nell’ambito di 
manutenzione straordinaria verde urbano e arredo urbano) 

                  13.059,20  
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POP017-17        Riqualificazione varie vie cittadine e marciapiedi – abbattimento BB.AA. 
quartieri cittadini con pavimentazione in conglomerato bituminoso 

                200.000,00  

POP031-17        Interventi di adeguamento ai fini della messa in sicurezza e del conseguimento 
dell’agibilità negli edifici scolastici: scuole elementari 

                150.000,00  

POP053-17        Ristrutturazione scuola primaria Carducci: rifacimento copertura                 602.000,00  

INV024/2017-
17   

Bilancio Partecipativo – Pista ciclabile da Ca’ Bella alla Chiavica per tutti – 
Attività propedeutiche 

                  40.000,00  

POP023-17        Interventi di adeguamento ai fini della messa in sicurezza e del conseguimento 
dell’agibilità negli edifici scolastici: scuole medie 

                240.000,00  

INV015-2/2017-
17 

Manutenzione Palazzo Mezzabarba Restauro e messa in sicurezza comignoli e 
rifacimento servizio igienico cortile di rappresentanza 

                  50.349,00  

POP121-17        Impianti arborei ed arbustivi – lavori di rinnovo e ripiantumazione                 160.000,00  

INV045-1/2017-
17 

Manutenzione straordinaria per esecuzione degli interventi di 
ammodernamento tecnologico presso lo Stadio Fortunati (riqualificazione di 
n.2 centrali termiche e riparazione straordinaria circuito di riscaldamento) 

                  75.404,97  

INV021/2017-
17   

Manutenzioni straordinarie immobili – Rifacimento scarichi bagni ex chiesa 
Santa Maria Gualtieri 

                  68.000,00  

POP165-17        Manutenzione straordinaria ERP                 250.000,00  

INV014/2017-
17   

Copertura edificio via Luigi Porta (Ginnastica Pavese)                   99.000,00  

INV030/2017-
17   

Manutenzione scuola Leonardo da Vinci                   80.000,00  

INV045-2/2017-
17 

Manutenzione straordinaria Stadio Fortunati – opere da elettricista                   24.400,00  

INV045-3/2017-
17 

Manutenzione straordinaria Stadio Fortunati - opere da idraulico                   14.400,00  

 TOTALE  
3.167.323,17 

 

 

2.4 Tributi e tariffe dei pubblici servizi  

Considerato lo scenario della finanza locale come avanti dettagliato, la definizione della politica 
tributaria e tariffaria del  bilancio 2018-2020 è come il precedente esercizio subordinata alla verifica  
delle riduzioni e razionalizzazioni di spesa realizzabili per ciascun servizio allo scopo di coprire nella 
misura massima possibile eventuali minori entrate o maggiori spese. 

Nella sezione operativa sarà definito il dettaglio delle scelte politiche operate in relazione alle aliquote 
IMU, TASI, TARI, addizionale IRPEF, affissioni, pubblicità e Tosap, peraltro, a parte la TARI, 
immutate rispetto all’anno precedente. 

Quanto ai servizi a domanda individuale, la politica tariffaria è improntata al mantenimento delle 
tariffe dei servizi sociali, educativi, sportivi ed economici, mantenendo, per i servizi alle famiglie, i 
criteri di equità sociale nella distribuzione del carico tariffario locale. L’adozione del nuovo 
regolamento ISEE tra l’altro ha visto un maggior favore nell’applicazione delle quote di 
compartecipazione al costo dei servizi. L’amministrazione Comunale per altro ha confermato di farsi 
carico di una agevolazione per gli utenti delle luci votive addebitando ai cittadini solo 1 euro di 
commissione bancaria e spesando a carico del bilancio la differenza.  

Le scelte tributarie e tariffarie, anche per il 2017, sono accompagnate da un preciso indirizzo di 
sviluppo dell’azione di controllo dell’evasione dei tributi e delle tasse comunali e di recupero di basi 
imponibili non completamente dichiarate, in particolare per l’IMU e la Tari; inoltre dovrà essere 
intensificata la collaborazione con l’Agenzia del territorio per l’interscambio delle informazioni 
catastali e per un programma mirato di verifica sul corretto classamento di immobili, ed anche la 
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collaborazione con l’Agenzia delle Entrate per attuare possibili forme di partecipazione alle azioni di 
contrasto all’evasione dei tributi erariali acquisendo in tal modo al Comune una quota delle eventuali 
maggiori somme riscosse dall’Agenzia sulla base di accertamenti fiscali definitivi. 

In relazione agli investimenti, l’attuazione del programma delle opere pubbliche dovrà essere  
compatibile con il rispetto del saldo obiettivo del pareggio di bilancio e con le reali risorse da 
dismissioni, alienazioni mobiliari e da contributi disponibili, senza ricorso all’indebitamento per il 
triennio 2018 – 2020.  

 

2.5 Spesa corrente e necessità finanziarie  

Come già sottolineato, l’azione amministrativa dovrà essere improntata ad un corretto utilizzo delle 
risorse e ad una razionalizzazione complessiva delle spese. Si dovranno prevedere pertanto azioni 
finalizzate alla ricerca di sinergie volte a ridurre i costi di acquisizione di beni e servizi, anche 
attraverso l’utilizzo dei prezzi di riferimento come previsto dall’art 9 del D.L. 66/2014 convertito con 
modificazioni dalla legge 89/2014. Un dettaglio delle risorse necessarie alla realizzazione dei 
programmi nonché delle spese per funzioni unitamente agli obiettivi dei servizi è contenuto nella 
successiva sezione operativa.  

 

2.6 Gestione patrimoniale 

Si proseguirà nell’azione di valorizzazione del patrimonio pubblico.  

 

2.7 Reperimento risorse straordinarie e in conto capitale 

Per la parte investimenti sono contabilizzati i trasferimenti del MIT  a valere sul “Piano Periferie” con 
l’assegnazione al Comune di Pavia di 7,6 mln di euro nel triennio, e a valere sul “Piano per le città” 
che nel 2013 con l’assegnazione al comune di Pavia di 7,25 milioni di euro per il restauro di parte 
dell’immobile del complesso monumentale di Santa Chiara, di cui euro 1,8 contabilizzati al bilancio 
2018, nonché il contributo regionale a valere sul “Patto per la Lombardia” con un finanziamento di 2 
mln di euro nel triennio. Inoltre nel 2018 sono presenti contributi regionali diversi per circa 1 mln di €. 

 

2.8 Indebitamento - Dimostrazione della capacità di indebitamento nel triennio  2018- 2019- 
2020 

Il Testo Unico per gli Enti Locali, aggiornato al D. Lgs. 118/2011 e coordinato con il D. Lgs. 
126/2014, ed ulteriormente modificato dalla Legge di stabilità 2015 (L. 190/2014) in relazione alla 
possibilità per gli Enti Locali di far ricorso all’indebitamento precisa che “…l'ente locale può 
assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se 
l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello 
dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a 
quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e 
regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 
2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli 
delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione 
dei mutui”. 
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Indebitamento consentito nel triennio 2018/2020 

Per maggiore chiarezza e trasparenza si è ritenuto opportuno riportare il calcolo dell’indebitamento 
consentito nel 2018, in base alla vigente normativa (art. 204 del D. Lgs. 267/00, così come modificato 
dal D. Lgs. 126/2014). 

 

 

ANNO 2018 

 

• entrate correnti  (esercizio 2016) ................................       85.976.817,19 

   

 

•  10 %  entrate correnti  ....................................................

                                                                 

       8.597.681,72  

 

• quote interessi mutui in corso di ammortamento al 
1° gennaio 2018  ................................................................

            354.900,00 

   

Contributi erariali in c/interessi su mutui                     

   

Capacità d’impegno per interessi disponibili al 
1° gennaio 2018 ................................................................

         8.242.781,72 

 

Nel triennio 2018-2020 non è prevista l’assunzione di alcun nuovo mutuo. 

Ancora ampia risulta la possibilità teorica di assumere mutui da parte del nostro Comune. 

Va tenuto però presente che la capacità di indebitamento del nostro Comune è forzatamente limitata 
dalla difficoltà di trovare mezzi correnti per il finanziamento degli oneri finanziari conseguenti 
all'assunzione dei mutui e per il finanziamento della spesa corrente di gestione prodotta con l'entrata in 
funzione delle nuove opere e dei nuovi servizi (oneri  indotti di gestione). Ai sensi dell’art. 200 del 
TUEL per tutti gli investimenti degli enti locali l’organo deliberante, nell’approvare il progetto o il 
piano esecutivo dell’investimento, deve dare atto della copertura delle maggiori spese derivanti dallo 
stesso nel bilancio pluriennale originario, eventualmente modificato dall’organo consiliare ed 
assumere l’impegno di inserire nei bilanci pluriennali successivi le ulteriori o maggiori previsioni di 
spesa relative ad esercizi futuri, delle quali è redatto apposito elenco. Per questo non è più prevista 
l’approvazione dei piani finanziari, salvo che per alcuni casi (es: piscine, impianti sportivi, macello, 
mercati, acquedotti, gas, ecc.) nei quali è necessario il piano economico-finanziario, ben più complesso 
del piano finanziario, così come previsto dall'art. 201 del Decreto Legislativo n. 267/2000. 

Di seguito si riporta la situazione del residuo debito dell’Ente al 1/1/2017 (ultimo rendiconto 
approvato): 
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 Al 1/1/2017  

Residuo debito finale 14.433.417,64 

Popolazione residente  72.612 

Rapporto tra residuo debito e popolazione  

residente 
198,77 

 

L’incidenza degli interessi passivi rispetto alle entrate correnti si attesta su valori molto positivi: 

Incidenza % attuale degli interessi passivi sulle entrate correnti  
(art. 204 TUEL) 

0,43 % 

 

Entrate per anticipazioni dell’Istituto tesoriere 

Nell’ambito delle entrate per anticipazioni da Istituto Tesoriere o cassiere rientrano le entrate derivanti 
da anticipazioni di cassa accese nei confronti dell’istituto tesoriere. Il Comune di Pavia storicamente 
non utilizza tale tipo di entrata, in quanto non presenta squilibri di cassa. 

 

Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria. 

A termini dell'art. 222 del D. Lgs. 267/2000, il Comune può chiedere al Tesoriere, previa deliberazione 
della Giunta Comunale, anticipazioni di tesoreria entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle 
entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio. Tale 
limite è stato elevato a 5/12 (come già per gli anni 2016 e 2018)  dall’art. 1 c. 618 della Legge di 
bilancio 2018. 

Il limite di contrazione delle anticipazioni di tesoreria per il Comune di Pavia è così dimostrato: 

• Entrate accertate nell'esercizio finanziario 2016: 

 

Tit. I - Entrate tributarie  .........  Euro  54.511.558,57 

Tit. II –Entrate da trasferimenti   Euro    8.708.779,46 

Tit. III - Entrate extratributarie   Euro  22.756.479,16 

     

       Totale entrate correnti  .................................. (A) Euro     85.976.817,19 

Ammontare massimo dell'anticipazione di tesoreria:  

5/12 di (A)  ....................................................................  Euro     35.823.673,83 

 

Per il triennio 2018/2020 non è previsto ricorso ad anticipazione di Tesoreria. Come per il passato, il 
Servizio Finanziario è impegnato a controllare costantemente l'andamento dei flussi di cassa onde 
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evitare qualsiasi pericolo di esposizione di cassa. Conseguentemente, nel triennio, non sono previsti 
interessi passivi su anticipazioni. 

L'equilibrio fino ad oggi conservato anche sotto questo aspetto è garanzia di mantenimento di una 
situazione di cassa attiva, anche per il futuro. 

Uno squilibrio di cassa potrebbe significare, fra l'altro, l'inizio di un processo di deterioramento anche 
delle altre situazioni (economica, finanziaria, d'amministrazione). 

Al momento la situazione è ancora stabile, lontano da qualsiasi ipotesi di urgente utilizzo di 
anticipazioni di cassa. 

 

2.9 Equilibri di bilancio della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri 
in termini di cassa 

Il bilancio pluriennale dimostra condizioni di equilibrio. Sono destinati oneri di urbanizzazione a 
finanziamento di spese correnti per spese di progettazione per € 100.000,00 ed è previsto l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione a finanziamento della parte corrente del bilancio nell’annualità 2018  
per  € 500.112,00 per le seguenti finalità: 

- Per € 449.178,00 relativi all’applicazione delle somme accantonate per il rinnovo contrattuale 
del personale dipendente e dirigente;  

- Per € 32.934,00 per il finanziamento di due debiti fuori bilancio; 

- Per € 18.000,00 per progetti del bilancio partecipativo. 
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3.  DISPONIBILITÀ E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE CON RIFERIMENTO 
ALLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

La struttura organizzativa 
 
In corso d’anno la struttura organizzativa del Comune delineata con deliberazione di Giunta comunale n. 
90/2015 e s.m.i, è stata ridefinita con la deliberazione n. 169/2017 con decorrenza 1/10/2017. 
 
Con la nuova organizzazione è stata confermata l’articolazione in 10 settori presidiati dai dirigenti, ma con 
una diversa distribuzione delle funzioni e della collocazione di alcuni segmenti di attività, come esplicitato 
nelle linee funzionali allegate alla delibera stessa. 
 
Nello specifico, i settori sono:  

1. Settore Affari Istituzionali, Coordinamento, Programmazione e Controlli 
2. Settore Personale e Servizi al Cittadino 
3. Settore Servizi di Promozione Sociale Sanità e Cimiteri  
4. Settore Cultura  Istruzione e Politiche Giovanili 
5. Settore Commercio Attività Produttive Turismo e Sport 
6. Settore Servizi Finanziari e Contratti 
7. Mobilità e Tutela Ambientale   
8. Settore Lavori Pubblici e Patrimonio 
9. Settore Pianificazione e Gestione del Territorio 
10. Settore Sicurezza Urbana e Protezione Civile  

 
a cui si aggiungono le strutture alle dirette dipendenze del Sindaco: 

- Gabinetto del Sindaco, dipendente per gli aspetti di natura gestionale amministrativa dal Settore 
Affari istituzionali; 

- Avvocatura Civica, dipendente per gli aspetti di natura gestionale/amministrativa dal Settore 
Personale e Servizi al Cittadino. 

 
.I settori al loro interno sono organizzati in servizi la cui responsabilità è assegnata a personale incaricato di 
posizione organizzativa / alta professionalità.  
Sono inoltre previste unità organizzative autonome (n. 9) trasversali ai settori per rispondere a particolari 
esigenze organizzative o a specifiche previsioni di legge con riferimento ad alcune funzioni, ai sensi dell’art. 
9 del vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. 
A livello di micro organizzazione sono state mantenute le unità organizzative interne e le unità organizzative 
di progetto, individuate dai dirigenti in base ai programmi e ai progetti da realizzare. 
 
La riorganizzazione è stata attuata nell’ottica di rendere la struttura più funzionale con riguardo ad una serie 
di fattori, e di monitorarla e di adeguarla in base alle esigenze che evolvono in continuazione: 
 

- le sfide da raccogliere e gli obiettivi di mandato nella prospettiva della conclusione della legislatura; 
- il quadro normativo ordinamentale sempre più complesso; 
- l’effettiva  consistenza di organico (su cui hanno inciso in misura significativa i vincoli e limiti di 

spesa imposti alle politiche assunzionali nell’ultimo quinquennio); 
- le responsabilità e le funzioni dirigenziali anche in relazione al principio di rotazione degli incarichi. 

 
Di seguito si riportano alcuni grafici aggiornati al 31 ottobre 2017, riferiti al personale incardinato nella 
struttura come sopra delineata, da cui si evince altresì la composizione e la qualificazione dell’organico. 
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DETTAGLIO PERSONALE (di ruolo) IN SERVIZIO AL 31 OTTOBRE 2017 - 
CONTRATTO ENTI LOCALI 

La composizione del personale di ruolo del Comune di Pavia al 31 ottobre 2017 
risulta essere la seguente: 
              

CATEGORIA N.dip. % su tot.         

Dirigenti e Segr. Gen. 9 1,64         

D3 (accesso)  30 5,47         

D1 (accesso) 92 16,79         

C1 (accesso) 324 59,12         

B3 (accesso) 36 6,57         

B1 (accesso) 53 9,67         

A1 (accesso) 4 0,73         

TOTALE 548 100,00         
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Personale del Comune di Pavia suddiviso per titoli di studio al 31 ottobre 2017 
  

 
 Il personale dipendente del Comune di Pavia presenta un livello di scolarizzazione piuttosto 
elevato. Infatti, la percentuale del personale con diploma di scuola media superiore è pari al 52,92% 
e quella con la laurea rappresenta il 34,49%.  
 
  

Personale del Comune di Pavia suddiviso per titoli di studio al 31 ottobre 2017 

              

Titoli di studio n. dipendenti 
% sul 
totale         

Fino scuola obbligo 69 12,59         

Licenza media superiore 290 52,92         

Laurea 189 34,49         

TOTALE 548 100,00         
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Nelle seguenti tabelle si riportano i dati relativi al personale dipendente a tempo indeterminato e 
personale dirigente distribuito per classi di età ed i dati relativi al personale a tempo 
indeterminato e personale dirigente distribuito per anzianità di servizio. 
 
 

Personale del Comune di Pavia distribuito per classi di età al 31 ottobre 2017 

              

Classe di età n. dipendenti % su totale         

25-29 2 0,36         

30-34 7 1,28         

35-39 50 9,12         

40-44 61 11,13         

45-49 109 19,89         

50-54 128 23,36         

55-59 119 21,72         

60-66 72 13,14         

TOTALE 548 100,00         
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Personale del Comune di Pavia distribuito per classi di anzianità in servizio al 31 
ottobre 2017 

              
Classi di anzianità n. dip.  % su totale         

0-5 anni 88 16,06         

6-10 anni 99 18,07         

11-15 anni 37 6,75         

16-20 anni 95 17,34         

21-25 anni 75 13,69         

26-30 anni 39 7,12         

31-35 anni 55 10,04         

36-45 anni 60 10,95         

TOTALI 548 100,00         

              
 
  
 

            
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
 
 
 
Programmazione del fabbisogno di personale  2018/2020 e politiche del personale 
 
Il vigente ordinamento prevede che, nell’ambito della attività di programmazione, gli enti locali 
adottino il piano del fabbisogno di personale riferito all’annualità in corso e al triennio, al fine di 
migliorare il funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio (art. 39, comma 1, della L. 27.12.1997, n. 449)  e nel rispetto del principio di riduzione 
della relativa spesa complessiva (art. 91 del D. Lgs 267/2000); la programmazione è definita su 
proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo 
svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti (art. 6 del D. Lgs. 
165/2001). 
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Negli ultimi anni le politiche di reclutamento del personale sono state sottoposte ad una serie di 
vincoli e di presupposti, tra cui: 
- l’obbligo di garantire il contenimento delle spese di personale; 
- il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo in caso di mancato rispetto 

dei vincoli finanziari; 
- l'obbligo in capo alle amministrazioni pubbliche di effettuare la ricognizione annuale 

dell'eventuale situazione di esubero dei dipendenti, pena il divieto di  effettuare assunzioni o 
instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto; 

- l'adozione del piano triennale delle azioni positive per favorire la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro tra uomini e donne, pena l'impossibilità di assumere nuovo personale. 

 
Ai suddetti limiti si sono aggiunti quelli relativi alle facoltà assunzionali, secondo cui gli enti 
locali possono assumere entro una quota percentuale calcolata sulla spesa dei cessati dell’anno 
precedente. Tale limite nel 2017 per il Comune di Pavia era del 75%, avendo un rapporto 
dipendenti popolazione inferiore a quello previsto in 1/126 dal  DM 10/4/2017 per la classe 
demografica alla quale appartiene il Comune di Pavia. 
Quest’ultimo vincolo non si applica per le assunzioni del personale insegnante ed educativo, per 
i quali, negli anni 2016 – 2018, i comuni possono adottare un piano triennale straordinario di 
assunzioni a tempo indeterminato per consentire il mantenimento dei livelli di offerta formativa, 
nei limiti delle disponibilità di organico e della spesa di personale sostenuta per assicurare i 
relativi servizi nell'anno educativo e scolastico 2015-2016 (art. 17 DL 113/2016 convertito con 
L. 160/2016. 
In base al quadro normativo anzidetto, nel 2017 è stato adottato detto piano, prevedendo 
l’assunzione di 10 insegnanti e di 4 educatori a copertura dei pensionamenti, nonché 1 educatore 
a copertura di un posto resosi vacante in seguito a mobilità in uscita e 2 insegnati a tempo 
determinato per sostituire due unità dimessesi e con diritto alla conservazione del posto per la 
durata del periodo di prova (un anno). Ad oggi il suddetto piano è stato attuato mediante 
l’immissione in ruolo di n. 9 insegnanti e 4 educatori.  
Rispetto alla programmazione dei restanti profili, sono stati coperti la quasi totalità dei posti 
previsti. Restano ad oggi da coprire i posti da Commissario aggiunto cat. D1, 2 istruttori tecnici 
cat. C, 1 istruttore informatico cat. C, 1 avvocato Cat. D) a cui si aggiunge 1 istruttore direttivo 
contabile e 4 istruttore amministrativo.  
 
Per l’anno 2018, al momento della redazione del presente atto, sono previsti 19 pensionamenti, 
tra cui 4 educatori asili nido e 3 insegnanti di scuola d’infanzia. Considerato l’indirizzo 
dell’amministrazione di mantenere lo standard dei servizi educativi alla prima infanzia e 
considerato il quadro dei pensionamenti – seppur non completamente formalizzato – è 
ineludibile l’adozione anche nel 2018 del piano straordinario di assunzioni per le scuole e i nidi, 
prevedendo la copertura di tutti i pensionamenti. Come anzidetto, tali assunzioni, sebbene neutre 
ai fini del calcolo della facoltà assunzionali, incidono ovviamente in termini di spesa 
complessiva di personale (che non può superare la media della spesa del triennio 2011-2013) e in 
termini di sostenibilità di bilancio. E’ evidente infatti  che il piano straordinario di assunzioni per 
i servizi educativi richiederà risorse economiche che condizioneranno la possibilità di destinarne 
ulteriori alla programmazione di fabbisogno di personale anche per altri settori dell’ente che pure 
esprimono alcune criticità. 
 
Per gli altri profili, la programmazione dovrà avvenire nel rispetto delle quote di facoltà 
assunzionali che saranno quantificate, per il personale non dirigenziale, nella misura del : 
- 25% della spesa delle cessazioni qualora non risulti rispettato il parametro dipendente / 

popolazione, come definito con il decreto del Ministero dell’interno (DM 10/4/2017 per 
classe demografica, calcolata al 31 dicembre dell’esercizio precedente);  

- 75% della spesa di personale di cessati in caso di rispetto dell’anzidetto parametro; 
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- il 90% qualora sia rispettato anche il parametro pareggio di bilancio con spazio inutilizzato 
inferiore all’1% degli accertamenti delle entrate finali del medesimo esercizio. 

Alle suddette quote si aggiungono i resti delle facoltà assunzionali del triennio precedente (2015, 
2016, e 2017), ai sensi dell’art. 4, comma 3, del DL 78/2015 - che ha integrato l’art. 3, comma 5, 
del DL 90/2014 - e delle interpretazioni rese dalla Corte dei Conti (deliberazione n. 28/2015 – 
Sezione delle Autonomie). 
 
Un particolare regime è inoltre previsto per le assunzioni a tempo indeterminato di personale 
della polizia locale, per il quale le facoltà assunzionali sono pari al 100% della spesa di 
personale della medesima tipologia cessato nell’anno precedente (art. 3, comma 5, del DL 
90/2014, richiamato dal DL 14/2017). 
 
Anche per i dirigenti le facoltà ammontano al 100% della spesa dei cessati + i resti del triennio 
2015 – 2017 (art. 3 comma 5 del DL 90/2014). 
 
In riferimento alle assunzioni a tempo determinato il limite è disciplinato dall’art. 9, comma 
28, del DL 78/2010 e s.m.i. secondo cui la spesa per contratti di natura flessibile non può essere 
superiore al 50% di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009; dette limitazioni non 
si applicano agli enti in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale disposte dai 
commi 557 e 562 dell’art. 1 della L. 296/2006; resta in ogni caso fermo il limite della spesa 
sostenuta nel 2009 per rapporti di lavoro a termine (in merito Sez. Autonomie 2 del 9/2/2015); 
con il DL 113/2016, convertito con L. 160/2016, si è espressamente previsto che sono escluse 
dalle limitazioni le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’art. 110 
comma 1 TUEL (art. 16, comma 1 quater).  
 
Ad oggi risulta rispettato il parametro rapporto popolazione dipendenti secondo il citato DM 
2017, atteso che la popolazione residente del Comune di Pavia al 31/9/2017 è di 73166 e i 
dipendenti di ruolo sono 551. Si determina così un rapporto pari a 1/126 e quindi in linea a 
quello previsto dal DM 10/4/2017 per la classe demografica alla quale appartiene il Comune di 
Pavia.  
Mentre il parametro finanziario di cui sopra sarà accertato in sede di consuntivo.  
La percentuale - che sarà definita una volta acquisiti i dati necessari - sarà calcolata su una spesa 
che ammonta a circa € 750.000,00 (trattamento economico del personale cessato nel 2017) per il 
personale non dirigente, e di € 80.298,00 per il personale dirigente. 
Per quanto riguarda il limite delle assunzioni a termine, l’importo ammonta per il Comune di 
Pavia a circa 800.000 euro. 
 
In aggiunta a quanto segnalato per il personale dei servizi educativi, i dirigenti di settore hanno 
rappresentato una situazione di criticità diffusa e proposto le seguenti assunzioni per fronteggiare 
la carenza di personale, come da relazioni conservate agli atti istruttori: 
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SETTORE UFFICIO N. CAT DESCRIZIONE 

COMMERCIO, 
ATTIVITA' 
PRODUTTIVE, 
TURISMO E SPORT  

SUAP 1 C TECNICO 

  ATTIVITA' PRODUTTIVE 1 C AMMINISTRATIVO PER BANDI 

AFFARI 
ISTITUZIONALI, 
COORDINAMENTO, 
PROGRAMMAZIONE E 
CONTROLLI 

PROTOCOLLO 1 B1 MESSO NOTIFICATORE 

  PROTOCOLLO 1 C AMMINISTRATIVO  

  SEGRETARIE ASSESSORI 3 C AMMINISTRATIVI 

SERVIZI DI 
PROMOZIONE 
SOCIALE, SANITA', 
CIMITERO 

ASSISTENTE SOCIALE 1 
 

2 

D1 
 
C 

ASSISTENTE SOCIALE 
 
EDUCATORI 

  CIMITERO 1 C TECNICO 

SERVIZI FINANZIARI E 
CONTRATTI 

ECONOMATO 2 C AMMINISTRATIVI 

  FINANZIARIO 1 C AMMINISTRATIVO 

  TRIBUTI 3 C AMMINISTRATIVI 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 
TERRITORIO 

EDILIZIA 2 D1 AMMINISTRATIVI 

  URBANISTICA 3 C AMMINISTRATIVI 

  EDILIZIA 3 C TECNICO 

  PIANIFICAZIONE 2 C   

CULTURA, 
ISTRUZIONE E 
POLITICHE GIOVANILI 

CULTURA 1 D1 AMMINISTRATIVO PO SERVIZI 
BIBLIOTECARI 

  CULTURA 3 C AMMINISTRATIVI (2 PER 
BIBLIOTECHE) 

ISTRUZIONE ISTRUZIONE 1 C AMMINISTRATIVO SPORTELLO 
UNICO ISTRUZIONE 

SICUREZZA URBANA 
E PROTEZIONE CIVILE 

POLIZIA LOCALE 5 C VIGILI 

  POLIZIA LOCALE 2 C AMMINISTRATIVI 

MOBILITA' E TUTELA 
AMBIENTALE 

MOBILITA' 3 B3 OPERAI 
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  MOBILITA' 1 C AMMINISTRATIVO 

  MOBILITA' 1 D TECNICO ALTA SPECIALITA' 

  AMBIENTE 1 D TECNICO ALTA SPECIALITA' 

  AMBIENTE 2 C TECNICI 

  AMBIENTE 1 C AMMINISTRATIVO 

LAVORI PUBBLICI E 
PATRIMONIO 

PROGRAMMAZIONE 1 D1 AMMINISTRATIVO 

  FABBRICATI 1 B3 OPERAIO 

  FABBRICATI 1 D TECNICO 

  FABBRICATI 1 C TECNICO 

  INFRASTRUTTURE 1 C TECNICO 

  PROGETTAZIONE 1 D TECNICO 

  PROGETTAZIONE 1 C TECNICO 

  PATRIMONIO 1 C AMMINISTRATIVO 

  RETI 1 D1 TECNICO 

PERSONALE E SERVIZI 
AL CITTADINO 

PERSONALE 1 C AMMINISTRATIVO 

  DEMOGRAFICO 2 C AMMINISTRATIVO 

  DECENTRAMENTO 1 C AMMINISTRATIVO 

  61   

 
Le suddette assunzioni saranno attuate in base alle disponibilità di bilancio e alle facoltà 
assunzionali, secondo la programmazione del fabbisogno di personale che sarà adottata in corso 
d’anno.  
 
Le assunzioni avverranno con le ordinarie procedure, prevedendo altresì la possibilità di 
riservare i posti a personale interno nell’ottica di valorizzare il merito, ai sensi dell’art. 24 del D. 
Lgs 150/2009 (riserva del 50% dei posti messi a concorso) e dell’art. 22 del D. Lgs. 75/2015 
(riserva del 20% dei posti previsti nel fabbisogno come nuove assunzioni consentite per la 
relativa area o categoria). 
 
In ordine alla gestione del personale e ai processi occupazionali, secondo le linee di indirizzo 
espresse con la direttiva 406 del 4/9/2014 e con direttiva n. 6 del 14/1/2016 e sulla base del 
quadro complessivo descritto, continuerà lo studio di fattibilità finalizzato a rimodulare la 
gestione di taluni servizi, anche valutando eventuali forme di appalti di servizio, specie in ambito 
sociale e culturale, con l’obiettivo di garantire maggiore efficacia ed efficienza nonché un più 
funzionale impiego delle risorse umane anche mediante il ricorso a forme di collaborazione 
pubblico - privato.  
     
Oltre alla definizione degli organici, la gestione del personale sarà incentrata nel 2018 anche 
sulla riqualificazione del capitale umano. In tale contesto proseguirà l’organizzazione di corsi 
di formazione specifici in base alle varie professionalità, che interesseranno il maggior numero 
possibile di personale. 
    
L’amministrazione riserverà particolare attenzione anche all’incentivazione del personale, che in 
ogni caso dovrà conciliarsi con la disciplina vigente in materia di costituzione delle risorse del 
salario accessorio. In proposito si evidenzia che a partire dal 2017, per effetto delle innovazioni 
introdotte dal D. Lgs. 75/2017, i fondi per le risorse decentrate non sono più soggette alle 
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decurtazioni in proporzione alla diminuzione di personale e devono essere costituite entro il tetto 
del fondo 2016 e non più 2015. Al contempo però, per effetto di recenti interpretazioni delle 
Sezioni riunite della Corte dei conti, concorrono a determinare il tetto massimo del fondo anche 
gli incentivi per funzioni tecniche previste dall’art. 113 del D. Lgs. 50/2016, con conseguente 
corrispondente riduzione delle risorse da destinare alla produttività di tutti i dipendenti. 
 
In ogni caso saranno previste in sede di contrattazioni forme di  premialità da erogarsi a chi 
eserciti fattivamente e positivamente le proprie responsabilità in un quadro di complessità 
crescente, di diminuzione di personale e di adattamenti organizzativi.  
 
Oltre infatti al richiamato aumento di complessità, legato tanto al quadro ordinamentale e ai 
conseguenti adempimenti quanto a quello organizzativo interessato da una diminuzione 
strutturale delle risorse umane a diposizione, si registrano elementi congiunturali che incidono 
sull’assetto: un dato esemplificativo è rappresentato dalla fruizione dei congedi/permessi di cui 
alla legge 104/92.  Al 1 novembre 2017, su 547 dipendenti di ruolo 120 (ovvero circa  il 22%) 
fruiscono di tale norma e di questi 5 ne fruiscono in forma doppia.  
 
E’ per l’insieme di tutte le circostanze richiamate, che integrano la sussistenza di condizioni 
organizzative e di contesto in cui emerge maggior impegno del personale e miglioramento degli 
assetti gestionali,  che si prevede sin d’ora di incrementare il Fondo di produttività 2018 con 
risorse aggiuntive (art. 15 comma 2 CCNL 1.4.99 Personale non dirigente), entro le disponibilità 
di bilancio e nei limiti consentiti dalle disposizioni attuali in materia di costituzione dei fondi di 
produttività, sempre considerando che a partire dal 2017 detto fondo non può superare l’importo 
del fondo 2016. 
 

A conclusione, si evidenzia che al 31/10/2017 la situazione era la seguente: 

 

PERSONALE IN SERVIZIO AL 31 ottobre 2017 
Dirigenti a tempo indeterminato (tra cui n. 1 Segretario Generale) 7 
Dirigente a tempo determinato 2 
Personale non dirigente a tempo indeterminato (di cui n. 3 in comando presso Istituto 
Superiore Studi Musicali Vittadini, n. 2 presso Fondazione Teatro Fraschini e n. 2 in distacco 
sindacale) 
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Personale non dirigente a tempo determinato 8 
Personale in comando da altri enti 1 
TOTALE AL 31/10/2017 558 
 

 

Con la revisione del principio contabile della competenza finanziaria potenziata il Ministero 
dell’Economia ha modificato la previdente impostazione consentendo, attraverso l’applicazione del 
fondo pluriennale vincolato, un confronto di nuovo sulla base delle annualità di competenza . 
Inoltre il D.L. 90/2014 ha inserito il comma 557 quater all‘art . 1 della L. 296/2006 prevedendo che 
a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei 
fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio 
del triennio precedente alla data di entrata in vigore dello stesso D.L. 90/2014  e pertanto con la 
spesa media del triennio 2011-2013. Peraltro lo stesso Ministero con pronuncia del 13 agosto 2014  
ha precisato che a seguito del passaggio al principio de11a competenza finanziaria potenziata, per 
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gli enti in sperimentazione nel 2012 l'importo complessivo degli impegni del 2012 potrebbe non 
costituire una base corretta per calcolare il valore medio del triennio ai fini della verifica del rispetto 
dei limiti imposti dalla normativa sulle spese di personale, e che pertanto tali enti, ai fini del rispetto 
del decreto legge n.90/2014, possano fare riferimento,  invece che al triennio costituito dagli 
esercizi 2011, 2012 e 2013, al triennio costituito dagli esercizi 2011, 2011 e 2013, il cui totale 
ammonta ad € 22.033.208,84. 

 

 

Voci di spesa  Previsione iniziale 2018 

MACROAGGREGATO 01   

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE   

Retribuzioni in denaro 16.279.040,00 

Aumento contrattuale anno 2018 573.600,00 

Aumento contrattuale – arretrati 2016-2017 331.500,00 

Altre spese di personale 248.250,00 

Contributi Sociali Effettivi 4.929.344,00 

Contributi Sociali Figurativi 236.500,00 

Totale macroaggreg. 01 22.595.234,00 

MACROAGGREGATO 02   

IMPOSTE E TASSE A CARICO ENTE   

Irap 1.284.515,92 

MACROAGGREGATO 09   

Personale in comando 133.920,00 

TOTALE MACROAGGREGATO 10 

spese figurative personale apolf 105.092,39 

TOTALE LORDO SPESE  24.118.762,31 

a dedurre   

aumenti contrattuali  4.168.261,50 

spese personale categorie protette 718.232,00 

spese proprio personale comandato 83.106,00  

incentivi alla progettazione  75.952,00 

TOTALE DEDUZIONI 5.045.551,50 

TOTALE SPESE SOGGETTE AL 
LIMITE 19.073.210,84 
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4. COERENZA E COMPATIBILITÀ PRESENTE E FUTURA CON LE DISPOSIZIONI 
DEL PAREGGIO DI BILANCIO  E CON I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA.  

 

Con la riforma della legge 24 dicembre 2012, n. 243 attuata attraverso la Legge 164/2016 sono 
stati nuovamente disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i 
criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità 
del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni. 

Il provvedimento modifica in particolare gli articoli da 9 a 12 della legge n. 243 (nonché una 
specifica disposizione dell'articolo 18), che disciplinano l'equilibrio dei bilanci delle Regioni e 
degli Enti locali e il concorso dei medesimi enti alla sostenibilità del debito pubblico. 

In particolare l'articolo 1 della legge modifica l'articolo 9 della L. n. 243, sostituendo i quattro 
saldi di riferimento ai fini dell'equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali ivi previsti – 
consistenti in un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le 
spese finali e in un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti 
e le spese correnti, - con un unico saldo non negativo (sia in fase di previsione che di 
rendiconto), in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. In sostanza, con la 
nuova formulazione del comma risultano soppressi gli obblighi di pareggio in termini di cassa e 
in termini di saldo corrente. Tale sostituzione, si ricorda, era già stata anticipata in via transitoria 
per il 2016, dalla legge di stabilità 2016. Nel computo del saldo di bilancio viene incluso il fondo 
pluriennale vincolato: l'inclusione (anche essa nel frattempo introdotta per il solo 2016 dalle 
legge n. 208/2015) ha natura transitoria per gli anni 2017-2019, durante la quale potrà essere 
effettuata con legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica , ed avrà 
invece carattere permanente dal 2020. L'inclusione nel saldo di tale fondo, le cui risorse sono 
destinate prevalentemente a spese in conto capitale, dovrebbe avere effetti positivi sugli 
investimenti degli enti. 

L'articolo interviene anche sulle sanzioni da prevedere per il mancato conseguimento 
dell'equilibrio gestionale, per le quali il testo vigente dell'articolo 9 dispone che la relativa 
disciplina sia affidata a legge dello Stato. La nuova formulazione del comma stabilisce che tale 
rinvio debba concernere anche i premi, ai fini dell'emanazione di una disciplina congiunta che 
consideri, oltre alla proporzionalità fra premi e sanzioni, anche la proporzionalità fra sanzioni e 
violazioni, prevedendo inoltre la destinazione dei proventi delle sanzioni a favore dei premi agli 
enti del medesimo comparto che hanno rispettato i propri obiettivi. 

L'articolo 2 modifica in alcuni punti l'articolo 10 della legge n. 243 del 2012 concernente il 
ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali, che è attualmente consentito 
solo per finanziare spese di investimento e con l'obbligo di adozione di piani di ammortamento 
per il rimborso del debito. L'articolo 2 conferma tale regola, limitandosi a modificare solo la 
parte relativa alla procedura dell'intesa a livello regionale, ora prevista per consentire che 
l'accesso al debito dei singoli enti avvenga nei limiti consentiti dalla necessità di assicurare, per 
l'anno di riferimento, l'equilibrio complessivo a livello di comparto regionale, misurato in termini 
di cassa. La nuova disciplina recata dalla legge n.164/2016 precisa che anche le operazioni di 
investimento realizzate mediante l'utilizzo dell'avanzo degli esercizi precedenti sono subordinate 
all'acquisizione delle suddette intese concluse in ambito regionale, le quali – nella nuova 
formulazione - devono garantire, per l'anno di riferimento, il rispetto dell'equilibrio di bilancio 
(saldo non negativo) del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la 
regione stessa, venendo in tal modo meno il riferimento al saldo di cassa finale. 
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Inoltre, è introdotto un ulteriore livello mediante cui inserire a favore dell'ente locale eventuali 
spazi finanziari a tal fine, stabilendosi che le operazioni di indebitamento e di investimento non 
soddisfatte dalle intese regionali sono effettuate sulla base dei patti di solidarietà nazionali. Con 
ciò la norma viene ad introdurre il riferimento all'utilizzo, anche a livello nazionale, dello 
strumento del patto di solidarietà, che consente di attivare meccanismi di compensazione degli 
obiettivi finanziari assegnati agli enti territoriali, anche in tal caso con possibili riflessi positivi 
sulle spese di investimento degli enti locali. 

La verifica della compatibilità dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o dell’indebitamento 
su scala regionale o nazionale è prevista solo laddove l’investimento da realizzare non abbia 
spazio nei limiti del pareggio di bilancio dell’ente locale.  

La legge di bilancio 2018 conferma la struttura normativa precedente. Al bilancio di previsione 
deve essere allegato un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di competenza triennali 
rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo. A tal fine, il prospetto 
allegato al bilancio di previsione non considera gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia 
esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri concernenti accantonamenti destinati a confluire nel 
risultato di amministrazione.  

 

Il Comune di Pavia ha sempre rispettato l’obiettivo del patto di stabilità e del pareggio di 
bilancio 2016 e 2017 ed anche per l’esercizio 2018 il rispetto dei vincoli di finanza pubblica sarà 
obiettivo prioritario dell’amministrazione. II nuovo sistema di calcolo del pareggio di bilancio ha 
il pregio di essere di facile applicazione e di più  immediata verifica in relazione alle possibilità 
di effettuare spese di investimento.  
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BILANCIO DI PREVISIONE   -    Esercizio : 2018
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

COMUNE DI PAVIA

Competenza Anno di
riferimento del
Bilancio 2018

Competenza Anno
2019

Competenza Anno
2020EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012

Pag.  1

(+) 1.767.334,32 1.573.149,55 1.521.382,00A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti

(+) 4.062.414,84 3.796.436,80 7.424.390,00

(+) 53.512.200,00 53.762.200,00 54.051.000,00

(+)

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

C) Titolo 2- Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi finanza pubblica

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+)

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI (+)

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato

H2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione)

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)

(+)

(-)

81.395.681,84

4.470.000,00

(+)

4.870.000,00

77.638.974,00

(-) 5.337.000,00

0,00 0,00 0,00

(-) 5.136,50 5.136,50 5.136,50

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto delle quote 
finanziate da debito

I1) Titolo 2 - Spese in c/capitale al netto del fondo pluriennale vincolato

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)

(+) 10.136.269,09 11.429.871,80

0,00

(+)

(-) 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

78.964.639,63

1.573.149,55 1.521.382,00

3.796.436,80 7.424.390,00

10.238.245,00

2.620.920,00

1.521.382,00

(-)I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 
(I=I1+I2-I3-I4)

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo 
pluriennale vincolato

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie

(-)

13.932.705,89 18.854.261,80

0,00 0,00 0,00

DELLA LEGGE N.243/2012         (N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 
(H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 78.493.694,89 75.610.885,13 73.818.219,50

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1+L2)

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (-) 0,00

N) EQUILIBRIO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 3.540.676,52 6.085.136,50 6.550.636,50

(+)

12.859.165,00

0,00

(+) 0,00 0,00

6.467.184,07

21.657.501,00

8.500.443,07

0,00

0,00

5.173.671,08

20.989.501,00 20.412.069,00

15.255.325,00

4.219.405,00

5.599.775,00

0,00 0,00

0,00 0,00

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

0,00

0,000,00

0,000,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata    (A1+A2+A3) (+) 5.829.749,16 5.369.586,35 8.945.772,00
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5. ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI 
LOCALI 

5.1 SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

 

Il panorama normativo in materia di servizi pubblici locali a rilevanza economica è improntato 
all’ordinamento europeo. 
Attualmente l’Ente locale può scegliere tra le seguenti modalità di gestione del servizio: 
-  l’affidamento (o concessione) ad un soggetto selezionato mediante una procedura ad 

evidenza pubblica; 
-  l’affidamento ad una società mista con socio privato industriale (cioè un partenariato  

pubblico privato, PPP) scelto anch’esso per il tramite di una gara a doppio oggetto; 
-  l’affidamento diretto ad una società o azienda al 100% pubblica (in-house) laddove 

ricorrano i presupposti di legge. 
La normativa europea non obbliga gli Stati membri ad esternalizzare o privatizzare il servizio, 
ma individua un quadro di riferimento in tutti quei casi in cui si opti per tale soluzione. Secondo 
l'articolo 345 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, "i trattati non devono in alcun 
modo pregiudicare la possibilità degli Stati membri di disciplinare il regime proprietario". Le 
autorità pubbliche restano dunque libere di definire gli obblighi di servizio pubblico e, quindi, le 
condizioni del servizio e le caratteristiche qualitative. 
 

La legge delega e lo schema di decreto legislativo 

La delega contenuta negli artt. 16 e 19 della legge n. 124 del 7 agosto 2015 (cd. Legge Madia – 
riforma della pubblica amministrazione) ha lo scopo di riformare integralmente la disciplina dei 
servizi pubblici locali, funzione fondamentale dei comuni e delle città metropolitane, che 
contribuisce a definire il livello di benessere dei cittadini. Lo schema di decreto legislativo sui 
servizi pubblici locali, secondo il parere del Consiglio di Stato n. 1075 del 3 maggio 2016, si 
presenta come una normazione organica e stabile, in grado di rendere immediatamente 
intellegibile alle amministrazioni e agli operatori del settore le regole applicabili in materia e di 
assicurare una gestione più efficiente dei servizi pubblici locali di interesse economico generale a 
vantaggio degli utenti del servizio, degli operatori economici e degli stessi enti locali. 

Il cuore della riforma può essere individuato nel fatto che il legislatore prevede come regola 
generale che gli enti locali debbano affidare la gestione di servizi pubblici locali di rilevanza 
economica ad imprenditori o società, in qualunque forma costituite, individuati mediante 
procedure competitive ad evidenza pubblica, mantenendo comunque la valutazione discrezionale 
degli enti locali nella scelta delle modalità di gestione del servizio. Esso, inoltre, si muove in 
coerenza con l’ordinamento europeo, assicurando un livello di tutela della concorrenza anche più 
elevato della media degli altri Stati membri nella misura in cui il legislatore nazionale, ha optato 
per una maggiore selettività e rigore del giudizio che consente la deroga all’affidamento del 
servizio con gara pubblica.  

 

Il parere del Consiglio di Stato sulle modalità di attuazione della sentenza della Consulta  

La Corte Costituzionale, lo scorso 25 novembre 2016, ha dichiarato incostituzionale la riforma 
della pubblica amministrazione (cd. Legge Madia), nella parte in cui la delega aveva previsto 
solo il “parere” e non l’“intesa” con le Regioni per cinque decreti legislativi di attuazione (servizi 
pubblici, dirigenza, dirigenza sanitaria, licenziamento disciplinare, società partecipate). I primi 
due decreti legislativi non sono stati più adottati, gli altri tre erano già in vigore al momento della 
sentenza della Consulta. Il Consiglio di Stato con il parere n. 83 del 17 gennaio 2017, ha 
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segnalato l’importanza di intervenire anche per i settori per i quali la delega è scaduta (dirigenza 
e servizi pubblici) per i quali quindi si attende al più presto l’approvazione. 

Il decreto legislativo di attuazione della riforma Madia, il n. 175/2016 Testo unico un materia di 
società a partecipazione pubblica, resta pertanto valido ed efficace, secondo quanto affermato dal 
Consiglio di Stato: di conseguenza gli affidamenti in house, per effetto dello stesso, dovranno 
non solo trovare giustificazione per il loro mantenimento nell’ambito dei piani di 
razionalizzazione, ma anche per effetto del nuovo codice degli appalti (D.Lgs. 50/2016) che 
all’art. 192 detta il nuovo regime speciale per gli affidamenti in house. 

Il Comune di Pavia con atto n. 280  del 20.12.2013  ha effettuato, in ottemperanza delle 
disposizioni previste dal D.L. 179/2012  la mappatura dei servizi pubblici locali a rilevanza 
economica gestiti in maniera esternalizzata e, all’esito della fase di verifica sulla natura 
economica dei servizi, sono state redatte apposite relazioni di dettaglio pubblicate sul sito web 
dell’Amministrazione. Con il predetto provvedimento si prendeva atto che i sevizi pubblici locali 
a rilevanza economica per i quali esiste l’obbligo di pubblicazione di apposita relazione sul sito 
internet ex art 34 c. 20 del D.L. 179/2012 erano:  

- il servizio di gestione dei rifiuti urbani che ha scadenza il 31/12/2020 
- il servizio gestione delle aree di sosta, attualmente in regime di differimento temporale. Alla luce 
delle nuove disposizioni sulle società partecipate “Decreto Madia” sono al vaglio 
dell’amministrazione le diverse ipotesi per un nuovo affidamento. 
- il servizio di gestione dell’autostazione valido fino al 31 dicembre 2011 e successivamente 
prorogato fino al 28 febbraio 2017 
- il servizio di gestione della verifica degli impianti termici.  
Considerando l’imminente scadenza della convenzione biennale, si potrà procedere a nuova forma 
di convenzionamento per la gestione in house a favore di ASM Pavia per la gestione dei controlli e 
delle verifiche degli impianti termici per il biennio 2017-2018. 

Inoltre si prendeva atto che : 

- il servizio farmacia, che non doveva essere ricompreso nella pubblicazione ex art 34 c. 20 del D.L. 
179/2012 per espressa previsione normativa, aveva scadenza il 31/12/2013 e sarebbe stato 
prorogato sino al perfezionamento delle procedure di vendita della farmacia stessa  

- il servizio pubblica illuminazione che non doveva essere ricompreso nella pubblicazione ex art 34 
c. 20 del D.L. 179/2012 in quanto sarebbe stato affidato attraverso adesione a CONSIP; 

- il servizio trasporto pubblico era stato affidato in appalto ed attualmente è in regime di proroga 
per effetto della previsione della legge regionale 6/2012 che ha previsto l’istituzione di una 
Agenzia di TPL che avrà il compito di programmare, organizzare, monitorare ed effettuare il 
controllo e la promozione dei servizi di TPL nel bacino di appartenenza. 

- il servizio di distribuzione del gas metano che non doveva essere ricompreso nella pubblicazione 
ex art 34 c. 20 del D.L. 179/2012 per espressa previsione normativa, è stato prorogato ex lege fino 
alla individuazione del nuovo gestore attraverso gara pubblica d’ambito (ATEM Pavia 2 – città ed 
impianto di Pavia). 

La Legge n. 147/2013 (legge di stabilità per il 2014) è intervenuta sulla disciplina precedente 
relativa alla privatizzazione delle società a partecipazione pubblica, alle dismissioni societarie e alla 
razionalizzazione degli organismi partecipati, introducendo e dando vigore alla disciplina dei 
controlli, introdotta dal DL 174/2012, con più accentuate responsabilità di vigilanza e 
programmazione da parte degli Enti soci. 

Sono introdotte infatti norme tese a contrastare gli organismi in perdita (accantonamenti da parte 
dell’Ente locale, riduzione compensi CDA, messa in liquidazione); vengono disposte misure 
restrittive in materia di personale, retribuzioni e consulenze. 
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Servizio Gestione Rifiuti Urbani e Assimilati 

Il servizio di gestione del ciclo rifiuti urbani e assimilati per le utenze domestiche e non 
domestiche è gestito da ASM Pavia S.p.A., in forza di apposito contratto di servizio. 

Il vigente contratto di servizio, stipulato tra il Comune di Pavia e ASM Pavia spa in data 
20.9.2002, scadrà il 31.12.2020. In base all’attuale disciplina il servizio medesimo potrà 
legittimamente proseguire con l’affidamento in house fino alla propria scadenza. 

Il costo del servizio è coperto dall’entrata tributaria - TARI 2017, secondo il PEF approvato. 

Il servizio è garantito in tutte le zone del territorio comunale, frazioni e case sparse comprese, e 
comprende le seguenti tipologie di rifiuto: 

° rifiuti urbani interni; 

° rifiuti urbani ingombranti 

° rifiuti speciali assimilati agli urbani 

° rifiuti da sottoporre a raccolta differenziata ai fini del recupero/riciclaggio 

° rifiuti urbani pericolosi 

L’articolazione del servizio di gestione dei rifiuti è essenzialmente contraddistinta dalle seguenti 
fasi operative: 

a) raccolta e trasporto 

 ASM Pavia Spa effettua, senza limiti quantitativi, il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
e assimilati, con diverse metodologie in ragione delle caratteristiche delle utenze sul territorio e 
della tipologia di rifiuto raccolto. 

Il trasferimento dei rifiuti può avvenire direttamente dal luogo di ritiro all’impianto di smaltimento 
oppure all’apposito centro di raccolta attrezzato per lo stoccaggio provvisorio dei rifiuti (Isola 
ecologica di Montebellino) aperta al pubblico da lunedì a venerdì dalle ore 8,00 alle 17,00 e sabato 
dalle ore 8,00 alle 12,00. 

Il 2017 ha visto l’estensione del progetto di raccolta differenziata a tutto il territorio comunale con 
una riorganizzazione di tale servizio anche all’interno del centro storico. 

Per dare chiara evidenza contrattuale di questa rinnovata modalità di gestione della collattazione dei 
rifiuti, pare utile provvedere ad un’integrazione in tal senso del contratto di servizio, anche alle luce 
della sopravvenuta normativa in tema degli affidamenti in house. 

b) servizio di pulizia e altri servizi complementari 

Il servizio di pulizia della città viene effettuato tramite spazzamento manuale e meccanizzato, con 
differenziazioni di frequenza a seconda della fruibilità della zona: 

- giornaliero combinato nel centro storico 

- giornaliero con operatore negli anelli limitrofi al centro storico 

- bisettimanale meccanizzato negli anelli limitrofi al centro storico 

- settimanale con operatore nei quartieri periferici 

61



 
 

- mensile combinato nei quartieri periferici 

L'attività di spazzamento manuale è comprensivo dello svuotamento dei cestini stradali 
gettacarte. 

Servizio neve 

ASM effettua su tutto il territorio comunale anche il servizio di “sgombero neve”, nel periodo 
compreso tra il 15 novembre e il 28 febbraio. 

Il costo è di contratto e fa riferimento ad eventi stagionali di media intensità per un complessivo 
annuale di n.16 ore. 

Gli interventi aggiuntivi, che dovessero rendersi necessari, per eventi nevosi superiori alle 16 ore, 
vanno fatturati a parte e conguagliati sulla base di apposito tariffario.  

Servizio di dezanzarizzazione 

Il servizio viene effettuato con larvicidi e adulticidi differenziati nel periodo di primavera, estate, 
autunno e inverno con idonei trattamenti nei pozzetti/caditoie stradali, aree verdi di competenza 
comunale, centri estivi e scuole. 

Nel prossimo futuro è volontà dell’amministrazione sperimentare nuove e più efficaci strategie atte 
a contenere il disagio arrecato dalle zanzare nel periodo estivo. 

Servizio di derattizzazione 

ASM effettua tale servizio valutato nella previsione iniziale del contratto di servizio in euro 
20.658,00 (a livello standard), su suolo pubblico e all’interno di edifici comunali (in particolare 
scuole e asili), secondo una programmazione annuale, e a volte su specifica richiesta degli uffici 
comunali. 

Le modalità analitiche e puntuali delle varie operazioni svolte sono specificatamente indicate nei n. 
22 allegati al contratto di servizio, costituenti parti sostanziali del contratto stesso. 

 

Servizio gestione aree di sosta 

Il Comune di Pavia ha affidato, dall’anno 2007, la gestione delle aree di sosta regolamentata a 
pagamento ad ASM Pavia, società a partecipazione interamente pubblica. Il servizio viene svolto 
prevalentemente nel centro storico e nelle zone contermini allo stesso, in base all’individuazione 
effettuata dal Piano Urbano del Traffico della città di Pavia delle zone a sosta regolamentata. 
Inizialmente erano stati individuati un numero complessivo di 4.292 stalli di sosta, a questi sono 
state aggiunte alcune aree di sosta poste in altre zone. 

Attualmente il numero complessivo degli stalli di sosta gestiti sono  4.840 più n. 104 parcometri. 

Il contratto di servizio vigente aveva una durata di sette anni, a partire dal 1 gennaio 2007 fino al 31 
dicembre 2013. Attualmente è in regime di differimento temporale sino al 28 febbraio 2018. Alla 
luce delle nuove disposizioni sulle società partecipate “Decreto Madia” sono al vaglio 
dell’Amministrazione  diverse ipotesi per un nuovo affidamento. 

Il contratto in essere prevede il versamento al Comune di un importo di Euro 1.008.333,8 con 
aggiornamenti annui, sia in base all’indice Istat  sia in base all’incremento del numero degli stalli di 
sosta. Proseguirà la gestione del servizio da parte di ASM fino alla predisposizione del nuovo 
contratto di gestione delle aree di sosta. 
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Il servizio viene svolto applicando le tariffe diversificate per le diverse zone della città, stabilite dal 
Comune e prevede le seguenti modalità di pagamento: 

- l’utilizzo di parcometri, attualmente n. 106 + un parcheggio a barriere con cassa automatica 
(Oberdan); 

- l’utilizzo di tagliandi prepagati distribuiti da 62 rivendite autorizzate, oltre dalla biglietteria 
dell’azienda; 

- l’utilizzo di chip cards; 

- l’utilizzo di abbonamenti mensili; 

- carte di credito in circuito Fast Pay; 

- l’utilizzo di cellulare (attualmente con operativi My Cicero – Telepass – Ping); 

La gestione del servizio non comporta costi da parte del Comune ma, come detto, una contribuzione 
attiva per le casse comunali, rappresentata da quota parte degli introiti derivanti dalle aree di sosta 
concesse in gestione ad ASM. Altra quota parte di tali introiti è contrattualmente devoluta a lavori 
da compiersi per il  per il miglioramento delle condizioni della rete stradale cittadina. 

Sino al perfezionamento degli atti inerenti il nuovo affidamento del servizio, l’attuale regime 
proseguirà  in forza dell’indicato differimento temporale del contratto in essere. 

Servizio gestione autostazione 

Con D.G.R. n. 2239 del 20.11.1990, la Regione Lombardia ha approvato il regolamento di esercizio 
dell’Autostazione di Pavia e con successiva D.G.R. n. 6/29708 del 4.7.1997 ha proceduto alla 
“Approvazione nuovo art. 6 del Regolamento di esercizio della stazione autolinee situata in Via 
Trieste, area ex Neca, in Comune di Pavia”. In data 28.05.1999 la Regione Lombardia - Direzione 
Generale Trasporti e Mobilità ha rilasciato al Comune di Pavia l’autorizzazione definitiva 
all’apertura al pubblico esercizio dell’Autostazione ubicata in via Trieste, a Pavia. In virtù della 
D.G.R. n. 2239 del 20.11.1990 il Comune di Pavia è concessionario della gestione della stazione 
autolinee situata in Via Trieste, area ex Neca. 

Il Comune di Pavia ha stipulato in data 25 febbraio 1999 il “Contratto di servizio per la gestione 
dell’Autostazione di Viale Trieste da parte dell’ASM” valido fino al 31 ottobre 2017 e 
successivamente prorogato fino al 28 febbraio 2018. 

ASM Pavia S.p.A. è proprietaria dell’immobile e gestisce l’Autostazione di Viale Trieste, dove si 
concentrano gran parte di arrivi e partenze delle autolinee interurbane dirette o in transito da Pavia. 

Il servizio di gestione dell’Autostazione è un servizio complementare al trasporto pubblico 
locale, pertanto la normativa di riferimento è quella del settore pubblico locale e regionale, che 
trova compimento e fondamento nelle seguenti disposizioni: 

- il Regolamento U.E. n. 1370/2007, in materia di servizi di trasporto pubblico di persone su 
strada e per ferrovia, in vigore dal 3/12/2009; 

- il Decreto legislativo n. 422/1997 e ss.mm.ii., in materia di trasporto pubblico regionale e 
locale; 

- l’art. 4-bis della legge n. 102/2009, che prevede disposizioni in materia di trasporto pubblico; 
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- l’art. 3-bis del Decreto legge n. 138/2011 convertito in legge n. 148/2011, che prevede da parte 
delle regioni la definizione dei perimetri degli ambiti territoriali ottimali o omogenei per lo 
svolgimento dei servizi pubblici locali; 

- l’art. 34 commi 20 e 21 del decreto legge n. 179/2012 convertito con modifiche in legge n. 
221/2012; 

- la legge regionale n. 6/2012,  che disciplina il settore dei trasporti. 

Il contratto di servizio è stato prorogato fino al 28.02.2018,  e a seguito di stipula del contratto tra 
l’Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale di Bacino e il nuovo gestore del servizio, anche la 
gestione dell’Autostazione verrà effettuata dal medesimo soggetto, a partire dal 1 aprile 2018. 

Servizio di gestione dei controlli e delle verifiche degli impianti termici 

Gli impianti termici esistenti sul territorio del Comune di Pavia ammontano a circa 24.000, di 
cui 22.000 di potenza termica inferiore ai 35 Kw e circa 2.000 di potenza termica superiore a 35 
Kw (centrali termiche). Tenuto conto che la normativa vigente  prevede che gli Enti locali, 
(Comuni e Province) debbano effettuare  controlli a campione su almeno il 5% degli impianti 
termici presenti sul territorio di competenza, ne deriva  la necessità per il nostro Comune di 
sottoporre a verifica e controllo circa 1.200 impianti termici all’anno. 

La definizione del campione del 5% degli impianti da verificare annualmente non è puramente 
casuale ma scaturisce da una puntuale scrematura operata dagli uffici comunali che porta a 
privilegiare gli impianti più vetusti, quelli che presentano anomalie (es. insufficiente tiraggio del 
camino, concentrazione elevata di CO2 nell’ambiente di installazione, locale di installazione non 
idoneo, ecc..) e quelli per i quali non risulta pervenuta la documentazione tecnica attestante la 
periodica manutenzione prescritta dalla normativa di settore. 

L’attività affidata ad ASM riguarda solo ed esclusivamente le ispezioni degli impianti termici, 
volte ad accertare la regolare conduzione da parte dei soggetti responsabili, il rispetto degli 
obblighi di manutenzione periodica, il prescritto rendimento di combustione e le condizioni di 
sicurezza all’interno degli ambienti abitativi. 

L’attività di controllo è preceduta da una serie di operazioni preliminari svolte dall’Ufficio 
impianti termici comunale; ad esempio, viene  eseguita un‘attenta e scrupolosa analisi dei 
rapporti tecnici trasmessi dai manutentori ad esito della manutenzione eseguita, al fine di 
accertare eventuali anomalie da eliminare.  

Proprio per tale ragione, oltre che per la comprovata qualità del servizio reso,  si è optato per il 
convenzionamento in house con ASM Spa, in modo da risolvere tempestivamente ogni 
situazione di “ criticità “ riscontrata riducendo al minimo il disagio all’utenza interessata. 

Considerando l’imminente scadenza della convenzione biennale (2017-2018), si potrà procedere 
a nuova forma di convenzionamento per la gestione in house a favore di ASM Pavia per la 
gestione dei controlli e delle verifiche degli impianti termici. 

Trasporto pubblico locale 

Il settore del trasporto pubblico locale (TPL) è disciplinato dal D.lgs. del 18 novembre 1997 n.422 e 
ss.mm.ii., emanato in attuazione della legge delega del 15 marzo 1997 n.59 e dal Regolamento UE 
n. 1370/2007, entrato in vigore il 3 dicembre 2009. In seguito alla sentenza della Corte 
Costituzionale n. 199 del 2012, che ha dichiarato l’illegittimità dell’articolo 4 del D.L. 138/2011, e 
con l’emanazione del D.L. 95/2012 convertito con modifiche dalla Legge n. 135/2012, il quadro 
normativo risulta ulteriormente modificato. Restano in vigore la normativa comunitaria in tema di 
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affidamenti e la normativa di settore. In particolare, resta in vigore sia l’articolo 3-bis del D.L. 
138/2011, contenente disposizioni sull’individuazione degli ambiti minimi, sia alcune norme di 
rilievo per il settore, tra cui l’art. 36 del D.L. 1/2012, che prevede l’istituzione dell’Autorità 
indipendente di regolazione dei trasporti.   

La Regione Lombardia, con legge  4 aprile 2012, n. 6, ha disciplinato il settore dei trasporti e ha 
previsto  in particolare l’istituzione di agenzie per il trasporto pubblico locale per il governo e la 
gestione di bacini territoriali ottimali ed omogenei. 

Tale normativa ha suddiviso il territorio lombardo in cinque bacini territoriali le cui province sono 
confinanti e precisamente: 

- Bergamo 

- Brescia 

- Como, Lecco, Sondrio e Varese 

- Cremona e Mantova 

- Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia. 

In ciascuno dei suddetti bacini è stata istituita un’Agenzia per il trasporto pubblico locale quale ente 
di coordinamento tra Province e Comuni,  per la programmazione, l’organizzazione, il 
monitoraggio, il controllo e la promozione dei servizi di trasporto pubblico locale. 

Ogni Agenzia è costituita con risorse umane, strumentali, finanziarie e patrimoniali degli Enti 
aderenti; è un ente pubblico non economico dotato di personalità giuridica e di autonomia 
organizzativa, con  proprio statuto predisposto sulle basi delle linee guida disciplinate da Regione 
Lombardia.  

L’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale del Bacino di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia è 
stata costituita con decreto dell’Assessore regionale alle Infrastrutture e Mobilità n. 402 del 
27/04/2016 in attuazione dell’art. 7 della L.R. n. 6/2012. 

 A seguito della sottoscrizione di una apposita convenzione tra l’Agenzia e la provincia di Pavia, 
quest’ultima è stata individuata  quale stazione appaltante per la predisposizione degli  atti di gara 
per l’affidamento del servizio di trasporto pubblico locale.  

L’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale della Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, 
Lodi e Pavia ha sottoscritto con il Comune di Pavia un atto di significazione che prevede il subentro 
da parte dell’Agenzia nella gestione del contratto di servizio del trasporto pubblico locale. A seguito 
di stipula del contratto tra l’Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale di Bacino e il nuovo gestore 
del servizio, la nuova gestione inizierà a partire dal 1 aprile 2018. 

Nel corso dell’anno 2017 è stata sperimentata con successo la nuova linea notturna denominata 
Morpheus. Parimenti, si è dato corso alla sperimentazione di due navette di collegamento nel 
centro storico, denominate Elettra e Pegaso. In collaborazione con l’Agenzia del Trasporto 
Pubblico Locale di Bacino, l’Amministrazione intende nel corso dell’anno 2018,  inserire, tali 
linee nel servizio ordinario di trasporto pubblico locale. 
 

Servizio di distribuzione del gas naturale 

Linea distribuzione srl è la società affidataria del pubblico servizio di distribuzione del gas metano 
sul territorio comunale ed è titolare dei beni e delle opere costituenti gli impianti di distribuzione 
del gas esistenti sul territorio comunale, ad eccezione dei tratti di rete di proprietà comunale 
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compresi nelle opere di urbanizzazione primaria all’interno di piani particolareggiati, nonché di 
progetti planivolumetrici convenzionati di iniziativa privata acquisiti unitamente alle aree dopo il 
2000. Con atto di Consiglio Comunale n. 56 del 20 dicembre 2011 si è confermata la continuità 
della gestione in capo a Linea distribuzione sino all’indizione della gara. 

Sono proseguite nel corso del 2017 le attività propedeutiche e istruttorie allo svolgimento della gara 
d’ambito del servizio di distribuzione del gas naturale. Il Comune di Pavia è individuato ai sensi del 
D.M. 12/11/2011 n. 226 come Stazione Appaltante dell’Ambito – A.TE.M. di Pavia 2 per 
l’espletamento della procedura di gara. 

Nel mese di marzo 2017 sono stati completati i primi caricamenti sul portale dell’Autorità per tutti i 
comuni dell’ambito A.TE.M. di Pavia 2 e, nel corso del 2017, avviato anche il secondo caricamento 
delle rettifiche a seguito delle osservazioni della medesima Autorità per l'energia elettrica il gas e il 
sistema idrico. 

Ad esito delle seconde procedure di caricamento dei dati per l’analisi dello scostamento VIR/RAB 
sono state richieste dall’Autorità ulteriori integrazioni con il conseguente ulteriore allungamento dei 
termini di conclusione della correlata fase del procedimento. Fattore rilevante in relazione al fatto 
che, in seguito ad interventi normativi successivi al DM 226/2011 il termine per lo svolgimento 
della gara d’ambito per l’ATEM di Pavia 2 è stato prorogato all’11 ottobre 2016. 

Le difficoltà di cui sopra hanno comportato la necessità di differimento delle operazioni di 
completamento degli atti propedeutici alla redazione degli elaborati del bando per poter procedere 
con l’avvio della gara d’Ambito, rispetto alla quale si procederà in ragione dei tempi di risposta 
dell’Autorità e del numero di reiterazioni di richieste di integrazione. 

 

Servizio Idrico Integrato 

La gestione del servizio idrico integrato è disciplinata dal T.U. Ambiente (D. Lgs. 152/2006), che 
all’art. 141, comma 2, definisce il servizio idrico integrato quale insieme dei servizi pubblici di 
captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili ed industriali, di fognatura e di 
depurazione della acque  reflue. 

I servizi idrici sono organizzati sulla base degli Ambiti Territoriali Ottimali definiti dalle Regioni. 

Ai sensi della L.R. 21/2010  le Province, cui sono state trasferite le competenze in precedenza 
assegnate alle Autorità d’Ambito, costituiscono in ciascun ATO, nella forma di cui all’art. 114, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000, un’azienda speciale, per il cui tramite esercitano tra l’altro le funzioni 
relative all’individuazione e all’attuazione delle politiche e delle strategie in materia di servizio 
idrico integrato. 

In attuazione del quadro normativo nazionale (art. 2 comma 186-bis della Legge 191/2009) l’art. 48 
della L.R. 26/2003 (come modificata dalla L.R. 21/2010) ha riconosciuto la Provincia Ente 
responsabile dell’ATO con funzioni di governance del servizio idrico integrato secondo il principio 
di leale collaborazione. 

Pertanto, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 70 del 28.11.2011 è stata approvata 
l’istituzione dell’Azienda Speciale denominata “Ufficio d’Ambito del Territorio Ottimale della 
Provincia di Pavia per la regolazione e la pianificazione del Servizio Idrico Integrato”. 

Inoltre in data 19 dicembre 2011 è stato stipulato l’Atto Costitutivo dell’Ufficio d’Ambito registrato 
al Rep n. 18609. 
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Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 10 del 13 febbraio 2012 è stato individuato il 
modello gestionale del servizio idrico integrato nel c.d. “modello in house”. 

 

Servizio pubblica illuminazione 

Con atto n. 40 del 25 ottobre 2012 esecutivo il Consiglio Comunale ha formulato  l’indirizzo di 
avviare il procedimento di acquisizione degli impianti di proprietà di Enel Sole srl dando priorità 
alle intese bonarie, e prefigurando di aderire alle convenzioni Consip eventualmente attive o bandire 
specifica gara. Il Consiglio Comunale ha infatti ritenuto che, poiché è fatto obbligo alle pubbliche 
amministrazioni, laddove siano attive convenzioni Consip e laddove le prestazioni offerte siano 
quelle richieste per il servizio, di aderirvi oppure di indire gare ad evidenza pubblica utilizzando i 
parametri Consip di prezzo-qualità come base di gara (art. 26 comma 3 legge 488/1999). Gli 
impianti di pubblica illuminazione sono stati acquistati con atto sottoscritto in data 17 febbraio 2014 
(Contratto Rep. 49710 – Racc. 29). 

Negli indirizzi di mandato del Sindaco approvati con DCC n. 37 del 29 settembre 2014, nel campo 
dell’innovazione vi è, tra l’altro, l’orientamento a fare diventare Pavia "città sostenibile" e 
all'avanguardia in campo energetico; ciò anche come elemento determinante della promozione della 
città verso l'esterno e come attrattore di società ICT (di tecnologia innovativa), nonché correlati, 
anche in relazione al Piano d'azione per l'energia sostenibile (PAES), al tema “Pavia Smart City”, 
una città cioè in grado di migliorare la qualità della vita dei propri cittadini. Una “Pavia 
intelligente” può conciliare e soddisfare le esigenze dei cittadini, delle imprese e delle istituzioni, 
grazie anche all'impiego diffuso e innovativo delle TIC (tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione), in particolare nei campi della comunicazione, della mobilità, dell'ambiente e 
dell'efficienza energetica. 

L’obiettivo resta comunque definito: la gestione integrata degli impianti d’illuminazione: dalla fase 
di progettazione, all’installazione e manutenzione, fino alla gestione del contratto di energia 
elettrica, il risparmio energetico e la riduzione di emissioni di CO2, unendo, ove possibile, lo 
sviluppo della connettività digitale sfruttando la rete di pubblica illuminazione come veicolo fisico 
della connettività stessa. 

A conclusione delle verifiche in ordine alla possibilità dell’affidamento “in house” del servizio 
di gestione dell’illuminazione pubblica e dei servizi di “smart city” , prima (come richiamato 
nella deliberazione della Giunta Comunale n. 214 del 31 ottobre 2016), e della comparazione tra 
due ipotesi di progetto di finanza (Enel Sole e A2A) rispetto alla convenzione CONSIP “Servizio 
Luce 3”, si è proceduto con l’adesione a quest’ultima convenzione (rif. delibera di Giunta 
comunale n. 317 del 21/12/2017 “Servizio per la gestione della pubblica illuminazione. 
Comparazione tra le proposte di progetto di finanza e la convenzione Consip. Adesione alla 
convenzione Consip ‘Servizio Luce 3’”). 

Sono confermati gli obbiettivi già delineati: 

- risparmio energetico con l’adozione di lampade a led al fine di conseguire un ulteriore 
risparmio nel lungo periodo dovuto al ridottissimo consumo e alla maggiore durata 

- incremento a parità di costo del livello di illuminamento delle strade e degli assi di 
penetrazione in conformità al codice della strada spesso di intenso traffico sostituendo le 
attuali lampade a risparmio energetico con quelle preferibilmente a led di maggior potenza 

- il miglioramento delle condizioni illuminotecniche in ordine 

- illuminazione qualificata dei monumenti e degli immobili ad alta valenza paesaggistica 
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- sviluppo della connettività informatica sfruttando le potenzialità della rete di pubblica 
illuminazione. 

coerenti con le finalità di cui all’art. 1 della Legge Regionale 5 ottobre 2015, n. 31 “Misure di 
efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità di risparmio energetico e di 
riduzione dell'inquinamento luminoso”. 

 

Qualità per le società/enti che gestiscono servizi pubblici  

L’Amministrazione ritiene prioritario richiedere una revisione della Carta dei Servizi per tutti i 
servizi pubblici locali e l’effettuazione di un loro monitoraggio periodico alla luce delle finalità 
pubbliche perseguite, atteso che la Carta dei Servizi è un documento che contiene gli impegni 
programmatici che l’Ente assume relativamente alle performance/risultati dei ai servizi offerti. 
L’Amministrazione intende anche procedere ad una rilevazione della qualità dei servizi, assegnando 
uno specifico obiettivo agli organismi partecipati.   

La Carta dei Servizi rappresenta una sorta di “patto” tra l’Ente ed i cittadini al fine di: 

- Migliorare la qualità delle prestazioni; 

- Tutelare i diritti dei cittadini (risposte adeguate al diritto di informazione, trasparenza, qualità e 
partecipazione); 

- Valutare la qualità dei servizi (standard e soddisfazione dell’utente); 

- Assicurare la partecipazione (istituzioni, cittadini, associazioni privato sociale); 

- Garantire il rapporto tra qualità/quantità delle prestazioni e costi da sostenere, dando 
dimostrazione di quanto si richiede a carico dell’utente e quanta altra parte sia coperta dalla fiscalità 
comunale nell'ambito del Trasporto pubblico locale. 

Gli standard di qualità e i relativi indicatori sono il punto centrale più innovativo e più impegnativo 
della Carta dei servizi. Gli standard della Carta dei servizi sono obiettivi dichiarati dall’ente e 
costituiscono forme di garanzia all’utente, un impegno da rispettare nei confronti dei cittadini sul 
tema del servizio.  

La rilevazione della qualità dei servizi: le indagini e somministrazione di questionari agli utenti 
permetteranno di giungere alla definizione del livello di soddisfazione dei servizi resi, con 
l’obiettivo di migliorare, ove necessario, la qualità dei servizi erogati alla cittadinanza, rilevando 
quindi il grado di soddisfazione dell’utenza relativamente ai servizi offerti (analisi di customer 
satisfaction). 

Il Comune di Pavia collaborerà, quindi, con l’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale di Bacino, 
ente competente, per il servizio di trasporto pubblico locale. 
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5.2 INDIRIZZI GENERALI AGLI ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Il Comune di Pavia al 31.12.2017 detiene le seguenti partecipazioni in società di diritto privato: 

Denominazione Percentuale posseduta dal Comune di Pavia 

ASM PAVIA S.P.A. 95,73% 

Parco Tecnico Scientifico di Pavia Società 
Consortile A R.L. 

13,61% 

Navigli Lombardi S.C.A.R.L. 12,50% 

Partner Sviluppo Imprese S.P.A. - Pasvim 0,89% 

Milano Serravalle- Milano Tangenziali Spa 0,907% 

 

Le società partecipate dalla controllata ASM Pavia S.p.A. sono le seguenti: 

 

Denominazione Percentuale posseduta da ASM Pavia S.p.A. 

Asm Lavori S.r.l. in liquidazione 100,00 % 

Technostone S.r.l. 100,00 % 

A2E Servizi S.r.l. 35,00% 

Broni Stradella S.p.a. 5,41% 

Broni Stradella Pubblica S.r.l. 9,13% 

Linea Group Holding S.p.a. 7,80% 

Pavia Acque S.c.a.r.l. 19,00% 

Consorzio CESCRI in liquidazione 16,70% 

A2A spa 0,203% 
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Si riportano di seguito i principali ulteriori organismi partecipati, costituiti o vigilati dal Comune 
di Pavia: 

DENOMINAZIONE 

 

Quota di partecipazione 

(ove rilevi) 

 

Azienda speciale Provinciale per 
l’Orientamento, il Lavoro e la Formazione 

(APOLF) 
70,00% 

Fondazione Teatro Fraschini ------ 

Consorzio Sociale Pavese 70,00% 

Fondazione Giandomenico Romagnosi ------ 

Associazione Distretto urbano del commercio di 
Pavia  

------ 

 

Il Comune di Pavia partecipa altresì ai seguenti organismi per i quali è stato deliberato lo 
scioglimento: 

• Associazione Pavia città Internazionale dei Saperi 
• Associazione circuito città d’arte della pianura padana. 

 

Il Consiglio comunale con delibera n. 8 del 14/04/2015, ha approvato il Regolamento sul 
Sistema dei Controlli delle società partecipate e degli altri enti, con il quale si è data attuazione 
all’articolo 147-quater del Testo unico sull’ordinamento degli enti locali (intitolato “Controlli 
sulle società partecipate non quotate”) definendo quindi un sistema di controlli sulle società non 
quotate in cui i controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale. A tal fine, in 
particolare, è stato definito un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti 
finanziari tra l'ente proprietario e le società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa, i 
contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza 
pubblica. A tal fine è stata disposta l’operatività immediata della Struttura di livello dirigenziale 
ai fini del presidio del sistema dei controlli sugli organismi partecipati. 

Ai sensi della Legge n. 190/2014 - cd. Legge di Stabilità 2015- il Consiglio comunale, con 
delibera n. 35 del 19/10/2015 (successivamente aggiornato con le deliberazioni n. 11 del 
18/04/2016 e n. 31 del 22/06/2017), ha approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle 
società partecipate e delle partecipazioni azionarie del Comune di Pavia. 

A seguito dell’entrata in vigore il 23/09/2016 del Testo Unico in materia di società partecipate 
dalla pubblica amministrazione (D.Lgs. n. 175/2016, così come modificato dal D.Lgs. n. 
100/2017) il Comune di Pavia, con delibera n. 42 del 28/09/2017, ha approvato la revisione 
straordinaria delle partecipazioni che costituisce aggiornamento del piano operativo di 
razionalizzazione approvato con delibera n. 35 del 19/10/2015, con le seguenti determinazioni: 
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Partecipazioni dirette 

 

Denominazione 
Percentuale posseduta dal 

Comune di Pavia 
Determinazione 

ASM PAVIA S.P.A. 95,73% mantenimento 

Parco Tecnico Scientifico di Pavia Società 
Consortile A R.L. 

13,61% dismissione 

Navigli Lombardi S.C.A.R.L. 12,50% dismissione 

Partner Sviluppo Imprese S.P.A. - Pasvim 0,89% dismissione 

Milano Serravalle- Milano Tangenziali Spa 0,907% dismissione 

 

Parco Tecnico Scientifico di Pavia Società Consortile a r.l. 

La revisione straordinaria delle partecipazioni del Comune di Pavia, approvata con deliberazione 
n. 42 del 28/09/2017, ha confermato la volontà di dismettere la partecipazione in Parco Tecnico 
Scientifico di Pavia Società Consortile A R.L. prevedendo di esperire un ulteriore tentativo di 
vendita. 

Navigli Lombardi S.C.A.R.L. 

La revisione straordinaria delle partecipazioni del Comune di Pavia, approvata con deliberazione 
n. 42 del 28/09/2017, ha confermato la volontà di dismettere la partecipazione in Navigli 
Lombardi S.C.A.R.L.; l’assemblea dei soci del 10 novembre 2017 ha approvato la cessione del 
ramo d’azienda di Navigli Lombardi s.c.a.r.l. ad ExploraS.c.p.a (formalizzato il 19/12/2017), lo 
scioglimento anticipato della società e la sua messa in liquidazione a decorrere dal 01/01/2018. 

Partner Sviluppo Imprese S.P.A. – Pasvim 

A seguito dell’esperimento negativo del tentativo di vendita, in data 5 agosto 2015 con nota PG 
51532/15 il Comune di Pavia ha trasmesso alla società Partner Sviluppo Imprese S.P.A. – 
PASVIM la richiesta per la liquidazione in denaro della sua quota di partecipazione. La società 
con nota del 29/12/2015 ha comunicato di aver presentato alla Banca d’Italia in data 05/10/2015 
l’istanza per l’iscrizione nell’albo degli intermediari finanziari ex art. 106 del D.lgs 385/1993 
(Testo unico bancario). Il Comune di Pavia, con nota pg n. 99565 del 22 dicembre 2016, ha 
sollecitato nuovamente la liquidazione in denaro della quota di partecipazione. Il 
perfezionamento dell’iscrizione, inizialmente previsto per la primavera del 2016, si è registrato 
solo nella primavera del 2017. A seguito dell’avvenuta iscrizione di Partner sviluppo imprese 
S.P.A. - Pasvim - all’Albo degli Intermediari Finanziari ex articolo 106 D.lgs n. 385/1993, il 
Comune di Pavia, con nota pg n. 58708 del 17 luglio 2017, ha sollecitato alla società la 
determinazione del valore di liquidazione della propria partecipazione del Comune, ormai 
cessata ai sensi di legge. In relazione a quanto sopra indicato la partecipazione in oggetto deve 
considerarsi cessata ex lege ai sensi dell’articolo 1, comma 569 della legge 147/2013. 
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Milano Serravalle- Milano Tangenziali Spa 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 569 della legge 147/2013, in data 3 marzo 2015 il Comune di 
Pavia ha trasmesso alla società Milano Serravalle – Milano Tangenziali S.p.A. la richiesta per la 
liquidazione in denaro della sua quota di partecipazione in base ai criteri stabiliti dal codice 
civile, ritenendosi la stessa cessata iure et de iure. La società ha comunicato che l’Assemblea dei 
soci riunitasi il 29 ottobre 2015 ha deliberato di prendere atto della cessazione delle 
partecipazioni azionarie ai sensi dell’articolo 1, comma 569 della legge n. 147/2013, tra gli altri, 
del socio Comune di Pavia. La società, con nota pg 20881 del 16/03/2017, ha convocato 
l’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci per il 30 e 31 marzo 2017 per la cessazione della 
partecipazione dei soci enti pubblici che hanno esercitato il diritto di recesso ai sensi della legge 
147/2013. Il Consiglio di amministrazione della società ha deliberato di assumere quale valore di 
liquidazione ai sensi della legge 147/2013 il valore unitario corrispondente ad Euro 2,29/azione 
pari al valore minimo del range individuato a seguito delle analisi effettuate dall’advisor 
incaricato tra Euro 2,29 ed Euro 2,86, condizionando la liquidazione al reperimento di adeguata 
provvista finanziaria e all’accettazione da parte degli azionisti recedenti di una modalità di 
liquidazione rateale in 5 anni. La Giunta comunale, con delibera n. 67 del 29/03/2017, ha 
ritenuto che la proposta del Cda della società in ordine al valore di liquidazione delle quote del 
socio recedente non soddisfacesse l’interesse del socio pubblico Comune di Pavia a non subire 
indebite decurtazioni rispetto ad un valore superiore riconosciuto dall’Advisor Finanziario come 
congruo, così come la liquidazione – pur a distanza di notevole tempo dalla cessazione ex legge 
della partecipazione – espressamente condizionata al reperimento da parte della Società di 
adeguata provvista finanziaria ed alla accettazione da parte degli azionisti recedenti di una 
modalità di liquidazione rateale da effettuarsi in cinque anni, senza previsione di interessi; con 
nota pg n. 25827 del 29/03/2017 è stato comunicato alla società che la Giunta ha deliberato di 
confermare la dichiarazione di recesso comunicata con nota pg 13597 del 3 marzo 2015 ai sensi 
e per gli effetti dell’articolo 2437 ter ultimo comma e di non aderire, in prima istanza, alla 
proposta di liquidazione in base al prezzo unitario di euro 2,29 ad azione, tenuto anche conto che 
la stessa viene qualificata come “prima valutazione preliminare”, riservandosi di assumere, 
eventualmente con gli altri enti recedenti interessati, opportune iniziative finalizzate a garantire 
l’interesse dell’amministrazione, anche ai sensi dell’articolo 2437 ter del codice civile. A seguito 
dei rilievi formulati dai soci Asam e Comune di Milano nel corso della seduta del 31 marzo 
2017, l’assemblea, ha deliberato di rinviare la trattazione in merito alla cessazione della 
partecipazione dei soci enti all’assemblea del 10 maggio 2017. In vista di tale assemblea (10 
maggio) la società, con nota del 21/04/2017, ha comunicato che il Consiglio di amministrazione 
ha deliberato il 19 aprile di confermare la valutazione assunta nel CDA del 28 febbraio 2017 alle 
seguenti condizioni: 1- pagamento rateale; 2- adesione del socio ASAM alla rinuncia ai 
dividendi per cinque anni; 3- approvazione da parte dell’assemblea del documento riepilogativo 
dell’evoluzione finanziaria e conseguentemente all’autorizzazione ad assumere nuovo debito per 
complessivi 450.000.000; 4- definizione delle partite correnti con i soci pubblici cessati. 
Tale nota è stata riscontrata con nota del 9/05/2017 in cui il Sindaco ha confermato i contenuti 
della propria precedente comunicazione del 29/03/2017. 
In relazione a quanto sopra indicato la partecipazione in oggetto deve considerarsi cessata ex 
lege ai sensi dell’articolo 1, comma 569 della legge 147/2013. 
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Partecipazione indirette 

 

Denominazione 
Percentuale posseduta da ASM 

Pavia S.p.A. 
Determinazione 

Asm Lavori S.r.l. in liquidazione 100,00 % dismissione 

Technostone S.r.l. 100,00 % dismissione 

A2E Servizi S.r.l. 35,00% dismissione 

Broni Stradella S.p.a. 5,41% Dismissione 

Broni Stradella Pubblica S.r.l. 9,13% Dismissione 

Linea Group Holding S.p.a. 7,80% mantenimento 

A2A spa 0,203% mantenimento 

Pavia Acque S.c.a.r.l. 19,00% mantenimento 

Consorzio CESCRI in liquidazione 16,70% dismissione 

 

Asm Lavori S.r.l. in liquidazione 

In attuazione delle decisioni assunte dal Consiglio comunale con la deliberazione n. 11 del 18 
aprile 2016, l’Assemblea dei soci di ASM Pavia spa ha deliberato la messa in stato di 
liquidazione di Asm Lavori S.r.l. ai sensi dell’art. 2484 del codice civile e nominato il liquidatore 
conferendogli tutti i poteri necessari per il corretto svolgimento della liquidazione. Il processo di 
liquidazione è in fase molto avanzata e risultano ormai esaurite tutte le attività operative; la 
procedura di mobilità interaziendale del personale di Asm lavori in liquidazione si è conclusa. 

Technostone S.r.l. 

La revisione straordinaria delle partecipazioni del Comune di Pavia, approvata con deliberazione 
n. 42 del 28/09/2017, ha confermato la volontà di dismettere la partecipazione in Technostone 
S.r.l.. 
A marzo 2017 è stato pubblicato un avviso di manifestazione di interesse per la cessione della 
totalità della partecipazione nella controllata Technostone S.r.l., prevedendo una successiva fase 
di due diligence e di presentazione delle offerte vincolanti. ASM Pavia ha ricevuto due offerte, 
delle quali una valida e completa. Technostone ha redatto una nuova perizia di stima che – in 
funzione dell’andamento del mercato – presenta valori di impresa sensibilmente più bassi della 
precedente perizia redatta da KPMG. Nel luglio del 2017 ASM Pavia ha revocato la procedura 
avviata con l’Avviso di manifestazione di interesse. Asm Pavia spa sta procedendo alla 
dismissione della controllata Technostone S.r.l. con modalità idonee a garantire il valore 
patrimoniale dell’asset, ma anche a realizzare la “messa in mobilità del personale, in modo da 
preservare l’efficiente riallocazione dei dipendenti interessati”.  
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A2E Servizi S.r.l. 

La revisione straordinaria delle partecipazioni del Comune di Pavia, approvata con deliberazione 
n. 42 del 28/09/2017, ha confermato la volontà di dismettere la partecipazione in A2E Servizi 
S.r.l.. 
In accordo con ASM Voghera S.p.A. la procedura di covendita della quota in A2E Servizi S.r.l, è 
stata sospesa per ulteriori approfondimenti legali, a seguito sia della non approvazione del 
bilancio 2015 (poi avvenuta senza il voto favorevole di ASM Pavia nel 2017), sia di un riesame 
delle previsioni statutarie e degli accordi parasociali di A2E Servizi S.r.l., che non consentono di 
porre in vendita la quota di maggioranza della società se non vincolata alla possibilità di 
prelazione del socio privato anche solo su parte della quota posta in vendita. 
 
Broni Stradella S.p.a. e  Broni Stradella Pubblica S.r.l., Pavia Acque S.c.a.r.l. 
 
A seguito dell’approvazione dell’operazione straordinaria di fusione per incorporazione in Broni 
Stradella Pubblica srl delle società Broni Stradella spa e ACAOP S.P.A( deliberata il 
23/09/2017). Asm Pavia spa, con note del 17/10/2017, ha comunicato la propria volontà di 
esercitare il diritto di recesso da Broni Stradella S.p.a. e da Broni Stradella Pubblica S.r.l. 
chiedendo il rimborso della propria partecipazione sociale. Si registra che il 05/12/2017 è 
avvenuta la fusione per incorporazione in Broni Stradella Pubblica srl delle società Broni 
Stradella spa e ACAOP S.P.A con decorrenza 01/01/2018. 
 

Linea Group Holding S.p.A. (Lgh) – A2A spa 

Il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni azionarie 
del Comune di Pavia (delibera n. 35 del 19/10/2015) per la partecipazione indiretta in Linea 
Group Holding S.p.A. (Lgh) aveva assunto la determinazione di procedere con la quotazione o 
aggregazione della società. Nel corso del 2015 la società A2A S.p.a. ha presentato un progetto di 
integrazione con Linea Group Holding S.p.A. (Lgh), mediante l’acquisto da parte di A2A di una 
partecipazione pari al 51% di LGH, in parte per cassa e in parte mediante l’assegnazione di 
azioni quotate di A2A.  
Nell’ambito delle possibili opzioni per la valorizzazione della società, si è ritenuto che la strada 
migliore fosse rappresentata dall’integrazione con una società utility quotata di maggiori 
dimensioni, in quanto la strada alternativa della quotazione rappresentava svantaggi ed 
incertezze dovute anche al posizionamento della società sul mercato e all’attuale situazione di 
forte movimento dei mercati finanziari. La scelta di integrare LGH con una società quotata di 
maggiori dimensioni presentava alcuni vantaggi, tra i quali, il rafforzamento della posizione 
della società dal punto di vista patrimoniale e competitivo; il raggiungimento di possibili 
economie di scala di obiettivi di maggiore efficienze. Il consiglio comunale, con ordine del 
giorno n. 63 del 17/12/2015, ha espresso indirizzo favorevole al progetto di integrazione tra LGH 
ed A2A spa. A seguito del perfezionamento dell’accordo tra LGH spa e A2A (agosto 2016), 
Asm Pavia Spa ha ceduto parte delle proprie azioni detenute in LGH (il 51% del 15,90% 
posseduto) realizzando una plusvalenza di euro 4.850.122. Il corrispettivo totale della vendita, 
pari ad euro 15.753.834, è stato incassato da Asm Pavia Spa per il 50% in liquidità e per il 50% 
in azioni A2A spa. A seguito di tale operazione la partecipazione di Asm Pavia spa in  LGH è 
scesa al 7,80%, mentre la partecipazione in A2A spa è pari allo 0,203%. 
La revisione straordinaria delle partecipazioni del Comune di Pavia, approvata con deliberazione 
n. 42 del 28/09/2017, ha disposto il mantenimento delle partecipazioni indirette in A2A spa e 
Linea group holding spa. 
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Consorzio CESCRI in liquidazione 

Asm Pavia Spa ha esercitato il diritto di recesso comunicato formalmente all’assemblea del  
23/2/2016 e di conseguenza il consorzio è stato posto in liquidazione. 

 

1) A.S.M. PAVIA S.P.A. 

 

A.S.M. Pavia spa è una società partecipata dal Comune di Pavia e da altri 37 Comuni, in base 
alle seguenti percentuali e per il valore nominale parimenti indicato: 

 

 

La società è stata costituita a partire dal 1° gennaio 2000 con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 90 del 22 dicembre 1999. La società opera nel comparto dei Servizi Pubblici 
Locali, nell’ambito del territorio provinciale, con particolare localizzazione nella Città di Pavia e 
Comuni limitrofi. Ha la finalità di favorire la capacità di decisioni più rapide ed imprenditoriali, 
facilitare l’estensione territoriale nei servizi resi dall’Azienda con possibili sinergie anche con 
altri Enti e consentire l’acquisizione di maggiori disponibilità finanziarie. 

 

1.a Situazione economico–finanziaria  

Si riporta di seguito il trend del risultato di esercizio dell’ultimo triennio della società ASM 
Pavia Spa. 

Anno 2014 € 485.101,00 

Anno 2015 € 1.078.286,00 

Anno 2016 € 4.299.219 

 

Si riporta di seguito il trend del risultato di esercizio dell’ultimo triennio delle società 
controllate da ASM Pavia Spa. 

Asm Lavori S.r.l. in liquidazione 

Anno 2014 - € 148.675,00 

Anno 2015 -  € 761.014,00 

Anno 2016 - € 693.174,00 

  Euro  % 

Socio Comune di Pavia 42.945.514 95,73 

Altri Comuni limitrofi  1.917.312 4,27 

Totale Generale 44.862.826 100,00 
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Technostone S.r.l. 

Anno 2013 - 64.229,00 

Anno 2014 - € 99.665,00  

Anno 2015 € 128.662 

Anno 2016 € 69.666,00 

 

Si richiamano e si confermano, per quanto possa occorrere e per quanto non diversamente 
disposto dal presente atto, gli indirizzi strategici dettati dal Consiglio comunale ad ASM Pavia 
spa, ai sensi dell’articolo 170 del D.Lgs. 267/2000, con le seguenti proprie deliberazioni: 

- deliberazione n. 35/2015 “Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute ai sensi della legge 23 
dicembre 2014 n. 190: definizione indirizzi e approvazione” con particolare riferimento 
all’allegato sub A) “Atto propedeutico ricognitivo e di indirizzi ad Asm Pavia s.p.a.”; 

- deliberazione n. 11/2016 “Relazione previsionale aziendale per l’anno 2016 di ASM 
Pavia s.p.a.. Integrazione del Documento unico di programmazione comunale 2016 – 
2019 approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 23.03.2016. 
Modifica del Piano di razionalizzazione approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 35 del 19 ottobre 2015”; 

- “ordine del giorno n. 24 di accompagnamento alla delibera di terza variazione al 
bilancio 2016-2018 ex art.175 d.lgs 267/2000 - nuovi atti di indirizzo politico relativi ad 
integrazioni da portare al piano industriale di Asm Pavia spa”; 

- deliberazione n. 42 del 28/09/2017 “revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi 
dell’articolo 24 del D.Lgs n. 175/2016. Aggiornamento del piano operativo di 
razionalizzazione approvato con delibera di Consiglio comunale n. 35 del 19/10/2015 e 
successive modifiche”; 

- “ordine del giorno n. 1 in merito agli indirizzi per l’azienda Asm Pavia Spa approvato dal 
Consiglio comunale il 15/01/2018. 

Per consentire al Consiglio comunale di definire preventivamente gli indirizzi strategici cui la 
società deve tendere nell’arco del triennio, il Regolamento sul sistema dei controlli delle società 
partecipate e degli altri enti, prevede che la società trasmetta, almeno tre mesi prima della 
scadenza del termine previsto per la redazione del presente documento unico di 
programmazione, la “Relazione previsionale aziendale” definendo i relativi contenuti;  ASM 
Pavia s.p.a.  ha provveduto alla trasmissione, in data 16.01.2018, protocollo generale n. 5510, la 
“Relazione previsionale triennale 2018-2020”, che qui si approva espressamente per quanto 
non diversamente indicato di seguito. Successivamente, ai sensi dell’articolo 15 del 
Regolamento sul sistema dei controlli delle società partecipate e degli altri enti, “sulla base degli 
indirizzi strategici approvati nel documento unico di programmazione e nel termine di trenta 
giorni dall’approvazione del bilancio di previsione del Comune, la società aggiorna la relazione 
previsionale aziendale ……. declinando se del caso gli indirizzi strategici in obiettivi gestionali 
individuati secondo i diversi aspetti: a) economico – patrimoniali; b) organizzativo – gestionali; 
c) qualità dei servizi e prestazioni aziendali” e tale “aggiornamento sarà sottoposto alla Giunta 
comunale per la relativa approvazione contestualmente all’approvazione del piano esecutivo di 
gestione.” 

76



 
 

Si tiene conto che, con l’approvazione del D.Lgs. 175/2016, il legislatore ha ampliato le 
possibilità di affidamento alle società in house anche dei servizi strumentali, non restringendole 
più al solo ambito dei servizi pubblici locali. In sede di approvazione dell’aggiornamento del 
Piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs. 175/2016 potranno 
essere formulati ulteriori indirizzi strategici. 

Gli indirizzi dettati ad Asm Pavia s.p.a. per il prossimo triennio sono di seguito elencati, in 
coerenza con gli obiettivi e l’operatività programmata, essendo gli affidamenti e le strategie in 
stretta coerenza e funzionalità. 

 

Azioni trasversali di efficientamento di Asm Pavia s.p.a. 

1. Prevenzione della corruzione e miglioramento dei controlli interni tramite il potenziamento 
delle funzioni già delineate di responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, del responsabile internal audit e dell’organismo di vigilanza. Tali attività dovranno 
essere supportate sia da uno specifico richiamo alla tutela dei cosiddetti “whistleblower”, sia 
dalla revisione delle procedure di forniture ed acquisti e di controllo sull’erogazione delle 
prestazioni, sia dall’adesione ai protocolli di legalità e sugli appalti firmati dal Comune di Pavia 
con la Prefettura e con le organizzazioni sindacali e cooperative;  

2. Ulteriore implementazione delle procedure di forniture ed acquisti diretta a recepire 
integralmente non solo la normativa e la regolamentazione interna, ma anche le indicazioni 
fornite da ANAC sulla necessità di ampliare consistentemente il ricorso a gare europee e a gare 
basate sull’offerta tecnicamente più vantaggiosa; tale revisione deve garantire la massima 
evidenza pubblica e competitività in fase di acquisto e più efficienti misure di controllo e verifica 
dell’effettiva erogazione dei servizi o della fornitura, controllo degli ordini e dei mandati, 
controllo dei flussi, tramite contestuale rafforzamento del controllo di gestione; 

3. Predisposizione di budget puntuali per unità di business, con individuazione di obiettivi 
qualitativi e quantitativi e con impegni di spesa, allocazione delle risorse; periodica revisione 
degli obiettivi e degli standard di prestazione.  

4. Introduzione di un effettivo controllo di gestione orientato: a. alla formazione tempestiva di un 
budget per l’anno successivo e per il triennio di riferimento, specifiche linee di indirizzo da parte 
del CdA; nonché b. al controllo in itinere sul conto economico e patrimoniale e sul livello di 
fatturato e di spese, generale e di settore. c. Monitoraggio delle prestazioni aziendali anche in 
termini di qualità ed efficacia del servizio, con l’adozione di appropriati indicatori e target e di 
rispondenza ai fabbisogni degli utenti. 

5. Revisione e riqualificazione del personale. Tale processo, volto anche ad eliminare il gap di 
ritardo nella cultura aziendale della programmazione, del project management e del controllo di 
gestione, dovrà essere legato, a medio termine, con processi di formazione e valorizzazione 
interna, con particolare riferimento a nuove professionalità e competenze nei settori legati alla 
progettazione tecnica ed in vista degli obiettivi da perseguire. Contemporaneamente si rende 
necessario l’avvio di una revisione degli inquadramenti e delle politiche di incentivo alla 
produttività, facendo anche ricorso alla rotazione degli incarichi e alla riorganizzazione dei 
servizi.  

6. Contenimento delle spese di funzionamento (ivi comprese quelle per il personale). 
Adeguamento agli obiettivi specifici annuali e pluriennali dettati tramite specifici successivi 
provvedimenti dalle amministrazioni pubbliche socie, ai sensi dell’art. 19 comma 5 del D.Lgs. 
175/2016. 
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Azioni per unità di business 

Accanto alle sei direttrici trasversali di riorganizzazione, ASM Pavia dovrà proseguire la 
revisione e la definizione di nuovi obiettivi nelle aree di business tradizionali nonché nelle nuove 
aree di business: 

1. servizio gestione rifiuti; 

2. decoro urbano; 

3. gestione sosta e mobilità sostenibile; 

4. infrastrutture di fibra ottica, servizi digitali, servizi informatici. 

5. servizio di manutenzione e riparazione di strade e marciapiedi cittadini. 

Si mantiene inalterato il mandato, ad ASM Pavia, di “favorire la piena implementazione (nel 
settore idrico) o la formazione (nel settore rifiuti) di società pubbliche di gestione nei due settori 
che, aggregando i vari rami d’azienda di tutte o alcune delle società in-house del territorio, 
consentano una gestione unitaria su un livello dimensionale più adeguato a garantire qualità 
tecnica ed efficienza di gestione e disponibilità di risorse finanziarie, mantenendo un forte 
ancoraggio al territorio”.  

Asm Pavia Spa ha inoltre il mandato di avviare una mirata “campagna di educazione civica a 
favore di una gestione corretta della raccolta e smaltimento dei rifiuti e di maggior rispetto della 
pulizia e decoro cittadino”. 

 

1) Servizio gestione rifiuti 

ASM Pavia ha in gestione il servizio di raccolta e di avvio a recupero e trattamento dei rifiuti per 
Pavia e altri comuni della provincia. I suddetti servizi sono forniti, per il tramite di affidamenti in 
house e/o di affidamenti a seguito di gare, ai Comuni di: Pavia, Albuzzano, Battuda, Bereguardo, 
Borgarello, Bornasco, Ceranova, Certosa di Pavia, Costa de’ Nobili, Cura Carpignano, 
Landriano, Lardirago, Marcignago, Mezzana Rabattone, Sant’Alessio, San Martino Siccomario, 
San Zenone Po, Torre d’Isola, Travacò Siccomario, Trivolzio, Trovo, Unione dei Comuni di 
Pieve Porto Morone-Badia Pavese-Monticelli Pavese, Valle Salimbene, Vellezzo Bellini, Zerbo, 
Sommo, Marzano, Roncaro. 

In questo settore si riconferma il mandato di ASM Pavia di focalizzare i servizi sulla prevenzione 
e il riutilizzo e sulla massimizzazione del recupero e della valorizzazione delle risorse contenute 
nei rifiuti urbani, secondo una prospettiva che mira a Zero Rifiuti. 

Per dare corpo a questo mandato nel prossimo triennio ASM Pavia dovrà perseguire un triplice 
obiettivo: 

a) Definizione di un contratto standard per tutti i comuni. Definire con tutti i comuni soci 
un contratto di affidamento in house di durata congrua ad una programmazione degli 
investimenti (orientativamente decennale, ma almeno di 7 anni) e basato su obiettivi di 
prevenzione e riciclo dei rifiuti, tale da trasferire i maggiori ricavi dalla cessione dei 
materiali e i minori costi di smaltimento anche sui comuni affidatari, ottenendo di 
conseguenza una riduzione del corrispettivo globale del servizio (a condizioni economiche 
attuali).  
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b) Analisi di possibili aggregazioni con altri operatori del territorio. Facilitare la 
creazione di una società pubblica (in-house) di gestione dei rifiuti nell’Area Vasta di Pavia, 
tramite affidamento in-house, funzionale ad una maggiore efficienza e qualità dei servizi 
ed eventualmente allo sviluppo di iniziative comuni finalizzate al riciclo, nella quale far 
confluire i rami d’azienda relativi al servizio di igiene urbana delle varie società 
attualmente operanti nel territorio di riferimento. 

 

c)  Miglioramento della qualità e dell’efficienza dei servizi di raccolta differenziata 
domiciliare.  

Il perseguimento di questo obiettivo si articolerà attraverso le seguenti linee di intervento: 

1. introduzione di servizi aggiuntivi in particolare finalizzati alla prevenzione della 
produzione e dell’abbandono di rifiuti e al loro riutilizzo (recupero prodotti alimentari 
invenduti, distribuzione di compostiere domestiche); 

2. “acquisto e sostituzione di cestini in numero consono ad adeguata copertura di tutta la 
città”, la distribuzione di posacenere per gli esercizi e spazi pubblici e di posacenere 
portatili; 

3. revisione delle turnazioni e dei percorsi anche con l’utilizzo di tecniche di routing 
optimization;  

4. un upgrade tecnologico e ambientale del parco veicoli (con mezzi elettrici, 
motorizzazioni a metano ed ultima versione euro); 

5. l’introduzione di un servizio di gestione flotta, inclusivo di manutenzione, sostituzioni e 
rinnovo del parco mezzi. 

6. il potenziamento e l’ampliamento della stazione ecologica di Montebellino e la 
realizzazione di una nuova piattaforma ecologica nel Comune di Pavia; 

7. la costruzione di una più ampia rete di piazzole ecologiche territoriali, sia nel comune 
di Pavia che negli altri comuni; 

8. lo sviluppo dell’offerta dei servizi e delle tecnologie per la cosiddetta “tariffa 
puntuale”;  

9. il potenziamento del “servizio di vigilanza e controllo mirato a contenere e sanzionare 
il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti” attraverso risorse strumentali (telecamere) e di 
personale (ispettori ecologici); 

10. la revisione dei contratti di servizio per le attività di recupero, trattamento e 
smaltimento per ottenere prezzi di accesso agli impianti più bassi o ricavi più 
remunerativi dalla cessione delle materie seconde recuperate; di conseguenza Asm 
Pavia spa dovrà prevedere una revisione di tutti i contratti di servizio dei Comuni che 
consenta di retrocedere parte dei maggiori ricavi dalla vendita delle materie seconde – 
oltre i livelli di legge di raccolta differenziata. 

11. la collaborazione con il Comune di Pavia per l’attuazione dell’Anagrafe pubblica 
relativa alla raccolta, al recupero, allo smaltimento e agli impianti dei rifiuti solidi 
urbani così come approvata, unitamente al Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2017-2019, dalla Giunta comunale, con la delibera n. 
17 del 26 gennaio 2017. 
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12. applicare ai cestini stradali gettacarta cartelli ben visibili con chiara indicazione del 
divieto di conferire rifiuti domestici e dell’importo della sanzione in caso di violazione 
di detto divieto. 

 

2) Decoro urbano 

Il mandato ad ASM in questo ambito è il miglioramento della qualità e dell’efficienza dei 
servizi relativi al decoro urbano e spazzamento. Particolare rilevanza assume l’attività di 
decoro urbano, intendendo come tale un’attività  più ampia del generico spazzamento, e che non 
concorre alla formazione della tariffa sui rifiuti ma rientra nel contratto di servizio di ASM 
Pavia. In particolare il perseguimento di questo obiettivo si articolerà attraverso le seguenti linee 
di intervento:  

1. “elaborazione di un piano di spazzamento meccanico efficace ed efficiente attraverso 
una attenta pianificazione di date ed orari relativi ai giorni di sgombero dei posteggi per 
consentire il transito dei mezzi di spazzamento ed attraverso l’acquisto e la messa in 
posa della necessaria segnaletica di riferimento”; 

2. mantenimento, pulizia e gestione delle fontane storiche ed eventuale ripristino delle 
cosiddette “fontanelle”; 

3. elaborazione di un piano organico di prevenzione e di riduzione della proliferazione dei 
topi, al fine di evitare gestioni “emergenziali” con interventi spot; 

4. decespugliamento e diserbo;  

5. elaborazione di un piano organico per la dezanzarizzazione.  

3) Gestione sosta e mobilità sostenibile 

Attualmente Asm Pavia spa gestisce la gran parte degli stalli di sosta a pagamento (circa 5.000), 
l’autostazione, servizi integrati di manutenzione urbana e il servizio di gestione del bike sharing 
e il deposito biciclette alla stazione. In questo settore il mandato di Asm Pavia è quello di 
integrare e sviluppare questi servizi, secondo gli indirizzi che saranno più specificamente definiti 
nel PUMS, in un quadro di mobilità sostenibile e accessibile ai cittadini. Il contratto di servizio 
tra ASM Pavia e il Comune di Pavia è in corso di ridefinizione e potrebbe ampliare – in coerenza 
con il PUMS – l’ambito delle competenze e delle attività affidate ad ASM Pavia. Per dare corpo 
a questo mandato nel prossimo triennio ASM Pavia dovrà perseguire i seguenti obiettivi: 

a) Valutazione e studio di fattibilità relativo all’ampliamento delle zone di sosta situate 
presso area exNeca (prospiciente Via Brichetti) e area ex gasometro; 

b) predisposizione di una proposta di piano particolareggiato della sosta per la città di Pavia 
che tenga conto delle nuove realizzazioni previste e utilizzi interventi tecnologici e 
infrastrutturali leggeri, con lo scopo di ridefinire i parcheggi in maniera funzionale agli 
obiettivi di riduzione della mobilità automobilistica e di sostegno alla mobilità 
ciclopedonale, al decoro urbano e alla percorribilità pedonale, ad una maggiore 
saturazione dell’impiego e ad una maggiore redditività per stallo, alla riduzione della 
sosta abusiva; 

c) incremento dell’accessibilità all’utilizzo dei posti di sosta, sia attraverso una maggiore 
offerta di possibilità di acquisto online (già operativa), sia attraverso una più puntuale 
informazione sui punti di sosta liberi in ciascuna area;  
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d) realizzazione – nell’ambito delle previsioni dei contratti di servizio sia con il comune di 
Pavia che con gli altri comuni soci – delle opere relative al miglioramento e alla 
manutenzione delle aree di sosta, inclusi i tratti su strada, così come le opere relative alla 
gestione della mobilità ciclopedonale, inclusa la realizzazione di stalli, parcheggi a 
pagamento, noleggi e sharing, design e manutenzione di piste ciclabili;  

e) supporto progettuale per l’implementazione degli interventi previsti dal PUMS, in 
particolare nel settore della sosta e della ciclabilità, anche attraverso la realizzazione di 
studi ed interventi specifici per la valutazione delle ricadute in termini viabilistici e 
ambientali.  

f) Vigilanza sulle aree adibite a parcheggio al fine di contrastare episodi di abusivismo 
nonché di vendita di merce contraffatta. 

 

4) Infrastrutture di fibra ottica, servizi digitali, servizi informatici  

ASM Pavia è proprietaria di una rete in fibra ottica e dei relativi cavidotti situata nel Comune di 
Pavia e in alcuni Comuni limitrofi. Dette infrastrutture di telecomunicazioni, sono locate alla 
Società Linea Com S.r.l., appartenente al Gruppo LGH, per l’erogazione di servizi di 
telecomunicazioni e connettività; anche per effetto degli accordi di partnership con A2A S.p.A. 
relativi al Gruppo LGH tale locazione proseguirà fino al 31/12/2019. In tale ambito, Asm Pavia 
dovrà elaborare uno studio/analisi dettagliato che consenta di valutare al meglio le possibili 
prospettive future dell’asset: procedere con un nuovo affitto a lungo termine a terzi delle 
infrastrutture o, in alternativa procedere alla vendita dell’intero asset. 

Valorizzazione della  rete in fibra ottica che rappresenta l'infrastruttura di base per lo sviluppo di 
servizi digitali per la città, quali la connettività degli edifici pubblici, il WiFi pubblico, la 
telesorveglianza e la sensoristica anche in relazione ai servizi per la mobilità. Questo può 
avvenire nell'ambito della definizione di un partenariato di lunga durata con un operatore in 
grado di gestire tale infrastruttura e previa verifica da parte di ASM della sostenibilità in termini 
economici e di risorse umane di tale attività. 
Lo sviluppo della rete pubblica è un'azione complementare rispetto a quella realizzata da 
operatori privati che mirano ad un mercato residenziale e commerciale. ASM può comunque 
stringere accordi e fare sinergie con essi anche tramite la concessione dei propri cavidotti per lo 
sviluppo delle reti private. 
 

5) Servizio di manutenzione e riparazione di strade e marciapiedi cittadini 

Il D.Lgs. 175/2016 consente, nuovamente, alle società in house di svolgere, accanto ai servizi 
pubblici locali, anche i servizi strumentali a favore degli enti partecipanti. In tale rinnovato 
contesto normativo Asm Pavia spa potrà svolgere alcuni servizi strumentali che potrebbero 
costituire  autonome unità di buisness valorizzando così anche le competenze del personale 
assorbito da ASM Lavori.  
Al fine di ottimizzare le azioni di  attività di manutenzione ordinaria  di strade, marciapiedi e 
ciclabili della nostra città, si recepisce l'atto di indirizzo del Consiglio Comunale e si considera di 
affidare ad Asm, tramite gestione diretta in house, la realizzazione di tali servizi strumentali in 
modo da rafforzare l'efficacia dell'azione complessiva di tutela del decoro urbano, previo studio 
di fattibilità improntato sulla valutazione della maggiore economicità di tale operazione così 
come previsto dal D.Lgs 175/2016. 
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2) AZIENDA SPECIALE APOLF 

 

In data 31 luglio 2009 è stata costituita l’Azienda Speciale tra il Comune di Pavia e la Provincia 
di Pavia con una quota di partecipazione del 70% per il Comune di Pavia e del 30% per la 
Provincia di Pavia.  

Ad APOLF sono stati affidati  in coordinamento con le funzioni provinciali, i servizi relativi alla 
promozione dell’esercizio del diritto al lavoro attraverso l’erogazione di servizi e attività 
destinati all’orientamento, alla formazione, all’accompagnamento, all’inserimento ed al 
mantenimento del lavoro lungo l’intero arco della vita; nonché all’elevazione culturale e 
professionale dei cittadini, attraverso la progettazione e/o erogazione di servizi per il lavoro, di 
politica attiva del lavoro, di formazione, per l’incontro della domanda e dell’offerta. 

L’Azienda Speciale APOLF è quindi impegnata a garantire l’offerta di adeguati percorsi 
formativi che concorrano ad assicurare e promuovere lo sviluppo occupazionale in relazione alle 
esigenze espresse dal mondo del lavoro ed alla caratterizzazione del territorio provinciale; a 
sviluppare rapporti strategici con i soggetti della società economica e civile; ad assicurare un 
costante coordinamento ed una adeguata integrazione con i servizi del Comune e  
dell’Amministrazione Provinciale. 

Con delibera n. 15 del 19/05/2016  il Consiglio comunale ha prorogato la durata di Apolf, per il 
periodo 31 agosto 2017 – 31 agosto 2022. 

 

1.a Situazione economico–finanziaria  

Si riporta di seguito il trend del risultato di esercizio dell’ultimo triennio di APOLF: 

 

Anno 2014 € 108.170,00 

Anno 2015 € 1.420,00 

Anno 2016 146.433,00 

 

1.b Obiettivi di servizio e gestionali.  

In merito alla programmazione dei servizi facenti parte dell’oggetto sociale dell’Azienda 
Speciale, il Comune di Pavia assegna i seguenti obiettivi: 

1. consolidamento delle attività formative e di servizio rivolte alle fasce deboli, con 
particolare riguardo alle persone disabili certificate; 

2. rafforzamento dei servizi formativi e per il lavoro rivolti in modo particolare ai 
giovani al fine di favorire il più possibile il loro avvicinamento e inserimento nel 
mercato del lavoro; 

3. adeguamento della carta dei servizi, prevedendo la realizzazione di indagini mirate 
per valutare il grado di soddisfazione degli utenti circa i servizi stessi;  

4. il piano tariffario dovrà ispirarsi in particolare, oltre che al complessivo 
pareggio di bilancio, ai seguenti principi: 
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• le tariffe dei corsi erogati attraverso il sistema “doti” della Regione Lombardia 
dovranno essere strutturate secondo i parametri fissati dalla normativa regionale; 

• le tariffe dei corsi auto finanziati dovranno essere elaborate in modo tale da 
coprire i costi diretti e indiretti dell’Azienda Speciale con riferimento alle iniziative 
cui le stesse si riferiscono. 

• le tariffe del settore DDIF non dovranno subire ritocchi superiori al tasso di 
inflazione dell'anno appena trascorso, tranne il caso di situazioni particolari da 
accertarsi previo confronto con l'ente locale. 

In ordine alla gestione, l’Azienda Speciale perseguirà i seguenti obiettivi: 

5. adozione di misure di contenimento della spesa per il personale e delle relative 
dinamiche retributive, anche con riguardo alla consistenza del fondo delle risorse per 
la contrattazione decentrata del personale, tenuto conto in particolare delle previsioni 
di entrata da parte di Regione Lombardia;  

6. predisposizione e formazione degli operatori per l’avvio dell’armonizzazione 
contabile prevista dalla normativa contenuta nel D.Lgs. n. 118/2011 per il “bilancio 
consolidato”, secondo la competenza economica; 

7. rafforzamento dell’attività di fund raising per il finanziamento dei servizi erogati 
dall’azienda; 

8. introduzione di concrete e più efficaci misure in base alle vigenti disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione e promozione della trasparenza. 

 

I suddetti obiettivi sono, inoltre, integrati con i seguenti, che trovano compiuta menzione anche 
nel testo del regolamento comunale sui controlli in fase di approvazione, riguardanti:  

9. lo sviluppo delle attività di monitoraggio, trasmissione dei dati e delle informazioni 
nelle forme richieste, anche ai fini dei rapporti con gli organi esterni di controllo; ed, 
in particolare, il concorso allo sviluppo, all’organizzazione ed attivazione di un 
idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare, attraverso l’utilizzo di un efficace 
applicativo multiutente via web i rapporti con il Comune: a) la situazione contabile, 
gestionale e organizzativa dell’azienda; b) la qualità dei servizi; c) il rispetto delle 
norme di legge sui vincoli di finanza pubblica; 

10. l’efficace confronto e coordinamento delle reciproche attività e delle scelte, 
garantendo la capacità di tradurre gli obiettivi individuati, di verificarne gli stadi di 
evoluzione e di fornire feedback tempestivi; 

11. il puntuale rispetto delle disposizioni in merito all’acquisizione di beni e servizi, al 
reclutamento del personale, al conferimento di incarichi, secondo i principi di 
carattere generale e speciale sui limiti di spesa;  

12. l’ adozione tempestiva degli atti nei termini necessari a consentire la redazione degli 
atti fondamentali del Comune.  
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FONDAZIONE TEATRO FRASCHINI 

 

In data 26 luglio 2007 è stata costituita la “Fondazione Teatro Fraschini” con la partecipazione 
del Comune di Pavia e della Fondazione Banca del Monte di Lombardia in qualità di Soci 
Fondatori. 

L’ “apertura” ad altri soggetti diversi dal Comune della possibilità di entrare a pieno titolo nella 
gestione dell’ente, che rivestiva la forma dell’Istituzione, recepiva le istanze pervenute dalla 
Città e dagli organismi istituzionali con il fine di rispondere più efficacemente all’esigenza di 
potenziare e valorizzare le iniziative in ambito culturale, pur garantendo al Comune di Pavia, 
nella sua qualità di proprietario della struttura, un ruolo di assoluto primo piano nell’esercizio del 
potere decisionale. Inoltre la Fondazione garantisce maggiori opportunità di accedere a 
finanziamenti e forme di sponsorizzazione, elementi divenuti indispensabili per mantenere la 
programmazione delle attività a livello di eccellenza, stante le ormai note restrizioni a cui 
debbono sottostare gli enti locali in materia di spesa. 

In base al proprio statuto (art. 3), la “Fondazione Teatro Fraschini” ha il compito di  promuovere, 
organizzare e svolgere attività culturali, con particolare ma non esclusivo riferimento al teatro 
d’opera e di prosa, alla musica, alla danza, alla cinematografia mediante attività di produzione, 
organizzazione e rappresentazione di spettacoli, concerti, rassegne cinematografiche e altre 
iniziative culturali. 

Con delibera n. 23 del 28/06/2016 il Consiglio comunale ha approvato la modifica dello statuto; 
successivamente l’assemblea dei soci ha formalizzato la modifica dello Statuto della Fondazione 
con atto del notaio Di Marco Repertorio n. 10686 Raccolta n. 5893. La Prefettura di Pavia, con 
nota del 7 settembre, ha comunicato di aver provveduto ad annotare nel registro delle persone 
giuridiche le modifiche statutarie approvate dall’assemblea. 

I rapporti con la Fondazione sono oggi disciplinati nel testo di convenzione approvato con 
deliberazione di Giunta n. 93 del 12/05/2016. 

La Fondazione Teatro Fraschini, in qualità di ente finanziato dal Comune di Pavia, rientra tra gli 
"altri enti" di cui all'articolo 26 del regolamento comunale sul sistema dei controlli delle società 
partecipate e degli altri enti. 

Si rinvia alla sezione operativa di cui alla missione 5, programma 2. 

 

1.a Situazione economico–finanziaria  

Si riporta di seguito il trend del risultato di esercizio dell’ultimo triennio della Fondazione 
Teatro Fraschini 

 

Anno 2014 € 42.759,00 

Anno 2015 € 18.866,00 

Anno 2016 €  56.394,00 
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6. INDIRIZZI STRATEGICI 

 

Di seguito si riporta il Documento contenente gli indirizzi di mandato del Sindaco Massimo 
Depaoli, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 37 del 29 settembre 2014. 

 

6.1 Linee programmatiche  relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato 

 

Pavia è una città a misura d'uomo di grande bellezza. La sua dimensione, il suo centro storico, il 
patrimonio storico-artistico, i quartieri con le loro tradizioni, il Ticino e la natura la rendono un 
luogo che ha potenzialità straordinarie. A ciò si unisce la lunga storia di due eccellenze come 
Policlinico e Università, che pure vanno chiamate a sempre nuove sfide per mantenere tale 
primato e aprirsi al nuovo. Un luogo in cui raggiungere gli obiettivi che caratterizzano la qualità 
della vita in Italia, in cui praticare un'economia basata sulla conoscenza e sull'innovazione ma 
anche sull'identità, la storia, la creatività, la qualità; un'economia in grado di coniugare coesione 
sociale e competitività e di trarre forza dalla comunità e dal territorio. Pavia può in questo 
tornare a essere traino e punto di riferimento per il territorio e la provincia stessa e laboratorio di 
pratiche positive. Un insieme univoco di centro e periferie, che vivono solo in un connubio in cui 
le due realtà sono sullo stesso piano e richiedono la medesima attenzione. 

Anche il tema del lavoro non può prescindere da quello della qualità urbana complessiva. Le 
aziende oggi cercano  di insediarsi in un luogo che faccia della qualità un punto di eccellenza, 
che sia accessibile (per Pavia, la vicinanza con Milano può divenire fattore strategico in senso 
positivo) e che offra un capitale umano fatto di conoscenze quali quelle che si formano nei due 
grandi ambienti prima citati. All'amministrazione comunale tocca creare appunto le condizioni 
migliori per attrarre investimenti. 

 

Certo, la crisi di questi ultimi anni e il processo di deindustrializzazione l'hanno colpita come 
tutte le altre realtà italiane simili al punto che si è radicata la convinzione che sia impossibile 
intravvedere una via d'uscita. Sembra che ancora una volta il settore pubblico, con i suoi due 
grandi attori citati sia l'unica certezza. La città si è come ripiegata su se stessa, l'occupazione 
nelle poche attività industriali rimaste è a rischio, e troppe volte ci si è trovati a rimpiangere 
occasioni perse. La triste diffusione delle slot machine e dei "compro oro" è l'altra faccia della 
crisi. La percezione di un clima di diffusa insicurezza genera nei cittadini diffidenza, paura: i dati 
della piccola criminalità non vanno ignorati perché incidono sul tessuto sociale. La qualità della 
vita è in generale peggiorata. Non meno evidente, la presenza della criminalità organizzata nella 
nostra regione chiama tutti i cittadini, e particolarmente gli amministratori, a un livello di 
massima allerta. 

 

Accanto a questo, la situazione economica delle amministrazioni comunali ha ristretto i loro 
spazi di azione. La riduzione delle disponibilità unita al miope vincolo del patto di stabilità 
costringe a scelte e proprio per questo chiama ancora di più un sindaco e una giunta a definire le 
priorità e a programmare i tempi nell'arco dei cinque anni di un mandato. A fronte di risorse in 
diminuzione, un buon amministratore deve avere ancora di più una visione d'assieme e una 
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sicura capacità di scelta. Una visione che deve guardare lontano per sapere quale cammino 
intraprendere, non per perdersi nell'alibi dell'irrealizzabilità.  

 

E' tempo di risvegliare le migliori energie pavesi dando l'esempio di un buon governo della città. 
Siamo pronti a farlo, con chiarezza e con un approccio alla cosa pubblica nuovo anche rispetto al 
nostro passato. Nuovo perché i tempi ce lo chiedono, perché i cittadini vanno recuperati alla 
politica attraverso la fiducia e la trasparenza e il coinvolgimento nelle grandi scelte. 

 

Urbanistica e territorio 

Pavia da sempre ha svolto un importante ruolo come centro culturale, economico e istituzionale 
per tutto il territorio a sud di Milano. Un ruolo che si è indebolito negli ultimi decenni e che con 
la mia amministrazione voglio recuperare, pensando il Comune di Pavia come un autorevole 
riferimento territoriale per i comuni del Pavese, e con un ruolo di indirizzo nel nuovo ente 
provinciale che sarà affidato ai comuni nel 2016, al termine dell’ultimo mandato amministrativo 
come stabilito dalla legge recentemente approvata dal Parlamento. Per puntare a questo 
obiettivo, sarà fondamentale muoversi in sinergia con gli enti sovraordinati, e in particolare 
Provincia (nella ridefinizione delle competenze in atto), Parco del Ticino e Regione Lombardia 
(nel quadro  dell'AQST e degli accordi di programma). 

Il rilancio economico passa attraverso uno sviluppo equilibrato delle grandi città metropolitane e 
delle realtà locali dove sono presenti qualificate competenze e capacità fondamentali per il 
successo del Made in Italy. Con la nuova Città Metropolitana Pavia dovrà aprire un colloquio 
cooperativo, paritario. Le interazioni con il capoluogo regionale sono già oggi strette, con 
moltissimi pavesi che quotidianamente con il loro lavoro portano competenze e contribuiscono al 
successo del sistema milanese e lombardo. Scambi intensi esistono anche nella ricerca, tra 
università e aziende pavesi e milanesi, e negli ultimi anni si stanno estendendo dal campo della 
medicina ad altri campi di tecnologia avanzata. 

Pavia possiede i tre fattori di attrazione che gli imprenditori di tutto il mondo considerano 
importanti al fine di decidere dove localizzare una nuova attività; in particolare: 

• un’ottima accessibilità lungo le direttrici nord-sud ed est-ovest, esterna alla congestione 
dell’area metropolitana; 

• competenze giovani formate in istituzioni universitarie di primissimo livello, riconosciute e 
apprezzate anche all’estero; 

• un ambiente storico e paesaggistico di pregio e con caratteristiche elevate di qualità di vita. 

Un vantaggio competitivo, questo, che intendo fare conoscere maggiormente, a livello nazionale 
ed internazionale, utilizzando le tecnologie informatiche ed i social network, organizzando e 
partecipando a campagne di promozione del nostro territorio, a cominciare dall’occasione più 
vicina di apertura tra un anno di Expo 2015. 

Per promuovere il territorio si deve comunicare un’immagine positiva verso l’esterno. Pavia 
come città delle slot machine, ripresa recentemente anche dalla stampa estera, ovviamente non 
aiuta. Si deve cambiare questa visione puntando ad un ruolo culturale alto da collegare al nome 
Pavia. Penso quindi a valorizzare il tema dei saperi trovando un tema principale fortemente 
legato alle proprie tradizioni, che sia riconosciuto a livello nazionale e internazionale. Per 
esempio, si lavorerà su Pavia Città della Scienza, valorizzando il patrimonio di grandi inventori 
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che hanno vissuto e lavorato in città, i musei (della Tecnica Elettrica, di Scienze Naturali) e le 
storiche competenze scientifiche dell’università pavese. Una serie di eventi durante l’anno 
potrebbero essere organizzati per la divulgazione di temi scientifici, utilizzando più sedi e 
localizzazioni nella città. Una città della scienza, ma non localizzata in un edificio specifico e 
dedicato, bensì diffusa nel centro storico e in altre sedi (come: ex-caserme, ex-ospedale, spazi 
universitari, ecc.). 

Farsi conoscere a livello nazionale ed internazionale significa anche impegnarsi su progetti 
innovativi ed utili per il territorio cercando finanziamenti europei, a fronte di fondi non 
sufficienti neppure per la gestione ordinaria. La spinta verso l’innovazione non si deve fermare, 
neppure in tempi di risorse scarse. A tale fine intendo identificare competenze appositamente 
dedicate per promuovere e seguire la partecipazione di progetti del Comune ai bandi europei. 

Sulla scala più locale, di organizzazione della città, intendo assumere come priorità l’impegno di 
avviare concretamente il recupero delle aree dismesse che costituiscono una grande occasione 
per la città, ma che sono da troppi anni abbandonate e fonte di degrado. Tali aree per essere 
attuate necessitano delle energie e delle risorse dei privati, ma farò in modo che svolgano anche 
importanti funzioni pubbliche, a servizio della comunità cittadina. Proprio perché collocate a 
corona del centro possono infatti ospitare funzioni di interesse generale, oggi carenti nella città, a 
servizio sia dal centro storico che dei quartieri esterni. Tra queste, per esempio, centro congressi, 
alberghi, nuova stazione bus, scuole e asili, parcheggi.  Per la loro collocazione possono anche 
svolgere un’importante funzione di cucitura tra centro e periferia. Nella progettazione di queste 
aree dismesse chiederò quindi molta attenzione al disegno degli spazi pubblici, con parchi e 
giardini, e dei collegamenti ciclabili e pedonali, e di trasporto pubblico. 

Cito come esempio l’area dell’Arsenale, della quale si sta dibattendo in questi mesi, e che pure 
può ospitare importanti funzioni per la città, contribuendo ad avvicinare al resto della città tutta 
la zona di Via Riviera e a recuperare l’accesso alle sponde del Ticino. Su di essa vanno messi in 
atto i passi necessari per un pieno recupero, e cioè verificare la necessità di una eventuale 
bonifica e stilare quindi un piano di caratterizzazione; delineare una regia pubblica 
dell'intervento con la modifica della scheda dell'attuale PGT per ribaltare la prospettiva e definire 
prioritariamente quale e quanto sia l'interesse pubblico sull'area; acquisire le aree da parte di una 
rete di enti (Comune, Provincia, Fondazioni, Camera di Commercio...) e avviare una 
progettazione partecipata che posa prevedere anche l'intervento dei privati. 

Il centro storico costituisce un tesoro di inestimabile valore da preservare nella sua integrità e 
valorizzare non solo come patrimonio della nostra identità pavese, ma anche come risorsa 
turistica e come biglietto da visita per attrarre gli investimenti imprenditoriali in una città 
chiaramente riconoscibile per la sua qualità ambientale e artistica, oltre che per le eccellenze 
dell’università e della sanità. 

Il PGT approvato dall’attuale amministrazione consente interventi di sostituzione ed integrazione 
degli edifici nel centro, anche nei cortili, che rischiano di snaturare la bellezza del centro storico, 
orgoglio della città e fonte di attrazione turistica. Intendo avviare la revisione del PGT, volta a 
permettere nel centro storico solo interventi di tutela e valorizzazione dei suoi caratteri storici ed 
artistici. Ugualmente proporrò la restituzione alla fruizione pubblica delle aree trasferite negli 
anni passati al comune a seguito di compensazioni ambientali, che l’amministrazione ha invece 
messo sul mercato destinandole ad interventi edificatori. Il principio ispiratore è quello del 
consumo di suolo zero, anche al fine di incentivare gli interventi sulle aree dismesse, più che 
sufficienti a coprire i fabbisogni della città dato l'elevato numero di alloggi attualmente invenduti 
o sfitti. Per raggiungere tale obiettivo è indispensabile che non sia consentita nuova edificazione 
su aree attualmente agricole, non soggette a bonifica e quindi prive dei costi gravanti sulle aree 
dismesse. 
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Le azioni di valorizzazione del centro storico saranno: 

• La candidatura del centro storico di Pavia a patrimonio Unesco per inserire la città in circuiti 
riconosciuti a livello internazionale estendendo la conoscenza delle sue bellezze. 

• Pavia ed il suo centro storico come porta di accesso al sistema turistico del Ticino e del Po, 
con le sue aree naturalistiche ed i percorsi ciclabili, inserendo quindi Pavia nell’offerta del 
turismo fluviale e naturalistico che sempre più sta crescendo anche nel nostro Paese, e che 
da tempo è già affermata negli altri paesi europei. Realizzazione del "Parco dei Mulini" 
lungo il corso della Vernavola come logica prosecuzione del parco esistente 

• Il centro si deve mantenere vivo ed interessante, ospitale per diverse tipologie di attività, sia 
residenziale che terziarie e commerciali, che non devono essere tra loro in conflitto.  

• La qualità del centro risiede anche nella cura delle strade, delle pavimentazioni storiche, 
della segnaletica, delle insegne dei negozi, e nella dotazione di elementi di arredo urbano 
(panchine, cestini, lampioni, rastrelliere per bici, ecc.) che siano funzionali e coordinati 
nell’immagine. Rappezzi e scarsa finalizzazione negli interventi hanno in questi anni 
degradato la qualità dell’ambiente storico. 

 

Interventi analoghi a quelli descritti per il centro storico devono riguardare tutti i quartieri, per 
migliorare la qualità degli spazi pubblici e per garantire la vivibilità attraverso il mantenimento 
di più funzioni urbane ed il rafforzamento dei negozi di quartiere, evitando l’apertura di nuovi 
supermercati di cui la città è già ampiamente dotata. Importante è la creazione di una piazza 
come luogo di socialità nel quartiere di san Pietro in Verzolo. 

Come sindaco avvierò azioni per la rigenerazione urbana dei quartieri recuperando il 
coinvolgimento degli abitanti nelle scelte e nella progettazione. Penso che la rigenerazione 
urbana debba avere come finalità prima di tutto di recuperare e rafforzare il tessuto sociale dei 
quartieri, di coinvolgere residenti e negozianti nel controllo delle strade pubbliche anche al fine 
di scoraggiare la criminalità e recuperare sicurezza, obiettivi raggiungibili anche attraverso gli 
interventi per il sociale descritti nella scheda InnovaPavia. Voglio quindi trasferire a Pavia 
alcune delle buone pratiche che hanno dato ottimi risultati in quartieri di altre città italiane.  

 

La città tutta ha bisogno di reti efficienti che sostengano la qualità residenziale e la competitività 
delle attività economiche. Non solo le reti acquedottistiche e fognarie, ma anche le reti internet. 
Sono ormai una quarantina le città italiane dotate di accesso alla rete via fibra ottica, ma tra 
queste non c’è Pavia. Mi impegno tra le priorità da avviare subito come sindaco ad attivare 
contatti con la società proprietaria della rete di telecomunicazione per arrivare nel più breve 
tempo possibile a colmare questa grave mancanza, che non è ovviamente accettabile per una città 
che possiede tutti gli altri fattori di attrattività e che come sindaco desidero che si candidi ad 
attrarre attività produttive non solo dall’Italia ma anche dall’estero.  

 

Mobilità e trasporti 

Migliorare la mobilità urbana significa lavorare per ricucire le diverse parti di città, superare le 
divisioni fisiche tra quartieri e tra periferia e centro, e facilitare l’accesso alle grandi reti 
nazionali, stradali e ferroviarie. La mobilità di una città come Pavia è complessa, variabile in 
funzione di molteplici fattori tra loro strettamente interdipendenti. Le decisioni sulla mobilità 
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non possono essere qualitative o approssimate, devono basarsi su un serio studio e su un piano 
della mobilità, che intendo avviare subito dall’inizio del mandato. 

Sulla base di tali studi si potranno quindi sviluppare più scenari tra loro alternativi, da utilizzare 
per scegliere la soluzione migliore. Intendo rendere tutti partecipi alle scelte sulla mobilità, che 
spesso generano accesi dibattiti e contrasti. Con informazioni e studi resi disponibili nel piano 
della mobilità intendo affrontare con i cittadini argomenti controversi come, a titolo di esempio: 

• La riorganizzazione delle linee di bus per renderle più efficienti e veloci nei collegamenti 
che sono oggi piuttosto lenti. 

• La gestione della viabilità a corona del centro storico, ossia se migliorare l’attuale soluzione 
bidirezionale oppure passare ad una circolare a senso unico. Più in generale, una 
programmazione dei sensi unici  per potere creare ovunque possibile le corsie preferenziali 
per i mezzi pubblici 

• L’accesso al centro storico nelle ore mattutine per carico e scarico delle merci. 

• L’interramento o meno dei parcheggi e la loro localizzazione preferenziale, evitando 
comunque un’eccessiva vicinanza al centro storico, che finirebbe per portare ulteriore 
traffico ed inquinamento nel cuore della città. La regolazione dei parcheggi a rotazione di 
superficie. 

• Le modalità per intervenire sulla limitazione del traffico nei momenti critici di elevata 
concentrazione nell’aria delle polveri sottili. 

 

Su altri aspetti più specifici della mobilità la mia amministrazione si impegnerà con proposte 
definite: 

• L’individuazione delle zone 30 km/h nelle strade di quartiere che non svolgono funzione di 
asse urbano di collegamento e dove la funzione residenziale è prevalente. 

• L’estensione delle corse bus sui tragitti principali anche ad orari tardo serali e notturni. 

• La realizzazione di un sistema di percorsi ciclabili che siano connessi a rete e che siano 
collegati con le principali stazioni e fermate del trasporto pubblico e con i principali servizi 
di interesse generale (ospedali, scuole, uffici pubblici, aree commerciali, ecc.). I percorsi 
ciclabili devono essere dotati di tutti gli accorgimenti per la sicurezza: carreggiate ove 
possibile dedicate, incroci ed attraversamenti attrezzati nei punti di maggiore pericolo.  

• L’utilizzo della bicicletta deve essere favorito anche attraverso la dotazione di parcheggi 
sicuri, ed in alcuni punti strategici, per esempio stazione, anche custoditi. Così come va 
implementato il bike sharing, che ha grandi potenzialità, che ad oggi non sono state sfruttate, 
eventualmente anche in cooperazione con i comuni di cintura. 

• Forte ampliamento del car sharing coinvolgendo nuovi soggetti e aumentando le stazioni ed 
i servizi erogati, visti i buoni risultati che le sperimentazioni in corso hanno conseguito in 
questi anni. 

• L’acquisizione di applicazioni per i telefonini che facilitino gli spostamenti degli utenti con i 
mezzi pubblici, o lungo piste ciclabili, o con car-sharing e bike-sharing. 
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Finalità prioritaria della gestione della mobilità urbana è la garanzia della sicurezza, tanto per 
pedoni e ciclisti quanto per gli stessi automobilisti. Quindi, da una parte, marciapiedi e piste 
ciclabili liberi dalle auto e dotati di spazi sufficienti ai movimenti dei pedoni,  con rispetto 
rigoroso dei divieti di sosta, segnalazione e, ove possibile, protezione di tutti gli attraversamenti 
pedonali e ciclabili anche in corrispondenza delle rotatorie, dall'altra, misure di traffic calming 
per ridurre la velocità senza peraltro creare arresti del traffico. 

Per garantire il pieno diritto alla mobilità per tutti, sarà ripreso il lavoro svolto sul tema delle 
barriere architettoniche per identificare, in collaborazione con le associazioni che operano 
nell'area della disabilità, una scala di priorità di intervento e avviare un programma conseguente. 

 

Ambiente e innovazione 

L'amministrazione comunale può svolgere un ruolo determinante per rendere Pavia una città 
sostenibile, efficiente e compatibile. La qualità ambientale e naturale della città va difesa e 
valorizzata attraverso una solida interazione di saperi, tecnologia, attitudine all'innovazione. Da 
una parte, cioè, il patrimonio naturalistico va tutelato, dall'altra la qualità complessiva della città, 
che scaturisce da un felice connubio di natura, storia e cultura, può fungere da elemento attrattore 
di investimenti volti a qualificarla come “città dell'innovazione e della sostenibilità”. L'obiettivo 
è quello di porre Pavia in una posizione di avanguardia. 

 

Mi impegno quindi come sindaco a promuovere una politica di innovazione, efficienza e 
risparmio coniugata alla tutela ambientale. 

 

Lavoro 

Intendo valorizzare i fattori sopra ricordati che permettono di  attrarre imprenditoria: a) 
accessibilità, b) qualità di vita, c) capitale umano. Il Comune avrà un ruolo attivo nel proporre 
l'insediamento a imprese ad alta tecnologia e biotecnologiche (in connessione con il progetto 
Aster) che cercano un contesto di pregio per valorizzare la loro immagine. In questo senso, va 
giudicata positivamente l'esperienza del Polo Tecnologico messa in atto da un privato. L'azione a 
cui si accennava deve portare a creare una rete di imprese che superino la dimensione pur 
necessaria delle start-up. Ciò è possibile se la proposta del Polo si integra con interventi di 
innovazione complessiva, da realizzarsi prioritariamente in loco, con l'obiettivo di una “cittadella 
della tecnologia” sul sedime dell'ex scalo ferroviario. 

L'idea forte sarà quella di un Comune che "fa sistema" e coordina l'azione dei soggetti 
interessati; a Pavia anche nel settore "innovazione" ci sono tante piccole iniziative scollegate e 
anche sovrapposte: la necessità quindi è che il Comune sappia fare rete anche molto 
semplicemente destinando specificamente una persona che sappia gestire il settore e svolga 
attività di fund raising; al Comune non si chiederanno soldi a pioggia e nemmeno investimenti 
diretti ma, appunto, azione di semplificazione e coordinamento. Il Comune deve favorire in ogni 
modo la nascita di luoghi per creare factory e imprese legate al settore “conoscenza”; quindi, 
spazi, occasioni per attirare professionalità di qualità e un'azione formativa e informativa su 
come creare start up. Il Comune deve sapere raccogliere le sfide per giovani con buone idee. 

Per la formazione professionale, prosecuzione della gestione pubblica di Apolf, una struttura 
efficiente e utile al territorio. 
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Innovazione 

Promuoverò in tutti i settori una politica di efficienza e risparmio energetico senza oneri e, anzi, 
con risparmi per l'amministrazione pubblica. Saranno coinvolti i privati tramite le ESCO (energy 
saving company). In particolare, si attueranno interventi sull'isolamento di tutti gli edifici 
pubblici, si ricorrerà in modo massiccio a fonti rinnovabili (fotovoltaico, solare termico, 
geotermico con pompe di calore) e si procederà a una completa revisione del contratto di 
acquisto dei lampioni per l'illuminazione pubblica. 

Gli interventi saranno messi in rete sfruttando le elevate competenze e conoscenze per fare 
diventare Pavia "città sostenibile" e all'avanguardia in campo energetico; ciò anche come 
elemento determinante della promozione della città verso l'esterno e come attrattore di società 
ICT (di tecnologia innovativa). Proporremo linee guida nel campo dei contratti che rendano 
conveniente per i privati investire in questi settori. Ciò produrrà una ricaduta lavorativa non solo 
per diplomati e laureati ma anche per artigiani e imprese edili. 

Analogamente, in campo edilizio il criterio che guiderà l'azione programmatoria del Comune 
sarà quello della riqualificazione urbana, opportunità promossa anche dall'Ance (Associazione 
nazionale costruttori edili). In questo senso il Comune sarà parte attiva nel divulgare e nel 
promuovere analoghi interventi da parte dei privati, favorendo il raggiungimento della “massa 
critica” che renda remunerativi gli interventi. Mi impegnerò a rivedere il Regolamento 
Energetico Ambientale in vigore ponendomi come traguardo l'adozione di un protocollo sul 
modello Casaclima. 

E' appena stato approvato il PAES (Piano d'azione per l'energia sostenibile), con impegni, 
scadenze e risparmi: a fronte della scarsa importanza attribuitagli, per noi diventerà invece 
l'ossatura di un programma di governo. In questo senso, mi impegnerò perché Pavia giochi un 
ruolo di primo piano nel Patto dei Sindaci. Questi temi si legano a quello di “Pavia Smart City”, 
una città cioè in grado di migliorare la qualità della vita dei propri cittadini. Una “Pavia 
intelligente” può conciliare e soddisfare le esigenze dei cittadini, delle imprese e delle istituzioni, 
grazie anche all'impiego diffuso e innovativo delle TIC (tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione), in particolare nei campi della comunicazione, della mobilità, dell'ambiente e 
dell'efficienza energetica. 

 

Igiene urbana 

La raccolta differenziata, una priorità, sarà attuata in tutta la città (con modalità diverse dalle 
attuali in centro), saranno promosse politiche concrete per la riduzione della produzione di rifiuti. 

Il Piano industriale di Asm prevedrà la costruzione o l'acquisizione di un biodigestore anaerobico 
per il trattamento della frazione umida che permetta di chiudere la filiera del rifiuto generando 
risparmio e utili. Seguendo l'esempio di molti comuni, intendo superare il regime della tassa sui 
rifiuti passando alla tariffa (pago quanto butto via indifferenziatamente) come incentivo a ridurre 
la produzione. È altresì strategico continuare la campagna educativa avviata all'interno delle 
scuole primarie volta a fare conoscere i vantaggi della raccolta differenziata 
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Verde, parchi pubblici, arredo urbano 

Promuoverò un piano di incremento del patrimonio arboreo comunale anche come fattore di 
miglioramento della qualità dell'aria. Il numero di alberi del verde pubblico negli ultimi anni a 
Pavia è palesemente diminuito: va invertita la rotta anche in collaborazione con le associazioni e 
sfruttando le sponsorizzazioni. Va perseguita una politica di progettualità su bandi specifici per 
incrementare e qualificare il patrimonio, con la realizzazione di zone naturalistiche ai margini 
dell'abitato. Riserverò una cura particolare ai parchi gioco e ai parchi pubblici, veri luoghi di 
aggregazione, in alcuni casi da restituire alla fruizione civile e ordinata di tutti e comunque 
garantendo almeno un parco giochi per quartiere. Voglio rispondere alla richiesta emersa dai 
cittadini di disporre di luoghi di ritrovo all'aperto e voglio che l'aspetto dell'arredo sia dignitoso e 
uniforme, a partire dalle panchine. 

Sarà mio impegno realizzare in collaborazione con Asm le Case dell'acqua per promuovere il 
consumo dell'acqua pubblica riducendo il ricorso alla plastica e con beneficio economico per i 
cittadini 

 

Salute 

Il Sindaco ha la massima responsabilità locale in questo campo. Nella coscienza che si tratta di 
un obiettivo da perseguire in stretta relazione con la qualità ambientale e gli stili di vita, oltre a 
promuovere un'azione informativa e formativa, focalizzerò l'attenzione sulle principali fonti di 
rischio: sarà completato con tempi certi il censimento dell'amianto come da PRAL (piano 
regionale); saranno seguite con attenzione le bonifiche in atto e i loro passi saranno 
adeguatamente pubblicizzati. Per quanto riguarda l'acqua, mi impegnerò perché la società Pavia 
Acque attivi il collegamento dell'acquedotto fra città e Borgo già realizzato ma rimasto inattivo; 
completi il collettamento dei pochi tratti non ancora allacciati all'impianto fognario; ampli il 
depuratore dotandolo di sistema di fitodepurazione e di vasche di laminazione. 

A livello di reti di enti locali, proseguirà la partecipazione alla rete “Città Sane”. 

 

Asm 

Il rapporto fra Comune e Azienda si è in questi anni progressivamente deteriorato, soprattutto per 
assenza di indicazioni strategiche da parte dell'amministrazione. Andranno definiti la strategia di 
fondo e gli obiettivi prioritari per l'Azienda nella stesura del Piano industriale. Andranno 
privilegiati i settori fondamentali per il cittadino: rifiuti, acqua, energia, trasporti. Saranno 
valutate possibili aggregazioni con altre società pubbliche nell'ottica di una maggiore 
competitività e di un'economia di scala con tutela del posto di lavoro per tutti i dipendenti. Nel 
contempo, l'Azienda dovrà attrezzarsi per potere partecipare ai bandi di gara per l'assegnazione 
dei servizi trovando la forma societaria più adatta. In questo senso, va ricostruita la capacità 
tecnica e dirigenziale della società intesa come strumento dell'amministrazione per garantirsi il 
controllo sulla qualità dei servizi erogati anche in seguito a bandi. Va sfoltita la rete di società 
partecipate e dei relativi consigli di amministrazione. In particolare, il ramo di Asm Lavori va 
ricondotto alle dimensioni e all'obiettivo per cui era nato, di lavori urgenti di modesta entità. 

In base alla nuova legislazione, intendo prevedere la figura di un amministratore unico di alta 
professionalità e revocabile.  

 

92



 
 

Expo 

Acqua, natura, agricoltura, energia sono temi portanti di Expo. Il territorio di Pavia sui primi tre 
temi ha sicuramente carte da giocare ed è la realtà agricola vera più vicina al sito di Expo. 
Lavorerò a partire da Expo nella prospettiva del dopo Expo, con l'obiettivo di fare rimanere 
qualcosa dei temi legati al mangiare sano. Considerando le tradizioni nazionali sul tema, 
riconosciute in tutto il mondo, penso che eventi ed esposizioni sul tema continuino anche dopo 
Expo. Quindi promozione di prodotti a km zero, agricoltura bio, agriturismo.  In tale senso 
cercherò di coinvolgere le aziende agricole attorno alla città in una innovazione spinta sugli 
aspetti multifunzionali, legati ad un’agricoltura di qualità, alla vendita diretta, alla didattica, alla 
manutenzione dei percorsi e dei canali, al recupero dei paesaggi tradizionali. 

 

La scuola come priorità 

Nella mia amministrazione, avranno elevata priorità e saranno al centro dell’attività di governo 
gli obiettivi specifici del Comune, e cioè: 

- provvedere alla programmazione territoriale dell’offerta di istruzione e l’organizzazione e la 
gestione della rete scolastica 

- fornire direttamente servizi per l’educazione pre-scolare e scolare 

- garantire servizi di supporto alla scuola che concorrono in modo decisivo a determinare la 
qualità del servizio offerto ai bambini e alle loro famiglie.  

- gestire gli edifici che ospitano nidi e scuole d’infanzia comunali, scuole primarie e scuole 
secondarie di primo grado. 

Mi impegno ad aprire un canale di comunicazione permanente tra l’Assessorato all’Istruzione e 
tutti i principali attori scolastici ( istituti comprensivi, comitati dei genitori e associazioni, ufficio 
scolastico provinciale, scuole private e paritarie) per promuovere un piano di concertazione 
territoriale che stabilisca gli spazi di intervento di ciascuna istituzione e definisca i momenti di 
cooperazione in modo da ottimizzare l’utilizzo di tutte le risorse a nostra disposizione per 
migliorare l’offerta scolastica per i nostri ragazzi. 

Inoltre, credo che in questa azione sarà fondamentale coinvolgere il livello di amministrazione 
provinciale e il mondo delle scuole secondarie superiori in modo da creare una sinergia 
costruttiva all’interno di tutto il mondo scolastico e giovanile pavese. 

 

Servizi educativi per l’infanzia 

Le scuole per l’infanzia e gli asili nido gestiti dal Comune offrono oggi un servizio di elevata 
qualità anche grazie a un’azione di coordinamento delle attività svolto dai servizi educativi 
comunali e di personale docente che ha dato vita negli anni ad una vera e propria scuola 
educativa per questa fascia di età.  

Questa situazione peculiare del sistema Pavia mette nelle nostre mani una grande responsabilità 
sul fronte educativo. Scuole materne e asili nido sono una risorsa fondamentale per la nostra città 
che va garantita e incentivata, così come l’esperienza degli insegnanti va valorizzata per le future 
generazioni. 

Per queste ragioni saranno obiettivi prioritari: 
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• l’assunzione di nuovi insegnanti che si inseriscano attivamente nell’organico e 
mantengano in vita il sistema comunale esistente;  

• l’aumento dell’offerta di questi servizi tramite la collaborazione con enti privati sotto 
l’egida forte del coordinamento comunale realizzata tramite alcune fondamentali  
condizioni: 

 

1) rette stabilite su base ISEE (la differenza deve essere a carico del Comune) e un’unica 
graduatoria di accesso alle scuole comunali e non comunali; 

2) definizione in accordo con il Comune dei criteri di scelta degli insegnanti degli enti 
privati convenzionati, dei programmi didattici e formativi  

3) coordinamento delle modalità didattiche tra insegnanti che svolgono le loro attività 
nelle strutture pubbliche e private in modo da garantire un metodo uniforme e il 
medesimo livello qualitativo. 

In assenza di queste condizioni il privato non potrà siglare convenzioni con il Comune 
che, in ogni caso, dovrà effettuare verifiche periodiche. 

 

Dal punto di vista organizzativo, saranno favorite iniziative volte a produrre un maggiore 
coordinamento tra gli insegnanti di tutte le scuole dell'infanzia (statali e comunali) con gli 
insegnanti della primaria, predisponendo un Progetto Continuità per favorire il passaggio tra i 
due ordini di scuola  

L’assessorato all’Istruzione avrà inoltre cura di organizzare corsi di formazione qualificanti per 
gli insegnanti di ogni ordine di scuola. Questo allo scopo, non solo di migliorare l’offerta 
didattica, ma anche di creare una vera rete tra i docenti che possa favorire la realizzazione di 
progetti che coinvolgano più scuole anche di diversi gradi di istruzione. 

 

Edilizia scolastica 

L’attuale situazione dell’edilizia scolastica a Pavia è molto critica. Gli edifici non sono stati 
rinnovati né adeguatamente manutenuti e versano in una situazione poco decorosa. Oltre a 
questo, la mancanza di manutenzione ha creato anche in passato situazioni di disagio o di 
pericolo nelle scuole che ritengo inaccettabili e che devono essere prevenute. 

 

Su questo fronte voglio mettere in campo, attraverso l’azione coordinata tra assessorato 
all’istruzione e assessorato ai lavori pubblici, diversi interventi: 

• ricognizione annuale di tutti gli edifici scolastici sulla base della quale verrà stilato un 
elenco degli interventi di manutenzione da realizzare nell’anno solare in ordine di priorità. Sarà 
definito un crono-programma pubblicato online e consultabile da tutti i cittadini; 

• creazione di una squadra di pronto intervento per la piccola manutenzione. Verrà stabilità 
una modalità standard di segnalazione online e sarà compito della mia amministrazione garantire 
tempi certi e brevi di risposta alle segnalazioni; 

• fornitura di materiale  igienico a tutte le scuole, acquistato tramite bandi centralizzati; 
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• progettualità:  la mia  amministrazione si pone l’obiettivo di migliorare la qualità dell’offerta 
formativa tramite l’ammodernamento o la realizzazione ex-novo di strutture di supporto alla 
didattica. Per questo mi propongo di promuovere e sostenere la predisposizione e l'allestimento 
in ogni scuola di aule computer con accesso in rete, di laboratori e di biblioteche ricorrendo 
anche a fondi derivanti da bandi regionali e fondazioni private. In questo quadro credo sia 
importante puntare ove possibile anche alla riqualificazione delle palestre, che come sarà 
illustrato più avanti, possono essere un punto di forza anche per fare delle scuole dei centri di 
aggregazione in orari extra scolastici. 

 

Situazioni critiche 

Mi impegnerò a risolvere il problema della collocazione della scuola Leonardo da Vinci. Si 
opterà in via definitiva o per una ristrutturazione consistente che renda completamente operativa 
e sicura tutta l’attuale struttura scolastica o per la realizzazione di un nuovo edificio. La 
collocazione dell’edificio sarà valutata e decisa anche sulla base di un progetto più generale di 
riordino della viabilità cittadina e di riutilizzo delle aree dismesse. Inoltre, intendo aprire al più 
presto la nuova ala della scuola primaria Massacra che da anni è pronta per essere utilizzata. 

 

Scuole sempre aperte 

Gli edifici scolastici devono diventare luogo di servizio ai bambini e alle famiglie anche per 
attività extra-scolastiche, per rispondere alle esigenze di conciliazione tra carichi di lavoro e 
carichi familiari (in stretta sinergia con gli interventi che saranno promossi dall’Assessorato alle 
Pari Opportunità). 

Per questo la mia amministrazione si impegnerà ad incentivare i servizi pre- e post- scuola di 
supporto alle famiglie che devono essere presenti in ogni plesso scolastico. 

Inoltre intendo rinsaldare e supportare i rapporti con associazioni sportive e ricreative, giovanili 
e di volontariato che potranno utilizzare gli edifici scolastici per attività pomeridiane. Attraverso 
l’utilizzo degli edifici scolastici in orario extrascolastico le scuole potranno diventare il centro 
della vita sociale e culturale dei quartieri con lo scopo di coinvolgere tutti i soggetti attivi sul 
territorio, contrastare il disagio e promuovere interazione tra generi, culture, generazioni 
differenti. 

Tutte queste attività saranno inserite in un programma integrato di offerta formativa extra-
scolastica che sarà diffuso e promosso attraverso i canali di comunicazione propri 
dell’amministrazione (sito web, newsletter). In questo programma saranno inserite anche le 
attività della biblioteca per ragazzi Paternicò Prini che svolge da anni un’azione preziosa per la 
nostra città avendo a disposizione pochissime risorse. La biblioteca sarà potenziata e sostenuta 
anche con l’intento di portare le sue attività nei quartieri della nostra città. 

Sarà istituita la Consulta dei Giovani di Pavia che vedrà coinvolti i rappresentanti delle 
associazioni di studenti riconosciute dall'Università, delle scuole superiori, delle associazioni 
giovanili riconosciute nell'Albo comunale. 
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La scuola per i più deboli 

Il sostegno didattico e linguistico sta diventando un punto fondamentale nel mondo scolastico 
soprattutto in seguito all’aumento di alunni provenienti da famiglie straniere o a rischio povertà 
ed esclusione sociale che, senza supporto, sono destinati ad accrescere progressivamente il loro 
divario culturale e formativo. 

Garantire a tutti gli studenti di raggiungere un buon livello di istruzione è importante sia per 
favorire l’integrazione, sia per permettere a tutte le classi di funzionare in modo efficace e 
garantire a tutti una elevata qualità didattica. 

Mi pongo l’obiettivo di intervenire su questo punto tramite la figura degli assistenti comunali e 
collaborando con associazioni già attive su questi temi sul nostro territorio. Oltre a questo si 
garantirà dove necessario il supporto agli alunni diversamente abili perché possano fruire 
pienamente delle opportunità offerte dal sistema istruzione. 

 

Viabilità intorno alle scuole 

La modifica della viabilità si dovrà inserire in un piano generale di viabilità e di coordinamento 
dei tempi della città. Obiettivo fondamentale sarà quello di garantire la sicurezza dei bambini e 
dei ragazzi in prossimità delle scuole e migliorare i livelli di inquinamento dell’aria attualmente 
insostenibili negli orari di ingresso/uscita. 

Questo obiettivo verrà condotto in stretta collaborazione con gli Istituti scolastici e i Comitati dei 
Genitori.   

Per questo si valuterà caso per caso: 

• l’opportunità di chiudere al traffico le vie adiacenti alle scuole in orario di ingresso/uscita 

• istituire zone 30 nelle vie adiacenti alle scuole negli orari di ingresso e uscita laddove 
non possibile chiuderle al traffico 

• l’incentivazione del sistema di trasporto pubblico mirato al traffico scolastico 

• l’attivazione di servizi di pedibus/bicibus 

• l’attivazione di punti di raccolta dei bambini in aree di sosta temporanea poste in 
prossimità delle scuole 

• la modifica dei tempi di ingresso/uscita dalle scuole nell’ambito di un piano più generale 
di riordino dei tempi della città. 

Oltre a questo, nell’ambito di un riordino della viabilità cittadina, si darà priorità alla creazione 
di piste ciclabili che scorrano lungo le direttrici principali verso le scuole in modo da garantire 
quanto più possibile una mobilità ciclistica a misura di bambino.  

 

InnovaPavia: il welfare 

Dal welfare delle prestazioni al welfare delle relazioni attraverso l’innovazione sociale. 

L’innovazione sociale risponde ai bisogni delle persone creando nuove relazioni sociali e 
collaborazioni. Mediante tali processi virtuosi, la società vede rafforzata la propria capacità di 
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agire per il perseguimento del benessere individuale e collettivo. Queste sono le ragioni per cui 
l’innovazione sociale si pone, oggi, al confine tra Stato, Mercato, Terzo settore e Famiglia. 

Pavia ha bisogno di una politica che promuova le relazioni sociali, per poter rigenerare la 
partecipazione civile, per rinvigorire i legami della comunità, per dare linfa vitale ad un territorio 
stanco e sfiduciato. 

Per fare tutto questo dobbiamo rifondare le politiche sociali intorno all’idea della cittadinanza 
attiva, affinché il principio d’inclusione divenga nutrimento del tessuto sociale della nostra città, 
superando le logiche dell’assistenzialismo e promuovendo la dignità delle persone. Questi sono i 
pilastri di un welfare comunitario e generativo, fortemente centrato sulla dimensione territoriale, 
in cui l’innovazione diviene leva di crescita sociale ed economica, anche mediante la 
promozione dell’impresa sociale. Il welfare non è un costo, bensì un investimento, e la politica 
deve farsi promotrice e garante del welfare comunitario che contribuisce a costruire con i propri 
processi di governance. 

Pavia ha bisogno di un welfare comunitario e generativo anche per costruire un patto sociale tra 
“vecchi” e “nuovi” italiani, perché la sostenibilità delle politiche sociali locali non può 
prescindere dallo sviluppo di nuove e virtuose solidarietà che coinvolgano la popolazione 
immigrata. In questa ottica, si avvieranno le azioni volte a integrare nel tessuto cittadino la 
popolazione sinti 

 

Le aree di intervento 

Per minori e adolescenti portatori di diritti: tutela, cura ed educazione delle nuove generazioni 
intendo importare a Pavia il progetto “Scuole aperte” del Comune di Milano, ribattezzandolo 
“Vivere la scuola per vivere la città” 

Come sopra accennato, attraverso l’utilizzo degli edifici scolastici in orario extrascolastico, le 
scuole potranno diventare il centro della vita sociale e culturale dei quartieri con lo scopo di 
coinvolgere tutti i soggetti attivi sul territorio, contrastare il disagio e promuovere interazione tra 
generi, culture, generazioni differenti e valorizzare e diffondere il patrimonio di buone pratiche 
scolastiche ed extrascolastiche passate ed esistenti. Ma anche perché tutti possano contribuire 
alla manutenzione con il costante impegno nelle scuole del quartiere. Nell’ottica di un nuovo 
patto di solidarietà generazionale, intendiamo valorizzare il capitale sociale rappresentato dagli 
anziani e dalle APS, fondamentale presenza di aggregazione sul territorio- Allo stesso modo, sarà 
proseguita la collaborazione con la Diocesi per valorizzare e sostenere la funzione sociale e 
educativa degli oratori nel pieno rispetto del principio costituzionale di laicità e di libertà 
religiosa 

 

“Coabitazione argento”: il silver cohousing a Pavia 

Gli ultrasessantacinquenni in Italia sono 12 milioni, di cui un milione vive da solo in una 
abitazione di proprietà. 5 milioni di pensionati percepiscono meno di 1.000 euro al mese, l'80% 
dei quali viene utilizzato per la casa, le bollette e la spesa quotidiana. Siamo nella paradossale 
situazione in cui abitazioni per benestanti sono abitate da indigenti. Il cohousing, e cioè la 
condivisione residenziale tra persone mature autosufficienti, che razionalizzano l'uso del 
patrimonio immobiliare esistente permette di risparmiare fino al 30% della pensione e lasciare 
libere decine di migliaia di abitazioni da destinare al social housing, oltre  che alleviare il 
problema dell'endemica solitudine metropolitana. 
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Un esempio: l'esperienza delle case ERP di viale Sardegna, con la presenza di anziani 
autosufficienti che condividono spazi comuni ed esperienze insieme al Terzo Settore. Esportare 
questa esperienza in tutti i quartieri. 

“Ti insegno i lavori della tradizione … mi insegni a navigare?”  

Scambio tra generazioni: i lavoratori autonomi in pensione (fabbri, falegnami, sarte ecc.) in 
luoghi comunali insegnano il mestiere a giovani italiani e stranieri. Questi ultimi trasmettono in 
cambio, ai primi, conoscenze informatiche utili all’alfabetizzazione informatica. 

 

Emergenza abitativa e recupero degli immobili 

Intendo importare il progetto “Spazi opportunità” attivato a Trieste 
Facilitare la nascita di nuove attività imprenditoriali e del cosiddetto terzo settore (imprese 
sociali, servizi innovativi, istituzioni low-profit) all’interno di spazi sottoutilizzati, abbandonati o 
in rovina, sia di proprietà pubblica che privata, con l’attivazione di una serie di processi capaci di 
riqualificarli sotto il profilo edilizio e funzionale, in un quadro preciso definito da sostenibilità 
sia economica che ambientale e sociale. Gli obiettivi sono: 

• Inclusione sociale attiva per superare l’emarginazione ed affermare l’uguaglianza tra le 
persone 

• Piena integrazione tra italiani e nuovi italiani per un futuro solidale e sostenibile di Pavia 

• Vivere nella società: assicurare libertà di vita e di scelte alle persone con disabilità in tutte 
le fasi della loro vita. 

 

Intendo istituire l’ufficio dell’innovazione sociale, sotto la diretta responsabilità del sindaco e 
con funzioni trasversali e di coordinamento rispetto a tutti gli assessori e rispetto alle tematiche 
sociali, abitative, delle pari opportunità, della conciliazione dei tempi, dell’integrazione sociale 
attraverso l’inserimento e reinserimento lavorativo. Si deve giungere a un’interfaccia dinamica e 
trasparente con il terzo settore attraverso la costituzione di una consulta per le politiche sociale 
con le modalità già previste dallo Statuto del Comune di Pavia. Altri obiettivi sono: integrazione 
dei servizi sociali e socio assistenziali attraverso il Piano di Zona come luogo di 
programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete e 
dell’indicazione delle priorità e dei settori di innovazione attraverso la concertazione delle 
risorse umane e finanziarie;  

redazione del bilancio in forma partecipata e redazione di un bilancio sociale e di genere con 
obiettivi di trasparenza, relazione, comunicazione ed informazione. 

 

La visione di fondo di InnovaPavia 

Mi prefiggo la costruzione di un sistema di welfare inclusivo, attento ai segnali del territorio, 
aperto alle proposte ed alle sinergie con tutti gli attori istituzionali e no. Allo stesso tempo il 
Comune manterrà il controllo degli obiettivi, una regia ed una capacità di sintesi forti. 

Va coltivata la capacità di attrarre e gestire risorse superando la tradizionale suddivisione per 
settori, ragionando in un’ottica di efficienza e di efficacia per la comunità, con una gestione 
trasparente e la capacità di attirare e gestire risorse private del territorio per il territorio. 
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Vanno riviste le tendenze degli ultimi anni in merito alla “voucherizzazione” per valutarne 
l’effettiva rispondenza al bisogno, l’efficacia e la capacità degli utenti di utilizzare 
adeguatamente il sistema per costruire percorsi di uscita dalle situazioni di difficoltà. Avviare 
convenzioni per lavori di pubblica utilità.  

Sarà stesa una nuova Carta dei Servizi che recepisca i cambiamenti dell’ultimo quinquennio e sia 
uno strumento utile di trasparenza nel rapporto cittadino istituzione.  

Andranno ripensati in un’ottica di utilità sociale anche altri servizi di carattere generale o non 
strettamente legati al settore servizi sociali, ma generatori di benefici per gli utenti e che 
concorrono al benessere generale della popolazione ed alla conciliazione dei tempi di vita, di 
lavoro e di cura, quali i trasporti pubblici, le mense scolastiche, il servizio pre e post scuola, gli 
asili nido e le scuole d’infanzia 

Saranno promosse, sempre in un’ottica di benessere generale, le esperienze di welfare aziendale. 

 

Coesione, sicurezza e legalità 

Una città viva e coesa è una città sicura. I legami fra le persone e il senso di comunità 
costituiscono la migliore forma di controllo del territorio. Si tratta di dinamiche che esulano dalle 
competenze comunali, ma come Sindaco intendo assumere questo come obiettivo di fondo e 
pertanto mettere in atto tutte le misure utili a pervenirvi. 

 

Casa 

Propongo una forma di microcredito comunale (come già sperimentato in molti comuni) e la 
figura del Comune come garante del credito per situazioni di emergenza, incentivi all'auto 
ristrutturazione e creazione di una piccola squadra di operatori per piccoli interventi di 
manutenzione. Le graduatorie esistenti andranno rispettate, con controlli rigorosi e previsione di 
strutture per le situazioni di emergenza dovute a morosità incolpevole. Confermo l'obiettivo di 
realizzazione di una percentuale di alloggi a canone moderato negli interventi di tutte le aree 
dismesse. Nella tassazione sulla casa, saranno modificate alcune aliquote per introdurre elementi 
di giustizia sociale 

 

Sicurezza 

Il tema della microcriminalità è sicuramente quello che preoccupa maggiormente i cittadini, e 
deve quindi godere di particolare attenzione. Il ruolo della Polizia Locale in questo è 
fondamentale. L'agente di P.L. può essere percepito dai cittadini come una presenza più vicina e 
famigliare rispetto alla Polizia di Stato o ai Carabinieri. Per questo, come prima misura e come 
richiesto da tempo, istituzione del "vigile di quartiere" come presenza sul territorio costante e 
amica dei cittadini. La presenza sul territorio avrà un effetto deterrente se unita alla 
partecipazione dei cittadini e alla loro attenzione per quanto accade nel quartiere. Sempre in 
quest'ottica, si realizzeranno campagne di informazione presso la popolazione, con particolare 
riferimento agli anziani, per prevenire la diffusione dei reati. 

A fronte delle crescenti preoccupazioni a causa di furti e truffe ai danni della popolazione 
anziana si mettono in atto tutti gli sforzi volti a potenziare politiche di coordinamento con tutte le 
forze dell'ordine nelle cinque circoscrizioni pavesi in collaborazione con gli agenti di polizia 
locale dedicati ai quartieri. Si impegna altresì l'amministrazione a relazionare in commissione 
sugli esiti di queste azioni. 
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Violenza sulle donne 

La situazione al riguardo è molto pesante anche nella nostra città. Oltre a quanto sopra esposto, 
mi impegno ad attuare anche a Pavia il protocollo di intesa firmato dall’Anci, l’Associazione 
nazionale dei Comuni e l’Associazione nazionale D.i.Re (Donne in rete contro la violenza). 

 
Legalità 

Il quadro lombardo e pavese, come sopra accennato, si è fatto in questo senso pesante, fino a 
portare la nostra città all'attenzione dell'informazione internazionale. L'atteggiamento passato di 
minimizzazione del fenomeno è sbagliato e miope, perché il problema esiste e tocca anche Pavia. 

Quindi, mi impegno a adottare tutte le procedure e gli incentivi realmente utili al contrasto della 
criminalità organizzata, aderendo all'associazione di Comuni e Enti Avviso pubblico, molto attiva 
in tutta Italia. 

L'altra emergenza è legata alla diffusione delle slot machine. Andranno riviste le convenzioni 
che permettono la presenza di sale slot in edifici comunali. Metterò in atto azioni di alta visibilità 
e promozione di campagne che rendano palese l'orientamento della pubblica amministrazione in 
collaborazione con associazioni e collettivi presenti sul territorio e operanti positivamente in 
questo settore. 

 

Diritti 

Ci si pone l'obiettivo di strutturare e pubblicizzare il registro anagrafico delle coppie di fatto e si 
promuoverà una cultura di rifiuto delle discriminazioni sulla base dell'orientamento sessuale, con 
particolare attenzione agli adolescenti. 

Saranno stimolate azioni culturali di diffusione, presso gli enti pubblici e gli ordini professionali 
competenti, della conoscenza della Convenzione Onu per i diritti delle persone con disablità. 

 

Cooperazione e sviluppo 

Con uno sguardo aperto sul mondo, promuoverò la ripresa e il rilancio dei progetti di 
cooperazione e sviluppo e di partenariato internazionale insieme con azioni di formazione anche 
in collaborazione con l'Università e il Policlinico. 

 

La città del turismo e della cultura 

La città di Pavia ha a disposizione un rilevante – e talvolta straordinario- patrimonio artistico, 
architettonico, culturale e paesaggistico. E’ una ricchezza cui però non si dato ancora il giusto 
valore. Se non vogliamo dissipare questa fortuna, dobbiamo applicare la stessa logica 
dell’innovazione anche al comparto turistico. La sfida è la costruzione di un nuovo linguaggio 
per il turismo, “Turismo made in Pavia”.  La nostra città, infatti, possiede praticamente tutto ciò 
che già le occorre per conquistare una posizione rilevante nella classifica delle città d’arte: la 
cultura e l’enogastronomia, la Via Francigena, i Longobardi e il Romanico, gli scenari naturali 
del Parco del Ticino fino alla confluenza con il Po. Ancora, Pavia si trova al centro di ben cinque 
itinerari culturali europei (Siti cluniacensi d'Europa; Rete Europea dei siti Casadeiani; S. Martino 
di Tours; Via Agostina e Via Francigena) e un sesto, sui Longobardi, è attualmente in cantiere. 
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Questo mosaico disegna una specificità pavese che è un bene da coltivare per rafforzare 
l’identità territoriale, un asset infallibile per rafforzare sia il posizionamento della destinazione 
“Pavia” nel mercato turistico sia la coesione sociale e il senso di appartenenza che attivano un 
benefico senso di protezione verso il proprio territorio da parte delle comunità che percepiscono 
davvero la loro città come un territorio “domestico”, da abitare. 

 

Il turismo e la cultura, che concorrono a comporre una parte significativa del PIL nazionale, 
possono contribuire in maniera analoga ad arricchire, in senso lato e non solo economico, la 
città; l’economia della conoscenza, l’industria culturale e il marketing territoriale possono 
costituire i tre cardini attorno ai quali modulare un’offerta turistica della città di Pavia veramente 
competitiva, in sinergia con gli altri enti pubblici, il sistema dell’istruzione e formazione, 
l’Università, le associazioni di categoria, le associazioni del settore culturale e turistico e i 
numerosi operatori culturali che animano la città e il suo territorio. 

Il mio obiettivo sarà quello di creare un Polo Culturale Turistico Pavese diffuso, perché chiunque 
abiti o visiti la città possa sperimentare un mix unico e vivace d’innovazione, luoghi, arte e 
cultura. 

Il comune ha le competenze e le capacità per farsi promotore e coordinatore di tutti i soggetti 
interessati a costituire e sostenere il Polo Culturale Turistico Pavese, un sistema integrato 
dell’accoglienza e dell’ospitalità, organizzato secondo i dettami del marketing territoriale 
sostenibile, in cui far confluire le migliori energie della città per coordinare l’offerta dei Musei 
Civici, del Teatro Fraschini e i numerosi spazi pubblici della città, il sistema bibliotecario, 
l’Università e i suoi musei, il Conservatorio Vittadini e molto altro ancora per realizzare 
finalmente una politica culturale e turistica davvero inclusiva con il coordinamento 
dell’amministrazione pubblica, le competenze dei soggetti privati e le energie del terzo settore 
così come dei cittadini organizzati in associazioni. 

Una politica di sviluppo culturale e turistico partecipata permette una fruizione del patrimonio 
cittadino a chi abita la città e a chi la visita in grado tanto di attrarre significativi flussi turistici, 
anche internazionali, quanto di costituire una leva strategica per migliorare la qualità della vita in 
città favorendo “l’animazione” dei luoghi comuni (teatri, parchi, piazze, stadio) con la 
programmazione in tutti i quartieri di eventi, rassegne e incontri; una programmazione 
fondamentale anche per attrarre parte dei flussi turistici che soggiorneranno in Lombardia per 
Expo 2015. Per raggiungere tale obiettivo, si dovrà perseguire l'obiettivo di rendere accessibili 
iin versione bilingue (italiano e inglese) le sezioni del sito del Comune di maggiore interesse per 
il visitatore. 

Un Polo Culturale e Turistico Pavese può comporre una rete capillare e di luoghi e di eventi non 
ancora interconnessi, senza trascurare nessun quartiere, per permettere finalmente a tutti, 
cittadini e viaggiatori, di abitare la città come uno spazio urbano armonioso, coerente con gli 
spazi verdi e il paesaggio, grazie alla valorizzazione delle vie d’acqua (Naviglio Pavese e 
Ticino), al cicloturismo e alla mobilità dolce, ai percorsi religiosi come i Grandi Itinerari Europei 
della Via Francigena e del Cammino di San Martino di Tours, oltre al Cammino di 
Sant’Agostino e ad altre preziose chiavi di lettura del territorio come il Romanico, Pavia 
Longobarda, la Battaglia di Pavia come forte elemento di richiamo culturale e turistico, il 
Risorgimento. Lo sviluppo di tali itinerari ci permetterebbe di poter concorrere più agevolmente 
a bandi europei e avrebbe positive ricadute (come lo studio europeo sull'impatto degli itinerari 
culturali europei sulle piccole e medie imprese del settore turistico evidenzia) anche 
sull'occupazione in città.  
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Un Polo animato anche dal coinvolgimento attivo nella programmazione delle associazioni, di 
gruppi locali musicali, teatrali e compagnie di danza per sviluppare un “work in progress”, 
valorizzando gli spazi esistenti con eventi dedicati a musica, teatro, danza, arti figurative e 
letteratura con attenzione alle esigenze dei più piccoli, ma anche a quelle della terza età.  

Una politica di sistema così strutturata pone le condizioni per coordinare anche l’ospitalità 
pavese composta dalla ricettività tradizionale alberghiera, dai bed & breakfast e dagli agriturismi 
ma anche da nuove aree di sosta attrezzate per i camper senza escludere affatto l’ipotesi di un 
vero e proprio “albergo diffuso” in città.  

Cultura significa anche vita della città. La promozione di eventi culturali porta le persone a 
uscire di casa e a animare le vie. Moltiplicare l'offerta e diversificarla significa anche mescolanza 
di stili e di fasce generazionali, e ciò contribuisce a attenuare i problemi connessi alle serate a più 
alta frequentazione giovanile. Fra i temi più sentiti, vi è indubbiamente quello della presenza di 
sale cinematografiche in città. Verificherò immediatamente se vi sia da parte dei privati un 
interesse a realizzare la multisala a suo tempo prevista in piazzale Oberdan e solleciterò un 
intervento in questo senso. 

Ancora, in stretto legame con il tema della partecipazione, voglio valorizzare le sette biblioteche 
di quartiere, dotate di un cospicuo patrimonio librario, che possono diventare luogo di 
riferimento e aggregazione. 

Per quanto riguarda lo sport, saranno previsti interventi sulle infrastrutture con il credito sportivo 
e in collaborazione con le società sportive aprendo a forme di gestione compartecipata. Anche in 
questo settore, si impone la necessità di "fare rete" fra le varie realtà, anche promuovendo 
aggregazioni, con l'obiettivo di aprire le strutture ai cittadini e ai quartieri, favorire la coesione 
sociale con attività per anziani, la partecipazione dei disabili. In questo senso, va ripreso il 
progetto di realizzare una pista da skate. Per le società professionistiche, favorirò per quanto di 
competenza la nascita di una “cittadella del calcio” intorno allo stadio Fortunati, che porti ad 
avere un impianto moderno e attrezzato. 

 

Pavia dei giovani 

I giovani di Pavia sono studenti delle scuole medie e superiori, universitari (residenti e no), 
studenti-lavoratori, giovani alla ricerca di un lavoro, lavoratori e giovani famiglie.  
Tutti questi cittadini hanno bisogni e diritti che il Comune vuole contribuire a soddisfare e 
garantire ma è necessario pensare a una politica partecipata che risvegli in loro la voglia di capire 
e di contribuire alla co-costruzione di un luogo dove crescere e vivere in un’ottica di benessere 
psicosociale.  
 

Voglio sostenere tutte le proposte che hanno la funzione di promuovere cittadinanza attiva e 
l’acquisizione di competenze utili anche dal punto di vista professionale, come il Servizio Civile 
Nazionale, le esperienze di volontariato locale ed estero. Oltre a sostenere quello che già esiste di 
positivo per la componente giovanile, intendo promuovere occasioni di confronto in cui ogni 
giovane possa sentire di essere preso seriamente in considerazione come depositario di un sapere 
e di uno spirito critico che possa condividere, arricchire e mettere al servizio della comunità. In 
questo modo i giovani possono sentire di appartenere e di essere accettati dalla propria società a 
cui percepiscono di dare un contributo e in cui possono sentire di avere opportunità di crescita. 
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E’ necessario allora coinvolgerli attivamente, anche con il supporto di scuole e università, dando 
voce ai loro specifici bisogni in base ai quali programmare servizi dedicati; organizzare insieme 
spazi e iniziative voluti dai diretti interessati può contribuire a dare alternative alla movida 
alcolica e all’uso di sostanze stupefacenti per combattere la noia di una città che in realtà avrebbe 
tanto da offrire.  

Un’altra misura per arginare i problemi derivanti dall’abuso di queste sostanze è, all’interno 
della riprogrammazione del Piano della Mobilità Urbana, il prolungamento delle corse degli 
autobus e la riconfigurazione del servizio di navette notturne, insieme all’aumento di punti 
informativi, forniti di etilometri, cogestiti da volontari e dagli stessi giovani che sono stati 
sanzionati per guida in stato di ebbrezza. 

Effettuerò una seria mappatura volta alla riqualificazione degli spazi comunali di tutta Pavia 
(compresi quelli sportivi e scolastici), seguire gli sviluppi relativi all’utilizzo creativo 
dell’Arsenale e riprendere il progetto United Adolescenti Underground (UAU) sull’uso degli 
spazi pubblici nel mercato coperto di Piazza Vittoria per organizzare ed offrire spazi e attività 
ricreative-culturali in un’ottica di scambio intergenerazionale. Una città universitaria come Pavia 
inoltre deve poter garantire spazi in cui studiare e una connessione internet wi-fi più diffusa. 

Per invogliare e facilitare la partecipazione attiva della componente giovanile alla vita della città 
ritengo necessario semplificare l'informazione sull'iter organizzativo e sugli obblighi connessi 
all'organizzazione di eventi; prevedo quindi di dedicare una figura del Comune a una funzione di 
supporto all’organizzazione di iniziative (musicali, sportive, letterarie…), di individuazione di 
finanziamenti e di aggiornamento di un sito con un calendario delle iniziative previste, in modo 
che gli organizzatori di un evento possano conoscere per tempo la programmazione culturale 
cittadina e evitare sovrapposizioni. 

Data la grande presenza di studenti universitari a Pavia e data la necessità di farli sentire sempre 
più parte della città, avvierò il percorso per arrivare a prevedere, come in altre città universitarie, 
una figura di rappresentante degli studenti in consiglio comunale, che venga consultato e 
coinvolto in occasione delle delibere che riguardino in qualche modo gli universitari. 

 
Trasparenza e partecipazione 

Trasparenza e partecipazione sono i pilastri su cui si fonda ogni rapporto, improntato su 
correttezza, fiducia, collaborazione. Un rapporto tra cittadini e istituzioni, tra cittadini e politici, 
così caratterizzato, garantisce la gestione sana ed efficiente dei beni collettivi. La partecipazione 
favorisce la gestione dei beni collettivi più vicina alle esigenze dei cittadini stessi, il benessere 
individuale e la coesione sociale. La trasparenza è essenziale per instaurare un rapporto di fiducia 
con i cittadini, oltre che ad essere il presupposto per la loro partecipazione, consentendo un’ 
adeguata informazione. Non è solo un obbligo normativo. A tal fine, l’informazione deve essere 
stratificata, per rispondere a tutte esigenze e per essere fruibile. 

La trasparenza e i controlli non devono essere un mero obbligo normativo, ma il frutto di una 
rivoluzione culturale che promuove un rinnovato rapporto con il cittadino e una nuova 
organizzazione della pubblica amministrazione, con particolare riferimento alla valorizzazione 
del personale su base meritocratica. 

Riguardo al Sindaco, alla Giunta e alle altre nomine, intendo: 

• pubblicare i cv degli eletti, dei consiglieri delle partecipate, dei dirigenti  contenenti 
indicazioni dei potenziali conflitti di interesse; 
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• definire chiaramente i criteri di selezione dei rappresentanti negli organi societari, limitandoli 
il più possibile, tramite accorpamenti e, ove possibile, optando per l’amministratore unico; 

• pubblicare l’agenda di incontri del sindaco e degli assessori; 

• pubblicare sul sito internet del Comune in forma comprensibile a tutti e sintetica (oltre che 
nelle forme di legge) delle iniziative/decisioni fondamentali del Comune e delle partecipate e 
loro presentazione periodica alla cittadinanza attraverso incontri nei quartieri da parte del 
Sindaco e degli assessori;  

• potenziare l’Ufficio Relazione con il Pubblico; 

• con riferimento alla gestione dei servizi, anche tramite partecipate o terzi, creazione da parte 
del Comune di meccanismi di segnalazione di disservizi via telefono o via internet. 

 

Riguardo al bilancio e alle spese, intendo: 

• pubblicare  sul sito in forma comprensibile a tutti e sintetica il bilancio; 

• presentare il bilancio alla cittadinanza attraverso incontri nei quartieri; 

• sperimentare il bilancio partecipato su una quota delle risorse a disposizione; 

• assicurare massima trasparenza su stipendi, premi, rimborsi spese, consulenze; 

• collaborare e confrontarmi con altri Comuni con particolare riferimento ai prezzi standard sui 
servizi essenziali; 

• approfondire la possibilità di utilizzo degli strumenti di finanza etica. 

Riguardo alla gestione dell’ente, intendo:  

• potenziare i controlli interni nella direzione della trasparenza; 

• valorizzare dirigenti e funzionari esistenti dando nuove motivazioni, anche attraverso la 
stretta adesione a criteri meritocratici per l’attribuzione di ruoli e funzioni e la previsione di 
riconoscimenti pubblici; 

• promuovere la conoscenza dei cittadini sui meccanismi dell’amministrazione comunale; 

• dare chiare priorità alla Polizia Urbana che rispondano alle vere esigenze dei cittadini. 

Riguardo alla partecipazione dei cittadini, intendo: 

• favorire la partecipazione alle assemblee e comitati di quartiere, il cui iter di istituzione sarà 
ripreso come da proposta di regolamento elaborata dal centrosinistra nella scorsa 
consigliatura; 

• Incentivare le attività di volontariato con supporto organizzativo e pubblici riconoscimenti;  

• garantire regolari incontri pubblici con sindaco e assessori. 
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OBIETTIVI STRATEGICI DELL’ENTE 

MISSIONI 

7.1 MISSIONE 1: SERVIZI  ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE 

 

Questa missione comprende tutte le azioni relative all’amministrazione e funzionamento dei servizi 
generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di 
governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale.  

Si occupa inoltre dell’amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi, 
dell’amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali.  

Fanno capo a questa missione le azioni che l’Amministrazione pone in essere per lo sviluppo e la 
gestione delle politiche per il personale. 

Le scelte di fondo del programma in esame sono necessariamente volte al miglioramento del livello 
qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo svolgimento 
delle attività. 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

1) INNOVA PAVIA 

Costruire un sistema di welfare inclusivo, attento ai segnali del territorio e aperto alle proposte e 
sinergie con tutti gli attori istituzionali e non, anche mediante la formazione di graduatorie 
pubbliche dei soggetti aventi diritto.  

 

– Stakeholders: cittadini, categorie deboli, associazioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 4: INNOVA PAVIA: IL WELFARE 

 

2) LEGALITA’ 

Interventi a sostegno della legalità ed in particolare  lotta all’evasione fiscale, lotta contro la 
criminalità organizzata, la violenza sulle donne e “no slot machine”. 

Stakeholders: cittadini, soggetti fragili, associazioni, commercianti 

– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 5: COESIONE, SICUREZZA E LEGALITA’ 
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3) TRASPARENZA 

Ampliamento della trasparenza per meglio rispondere alle esigenze di informazione dei cittadini. 

 

– Stakeholders: cittadini, associazioni, enti pubblici, organizzazioni sindacali, organizzazioni di 
categoria 
– Contributo GAP: società ed enti partecipati 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 8: ORGANIZZAZIONE, TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE 

 

4) BILANCIO TRASPARENTE 

Azioni volte a rendere più accessibile e conoscibile  ai cittadini l’utilizzo delle risorse pubbliche. 

– Stakeholders: cittadini, associazioni, enti pubblici, organizzazioni sindacali, organizzazioni di 
categoria 
– Contributo GAP: società partecipate coinvolte nella redazione del bilancio consolidato con il 
Comune. 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 8: ORGANIZZAZIONE, TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE 

 

5) CONTROLLI INTERNI 

Implementazione dei controlli interni come cardine della rivoluzione culturale e organizzativa per la 
trasparenza 

– Stakeholders: cittadini, amministratori. 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 8: ORGANIZZAZIONE, TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE 

 

6) PARTECIPAZIONE 

Incentivazione dell’attività di partecipazione dei cittadini per migliorare il rapporto con l’Ente. 

 

– Stakeholders: cittadini, associazioni, enti pubblici, organizzazioni sindacali, organizzazioni di 
categoria 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 8: ORGANIZZAZIONE, TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE 
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7) DEFINIZIONE DELLE STRATEGIE DI PIANIFICAZIONE DI ASM PAVIA S.P.A. 

 

– Stakeholders: amministratori, cittadini 
– Contributo GAP: società controllata ASM Pavia S.p.A. 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 2: AMBIENTE, ECONOMIA E INNOVAZIONE 
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Missione 01

Anno 2018

Spesa corrente Spesa conto capitale Totale
16.671.400,39                       2.413.329,00                      19.084.729,39                                       

Anno 2019

Spesa corrente Spesa conto capitale Totale
14.656.272,62                       3.025.760,00                      17.682.032,62                                       

Anno 2020

Spesa corrente Spesa conto capitale Totale
14.416.205,62                       2.766.940,00                      17.183.145,62                                       

Anno 2021

Spesa corrente Spesa conto capitale Totale
14.416.205,62                       -                                     14.416.205,62                                       

Risorse complessive periodo 2018-2021

Spesa corrente Spesa conto capitale Totale
60.160.084,25                       8.206.029,00                      68.366.113,25                                       

Anno 2018  Cassa
Spesa corrente Spesa conto capitale Totale

19.971.551,64                       1.595.545,49                      21.567.097,13                                       

 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI 
E DI GESTIONE  

108



 
 

 

7.2 MISSIONE 2: GIUSTIZIA  

 

Questa missione comprende tutte le azioni poste in essere dall’Amministrazione, per il 
funzionamento, il supporto tecnico, amministrativo e gestionale, gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici 
giudiziari cittadini e delle case circondariali. 

 

Le scelte di fondo del programma in esame sono necessariamente volte al miglioramento del livello 
qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo svolgimento 
delle attività. 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

Non sono previsti specifici obiettivi strategici di mandato, in quanto la normativa ha già dettato 
precisi indirizzi in ordine all’accorpamento delle sedi giudiziarie. 

 

 

 

109



 
 

 

 Missione 02   GIUSTIZIA  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  
                                      -                                      -                                                        -    

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                                      -                                      -                                                        -    

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                                      -                                      -                                                        -    

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                                      -                                      -                                                        -    

 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                                      -                                      -                                                        -    

 Anno 2018  Cassa  
 
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                                      -                           34.365,07                                          34.365,07  
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7.3 MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 

Questo tema comprende tutte le azioni volte a migliorare la sicurezza urbana e la percezione di 
Pavia come città sicura e vivibile. 

Si allineano in questa direttrice, le iniziative volte all’amministrazione e al funzionamento delle 
attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, 
commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma 
di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

3) SICUREZZA 

Combattere la microcriminalità attraverso la presenza costante sul territorio della polizia locale. 

– Stakeholders: cittadini 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 5: COESIONE, SICUREZZA E LEGALITA’ 

 

4) LEGALITA’ 

Interventi a sostegno della legalità ed in particolare  lotta all’evasione fiscale, lotta contro la 
criminalità organizzata, la violenza sulle donne e “no slot machine”. 

 

– Stakeholders: cittadini, soggetti fragili, associazioni, commercianti 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 5: COESIONE, SICUREZZA E LEGALITA’ 

 

111



 
 

 

Missione 03   ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA  

 
 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  
                      5.528.982,00                                    -                                        5.528.982,00  

  
 
Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      5.510.731,00                                    -                                        5.510.731,00  

  
 
Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      5.495.131,00                                    -                                        5.495.131,00  

  
 
Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      5.495.131,00                                    -                                        5.495.131,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    22.029.975,00                                    -                                      22.029.975,00  

 
 Anno 2018  Cassa  
 
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      6.021.818,07                       222.351,07                                      6.244.169,14  
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7.4 MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 

Questa missione attiene l’amministrazione, il funzionamento e l’erogazione di istruzione di 
qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, 
trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il 
diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

1) SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFAN ZIA 

Interventi volti a garantire ed incentivare i servizi educativi per l’infanzia. 

 

– Stakeholders: bambini, famiglie, insegnanti. 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 3: SCUOLA COME PRIORITA’. 
 
2) EDILIZIA SCOLASTICA 
Migliorare l’offerta formativa attraverso la manutenzione e l’ammodernamento degli edifici 
scolastici. 
 
– Stakeholders: famiglie, bambini, studenti, imprese. 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 3: SCUOLA COME PRIORITA’. 
 
3) SCUOLE SEMPRE APERTE 
Ampliamento nelle scuole delle attività extrascolastiche e dei servizi alle famiglie. 
 
– Stakeholders: famiglie, bambini, studenti, associazioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 3: SCUOLA COME PRIORITA’. 
 
4) SCUOLA PER I PIU’ DEBOLI 
Realizzare progetti di aiuto agli studenti in difficoltà, anche attraverso collaborazioni con le 
associazioni. 
 
– Stakeholders: famiglie, bambini, studenti, associazioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 3: SCUOLA COME PRIORITA’. 
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Missione 04  

ISTRUZIONE E DIRITTO AL LO 
STUDIO 

 
 

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    11.961.766,96                    1.432.000,00                                    13.393.766,96  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    11.830.711,76                    6.990.000,00                                    18.820.711,76  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    11.719.998,59                    5.395.000,00                                    17.114.998,59  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    11.719.998,59                                    -                                      11.719.998,59  

 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    47.232.475,90                   13.817.000,00                                    61.049.475,90  

  
Anno 2018  Cassa 
  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    15.022.570,11                    1.979.250,92                                    17.001.821,03  
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7.5 MISSIONE 5: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
ATTI VITA’  CULT URALI  

 

La missione comprende le azioni volte a considerare il patrimonio culturale ed ambientale come 
valori e risorse da comunicare all’esterno e da mettere a frutto per il benessere del pubblico 
cittadino e dei turisti. 

 

Comprende le azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle attività di tutela e sostegno, 
di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio 
archeologico e architettonico, all’amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali 
e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività 
di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

 

Si allineano in questa direttrice, le iniziative volte a: 

-  Sviluppare ulteriormente i principi della gestione delle istituzioni storiche cittadine (Musei, 
Biblioteche, Archivi) inerenti i beni culturali e i programmi delle varie manifestazioni correlate, 
nell'ottica della cultura, accessibile a tutti, anche ai pubblici disagiati, come motore della crescita 
civile e culturale della persona e della comunità e come strumento dello sviluppo economico;   

-        tutelare e valorizzare il patrimonio di beni culturali  e migliorare la fruibilità dei musei civici e 
del Castello visconteo, delle biblioteche e archivio storico civico, del nuovo polo culturale del 
Broletto. 

-        ricercare soluzioni operative per intraprendere interventi di tutela e restauro dei più importanti 
edifici e luoghi monumentali della città, d’intesa con l’ufficio tecnico; 

-        valorizzare e mettere in sinergia le eccellenze degli altri istituti culturali cittadini - Teatro 
Fraschini, Istituto di Studi Musicali Superiori Vittadini, Università degli Studi di Pavia - e 
rafforzare l'interazione con le più significative associazioni culturali del territorio. 

  

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

1)      CREAZIONE POLO CULTURALE TURISTICO PAVESE  

Coordinamento e promozione di progetti atti a rafforzare e migliorare le politiche culturali e 
turistiche della città. 

  

-        Stakeholders: cittadini, turisti, operatori turistici, commercianti. 
-        Contributo GAP: nessuno 
-        Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
-        Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 6: LA CITTA' DEL TURISMO, DELLA 
CULTURA E DELLO SPORT. 
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 Missione 05  

TUTELA E VAL ORIZZAZIONE DEI 
BENI E ATTIVITÀ CULTURALI  

 
 
 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      3.067.289,84                    2.018.900,00                                      5.086.189,84  
 
 
 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      2.733.877,84                       100.000,00                                      2.833.877,84  
 
 
 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      2.559.072,84                       170.000,00                                      2.729.072,84  
 
 
 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      2.559.072,84                                    -                                        2.559.072,84  
 
 
 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    10.919.313,36                    2.288.900,00                                    13.208.213,36  

 Anno 2018  Cassa 
  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      4.123.063,96                    3.584.918,36                                      7.707.982,32  
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7.6 MISSIONE 6: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

 

La missione in esame attiene alla gamma degli interventi relativi all’amministrazione e 
funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e 
ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e 
ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. 

 

Si declinano, in questa direttrice, le finalità strategiche dell’azione sociale comunale nell’ottica di: 

 

1. Valorizzare la centralità della persona nelle politiche sociali; 
2. Sostegno alle attività giovanili;   
3. Mantenere alta  l’attenzione alle strutture scolastiche e sportive. 
 
 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 
 
1) PROGETTI PER I GIOVANI 
Promozione di iniziative nell’ottica di un maggior coinvolgimento attivo dei giovani nella società. 
 
– Stakeholders: giovani, studenti, famiglie 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 7: PAVIA DEI GIOVANI 
 
2) SPORT  
Interventi ed iniziative per favorire lo sviluppo delle attività sportive e la pratica dello sport 
soprattutto nei giovani e nello stesso tempo fornire impianti di cui poter fruire per trascorrere in 
modo sano il tempo libero anche con la realizzazione di strutture sportive nei parchi pubblici 
cittadini (campi da beach volley, skate park, percorsi per mbx e parcour). 
 
– Stakeholders: cittadini, famiglie, associazioni sportive. 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 6: LA CITTA’ DEL TURISMO, DELLA 
CULTURA E DELLO SPORT 
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Missione 06  
POLITICHE GIOVANILI , SPORT E 
TEMPO LIBERO  

 
 
 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                         994.708,00                       770.964,97                                      1.765.672,97  
 
 
 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      1.022.629,00                       370.800,00                                      1.393.429,00  
 
 
 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                         921.038,00                       123.600,00                                      1.044.638,00  
 
 
 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                         921.038,00                                    -                                          921.038,00  
 
 
 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      3.859.413,00                    1.265.364,97                                      5.124.777,97  

 Anno 2018  Cassa  
 
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      1.428.395,47                       878.801,30                                      2.307.196,77  
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7.7 MISSIONE 7: TURISMO 

 

La missione comprende azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle attività e dei 
servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. 

 

Si allineano in questa direttrice, le iniziative volte a: 

 

- Ripensare i principi della gestione e le varie manifestazioni nell’ottica della cultura come 
motore dello sviluppo economico e come esperienza di arricchimento accessibile a tutti; 
- Migliorare la politica di accoglienza turistica; 
- Valorizzare il patrimonio e migliorare la fruibilità dei musei civici e della biblioteca civica. 

 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

1) PROMOZIONE E COORDINAMENTO DE L TURISMO 

Realizzazione di eventi ed iniziative finalizzati alla valorizzazione e allo sviluppo culturale e 
turistico della città. 

 

– Stakeholders: cittadini, turisti, operatori turistici, associazioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 6: LA CITTA’ DEL TURISMO, DELLA 
CULTURA E DELLO SPORT 
 
 
2) COORDINAMENTO SISTEMA DI OSPITALITA’ PAVESE 
Coordinamento e miglioramento del sistema di ospitalità pavese attraverso l’ampliamento e la 
diversificazione della ricettività. 
 
– Stakeholders: turisti, operatori turistici 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 6: LA CITTA’ DEL TURISMO, DELLA 
CULTURA E DELLO SPORT 
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Missione 07   TURISMO  

 
 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                         184.290,00                                    -                                          184.290,00  
 
 
 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                         156.790,00                                    -                                          156.790,00  
 
 
 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                         136.790,00                                    -                                          136.790,00  
 
 
 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                         136.790,00                                    -                                          136.790,00  
 
 
 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                         614.660,00                                    -                                          614.660,00  

 Anno 2018  Cassa 
  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         406.302,16                       503.307,84                                        909.610,00  
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7.8 MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA 
ABITATI VA 

 

Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione, funzionamento e fornitura dei 
servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. 

Si allineano in questa direttrice, le iniziative volte a: 

- Conservare il patrimonio esistente; 
- Assicurare attenzione alla pulizia, all’arredo urbano ed all’illuminazione 
- Riqualificare le aree dismesse; 
- Favorire le politiche abitative 
- Creare una rete di parchi quali “sistemi del verde” 
- Pianificare lo sviluppo territoriale 
 
 
Obiettivi strategici del periodo di mandato: 
 
1) RECUPERO AREE DISMESSE 
Realizzazione di progetti di recupero di aree dismesse al fine di creare zone di interesse pubblico a 
servizio della comunità cittadina. 
 
– Stakeholders: cittadini, imprenditori, associazioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 1: URBANISTICA E TERRITORIO, MOBILITA’ 
E TRASPORTI 
 
2) INTERVENTI DI TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO 
Realizzazione di interventi di riqualificazione al fine di valorizzare il centro storico come fonte 
turistica e come polo d’attrazione di investimenti imprenditoriali e commerciali.  
 
– Stakeholders: cittadini, commercianti, imprenditori, turisti, associazioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 1: URBANISTICA E TERRITORIO, MOBILITA’ 
E TRASPORTI 
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Missione 08  
ASSETTO DEL TERRITORIO  ED 
EDILIZIA ABITATIVA  

 
 
 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      1.606.058,35                    1.679.002,13                                      3.285.060,48  
 
 
 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      1.599.431,35                       463.432,54                                      2.062.863,89  
 
 
 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      1.544.431,35                         56.976,00                                      1.601.407,35  
 
 
 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      1.544.431,35                                    -                                        1.544.431,35  
 
 
 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      6.294.352,40                    2.199.410,67                                      8.493.763,07  

 Anno 2018  Cassa  
 
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      1.794.113,66                    2.173.775,65                                      3.967.889,31  
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7.9 MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELL' AMBIENTE 

 
 
Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle 
attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 
biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria. 
Comprende inoltre le azioni volte all’amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi 
inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. 
Gli obiettivi prioritari della missione  mirano al raggiungimento di una migliore sostenibilità 
ecologica, attraverso l’impegno diretto dell’Amministrazione nel coinvolgere e responsabilizzare il 
cittadino in una corretta gestione del rifiuto stesso anche mediante l’ottimizzazione della raccolta 
differenziata ed inoltre nell’incentivare l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblico o ecologicamente 
non impattanti (auto elettriche, biciclette ecc.), nel migliorare il controllo dei fattori di 
inquinamento, affrontando le varie situazioni problematiche con maggiore incisività. 
Le scelte di politica ambientale sono sempre finalizzate all’idea di sostenibilità e alla salvaguardia 
della biodiversità, con un forte impegno nella tutela di acqua, aria, suolo. 
La politica ambientale del prossimo triennio sarà orientata verso il recupero e la conservazione del 
territorio, anche attraverso azioni di valorizzazione del patrimonio naturale, di informazione ed 
educazione ambientale per un suo utilizzo più consapevole. 
 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 
 
1) RIGENERAZIONE URBANA DEI QUARTIERI 
Interventi di riqualificazione e bonifica diretti a migliorare la vivibilità urbana. 
 
– Stakeholders: cittadini 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 1: URBANISTICA E TERRITORIO, MOBILITA’ 
E TRASPORTI 
 
2) IGIENE URBANA 
Interventi di miglioramento dell’igiene urbana. 
 
– Stakeholders: cittadini 
– Contributo GAP: società partecipata affidataria del servizio di igiene urbana 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 2: AMBIENTE, ECONOMIA E INNOVAZIONE 
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3) VERDE 
Incrementare e valorizzare le aree verdi cittadine. 
 
– Stakeholders: cittadini 
– Contributo GAP: società partecipata affidataria del servizio relativo al verde cittadino 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 2: AMBIENTE, ECONOMIA E INNOVAZIONE 
 
4) SALUTE 
Migliorare la qualità ambientale (aria, acqua, suolo) diminuendo le fonti di rischio. 
 
– Stakeholders: cittadini 
– Contributo GAP: società ed enti partecipati 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 2: AMBIENTE, ECONOMIA E INNOVAZIONE 
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Missione 09  
 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE  

 
 
 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    14.284.733,00                       715.965,37                                   15.000.698,37  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    14.268.013,00                       976.432,26                                   15.244.445,26  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    14.061.213,00                       693.360,00                                   14.754.573,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    14.061.213,00                                     14.061.213,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    56.675.172,00                    2.385.757,63                                   59.060.929,63  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    17.424.216,46                    1.052.048,10                                   18.476.264,56  
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7.10 MISSIONE 10: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'  

  

La missione comprende le azioni volte all'amministrazione, funzionamento e regolamentazione 
delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità 
sul territorio. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. 

Nell'ambito delle politiche urbanistiche sono raggruppate le iniziative volte a ridurre 
l'inquinamento e a rendere il traffico più scorrevole, favorire la pedonalizzazione del centro 
storico, rendere più agevoli i collegamenti tra il centro storico e le zone periferiche, incrementare 
la sicurezza stradale, implementare la mobilità alternativa all'uso dei mezzi a motore. 

Le iniziative rientrano nel campo delle competenze proprie del Servizio Mobilità. A tale 
Servizio, che nelle Direttive Interministeriali in G.U. 24.6.1995  n. 146 viene indicato con il 
termine di Ufficio Tecnico del Traffico, competono tutti i provvedimenti relativi alla viabilità. 

Nel corso del triennio appare necessario provvedere, dopo un'attenta analisi dei dati di traffico e 
in stretta sinergia con altri  Settori dell'Ente ( Urbanistica e Lavori Pubblici) e gli stakeholders 
interessati, ad una riorganizzazione del sistema della mobilità e in particolare del centro storico e 
conseguentemente ad una rivisitazione complessiva del sistema viabilistico cittadino avendo 
quale obiettivo finale l'adozione di una reale ed efficiente mobilità sostenibile, programmata e 
pianificata nel PIANO URBANO DELLA MOBILITA' SOSTENIBILE ( PUMS). 

Fanno inoltre capo al Servizio di cui sopra i compiti di gestione della Segnaletica orizzontale, 
verticale, luminosa, di sicurezza, targhe viarie, assistenza alle manifestazioni, aggiornamento ed 
attuazione del Piano Urbano del Traffico, dei parcheggi, il sistema di monitoraggio del traffico, 
la centralizzazione e sincronizzazione degli impianti semaforici, promozione dei sistemi sharing: 
bike e car sharing. 

  

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

1)     REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI PISTE CICLABILI  

Realizzare una rete di piste ciclabili che possano collegare in sicurezza le principali stazioni e 
fermate del trasporto pubblico e i principali servizi di interesse generale. 

-       Stakeholders: cittadini 

-       Contributo GAP: nessuno 

-       Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 

-       Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 1: URBANISTICA E TERRITORIO, 
MOBILITA' E TRASPORTI. 
  

  

2)     MOBILITA' CITTADINA  

Studio e realizzazione di interventi per il miglioramento della viabilità cittadina. 
-       Stakeholders: cittadini 

-       Contributo GAP: società affidataria del servizio trasporto pubblico urbano 

-       Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 

-       Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 1: URBANISTICA E TERRITORIO, 
MOBILITA' E TRASPORTI. 
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Missione 10  
TRASPORTO E DIRITTO AL LA 
MOBILITA'  

 
 
 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      7.274.106,36                    4.710.144,42                                    11.984.250,78  
 
 
 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      7.244.608,76                    6.657.837,00                                    13.902.445,76  
 
 
 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      7.211.208,76                    3.313.289,00                                    10.524.497,76  
 
 
 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      7.211.208,76                                    -                                        7.211.208,76  
 
 
 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    28.941.132,64                   14.681.270,42                                    43.622.403,06  

 Anno 2018  Cassa  
 
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      9.640.746,07                    3.994.849,41                                    13.635.595,48  
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7.11 MISSIONE 11: SOCCORSO CIVILE 

 

Questo programma comprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il 
soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, 
coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche 
le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

Non sono previsti specifici obiettivi strategici di mandato, essendo l’attività strettamente correlata agli 
interventi di sicurezza e tutela dei cittadini 
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Missione 11   SOCCORSO CIVILE  

  
Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                          21.441,00                                    -                                            21.441,00  
 
 
 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          21.441,00                                    -                                            21.441,00  
 
 
 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          21.441,00                                    -                                            21.441,00  
 
 
 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          21.441,00                                    -                                            21.441,00  
 
 
 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          85.764,00                                    -                                            85.764,00  

 Anno 2018  Cassa  
 
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                          31.643,31                                    -                                            31.643,31  
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7.12 MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLI A 

 

La missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento 
e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti 
della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 
incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale 
ambito.  

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. 

 

Si declinano, in questa direttrice, le finalità strategiche dell’azione sociale comunale nell’ottica di: 

1. Valorizzare la centralità della persona nelle politiche sociali; 
2. Sviluppo e sostegno del volontariato; 
3. Sostenere le nuove povertà e l’integrazione degli stranieri; 
4. Sostegno alle famiglie; 
5. Favorire l’edilizia convenzionata e vigilare sulla sua attuazione; 
6. Sostegno agli anziani; 
7. Tutelare i disabili ed i non autosufficienti. 

 

La realizzazione di interventi strutturati, al fine di rispondere alle finalità sopraindicate, non può 
prescindere dall’adozione di modelli organizzativi gestionali orientati ai risultati, tali da rendere 
possibile la gestione per processi, con le relative fasi di controllo e di valutazione in itinere ed ex 
post, nonché dall’introduzione di strumenti per la diffusione e lo scambio delle "buone pratiche", 
spendibili nell’ottica dell'apprendimento costante e dei modelli premianti. 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

1)  MINORI E ADOLESCENTI PORTATO RI DI DIRITTI 

Realizzare progetti di tutela, cura ed educazione delle nuove generazioni. 
– Stakeholders: minori, giovani, famiglie, associazioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 4: INNOVA PAVIA: IL WELFARE 
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2) PROGETTI PER GLI OVER 65 
Realizzare progetti di sostegno agli anziani. 
 
– Stakeholders: anziani, famiglie 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 4: INNOVA PAVIA: IL WELFARE 
 
 
3) EMERGENZA ABITATIVA  
Attuare progetti di integrazione sociale attraverso misure specifiche volte a contrastare la morosità 
incolpevole e ad attivare strumenti ad integrazione del reddito. 
 
– Stakeholders: cittadini, categorie deboli, associazioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 4: INNOVA PAVIA: IL WELFARE 
 
4) INNOVA PAVIA 
Costruire un sistema di welfare inclusivo, attento ai segnali del territorio e aperto alle proposte e 
sinergie con tutti gli attori istituzionali e non, anche mediante la formazione di graduatorie 
pubbliche dei soggetti aventi diritto.  
 
– Stakeholders: cittadini, categorie deboli, associazioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 4: INNOVA PAVIA: IL WELFARE 
 
5) CASA 
Migliorare ed incrementare i servizi abitativi sul territorio. 
 
– Stakeholders: cittadini, famiglie, categorie deboli, inquilini ERP 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 5: COESIONE, SICUREZZA E LEGALITA’ 
 
6) SOSTEGNO A SERVIZIO CIVILE NAZIONALE E VOLONTARIATO LOCALE 
Sostenere e promuovere una cittadinanza attiva nel volontariato e l’acquisizione di competenze utili 
anche dal punto di vista professionale. 
 
– Stakeholders: cittadini, giovani, associazioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 7: PAVIA DEI GIOVANI 
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Missione 12  
DIRITTI  SOCIALI , POLITICHE 
SOCIAL I  E FAMIGLIA  

 
 
 
 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    15.448.241,75                       192.400,00                                    15.640.641,75  
 
 
 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    15.324.673,08                       270.000,00                                    15.594.673,08  
 
 
 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    14.538.409,64                       340.000,00                                    14.878.409,64  
 
 
 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    14.538.409,64                                    -                                      14.538.409,64  
 
 
 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    59.849.734,11                       802.400,00                                    60.652.134,11  

 Anno 2018  Cassa  
 
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    19.434.992,68                       237.278,54                                    19.672.271,22  
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7.13 MISSIONE 13: TUTELA DELLA SALUTE 

 

La missione attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento e 
fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende 
l'edilizia sanitaria. Comprende inoltre la programmazione, il coordinamento e monitoraggio delle 
politiche a tutela della salute sul territorio. 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

Si rimanda alla missione 9 – obiettivo “SALUTE”. 
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7.14 MISSIONE 14: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

 

Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività 
per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i 
servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, 
dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 

Ricomprende inoltre l’attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la 
ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

 

Si allineano in questa direttrice, le iniziative volte a: 

– Semplificare le procedure favorendo lo sviluppo economico delle piccole e medie attività 
Commerciali; 
– Sostenere le professionalità imprenditoriali e le attività economiche presenti sul territorio; 
– Realizzare un nuovo piano degli insediamenti produttivi; 
– Promuovere iniziative per il rilancio sociale ed economico del territorio. 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

1) FIBRA OTTICA 

Dotare la città di un accesso alla rete via fibra ottica per migliorare la competitività delle attività 
economiche e la qualità della vita residenziale. 
 
– Stakeholders: cittadini, imprese 
– Contributo GAP: ASM Pavia spa 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 2: AMBIENTE, ECONOMIA E INNOVAZIONE 
 
2) PAVIA SMART CITY 
Utilizzo delle nuove tecnologie ai fini di un miglioramento della qualità della vita dei cittadini. 
 
– Stakeholders: cittadini, imprese, istituzioni 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 2: AMBIENTE, ECONOMIA E INNOVAZIONE 
 
3) PROMOZIONE DELLA CITTA’ 
Promozione di iniziative volte a valorizzare la città e le tradizioni del “mangiare sano”. 
– Stakeholders: commercianti, agricoltori, imprenditori, turisti 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 2: AMBIENTE, ECONOMIA E INNOVAZIONE 
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Missione 14  
SVI LUPPO ECONOMICO  E 
COMPETITIVI TA'  

 
 
 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         924.473,00                                          924.473,00  
 
 
 
 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         889.594,00                                          889.594,00  
 
 
 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         798.017,00                                          798.017,00  
 
 
 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         808.434,62                                    -                                          808.434,62  
 
 
 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      3.420.518,62                                    -                                        3.420.518,62  

 Anno 2018  Cassa  
 
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      1.412.524,65                                    -                                        1.412.524,65  
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7.15 MISSIONE 15: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

 

La missione in esame attiene alla gamma degli interventi funzionamento delle attività di supporto: 
alle politiche attive di sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del 
lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, 
sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento 
professionale. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Nello specifico si intende 
perseguire l’obiettivo di costruire un percorso condiviso, in un congruo periodo di tempo, con la 
forma del Tavolo Tecnico-Politico partecipato da tutti gli stakeholders cittadini rappresentanti il 
mondo del lavoro (Sindacati, Associazioni Datoriali, Associazioni delle Categorie Professionali 
Commercianti ed artigiani, Ordini Professionali delle libere professioni, Curia, Polo Tecnologico 
Srl, Università, ecc., ecc.) teso a costruire un’analisi precisa dei punti di forza e dei punti di criticità 
del tessuto produttivo cittadino passando subito dopo ad una fase di elaborazione e proposta di 
iniziative concrete che, nel pieno potere delle competenze attribuite all’ente locale, possono fornire 
soluzioni immediatamente efficaci ed utili al rilancio delle attività produttive e delle dinamiche 
occupazionali in città.  Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di lavoro e formazione professionale. 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

1) LAVORO 

Coordinare e valorizzare azioni a sostegno dell’imprenditoria, del  lavoro e della formazione 
professionale. 

 

– Stakeholders: cittadini, giovani, imprenditori 
– Contributo GAP: nessuno 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 2: AMBIENTE, ECONOMIA E INNOVAZIONE 
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Missione 15  
POLITICHE PER IL  LAVORO E LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE  

 
 
 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         134.793,00                                    -                                          134.793,00  
 
 
 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         126.801,00                                          126.801,00  
 
 
 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         126.801,00                                          126.801,00  
 
 
 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         126.801,00                                          126.801,00  

 
 

 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         388.395,00                                    -                                          388.395,00  

 Anno 2018  Cassa  
 
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                         142.621,17                              604,33                                        143.225,50  
 

 

 

 

 

137



 
 

7.16 MISSIONE 16: AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E 
PESCA 

 

Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione, al funzionamento ed 
all’erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e 
agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. 
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 
raccordo con la programmazione comunitaria e statale anche per quanto concerne il reperimento 
di fondi tramite bandi . Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.  

 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

Non sono previsti obiettivi strategici di mandato. 
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7.17 MISSIONE 17: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI 
ENERGETI CHE 

 

Questa missione comprende tutte le azioni volte alla programmazione del sistema energetico e 
razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e 
istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo 
delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 
reti energetiche sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche sul territorio. 

 

Le scelte di politica ambientale sono sempre finalizzate all’idea di sostenibilità e alla salvaguardia 
della biodiversità, con un forte impegno nella tutela di acqua, aria, suolo. 

 

La politica ambientale del prossimo triennio sarà orientata verso il recupero e la conservazione del 
territorio, anche attraverso azioni di valorizzazione del patrimonio naturale, di informazione ed 
educazione ambientale per un suo utilizzo più consapevole. 

 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

 

1) INNOVAZIONE ED EFFICIENZA ENE RGETICA 

Promuovere una politica di efficienza e risparmio energetico anche mediante l’utilizzo di energie 
rinnovabili. 
 
– Stakeholders: cittadini, imprese 
– Contributo GAP: società ed enti partecipati 
– Periodo di attuazione: tutto il periodo di mandato (2014-2018) 
– Indirizzo politico di riferimento: POLITICA 2: AMBIENTE, ECONOMIA E INNOVAZIONE 
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18  MISSIONE 18: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE LOCALI 
E TERRITORIALI   

 

Questa missione comprende tutte le azioni volte all’erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e 
locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, 
per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 

Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non 
riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 
autonomie territoriali. 

Si rimanda a quanto illustrato in altre missioni della presente relazione per ulteriori 
approfondimenti. 

 

 

Obiettivi strategici del periodo di mandato: 

Non sono previsti obiettivi strategici di mandato. 
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7.19 MISSIONE 19: RELAZIONI INTERNAZIONALI 

 

 
Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività 
per i rapporti e la partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i 
programmi di promozione internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale di cooperazione territoriale 
transfrontaliera. 

Le scelte di fondo del programma in esame sono necessariamente volte a promuovere il Comune e 
la città di Pavia a livello internazionale non solo dal punto di vista turistico-culturale ed 
enogastronomico, ma anche della solidarietà sociale. 

Valorizzare il ruolo del Comune e della città incentivando relazioni e contatti con realtà  straniere  
al fine di realizzare scambi a vari livelli che possano costituire arricchimento ed opportunità 
favorevoli; dare impulso ai gemellaggi quali occasione preziosa per far conoscere la città e per 
incrementare scambi reciproci; proseguire l’attività a sostegno della cooperazione internazionale in 
favore dei paesi in via di sviluppo enfatizzando la vocazione di Pavia quale città sensibile 
all’accoglienza, alla solidarietà, alla promozione umana. 

 

Rapporti internazionali gemellaggi 

Il Comune di Pavia intrattiene rapporti di amicizia e di gemellaggio con diverse autorità locali 
omologhe di Stati esteri Europei ed Extraeuropei . 

Il rinnovato impegno verso una dimensione internazionale prende le mosse dalla convinzione 
che, per la propria comunità, sia importante costruire relazioni con altre città che, per 
dimensioni, caratteristiche demografiche, economiche, culturali, storico-politiche, o perché da 
esse sono in corso flussi migratori che hanno come destinazione il territorio pavese, presentano 
elementi di affinità con Pavia. Tali relazioni, oltre ad avere un alto valore identitario di carattere 
simbolico, culturale e storico, possono contribuire a facilitare e sviluppare la conoscenza 
reciproca, favorire lo scambio di esperienze, promuovere la collaborazione nel campo 
dell'economia, della cultura, della scuola, della ricerca e dell'università, della sanità e dei servizi 
sociali, delle politiche ambientali e della mobilità, delle politiche giovanili. 

In tale ottica nel corso del mandato si avvierà l’iter per la firma di un nuovo gemellaggio con la 
città di Cecersk in Bielorussia, città con cui Pavia intrattiene rapporti da alcuni anni finalizzati 
alla realizzazione di progetti di cooperazione internazionale. Inoltre si procederà nel verificare i 
rapporti di gemellaggio e le altre “forme” di rapporti internazionali già esistenti e nati nel corso 
degli anni con diverse città di varie parti del mondo ai sensi del Regolamento “per la 
costituzione, la gestione e lo sviluppo di relazioni internazionali con città, comunità e territori 
esteri” finalizzato ad intraprendere una azione di riordino organico della materia disciplinando in 
modo efficace le possibili future relazioni con altre città o comunità attraverso un insieme di 
regole, procedure e criteri che favoriscano in modo proficuo e produttivo la conoscenza, la 
collaborazione e la cooperazione, lo scambio di esperienze con le diverse realtà con cui si 
intende attivare un legame istituzionale, di natura internazionale, più o meno vincolante ed un 
ruolo attivo della società civile. 

Si procederà quindi in primis ad attivare la procedura che prevede l’approvazione da parte della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Affari Esteri di tutti i patti d’amicizia o accordi di 
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programma siglati dall’Amministrazione con città estere che non hanno a supporto tale benestare 
previsto dalla legge .  

Considerato inoltre che i rapporti internazionali possono diventare altresì un fattore di 
arricchimento sociale e culturale e opportunità di scambio e di dialogo finalizzati ad 
intraprendere progetti comuni per attrarre risorse economiche fino ad oggi non utilizzate, come 
previsto nell’apposito regolamento si procederà alla creazione di una rete di città e di autorità 
locali, partendo dalle realtà con le quali permane un gemellaggio o un altro tipo di rapporto di 
scambio, in grado di elaborare progetti su diverse tematiche di interesse comune, per concorrere 
ai bandi di finanziamento nazionali e dell'Unione Europea. Particolare attenzione sarà rivolta ai 
programmi "Europa per i Cittadini" e "Erasmus". 

Inoltre per costruire e mantenere una dimensione internazionale, i gemellaggi e gli altri accordi 
devono essere alimentati da azioni che coinvolgano la società pavese, sia singolarmente che in 
modo organizzato, a tal fine si cercherà di coinvolgere associazioni sportive, il DUC  o realtà 
produttive per proseguire con alcune iniziative di collaborazione maturate nel corso degli ultimi 
anni con la città di Besancon (Instant Gourmands, Raid HandiForts, Tournoi des petits 
champions, scambi scolastici ecc.), Zante (casa museo del Foscolo, Premio Ugo Foscolo, 
agevolazioni turistiche per cittadini pavesi a Zante ecc.) Hildesheim (iniziative di scambio 
commerciale di prodotti tipici, scambi scolastici e agevolazioni turistiche per i cittadini pavesi e 
di Besançon ecc.), Betlemme iniziative di promozione dei prodotti enogastronomici del  
territorio pavese ( mercato natalizio). 

 

Cooperazione decentrata allo sviluppo 

Gli Enti Locali e nello specifico il Comune di Pavia sono la prima cerniera tra popolazione ed 
Istituzioni, tra cittadini e politica. E' obiettivo strategico del Comune il riportare il nostro 
territorio e la nostra comunità nel mondo e il mondo nei nostri territori e nelle nostra comunità. 

L'Agenda di sviluppo per il quindicennio 2015 - 2030, approvata dall'Assemblea generale 
dell'ONU nel settembre 2015 disegna un nuovo ambito di riferimento internazionale per le sfide 
globali per lo sviluppo sostenibile e riconosce il ruolo centrale e strategico della dimensione 
locale. Per questo occorre valorizzare progressivamente la cooperazione internazionale 
territoriale sostenendo i processi di aggregazione tra i diversi attori locali.  

La cooperazione internazionale si esplica anche attraverso il sostegno alle tante realtà associative 
pavesi che si impegnano nel settore con passione e professionalità. Ad esse verrà garantito un 
pieno sostegno nello svolgimento dei progetti locali ed internazionali, chiedendo loro che le 
attività svolte vengano maggiormente comunicate allo scopo di un coinvolgimento e di una 
condivisione di intenti sempre maggiore della popolazione pavese. Oltre al sostegno ai progetti 
di cooperazione internazionale promossi dalle associazioni e dalle  ONG  nell’ambito degli 
stanziamenti a bilancio sul centro di costo dedicato, dal 2018 Il Comune di Pavia sarà Ente 
capofila di un suo progetto triennale che sarà realizzato nelle città di Betlemme, denominato “ 
Sistema di Gestione e controllo della crescita urbana per lo sviluppo del patrimonio ed il 
miglioramento della vita”, finanziato dall’Agenzia  Italiana per la cooperazione allo sviluppo 
(AICS). Il progetto mirato al rafforzamento delle strutture decentrate e servizi del territorio della 
città palestinese si realizzerà con il coinvolgimento di diverse partnership locali e palestinesi tra 
questi : il Comune di Betlemme, l’Università di Pavia e  ANCI regione Lombardia . 
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OBIETTIVO STRATEGICO:   . 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 Relazioni Internazionali 
e cooperazione  

Costituzione del Comitato per 
la promozione dei gemellaggi e 
delle relazioni internazionali e 
istituzione dell’albo dei 
soggetti promotori a seguito 
dell’approvazione del 
regolamento per la 
costituzione, la gestione e lo 
sviluppo di relazioni 
internazionali e gemellaggi . 

Attivazione procedura per la 
firma del gemellaggio con la 
città di Cecersk in Bielorussia 

Prosieguo del  progetto 
turistico con la città di Zante e 
la città di  Besançon 

Progetto triennale di 
cooperazione internazionale 
allo sviluppo nella città di 
Betlemme finanziato 
dall’Agenzia Italiana 
Cooperazione allo sviluppo 
(AICS) 

 
 

2015 - 
2019 

Da declinare 
nel Peg 

Affari 
Istituzionali, 
coordinamento, 
programmazione 
controllo;  
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Missione 19   RELAZIONI INTERNAZIONALI  
 
 
 
 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        231.892,00                                   -                                          231.892,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        231.892,00                                   -                                          231.892,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        126.572,00                                   -                                          126.572,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        126.572,00                                   -                                          126.572,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        590.356,00                                   -                                          590.356,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        244.328,00                                          244.328,00  
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7.20 MISSIONE 20: FONDI ED ACCANTONAMENTI 

 

Fondo di riserva 

Il fondo di riserva ha la natura di accantonamento di risorse per dare elasticità alla gestione dell'ente 
locale in relazione al carattere autorizzatorio dei bilanci di previsione. 

Le cause economiche che giustificano la formazione del fondo di riserva vanno individuate nella 
possibilità che nel corso della gestione "si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rilevino insufficienti". Il fondo di riserva come 
prevede la normativa vigente, non può essere inferiore allo 0,3 % né superiore al 2 % delle spese 
correnti. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di 
eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 
all'amministrazione. 

L’ammontare del fondo di riserva del Comune di Pavia è rispettivamente di € 250.620,20  per 
l’anno 2018 (pari allo 0,31 %), € 248.693,80 per l’anno 2019  (pari allo 0,31 %) e € 252.346,20 per 
l’anno 2020  (pari allo 0,32 % delle spese correnti).  

 

Fondo pluriennale vincolato 

Il fondo pluriennale vincolato è un accantonamento di risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l'entrata, effettuato al fine di garantire la copertura delle spese stesse. 

Sui capitoli di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile assumere impegni 
ed effettuare pagamenti. 

Il fondo pluriennale risulta immediatamente utilizzabile, a seguito dell'accertamento delle entrate 
che lo finanziano, ed è possibile procedere all'impegno delle spese esigibili nell'esercizio in corso 
(la cui copertura è costituita dalle entrate accertate nel medesimo esercizio finanziario) e 
all'impegno delle spese esigibili negli esercizi successivi (la cui copertura è effettuata dal fondo). 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale, ma può costituirsi anche per garantire 
la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da 
trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui e esigibile la 
corrispondente spesa. 

 

Fondo crediti dubbia esigibilità 

L'adozione del principio della competenza finanziaria "potenziata" richiede l'accantonamento al 
fondo crediti dubbia esigibilità. Nello schema di bilancio del Comune di Pavia esso è stato inserito e 
valorizzato sulla base del principio contabile applicato n. 3.3 (All. 2 del DPCM 28.12.2011). 

La Legge di stabilità per l’anno 2017 prevedeva che gli EE.LL. accantonassero in fase 
previsionale, per l’anno 2017 almeno l’85 % per l’anno 2018 e che dall’anno 2019 la percentuale 
di accantonamento fosse  pari al 100 %. 

La legge finanziaria per l’anno 2018 ha modificato la gradualità in relazione agli accantonamenti 
da effettuare, prevedendo un accantonamento del 75 % per l’anno 2018, dell’85 % per l’anno 
2019, del 95 % per l’anno 2020 e del 100 % a partire dall’anno 2021. 

Il Comune di Pavia ha accantonato per l’anno 2018 già la percentuale del 79,54 %.  
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Fondo rinnovi contrattuali 
 

L'istituto dell'indennità di vacanza contrattuale è stata applicata dal 2010 (con riferimento al 
periodo contrattuale 2010-2012) ai sensi della legge finanziaria 2009 - che all'articolo 2, comma 
35. 

Tale normativa  ne ha reso obbligatoria la corresponsione alla luce delle ultime disposizioni 
normative recate dal decreto legislativo n. 150/2009 e rappresenta una  misura di tutela 
retributiva nei confronti dei dipendenti pubblici in caso di ritardo nella stipula dei contratti 
collettivi di lavoro. 

Con la legge di stabilità 2018 è stato indicata la modalità di calcolo dell’importo degli oneri da 
accantonarsi per i rinnovi contrattuali.  
 
Tale incremento è pari al 3,48% del monte salari anno 2015 (conto annuale 2016) e deve essere 
calcolato al netto degli oneri necessari per l’erogazione dell’indennità di vacanza contrattuale ma 
va poi maggiorato degli oneri contributivi ai fini previdenziali e irap.  
 
L’accantonamento è stato stimato per gli anni 2018-2019-2020 è pari ad euro 771.700,00. 
 
L’importo accantonato prevede anche la quota relativa ai contributi e irap. 
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Missione 20   FONDI DA RIPARTIRE  
 
 
 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                      4.720.620,20                                        4.720.620,20  
 
 
 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      5.118.693,80                                        5.118.693,80  
 
 
 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      5.589.346,20                                        5.589.346,20  
 
 
 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                      5.589.346,20                                        5.589.346,20  
 
 
 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    15.428.660,20                                    -                                      15.428.660,20  
 
 
 Anno 2018  Cassa  
 
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                      2.000.000,00                                        2.000.000,00  
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7.99 MISSIONE 99: SERVIZI PER CONTO TERZI 

 

 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di 
altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, 
quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia 
decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa 
economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della 
sanità ed i relativi rimborsi. 

La missione non ricomprende e non può ricomprendere alcun attività che abbia una qualche 
autonomia decisionale in capo all'ente. A tal proposito i principi contabili precisano che 
l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti 
elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa. 

Hanno, ad esempio, natura di “Servizi per conto terzi”: 

• le operazioni” svolte dall’ente come “capofila”, solo come mero esecutore della spesa, nei 
casi in cui l’ente riceva risorse da trasferire a soggetti già individuati, sulla base di tempi e di 
importi predefiniti; 

• la gestione della contabilità svolta per conto di un altro ente (anche non avente personalità 
giuridica) che ha un proprio bilancio di previsione e di consuntivo. 

 

Missione 99    

SERVIZI PER CONTO 
TERZI  

2018 2019 2020 2021 Totale 

             19.664.200,00      19.664.200,00       19.664.200,00         19.664.200,00      78.656.800,00  

 Anno 2018 CASSA   Totale  
             21.653.609,82      21.653.609,82  
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MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

 

Nel corso del mandato amministrativo, i programmi e gli obiettivi contenuti nel DUP saranno 
oggetto di verifica e rendicontazione con cadenza annuale, in occasione della ricognizione - con 
deliberazione consiliare - sullo stato di attuazione dei programmi. La relazione sulla performance 
potrà prevedere una verifica sulle politiche di mandato con particolare riferimento agli obiettivi 
annuali gestionali correlati.  

In  corso di mandato si provvederà ad una verifica sullo stato di attuazione delle linee 
programmatiche di mandato, in particolare finalizzata alla revisione del Documento unico di 
programmazione. 

Nella relazione di fine mandato troverà poi spazio l’analisi delle attività svolte in relazione agli 
obiettivi strategici di mandato.  

Tutti i documenti di verifica saranno pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne 
la più ampia diffusione e conoscibilità. 
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Come già osservato la Sezione operativa, come definita nel principio contabile 
applicato sperimentale della programmazione,  ha carattere generale, contenuto 
programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione 
definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella 
Sezione strategica del DUP. 
 In particolare, la Sezione operativa contiene la programmazione operativa dell’ente 
avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.   
Il contenuto della Sezione operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli 
obiettivi fissati nella Sezione strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di 
redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
 
La Sezione operativa è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo 
esercizio si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco 
temporale pari a quello del bilancio  di previsione. 
 
La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente 
intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici e per ogni programma sono 
individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero 
periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio della manovra di 
bilancio. 
 
Gli scopi della Sezione operativa sono stati analiticamente individuati nelle premesse.  

A seguire la Sezione operativa è sviluppata secondo due parti fondamentali: 

• Una prima parte, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte 
programmatiche effettuate, i singoli programmi da realizzare ed i relativi 
obiettivi annuali; 

• Una seconda parte contenente la programmazione dettagliata, 
relativamente all'arco temporale di riferimento del DUP, delle opere 
pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e 
valorizzazioni del patrimonio.  
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9. LA MOTIVAZIONE DELLE SCELTE PROGRAMMATICHE 

9.1. LA VALUTAZIONE GENERALE DEI MEZZI FINANZIARI DISPONIBILI 

 

L’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali afferma che il Bilancio 
pluriennale comprende il quadro delle risorse finanziarie che si prevede di destinare, per 
ciascuno degli anni interessati, sia alla copertura di spese correnti sia al finanziamento 
delle spese di investimento con indicazione, per queste ultime, della capacità di ricorso 
alle fonti di finanziamento. 
Per questo motivo, prima di procedere alla descrizione dei singoli programmi del 
periodo  2018-2021, è opportuno illustrare la valutazione delle risorse, correnti e di 
investimento, di cui si potrà disporre nel periodo di riferimento. Le previsioni formulate 
sono riferite al contesto legislativo e normativo esistente al momento della 
predisposizione del piano triennale e pertanto la programmazione triennale trova 
fondamento in un’ottica di costanza del quadro delle disposizioni normative attualmente 
in vigore. 
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9.2 LE  RISORSE DI PARTE CORRENTE 
 

9.2.1 - ENTRATE TRIBUTARIE 
 

Anche per l’anno fiscale 2018, permane il divieto di aumento delle tariffe e delle 
aliquote che afferiscono alle entrate tributarie degli enti locali, introdotto dall’ultima 
Legge di Stabilità per l’anno 2016 (Legge n. 208/2015), ad opera dell’art. 1, comma 26, 
con espressa eccezione della Tari, che invece resta liberamente manovrabile. 

 
 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' 
 
L’imposta comunale sulla pubblicità si applica alla diffusione di messaggi pubblicitari 
effettuata attraverso le varie forme di comunicazione visive o acustiche. 
Qualora il messaggio venga diffuso attraverso manifesti, locandine o simili, viene 
corrisposto un diritto sulle pubbliche affissioni comprensivo dell’imposta di cui sopra. 
L’accertamento e la riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità sono affidati in 
concessione.  
L’attività del concessionario si svolge nel rispetto della normativa in materie e delle 
specifiche prescrizioni del capitolato del servizio e del regolamento comunale per 
l’applicazione del tributo. Il contratto in essere con la società Mazal Global Solutions è 
scaduto il 30 giugno 2017. Con determina dirigenziale n. 05/110 del 19/05/2017 si è 
aggiudicato definitivamente il servizio per il periodo 01/07/2017 – 31/12/2018 alla 
società ICA s.r.l. con un aggio pari all’8,85%. 

Le tariffe dell’imposta sono stabili da tempo e pertanto l’evoluzione del gettito in 
questione dipende, come è facilmente intuibile, dall’andamento dell’economia, 
trattandosi di imposizione che va a colpire in modo esclusivo chi svolge un’attività 
economica. 
Nel 2018 si prevede di modificare alcune scelte in relazione alle tariffe finalizzate alla 
possibilità di maggior utilizzo dei mezzi pubblicitari.  
 
DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
Valgono le stesse considerazioni espresse per l'imposta comunale sulla pubblicità. 
 
 
TASSA OCCUPAZIONE  SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
 
Per questo tributo non è stato attuato alcun aumento tariffario nel corso degli ultimi 
anni, anzi era stata prevista, a decorrere dall’anno 2005, la non applicazione della 
TOSAP ai passi carrabili e alle tende solari. 
Nel 2015 l’amministrazione ha approvato una modifica regolamentare ai sensi 
dell’articolo 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446, al fine di incentivare l’attività degli 
esercizi commerciali e favorire lo sviluppo del tessuto economico locale. Grazie alla 
modifica introdotta, le occupazioni temporanee realizzate dai pubblici esercizi mediante 
la collocazione di arredo urbano, soggette alle limitazioni temporali di cui all’articolo 2 
del Regolamento per l’arredo urbano e l’installazione di dehors dei pubblici esercizi e di 
durata superiore a 100 giorni, dal 2015 beneficiano dell’applicazione della tariffa 
minima (pari a €. 0,1291/ mq /giorno) per la durata di 3 anni.  
Detta agevolazione sarà riproposta ancora per un triennio unitamente alla revisione di 
alcune determinazioni regolamentari che hanno effetto sulla applicazione delle tariffe.   
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Anche l’accertamento e la riscossione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche dal 1° luglio 2015 sono in concessione alla società ICA Srl, con scadenza 31 
dicembre 2018. 

 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 
 
L’addizionale comunale all’IRPEF è stata istituita dal D.Lgs. n. 360/1998 ed applicata 
dal Comune di Pavia a far tempo dal 1° gennaio 1999 con deliberazione di Consiglio 
comunale N. 7 del 29 gennaio 1999. 
La legge finanziaria 2007 ha concesso la possibilità per i comuni di deliberare 
variazioni dell’aliquota dell’addizionale all’IRPEF, elevando nel contempo l’aliquota 
massima allo 0,8%, senza stabilire alcun limite all’entità della variazione annuale. 
Attesa la necessità di disporre delle necessarie risorse finalizzate alla realizzazione del 
programma di mandato, l’Amministrazione nel 2007 aveva fissato un’unica aliquota 
nella misura dello 0,58% prevedendo altresì, per come consentito dalle vigenti 
disposizioni normative, una soglia di esenzione per i redditi fino ai 12.500 euro. La 
misura dell’aliquota e la soglia di esenzione sono state confermate 
dall’Amministrazione fino al 2011.  
In relazione alla necessità di compensare in modo parziale le riduzioni dei trasferimenti 
erariali disposti dalla legge di stabilità e dal decreto 201/2011 l’amministrazione nel 
2012 ha previsto aliquote differenziate e crescenti sulla base degli scaglioni di reddito 
previsti per l’IRPEF nazionale con soglia di esenzione a 15.000 euro.  
Nella seduta dell’8 aprile 2013 il Consiglio Comunale ha approvato un protocollo 
d’intesa con le organizzazioni sindacali che impegnava l’amministrazione ad elevare la 
soglia di esenzione a 16.000 euro nel 2014. Con il bilancio 2014 l’amministrazione 
Depaoli ha condiviso i contenuti proposti dalle OO.SS. e ha elevato la predetta soglia di 
esenzione a 16 mila euro rimodulando le aliquote per scaglioni di reddito. Nel 2015 non 
sono state introdotte nuove disposizioni in tema di addizionale comunale, e così sarà 
anche per il 2018. 

 
Il relativo gettito previsto è pari ad Euro 9.500.000,00 come per l’anno 2017. 
 
 
IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 
 
Per il 2018 viene mantenuto l’assetto tributario delineatosi con l’introduzione 
dell’Imposta Unica Comunale, introdotta dall’art. 1 comma 639 della L. 147/2013, con 
la stessa articolazione in tre prelievi differenti, aventi caratteristiche e discipline in 
buona parte autonome. 

L’imposta unica comunale (IUC) si articola in due componenti: 
1.    la componente patrimoniale, costituita dall’imposta municipale propria (IMU) , 
di cui all’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 
22/12/2011 n. 214 
2.     la componente servizi, articolata a sua volta 
2.1.   nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1 commi 669-679 
della L. 147/2013, destinato al finanziamento dei servizi indivisibili comunali 
2.2.   nella tassa sui rifiuti (TARI), di cui all’art. 1 commi 641-666 della L. 147/2013, 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. 
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IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 
L’art. 1 comma 703 della L. 147/2013 ha stabilito che “l’istituzione della IUC lascia 
salva la disciplina dell’applicazione dell’IMU”, che pertanto continua ad essere regolata 
dalle proprie fonti normative, rinvenibili negli articoli 8 e 9 del D. Lgs. 23/2011, 
nell’art. 13 del D.L. 201/2011, nell’art. 4 del D.L. 16/2013, nell’art. 1 comma 380 della 
L. 228/2012 e nell’art. 1 comma 707-729 della L. 147/2013.  
L’IMU è dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali (ad 
eccezione delle abitazioni classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9) e gli immobili 
assimilati. 
 
Sono assimilati per legge all’abitazione principale: 
1. la casa e relative pertinenze, assegnata al coniuge dopo la separazione legale; 
2. gli immobili delle cooperative edilizie a proprietà indivisa assegnate ai soci e 
dagli stessi adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze; 
3. gli immobili delle cooperative edilizie a proprietà indivisa assegnate ai soci 
studenti universitari, dagli stessi utilizzati come abitazione principale e relative 
pertinenze, anche in assenza della residenza anagrafica; 
4. i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali e relative pertinenze, 
come definiti dalle vigenti disposizione di legge;  
5. l’unico immobile (con relative pertinenze) iscritto od iscrivibile nel catasto 
edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto dal personale in servizio 
permanente appartenente alle forze armate ed alle forze di polizia ad ordinamento 
militare e da quello dipendente dalle forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal 
personale del corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal personale appartenente alla 
carriera prefettizia, a condizione che lo stesso non sia dato in locazione; (in questo caso, 
l’immobile è assimilato all’abitazione principale anche se il proprietario non vi ha 
stabilito dimora abituale e residenza anagrafica). 
6. l’unica unità immobiliare posseduta in Italia a titolo di proprietà o di usufrutto 
dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato ed iscritti all’Aire, già 
pensionati nei rispettivi paesi di residenza, a condizione che non risulti locata o data in 
comodato. 
I Comuni possono assimilare all’abitazione principale anche l’abitazione posseduta a 
titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non sia data in locazione; 
Per le abitazioni assoggettate ad IMU, resta invariato il regime delle detrazioni. La 
detrazione si estende anche alle abitazioni regolarmente assegnate dagli enti di edilizia 
residenziale pubblica, ai quali tuttavia non compete l’aliquota agevolata per l’abitazione 
principale. Tali immobili, per i quali non vi era obbligo del versamento dell’imposta 
nell’anno 2013, in virtù del combinato disposto dell’art. 1 del D.L. 102/2013 e dell’art. 
1 del D.L. 133/2013, tornano regolarmente soggetti al tributo dal 2014, fatta salva 
l’ipotesi in cui le abitazioni assegnate rientrino nella tipologia degli “alloggi sociali”. 
 
 
Dal 2016, l’abitazione concessa in comodato gratuito dai parenti in linea retta di primo 
grado vede una riduzione, ai fini del calcolo dell’imposta,  del 50% della base 
imponibile IMU, a patto che sussistano le seguenti condizioni: 
1. gli immobili non devono essere accatastati nelle categorie A/1, A/8 e A/9 
2. il contratto di comodato deve essere registrato 
3. chi riceve l’immobile in comodato deve utilizzarlo come abitazione principale 
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4. chi concede l’immobile in comodato deve possedere un solo immobile in Italia e 
risiedere anagraficamente nonché dimorare abitualmente a Pavia oppure deve possedere 
un immobile, adibito a sua abitazione principale, e un altro immobile, dato in comodato, 
entrambi a Pavia 
Sempre dal 2016 per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 
Dicembre 1998 n. 431, nel 2016 l’imposta è determinata applicando all’aliquota 
stabilita dal Comune nel 2015 una riduzione del 25%.  
 
Dal 2014 permangono le seguenti esenzioni IMU: 
• per i fabbricati rurali ad uso strumentale 
• per i beni merce 
• per i fabbricati destinati alla ricerca scientifica, alle condizioni di cui alla lettera 

i) dell’art. 7 del D.Lgs. 504/92 (art. 2 comma 3 D.L. 102/2013) 
 

A norma dell’articolo 1 comma 13 della Legge di Stabilità, a decorrere dal 2016 sono 
esenti anche i terreni agricoli situati in pianura, posseduti e condotti da coltivatori diretti 
e imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola. Inoltre per tutti i 
terreni agricoli sottoposti al pagamento dell’imposta si dovrà applicare un moltiplicatore 
pari a 135.  
Resta invariato il meccanismo di calcolo della base imponibile per tutte le altre 
fattispecie. 
Per quanto riguarda la destinazione del gettito, si conferma l’impostazione degli anni 
scorsi, per la quale di regola, il gettito dell’IMU spetta al Comune fatta eccezione per il 
gettito dei fabbricati accatastati in categoria D, calcolato con aliquota standard dello 
0,76%, che spetta all’Erario. I Comuni possono introdurre un’addizionale, fino allo 
0,3%, sugli immobili di categoria D; il gettito dell’addizionale spetta al Comune. 
Restano invariate anche le regole per la determinazione delle aliquote: 

• l'aliquota di base dell'imposta è pari allo 0,76 per cento e i comuni possono 
modificarla, in aumento o in diminuzione, sino a 0,3 punti percentuali 

• l'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l'abitazione principale e per le relative 
pertinenze e i comuni possono modificarla, in aumento o in diminuzione, sino a 
0,2 punti percentuali 

• l’aliquota di base può essere ridotta fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili 
non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del Testo Unico delle 
imposte sui redditi, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi 
dell'imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati. 

Come abbiamo già osservato tuttavia non è possibile deliberare alcun incremento di 
aliquote che non fosse già previsto nel 2015. 
Il gettito stimato, già dedotto della quota di competenza erariale, e della quota attribuita 
ai fini della redistribuzione al fondo di solidarietà è pari €. 19.300.000,00. 

 
 
TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
 
La Tasi è il tributo per il finanziamento dei servizi indivisibili erogati dal Comune, da 
intendersi quali servizi che non vengono erogati a domanda individuale. Il regolamento 
sulla TASI deve individuare i servizi indivisibili e indicare analiticamente i costi di 
ciascuno di essi, alla cui copertura la TASI è diretta; non esiste però un obbligo di 
copertura integrale di uno o più costi attraverso la TASI. La base imponibile della TASI 
è determinata come quella dell’IMU. 
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Anche per il 2018 permane l’abolizione della tassazione sull’abitazione principale non 
di lusso. 
Già dal 2014, in considerazione del fatto che la base imponibile e l’oggetto di 
imposizione di IMU e TASI erano i medesimi, l’Amministrazione aveva deciso di non 
assoggettare lo stesso immobile a due forme di prelievo, optando per l’applicazione 
dell’aliquota ordinaria al 10,6 per mille per l’IMU e, applicando alle abitazioni 
principali l’aliquota TASI al 3,3 per mille.  
Come in precedenza, la TASI continua a non essere applicabile ai terreni agricoli. 
Nel 2018 pertanto si continuerà ad applicare la TASI alle seguenti tipologie di immobili 
(ai quali non si applica l’IMU): 
1. ai fabbricati rurali ad uso strumentale, per i quali resta l’aliquota massima dell’1 
per mille  
2. ai beni merce (fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati). La 
norma prevede che l’aliquota base sia l’1 per mille, che può essere azzerata o 
incrementata fino al 2,5 per mille. Nel 2015 è stato deliberato l’aumento dal 1,5 al 2,5 
per mille dell’aliquota e questo incremento si conferma anche nel 2018. 

Il gettito atteso TASI per il 2018 è pari ad € 115.000,00 pari al gettito accertato nel 
2017. 
 
 
TASSA SUI RIFIUTI 
 
La TARI, che dal 1° gennaio 2014, ha sostituito ogni previgente prelievo relativo alla 
gestione dei rifiuti urbani, ha mantenuto importanti elementi di continuità con la 
disciplina TARES in vigore per il solo 2013. 
Soggetto passivo è chiunque possieda, occupi o detenga  a qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Il tributo è a 
carico del possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 
abitazione o superficie nel caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi 
nel corso dello stesso anno solare. L’obbligazione derivante dal tributo è autonoma e 
determinata in relazione ad una tariffa annuale. 
La tariffa deve essere commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, 
determinate sulla base dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. n. 
158/1999 recante “norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la 
tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”.  
La Legge di Bilancio 2018 ha previsto che nelle more della revisione del regolamento di 
cui al citato decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di 
semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il 
Comune possa prevedere, anche per l’anno 2018, l’adozione dei coefficienti di cui alle 
tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi 
ivi indicati del 50 per cento, e potesse altresì non considerare i coefficienti di cui alle 
tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1. 
 
Nel merito della determinazione delle tariffe, l’Ente aveva affidato ad ASM Pavia, in 
qualità di gestore del servizio di smaltimento e raccolta dei rifiuti, un servizio di analisi 
merceologica dei rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche site nel territorio di Pavia. 
L’analisi, attraverso l’esame di un campione statisticamente significativo di attività, 
aveva lo scopo di valutare quantitativamente (e qualitativamente) i rifiuti prodotti dalla 
attività produttive, suddivise per classi omogenee come definite dal D.P.R. 158/99. 
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L’esito della ricognizione statistica è stato prodotto in data 7 novembre 2016 ed ha 
guidato l’adozione dei coefficienti di parte fissa e di parte variabile più coerenti con la 
realtà produttiva locale e all’applicazione di tariffe più eque e rispettose del principio 
comunitario “chi inquina paga”. Detta analisi è stata aggiornata in data 18 dicembre 
2017 in relazione alla  della produzione di rifiuti di una determinata lista di utenze non 
domiciliari ad esclusivo scopo di verificare la precedente determinazione evidenziata in 
campione statistico più ampio.  La determinazione delle tariffe 2018 riprende pertanto le 
misurazioni fatte da ASM come integrate con la rilevazione del 18 dicembre secondo le 
linee di indirizzo dettate dalla amministrazione comunale con proprio provvedimento n. 
34 del 21 febbraio 2017 
La determinazione della tariffa è effettuata sulla base del criterio di copertura integrale 
dei costi del servizio di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, dei 
rifiuti assimilati e dei costi dei servizi indivisibili dei Comuni. La tariffa è composta: 
• da una quota, determinata sulla base della valutazione delle componenti 
essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli 
investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti;  
• da una quota rapportata  alle quantità  di rifiuti conferiti, al servizio fornito e 
all'entità dei costi di gestione; 
Il  costo dello smaltimento dei rifiuti deve coprire i costi di realizzazione e di esercizio 
dell’impianto, i costi finalizzati a prestare garanzia finanziaria, i costi stimati di chiusura 
ed i costi di gestione successiva alla chiusura. 
 E’ fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del D. Lgs. 30/12/1992 n. 504. 
Il Comune può stabilire  riduzioni del tributo secondo le previsioni normative 
nell’ambito del regolamento. 
Infine, il Consiglio comunale può deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni, che 
saranno iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa, la cui copertura non può essere 
data dai proventi del tributo di competenza dell'esercizio al quale si riferisce l'iscrizione 
stessa. Le aree destinate al trattamento dei rifiuti speciali non assimilati agli urbani non 
rientrano nel computo della superficie, a condizione che il produttore ne dimostri il 
corretto smaltimento. 
Il gettito previsto per l’anno 2018 è di euro 12.553.000,00. 

Il Comune di Pavia prevede entrate riferite ad elenchi suppletivi TARES e TARI per un 
valore di 500 mila euro. 
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FONDO DI SOLIDARIETA’ 
 

Attualmente i trasferimenti erariali previsti a favore degli Enti Locali sono rappresentati 
quasi esclusivamente dal cosi detto fondo di solidarietà. 
Tale entrata, che tuttavia risulta iscritta a bilancio, come da indicazione ministeriale, al 
titolo 1 tipologia 301 (Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali) è pari ad €. 
8.883.000,00  per l’anno 2018, come definito nel sito web del Ministero.  
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9.2.2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

Nell’ambito delle entrate per trasferimenti correnti il nuovo schema di bilancio 
distingue alcune tipologie e precisamente:  

 

- Trasferimenti correnti da Amministrazioni Pubbliche: rientrano in questa 
tipologia tutti i trasferimenti dello Stato, della Regione, della Provincia e di altre 
Amministrazioni Pubbliche 

 

- Trasferimenti correnti da Famiglie: rientrano in questa tipologia trasferimenti 
provenienti da soggetti privati che finanziano progetti particolari di spesa 
corrente 

 

- Trasferimenti correnti da Imprese: rientrano in questa tipologia quei 
trasferimenti provenienti da Imprese per sponsorizzazioni. 
 

- Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private: rientrano in questa tipologia 
i trasferimenti a titolo di contributo, generalmente finalizzato a progetti 
particolari, da parte di Associazioni o Fondazioni. 

 

- Trasferimenti correnti dall’Unione Europea e dal Resto del Mondo: rientrano in 
questa tipologia i trasferimenti della Comunità Europea o da altre Nazioni. 

 

 

Le previsioni di bilancio sono riportate nella tabella seguente: 
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I contributi dello Stato riguardano: 
 

 

Contributo dello Stato compensativo perdita gettito IMU 
TERRENI AGRICOLI  e IMMOBILI MERCE 

Euro 285.000,00 

Contributi dello Stato per referendum/elezioni Euro 150.000,00 

Contributo dello Stato per progetti di cooperazione allo 
sviluppo 

Euro 210.640,00 

Contributo dello Stato per ricovero minori  Euro 1.020.680,00 

Contributo dello Stato per personale in aspettativa sindacale Euro 70.000,00 

Contributo dello Stato per progetti scuole d’infanzia Euro 332.000,00 

Contributo dello Stato per progetti dei servizi sociali Euro 743.818,44 

Contributo dello Stato per estinzioni mutui Euro 650.000,00 

Altri trasferimenti statali Euro  65.000,00 

 
Sono inoltre previsti trasferimenti correnti da Amministrazioni locali e da altre 
amministrazioni pubbliche per Euro 2.740.795,63.  

 

9.2.3 - ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE 
 

Nell’ambito delle entrate extratributarie il nuovo schema di bilancio distingue alcune 
tipologie e precisamente:  
 

- Vendite di beni e servizi e proventi derivanti della gestione dei beni : rientrano in questa 
tipologia tutti le entrate per rette e contribuzioni per i servizi pubblici offerti dall’Ente, 
nonché i proventi per fitti o locazioni dei beni comunali. 

 

- Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti : 
rientrano in questa tipologia le entrate per sanzioni del Codice della Strada e sanzioni per il 
mancato rispetto di regolamenti comunali. 

 

- Interessi attivi: rientrano in questa tipologia le entrate per interessi attivi su titoli e depositi. 

 
- Altre entrate da redditi da capitale: rientrano tutti i redditi da capitale non relativi ad 

interessi. 
 

165



 
 

- Rimborsi ed altre entrate correnti : rientrano in questa tipologia tutte le entrate per rimborsi 
spese di qualunque natura e tutte le altre entrate correnti non rientranti in altre tipologie 
specifiche. 

 
Le previsioni di bilancio sono riportate nella tabella riportata alla pagina seguente: 
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I proventi derivanti dalla vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni (titolo 3 – tipologia 100) sono inseriti nel bilancio annuale per Euro 12.274.400,00, 
pari al 56,68% del totale delle entrate extratributarie. 

 

Le voci più rilevanti sono: 
 
 
Proventi asilo nido 
 
Le previsioni di entrata per le rette di competenza dell’esercizio 2018 sono stimate in Euro 
760.00,00, pari all’importo della previsione 2017. 

 
 

Proventi refezione scolastica 
 
I proventi dei servizi di refezione scolastica per l’anno 2018 sono previsti in Euro 
2.750.000,00, pari alla previsione 2017.  

 
 
Proventi di servizi cimiteriali 

  Nell’anno 2018 sono previste entrate per servizi cimiteriali (necroscopico, illuminazione 
votiva ed altri servizi cimiteriali) per Euro 1.845.000,00 in decremento rispetto all’importo 
previsto nel 2017, a seguito della prevista esternalizzazione della gestione del forno 
crematorio comunale. 

   
   

Servizi socio – assistenziali diversi  

Le previsioni d’entrata per concorso degli utenti al costo dei diversi servizi offerti in 
ambito sociale ed assistenziale comprendono principalmente: 
 
- Centri Diurni Disabili 
-  Sfa – Servizio Formativo Autonomia 
- quote versate dagli ospiti di Villaggio San Francesco 
- quota permanenza Sinti  presso le aree  di Piazzale Europa  e Via Bramante. 
- quota fissa versata dagli utenti  per il servizio di preparazione dei pasti 
- quota per la fruizione del Servizio Spazio Neutro 
 

 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 

La previsione per tale categoria, comprendente i proventi per fitti, locazioni, concessioni, 
ammonta per il 2018 ad euro 6.212.300,00. 
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Altre entrate extratributarie: 

 

Proventi derivanti dall’attività controllo e repressione delle irregolarità degli illeciti 

La previsione per il 2018 è pari ad euro 7.105.000,00. La voce principale è costituita dai 
proventi per contravvenzioni al codice della strada per euro 6.000.000,00 per ruoli di 
competenza e per euro 300.000,00 per ruoli relativi ad anni precedenti (antecedenti il 2012, 
che sono accertati per cassa). L’importo è in linea rispetto alla previsione iniziale del 2017. 
Il relativo fondo crediti di dubbia esigibilità è pari ad euro 2.083.500,00, in linea con 
quanto previsto dalla normativa vigente che prevede un accantonamento pari al 75%. 
L’Amministrazione individuerà sistemi più efficienti di riscossioni al fine di contenere 
detto fondo in limiti più accettabili. 
 
 
Interessi attivi 

La previsione 2018, in linea con la previsione 2017, è di Euro 113.800,000. 
Il D.L. 112/2008, convertito nella L. 133/08 ha ripristinato a far tempo dal 1.1.2009 il 
sistema di Tesoreria "mista”, consentendo all’Ente di percepire gli interessi sulle entrate 
proprie. 
 

Altre entrate da redditi di capitale 

Tale tipologia comprende le entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi. 
Il bilancio per il 2018 non contiene la previsione di dividendi di ASM Pavia S.p.A.. 
 

Rimborsi e altre entrate correnti 

L'entrata complessiva di tale tipologia è prevista in euro 2.164.301,00 e comprende gli 
indennizzi di assicurazione e i rimborsi finanziari da parte di Enti o di privati per oneri 
sostenuti dal Comune per motivi diversi. 
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10. IL QUADRO DIMOSTRATIVO DEL PAREGGIO ECONOMICO PER GLI 
ESERCIZI 2018-2019-2020 

 

Nella grafica che segue vengono illustrati, per estrema sintesi, i dati relativi al pareggio 
economico per ciascuno degli esercizi del triennio. Il disegno di pareggio economico 
triennale costituisce, infatti, il presupposto e la base essenziale del complessivo e più 
ampio disegno di pareggio di bilancio finanziario. 
L’ente, in base alla normativa vigente,  ha destinato il 10 % dell’importo delle alienazioni 
all’estinzione di mutui. 
 
 

 2018 2019 2020 

Utilizzo Fondo pluriennale 
vincolato per spese correnti 

1.767.334,32 1.573.149,55 1.521.382,00 

Entrate Titolo I, II e III  81.636.885,07 79.925.372,08 78.682.474,00 

Spese correnti 82.962.831,39 80.486.021,63 79.160.356,00 

di cui:    

fondo pluriennale vincolato 1.573.149,55 1.521.382,00 1.521.382,00 

fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

4.470.000,00 4.870.000,00 5.337.000,00 

    

Quota di capitale amm.to dei 
mutui 

1.123.153,00 1.210.000,00 1.208.500,00 

Differenza -687.765,00 -197.500,00 -165.000,00 

Entrate di parte corrente 
destinate a spese in conto 
capitale  

-52.000,00 0 0 

Utilizzo avanzo di 
amministrazione per spese 
correnti 

500.112,00 0,00 0,00 

Entrate in conto capitale 
destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni 
di legge o principi contabili 
(estinzione mutui) 

239.653,00 197.500,00 165.000,00 

Equilibrio di parte corrente = = = 
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A differenza dello schema utilizzato in base al DPR 194/96  per la verifica del pareggio di 
bilancio emerge immediatamente la presenza di nuove “voci” e precisamente dell’utilizzo 
del fondo pluriennale vincolato per spese correnti tra le entrate e del fondo pluriennale 
vincolato tra le spese correnti e del fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Il Fondo pluriennale vincolato per le spese correnti inserito nelle entrate è una voce che 
consente di utilizzare quelle risorse che sono state già accertate e/o incassate nell’esercizio 
precedente ma che sono di competenza per quanto riguarda le spese del 2018. 
Trattasi di entrate a destinazione vincolata quali quelle assegnate per esempio dalla 
Regione per gestione di particolare progetti, che con il precedente schema contabile erano 
portate a residuo mentre adesso per effetto dei nuovi principi devono trovare iscrizione 
nell’esercizio in cui sono effettivamente utilizzate. 
Il fondo pluriennale vincolato inserito nelle spese è invece relativo a quelle spese che pur 
avendo il loro finanziamento nel bilancio 2018 saranno utilizzate per competenza negli 
esercizi successivi. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità contiene invece gli accantonamenti riferibili alle 
entrate di competenza  che consentono di tener conto della possibilità di non incassare per 
intero gli accertamenti relativi. 
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11. RISORSE IN CONTO CAPITALE 
 

Nell’ambito delle entrate in conto capitale il nuovo schema di bilancio distingue alcune 
tipologie e precisamente:  

 

- Tributi in conto capitale: rientrano in questa tipologia le eventuali entrate di natura 
tributaria volte a finanziare spese di investimento. 

 
- Contributi agli investimenti: rientrano in questa tipologia le entrate per contributi 

da Amministrazioni Pubbliche, Enti, Associazioni o Istituzioni per il finanziamento 
di opere di investimento. 

 
- Trasferimenti in conto capitale: rientrano in questa tipologia le entrate per 

trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche, Enti, Associazioni o Istituzioni per il 
finanziamento di opere di investimento. 

 
- Entrate da alienazioni di beni materiali ed immateriali: rientrano in questa tipologia 

le entrate per alienazioni di immobili, terreni, aree, loculi o altri beni materiali ed 
immateriali dell’Ente. 

 
- Altre entrate in conto capitale : rientrano in questa tipologia tutte le entrate volte a 

finanziare spese di investimento, non rientranti nella tipologia precedente. In 
particolare vengono contabilizzate in questa tipologia le entrate per permessi da 
costruire. 

 
 
Nelle pagine seguenti si riportano le tabelle relative alle entrate in Conto capitale (titolo 
IV). 
 
 
Si osserva che nell’esercizio 2018 è stato applicato l’avanzo di amministrazione vincolato 
destinato agli investimenti per € 1.557.500,98, dettagliato come segue: 
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CAP. priorità  DESCRIZIONE COSTI 

52I207/8 POP110 Realizzazione area per spettacoli viaggianti [POP110] € 995.000,00 

14I207/8 POP166 
Bilancio partecipato: Riqualificazione ex   mercato 
per adolescenti, giovani, cultura digitale [POP166] 

€ 200.000,00 

56I207/8 INV002 
Parco di via Molino Tre Mole – finanziato da 
escussione fidejussione 

€ 48.645,56 

14I207/8 INV023 
Progetto Emblematici Maggiori – quota parte 
finanziamento Comune di Pavia 

€ 200.000,00 

52I207/8 INV003 
Completamento opere di urbanizzazione Scheda 
normativa P.R.G. - Area di riqualificazione esterna 
“A”- Mirabello (escussione fidejussione) 

€ 72.000,00 

37I208/8 59/2016 
Bilancio Partecipativo - Manutenzione straordinaria 
Castello di Mirabello 

€ 33.900,00 

52I211/8 50/2016 
Acquisizione area carrefour – finanziato da 
trasferimento vincolato 

€ 7.955,42 

€ 1.557.500,98 
 

 

174



40
10

00
0

T
ip

ol
og

ia
 1

00
: T

rib
ut

i i
n 

co
nt

o 
ca

pi
ta

le
R

en
di

co
nt

o 
 2

01
6

pr
ev

is
io

ne
 A

ss
es

ta
ta

 
20

17
pr

ev
is

io
ne

 2
01

8
pr

ev
is

io
ne

 2
01

9
pr

ev
is

io
ne

 2
02

0
pr

ev
is

io
ne

 2
02

1

4
0

1
0

1
0

0
Im

p
os

te
 d

a
 s

a
na

to
ri

e 
e 

co
nd

on
i

4
0

1
0

2
0

0
A

ltr
e 

im
p

os
te

 in
 c

on
to

 c
a

p
ita

le

to
ta

le
 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
- 

  
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
- 

  

40
20

00
0

T
ip

ol
og

ia
 2

00
: C

on
tr

ib
ut

i a
gl

i 
in

ve
st

im
en

ti
R

en
di

co
nt

o 
 2

01
6

pr
ev

is
io

ne
 A

ss
es

ta
ta

 
20

17
pr

ev
is

io
ne

 2
01

8
pr

ev
is

io
ne

 2
01

9
pr

ev
is

io
ne

 2
02

0
pr

ev
is

io
ne

 2
02

1

4
0

2
0

1
0

0
C

on
tr

ib
ut

i a
gl

i i
nv

es
tim

en
ti 

da
 

a
m

m
in

is
tr

a
zi

on
i p

ub
b

lic
he

7
2

1
.7

1
7

,7
1

  
  

  
  

  
  

2
.8

5
9

.5
1

5
,0

9
  

  
  

  
  

  
5

.4
3

6
.7

9
0

,0
7

  
  

  
  

  
  

6
.6

0
4

.3
2

5
,0

0
  

  
  

  
  

 
2

.3
3

4
.7

7
5

,0
0

  
  

  
  

  
 

2
.3

3
4

.7
7

5
,0

0
  

  
  

  
  

  
  

4
0

2
0

2
0

0
C

on
tr

ib
ut

i a
gl

i i
nv

es
tim

en
ti 

da
 F

a
m

ig
lie

-
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
-

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

4
0

2
0

3
0

0
C

on
tr

ib
ut

i a
gl

i i
nv

es
tim

en
ti 

da
 Im

p
re

se
1

.8
1

2
.3

8
2

,9
0

  
  

  
  

  
  

-
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
-

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
 

-
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

 
-

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  

4
0

2
0

4
0

0
C

on
tr

ib
ut

i a
gl

i i
nv

es
tim

en
ti 

da
 Is

tit
uz

io
ni

 
S

oc
ia

li 
P

ri
va

te
 

-
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
 

4
0

2
0

5
0

0
C

on
tr

ib
ut

i a
gl

i i
nv

es
tim

en
ti 

da
ll'

U
ni

on
e 

E
ur

op
ea

 e
 d

a
l R

es
to

 d
el

 M
on

do
-

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

 

4
0

2
0

6
0

0

C
on

tr
ib

ut
i a

gl
i i

nv
es

tim
en

ti 
di

re
tt

a
m

en
te

 
de

st
in

a
ti 

a
l r

im
b

or
so

 d
i p

re
st

iti
 d

a
 

a
m

m
in

is
tr

a
zi

on
i p

ub
b

lic
he

to
ta

le
   

   
   

   
  7

21
.7

17
,7

1 
   

   
   

   
 4

.6
71

.8
97

,9
9 

   
   

   
   

 5
.4

36
.7

90
,0

7 
   

   
   

   
6.

60
4.

32
5,

00
 

   
   

   
   

2.
33

4.
77

5,
00

 
   

   
   

   
   

2.
33

4.
77

5,
00

 

T
ito

lo
 4

 -
E

nt
ra

te
 in

 c
on

to
 c

ap
ita

le

T
R

E
N

D
 S

T
O

R
IC

O
P

R
O

G
R

A
M

M
A

Z
IO

N
E

 Q
U

A
D

R
IE

N
N

A
LE

P
R

O
G

R
A

M
M

A
Z

IO
N

E
 Q

U
A

D
R

IE
N

N
A

LE
T

R
E

N
D

 S
T

O
R

IC
O

175



40
30

00
0

T
ip

ol
og

ia
 3

00
: A

ltr
i t

ra
sf

er
im

en
ti 

in
 

co
nt

o 
ca

pi
ta

le
R

en
di

co
nt

o 
 2

01
6

pr
ev

is
io

ne
 A

ss
es

ta
ta

 
20

17
pr

ev
is

io
ne

 2
01

8
pr

ev
is

io
ne

 2
01

9
pr

ev
is

io
ne

 2
02

0
pr

ev
is

io
ne

 2
02

1

4
0

3
0

1
0

0

T
ra

sf
er

im
en

ti 
in

 c
on

to
 c

a
p

ita
le

 p
er

 
a

ss
un

zi
on

e 
di

 d
eb

iti
 d

el
l'a

m
m

in
is

tr
a

zi
on

e 
da

 p
a

rt
e 

di
 a

m
m

in
is

tr
a

zi
on

i p
ub

b
lic

he

4
0

3
0

2
0

0

T
ra

sf
er

im
en

ti 
in

 c
on

to
 c

a
p

ita
le

 p
er

 
a

ss
un

zi
on

e 
di

 d
eb

iti
 d

el
l'a

m
m

in
is

tr
a

zi
on

e 
da

 p
a

rt
e 

di
 Im

p
re

se

4
0

3
0

3
0

0

T
ra

sf
er

im
en

ti 
in

 c
on

to
 c

a
p

ita
le

 p
er

 
a

ss
un

zi
on

e 
di

 d
eb

iti
 d

el
l'a

m
m

in
is

tr
a

zi
on

e 
da

 p
a

rt
e 

de
ll'

U
ni

on
e 

E
ur

op
ea

 e
 d

el
 R

es
to

 
de

l M
on

do

4
0

3
0

4
0

0

T
ra

sf
er

im
en

ti 
in

 c
on

to
 c

a
p

ita
le

 d
a

 p
a

rt
e 

di
 

a
m

m
in

is
tr

a
zi

on
i p

ub
b

lic
he

 p
er

 
ca

nc
el

la
zi

on
e 

di
 d

eb
iti

 d
el

l'a
m

m
in

is
tr

a
zi

on
e

4
0

3
0

5
0

0

T
ra

sf
er

im
en

ti 
in

 c
on

to
 c

a
p

ita
le

 d
a

 p
a

rt
e 

di
 

Im
p

re
se

 p
er

 c
a

nc
el

la
zi

on
e 

di
 d

eb
iti

 
de

ll'
a

m
m

in
is

tr
a

zi
on

e

4
0

3
0

6
0

0

T
ra

sf
er

im
en

ti 
in

 c
on

to
 c

a
p

ita
le

 d
a

 p
a

rt
e 

de
ll'

U
ni

on
e 

E
ur

op
ea

 e
 R

es
to

 d
el

 M
on

do
 p

er
 

ca
nc

el
la

zi
on

e 
di

 d
eb

iti
 d

el
l'a

m
m

in
is

tr
a

zi
on

e

4
0

3
0

7
0

0

T
ra

sf
er

im
en

ti 
in

 c
on

to
 c

a
p

ita
le

 p
er

 r
ip

ia
no

 
di

sa
va

nz
i p

re
gr

es
si

 d
a

 a
m

m
in

is
tr

a
zi

on
i 

p
ub

b
lic

he

4
0

3
0

8
0

0
T

ra
sf

er
im

en
ti 

in
 c

on
to

 c
a

p
ita

le
 p

er
 r

ip
ia

no
 

di
sa

va
nz

i p
re

gr
es

si
 d

a
 Im

p
re

se

4
0

3
0

9
0

0

T
ra

sf
er

im
en

ti 
in

 c
on

to
 c

a
p

ita
le

 p
er

 r
ip

ia
no

 
di

sa
va

nz
i p

re
gr

es
si

 d
a

ll'
U

ni
on

e 
E

ur
op

ea
 e

 
da

l R
es

to
 d

el
 M

on
do

4
0

3
1

0
0

0
A

ltr
i t

ra
sf

er
im

en
ti 

in
 c

on
to

 c
a

p
ita

le
 d

a
 

a
m

m
in

is
tr

a
zi

on
i p

ub
b

lic
he

4
0

3
1

1
0

0
A

ltr
i t

ra
sf

er
im

en
ti 

in
 c

on
to

 c
a

p
ita

le
 d

a
 

F
a

m
ig

lie

4
0

3
1

2
0

0
A

ltr
i t

ra
sf

er
im

en
ti 

in
 c

on
to

 c
a

p
ita

le
 d

a
 

Im
p

re
se

4
0

3
1

3
0

0
A

ltr
i t

ra
sf

er
im

en
ti 

in
 c

on
to

 c
a

p
ita

le
 d

a
 

Is
tit

uz
io

ni
 S

oc
ia

li 
P

ri
va

te
 

4
0

3
1

4
0

0
A

ltr
i t

ra
sf

er
im

en
ti 

in
 c

on
to

 c
a

p
ita

le
 

da
ll'

U
ni

on
e 

E
ur

op
ea

 e
 d

a
l R

es
to

 d
el

 M
on

do

to
ta

le
 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
- 

  
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
- 

  

P
R

O
G

R
A

M
M

A
Z

IO
N

E
 Q

U
A

D
R

IE
N

N
A

LE
T

R
E

N
D

 S
T

O
R

IC
O

176



40
40

00
0

T
ip

ol
og

ia
 4

00
: E

nt
ra

te
 d

a 
al

ie
na

zi
on

e 
di

 
be

ni
 m

at
er

ia
li 

e 
im

m
at

er
ia

li
R

en
di

co
nt

o 
 2

01
6

pr
ev

is
io

ne
 A

ss
es

ta
ta

 
20

17
pr

ev
is

io
ne

 2
01

8
pr

ev
is

io
ne

 2
01

9
pr

ev
is

io
ne

 2
02

0
pr

ev
is

io
ne

 2
02

1

4
0

4
0

1
0

0
A

lie
na

zi
on

e 
di

 b
en

i m
a

te
ri

a
li

1
1

.8
1

8
,0

6
  

  
  

  
  

  
  

1
.6

0
1

.6
5

3
,0

0
  

  
  

  
  

  
1

.3
9

3
.6

5
3

,0
0

  
  

  
  

  
  

6
.9

7
5

.0
0

0
,0

0
  

  
  

  
  

 
1

.6
1

5
.0

0
0

,0
0

  
  

  
  

  
 

1
.6

1
5

.0
0

0
,0

0
  

  
  

  
  

  
  

4
0

4
0

2
0

0
C

es
si

on
e 

di
 T

er
re

ni
 e

 d
i b

en
i m

a
te

ri
a

li 
no

n 
p

ro
do

tt
i

4
2

1
.6

8
7

,1
7

  
  

  
  

  
  

1
5

0
.0

0
0

,0
0

  
  

  
  

  
  

  
 

1
7

0
.0

0
0

,0
0

  
  

  
  

  
  

  
 

1
7

6
.0

0
0

,0
0

  
  

  
  

  
  

  
1

5
0

.0
0

0
,0

0
  

  
  

  
  

  
  

1
5

0
.0

0
0

,0
0

  
  

  
  

  
  

  
  

 

4
0

4
0

3
0

0
A

lie
na

zi
on

e 
di

 b
en

i i
m

m
a

te
ri

a
li

-
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
-

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

to
ta

le
   

   
   

   
  4

33
.5

05
,2

3 
   

   
   

   
 1

.7
51

.6
53

,0
0 

   
   

   
   

 1
.5

63
.6

53
,0

0 
   

   
   

   
7.

15
1.

00
0,

00
 

   
   

   
   

1.
76

5.
00

0,
00

 
   

   
   

   
   

1.
76

5.
00

0,
00

 

40
50

00
0

T
ip

ol
og

ia
 5

00
: A

ltr
e 

en
tr

at
e 

in
 c

on
to

 
ca

pi
ta

le
R

en
di

co
nt

o 
 2

01
6

pr
ev

is
io

ne
 A

ss
es

ta
ta

 
20

17
pr

ev
is

io
ne

 2
01

8
pr

ev
is

io
ne

 2
01

9
pr

ev
is

io
ne

 2
02

0
pr

ev
is

io
ne

 2
02

1

4
0

5
0

1
0

0
P

er
m

es
si

 d
i c

os
tr

ui
re

2
.4

1
0

.9
8

9
,2

7
  

  
  

  
 

4
.7

9
8

.4
9

7
,4

9
  

  
  

  
  

  
1

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

  
  

  
  

  
  

1
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
  

  
  

  
  

 
1

.5
0

0
.0

0
0

,0
0

  
  

  
  

  
 

1
.5

0
0

.0
0

0
,0

0
  

  
  

  
  

  
  

4
0

5
0

2
0

0
E

nt
ra

te
 d

er
iv

a
nt

i d
a

 c
on

fe
ri

m
en

to
 im

m
ob

ili
 

a
 f

on
di

 im
m

ob
ili

a
ri

4
0

5
0

3
0

0

E
nt

ra
te

 in
 c

on
to

 c
a

p
ita

le
 d

ov
ut

e 
a

 r
im

b
or

si
, 

re
cu

p
er

i e
 r

es
tit

uz
io

ni
 d

i s
om

m
e 

no
n 

do
vu

te
 

o 
in

ca
ss

a
te

 in
 e

cc
es

so

4
0

5
0

4
0

0
A

ltr
e 

en
tr

a
te

 in
 c

on
to

 c
a

p
ita

le
 n

.a
.c

.
-

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

 

to
ta

le
   

   
   

  2
.4

10
.9

89
,2

7 
   

   
   

   
 4

.7
98

.4
97

,4
9 

   
   

   
   

 1
.5

00
.0

00
,0

0 
   

   
   

   
1.

50
0.

00
0,

00
 

   
   

   
   

1.
50

0.
00

0,
00

 
   

   
   

   
   

1.
50

0.
00

0,
00

 

to
ta

le
 t

ito
lo

 4
3.

56
6.

21
2,

21
   

   
   

11
.2

22
.0

48
,4

8
   

   
   

 
8.

50
0.

44
3,

07
   

   
   

   
15

.2
55

.3
25

,0
0

   
   

   
5.

59
9.

77
5,

00
   

   
   

  
5.

59
9.

77
5,

00
   

   
   

   
  

T
R

E
N

D
 S

T
O

R
IC

O

T
R

E
N

D
 S

T
O

R
IC

O
P

R
O

G
R

A
M

M
A

Z
IO

N
E

 Q
U

A
D

R
IE

N
N

A
LE

P
R

O
G

R
A

M
M

A
Z

IO
N

E
 Q

U
A

D
R

IE
N

N
A

LE

177



 
 

Le entrate in conto capitale (Titolo IV) destinate per vincolo legislativo e regolamentare, al 
finanziamento degli investimenti e/o riduzione del debito, sono costituite da alienazione di 
beni patrimoniali, trasferimenti di capitali dallo Stato, dalla Regione, da altri Enti del settore 
pubblico e da trasferimenti di capitale da altri soggetti (proventi per permessi di costruire e 
DIA) e ammontano nel triennio a €. 29.355.543,07. 
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11.1 Proventi derivati dai permessi di costruire 
 
Il PGT approvato prevede il ricorso agli strumenti di programmazione negoziata per le aree 
industriali dismesse individuate nel Documento di Piano quali Aree di Trasformazione 
(SNIA, Necchi, Dogana, Arsenale, Piazzale Europa…), interventi che, se attuati, 
consentiranno la realizzazione di opere pubbliche e di interesse generale di maggior rilievo, 
conformemente alle previsioni contenute nel Piano di Governo definitivamente approvato. 
 
Stante l’attuale normativa e l’importanza delle singole aree sulle quali sarà possibile 
intervenire, gli interventi sulle grandi aree dismesse comporteranno l’attivazione di alcune 
procedure che presumibilmente potranno essere innescate già dall’inizio del 2018. 
 
 
STRUMENTI URBANISTICI APPROVATI NELL’ANNO 2013 

NOME SLP max 
RESIDENZA 
(mq) 

SLP max 
COMMERCIO 
/TERZIARIO (mq) 

SLP max PRODUTTIVO 
(mq) 

SLP 
TOTALE 
(mq) 

 

Aree di 
trasformazione del 
Documento di Piano   
- PGT  

284.834 * 31.416 (C.P.In.) 54.496 (PR1) 569.285 

* Il dato deriva dal calcolo della SLP massima a residenza nelle aree dismesse di trasformazione ipotizzato nel 
50% della SLP realizzabile, in relazione al mix funzionale obbligatorio, a cui sono state aggiunte le SLP 
realizzabili nelle aree RM1- RM2 – AC 
 
 
In relazione alla conclusione del processo di monitoraggio della pianificazione attuativa del 
previgente Piano Regolatore Generale, si prevede l’incasso di oneri derivanti dalla 
conclusione di obblighi convenzionali oppure da conguaglio per opere di urbanizzazione 
proposte a scomputo e non realizzate.  
Va sottolineato che l’attuale situazione nazionale del comparto edilizio incide in maniera 
significativa sulla conclusione degli interventi attuativi. 
Le trasformazioni minori del territorio saranno invece normate dal Piano delle Regole che 
definirà nel dettaglio i casi di ricorso a strumenti urbanistici attuativi soggetti a 
convenzionamento (piani attuativi e permessi di costruire convenzionati). 
Per quanto riguarda le previsioni di introiti, sulla base della valutazione dei dati consolidati è 
ragionevole stimare la previsione di incasso di 1.500.000 euro. 
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12. ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA’FINANZIARIE 

 
 
Nell’ambito delle entrate per riduzione di attività finanziarie (Titolo V) il nuovo schema di 
bilancio distingue alcune tipologie e precisamente:  
 
- Alienazione di attività finanziarie : rientrano in questa tipologia le entrate per 
alienazioni di partecipazioni azionarie o per alienazione di altri titoli finanziari. 
 
- Riscossione di crediti: rientrano in questa tipologia le entrate per movimentazioni 
finanziarie. 
 
- Altre entrate per riduzione di attività finanziarie : rientrano in questa tipologia tutte le 
entrate per riduzione di attività finanziarie, non rientranti nella tipologia precedente 
 
 
 
ACCENSIONE DI PRESTITI 
 
Nel Titolo VI "Accensione prestiti" non sono previste nel triennio 2018-2020 entrate, in 
quanto l’Ente non intende far ricorso all’indebitamento. 
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13. ENTRATE PER CONTO TERZI 

 

Nell’ambito delle entrate per conto terzi e per partite di giro il nuovo schema di bilancio 
distingue alcune tipologie e precisamente:  
 
- Entrate per partite di giro : rientrano in questa tipologia tutti le entrate per ritenute 
erariali e previdenziali o assistenziali sui redditi da lavoro autonomo e dipendente e le 
anticipazioni economali. 
 
- Entrate per servizio conto terzi : rientrano in questa tipologia i rimborsi per acquisto 
di beni e servizi per conto terzi, i trasferimenti ricevuti da Amministrazioni o enti per conto 
terzi, i depositi e la riscossione di tributi per conto terzi, compreso l’importo dell’Iva 
trattenuta per effetto dello split payment. 
 
Le previsioni di bilancio sono riportate nelle tabelle seguenti:  
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14. MISSIONI E PROGRAMMI 

 

14.1 Considerazioni generali  

 
L’articolazione per missioni e programmi 

 
L’articolazione per missioni e programmi ricalca quanto previsto dal D.Lgs. 118/2011, come di 
seguito riportati. 
Per ciascuna missione e programma sono riportati i principali obiettivi previsti per l’anno 2018. 
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14.2 ELENCO DELLE MISSIONI E DEI PROGRAMMI DI BILANCIO 

 
  

Missione  Programma 
   

N. Descrizione    
1 SERVIZI ISTITUZIONALI E 

GENERALI E DI GESTIONE  
Programma  

  1 - Organi istituzionali 
 

  2 - Segreteria Generale  

  3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato 

 
  4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi 

fiscali 
 

  5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
 

  6 - Ufficio tecnico 
 

  7 - Elezioni e consultazioni popolari – 
Anagrafe e Stato Civile 
 

  8 - Statistica e sistemi informativi 
 

  9 - Servizio di assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali 
 

  10 - Risorse umane 
 

  11 - Altri servizi generali 
 

2 GIUSTIZIA Programma  
 

  1 - Uffici giudiziari 
 

  2 - Casa circondariale e altri servizi 
 

3 ORDINE PUBBLICO E 
SICUREZZA 

Programma  

  1 - Polizia Locale e Amministrativa  
 

  2 - Sistema integrato di sicurezza urbana 
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Missione  Programma 

   
N. Descrizione    
4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO 

STUDIO 
Programma  
 

  1 – Istruzione prescolastica 
 

  2 – Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

 
  4 - Istruzione universitaria 

 
  5 - Istruzione tecnica superiore 

 
  6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 
  7 - Diritto allo studio 

 
   
5 TUTELA E VALORIZZAZIONE 

DEI BENI E ATTIVITÀ 
CULTURALI 

Programma 

  1 - Valorizzazione dei beni di interesse 
storico 
 

  2 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale  
 

6 POLITICHE GIOVANILI, SPORT 
E TEMPO LIBERO 

Programma 

  1 - Sport e tempo libero 
 

  2 – Giovani 
 

   
7 TURISMO Programma 

 
  1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo  
   
8 ASSETTO DEL TERRITORIO ED 

EDILIZIA ABITATIVA 
Programma 
 

  1 - Urbanistica e assetto  del territorio 
 

  2 - Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-popolare 
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Missione  Programma 

   
N. Descrizione    
9 SVILUPPO SOSTENIBILE E 

TUTELA DEL TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE 

Programma 

  1 – Difesa del suolo 
 

  2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 
 

  3 – Rifiuti 
 

  4 – Servizio idrico integrato 
 

  5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 
 

  6 - Tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche  
 

  7 - Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

 
  8 - Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento 
 

10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA 
MOBILITA’ 

Programma 
 

  1 - Trasporto ferroviario 
 

  2 - Trasporto pubblico locale 
 

    3 - Trasporto per vie d’acqua 
 

    4 -  Altre modalità di trasporto 
 

    5 - Viabilità e infrastrutture stradali 
   

 
11 SOCCORSO CIVILE Programma 

 
  1 - Sistema di protezione civile  

 
  2 - Interventi a seguito di calamità naturali 
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Missione  Programma 

   
N. Descrizione    
12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE 

SOCIALI E FAMIGLIA 
Programma  

  1 - Interventi per l'infanzia e i minori e per 
gli asili nido 

 
  2 - Interventi per la disabilità  

 
  3 - Interventi per gli anziani 

 
  4 - Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale 
 

  5 - Interventi per le famiglie 
 

  6 - Interventi per il diritto alla casa 
 

  7 - Programmazione e governo della rete dei 
servizi sociosanitari e sociali 
 

  8 - Cooperazione e associazionismo 
 

  9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
 

13 TUTELA DELLA SALUTE Programma 
 

  1 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA 
 

  2 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per livelli 
di assistenza superiori ai LEA  
 

  3 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per la 
copertura dello squilibrio di bilancio 
corrente 

  4 - Servizio sanitario regionale - ripiano di 
disavanzi sanitari relativi ad esercizi 
pregressi 

  5 - Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 

  6 - Servizio sanitario regionale - restituzione 
maggiori gettiti SSN 
 

  7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 
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Missione  Programma 
   

N. Descrizione    
14 SVILUPPO ECONOMICO E 

COMPETITIVITÀ 
Programma 

  1 – Industria, PMI e Artigianato 
 

  2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori 
 

  3 - Ricerca e innovazione 
 

  4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 
 

15 POLITICHE PER IL LAVORO E 
LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Programma 

  1 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 
lavoro 
 

  2 - Formazione professionale 
 

  3 - Sostegno all'occupazione 
 

16 AGRICOLTURA, POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA 

Programma 

  1 – Sviluppo del Settore Agricolo e del  
sistema agroalimentare 
 

  2 - Caccia e pesca 
 

17 ENERGIA E 
DIVERSIFICAZIONE DELLE 
FONTI ENERGETICHE 

Programma 

  1 – Fonti energetiche 
 

18 RELAZIONI CON LE ALTRE 
AUTONOMIE TERRITORIALI E 
LOCALI 

Programma 

  1 - Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 
 

19 RELAZIONI INTERNAZIONALI Programma 
 
 

  1 - Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 
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Missione  Programma 

   
N. Descrizione    
20 FONDI DA RIPARTIRE Programma 

 
  1 - Fondo di riserva 

 
  2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
  3 - Altri fondi 

 
50 DEBITO PUBBLICO Programma 

 
  1 - Quota interessi ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari 
 

  2 - Quota capitale ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari 
 

60 ANTICIPAZIONI FINANZIARIE Programma 
 

  1 - Restituzione anticipazioni di tesoreria 
 

99 SERVIZI PER CONTO TERZI Programma 
 

  1 - Servizi per conto terzi - Partite di giro 
 

  2 - Anticipazioni per il finanziamento del 
Sistema Sanitario Nazionale 
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14.3 Riepilogo Politiche e Obiettivi strategici di Mandato: 

 
POLITICHE Obiettivi strategici di Mandato 

1 - URBANISTICA E TERRITORIO, 
MOBILITA’ E TRASPORTI 

Recupero aree dismesse 

 Interventi di tutela e valorizzazione del Centro storico 

 Rigenerazione urbana dei quartieri 

 Realizzazione di un sistema di piste ciclabili 

 Mobilità cittadina  
 

2 – AMBIENTE, ECONOMIA E INNOVAZIONE  Lavoro 

 Innovazione ed efficienza energetica 

 Pavia Smart City 

 Fibra ottica 

 Igiene urbana 

 Verde  

 Salute  

 EXPO 

3 - SCUOLA COME PRIORITA’ Servizi educativi per l’infanzia 

 Edilizia scolastica 

 Scuole sempre aperte 

 Scuola per i più deboli 

 Viabilità intorno alle scuole 

4 - INNOVA PAVIA: IL WELFARE Minori e adolescenti portatori di diritti 

 Progetti per gli over 65 

 Emergenza abitativa e recupero degli immobili 

 Innova Pavia 

5 - COESIONE, SICUREZZA E LEGALITA’ Casa 

 Sicurezza  

 Legalità 
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POLITICHE Obiettivi strategici di mandato 

6 - LA CITTA’ DEL TURISMO, DELLA 
CULTURA E DELLO SPORT 

Creazione Polo Culturale Turistico Pavese 

 Promozione e coordinamento turismo 

 Coordinamento sistema di ospitalità pavese 

 Sport 

7 - PAVIA DEI GIOVANI Sostegno a Servizio Civile Nazionale e Volontariato locale  

 Progetti per i giovani 

8 – ORGANIZZAZIONE, TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE 

Trasparenza  

 Bilancio Trasparente 

 Controlli interni 

 
Partecipazione 

 
Definizione delle strategie di pianificazione di ASM Pavia 

S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

194



 

14.4 MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 
La missione n.1 comprende n.11 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi sono: 

FONTANA Dott. Carmelo, Responsabile Settore Affari istituzionali coordinamento, 
Programmazione e Controllo; DIANI Dott.ssa Daniela, Responsabile Settore Servizi finanziari 
e Contratti; MERICCO Arch. Mauro, Responsabile Settore Lavori pubblici e Patrimonio; 
LONGHETTI Dott. Gianfranco, Responsabile Settore Personale e Servizi al cittadino; 
MEZZAPELLE Ing. Pier Benedetto, Responsabile Settore Pianificazione e Gestione del 
territorio. 
 
PROGRAMMA 01:  Organi istituzio nali 
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività di 
supporto agli organi legislativi dell’Ente. 
 
Responsabili: FONTANA Dott. Carmelo; LONGHETTI Dott. Gianfranco 
 
 
 
Servizio Decentramento e partecipazione e  URP 
 
Decentramento e partecipazione 
 
Le linee programmatiche fissate da questa Amministrazione definiscono la città come “insieme 
univoco di centro e periferia che vivono solo in un connubio in cui le due realtà sono sullo stesso 
piano e richiedono la medesima attenzione”. 
E’ in quest’ottica pertanto che l’Amministrazione ha avviato una serie di buone pratiche volte a 
recuperare e rafforzare il tessuto sociale dei quartieri, con l’intento di creare dei luoghi di 
integrazione, di coesione sociale e di partecipazione attiva dei cittadini attraverso 
l’incentivazione dell’ascolto ed il coinvolgimento degli abitanti, con l’obiettivo di ripristinare 
quella rete di rapporti e di relazioni che scaturiscono da una maggiore coesione sociale in 
relazione alla forza e alla natura dei legami tra gli individui a livello di comunità e di quartiere di 
riferimento, per far fronte alle radicali trasformazioni intervenute negli ultimi anni nella struttura 
sociale e urbana della città. 
Anche per l’anno 2018 l’Amministrazione intende proseguire le attività volte alla valorizzazione 
del decentramento amministrativo, esperienza ben percepita nel territorio, potenziando i servizi 
erogati ai cittadini cosicché la presenza dell’ente venga avvertita nel suo complesso di centro e di 
periferia. 
Gli uffici decentrati, collocati in quattro zone della città, svolgono un ruolo di collegamento fra i 
cittadini che vivono in aree territorialmente distanti dal centro e l’amministrazione pubblica 
attraverso l’erogazione di molteplici servizi che trascendono le mere funzioni di sportello 
peraltro incrementate con l’erogazione dei certificati di stato civile, e con le procedure di cambio 
di residenza. 
In questo contesto gli obiettivi prioritari per il 2018 rimangono ancora il maggior potenziamento 
dell’attività di prevenzione degli eventi di criminalità e di disordine urbano, una conoscenza più 
approfondita dei bisogni del territorio periferico, che si può attuare solo attraverso la 
prosecuzione costante di un dialogo quotidiano con gli abitanti delle varie realtà di quartiere. 
L’istituzione e l’organizzazione di poli territoriali con la presenza dei vigili e degli assistenti 
sociali all’interno delle sedi decentrate del Comune ha permesso di provvedere in maniera più 
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diretta e specifica alla sempre più sentita necessità di rispondere a quei bisogni sociali e di 
sicurezza che negli ultimi anni sono aumentati in modo considerevole, a fronte del diffondersi di 
episodi di devianza e di disagio sociale. 
L’azione sinergica delle attività svolte dal personale delle sedi decentrate, dai vigili di quartiere e 
dagli assistenti sociali, le segnalazioni effettuate dai cittadini, dai commercianti e dalle 
associazioni permettono di canalizzare e meglio rispondere ai bisogni dell’utenza in generale ed 
in particolare a quella in stato di difficoltà. 
Anche per l’anno 2018 il Decentramento provvederà, in collaborazione con i vigili di quartiere, 
all’erogazione ed alla consegna a domicilio delle carte di identità alle persone con difficoltà di 
deambulazione o ricoverate presso gli ospedali e le case di cura o detenute nella casa 
circondariale. 
La collaborazione con i vigili di quartiere, attraverso la ricognizione territoriale da loro 
effettuata, ha permesso di ottenere un quadro più definito circa la situazione degli orti urbani 
tanto che da un punto di vista finanziario è stato possibile regolarizzare una situazione di 
insolvenza pregressa. La stesura dei contratti e le riscossioni delle tariffe imputate al personale 
del Decentramento ha conferito all’ufficio la totalità dell’ iter concessorio che, fino alla fine del 
2016, lo riguardava solo in parte e limitatamente a quanto concerne l’accettazione delle 
domande, la compilazione della graduatoria e l’assegnazione degli appezzamenti. 
Anche per il 2018 proseguirà il coinvolgimento del personale del Decentramento 
nell’accoglienza presso le sedi decentrate dei cittadini che desiderano esprimere le loro 
preferenze nei confronti dei progetti selezionati nell’ambito del Bilancio partecipativo e 
nell’attività 2“Accessibilità dei servizi online per TUTTI i cittadini e le cittadine” del progetto 
#TempodiQuartieri, in cui sono previsti interventi di assistenza presso postazioni dedicate 
collocate nelle sedi decentrate con l’intento di “accompagnare” gli interessati all’accesso ai 
servizi online. 
L’attuazione di iniziative volte al ripristino della presenza degli organismi politici elettivi di 
quartiere restano all’attenzione di questa Amministrazione.  
Le modalità di attuazione del decentramento dovranno certamente continuare a tener conto della 
specificità di dimensioni e di esperienze della nostra città, ricercando anche nuove forme di 
rappresentanza istituzionale che superino il modello proposto dalle circoscrizioni tradizionali ed 
eventualmente conferendo spazi maggiori all’associazionismo, nel quadro di una proficua 
sussidiarietà orizzontale. 
In un quadro di efficacia ed efficienza volta a creare o potenziare lo scambio e la condivisione tra 
gli uffici, oltre che migliorare i servizi che l’ente intende rendere alla collettività, si è provveduto 
a creare sul sito web un’apposita sezione dedicata, in costante aggiornamento, per permettere ai 
cittadini di acquisire notizie ed informazioni in merito ai servizi erogati dagli uffici decentrati.  
Tra le varie funzioni svolte dal Decentramento  non si deve trascurare di ricordare quella 
costante e continua di ufficio di relazioni con il pubblico (URP). 
Le sedi decentrate, in questa veste, offrono direttamente ai cittadini informazioni mettendoli al 
corrente delle attività e dei servizi comunali, li informano sulle modalità di erogazione dei servizi 
stessi e sulla documentazione occorrente per accedere alle singole prestazioni. Distribuiscono la 
modulistica anche per conto di altri uffici, aiutano chi è in difficoltà nella compilazione di 
richieste, accolgono segnalazioni, proposte e proteste informando delle disfunzioni gli uffici 
competenti, danno in concessione d’uso, oltre gli orti urbani, anche le sale comunali, si 
configurano come luoghi naturali di ascolto, di analisi dei bisogni e di risposta alle esigenze 
dei cittadini. 
Con l’entrata in vigore dell’anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR) sarà 
possibile attivare anche le pratiche di immigrazione. Proseguirà l’utilizzo del  software Dialogo 
PA, già in uso presso l’URP, questo per meglio gestire le istanze sul territorio presentate dai 
cittadini; questo strumento contribuirà ad un ulteriore potenziamento e razionalizzazione dei 
servizi erogati dall’Ufficio decentramento. 
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L’Ufficio URP 
 
L’Urp si pone come interfaccia verso l’esterno, tra l’amministrazione e il cittadino-utente e 
questo  rappresenta un’opportunità per diminuire il distacco tra l’istituzione e il cittadino. 
Attraverso l’Urp vengono portati all’interno dell’amministrazione i suggerimenti, i reclami, le 
richieste di servizi espressi dai cittadini, sono i dati che possono essere utilizzati per formulare 
ipotesi di miglioramento organizzativo. 
Ha la funzione principale di informare ed orientare il cittadino rispetto ai servizi, accesso agli 
atti, pubblicazioni, Statuto e Regolamenti Comunali, orari e ricevimento Assessori, alle 
procedure degli  uffici, loro ubicazione ed orari. 
Gestisce contemporaneamente sia il front office che il back office nell’immediato, cosi da ridurre 
i tempi di segnalazione di reclami o richieste. 
Gestisce le segnalazioni dei cittadini, inoltrandole agli uffici e settori di riferimento, ne segue 
l’iter e ne comunica agli utenti l’esito. 
Organizza ed indirizza le richieste, in costante aumento, di aiuti economici alle  famiglie ed alle  
persone in difficoltà. 
Gestisce, in condivisione con la segreteria particolare, l’agenda del  Sindaco, relativamente alle 
richieste di appuntamento pervenute dai cittadini. 
 
 

Servizio Segreteria Generale e Affari Istituzionali  

Il Servizio di Segreteria Generale supporta l’attività propria del Segretario Generale 
nell’assistenza agli Organi Istituzionali. Data anche la eterogeneità degli interlocutori, impatta 
elevate criticità in virtù della vastità delle problematiche affrontate. Saranno favoriti in modo 
particolare i collegamenti e le interrelazioni tra gli organi collegiali di vertice dell’Ente e le loro 
articolazioni, nonché i rapporti con i singoli componenti, mediante la puntuale documentazione 
delle attività poste in essere, privilegiando l’utilizzazione degli strumenti e degli applicativi 
informatici. 

 

Servizio Relazioni Esterne, Cerimoniale Cooperazione 

 
Il Servizio svolge attività di supporto al Sindaco e ai Consiglieri comunali delegati in materia di 
lavoro, protezione civile, gemellaggi e cooperazione, nelle loro funzioni amministrative, politico-
istituzionali e di raccordo con gli altri organi istituzionali. E’ inoltre di supporto agli Organi 
Istituzionali dell’Ente per quanto riguarda il Cerimoniale; nonché al Gabinetto del Sindaco-
Segreteria particolare per tutte le attività istituzionali che non afferiscono all’agenda personale 
dell’Organo politico. Organizza le ricorrenti manifestazioni istituzionali anche di rilevanza 
nazionale ivi comprese quelle di competenza consiliare, quali, ad esempio, il conferimento di 
cittadinanza onoraria.  A queste iniziative si aggiungono eventi organizzati in collaborazione con 
altri Enti o Associazioni. Per l’anno 2018 è prevista la ricorrenza del centenario della fine del 
primo conflitto mondiale secondo modalità non attualmente declinabili sia dal punto di vista 
della tipologia, della tempistica e degli attori istituzionali che vi parteciperanno. Il Servizio cura 
inoltre le Relazioni esterne dell’Ente a livello locale, regionale e nazionale. Cura i Rapporti 
internazionali, l’organizzazione di iniziative con le città gemellate ed è responsabile delle 
procedure amministrative inerenti l’approvazione di nuovi Gemellaggi. In capo al Servizio vi è 
anche l’attività legata alla Cooperazione decentrata allo sviluppo che prevede la promozione di 
iniziative proprie dell’Ente, il finanziamento e il monitoraggio di progetti promossi da ONG o 
associazioni e di altri finanziati dal Comune. Il Servizio, infine, coordina il “Tavolo 
intersettoriale eventi” con esclusivo riferimento alla supervisione del calendario ed alle 
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iniziative volte alla condivisione ed unificazione delle procedure che riguardano i diversi settori 
dell’Ente, tenuto conto delle disposizioni della circolare Gabrielli su Safety e Sicurity.  
Nello specifico, per il 2018 è prevista l’organizzazione delle manifestazioni riguardanti le 
ricorrenze annuali quali la Giornata della Memoria, l’Anniversario del Crollo della Torre Civica, 
la manifestazione celebrativa della Festa di Liberazione, la Festa della Repubblica, la Settimana 
della Cooperazione Internazionale, la manifestazione del IV Novembre e la manifestazione di 
San Siro. In aggiunta si prevede di celebrare anche la Giornata del Ricordo, solennità civile 
nazionale celebrata il 10 febbraio e istituita con legge del 30 marzo 2004 n. 92 , inserita nel 
calendario delle manifestazioni istituzionali nel 2016 in considerazione della positiva risposta del 
pubblico. Si collaborerà con le Associazioni combattentistiche e d’arma, la Prefettura e le Forze 
dell’Ordine per realizzare al meglio le iniziative che proporranno finalizzate a celebrare il 100° 
anniversario della fine del primo conflitto mondiale e sempre nell’ambito di questo anniversario 
continueranno le iniziative in collaborazione con gli istituti scolastici. 
Per quanto riguarda le manifestazioni patrocinate dall’Ente il Servizio verifica le istanze prima di 
proporle all’attenzione della Giunta comunale per la successiva decisione.  
Il Servizio garantisce, inoltre, il controllo e coordinamento delle attività 
amministrativo/gestionale relativamente alla comunicazione istituzionale in capo alla struttura 
organizzativa dedicata (UOI). 
 
 
Comunicazione e Mediaweb. 
 
Nel triennio 2018-2020 si procederà alla completa riorganizzazione ed al restyling del sito 
Internet istituzionale del Comune di Pavia (www.comune.pv.it), in ossequio alle recenti novità 
normative ed al fine di uniformarsi alle piattaforme utilizzate dai siti istituzionali delle più grandi 
Amministrazioni, al fine di rendere più accessibile, fruibile e di facile consultazione il sito del 
Comune di Pavia. 
 Dopo la realizzazione, nel corso del triennio precedente, dei portali ViviPavia e Sistema 
Bibliotecario, gestiti in sinergia con il Settore Cultura, la riorganizzazione del sito del Comune di 
Pavia verterà su nuovi e diversi percorsi di navigazione, che comporteranno una radicale 
riscrittura e riorganizzazione dei contenuti da parte di tutte le strutture che necessitano di 
pubblicare sul sito, tramite personale dedicato (redattori settoriali) al quale verrà attivato account 
gestionale per l’inserimento in autonomia dei propri contenuti. La redazione centrale si occuperà, 
come sempre, del coordinamento, della formazione e dell’assistenza alle redazioni settoriali. Si 
prevede la messa on line del nuovo portale già dal mese di marzo.  
 
E’ stato effettuato il potenziamento dello strumento “Newsletter”, con diverse modalità di 
fruizione (newsletter ViviPavia settimanale per la comunicazione degli eventi, newsletter del 
Sistema Bibliotecario e newsletter istituzionale per le comunicazioni di servizio), nella 
prospettiva di un utilizzo più efficace, mirato e soddisfacente per l’utente iscritto al servizio e 
con l’obiettivo di aumentare progressivamente il numero degli iscritti. 
 
E’ allo studio un nuovo sistema di comunicazione che superi l’attuale servizio Sms, che ha 
evidenti limiti di comunicazione (non più di 140 caratteri) e un costo che ne ha limitato negli 
anni scorsi l’utilizzo, tramite le nuove applicazioni che consentono di utilizzare la messaggistica 
istantanea tramite smartphone (Telegram, WhatsApp, Signal, Messangers, ecc.), gratuiti, di 
facile utilizzo e senza limitazione nella lunghezza del testo. 
 
Per quanto riguarda le iniziative relative alla cd. Amministrazione Trasparente (D.Lgs 33 del 14 
marzo 2013 e successive modificazioni ed integrazioni) l’attuale porzione di sito dedicata, 
costruita come disposto dalla normativa, verrà a breve sostituita da interfaccia web collegata al 
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programma di gestione dei procedimenti amministrativi (Sicraweb). Per la parte di gestione 
relativa all’inserimento manuale dei contenuti, la stessa sarà curata dalla Redazione centrale, in 
sinergia con il Servizio Informatico e la Segreteria Generale. 
 
Nel campo della comunicazione interna, dopo aver terminato la riorganizzazione e il restyling 
del sito istituzionale, sarà riorganizzata l’ “Area Riservata” (Intranet), in modo da adeguarla sia a 
livello grafico che di contenuti al nuovo sito. 
 
Relativamente all’Ufficio Stampa, in sinergia con il Gabinetto del Sindaco, si potenzierà e 
migliorerà sia l’attività attraverso la realizzazione della Rassegna stampa giornaliera, ad 
esclusivo uso interno, con la pubblicazione dei principali articoli della stampa locale che la 
comunicazione “esterna” : la creazione e condivisione, sia sul sito che sui Social forum 
(Facebook e Twitter), che verso le mailing list dedicate dei comunicati stampa agli organi di 
informazione, e la gestione del calendario delle conferenze stampa con la realizzazione di 
videoservizi, condivisi sull’account Youtube del Comune di Pavia, sul portale dedicato 
(Mediaweb) e messi in evidenza sul sito istituzionale e sulle piattaforme social. 
 
Continuerà la produzione da parte della Redazione web, su input e richiesta dei vari settori e 
servizi, di videoservizi monotematici da inviare alle testate nazionali e regionali (“Trasmissioni 
per l’accesso”, prodotte da Corecom Lombardia e inserite nella programmazione Rai dei TGR 
regionali): con tale modalità si assicurerà il lancio di temi importanti e campagne di 
comunicazione mirate (raccolta differenziata, progetti scolastici, iniziative per il tempo libero, 
valorizzazione del patrimonio architettonico, iniziative culturali, mostre e rassegne, ecc…).   
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Trasparenza -  Ampliamento della trasparenza per meglio rispondere alle 
esigenze di informazione dei cittadini. 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE E 

TARGET  
SETTORI 
COINVOLTI 

1 ORGANIZZAZIONE, 
TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE 

Potenziamento URP  con sedi 
anche decentrate 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Settore Personale e 
servizi al cittadino  

 
OBIETTIVO STRATEGICO: Partecipazione - Incentivazione dell’attività di partecipazione dei 
cittadini per migliorare il rapporto con l’Ente. 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE E 

TARGET  
SETTORI 
COINVOLTI 

1 ORGANIZZAZIONE, 
TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE  

Istituzione assemblee di 
quartiere 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Settore Personale e 
servizi al cittadino  

 

Altri obiettivi: 

Partecipazione al bando per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di prevenzione e contrasto 
alle forme di dipendenza dal gioco d’azzardo lecito allo scopo di contrastare i fenomeni di 
ludopatia, di tutelare le fasce fragili della popolazione e di favorire il benessere della collettività 
nelle zone periferiche della città. 
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Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Facilitare il rapporto del Sindaco nei confronti dei singoli cittadini, delle istituzioni e di tutte le 
altre realtà che vengono a trovarsi in contatto con l’Ente 
Migliorare la funzionalità degli organi istituzionali centrali, di partecipazione, ponendo 
particolare attenzione al coordinamento dell’attività delle commissioni consiliari. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato ai Servizi. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 
 
Programma 01    Organi istituzionali  
 

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.896.339,13                                   -                                       1.896.339,13  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.886.228,13                                       1.886.228,13  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.882.039,13                                       1.882.039,13  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.882.039,13                                   -                                       1.882.039,13  

 Risorse complessive periodo 2018-2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     7.546.645,52                                   -                                       7.546.645,52  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.088.939,31                                   -                                       2.088.939,31  
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 
PROGRAMMA 02:  Segreter ia Generale  
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento  ed al supporto, 
tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e del 
coordinamento generale amministrativo dell’Ente. 
 

Responsabili: FONTANA Dott. Carmelo; DIANI Dott.ssa Daniela; LONGHETTI Dott. 
Gianfranco 

 

Servizio Segreteria Generale  

La normativa in materia di controlli e trasparenza impegnerà il servizio di segreteria Generale in 
modo particolare per l’adeguamento delle informazioni sul sito nella sezione Amministrazione 
Trasparenza. 

Il Servizio continuerà infatti a perseguire l’ottimizzazione dell’iter procedimentale e dell’attività 
istruttoria e gestionale degli atti di tutto l’Ente continuando nel progetto “Via carta”, attraverso 
l’uso di uno specifico software. Sarà realizzato, in tal modo, l’obiettivo di razionalizzare l’azione 
amministrativa, consentendo altresì celerità e trasparenza nell’identificazione dell’iter 
amministrativo delle pratiche, nonché un contenimento dei costi. L’utilizzo di tale software sarà 
ampliato ed adattato fino ad interessare progressivamente tutte le pratiche. 

Il Servizio si occupa altresì della gestione del Protocollo dell’Ente nonché dell'Archivio 
Generale ad eccezione dell’Archivio Storico Negli ultimi anni è cresciuto in modo 
esponenziale il numero di atti registrati al protocollo generale in virtù dell'utilizzo della posta 
elettronica certificata per le comunicazioni tra enti (riguardanti principalmente i servizi 
demografici) e per le comunicazioni che coinvolgono lo sportello unico per le attività produttive. 

Il Servizio si trova a fronteggiare un incremento sensibile di richieste di accesso agli atti 
principalmente relativo a pratiche urbanistiche in quanto la normativa entrata in vigore 
presuppone la verifica da parte degli ufficiali roganti e dei professionisti incaricati per i lavori di 
ristrutturazione della situazione degli immobili. Queste richieste comportano un impegno 
importante del personale del servizio in quanto la ricerca principalmente deve essere effettuata su 
registri cartacei. 

Il Servizio assicura inoltre il servizio notifiche per gli atti di altri enti, nonché l’apertura del 
Palazzo Municipale tramite il servizio di portineria e collabora con tutti i settori dell’ente 
durante tutto l’anno. 

Il Servizio supporta il Segretario Generale nell’attività giuridico- amministrativa rivolta a tutti 
i settori in fase di stesura degli atti di Giunta e di Consiglio e collabora alle attività delle 
commissioni consiliari. 
 
Programmazione Operativa Piano delle Performance  
 
Nel corso del 2018, anche in ossequio alla nuove disposizioni dettate del nuovo decreto 
legislativo n. 74/2017, verranno fissati nuovi obiettivi di breve, medio e lungo periodo per 
l’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico; prevedendo di : 
• allineare la programmazione strategico-gestionale con quella economico-finanziaria;  
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• rafforzare le attività dell'organismo di valutazione; 
•attivare una maggiore attenzione dei cittadini-utenti alla qualità dei servizi resi dalle 
amministrazioni e al loro processo di valutazione;  
• riavviare un collegamento sistematico tra le risultanze della valutazione e l'accesso alla 
premialità, rafforzando il divieto di distribuzione a pioggia delle componenti del trattamento 
accessorio correlate; nonché di (nel medio/lungo periodo):  
• determinare una migliore allocazione delle risorse pubbliche in base anche alla 
programmazione contenuta nei piani della performance;  
• valorizzare le forme di controllo interno alle amministrazioni sulla base di principi di 
indipendenza e imparzialità;  
• creare alcune forme stabili di coinvolgimento dei cittadini-utenti nella governance delle 
amministrazioni, perseguendo finalità di interesse pubblico generale;  
• valorizzare il principio del merito nel pubblico impiego. 
 
In tale ottica verranno studiati ed introdotti nuovi indici ed indicatori caratterizzanti per ciascun 
processo e centro di costo di tipo quantitativo, temporale, di efficienza economica e di qualità. 

  

 
Ufficio Appalti e Contratti 
 
L’attività ordinaria e preponderante del Servizio consiste nel supportare i diversi Settori 
dell’Ente nell’attività contrattuale. 
L’Ufficio Contratti fornisce infatti prestazioni di assistenza e consulenza per gli altri Settori 
comunali in ordine alla stipula dei contratti del Comune di Pavia provvedendo anche agli 
adempimenti preliminari e successivi alla stipula così come previsti dalle disposizioni normative 
vigenti, e perciò tenuta del repertorio, registrazione,  applicazione e contabilizzazione delle spese 
e dei diritti di segreteria. 
L’Ufficio Contratti cura, altresì, la redazione e la sottoscrizione di scritture private 
conformemente alle esigenze di altri Uffici comunali quali i contratti di locazione, le concessioni 
in uso, i disciplinari di incarico e le convenzioni. 
Le nuove modifiche apportate dall’A.d.E. al programma di controllo degli invii telematici dei 
contratti di locazione ha portato ad un ulteriore verifica dei dati già presenti nel sistema 
INCASA, in uso concomitante con l’Ufficio Problemi Abitativi del Settore Servizi di 
Promozione Sociale, Sanità e Cimiteri, con i dati inseriti attraverso gli allineamenti effettuati 
dall’Agenzia stessa. 
L’attività contrattuale predetta si articola specificatamente nella predisposizione degli atti 
pubblici a rogito del Segretario Generale o scritture private autenticate dallo stesso, stipulati e 
registrati in modalità elettronica. 
Tutti i contratti d’appalto, anche quelli redatti in forma di scrittura privata non autenticata a cura 
di ogni settore, così come gli accordi tra le pubbliche amministrazioni, devono essere in forma 
digitale Particolare importanza acquisiscono le modalità di conservazione di tali documenti che 
dovranno essere osservate da tutti gli uffici comunali. 
Il nuovo Codice dei Contratti, entrato in vigore il 18 aprile 2016, modificato dal decreto 
correttivo del  D.lgs. n. 56 del 19/4/2017,  ha avuto un notevole impatto sull’attività 
precontrattuale e contrattuale. 
Sono infatti molte le novità introdotte dal “Codice dei contratti pubblici” la semplificazione della 
procedura di gara sotto soglia (art. 36) le agevolazioni per le micro, piccole e medie imprese, 
l’obbligo di verifica della congruità delle offerte sotto il profilo del costo della manodopera, una 
maggior puntualizzazione dei requisiti di ordine generale. 
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Il codice dovrebbe essere accompagnato da numerosi decreti attuativi (molti ancora non emanati 
e dalle Linee guida.  
Le Linee-Guida a supporto del Codice pubblicate sono 8, alcune sono ancora in fase di 
adeguamento alle disposizioni del correttivo. E’ stato approvato e pubblicato sulla G.U. 
298/2017 il bando tipo 1 per le forniture di beni e servizi sopra soglia. Relativamente  al bando 
tipo 2 ( servizi di pulizia soprasoglia) si è conclusa la fase di audizione nell’ottobre scorso  ed è 
attualmente in consultazione presso l’ANAC. 
Le modifiche normative in materia di appalti comportano la necessità di uno studio attento e 
continuo in quanto coinvolgono tutta la sfera contrattuale rendendo necessario procedere ad un 
frequentissimo aggiornamento sia degli schemi di contratto sia di tutta la modulistica di gara. 
Dovrà, pertanto, essere particolarmente curata la scelta della procedura concorsuale da parte dei 
responsabili del procedimento, con priorità di ricorso alle centrali di committenza nazionale e 
regionale. 
C’è molta attesa per le Linee-Guida concernenti la qualificazione delle stazioni appaltanti in 
quanto, solo a seguito di tale qualificazione, il Comune di Pavia potrà procedere autonomamente 
all’aggiudicazione delle gare d’appalto. Presupposti per la qualificazione sono: 1) la capacità di 
programmazione e progettazione, 2) la capacità di affidamento e 3) la capacità di verifica 
sull'esecuzione ed il controllo dell'intera procedura. Il tutto da misurarsi sulla base di diversi 
parametri tra i quali: a) la presenza di strutture organizzative stabili deputate al processo di 
acquisizione del bene o del servizio e b) una struttura organizzativa di dipendenti aventi 
specifiche competenze, formati e costantemente aggiornati, in considerazione della complessità e 
vastità della materia. Tali competenze non potranno essere confinate nel Servizio Contratti ma 
dovranno estendersi al personale di ogni settore in modo da affrontare con risorse umane 
adeguate tutte le procedure di scelta del contraente rispettando contemporaneamente anche le 
norme del Piano Anticorruzione in materia di rotazione del personale. 
Proseguirà la collaborazione con i Responsabili dei Procedimenti per le comunicazioni dovute 
sui contratti pubblici, per le pubblicazioni, per quanto di competenza del Settore, prescritte dalla 
normativa riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni quali bandi ed esiti di gara, e per le pubblicazioni previste dalla 
L. 190/2012  (art, 1 comma 32) per il contrasto alla corruzione. 
Gli adempimenti e le comunicazioni da effettuare all’A.N.A.C., alla Banca dati nazionale unica 
della documentazione antimafia, allo Sportello Unico Previdenziale, alle Casse Edili, 
all’Osservatorio dei contratti pubblici, al M.I.T.,  ecc. sono numerosissimi ed il Servizio 
Contratti continua a costituire un valido supporto agli uffici per i relativi adempimenti. 
Tutte le modifiche normative in materia contrattualistica vengono tempestivamente segnalate ai 
settori interessati. 
Il Servizio Contratti, altresì, supporta gli altri uffici comunali nell’acquisizione della 
documentazione a comprova dei requisiti di gara tramite l’applicativo AVCPASS e provvede 
alla trasmissione all’Anagrafe Tributaria dei contratti stipulati dai vari settori dell’Ente mediante 
scrittura privata non autenticata, ai sensi del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate in data 10/03/2005 in ottemperanza alla L. 413/91, nonché alla raccolta dei dati relativi 
alla tracciabilità dei pagamenti per i contratti di competenza. 
 
Ufficio Assicurazioni  
 
L’Ufficio Assicurazioni provvede alla gestione di tutte le polizze assicurative dell’Ente, sia 
ordinarie sia straordinarie/occasionali. 
Le polizze dell’Ente, il servizio di Brokeraggio ed il servizio di Gestione dei sinistri RCT in 
franchigia sono stati aggiudicati rispettivamente nel corso del 2016 e del 2017. 
Anche il servizio assicurativo RCA per i mezzi della flotta dell’Ente per il periodo 2017-2021 è 
stato approvato nel mese di dicembre 2017. 
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È altresì allo studio, in collaborazione con il Settore Personale e Servizi al Cittadino - Servizio 
Innovazione Tecnologica e Servizi Informativi, l’opportunità di attivare una nuova polizza 
relativa al c.d. “Ciber Risk”. 
 
Le polizze ordinarie attive sono le seguenti: 

1. Tutela Legale e Peritale 
2. Incendio 
3. Furto 
4. Kasko (per l’utilizzo del veicolo proprio per ragioni di servizio da parte di amministratori 

e dipendenti autorizzati) 
5. Infortuni 
6. RC Terzi/Operai 
7. RC Patrimoniale per colpa lieve dei dipendenti + Certificato ex Legge Merloni 
8. RC Auto 
 

La gestione delle polizze comprende: 
▪ la procedura inerente i rinnovi annuali e le regolazioni premio (con reperimento, presso i 
diversi settori, dei dati necessari alle Compagnie) ed i relativi pagamenti; 
▪ le comunicazioni obbligatorie alla compagnia, tramite il Broker, di tutte le situazioni che 
determinano variazioni nel rischio assicurato; 
▪ l’apertura dei sinistri (di norma presso la Compagnia competente ed il Broker mentre, per 
la polizza RCT, solo presso il gestore del servizio S.I.R. notiziando la Compagnia ed il Broker 
solo in caso di sinistri la cui quantificazione si attesti al di sopra della soglia di franchigia) con 
invio di tutta la documentazione prodotta dal danneggiato e delle successive integrazioni che 
si rendono necessarie nel prosieguo della pratica; 
▪ il reperimento presso i settori tecnici competenti delle Relazioni Tecniche indispensabili 
alle Compagnie al fine di accertare o il diritto al rimborso delle spese sostenute per i sinistri 
c.d. properties (polizze Furto e Incendio) o l’esistenza di responsabilità in capo all’Ente. 

 
L’Ufficio Assicurazioni gestisce direttamente, con l’ausilio di un Loss Adjuster, tutti i sinistri di 
responsabilità civile di importo inferiore alla franchigia (pari ad € 20.000,00) che rappresentano 
circa il 90% del numero complessivo di sinistri annui segnalati all’Ente. 
La gestione diretta riguarda l’intera filiera del sinistro: dall’istruzione/gestione della pratica, 
all’accertamento dei fatti e delle responsabilità, alla definizione dell’importo da liquidare fino 
alla liquidazione dell’importo al danneggiato mediante bonifico bancario. 
L’Ufficio è supportato dal Loss Adjuster per la verifica della responsabilità dell’Ente, la 
quantificazione iniziale del danno, le perizie tecniche e medico-legali, le proposte risarcitorie o il 
diniego motivato di risarcimento. 
Sin dal suo avvio nel 2011, pionieristico negli enti locali, tale modalità di gestione ha permesso 
di realizzare sensibili risparmi di spesa sulla polizza RCT/O e consentito un controllo più 
penetrante da parte dell’Ente sui sinistri in franchigia e sull’andamento del rischio. 
 
L’Ufficio, inoltre, relaziona periodicamente l’Amministrazione ed i settori interessati tramite 
report statistico-analitici su tutte le tipologie di sinistri in modo da intervenire, se del caso e ove 
possibile, rapidamente e con un’efficace politica di contenimento dei rischi. 
L’analisi dei fattori di rischio e la conseguente stima del rischio sono infatti uno degli obiettivi 
prioritari dell’Ufficio Assicurazioni che si prefissa di fornire all’Ente un valido supporto per lo 
sviluppo delle strategie di governo del territorio. 
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U.O.A. Pari Opportunità e Politiche Temporali  
 
L’Unità organizzativa ha negli anni improntato la propria attività individuando e sviluppando 
aree di intervento specifiche, seppur mantenendo una dimensione di azione trasversale, in 
riferimento ai contenuti e alla metodologia. 

La finalità generale che qualifica la missione dell’Unità – ossia la promozione delle pari 
opportunità di genere, dei diritti delle persone, delle pari opportunità per tutti e della 
conciliazione dei tempi di lavoro e di cura familiare e personale – si concretizza mediante la 
realizzazione di azioni positive e riscontrabili sul territorio, che prevedono interventi di 
informazione, sensibilizzazione, diffusione di buone prassi e strategie di implementazione 
dell’ottica di genere all’interno dell’organizzazione e sul territorio, nonché sperimentazione di 
servizi innovativi. 

L’attivazione e la collaborazione con enti e soggetti del territorio, in ottemperanza al principio di 
sussidiarietà sancito dall’art. 118 della Costituzione, hanno consentito negli anni lo sviluppo di 
partnership ormai consolidate, anche mediante la formalizzazione tramite Protocolli di Intesa e 
Accordi; le progettazioni in atto e in programma prevedono pertanto l’apporto e la 
valorizzazione delle risorse attive sul territorio e l’apertura a ulteriori collaborazioni nell’ottica di 
un ampliamento e di una contaminazione tra reti.  

 

Gli ambiti di intervento:  

Politiche temporali  
 
Lo sviluppo del percorso di attuazione del Piano dei Tempi e degli Orari della Città di Pavia 
prosegue mantenendo un focus sul tema dell’accessibilità dei servizi, in quanto emerso come 
prioritario per il miglioramento della qualità di vita dei cittadini nei termini di gestione e di 
conciliazione dei tempi di vita, di cura, di lavoro. Tale tema è declinato in varie forme – 
accessibilità fisica, accessibilità temporale, accessibilità mediante ricorso alle nuove tecnologie – 
, prevedendo non solo un’attenzione ai cittadini/utenti in termini generici, ma anche – come 
sviluppo delle azioni intraprese – l’individuazione di target determinati di popolazione al fine di 
intercettare e rispondere a esigenze e bisogni specifici. In questa direzione si pone  

� il coordinamento e l’implementazione degli interventi avviati in forma sperimentale con il 
contributo di Regione Lombardia ex l.r. 28/2004 art. 6, tra cui la Giornata del Cittadino, 
paviAPP (applicazione informativa sui servizi pubblici e di pubblica utilità) e ICARO (servizio 
avviato in collaborazione con la Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia per riunire 
presso il Punto Nascite tutte le procedure collegate alla nascita); 

� lo sviluppo del progetto #TempodiQuartieri, realizzato con il contributo di Regione 
Lombardia ex l.r. 28/2004 art. 6, che prevede  

• l’implementazione e completamento dei servizi comunali online e l’attivazione dello 
“Sportello Civico” polifunzionale; 

• interventi finalizzati a promuovere e supportare l’accesso ai servizi online per target 
particolarmente colpiti dal digital divide, con una sperimentazione svolta in sinergia con 
ASST; 

• attività di comunicazione e informazione volte da un lato a incrementare la ‘cultura’ del 
digitale, dall’altro a incentivare la fruizione dei servizi resi a livello decentrato. 

Nell’ambito del progetto è inoltre previsto un processo di aggiornamento del PTO in  coerenza 
con le linee programmatiche dell’amministrazione.  
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Politiche di conciliazione famiglia-lavoro  

Questa area di intervento risulta strettamente collegata alle azioni di politiche temporali, ma 
presenta autonome implicazioni e specificità; essa prevede un’attenzione particolare, seppur non 
esclusiva, ai bisogni espressi dalle donne, in quanto target ancora maggiormente gravato da 
compiti di cura familiare.  

Le azioni messe in campo si collocano nel quadro dell’Accordo per la Valorizzazione delle 
Politiche Territoriali di Conciliazione Famiglia-Lavoro e delle Reti di Imprese – sottoscritto in 
data 28 marzo 2014 da parte dei principali enti e soggetti territoriali della provincia di Pavia, su 
impulso di Regione Lombardia e con il coordinamento di ASL della provincia di Pavia – e della 
conseguente progettazione (Piano di lavoro territoriale), intesa a sviluppare e coordinare gli 
interventi afferenti alle politiche di conciliazione famiglia-lavoro, coinvolgendo tutti i soggetti 
interessati.  

Le progettazioni intraprese dall’Ufficio riguardano: 

• interventi esterni, volti a rispondere alle esigenze delle famiglie, tra cui  

- l’implementazione dei progetti PaViaLattea-Spazio bebè per cambio e allattamento e 
Rete dei Locali Amici dei Bambini, finalizzati a favorire un’organizzazione sostenibile 
degli spazi e dei tempi della città e valorizzare l’attrattività di Pavia ampliando e 
dando visibilità a tutti gli elementi che contribuiscono all’accoglienza e all’ospitalità; 

- la promozione del progetto Pedibus in collaborazione con il Settore Istruzione e nel 
quadro della Rete provinciale di conciliazione famiglia-lavoro.  

• interventi interni di realizzazione del Piano Triennale di Azioni Positive 2017-2019 
approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 148/2017, per favorire le condizioni 
di parità, pari opportunità e uguaglianza sostanziale tra uomini e donne e a valorizzare le 
caratteristiche di genere all’interno dell’organizzazione dell’ente, in collaborazione con il 
Comitato Unico di Garanzia del Comune di Pavia (CUG). 

 

Azioni di contrasto alle discriminazioni 

Lo Sportello Antidiscriminazioni prosegue il percorso intrapreso dalla sua attivazione (4 marzo 
2011), valorizzato dal lavoro di rete con le associazioni del territorio, firmatarie del Protocollo di 
Intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione ed al contrasto del 
fenomeno della discriminazione e, dal 4 dicembre 2016, di specifico Regolamento che ha 
formalizzato le procedure di funzionamento per il perseguimento dei fini stabiliti. 

Lo Sportello conferma la propria funzione prioritaria di sensibilizzazione verso una cultura della 
convivenza e della valorizzazione delle diversità, concretizzata mediante la promozione di 
attività rivolte ai cittadini, con una attenzione specifica ai giovani in quanto soggetti in 
formazione. Tra gli interventi in programma si collocano: 

• la prosecuzione del progetto Far Bene per Star Bene, rivolto agli studenti delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado, che nell’anno scolastico 2017/2018 si arricchisce con 
la sperimentazione di un progetto di alternanza scuola-lavoro rivolto a una classe di istituto 
superiore; 

• lo svolgimento di iniziative rivolte alla cittadinanza in occasione di ricorrenze annuali 
(Giornata della Memoria, Giornata del Migrante, Giornata contro la Violenza alle Donne, 
Giornata delle Persone con Disabilità), finalizzate sia a promuovere una riflessione su 
specifiche discriminazioni, sia ampliare la conoscenza del lavoro dello Sportello 
Antidiscriminazioni sul territorio e a sensibilizzare la cittadinanza sulle discriminazioni 
multiple.  

207



 

Sarà inoltre sviluppata la sperimentazione di sportelli fisici dedicati, per l’accoglienza e la 
registrazione delle segnalazioni di discriminazioni connesse a cause e ambiti diversificati, 
condotta nell’ambito del progetto PRE.Ce.DO. Piano Regionale prevenzione e contrasto delle 
discriminazioni, a valere sul fondo europeo FAMI, di cui il Comune di Pavia è partner, con 
Regione Lombardia in qualità di capofila. Viene in tal modo sviluppata la collaborazione con 
Regione Lombardia in seguito all’adesione alla Rete regionale di prevenzione e contrasto delle 
discriminazioni alla quale il Comune di Pavia partecipa con il ruolo di “punto informativo”.  

Le collaborazioni a livello regionale e nazionale consentono tra il resto il confronto e 
l’implementazione delle competenze connesse al ruolo di monitoraggio del fenomeno della 
discriminazione a livello locale. 

 

Azioni di contrasto alla violenza contro le donne 

Le attività realizzate in questo ambito si collocano nel quadro degli impegni assunti mediante la 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla 
prevenzione ed al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne, rinnovato il 
25 novembre 2015, che istituisce la Rete Interistituzionale Territoriale Antiviolenza di Pavia, 
attualmente composta da 34 Soggetti. Concretizzano inoltre le disposizioni del Piano 
quadriennale regionale per le politiche di Parità e di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere 2015/2018, approvato con decreto di Consiglio Regionale n. 814 del 10 novembre 2015, 
che assegna al Comune il ruolo di coordinamento della Rete.  

Le progettualità in programma volte a sostenere i servizi specialistici rivolti alle donne vittime di 
violenza e ai loro figli, nonché a sostenere l’impegno della Rete, realizzate con il contributo di 
Regione Lombardia, sono: 

• progetto “MAREA – Misure e Attività per una Rete Efficace Antiviolenza” (ai sensi della 
d.g.r. 6714/2017 e del decreto regionale 8601/2017); 

• progetto “D.I.A.N.A. (Donne Insieme Attive Nell’Aiuto)” ( ai sensi della d.g.r. 
5878/2016, del decreto regionale 2167/2017 e della d.g.r. 6767/2017); 

• interventi specifici finalizzati all’inserimento lavorativo e all’autonomia abitativa per le 
donne vittime di violenza ( ai sensi della d.g.r. 6947/2017 e del decreto regionale 
9674/2017). 

Sarà inoltre proseguito il progetto P.R.E.S.A. (PeRcorsi di Empowerment e di Sostegno 
Antiviolenza) realizzato con il contributo del Dipartimento per le Pari Opportunità-Presidenza 
del Consiglio dei Ministri). 

Tali progettazioni vedono il Comune di Pavia quale ente capofila e prevedono un ruolo centrale 
di coordinamento dell’Ufficio per la concretizzazione di un percorso di sviluppo e ampliamento 
di servizi mirati, in grado di rispondere in modo più qualificato ai bisogni emergenti tramite 
competenze e servizi integrati. Ciò anche attraverso l’implementazione delle capacità 
comunicative della rete, la condivisione di procedure e strumenti, la creazione di nuovi servizi e 
la valorizzazione di attività preventive.  

Nell’ambito delle priorità stabilite dal Sindaco e degli impegni assunti dall’Amministrazione 
Comunale, si colloca la prosecuzione del programma pluriennale COME COMUNICHI? 
Educare al rispetto tra uomini e donne, rivolto ai soggetti in formazione (minori, adolescenti, 
giovani) tramite il coinvolgimento delle scuole, incentrato sull’educazione alla comunicazione e 
al rispetto tra gli uomini e le donne in quanto aspetto imprescindibile di prevenzione e contrasto 
della violenza di genere. Il programma prosegue nell’annualità 2017/2018 con il progetto 
COMUNICHIAMO? realizzato con il contributo di Regione Lombardia nell’ambito 
dell’iniziativa “Progettare la Parità in Lombardia – 2017”  
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Azioni di diffusione della cultura di genere e di sostegno alla partecipazione femminile 

Gli interventi, realizzati in collaborazione con soggetti qualificati del territorio, sono finalizzati 
ad incentivare la presenza femminile nei settori politico-civili-istituzionali, a sostenere 
l’inclusione delle donne nel mondo del lavoro, a valorizzare i talenti ed il pensiero femminile.  

In tale contesto prosegue l’esperienza del concorso letterario “Caratteri di Donna”, ripensato e 
rinnovato dall’edizione 2015/2016 col titolo “Caratteri di Donna e di Uomo”, al fine di 
trasformarlo in un evento di portata più rilevante, valorizzando l’estensione dell’esperienza 
anche al genere maschile per costruire uno spazio letterario e  reale in cui il dialogo e la 
comunicazione diventino presupposto per instaurare  e mantenere relazioni positive ed inclusive.  

Si procederà inoltre a concretizzare gli impegni assunti con la sottoscrizione il 9 maggio 2017 
del Protocollo di Intesa per il Sostegno dell’Imprenditoria Femminile con la Camera di 
Commercio, tramite interventi volti a sostenere e promuovere misure di conciliazione tra 
impegni familiari e professionali rivolti alle donne titolari di imprese collocate nel territorio 
cittadino, attività di formazione per valorizzare l’imprenditoria femminile anche all’interno delle 
istituzioni scolastiche, campagne informative e di sensibilizzazione sul tema. 

 

Azioni di promozione dei diritti e dell’integrazione 

Il Tavolo Interreligioso, che coinvolge referenti qualificati dei culti presenti nel territorio 
cittadino, prosegue annualmente i lavori avviati nel 2015, finalizzati a favorire la conoscenza, la 
comprensione e l’azione comune in un’ottica di uguaglianza e integrazione. Il Tavolo sviluppa, 
attraverso incontri mensili, una tematica individuata annualmente o biennalmente; gli esiti del 
percorso sono resi pubblici attraverso una pubblicazione annuale e coinvolgono i minori 
mediante la realizzazione di un concorso rivolto alle scuole primarie finalizzato a promuovere 
una riflessione sul tema del dialogo interculturale.   

 

 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 
 
 

Programma 02    Segreteria Generale   

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.369.007,27                                   -                                       2.369.007,27  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.933.663,50                                       1.933.663,50  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.787.230,50                                       1.787.230,50  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.787.230,50                                   -                                       1.787.230,50  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     7.877.131,77                                   -                                       7.877.131,77  

 Anno 2018  Cassa  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.533.348,37                         21.921,78                                     2.555.270,15  
 
 
 
 
 
 
 

210



 

 
MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 
PROGRAMMA 03: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato  
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività per i 
servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale.  
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle 
società partecipate. 
 

 
Responsabile: DIANI Dott.ssa Daniela; FONTANA Dott. Carmelo 

 

Servizio Programmazione finanziaria e  coordinamento servizi bilancio 

L’attività del Servizio Programmazione finanziaria riguarderà l’impegnativa attività di gestione 
degli istituti contabili introdotti dal D. Lgs. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ed in 
particolare curerà la predisposizione dei principali documenti di programmazione e 
rendicontazione dell’Ente. 
I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in 
modo tale da consentire ai portatori di interesse di conoscere, relativamente alle missioni e ai 
programmi di bilancio, i risultati che l’Ente si propone di raggiungere e di valutare il grado di 
effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 
 
Un importante adempimento che impegnerà il Servizio riguarda l’attuazione delle prescrizioni 
indicate nel  Decreto emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze il 12 maggio 2016 che 
definisce le modalità di trasmissione alla BDAP (Banca dati Amministrazioni Pubbliche) dei 
bilanci e dei dati contabili delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano, degli 
enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali. La complessità di tale adempimento è dovuta 
alle tempistiche e alle numerose informazioni da trasmettere. Tale decreto infatti prevede la 
trasmissione del bilancio di previsione, del rendiconto della gestione e del bilancio consolidato 
entro 30 giorni all’approvazione, compresi i relativi allegati, il piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio, e i dati di previsione e di rendiconto secondo la struttura del piano dei 
conti integrato. 
 
In attuazione di quanto esplicitato nelle linee programmatiche di mandato del Sindaco in tema di 
trasparenza nei confronti dei cittadini e della loro partecipazione alla definizione della modalità 
di gestione delle risorse economico-finanziarie, si continuerà la sperimentazione, iniziata nel 
corso del 2016, del progetto di bilancio partecipativo denominato “PARTECIPA PAVIA”. 
Tale iniziativa, svolta in collaborazione con la Fondazione Romagnosi, prevede un percorso 
triennale, che iniziato nel corso del 2016, è proseguito nel 2017 e continuerà nel 2018. 
Per ognuno dei tre anni l’Amministrazione ha messo a disposizione una quota del Bilancio 
(100.000,00 euro di spese correnti e 200.000,00 di spese di investimento) per realizzare le idee 
proposte dai cittadini.  L’iter del progetto si sviluppa durante tutto l’anno; infatti, dopo una prima 
fase di avvio e formazione che prevede incontri nei quartieri cittadini (nel corso del 2017 sono 
stati organizzati sei incontri con la cittadinanza per la presentazione del progetto), inizia la fase 
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di voto, attraverso il quale si raccolgono le proposte sia attraverso schede cartacee che attraverso 
un apposito portale on line. 
Successivamente le schede saranno accorpate per “tema” e i cittadini proponenti saranno invitati 
alle serate di co-progettazione (nel 2017 sono stati organizzati tre workshop durante i quali i 
cittadini si sono confrontati con dirigenti e amministratori per una “selezione” e accorpamento 
dei progetti). La fase successiva, che coinvolge più approfonditamente il personale interno 
all’Ente, riguarda l’analisi di fattibilità delle proposte emerse dalla fase di co-progettazione e 
prevede la verifica tecnica, amministrativa e contabile delle proposte. 
I progetti che passeranno alla fase di fattibilità saranno poi messi in votazione attraverso un 
portale dedicato sul sito del comune. 
Il lavoro di coordinamento sia interno che esterno al comune ha comportato e continuerà a 
comportare un grande impegno per il personale del servizio e l’acquisizione di nuove 
competenze per ottemperare al meglio il mandato.  
 
In relazione alla programmazione degli acquisti di beni e servizi, l’art. 1 comma 55 della L. 
208/2015 aveva disposto l’approvazione del programma biennale ed aggiornamenti annuali per 
gli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato superiore ad 1 milione di euro, al fine di 
favorire la trasparenza, efficienza e funzionalità dell’azione amministrativa. Con il D. Lgs. 
19.04.2017 n. 56 art. 125 c. 1 lett. n) la predetta norma è stata abrogata in quanto riproposta 
dall’art. 21 del D. Lgs. 50/2016. 
L’art. 21 al comma 6 del suddetto decreto prevede che entro il mese di ottobre di ciascun anno, 
le pubbliche amministrazioni comunichino al tavolo dei soggetti aggregatori - di cui all’art. 9, 
comma 2, del d.l. 66/2014, convertito in legge 89/2014 - l’elenco delle acquisizioni di forniture e 
servizi di valore superiore a un milione di euro per l’inserimento nella programmazione biennale 
dei predetti soggetti. 

Per adempiere a tale prescrizione normativa, il servizio ha svolto un lavoro di studio della 
normativa e di coordinamento tra tutti i settori del Comune al fine di predisporre il programma 
biennale per il periodo 2018-2019 degli acquisti di beni e servizi di importo unitario superiore a 
1.000.000,00 di euro.  
Tale programma è stato approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 211 del 26 ottobre 2017.  
La Legge di Bilancio 2017 aveva posticipato al bilancio di previsione 2018 l’entrata in vigore 
dell’obbligo di approvazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi di importo 
unitario stimato pari o superiore a € 40.000,00, di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016. Per la 
prima volta pertanto occorre predisporre tale programma, con riferimento al biennio 2018-2019. 
Entrambi i programmi elaborati nel rispetto dei documenti programmatori ed in coerenza con il 
bilancio, saranno allegati al documento unico di programmazione 2018-2021. 
 
Tra i documenti che gli enti devono predisporre in ottemperanza alle disposizioni di cui al D. 
Lgs. 118/2011, particolare importanza riveste il Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Tale documento è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 
locali costituendo, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. E’ in tale 
documento, adottato per la prima volta nel 2015, che vengono sviluppate e concretizzate le linee 
programmatiche di mandato e individuati, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli 
indirizzi strategici dell’ente. 
Tale documento contiene inoltre il piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali e il 
programma triennale dei lavori pubblici. 
Il Servizio sarà impegnato nell’importante attività di programmazione finanziaria e di 
coordinamento e collaborazione con tutti i settori dell’Ente al fine di predisporre tale documento, 
composto da una sezione strategica, di durata pari a quella del mandato amministrativo e da una 
sezione operativa, di durata pari a quella del bilancio di previsione. 
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Il DUP deve coordinarsi in modo coerente e significativo con il Piano esecutivo di gestione. 
Il PEG faciliterà la valutazione della fattibilità tecnica degli obiettivi definiti a livello politico 
orientando e guidando la gestione, grazie alla definizione degli indirizzi da parte dell’organo 
esecutivo e responsabilizza sull’utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei risultati. Inoltre 
costituisce un presupposto del controllo di gestione e un elemento portante dei sistemi di 
valutazione.  
Il servizio Programmazione svolge altresì il controllo della corretta attuazione delle disposizioni 
riguardanti la contabilità economica, attraverso la verifica delle scritture di contabilità 
economico patrimoniale in corso d’anno ed a fine esercizio.  
Il sistema contabile degli enti locali deve infatti garantire la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali sotto i profili finanziario ed economico-patrimoniale. 
In tale sistema la contabilità economica affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il 
sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei 
risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle 
transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica al fine, tra l’altro, di consentire la 
verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del 
processo di provvista e di impiego delle risorse, di predisporre la base informativa necessaria per 
la determinazione analitica dei costi e per consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire 
ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche.  
I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto 
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 
 
La predisposizione di un corretto conto economico patrimoniale è condizione necessaria per 
procedere al consolidamento dei conti con gli organismi partecipati ed alla redazione del bilancio 
consolidato. 
Il bilancio consolidato è un documento contabile a carattere consuntivo che rappresenta il 
risultato economico, patrimoniale e finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”. 
A partire dall’esercizio 2014 il Comune di Pavia approva il bilancio consolidato con il gruppo 
Asm Pavia Spa. 
Il bilancio consolidato è uno strumento che deve rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta 
dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società 
controllate e partecipate. In particolare, il bilancio consolidato deve consentire di sopperire alle 
carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie funzioni anche 
attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una 
rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e 
controllo.  
Anche questa nuova impostazione legislativa è in linea con il programma di mandato del sindaco 
Depaoli, finalizzato a dare ai cittadini una rappresentazione il più possibile reale ed oggettiva 
dell’intero gruppo pubblico. 
 
Si proseguirà inoltre nel processo di elaborazione di reports periodici sui dati finanziari, che 
saranno pubblicati sul sito internet comunale, al fine di favorire la pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.  
 
Nell’ottica di incrementare la trasparenza sull’utilizzo delle risorse finanziarie ed assicurare ai 
cittadini la conoscenza dei contenuti più significativi del bilancio di previsione e del rendiconto, 
tali documenti saranno elaborati e pubblicati anche in una forma sintetica e semplificata. 
 
Anche nel 2018 il Servizio sarà impegnato nella predisposizione del questionario unificato del 
progetto Fabbisogni Standard relativo ai dati finanziari del 2016. Tale appuntamento, divenuto 
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ormai prassi annuale, occuperà il Servizio Programmazione sia relativamente all’attività di 
recupero dei dati dai vari servizi che di inserimento nell’apposito programma. 
 
 
Ragioneria e gestione bilancio 

L’attività del servizio ragioneria e gestione bilancio nell’anno 2018 sarà dedicata, come di 
consuetudine, alla gestione della contabilità finanziaria, della contabilità IVA e fiscale, ed alla 
corresponsione degli emolumenti al personale dipendente. Inoltre si svolgerà l’attività di verifica 
della regolarità contabile e della copertura finanziaria degli atti dell’ente. 
Si provvederà alla registrazione contabile delle entrate e delle spese, nelle diverse fasi dell’iter di 
contabilità (accertamento, impegno, riscossione e pagamento). Gli adempimenti correlati alla 
gestione finanziaria del bilancio sono quantitativamente assai numerosi ed altrettanto 
qualitativamente rilevanti dal punto di vista delle verifiche contabili e fiscali. 
 In particolare le disposizioni contenute nella Legge di stabilità 2015 afferenti lo split payment e 
il reverse charge hanno determinato una modifica nella contabilizzazione e nel pagamento 
dell’IVA delle fatture a debito. Durante l’anno 2016 e 2017  il servizio ragioneria e gestione 
bilancio è stato impegnato nella attuazione delle riforme fiscali in argomento allo scopo di 
adempiere correttamente ai nuovi obblighi legislativi, anche attraverso l’implementazione di 
nuove funzionalità del programma di contabilità al fine di migliorare il controllo dei nuovi 
adempimenti. Inoltre con il decreto del Mef del 27 giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale, serie Generale n.151 del 30/06/2017, è stato modificato ed integrato il precedente 
D.M.23/1/2015,  in materia di scissione dei pagamenti ai fini IVA. 
Tale decreto ha esteso l’ambito applicativo dello “split payment” alle prestazioni fatturate nei 
confronti di tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 c. 2 L. 196/2009, alle società 
partecipate da pubbliche amministrazioni e quotate, nonché alle prestazioni dei professionisti, 
soggette a ritenuta IRPEF e prima escluse. Le nuove disposizioni hanno trovato applicazione 
dalle operazioni fatturate dal 1° luglio 2017 ed il servizio si è impegnato a collaborare con i 
diversi settori dell’Ente a supporto della corretta applicazione delle novità normative. 
Pertanto per il 2018 si continuerà ad adempiere agli obblighi afferenti lo split payment e il 
reverse charge, con l’obiettivo di consolidare le procedure di controllo al fine di ottemperare 
puntualmente agli obblighi di legge. 
 
Con l’entrata in vigore del DL. 66/2014 si era provveduto alla riorganizzazione delle procedure 
di registrazione delle fatture passive, al fine di ottemperare agli adempimenti previsti della tenuta 
del registro unico delle fatture e della comunicazione mensile, mediante la piattaforma 
elettronica, dei dati relativi ai debiti dell’Amministrazione e dei relativi pagamenti. L’entrata in 
vigore della fatturazione elettronica il 31 marzo 2015 ha determinato la necessità di rivedere il 
percorso del flusso informatico allo scopo di consentire agli Uffici liquidatori, nel rispetto della 
normativa, di avere sufficiente tempo a disposizione per l’emissione dei provvedimenti di 
liquidazione delle fatture. Il servizio ragioneria e gestione bilancio si è fatto parte attiva, nei 
confronti degli Uffici Comunali, svolgendo una specifica attività di monitoraggio che ha favorito 
il pagamento dei debiti dell’Amministrazione Comunale entro i termini di legge.  
Si procederà pertanto anche nel 2018 al monitoraggio in argomento, in coordinamento con le 
novità previste dalla Legge di bilancio 2017, in modo da ottimizzare i processi e ridurre i tempi 
di pagamento, peraltro ad oggi del tutto soddisfacenti (ricordiamo che per l’anno 2017 il dato dei 
tempi medi di pagamento fatture rilevato è stato pari a -1,74 gg.). Si precisa che a partire da 
luglio 2017 i dati relativi ai tempi medi di pagamento sono altresì pubblicati sulla Piattaforma 
Certificazione Crediti sulla base delle informazioni trasmesse mensilmente dal Comune. Pertanto 
il Servizio Ragioneria provvede a confrontare periodicamente le risultanze estratte dalla 
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Piattaforma con i dati estratti dal programma di contabilità e procede ad effettuare eventuali 
rettifiche ove necessario. 
 
Il servizio ragioneria e gestione bilancio opera inoltre come interfaccia contabile rispetto alla 
gestione del piano triennale delle OO.PP. e di tutte le spese di investimento nonché del 
monitoraggio delle Opere Pubbliche di cui al D. Lgs. 229/2011 relativo all’invio delle specifiche  
informazioni periodiche di carattere tecnico/finanziarie sullo stato di attuazione delle opere 
stesse,  alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche.  
Lo stesso servizio inoltre supporta il Servizio Innovazione Tecnologica nelle operazioni 
necessarie per l’attuazione del piano di attivazione dei servizi di pagamento (PagoPa) nel rispetto 
delle “Linee guida per l’effettuazione dei pagamenti elettronici a favore delle P.A e dei gestori di 
pubblici servizi’ stabiliti dall’Agenzia per l’Italia Digitale”. Durante l’anno 2017 sono avvenuti i 
primi test in relazione agli incassi afferenti alcuni dei servizi compresi nel piano di attivazione 
suddetto. Durante l’anno 2018 il servizio ragioneria e gestione bilancio sarà impegnato a gestire 
contabilmente le entrate che affluiranno nel conto di tesoreria tramite PagoPa, con particolare 
attenzione alla riconciliazione degli incassi pervenuti con le rendicontazioni provenienti dal 
sistema PagoPa, e con l’obiettivo di ottimizzare i processi di corretta imputazione a bilancio di 
detti incassi. 
 
Di particolare rilevanza sarà, nel corso del 2018, la realizzazione del progetto Siope Plus previsto 
dall’ art. 1, comma 533, della legge 11 dicembre 2016 (legge di bilancio 2017). 
Il progetto prevede, a partire dall’aprile 2018 per i comuni con popolazione superiore ai 60.000 
abitanti, l’evoluzione della rilevazione SIOPE in SIOPE+, al fine di migliorare il monitoraggio 
dei tempi di pagamento dei debiti commerciali delle amministrazioni pubbliche attraverso 
l’integrazione delle informazioni rilevate da SIOPE con quelle delle fatture passive registrate 
dalla Piattaforma elettronica (PCC) e, in prospettiva, di seguire l’intero ciclo delle entrate e delle 
spese. 
 
Per fare ciò l’interro sistema della trasmissione degli ordinativi di incasso e pagamento (reversali 
e mandati), attualmente inviati al tesoriere secondo i protocollo standard dell’ordinativo 
informatico O.I.L., dovrà essere rivisto per consentire l’invio tramite il nuovo standard O.P.I. 
direttamente dall’ente all’infrastruttura SIOPE+, gestita da Banca d’Italia, e da questa al 
tesoriere. Il progetto avrà un forte impatto, sia preparatorio che di gestione successiva, perché 
comporterà innovazioni contabili, di raccolta e trasmissione informazioni e tecnologiche molto 
rilevanti, sia nelle modalità di trasmissione e colloquio con SIOPE+ che nei rapporti con la banca 
tesoriera. 

SIOPE+ si propone di acquisire informazioni preziose per la finanza pubblica e di migliorare 
l’efficienza del sistema dei pagamenti pubblici, in quanto la completa dematerializzazione degli 
incassi e dei pagamenti migliora la qualità dei servizi di tesoreria, favorisce l’eliminazione di 
eccessive personalizzazioni nel rapporto ente – tesoriere e renderà meno onerosa per le banche 
l’erogazione di tali servizi, e, ci si auspica,  più contendibile il relativo mercato. 

L’affidamento del Servizio di Tesoreria alla UBI Banca a far tempo dal 1° gennaio 2018 
consentirà una ottimale gestione delle novità di SIOPE + in quanto l’Istituto è abilitato ad agire 
quale partner tecnologico degli Enti Pubblici ai fini della operatività del progetto. 
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Servizio Economato Appalti Contratti e Assicurazioni 

A seguito della ridefinizione dell’assetto organizzativo dell’Ente a decorrere dal 1° ottobre 2017 
e approvato con deliberazione di giunta n. 169 / 2017 il Servizio Patrimonio, stante la stretta 
correlazione tre le attività manutentive con quelle di gestione in senso lato del patrimonio 
immobiliare dell’ente,  è ritornato di competenza  del Settore Lavori Pubblici e all’ Economato è 
stato accorpato il servizio Appalti e Contratti  nell’ottica di una più funzionale distribuzione delle 
funzioni  ed in previsione della costituzione di un unico ufficio gare, che potrà avvenire a seguito 
della completa definizione tramite Linee-Guida Anac per  la qualificazione delle stazioni 
appaltanti. Il Servizio dovrà certamente dotarsi di una struttura organizzativa con specifiche 
competenze, formazione e costante aggiornamento vista la complessità e vastità della materia. 

 

 
Ufficio Economato 
 
L’entrata  in vigore il 19/04/2016 del nuovo codice per gli appalti  D.Lgs 50/2016, in attuazione 
delle Direttive Comunitarie 23, 24 e 25 del 2014 che regolano l'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, gli appalti pubblici e le procedure d'appalto, modificato dal decreto correttivo 
D.Lgs 56 del 19 aprile 2017, ha comportato la necessità di aggiornare tutte le procedure 
dell’attività negoziale del Servizio e la contestuale formazione del personale addetto alla 
gestione degli atti di gara. 
 
Per il 2018 l’obiettivo del servizio sarà il perseguimento dell’efficacia e dell’efficienza delle 
diverse modalità di acquisto di beni e servizi, favorendo la progressiva informatizzazione delle 
procedure e lo snellimento delle pratiche amministrative. 
In particolare si proseguirà nel far  ricorso alle procedure attivate dalla Regione Lombardia sia in 
qualità di centrale di committenza, sia con riferimento alla disponibilità della piattaforma 
elettronica Sintel (ora ARCA: Agenzia Regionale Centrale Acquisti). La normativa in materia di 
acquisizione di beni e servizi, modificata dal decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135 e da successivi interventi normativi e da ultimo la legge di stabilità 
2016,  nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici 
di negoziazione (e-procurement), prevede: 
 
• che gli enti locali  possano avvalersi delle convenzioni Consip o di altre centrali di 
committenza  ovvero ne utilizzino i parametri di qualità prezzo come limiti massimi per la 
stipulazione dei contratti  (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, della 
legge n. 296/2006) specificando che la violazione di tale obbligo determinerebbe, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, del D.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del 
D.L. n. 98/2011 (L. n. 115/2011), la nullità del contratto costituendo illecito disciplinare nonché 
causa di responsabilità amministrativa; 
 
• l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni  di approvvigionarsi attraverso le convenzioni 
o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip  S.p.A.  e  dalle  centrali  di  committenza 
regionali di riferimento per l’acquisizione di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, 
combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, commi 7-9, D.L. n. 95/2012, 
convertito in legge n. 135/2012). La  legge di stabilità 2016 all'art. 1 comma 494 ha introdotto la 
possibilità per le pubbliche amministrazione di procedere ad affidamenti, nelle indicate categorie 
merceologiche, anche al di fuori delle predette modalità, a condizione che gli stessi conseguano 
ad approvvigionamenti da altre centrali di committenza o a procedure di evidenza pubblica, e 
prevedano corrispettivi inferiori almeno del 10 per cento per le categorie merceologiche telefonia 
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fissa e telefonia mobile e del 3 per cento per le categorie merceologiche carburanti extra-rete, 
carburanti rete, energia elettrica, gas e combustibili per il riscaldamento rispetto ai migliori 
corrispettivi indicati nelle convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip SpA e 
dalle centrali di committenza regionali. Tutti i contratti stipulati ai sensi del precedente periodo 
devono essere trasmessi all’Autorità nazionale anticorruzione. In tali casi i contratti dovranno 
comunque essere sottoposti a condizione risolutiva con possibilità per il contraente di 
adeguamento ai migliori corrispettivi nel caso di intervenuta disponibilità di convenzioni Consip 
e delle centrali di committenza regionali che prevedano condizioni di maggior vantaggio 
economico in percentuale superiore al 10 per cento rispetto ai contratti già stipulati.  
 
• l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 per gli 
acquisti di beni e servizi sotto soglia comunitaria nonché al sistema telematico messo a 
disposizione della centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure  
(art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come modificato dall’articolo 7, comma 2, D.L. n. 
52/2012, convertito in legge n. 94/2012 e L. n.228/2012).  Con legge 208 del 28/12/2015 art. 502 
comma c) è stato stabilito un tetto di spesa pari a mille euro al di sotto del quale tale ricorso non 
è più obbligatorio. 
 
Ricordiamo che le misure volte a garantire la razionalizzazione, l’efficacia, l’economicità e la 
trasparenza in materia di acquisto beni e servizi erano state assoggettate a vincoli più stringenti 
con l’emanazione  del D.L. 66 del 24/04/2014 con particolare attenzione al contenimento della 
spesa pubblica; molto più restrittive sono le limitazioni che riguardano la gestione, la 
manutenzione, l’acquisto e il  noleggio delle autovetture in dotazione all’ente. 
 
Gli acquisti e le diverse attività gestite saranno sempre svolte con particolare attenzione 
all’applicazione di criteri ecologici e di sostenibilità dello sviluppo economico. Nel 2018  il 
servizio economato sarà impegnato nello svolgimento delle gare afferenti acquisto di materiali, 
servizio affrancatura e spedizione della corrispondenza, manutenzioni diverse, prestazioni varie 
di servizi.  

Il DPCM  24 dicembre 2015 “Individuazione delle categorie merceologiche ai sensi dell’articolo 
9, comma 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89, unitamente all’elenco concernente gli oneri informativi” comprende il 
servizio di pulizia degli immobili  fra le categorie per cui è prevista l’obbligatorietà di adesione a 
Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore.   In scadenza dell’appalto del servizio di pulizia 
ed in assenza delle Convenzioni attese di Consip e di Città Metropolitana di Milano e nelle more 
dell’espletamento delle procedure finalizzate all’individuazione di un aggiudicatario del servizio 
in argomento il Servizio Economato ha provveduto ad avviare  specifica gara d’appalto per un 
periodo limitato di tempo 1 gennaio 2018 al 31 dicembre 2018  prevedendo comunque nel 
capitolato idonea clausola contrattuale disciplinante il recesso in caso di individuazione da parte 
di Consip o di altro soggetto aggregatore dell’operatore economico cui affidare il servizio in 
oggetto; 
 
Nel campo del risparmio energetico è confermata l’adesione alla convenzione Consip “Energia 
elettrica” che ha già consentito all’ente significativi risparmi.  
 
Per quanto riguarda l’inventario dei beni mobili questo servizio proseguirà nella verifica della 
consistenza dei beni completando il lavoro già iniziato negli anni precedenti che ha riguardato la 
ricognizione completa dei beni presenti presso le diversi sedi comunali.  
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Servizio Controlli e Partecipate  

Il Servizio Controlli e Partecipate – in stretto coordinamento con il Servizio di segreteria 
generale e affari istituzionali– supporta il Segretario generale nelle attività di predisposizione e 
monitoraggio del Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e nell’attuazione 
del sistema dei controlli; provvede al coordinamento dei rapporti con gli organismi partecipati 
secondo le modalità previste dal regolamento sul sistema dei controlli delle società partecipate e 
degli altri enti. 
 
 
Rapporti con gli organismi partecipati  
 
Il Servizio “Controlli e Partecipate” assicura il coordinamento dei rapporti con gli organismi 
partecipati e svolge i relativi controlli, secondo le modalità previste dal regolamento per i 
rapporti ed i controlli sulle società e gli organismi partecipati (approvato dal Consiglio comunale 
con deliberazione n.8 del 14 aprile 2015); in particolare supporta la struttura tecnica per il 
presidio del sistema dei controlli prevista dall’articolo 22 del regolamento, assegnata alla diretta 
responsabilità del Segretario generale e composta dal Dirigente del Settore economico-
finanziario e dal Dirigente del Settore Risorse umane, i quali vi concorrono in via principale in 
relazione alle rispettive funzioni loro assegnate tale la struttura è integrata all’occorrenza dal 
Dirigente responsabile per materia (in relazione agli specifici contratti di servizio stipulati con le 
società partecipate). 
La struttura, formalmente insediata a luglio 2015, procede in particolare alla verifica 
dell’attuazione, da parte degli organismi partecipati, degli indirizzi definiti dal Comune di Pavia, 
relazionando periodicamente sui controlli effettuati. 
 
Il servizio presidia l’attuazione della revisione straordinaria delle partecipazioni approvata dal 
Consiglio comunale il 28/09/2017, con delibera n. 42, e che ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs n. 
175/2016 costituisce aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione approvato con 
precedente delibera n. 35 del 19/10/2015 e successive modifiche.  
Il servizio in particolare dovrà: attuare le procedure relative alla dismissione delle partecipazioni 
dirette in Parco Tecnico Scientifico di Pavia società consortile a r.l.,  Navigli Lombardi s.c.a r.l. 
Milano Serravalle-Milano Tangenziali S.p.A. in base alle decisioni dell’organo esecutivo, tenuto 
conto della complessità della materia; monitorare il completamento della procedura di 
liquidazione di Asm Lavori s.r.l. in liquidazione e l’attuazione da parte di Asm Pavia spa (società 
tramite) della dismissione delle partecipazioni nelle società di secondo livello A2e servizi s.r.l., 
Technostone s.r.l., Broni Stradella spa, Broni-Stradella Pubblica s.r.l.. 
Il servizio è altresì impegnato nell’applicazione delle nuove disposizioni del testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica (D.lgs. n. 175 entrato in vigore il 23 settembre 2016 
e modificato dal D.lgs. n. 100/2017). 
Il servizio assicura infine l'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui il Comune di Pavia 
detiene partecipazioni, dirette e indirette, e la predisposizione del piano di razionalizzazione che, 
a partire dall’anno 2018, diventerà un adempimento periodico ai sensi dell’articolo 20 del D.Lgs. 
n. 175/2016. 
Il servizio assicura agli organi di governo il supporto tecnico-giuridico nella gestione dei rapporti 
societari e in particolare per la partecipazione ad assemblee ordinarie e straordinarie degli enti 
cura le procedure per le nomine, le designazioni e le revoche dei rappresentanti del Comune 
presso enti, aziende, istituzioni e società. 
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OBIETTIVO STRATEGICO: Bilancio Trasparente – Azioni volte a rendere più accessibile e 
conoscibile  ai cittadini l’utilizzo delle risorse pubbliche. 
 
N. POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 ORGANIZZAZIONE, 
TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE  

Presentazione alla cittadinanza 
e pubblicazione del Bilancio in 
forma sintetica e trasparente  

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi finanziari 
e contratti 

2 ORGANIZZAZIONE, 
TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE  

Bilancio partecipativo Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi finanziari 
e contratti; tutti i 
settori 

 
 
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Definizione delle strategie di pianificazione di ASM Pavia 
S.p.A. 

N POLITICA OBIETTIVO 
ANNUALE/PLURIENNALE 

DURATA INDICATORE 
E TARGET 

SETTORI 
COINVOLTI 

1 ORGANIZZAZIONE, 
TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE  

Vedi indirizzi generale di cui 
alla sezione strategica 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Affari 
Istituzionali, 
coordinamento, 
programmazione 
e controllo 

 
 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 

Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
   

 

Programma 03  
 Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato   

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.209.278,00                                   -                                       2.209.278,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.523.641,00                                   -                                       1.523.641,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.523.641,00                                   -                                       1.523.641,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.523.641,00                                   -                                       1.523.641,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     6.780.201,00                                   -                                       6.780.201,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.392.450,49                                   -                                       2.392.450,49  
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 
PROGRAMMA 04: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività dei 
servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività di 
contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente.  

 
Responsabile: DIANI Dott.ssa Daniela 

 

Tributi  

Il servizio ha lo scopo di assicurare la gestione ed il controllo delle entrate di natura tributaria, 
nell'ambito della normativa vigente e delle indicazioni dell'Amministrazione, nonché di fornire 
contributo alla pianificazione delle entrate tributarie del Comune, elaborando analisi e 
simulazioni. 
 
La legge di Bilancio 2018 prevede ancora il blocco del potere delle regioni e degli enti locali di 
deliberare aumenti dei tributi e delle addizionali ad essi attributi fatta eccezione per la tassa di 
soggiorno e la TARI. La legge di Bilancio 2018 proroga inoltre la sospensione dell’efficacia 
delle leggi regionali e delle deliberazioni comunali per la parte in cui aumentano i tributi e le 
addizionali attribuite ai medesimi enti, e conferma la maggiorazione della TASI già disposta per 
il 2016 e il 2017, con delibera del consiglio comunale. 
 
La legge di Bilancio modifica l’art. 1, comma 26, della legge di Stabilità 2016: 
“Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli 
equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa l'efficacia delle 
leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei 
tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai 
livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015. […] La sospensione di cui al primo 
periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) […], nè per gli enti locali che deliberano il 
predissesto, […], o il dissesto […]”. 
 
La disposizione annunciata riguarda l’estensione al 2018 del blocco dei tributi comunali, 
disposta per la prima volta per l’anno 2016. In particolare, la previsione riguarda le sole entrate 
tributarie, con espressa eccezione della Tari, (di cui all'art. 1, comma 639, legge n. 147/2013) che 
invece resta liberamente manovrabile. Non rientrano nell'ambito del divieto neanche le tariffe 
relative alla Tariffa puntuale, sostitutiva della TARI, di cui all’art. 1, commi 667 e 668, legge n. 
147/2013. Questa tariffa non ha natura tributaria. Nel comma 668, infatti, si parla di “tariffa 
avente natura corrispettiva”. 
Ne consegue pertanto che può essere aumentato, ad esempio, il Cosap, di cui all'art. 63, D.Lgs. n. 
446/1997, nei comuni in cui sostituisce la Tosap, mentre il canone di autorizzazione 
all’installazione dei mezzi pubblicitari, sostitutivo dell’imposta sulla pubblicità, avendo natura 
tributaria, è soggetto al vincolo.  
Altra modifica della legge di Bilancio 2018 all’art. 1, comma 28, della legge n. 208/2015 
inserendo il seguente periodo: 
“Per l'anno 2018, i comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono 
continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa 
maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 2017”. Si ricorda che il secondo periodo del 
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comma 28 prevede che “per l'anno 2017, i comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo 
precedente possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la 
stessa maggiorazione confermata per l'anno 2016”. C'è quindi la conferma della maggiorazione 
anche per il 2018. Tale aspetto normativo impone un effetto “a catena”, che esige un breve inciso 
relativo alla disciplina delle determinazioni delle aliquote Tasi. A partire dall’anno 2015, la 
maggiorazione costituisce condizione per procedere legittimamente alla conferma della stessa 
negli anni 2016, 2017 e 2018. Con riferimento all’anno 2015, va chiarito che a seguito delle 
deliberazioni l’efficacia si perfezionava solo se trasmesse al Mef mediante inserimento nel 
portale del federalismo fiscale nei giusti tempi previsti dal dispositivo normativo (Termine 
correttamente rispettato dal comune di Pavia 
 
Anche per l’anno 2018 il Servizio Tributi sarà chiamato a svolgere tutte le attività correlate 
all’applicazione della IUC per il 2018: elaborazione di scenari e proposte per la predisposizione 
di tariffe, aliquote e regolamenti, informazioni al pubblico attraverso la diffusione di materiale 
informativo e l’aggiornamento del sito web. 
Nel corso dell’anno sarà fornito il consueto servizio di assistenza ai contribuenti, con la 
predisposizione gratuita dei conteggi IMU e la stampa dei modelli F24 personalizzati per il 
versamento. Continuerà inoltre ad essere fornito ai contribuenti un sistema gratuito di calcolo on 
line per la determinazione delle imposte, personalizzato con aliquote e agevolazioni deliberate 
dall’Ente. 
Il Servizio continuerà a riscuotere direttamente, oltre all’IMU e alla TASI, anche la tassa rifiuti, 
per la quale continua il notevole impegno dell’informatizzazione delle dichiarazioni e 
dell’emissione degli avvisi di pagamento. Attualmente, la riscossione diretta avviene con il 
supporto del Tesoriere.  
 
La riscossione spontanea diretta dei tributi comunali è iniziata nel 2012 con il supporto del 
tesoriere, cui erano stati affidati alcuni servizi aggiuntivi inerenti la riscossione. Nel nuovo 
affidamento del servizio di tesoreria non sono compresi servizi aggiuntivi e per tale ragione 
occorrerà prevedere direttamente all’affidamento del servizio di stampa, imbustamento e 
postalizzazione di solleciti ed avvisi di accertamento annualità diverse. 
 
La riscossione coattiva è stata affidata a seguito di procedura di gara pubblica ad ABACO S.p.A. 
a partire dall’anno 2016 e fino al 2019. 
 
Con l’entrata in vigore del  D.L. 22 ottobre 2016 n. 193 concernente “Disposizioni urgenti in 
materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili”, convertito con modificazioni 
nella L. 1 dicembre 2016, n. 225, in vigore dal 3 dicembre 2016 è stata prevista la possibilità di 
regolamentare la definizione agevolata delle entrate, anche tributarie, degli enti territoriali, non 
riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale, permettendo così di sopperire 
all'iniziale carenza del provvedimento, che limitava la c.d. "rottamazione" solo ai ruoli affidati 
agli agenti della riscossione. 
Il Consiglio Comunale con provvedimento n. 2 del 30 gennaio 2017 ha approvato l’apposito 
regolamento. 
 
Il servizio per la gestione e la riscossione dell’imposta sulla pubblicità e pubbliche affissioni e 
della TOSAP è stato affidato a seguito di gara pubblica alla società ICA s.r.l.. La concessione 
avrà durata sino al 31/12/2018.  
 
Per quanto concerne la citata Tassa sui Rifiuti (TARI), con D.Min. 20 aprile 2017 sono stati 
approvati i criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di misurazione puntuale 
della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati 
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dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad attuare un 
effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati. Tali criteri risultano finalizzati ad 
attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati. (GU Serie Generale n.117 
del 22-5-2017). 
Il decreto dà un taglio giuridico notevole all’inquadramento della nuova tariffa che, se per 
espressa indicazione del legislatore, non è tributaria, presenta comunque degli aspetti autoritativi 
che permettono di inquadrarla tra le entrate patrimoniali di diritto pubblico. Un segnale forte in 
tal senso si legge all’articolo 2, comma 1, lettera c) recante la definizione di utenza intesa 
come unità immobiliari, locali o aree scoperte operative, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di 
produrre rifiuti urbani e/o assimilati e riferibili, a qualsiasi titolo, ad una persona fisica o 
giuridica ovvero ad un “utente”. La suscettibilità dei locali esprime l’idoneità del locale ad 
usufruire del servizio, indipendentemente dall’uso effettivo. La norma ricalca, nella sostanza, il 
presupposto della Tari ed evidenzia, nel successivo articolo 5, il vincolo di solidarietà tra 
occupanti della medesima utenza. La definizione di utenza si poggia sull’unità immobiliare 
prima che sul soggetto, a comprova che è sempre il patrimonio immobiliare protagonista del 
servizio sviluppato sul territorio. Ciò non significa concludere che la tariffa presenti natura 
tributaria bensì che il prelievo è connotato da elementi autoritativi, che pongono il comune in 
una posizione dominante rispetto all’utente del servizio, a discapito di una logica contrattuale 
che rimane, tuttavia, corrispettiva nella redistribuzione del carico tariffario tra gli utenti del 
servizio. E’ la situazione tipica dell’entrata patrimoniale di diritto pubblico. L’obiettivo va 
conseguito misurando, in forma diretta o indiretta (sistema volumetrico), almeno il secco residuo 
anche se l’eccezione scritta nell’articolo dedicato alle utenze aggregate, permette di ricorrere ai 
coefficienti del DPR 158/99 scritti per la parte variabile delle utenze domestiche, per le porzioni 
del territorio in cui, per ragioni tecniche o di dispersione territoriale o di sostenibilità economica, 
non sia possibile implementare sistemi di misurazione puntuale. Il decreto si occupa solamente 
di quota variabile. La parte fissa, essenziale per garantire il finanziamento del servizio, non può 
che essere basata sui criteri del 158/99, richiamati, pur in via facoltativa, dal sopra citato comma 
668 e del tutto coerenti con la matrice pubblica (e non esclusivamente privata) dell’entrata ben 
lontana, in tal senso, dal servizio idrico. Resta come perno del sistema il Piano Economico e 
Finanziario con le voci di costo descritte, come ha valorizzato la recente giurisprudenza 
amministrativa (Tar legge 352/2017; Tar Latina 1/2017).  

E’ a tal fine in corso un confronto al fine di definire l’impatto dell’applicazione della nuova 
modalità di commisurazione della tariffa e di misurazione dei rifiuti sulla cittadinanza e sul 
bilancio. Per il 2018 si proseguirà alla determinazione della tariffa con le stesse modalità del 
2017. 

Nel corso dell’anno proseguiranno le attività di recupero delle risorse eluse o evase  in relazione 
ai tributi IMU e Tassa rifiuti. Inoltre proseguirà anche la collaborazione con l’Agenzia delle 
Entrate, in quanto l’amministrazione comunale ha inserito nel proprio programma quale 
elemento fondante la lotta all’evasione tributaria. 
 
 
 
 
 
 
 

223



 

OBIETTIVO STRATEGICO: Legalità - Interventi a sostegno della legalità ed in particolare 
lotta all’evasione fiscale. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 COESIONE, 
SICUREZZA E 
LEGALITA’ 

Lotta all’evasione - combattere 
l’evasione fiscale dei tributi 
locali attraverso mirate azioni 
di accertamento e verifica. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi finanziari 
e contratti 

 
 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 
 

Programma 04   Gestione delle entrate tributarie e   
 servizi fiscali   

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  
                        901.861,95                                   -                                          901.861,95  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        927.699,95                                   -                                          927.699,95  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        917.699,95                                   -                                          917.699,95  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        917.699,95                                   -                                          917.699,95  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     3.664.961,80                                   -                                       3.664.961,80  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.584.995,08                                   -                                       1.584.995,08  
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 
PROGRAMMA 05: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento del servizio di 
gestione del patrimonio dell’ente. 
 
Responsabile: MERICCO Arch. Mauro 

 

Servizio Patrimonio 

La principale missione del servizio, che consiste nella necessità di censire e soprattutto 
valorizzare il patrimonio immobiliare degli enti locali, ha trovato un’espressa codificazione 
legislativa  nell’art. 58 del D.L. 112/2008 convertito dalla legge 133/2008 che prescrive, oltre al 
puntuale censimento dei beni, la redazione di un piano delle alienazioni e delle valorizzazioni del 
patrimonio immobiliare. 
 
Il Servizio Patrimonio, che precedentemente aveva competenze prevalentemente tecniche, ha 
ampliato le proprie competenze acquisendo anche la gestione dei contratti di concessione e 
locazione degli immobili di proprietà dell’Ente non rientranti nel patrimonio ERP, 
precedentemente gestiti dall’Ufficio case. 
Il percorso iniziato nel 2016 di “screening” delle concessioni e locazioni, nonché dell’analisi del 
patrimonio immobiliare vuoto che può essere valorizzato / alienato ed alle eventuali criticità 
esistenti, proseguirà anche per gli anni 2017 e 2018 al fine della regolarizzazione tecnica degli 
immobili oggetto di locazione e concessione. 
Il processo è finalizzato alla totale rischedulazione del patrimonio immobiliare mediante il 
fascicolo del fabbricato. 
 
Il Regolamento per la gestione dei beni patrimoniali dell’Ente, entrato a regime, necessita ora di 
una revisione alla luce di alcuni elementi di criticità in relazione alle concessioni / locazioni 
iniziate prima della sua approvazione nonché rispetto alla modulazione delle riduzioni / 
agevolazioni in relazione al sostegno alle attività delle Associazioni e delle altre forme 
organizzative senza scopo di lucro e che perseguono scopi di rilevante utilità sociale, 
contemperando le esigenze di rendimento delle concessioni immobiliari e le necessità di 
manutenzione straordinaria ai fini della conservazione del patrimonio. 
 
Al fine di integrare le risorse comunali è stata avviata la partecipazioni a bandi pubblici o delle 
fondazioni nonché la pubblicazione sul portale “Art bonus” in particolare per gli edifici di valore 
storico; le azioni di “crowdfunding” proseguiranno nel corrente anno, al termine del quale 
risulterà opportuno valutarne gli esiti e introdurre eventuali azioni correttive, nonché negli 
esercizi 2019 e 2020. 
 
Il perdurare della situazione di stagnazione del mercato e degli investimenti immobiliari ha 
rallentato anche i processi di valorizzazione e alienazione che comunque proseguiranno sia in 
relazione all’obbiettivo del potenziale incremento dell’offerta di servizi che abbiano una 
localizzazione negli immobili di proprietà comunale, sia con alienazione di quella parte del 
patrimonio non funzionale all’erogazione di tali servizi. 
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La gestione dei beni patrimoniali, come avvenuto nel passato, proseguirà anche con 
l’acquisizione a patrimonio degli immobili provenienti da Schede normative nell’ambito di piani 
urbanistici; in tale ambito risulta necessario, anche per alcune situazioni pregresse e datate, la 
revisione delle risultanze catastali che trovino rispondenza con lo stato dei luoghi. 
 
Concluso nel 2016 il primo iter di acquisizione dei beni immobili tramite Federalismo 
Demaniale, nel 2017 è stata sottoscritta la concessione del complesso di Santa Maria alle Cacce 
(rif. direttiva di Giunta n. 397 del 14/09/2017) rispetto al quale è stata anche avviata la redazione 
della documentazione per l’acquisizione al patrimonio comunale assieme anche a parte dei 
giardini del Castello ancora nella proprietà dell’Agenzia del Demanio. Nel corso dell’esercizio 
2018 è programmato l’avvio formale della procedura di acquisizione dei beni di cui trattasi 
tramite accordo di valorizzazione ai sensi del D.Lgs 28.05.2010 n. 85 che potrà trovare 
attuazione compiuta nel 2019 e 2020, sia in relazione ai tempi amministrativi necessari che 
vedono coinvolta anche la Soprintendenza rispetto alle azioni di valorizzazione, sia in relazione 
all’attività più propriamente esecutiva. 
 
L’attività ordinaria della gestione proseguirà, come per gli anni precedenti, con la gestione delle 
problematiche patrimoniali legate ai contratti in essere, con la stima degli immobili da alienare 
attraverso bandi pubblici e con la gestione patrimoniale ordinaria degli immobili di proprietà. 
Inoltre laddove siano stati stipulati contratti di locazione la gestione proseguirà, secondo quanto 
previsto dalla vigente normativa in materia, con l’esecuzione di tutti gli adempimenti legati al 
rinnovo dei contratti (o eventualmente, alla sua risoluzione, ad atti di subentro, etc). 
 
Infine si provvederà a dar seguito al Piano delle alienazioni e Valorizzazioni attraverso la 
redazione di bandi pubblici per la vendita del patrimonio disponibile dell’Ente non considerato 
strategico o funzionale alle esigenze dell’Ente. 
Il Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni immobiliari per l’anno 2018 è stato redatto a 
seguito di una analisi del patrimonio immobiliare non strategico dell’Ente che può essere oggetto 
di alienazione e sulla base delle indicazioni dell’Amministrazione per quanto concerne gli 
immobili che saranno oggetto di valorizzazione ad es. mediante le Concessioni di 
Valorizzazione. 
Anche la composizione del Piano delle Valorizzazioni ed Alienazioni 2018-2020 è stata dettata 
dall’esigenza del Comune di Pavia di individuare, in una fase economica complessa, 
caratterizzata da una riduzione delle entrate a favore dei Comuni, nuove risorse provenienti dalla 
dismissione del patrimonio immobiliare che il Comune di Pavia ritiene non più adatto o 
necessario alle proprie esigenze. 
Nel corso dell’esercizio 2018 verrà avviata anche una rivalutazione delle azioni rispetto agli 
immobili che permettono di ottenere un reddito costante nel tempo attraverso le locazioni a 
canone di mercato in ragione di un razionale bilanciamento del rapporto costi – benefici in 
ragione anche dei costi manutentivi straordinari e della gestione degli stessi. 
 
Si dà atto che negli ultimi anni il mercato immobiliare sia a livello locale che nazionale ha visto 
un’importante contrazione dei prezzi degli immobili e che pertanto è stato necessario adattare la 
stima degli immobili al corrente andamento dei valori immobiliari.  
Inoltre si ricorda che l’art. 3 bis D.L. n. 351/2001 convertito dalla L. n. 410/2001 ha introdotto, 
tra le procedure di valorizzazione degli immobili dello Stato la Concessione di valorizzazione 
(estesa agli Enti territoriali con l’art. 58, comma 6, del D.L. n. 112/2008) ed in relazione a questa 
fattispecie normativa, come sopra descritto su indicazione dell’Amministrazione, sono stati 
indicati come suscettibili di valorizzazione per l’anno 2018: l’immobile sito in via Scala 18, un 
immobile sito in località Fossarmato ed un immobile in via Morazzone. 
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Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 
 

Programma 05  
 Gestione dei beni demaniali e 
patri moniali  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        376.188,00                       978.980,00                                     1.355.168,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        377.851,00                       822.960,00                                     1.200.811,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        369.851,00                       711.940,00                                     1.081.791,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        369.851,00                                   -                                          369.851,00  

 
 

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.493.741,00                    2.513.880,00                                     4.007.621,00  

 Anno 2018 Cassa  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        464.194,52                       514.784,87                                        978.979,39  

 

 

229



 

MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 06: Ufficio Tecnico 
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività dei 
servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, 
condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. 
 
Responsabile: MERICCO Arch. Mauro, MEZZAPELLE Ing. Pier Benedetto 
 
 
Manutenzione degli immobili pubblici e programma triennale delle opere pubbliche 

 
Il programma si concretizza nelle due azioni istituzionali principali del Settore Lavori Pubblici: 
1) organizzare ed assicurare la manutenzione ordinaria del patrimonio 2) programmare ed 
eseguire le opere rappresentate nel programma di mandato dell’Amministrazione mediante 
l’attuazione del Piano Opere Pubbliche. 
 
Le due azioni apparentemente indirizzate a finalità differenti sono fortemente sinergiche tanto 
che solo attraverso una approfondita conoscenza del patrimonio ed una sua efficace 
manutenzione risulta possibile realizzare le opere straordinarie e dare corpo agli interventi di 
sviluppo previsti nel programma di mandato. 
 
Per quanto attiene il Piano delle opere pubbliche, non si può che constatare, anche con il corrente 
aggiornamento del DUP, che la tradizionale fonte di approvvigionamento finanziario (oneri di 
urbanizzazione) è ancora fortemente condizionata dalla stagnazione dell’attività edilizia; per 
superare il deficit di risorse sono state messe in campo azioni volte al reperimento di risorse 
esterne e straordinari” con la partecipazione a Bandi e acquisizione di fondi statali (“Piano 
periferie”, “Patto per la Lombardia” per la nuova fermata linea ferroviaria S13 Pavia nord), la 
partecipazione a Bandi regionali in attesa di esito (infrastrutture verdi a rilevanza ecologica con 
la proposta di area boscata in prossimità del “tiro a segno”, adeguamento strutturale unità 
abitative destinate ad accoglienza e protezione donne vittime violenza con il recupero di nuovi 
alloggi) e Bandi della Fondazione Cariplo in attesa di esito ("Beni culturali a rischio" con 
l’intervento del Castello di Mirabello). 
 
In relazione alle opere previste nella programmazione triennale “ordinaria” (intesa come 
finanziata con entrate proprie), elencate nell’allegato Piano Triennale delle Opere pubbliche: 
 

prosegue l’azione di adeguamento delle strutture scolastiche alla normativa in materia di 
sicurezza: operazione non semplicissima ove si tenga presente che molte strutture 
scolastiche sono collocate in edifici storici ad elevata valenza artistica. In tali casi, insieme 
alla necessità di conseguire un adeguato livello di efficienza e sicurezza si impone una 
tutela dell’edificio come bene storico in sé; 
 
in materia di impianti sportivi si prevede di attuare interventi di manutenzione straordinaria 
volti al miglioramento delle strutture stesse, in parte con l’attivazione di interventi da 
parternariato pubblico / privato, come nel caso della procedura in corso relativa alla piscina 
comunale. 
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oltre ad interventi di manutenzione straordinaria diffusa nei cimiteri cittadini è previsto uno 
specifico intervento presso il Cimitero Maggiore di consolidamento strutturale 
dell'intradosso del solaio del piano interrato dell'emiciclo della Chiesa; 
 
sono inoltre previsti due interventi nel complesso di Palazzo Saglio: lavori di 
ristrutturazione Palazzina e lavori di risanamento conservativo con formazione archivi nel 
piano interrato del Palazzo; 
 
saranno attuati anche interventi sostitutivi da parte del Settore Lavori Pubblici a seguito di 
escussione di fidejussioni relative ad opere pubbliche non attuate nell’ambito di interventi 
soggetti a pianificazione attuativa o comunque convenzionata. 

 
L’attività esecutiva nel corso del 2018 interesserà i progetti approvati al termine del precedente 
esercizio, tra i quali: 
 

SCUOLE 

 
Interventi di adeguamento ai fini della messa in sicurezza e del conseguimento 
dell'agibilità negli edifici scolastici: scuole medie [POP023] 
 
Interventi di adeguamento ai fini della messa in sicurezza e del conseguimento 
dell'agibilità negli edifici scolastici: scuole elementari [POP031] 
 
Ristrutturazione scuola primaria Carducci: rifacimento copertura [POP053] 
Manutenzione scuola Leonardo da Vinci 
 
ERP e SERVIZI SOCIALI 

 
Manutenzione straordinaria ERP: parti comuni ed alloggi [POP073] 
 
Recupero alloggi ERP inutilizzabili, mediante risanamento conservativo [POP107] 
 
Manutenzione straordinaria alloggi ERP [POP165] 
 
Manutenzione straordinaria dormitorio San Carlo 
 
SPORT 

 
Palaravizza - Intervento di rifacimento manto di copertura zona ingresso e ripristino 
strutturale scale di sicurezza [POP162] 
 
Riqualificazione strutture accessorie alla pista di atletica del centro sportivo di via Treves 
[POP167] 
 
Stadio: interventi impianti termico e antincendio, impianti idrico ed elettrico 
 
Copertura edificio via Luigi Porta (Ginnastica Pavese) 
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EDIFICI STORICI 

 
Palazzo Mezzabarba, restauro e messa in sicurezza coperture / comignoli e servizio nel 
cortile di rappresentanza 
 
Manutenzione straordinaria immobili: rifacimento scarichi bagni ex chiesa S.M. 
Gualtieri. 
Chiesetta SS Quirico e Giulitta (chiesetta del Mezzabarba): opere urgenti di messa 
in sicurezza e di manutenzione straordinaria 
 
IMMOBILI DIVERSI 

 
Manutenzione straordinaria immobili: rifacimento tetto judo club, tetto Teatro Volta, 
rifacimento bagno Nido Collodi. Tali opere di manutenzione straordinaria saranno 
eseguite in tempi certi e comunque entro la fine del corrente esercizio. 

 
Il concetto sul quale si fonda la manutenzione ordinaria è quello di prevenire il deteriorarsi 
parziale delle strutture sottoposte all’usura, in modo da differirne la loro sostituzione sino al 
limite della loro “vita utile”. Questo presuppone una costante cura nell’intervenire al primo 
manifestarsi del degrado: presupposti fondamentali sono la conoscenza delle strutture, la loro 
sorveglianza e la tempestività dell’intervento. Mentre le prime condizioni sotto tutte funzione 
dell’organizzazione delle strutture tecniche di sorveglianza, l’ultima dipende in massima parte da 
un’adeguata disponibilità economica. 
Al di sotto di una dotazione adeguata, tale prestazione non è possibile e non rimane che attuare la 
manutenzione sotto forma di recupero dei guasti e delle rotture allorquando queste si sono già 
manifestate. Questa è precisamente l’attività che viene svolta, salvo il fatto che l’attività di 
recupero delle rotture possa essere esercitata per l’intero arco dell’anno. 
L’assenza di manutenzione preventiva, nel medio - lungo periodo, trasforma l’accumulo di 
interventi inevasi di manutenzione ordinaria in fabbisogni di manutenzione straordinaria, 
stravolgendo il significato di quest’ultima e sottraendole tutto il potenziale di miglioramento 
strutturale. 
Le considerazioni sopra dette portano alla constatazione che il livello di efficacia dell’attività di 
manutenzione ordinaria è condizionato dalla dotazione economica, così come quest’ultima è 
fortemente condizionata dalle condizioni imposte dai vincoli di bilancio. Nell’ambito della 
costruzione del fascicolo del fabbricato (sezione patrimonio) è da integrare con l’analisi 
parametrica dei costi di manutenzione per predeterminare e reperire “budget” adeguati ad un 
corretto processo manutentivo preventivo. L’adeguamento delle risorse disponibili è inoltre reso 
necessario dall’acquisizione, nell’ambito dei servizi manutentivi, di nuovi immobili: i tre edifici 
ERP del Crosione (già presi in carico dal 2017) e l’edificio recuperato del convento di Santa 
Chiara (1° lotto) per il quale è in corso di completamento il collaudo e, nel corso del 2018, dovrà 
essere inserito tra gli immobili del servizio manutenzione. 
 
Al fine di migliorare la gestione delle attività di manutenzione è entrato a regime nel 2017 uno 
specifico software denominato “Hermes”. 
 
Allo stato attuale si prospettano interventi di manutenzione ordinaria fabbricati, così articolati:  

Lavori di manutenzione ordinaria dei fabbricati comunali - opere edili e 
assimilabili - anno 2018 [POP136] 

€ 607.000,00 

Lavori di manutenzione ordinaria per i fabbricati di competenza comunale - Anno  
2018 - Opere da elettricista. [POP095] 

€ 163.000,00 
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Lavori di manutenzione ordinaria per i fabbricati di competenza comunale - Anno 
2018 - Opere da idraulico [POP096] 

€ 113.000,00 

 
Quanto alla gestione calore degli uffici pubblici, terminata la procedura di pubblica evidenza per 
la gestione del servizio ed il contenzioso amministrativo, è stata avviata la messa a regime di 
quanto previsto nel capitolato sia dal punto di vista della gestione e delle manutenzioni ordinarie 
sia per gli investimenti che potranno ridurre la necessità di interventi d’urgenza a seguito di 
guasti di impianti in diversi casi obsoleti. 
 
 
 
Servizio Edilizia Privata- Sportello Unico per l’Edilizia 

 
Nel corso dell’anno 2017 si è proseguito con l’attuazione dei programmi di governo 
conseguentemente all’istituzione dello Sportello Telematico mediante il quale sono state avviate 
nuove modalità per la trasmissione delle pratiche edilizie e paesaggistiche contestualmente ad un 
progetto di informatizzazione dei processi di gestione delle procedure; tutto ciò avviene 
mediante il ricorso ad un nuovo approccio gestionale che consente la presentazione delle pratiche 
edilizie in via informatica e persegue gli obiettivi di rispondere alle esigenze dei cittadini, degli 
operatori del settore, dei professionisti e  dell’Ente.  
Questo approccio produce un processo di dematerializzazione delle pratiche edilizie e persegue 
inoltre l’obiettivo di snellire e rendere più trasparenti le procedure, il tutto in perfetta sintonia 
con il Codice Digitale della Pubblica Amministrazione, promuovendo una generale operazione 
di ammodernamento e innovazione dei servizi offerti ai cittadini e ai professionisti del settore. 
Si è inoltre provveduto a dare attuazione al decreto “Scia 2” (D.lgs. 222/2016), che avvia uno dei 
capisaldi della riforma della Pubblica Amministrazione (Legge 124/2015). L’obiettivo del 
decreto “Scia 2” è la semplificazione del panorama normativo riguardante i procedimenti da 
seguire per la realizzazione degli interventi edilizi.  
La nuova norma interviene in modo significativo sul Testo Unico dell’Edilizia (Dpr 380/2001) 
eliminando la Denuncia di inizio attività (Dia), ora sostituita completamente dalla Segnalazione 
certificata di inizio attività (Scia), e la Comunicazione di inizio lavori (Cil).  
Si procede costantemente al controllo della gestione delle pratiche edilizie e paesaggistiche 
mediante la completa informatizzazione delle procedure connesse alle attività degli uffici, 
provvedendo all’ aggiornamento dei procedimenti, delle modalità di “colloquio telematico” con i 
soggetti che si avvalgono dello sportello telematico per la presentazione delle pratiche/istanze.  
La modulistica risulta sempre in costante aggiornamento - in relazione della continua evoluzione 
normativa - ed è costantemente uniformata e adeguata agli standard ed alle necessità proprie 
degli interventi sul territorio del comune di Pavia.   
Anche per l’anno 2018 gli elementi oggetto di costante monitoraggio saranno rappresentati da: 

− controllo e analisi statistica dei dati inseriti al fine di superare criticità e di individuare 
altri punti di interesse per le procedure; 

− status effettivo delle pratiche; 
− quadri riassuntivi della situazione delle procedure in corso;  
− consultazione autorizzata da parte del soggetto titolare della pratica e la comunicazione   

fra soggetti e Amministrazione anche tramite Pec. 
Lo sportello telematico si è costituito come strumento cardine per il miglioramento 
dell’efficienza dei servizi ai cittadini e ai professionisti perché agevola la semplificazione 
amministrativa e al contempo persegue la riduzione della spesa pubblica, la tracciabilità delle 
attività e il monitoraggio dei tempi.  
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Interventi edilizi  
 
In conseguenza delle modifiche normative sopraccitate, è ragionevole ipotizzare un incremento 
delle istanze di permesso di costruire, procedimento che implica un impiego di risorse maggiore 
rispetto ai controlli sulle pratiche di SCIA e CILA. 
In seguito alla recente approvazione della variante al PGT, che ha perseguito l’obiettivo del 
contenimento del consumo di suolo e promosso la tutela e valorizzazione del centro storico il 
Servizio Edilizia Privata, il Settore Pianificazione e Gestione del Territorio sarà impegnato nella 
valutazione dei progetti sulla base della normativa che ha introdotto elementi di novità.  
 
 
Esercizio delle funzioni paesaggistiche ai sensi del d. lgs n. 42/2004 e dell'art. 80 l.r. 
n.12/2005 
 
Dal 2015, in seguito al costante susseguirsi e sovrapporsi di modifiche normative in materia 
paesaggistica, si è costituita una Unità Operativa Interna dedicata alla gestione dei provvedimenti 
paesaggistici la quale si è dedicata ad un costante confronto sia con la Commissione Paesaggio 
che con la Soprintendenza ed il Parco del Ticino (che rilasciano pareri vincolanti nell’ambito del 
procedimento di rilascio del provvedimento paesaggistico).  
Nel mese di aprile 2017 è entrato in vigore il DPR 31/2017, la nuova disciplina regolamentare 
individua un nuovo meccanismo complesso che prevede l’esonero dell’obbligo di autorizzazione 
di determinati tipi d’intervento di minimo impatto sul paesaggio ed assoggetta a procedimento 
ulteriormente semplificato alcuni altri interventi di lieve entità. Lo studio e l’attuazione dei nuovi 
procedimenti presuppone un approfondimento ed un confronto tutt’ora in atto con gli Enti 
sovraordinati e con l’utenza al fine di regolamentare e standardizzare i procedimenti innovati. 
L’attività relativa alla gestione del paesaggio è principalmente improntata sulla gestione tecnica 
procedurale delle pratiche paesaggistiche e compatibilità paesaggistica, alle attività di assistenza 
e supporto alla Commissione Paesaggio  
Le strategie paesaggistiche devono essere orientate soprattutto alla salvaguardia dei paesaggi 
eccellenti e finalizzate principalmente ad una tutela degli stessi, in considerazione del fatto che il 
territorio è in continua modificazione e le trasformazioni del paesaggio non possono essere 
evitate ma devono essere consapevolmente orientate e coerentemente gestite. 
Già nel 2016, con deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 28/01/2016, l’Amministrazione ha 
ritenuto necessario definire gli obiettivi generali per la realizzazione degli interventi di 
costruzione/ricostruzione della città in modo che gli stessi fossero valutati tenendo conto del loro 
rapporto con i diversi contesti al fine di stimolare l’elaborazione di progetti di qualità e di 
perseguire un miglioramento dell’immagine della città e del paesaggio urbano e culturale.  
 
 
Vigilanza Edilizia  
 
La UOI “Accertamento attività edilizia e procedimenti sanzionatori”, prosegue nello svolgimento 
di  un’attività dedicata alla prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio, agli accertamenti 
connessi all’esecuzione di opere edilizie nei cantieri, anche con riferimento ai procedimenti di 
rilascio delle agibilità degli edifici, alla verifica d’idoneità degli alloggi per le domande di 
ricongiungimento dei nuclei famigliari dei cittadini extra-comunitari alla gestione del piano del 
colore, ai sopralluoghi e attestazioni di verifica dello stato dei luoghi, alla vigilanza sul decoro 
urbano, nonché a tutti gli accertamenti e atti presupposti alla presentazione  e gestione dei titoli 
edilizi “in sanatoria”.  
Sulla scorta della positiva esperienza di collaborazione con la Polizia Locale, proseguirà anche 
per l’anno 2018 l’attività di controllo territoriale che costituisce uno strumento indispensabile per 
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l’individuazione di illeciti edilizi e l’applicazione delle sanzioni amministrative in modo 
coerente, organico e tempestivo che persegue anche fini di prevenzione, scoraggiando 
comportamenti arbitrari.  
In collaborazione con gli altri Enti di sorveglianza e controllo territoriale (Vigili del Fuoco, Asl, 
Arpa, Forze di Polizia Locale) si attua una rete di interventi reciprocamente coinvolti e 
coordinati a sostegno dell’utenza e finalizzata sia all’accertamento sia alla prevenzione di attività 
illecite.  
Inoltre, per la vastità del territorio comunale sottoposta a vincoli di tutela ambientale e 
paesaggistica, l’attività di controllo edilizio rappresenta uno degli strumenti maggiormente 
efficaci tesi alla prevenzione delle manomissioni ambientali, alla conservazione delle bellezze 
naturali e alla protezione degli ambiti vincolati.  
L’attività di controllo, con l’attestarsi di normative sempre più liberali finalizzate a rendere più 
snelle le procedure necessarie per avviare le attività edilizie si rende oggi ancora più necessaria.  
Fra queste nuove procedure ricordiamo la Segnalazione Certificata d’Inizio Attività (S.C.I.A.), 
che autorizza, contestualmente alla sua presentazione, l’inizio lavori per interventi di recupero 
edilizio (dalla manutenzione straordinaria su elementi strutturali, fino alla ristrutturazione 
edilizia “leggera”), e la comunicazione d’inizio lavori per attività edilizia libera (la cosiddetta 
C.I.L.A.) per gli interventi di manutenzione straordinaria meno invasivi.  
La vigilanza edilizia integra la sua attività con quella propria del Servizio Edilizia Privata. 
La finalità che ci si pone con quest’azione rispecchiano gli obblighi che la norma impone a capo 
dell’Ente per la prevenzione di attività edilizia abusiva.  
La repressione di episodi di abusivismo ha inoltre il fine di avvalorare le scelte urbanistiche 
compiute e permette di operare quelle di un prossimo futuro in un territorio meno compromesso 
dal punto di vista ambientale.  
L’abusivismo edilizio produce riflessi negativi anche di ordine sociale per la sua potenziale 
contiguità con più gravi forme di illegalità di reati; le finalità perseguite sono quindi di 
particolare rilievo anche per le Autorità preposte alla salvaguardia della convivenza civile.  
La protezione paesaggistica delle zone vincolate da azioni di abusivismo e compromissione 
edilizia rimane tra le finalità che l’amministrazione prefigge, in collaborazione e cooperazione 
con gli Enti di sorveglianza territoriale.  
 

Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 

Programma 06   Ufficio Tecnico  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.729.540,00                    1.434.349,00                                     4.163.889,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.584.789,00                    2.202.800,00                                     4.787.589,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.588.344,00                    2.055.000,00                                     4.643.344,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.588.344,00                                   -                                       2.588.344,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    10.491.017,00                    5.692.149,00                                   16.183.166,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.423.998,13                    1.057.892,92                                     4.481.891,05  
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 07:  Elezioni e consultazioni popolari, anagrafe e stato civile  
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività per 
la anagrafe ed i registri di stato civile. 
 
Responsabile: LONGHETTI Dott. Gianfranco 

 
Servizi demografici  

Stato civile: è il servizio attraverso il quale il Comune gestisce, per conto dello Stato, il sistema 
di registrazione degli atti attinenti i momenti qualificanti della vita di ogni cittadino: nascita, 
matrimonio, unioni civili, morte, cittadinanza., separazioni, divorzi, ecc.  
Resta molto alto il carico di lavoro relativo all’istruttoria e alla trattazione delle pratiche di 
riconoscimento della cittadinanza italiana “iure sanguinis” a cittadini di altri Stati (ormai quasi 
esclusivamente brasiliani) discendenti di cittadini italiani; considerato il trend in aumento del 
fenomeno, si prevede, anche per l’anno 2018, un notevole dispendio di ore di lavoro a fronte 
delle scarsissime risorse umane disponibili. 
Da rilevare che è ormai pienamente operativo il nuovo portale per il rilascio delle certificazioni 
on-line al quale ogni cittadino può accedere utilizzando la CRS. 
L’entrata in vigore della Legge n. 162/2014 ha comportato un rilevante incremento degli atti di 
stato civile (nello specifico, accordi di separazione e divorzio di fronte all’Ufficiale di Stato 
Civile) con conseguente aumento del carico di lavoro a fronte di una continua costante riduzione 
delle risorse umane disponibili (pensionamenti, decessi e trasferimenti ad altri Uffici). Tale 
tendenza risulta in costante crescita facendo prevedere anche per il 2018 un flusso di richieste 
almeno equivalente a quello dell’anno in corso, se non superiore. 
Il dato statistico relativo al 2017 fa riferimento ad un totale complessivo di 4.856 atti di stato 
civile. 
Con l’entrata in vigore della legge 76/2016 recante “Regolamentazione delle unioni civili tra 
persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze”, entrata a pieno regime con la 
emanazione dei decreti attuativi (avvenuta il 19/1/2017), si assisterà ad un ulteriore incremento 
degli atti di stato civile (costituzione di unioni civili celebrate sia davanti all’Ufficiale di Stato 
Civile che provenienti da altri Comuni e/o dall’estero) e delle registrazioni delle c.d “coppie di 
fatto”. I riflessi della costituzione e della regolamentazione di queste due nuove formazioni 
sociali ricadranno sia sull’Ufficio di Stato Civile (unioni civili) che sul quello Anagrafe 
(convivenze di fatto). 
 
Anagrafe: il Servizio ha come compito principale la raccolta, l’aggiornamento, per conto dello 
Stato, delle posizioni relative alle singole persone, famiglie e convivenze che hanno fissato nel 
Comune la loro residenza. La risultante di tale complesso di operazioni è la definizione di tutti i 
dati contenuti nelle due anagrafi comunali: APR (anagrafe della popolazione residente) e AIRE 
(anagrafe degli italiani residenti all'estero). Di grande impatto sarà l’entrata in vigore, 
sicuramente entro il 2018, dell’A.N.P.R. (Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente) in 
base alla quale ogni singola anagrafe comunale dovrà riversare i propri data-base in un archivio 
centralizzato che costituirà la banca dati anagrafica nazionale e consentirà la certificazione 
anagrafica su base nazionale e non più comunale. Tale attività comporterà il completo 
trasferimento degli archivi dall’anagrafe comunale ad una nazionale centralizzata previa bonifica 
dei dati e allineamento delle posizioni anomale contenenti dati incongrui. Non è quantificabile a 
priori il carico di lavoro che conseguirà a tali adempimenti e soprattutto tempi e modalità per 
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bonificare tutte le posizioni anagrafiche definite “anomale” (quantificabili approssimativamente 
in 4-5 mila unità). 
Da queste due banche dati (APR e AIRE) derivano le altre funzioni dell’anagrafe quali: l’attività 
certificativa (ora rivolta soprattutto ad altri enti pubblici in funzione del controllo delle 
autocertificazioni), il rilascio delle carte d’identità (di prossima attuazione la normativa che 
regolamenterà la possibilità di esprimere il consenso alla donazione degli organi in sede di 
rilascio di tale documento), la gestione della leva (attività attribuibile anche ad altri uffici del 
settore), ecc.  
Anche in questo caso l’entrata in vigore della legge n. 76/2016 comporterà un carico di lavoro 
aggiuntivo dovuto alla registrazione delle convivenze (art. 1, comma 36) e dei contratti di 
convivenza che perverranno da notai e avvocati (art. 1, commi 50 e segg.). 
Altro aspetto rilevante riguarderà l’emissione della nuova C.I.E. (carta di identità elettronica), 
che dovrà entrare a regime entro la fine del 2018. Si prevede a tal proposito che gli uffici 
possano procedere al rilascio del nuovo documento entro la primavera del 2018, pur permanendo 
problemi tecnico-informatici che si spera di prossima imminente risoluzione. 
 
Elettorale: il servizio gestisce tutti i procedimenti relativi alla tenuta, modifica ed integrazione 
delle liste elettorali ed alla gestione delle consultazioni elettorali e referendarie; svolge 
periodicamente l’aggiornamento dei fascicoli elettorali, provvede al rilascio di certificazioni 
elettorali ed alla verifica degli elenchi dei sottoscrittori delle liste elettorali; provvede, infine, ad 
avviare e portare a termine le procedure relative alla nomina dei giudici popolari, presidenti di 
seggio e scrutatori. Da rilevare anche qui l’entrata in vigore della normativa che istituisce il 
“fascicolo elettorale elettronico” che consentirà, da un lato, la gestione digitale della 
documentazione, ma comporterà un adeguamento dei sistemi informatici ed un ingente lavoro di 
caricamento dati. Le risorse umane destinate all’Ufficio Elettorale risultano inadeguate ad 
assicurare il normale funzionamento delle attività anche in relazione all’incremento che le stesse 
potranno subire in occasione di consultazioni elettorali (previste nel 2018 elezioni politiche e 
regionali). 
 
Ufficio della Commissione e delle Sottocommissioni Elettorali Circondariali: si tratta di un 
organo collegiale istituito in ogni capoluogo di circondario giudiziario. E’ presieduto dal Prefetto 
ed è composto da quattro membri effettivi e quattro supplenti, il lavoro della commissione è 
assistito da un segretario (dipendente comunale). Esamina le operazione compiute dai 
responsabili degli uffici elettorali comunali dei 62 Comuni del mandamento territoriale di 
competenza, controlla atti e documenti relativi alle revisioni delle liste elettorali aggiornando 
contemporaneamente le liste in suo possesso, procede alle operazioni di ammissione o 
ricusazione delle candidature delle liste presentate per le elezioni comunali. Nel corso del 2018 
sono previste elezioni amministrative in diversi comuni del circondario con conseguente impiego 
di risorse umane per le delicate operazioni di accettazione di liste e candidature. 
 
 
Servizi civici 
 

Per quanto attiene ai servizi civici, il quadro di riferimento per la programmazione del bilancio di 
previsione relativo al triennio 2018-2020 non può prescindere da quello normativo, 
particolarmente dinamico nel contesto attuale del Paese e significativamente incisivo per gli 
ambiti delle materie e dei servizi gestiti dal settore. 
L’evoluzione tecnologica da una parte, il contenimento delle spese dall’altra e la richiesta di 
servizi di qualità da parte della cittadinanza richiedono scelte precise e determinate che avranno 
riflessi su tutte le principali unità organizzative componenti la struttura. 
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In particolare, la tendenza alla semplificazione amministrativa e la maggiore qualificazione dei 
servizi al cittadino saranno i cardini della trasformazione della cultura degli Enti locali e i 
principi informatori del percorso di cambiamento delle attività erogate per conto dello Stato, non 
dimenticando di affrontare la crescente richiesta di dati da parte di enti pubblici che rappresenta 
l’effetto naturale dell’incrementarsi dell’autocertificazione. 
A livello statale sono stati più volte dati indirizzi in merito alla necessità di introdurre nuovi 
strumenti tecnologici quali la carta d’identità elettronica e la firma digitale, che renderanno più 
concreta la metodologia di lavoro sottesa dall’e-government, e nell’attuale fase le indicazioni 
tecnico amministrative (piano alfa e piano beta) utili ad affrontare con soluzioni efficaci la 
realizzazione di un documento effettivamente utilizzabile. Si è nell’attesa di una definizione 
ultima dei comportamenti che lo Stato intende assumere in merito al rilascio del documento, non 
trascurando l’aspetto economico relativo all’acquisizione delle nuove apparecchiature, tutt’altro 
che compatibile con i limiti imposti dal patto di stabilità. 
Dette innovazioni dovranno essere accompagnate dal potenziamento di modalità alternative di 
comunicazione tra Enti Locali ed Amministrazioni Statali, in un’ottica di integrazione delle 
informazioni e di celerità dei procedimenti. 
Pertanto, accanto ad attività di mero mantenimento dei servizi, il programma si caratterizza per 
la necessità di attuare iniziative di adeguamento organizzativo, metodologico e tecnologico 
coerente con lo scenario di riferimento. 
 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 

Programma 07  
 Elezioni e consultazioni popolari,  
anagrafe e stato civile   

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.180.697,04                                   -                                       1.180.697,04  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.026.676,04                                   -                                       1.026.676,04  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        951.676,04                                   -                                          951.676,04  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        951.676,04                                   -                                          951.676,04  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.110.725,16                                   -                                       4.110.725,16  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.305.723,75                                   -                                       1.305.723,75  
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 08: Statistica  e sistemi informativi 
 
 
Responsabile: LONGHETTI Dott. Gianfranco. 

 

Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività per 
la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e nazionale, per la 
diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno 
dell'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso 
dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e 
formazione statistica per gli uffici dell'ente. Si occupa, inoltre, della gestione, amministrazione e 
funzionamento dei sistemi informativi delle attività di supporto informatico, della manutenzione 
e dell'assistenza informatica generale, finalizzati alla gestione dei documenti informatici 
(workflow documentale firma digitale, posta elettronica certificata, conservazione a norma, ecc.) 
e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82). 
 
 
 
Statistica e toponomastica 
 
Il servizio svolge tutte le funzioni delegate dall’Istat ai Comuni capoluogo in merito agli 
accertamenti periodici relativi a variazioni dei prezzi e situazione demografica; realizza tutte le 
indagini istituzionali (speciali) commissionate dall’Istat in merito (tenore di vita, occupazione, 
comportamenti sociali ecc.); organizza e realizza i censimenti (popolazione, abitazioni, industria, 
artigianato e commercio) provvede inoltre alle modifiche ed alle integrazioni toponomastiche 
della città: attività che continuerà ad avere una particolare rilevanza considerata la progressiva 
attuazione delle schede del Piano Regolatore. 
A partire dal 2013, in qualità di comune capoluogo di provincia, sono stati previsti alcuni 
adempimenti preparatori al censimento continuo della popolazione relativo al periodo 
2014/2017. 
E’ ragionevole pensare che per l’anno 2018 l’Ufficio sarà chiamato a svolgere gli ordinari 
adempimenti statistico-censuari in aggiunta ad eventuali altre rilevazioni per le quali il Comune 
sarà individuato come “campione” da parte dell’ISTAT. 
 
 
 
Servizio Innovazione tecnologica e Servizi Informativi 
  
Il compito istituzionale del servizio, oltre a garantire il funzionamento di tutto l’apparato 
informativo, tecnologico e di rete, è quello di presidiare l'applicazione concreta dell'Agenda 
Digitale Italiana e del C.A.D (Codice per l’Amministrazione Digitale). 
L’attuazione dell’Agenda digitale italiana richiede il coordinamento di molteplici azioni in capo 
alla Pubblica amministrazione, per tale scopo l’Agenzia per l’Italia Digitale ha redatto il Piano 
triennale per l’informatica nella Pubblica amministrazione. 
Tale Piano fornisce indicazioni alle Pubbliche Amministrazioni su alcuni strumenti che 
permetteranno lo snellimento dei procedimenti burocratici, la maggiore trasparenza dei processi 
amministrativi, una maggiore efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici e, non ultimo, la 
razionalizzazione della spesa informatica. 
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Un punto particolarmente interessante è costituito dalle “Note di indirizzo” che riportano in 
modo sintetico le azioni che le Pubbliche amministrazioni dovranno mettere in atto, nonché 
principi, suggerimenti e accorgimenti che tutte le Pubbliche amministrazioni devono adottare per 
la realizzazione dei progetti digitali. 
L’impegno sarà quello di dare attuazione, localmente, a queste indicazioni di carattere nazionale, 
attraverso specifiche azioni dettagliate in seguito. 
A tutto ciò va ad aggiungersi l’attività ordinaria volta a garantire l’assistenza e la manutenzione 
delle singole postazioni di lavoro, dei server, del software di base, dell’hardware in genere e dei 
servizi di rete. 
Questa attività, è oggetto di uno specifico contratto di servizio con  ASM Pavia Spa. 
 
Nello specifico, le attività che, in quest’area tematica legata all’innovazione, qualificheranno 
l’intervento, andranno a toccare i seguenti punti definiti come prioritari da AgiD. 
 
DATA CENTER E CLOUD 
 
Le Pubbliche amministrazioni non possono costituire nuovi data center, e possono procedere agli 
adeguamenti dei data center esistenti solo esclusivamente per: 

• evitare problemi di interruzione di pubblico servizio; 
• anticipare processi di dismissione per acquisizione di servizi della gara SPC-Cloud; 
• consolidare i propri servizi su data center di altre PA al fine di ottenere economie di 

spesa. 

In tale ottica il Comune di Pavia provvederà a censire il proprio patrimonio ICT in esercizio al 
fine di proseguire nella realizzazione, in progetti di consolidamento e virtualizzazione dei propri 
data center e valutare la migrazione verso SPC Cloud. 
A tale scopo verrà definito uno specifico piano di razionalizzazione che, a richiesta, dovrà essere 
fornito ad Agid  
 
CONNETTIVITÀ 
 
Le Pubbliche amministrazioni devono adeguare la propria capacità di connessione per garantire 
il completo dispiegamento dei servizi/piattaforme strategici, adottando alternativamente: 

• soluzioni di connettività basate sulla adesione ai Contratti quadro SPC, salvo i casi in cui 
le esigenze di banda e le caratteristiche trasmissive richieste non trovino potenziale 
soddisfacimento in tali ambiti contrattuali; 

• i servizi resi disponibili nel territorio di proprio riferimento dalla Regione o altro ente 
pubblico locale che abbia già realizzato strutture di connessione territoriali conformi ai 
requisiti dettati da AgID e interconnesse con la rete SPC (principio della sussidiarietà). 

In tale ottica il Comune di Pavia ha già aderito al Contratto quadro SPC (Servizio Pubblico di 
Connettività) per quanto riguarda le linee di tipo ADSL e punta a sfruttare al meglio le strutture 
di connessione territoriali già realizzate che garantiscano costi di esercizio inferiori e prestazioni 
superiori a quelle garantite da SPC. 

 
DATI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  
 
Le PA sono tenute ad adeguare le basi di dati e i registri già operativi attenendosi alle regole 
indicate per le basi dati di interesse nazionale. Per i Comuni ci si riferisce a: 

• il Repertorio nazionale dei dati territoriali (RNDT) - Titolare: AgID; 
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• l’Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR) - Titolare: Ministero 
dell’Interno; 

• la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) - Titolare: ANAC; 
• l’Archivio nazionale dei numeri civici delle strade urbane (ANNCSU) - Titolare: ISTAT 

e Agenzia delle Entrate; 
• la Base dati catastale - Titolare: Agenzia delle Entrate; 
• l’Indice delle Pubbliche amministrazioni (IPA) - Titolare: AgID; 
• l'Anagrafe tributaria - Titolare: Agenzia delle Entrate; 
• il Catalogo dei dati delle Pubbliche amministrazioni - Titolare: AgID; 
• il Catalogo dei servizi a cittadini e imprese - Titolare: AgID; 

A queste banche dati si aggiunge il tema degli open data, definiti “dati di tipo aperto” nell’art. 68 
del CAD e  considerati elementi fondanti nel recepimento della Direttiva europea 
sull'informazione nel settore pubblico. 

In tale ottica il Comune di Pavia prosegue nel suo impegno votato alla razionalizzazione e alla 
diffusione delle banche dati in formato aperto aderendo ed interfacciando le proprie banche dati 
con quelle nazionali e regionali.  
 
 
PIATTAFORME ABILITANTI E PROGETTI STRATEGICI 
 
Le Pubbliche amministrazioni devono redigere e trasmettere ad AgID i piani di integrazione con 
le infrastrutture immateriali secondo i tempi e le modalità stabilite nei programmi delle singole 
piattaforme e dei progetti strategici: SPID, PagoPA, ANPR, Fattura elettronica, SIOPE+, ecc. 

In tale ottica il Comune di Pavia ha intrapreso e intraprenderà le seguenti azioni: 

• SPID: Prosegue il processo di migrazione al Sistema Pubblico d’Identità digitale (SPID) 
assicurando la copertura di tutti i servizi digitali esistenti, secondo le regole stabilite da 
AgID.  

• PagoPA: Il Comune di Pavia ha già autonomamente effettuato l’adesione al sistema 
PagoPA ma ha in programma di migrare sulla piattaforma messa a disposizione da 
Regione Lombardia che garantisce una riduzione dei costi di esercizio e l’integrazione 
con il backoffice. 

• Fatturazione elettronica: Funzionante senza particolari difficoltà da più di 2 anni 

• Carta d’Identità elettronica (CIE):  il sistema è attivo e la distribuzione della CIE ai 
propri cittadini con il supporto di IPZS gestore del sistema è una realtà da inizio 2018.  

• Sistema di avvisi e notifiche: Nel corso del triennio il Comune di Pavia valuterà 
l’utilizzo della infrastruttura nazionale per l’emissione di avvisi e notifiche di cortesia da 
inviare ai cittadini sui diversi canali digitali 

• SIOPE+: si sono avviati i confronti con i partner tecnologici abilitati per avere piena 
operatività a partire da gennaio 2018. 

• ANPR: Entro dicembre 2018 è previsto il completamento del subentro in ANPR. 
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SICUREZZA 
 
Le PA si devono adeguare alle “Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche 
amministrazioni” già pubblicate da AgID 

In tale ottica il Comune di Pavia ha in definizione un piano per l’adeguamento sia alle misure di 
sicurezza minime richieste che una definizione di standard qualitativi e di sicurezza “adeguati” ai 
rischi a cui è sottoposto il Comune stesso, al fine di tutelare adeguatamente i dati dei propri 
cittadini e di adempiere agli obblighi normativi nazionali e comunitari 
 
GESTIONE DEL CAMBIAMENTO 
 
Le amministrazioni devono nominare il Responsabile per la transizione alla modalità operativa 
digitale e a registrarne i dati sull’Indice delle PA con le modalità indicate da AgID. 
Le amministrazioni devono redigere il proprio Piano entro fine 2018, secondo le modalità 
indicate da AgID  
 

In tale ottica il Comune di Pavia intende puntare molto sul cambiamento e sull’innovazione che 
non comprende solo la transazione al digitale ma comporta un generale miglioramento della 
qualità della vita dei propri cittadini sfruttando al meglio le tecnologia per abbattere barriere ed 
avvicinare l’Amministrazione alla Città e la Città agli standard e agli obiettivi europei previsti 
per il 2020. 
Questo cambiamento passa attraverso un cambiamento organizzativo e di mentalità che deve 
essere governato dal punto di vista strategico dal “Responsabile per la transizione alla modalità 
operativa digitale” che verrà individuato all’interno dell’organizzazione con il preciso compito 
di rendere Pavia una città non solo digitale ma anche “smart” ed aperta nei confronti di tutti. 
Il primo passo operativo consisterà nella messa on-line di tutti i servizi del Comune in un sito 
che sarà completamente rivisitato nell’ottica dell’usabilità e della progettazione condivisa in base 
alle esigenze d’uso manifestate da tutti gli stakeholder. 

A queste attività di carattere progettuale, si va ad aggiungere la gestione dell’infrastruttura del 
sistema informativo comunale che è un sistema molto articolato composto da più di 550 
postazioni di lavoro direttamente gestite, 1000 utenti, altrettante mailbox e più di una decina di 
Terabyte di dati che comportano interventi mirati e specialistici per il loro mantenimento e per la 
loro sicurezza. Gli utenti di informatica individuale sono supportati quotidianamente nell’utilizzo 
degli strumenti software di base, delle stampanti, di altre periferiche, di internet e della posta 
elettronica (help desk).  
Da ultimo, per quanto riguarda i servizi di telecomunicazioni, continua la ricerca e l’attuazione 
della migliore soluzione di connettività sul mercato, per ottenere sia un risparmio economico che 
un incremento della qualità dei servizi erogati aderendo alle convenzioni Consip presenti e 
rivolgendosi al mercato solo in caso di cospicui risparmi 
In particolare, per quanto riguarda i servizi di telefonia e connettività mobile, si intende 
proseguire con la già avviata strategia di razionalizzazione che per il prossimo esercizio 
finanziario prevede: 

• Monitoraggio continuo dei consumi legati alla contrattualistica, con profilo prepagato, 
per le utenze a basso o medio consumo;  

• Monitoraggio delle utenze e la definizione di un regolamento che preveda la cessazione 
delle stesse e/o dei servizi ad esse annessi, nel caso di mancato utilizzo per un periodo di 
3 o più mesi. 
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In merito alla Telefonia Fissa e alla connettività IP, si intende, nel corso del prossimo Triennio, 
analizzare la possibilità di ultimare la migrazione dalla telefonia fissa classica a quella IP (inclusi 
i servizi VOIP, centralini telefonici virtuali), iniziando dalle realtà meno critiche per valutarne 
sia gli impatti che i costi. 
La razionalizzazione delle utenze, già in atto, prevede nel prossimo futuro la progressiva 
sostituzione delle linee in rame a più prestanti linee in fibra al fine di aumentare le prestazioni a 
parità di costi, integrando la trasmissione dati con la telefonia IP. 
Nel corso dell’anno 2018 verrà affrontata, altresì, la tematica della connettività fra le sedi 
comunali e le scuole cittadine di competenza comunale, con l’obiettivo di ripensare le modalità 
di affidamento del servizio di banda larga per ottenere una gestione integrata, efficiente ed 
innovativa. 
 

 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli, si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 

Programma 08    Statistica  e sistemi informativi  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.019.701,00                                   -                                       1.019.701,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.018.563,00                                   -                                       1.018.563,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.018.563,00                                   -                                       1.018.563,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.018.563,00                                   -                                       1.018.563,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021  
   

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.075.390,00                                   -                                       4.075.390,00  

 Anno 2018  Cassa  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.335.757,84                                   -                                       1.335.757,84  
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 09: Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività per 
l’assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio dell’ente. 
 
Si rimanda a quanto illustrato in altre missioni e programmi della presente relazione. 

 
 
PROGRAMMA 10:  Risorse umane 
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività a 
supporto delle politiche generali del personale dell'ente. 
 
 
Responsabile: LONGHETTI Dott. Gianfranco 

 
 
Servizio Personale e Organizzazione 
 
La programmazione, lo sviluppo e la gestione delle risorse umane sono state fortemente 
condizionate negli ultimi anni dalla disciplina nazionale volta a contenere la spesa pubblica ed in 
particolare quella del personale, mediante la contrazione del turn over e delle risorse destinate al 
trattamento economico, ai fini del coordinamento della finanza pubblica. 
Le prescrizioni introdotte al riguardo diversi anni fa, quali  l’art. 1, comma 557 della L. 296/2006 
secondo cui occorre procedere ad una riduzione progressiva delle spese di personale, sono state 
ulteriormente inasprite e modificate nel corso degli ultimi anni (art. 76 del DL 112/2008, 
convertito con L. 133/2008, DL 78/2010, convertito con L. 122/2010, DL 90/2014, convertito 
con L. 114/2014), prevedendo la possibilità di programmare le assunzioni entro limiti percentuali 
della spesa di personale dei cessati avutisi nell’anno precedente.  
 
Nel 2018, ai sensi della normativa vigente al momento della stesura del presente atto (art. 1, 
comma 228 della L. 208/2015 - come modificato dall’art. 16 del DL 113/2016 e dall’art. 22, 
comma 2 del DL 50/2017 - nonchè art. 1 comma 479 lett. d) della legge 232/2016); si potranno 
programmare assunzioni di personale non dirigenziale entro il: 
- 25% della spesa delle cessazioni qualora non risulti rispettato il parametro dipendente / 

popolazione, come definito con il decreto del Ministero dell’interno;  
- 75% della spesa di personale di cessati in caso di rispetto dell’anzidetto parametro; 
- il 90% qualora sia rispettato anche il parametro dipendenti / popolazione e il pareggio di 

bilancio con spazio inutilizzato inferiore all’1% degli accertamenti delle entrate finali del 
medesimo esercizio.  

Per il personale dirigenziale la percentuale è del 100% della spesa dei cessati (art. 3 comma 5 del 
DL 90/2014). 
Alle predette quote è possibile sommare i resti del triennio 2015 – 2017. 
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Nell’ambito del suddetto contesto normativo, sarà definito e attuato il piano di fabbisogno di 
personale con la finalità di colmare le vacanze di organico e assicurare le attività e i servizi, 
impoveritisi di risorse in questi ultimi anni. 
 
L’attività gestionale del personale sarà rivolta nel 2018 anche al rinnovo degli accordi decentrati 
in base alle disposizioni contenute nei contratti nazionali riferiti al triennio 2016 – 2018 che 
presumibilmente saranno siglati nel 2018.  
 
Tenuto conto di questo quadro normativo e organizzativo, nel 2018 il Servizio Personale e 
Organizzazione assicurerà le seguenti attività, razionalizzando al meglio l'impiego delle risorse a 
disposizione:  
� formalizzazione degli atti riferiti alla programmazione e all’attuazione del fabbisogno di 

personale nonché rideterminazione degli organici, entro il quadro normativo sopra descritto; 
� gestione delle relazioni sindacali e sottoscrizione della contrattazione collettiva decentrata 

integrativa – parte economica e normativa, come anzidetta; 
� applicazione dei sistemi premianti, secondo i principi di selettività previsti dalla vigente 

disciplina contrattualistica e normativa, volti ad incentivare la produttività ed il 
miglioramento dei servizi;  

� gestione del trattamento accessorio del personale dipendente e liquidazione delle spese di 
missione; 

� gestione dei procedimenti disciplinari riferiti a violazioni che prevedono una sanzione 
superiore al rimprovero verbale, per effetto delle recenti modifiche introdotte dal D. Lgs. 
75/2017; 

� riqualificazione delle figure professionali esistenti attraverso la formazione interna, mediante 
la prosecuzione di un programma articolato e trasversale già applicato con significativi 
risultati negli ultimi anni; 

� attivazione tirocini formativi rivolti a studenti universitari e delle scuole di secondo grado 
superiore anche in attuazione delle innovazioni introdotte dalla cosiddetta legge sulla buona 
scuola;  

� gestione delle presenze / assenze e dei congedi concessi al personale dipendente; 
� gestione dei permessi sindacali; 
� predisposizione delle statistiche ministeriali in materia di personale (conto annuale, 

statistiche invalidi, monitoraggio L. 104/92, ecc…); 
� gestione dell'attività di tutela e miglioramento della sicurezza e salute dei lavoratori sui 

luoghi di lavoro, fornendo supporto al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
(RSPP); istituzione dell'organigramma della sicurezza all'interno dei settori dell'Ente; 

� trattamento pensionistico e previdenziale del personale comunale e gestione delle quote 
integrative di pensione; 

� gestione della trasmissione telematica delle domande di pensione, di ricongiunzione e di altra 
modulistica previdenziale. 

 

Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
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Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 
 

Programma 10   Risorse umane  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.020.341,00                                       1.020.341,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.022.900,00                                       1.022.900,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.022.900,00                                       1.022.900,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.022.900,00                                   -                                       1.022.900,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.089.041,00                                   -                                       4.089.041,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.027.230,10                                   -                                       1.027.230,10  
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 11: Altr i servizi generali 
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività e dei 
servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per 
l'ente non riconducibili agli altri programmi. 
 

Responsabili: LONGHETTI Dott. Gianfranco; FONTANA Dott. Carmelo; DIANI Dott.ssa 
Daniela. 

 

Avvocatura Civica 

L’Avvocatura civica svolge precipuamente attività di rappresentanza e difesa dell’Ente in 
giudizio nelle cause attive e passive, gestendo direttamente il contenzioso di nuova instaurazione 
innanzi al Giudice Ordinario ed al Giudice Amministrativo, anche avanti alle giurisdizioni 
superiori, ai sensi del vigente Regolamento. 

La difesa in giudizio comporta molteplici attività, finalizzate all’espletamento dell’attività 
processuale strumentale alla difesa dell’Ente, che richiedono il confronto con i dirigenti e/o i 
responsabili dei servizi competenti, nonché con gli amministratori di riferimento, lo studio delle 
problematiche giuridiche e dei relativi risvolti pratici – soprattutto ai fini di un’eventuale azione 
di autotutela o di una definizione transattiva – e gli adempimenti propri della fase giudiziale 
(costituzione in giudizio, predisposizione degli atti tipicamente giudiziali, partecipazione alle 
udienze, discussione, ecc.). 

Nell’ambito dell’attività di gestione del contenzioso in itinere, nonché di quello di nuova 
instaurazione, particolare attenzione viene data alla possibilità di definizione transattiva ed 
anticipata dello stesso. Obiettivo del servizio è infatti anche la riduzione del contenzioso, dando 
preminenza all’attività deflativa, anche mediante gli istituti recentemente introdotti dal 
legislatore della mediazione e della negoziazione assistita, tentando la conciliazione in tutte 
quelle controversie il cui esito potrebbe essere negativo, e ciò nella prospettiva di conseguire sia 
un risparmio per l’Ente in termini economici, sia una maggiore rispondenza dell’attività 
amministrativa ai canoni di efficacia, efficienza e trasparenza. 

Per l’amministrazione è prioritario ed essenziale che l’Avvocatura Civica garantisca 
l’attività di rappresentanza e difesa diretta in giudizio dell’ente (gestione del contenzioso): 
conseguentemente l’attività di consulenza giuridica e di rilascio di parere legali va considerata 
complementare (residuale). Verranno quindi redatti pareri scritti e relazioni illustrative delle 
cause, predisposte ricerche legislative e giurisprudenziali dando priorità alle questioni di 
particolare criticità alle quali potrebbero scaturire contenziosi ed ai procedimenti amministrativi 
che richiedono la risoluzione di problematiche giuridiche di notevole complessità. 

La consulenza viene garantita anche attraverso la redazione di pareri legali su argomenti e 
materie in continua evoluzione legislativa e giurisprudenziale, il cui approfondimento comporta 
un costante aggiornamento professionale. 

Il Servizio continua l’attività di collaborazione con i legali esterni incaricati 
dall’Amministrazione, attività rilevante perché consente un dialogo tecnico su tutte le materie 
oggetto di contestazione e perché garantisce celerità e completezza delle informazioni necessarie 
ai legali esterni per elaborare le difese del Comune. 

Dal 1 ottobre 2017, a seguito della ridefinizione dell’assetto organizzativo dell’Ente 
approvato con deliberazione di giunta comunale n. 169 del 31/8/2017, il Servizio garantisce la 
difesa in giudizio, anche provvedendo alla formalizzazione degli atti finalizzati all’incarico degli 
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avvocati esterni. In tale ambito si inseriscono tutti gli adempimenti di carattere 
amministrativo/contabile relativi agli incarichi medesimi (raccolta dei pareri dirigenziali in 
merito all’opportunità della costituzione in giudizio dell’ente, invio della lettera di preincarico al 
professionista, verifica del preventivo, redazione della proposta di Delibera di Giunta, 
liquidazioni dei compensi). 

Prosegue poi l’attività di sistematizzazione e archiviazione informatica del contenzioso 
pendente attraverso il continuo aggiornamento degli archivi cartacei ed informatici. In 
collaborazione con il Servizio Informativo Comunale sono state attivate le procedure 
informatiche per la messa a regime del deposito telematico degli atti processuali civili e 
l’attivazione del processo amministrativo telematico, in vigore dal 1 gennaio 2017.  

Nell’ottica di un continuo potenziamento dell’attività di rappresentanza e difesa in 
giudizio sia in termini qualitativi che quantitativi, nonché in considerazione della rilevanza e 
complessità delle attività svolte che richiedono necessariamente continuo aggiornamento, 
specializzazione e approfondimento professionale in relazione a materie particolarmente 
controverse in ragione della loro continua evoluzione legislativa e giurisprudenziale, obiettivo 
primario è la formazione del personale addetto all’Avvocatura, sia attraverso l’acquisto di testi 
giuridici aggiornati e riviste giuridiche di settore, sia attraverso la partecipazione a corsi di 
specializzazione, dovendo anche considerare l’obbligatorietà dell’aggiornamento dell’avvocato 
ai sensi del Regolamento per la formazione continua n. 6/2014 del Consiglio Nazionale Forense. 

Infine, con deliberazione n. 200 del 19/10/2017 “Integrazione della programmazione di 
fabbisogno di personale per l’anno 2017 e per il triennio 2017 – 2019 di cui alle deliberazioni nn. 
13, 14, 27, 71, 90, 91, 109, 138, 155 e 174 del 2017” è stata programmata l’assunzione di un 
nuovo avvocato per cui il Servizio sta svolgendo l’attività funzionale alla predetta assunzione, a 
partire dalle necessarie modifiche regolamentari. 

Nell’arco del 2017 sono state approvate, con deliberazione di giunta comunale n. 140 del 
6/7/2017 le “Linee guida per lo svolgimento della pratica forense presso l’Avvocatura civica del 
Comune di Pavia” e sono stati posti in essere gli adempimenti funzionali alla selezione di un 
praticante avvocato che ha iniziato il tirocinio in data 13 novembre 2017. Nel corso del 2018 il 
Servizio garantirà l’espletamento del tirocinio legale. 

 
 

Servizio Programmazione Controlli e Partecipate  

Controlli   

Il Servizio Controlli e Partecipate, in sinergia con il Servizio Segreteria Generale e affari 
istituzionali, supporta il segretario Generale nell’attuazione del sistema dei controlli interni , 
come approvato dal Consiglio comunale con lo scopo di monitorare la regolarità e la correttezza 
dell’attività dell’ente.  
Il servizio Controlli e Partecipate è impegnato in particolare nel garantire lo svolgimento del 
controllo successivo di regolarità amministrativa come disciplinato dallo specifico regolamento. 
Il Consiglio comunale, con delibera n. 48 del 19/12/2016, ha completato il sistema dei controlli 
interni introducendo i controlli di qualità ed il controllo strategico. 
L'Anac ha più volte evidenziato la necessità di integrazione del ciclo della performance con gli 
strumenti e i processi relativi alla qualità dei servizi, alla trasparenza, all’integrità e in generale 
alla prevenzione della corruzione, prevedendo esplicitamente all'interno dei Piani della 
Performance il riferimento a obiettivi, indicatori e target sia per la performance organizzativa 
(tramite indicatori di risultato e di processo, prevalentemente associabili al livello strategico e 
operativo) sia per la performance individuale (obiettivi assegnati al responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e al personale dirigente a vario titolo coinvolto 
nella realizzazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, come 
già previsto dall'Allegato 1 del Piano Nazionale Anticorruzione). 
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Nel corso dell’anno 2017 è stata avviato un percorso, che dovrà proseguire anche nei prossimi 
anni, volto a realizzare un sempre più stretto collegamento tra il piano di prevenzione della 
corruzione, il piano della performance ed il sistema dei controlli interni. In tale contesto dovrà 
essere messa a regime la metodologia (già predisposta nel corso del 2017) per sistematizzare una 
omogenea modalità di monitoraggio e valutazione dei risultati ottenuti in termini di qualità 
percepita e qualità effettiva rilevante ai fini della valutazione della performance complessiva 
dell’Ente e nella rilevazione del controllo strategico. 
 
 
Anticorruzione e Trasparenza 
 
A seguito dell’approvazione del Piano nazionale anticorruzione 2016 (delibera Anac n. 831 del 3 
agosto 2016) il Servizio ha predisposto l’aggiornamento del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2017-2019 mediante lo specifico applicativo di nuova concezione 
condiviso con tutti i soggetti attori in materia di prevenzione della corruzione.  
Il Servizio Controlli e Partecipate supporta il Segretario generale, nel suo ruolo di responsabile di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, innanzitutto per il monitoraggio 
sull’applicazione delle misure del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza per verificare l’efficacia del sistema complessivo di prevenzione, ed in secondo 
luogo per la predisposizione dell’aggiornamento del piano. Il software adottato, messo a pieno 
regime nel corso del 2017, consente di seguire l’intero ciclo di gestione del piano di prevenzione 
della corruzione, dalla mappatura dei processi, all’individuazione e valutazione dei rischi 
corruttivi, applicazione delle misure; in particolare il monitoraggio relativo all’anno 2017 avrà il 
pregio di verificare puntualmente l’attuazione di tutte le misure previste dal piano sotto il profilo 
degli indicatori di monitoraggio e dei valori attesi per ciascuna misura. Tale monitoraggio 
costituirà elemento di partenza per l’aggiornamento del piano di prevenzione per il triennio 
2018-2020; come avvenuto nel 2016, saranno presi in considerazione anche i contributi, le 
riflessioni e gli spunti formulati dalle associazioni presenti sul territorio e pervenuti in occasione 
della Giornata della trasparenza 2017 del Comune di Pavia. 
 

Nel quadro legislativo rinnovato dal D.Lgs. 97/2016, la trasparenza è intesa come accessibilità totale 
dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche. 
Il D.Lgs. 97/2016 ha disposto che l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non 
sia più oggetto di un atto separato (Programma triennale per la trasparenza e l’integrità) ma sia parte 
integrante del Piano triennale di prevenzione della corruzione come apposita sezione, nella 
considerazione che esiste un legame evidente tra le misure per il rispetto della legalità e dell’integrità 
con quelle della trasparenza. Il d.lgs. 97/2016 ha rafforzato di conseguenza anche il ruolo dei 
Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della trasparenza degli Enti Locali, facendo 
confluire, in capo ad un unico soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza e prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo 
svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche 
organizzative. A tal proposito ANAC indica la necessità che l’RPCT sia dotato di una struttura 
organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da 
svolgere (come la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste 
in capo al RPCT). Il ruolo di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza nel 
Comune di Pavia è stato assegnato, con decreto sindacale del 25/01/2017, al Segretario Generale.  
In tale contesto il servizio Controlli e Partecipate ed il servizio Segreteria Generale e affari 
istituzionali supportano il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
nell’attività di controllo sull'adempimento da parte dei soggetti responsabili (indicati 
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nominativamente nella tabella allegata al piano di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza) degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, in particolare: 
a. nell’ambito del controllo successivo di regolarità amministrativa disciplinato dal Regolamento 
comunale in materia; 
b. attraverso appositi controlli a campione periodici; 
c. attraverso il monitoraggio effettuato in merito all’accesso civico. 
 

 

 
OBIETTIVO STRATEGICO:   Controlli interni - Implementazione dei controlli interni come 
cardine della rivoluzione culturale e organizzativa per la trasparenza. 
 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 ORGANIZZAZIONE, 
TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE  

Potenziamento controlli interni  Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Affari Istituzionali, 
coordinamento, 
programmazione 
controllo; Servizi 
finanziari e contratti 

 
 
 
URP 
 
Si rimanda alla missione 1 programma 1. 
 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 1:  I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 

Programma 11    Altri servizi generali  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.968.447,00                                   -                                       2.968.447,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.354.261,00                                   -                                       2.354.261,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.354.261,00                                   -                                       2.354.261,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.354.261,00                                   -                                       2.354.261,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    10.031.230,00                                   -                                     10.031.230,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     3.814.914,05                             945,92                                     3.815.859,97  
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14.5 MISSIONE 2: GIUSTIZIA 

La missione n.2 comprende n.2 programmi. Il dirigente responsabile dei predetti programmi è: 

MERICCO Arch. Mauro, Responsabile Settore Lavori pubblici e Patrimonio 
 

PROGRAMMA 01 : Uffici giudiziari 
 

Il servizio si articola in: 
 
• Uffici Giudiziari 
• Giudici di Pace, conciliatore e sostituti. 
 
 
Si occupava dell’attività di gestione amministrativa ed economica, nonché delle locazioni 
passive, dei beni immobili presso i quali hanno sede gli uffici dei giudici di pace e la Procura 
della Repubblica. 
In realtà, a far tempo dal 31 agosto 2015 l'intera gestione dei fabbisogni in termini di 
manutenzione degli immobili e di tutti i contratti ad esso collegati, sono stati riassunti dal 
Ministero di Giustizia. 
Per quanto attiene l'attività, essa è praticamente cessata a tale data con il completamento delle 
lavorazioni e singole attività in corso, mentre dal punto di vista amministrativo si è provveduto a 
trasferire al Ministero copia di tutti i contratti in essere. Restano da completare alcuni passaggi 
formali che consentano di chiudere le partite residue ancora aperte. 
In particolare è stata avviata un’azione giudiziaria per il recupero delle somme arretrate dovute al 
Comune di Pavia da parte del Ministero della Giustizia come da dispositivo della delibera di 
Giunta comunale n. 180 del 21 settembre 2017 “Autorizzazione a proporre, attraverso ANCI 
Lombardia, Ricorso Straordinario avverso il D.P.C.M. 10 marzo 2017 riguardante il fondo da 
ripartire per il finanziamento di interventi a favore degli enti territoriali relativamente alle spese 
sostenute dai comuni sede di uffici giudiziari”. 
 
 

Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 

 
 

256



 

MISSIONE 2: GIUSTIZIA 

Programma 01   
 Uffici 
giudiziari   

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                                     -                                     -                                                      -    

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                                     -                                     -                                                      -    

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                                     -                                     -                                                      -    

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                                     -                                     -                                                      -    

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                                     -                                     -                                                      -    

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                                     -                           34.365,07                                         34.365,07  
 

 

 

 

 

257



 

MISSIONE 2: GIUSTIZIA 

 
PROGRAMMA 02: Casa circondar iale e altri servizi 
 
Il presente programma ricomprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento dei 
servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case 
circondariali ai sensi della normativa vigente. 
 
Non sono previsti interventi da parte del nostro Ente per il periodo 2018-2021. 
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14.6 MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 
PROGRAMMA 01: Polizia  Locale e amministrativa 
 

Il presente programma ricomprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento dei 
servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione 
con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. 
 
Responsabile: CROCCO Dott. Flaviano 

La sicurezza dei cittadini costituisce garanzia di libertà e di diritto, ed è obiettivo da raggiungere 
perché attraverso essa si definisce la piena cittadinanza in una società multietnica e complessa. 
L’individuazione e la repressione dei reati e delle attività criminose costituiscono finalità 
irrinunciabile delle istituzioni che rappresentano, difendono e proteggono gli interessi dell’intera 
comunità. L’Amministrazione ha dato ampio spazio, nel suo programma, alla realizzazione di 
politiche organiche della sicurezza, scaturite dalla necessità di dare risposte concrete e tangibili 
alle emergenti istanze della popolazione residente. Accanto a politiche attive e propositive volte 
ad aumentare la sicurezza reale, anche attraverso l’impiego di strumenti a carattere sociale, è 
necessario assicurare una serie di interventi finalizzati ad accrescere il livello di presidio e di 
controllo del territorio. Alla luce delle nuove normative, alla Polizia Locale è riconosciuto un 
ruolo di sempre maggiore importanza, in assoluta sinergia con quello svolto dalle forze 
dell’ordine. E’ in questo direzione che la Polizia Locale di Pavia intende prestare il proprio 
operato, accanto ai cittadini e a loro tutela. 
L’Amministrazione secondo le normative attualmente in vigore, si farà carico di sollecitare le 
competenti autorità al fine di avviare le procedure di espulsione nei confronti dello straniero che 
si renda responsabile di atti gravemente lesivi di cose e, in particolare, persone. 

 
Le azioni a tutela del territorio 
 
Nel prossimo triennio, nella consapevolezza dei limiti alle assunzioni imposti dalla normativa 
vigente e della inadeguatezza dell’attuale organico a fronte delle esigenze del territorio, si tenterà 
di garantire adeguate attività di controllo del territorio, attraverso l’esecuzione di interventi 
mirati alla salvaguardia della sicurezza urbana, del decoro e dell’ambiente, alla tutela della salute 
pubblica e dei diritti dei cittadini e della lotta all’abusivismo commerciale. Obiettivo primario 
dell’Amministrazione è quello di garantire una maggiore sicurezza urbana come individuata dal 
decreto Legge 14 del  14/2/2017. In questo senso il Corpo di Polizia Locale dovrà assumere di 
volta in volta e con la necessaria “elasticità” l’organizzazione più idonea a fronteggiare le 
emergenze spesso particolarmente mutevoli legate all’essenza stessa di sicurezza.  
Saranno implementati ulteriormente i  servizi ad hoc in ore serali e notturne per garantire, 
attraverso la presenza costante sul territorio degli Operatori, l’innalzamento della soglia di 
sicurezza percepita dai cittadini, ed evitare  piccoli fenomeni di microcriminalità legati alle 
cosiddette serate dedicate alla “movida”. 
Particolarmente alta dovrà essere l’attenzione verso i fenomeni d’insediamento abusivo nelle 
numerose aree dismesse presenti in città che, se non oggetto di particolare attenzione, possono 
degenerare in situazioni di difficile gestione sotto il profilo della sicurezza pubblica e dell’igiene. 
Sarà effettuata, nel corso del triennio la mappatura dei luoghi sensibili  nelle cui vicinanze non 
dovranno trovar luogo sale slot e saranno inoltre intensificati i controlli sul rispetto degli orari 
consentiti per il loro funzionamento.  Il corpo di polizia locale dovrà poi concentrare la sua 
attenzione su tutti i comportamenti che incidono negativamente sul decoro urbano (abbandono 
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rifiuti, piccoli vandalismi, azioni di disturbo alla quiete pubblica, ecc.) influenzando 
negativamente la percezione di sicurezza dei cittadini. 
Uguale attenzione dovrà essere rivolta ai fenomeni di microcriminalità spesso maggiormente 
percepiti dalla popolazione rispetto a fenomeni più gravi comunque apparentemente non presenti 
nella città di Pavia (criminalità organizzata e gravi fenomeni delinquenziali). Anche il 
commercio abusivo deve essere fortemente contrastato. Il fenomeno in questione, infatti, incide 
negativamente sull’attività economica regolare ed alimenta oltre alla delinquenza minore anche 
grosse organizzazioni criminali. Il commercio abusivo genera, inoltre, il rischio di potenziali 
danni per la salute dei cittadini a causa dell’impiego,  da parte delle organizzazioni di cui sopra, 
di sostanze spesso nocive. 
Il contrasto a tutte le criticità rilevate dovrà essere coordinato strettamente con tutte le autorità di 
pubblica sicurezza competenti  nell’ottica di una produttiva e risolutiva collaborazione. 
 
Il servizio di polizia stradale 
 
Le frequenti violazioni alle norme del Codice della Strada spesso vanificano gli sforzi compiuti 
per migliorare le condizioni viabilistiche e, dunque, la vivibilità stessa della città. E’ di comune 
sapere, poi, che alcune violazioni risultano essere particolarmente pericolose e sono spesso causa 
di incidenti stradali dalle conseguenze troppo spesso nefaste. Dotatosi delle moderne 
apparecchiature per il controllo della guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze 
stupefacenti, verranno incrementate le azioni di controllo e, se del caso, di repressione di tali 
pericolose condotte. All’azione di contrasto e di prevenzione mediante attività di vigilanza 
dovranno sempre affiancarsi adeguate campagne di informazione e sensibilizzazione sui 
maggiori problemi relativi alla sicurezza stradale.  
Continuerà l’importante attività relativa al rilievo degli incidenti stradali che non dovrà essere 
fine a se stessa ma dovrà costituire elemento di valutazione per l’individuazione delle più 
ricorrenti cause di incidenti per poter al meglio predisporre una strategia preventiva del 
fenomeno. 
 
 
La nuova dotazione di mezzi e strumentazione in uso alla Polizia Locale 
 
Appare indispensabile garantire la massima efficienza dei mezzi e degli strumenti in dotazione di 
reparto ed individuali. In questo senso, nel corso del triennio dovrà essere garantita la 
sostituzione dei mezzi non più adeguati  e dotato il Comando delle migliori e più evolute 
strumentazioni al fine di garantire al meglio l’effettuazione dei servizi d’istituto. 
Al fine di garantire la tutela del patrimonio storico artistico presente nel Centro Storico cittadino, 
lo stesso risulta costantemente  monitorato attraverso varchi di accesso alle Zone a Traffico 
Limitato. Gli stessi dovranno essere mantenuti in perfetta efficienza  provvedendo agli opportuni 
adeguamenti tecnologici,  al completamento del sistema ed all’integrazione e connessione dello 
stesso con nuovi sistemi di rilievo e controllo. 
Infatti, essendo state istituite nuove Aree Pedonali ed esteso il perimetro delle Zone a Traffico 
limitato dovranno essere installati a corona nuovi varchi per il controllo degli accessi alle stesse.  
L’insufficienza della dotazione organica, che non coincide con la necessità di rilevare il maggior 
numero di comportamenti da sanzionare, pone in primo piano la necessità di acquisire 
attrezzature tecniche tecnologicamente avanzate attraverso le quali  individuare il maggior 
numero possibile di trasgressori. 
Nel campo della dotazione di dispositivi a tutela dell’incolumità fisica degli operatori, è stato 
previsto un aumento della disponibilità di tutti quei dpi (caschi, guanti, gap, cuscini per t.s.o.) 
che rendono più sicure le condizioni di lavoro nelle quali opera l’agente di  polizia locale. 
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Egualmente dovrà essere posto il massimo impegno al fine di garantire l’efficienza del sistema in 
uso per la registrazione dell’attività di istituto nonché per le comunicazioni radio e per la 
gestione dei procedimenti sanzionatori. 
Il processo di gestione del procedimento sanzionatorio dovrà essere interamente digitalizzato al 
fine di garantire una maggior efficacia dell’azione amministrativa e garantire la correttezza 
dell’intero processo.   
 
La difesa del territorio attraverso le azioni di contrasto all’abusivismo pubblicitario ed al 
commercio abusivo. 
 
Su tutto il territorio comunale dovrà continuare l’impegno per contenere e debellare tutte le 
forme di abusivismo sia nel campo pubblicitario che per il commercio abusivo. 
Nello specifico si prevedono servizi mirati volti al contrasto alle affissioni abusive, al fenomeno 
dei venditori di strada e solo ultimamente ricomparso sul territorio, oltre che del controllo sulle 
slot machine. 
  
La formazione del personale e le campagne di informazione e sensibilizzazione 
 
Nel prossimo triennio l’attività sul territorio degli agenti di Polizia Locale sarà accompagnata da 
interventi formativi precisi e programmati, volti alla valorizzazione e allo sviluppo professionale 
delle risorse umane. La formazione del personale sarà particolarmente curata e continua, 
dipendendo in massima parte da essa la possibilità di raggiungere significativi risultati nelle 
azioni di contrasto a fenomeni che incidono pesantemente sulla vita della comunità cittadina e di 
fornire soluzioni tempestive ed esaurienti a problemi spesso complessi. 
In uno all’attività formativa dedicata agli agenti e ufficiali della polizia locale, saranno avviate 
specifiche campagne di sensibilizzazione rivolte alla popolazione al fine di sensibilizzare la 
popolazione su determinati temi.  
La popolazione di riferimento non può che essere in primo luogo quella in età scolastica dove 
all’opera di sensibilizzazione si affiancherà la formazione su diverse tematiche tra cui la 
sicurezza stradale e l’educazione alla legalità.  
Altra azione dovrà essere dedicata ad alcune categorie particolarmente sensibili e spesso oggetto 
di aggressioni criminali quali gli anziani ed i soggetti deboli in genere. 
Ma anche il resto della popolazione deve essere coinvolta al fine di garantire una partecipazione 
corale al problema sicurezza largamente intesa. 
Saranno poste in essere  campagne di sensibilizzazione destinate ai giovani utenti mediante 
campagne mirate al contrasto dell’abuso di alcol e sostanze stupefacenti, da svolgersi durante le 
serate della cosiddetta “movida”.   
Continuerà la presenza di agenti della polizia locale in borghese dalle 20,30 alle 1,30 nelle 
zone della “Movida” per controllare la somministrazione e la vendita di alcool ai minorenni 
nei locali pubblici, monitorando nel contempo lo spaccio nelle vie del centro, costituendo 
nel contempo un raccordo con le altre forze dell’ordine e il servizio di emergenza AREU 
118. 
 
Il potenziamento dell’attività di vigilanza dei quartieri 
 
E’ stata potenziata, nel corso dell’ultimo biennio, la presenza degli Operatori di Polizia Locale 
sul territorio cittadino privilegiando, contrariamente a quanto avveniva in passato,  le periferie  
per far fronte alle istanze di maggiore sicurezza provenienti dai cittadini. In particolare la c.d. 
“polizia di prossimità”, ha svolto e svolge il proprio ruolo a stretto contatto con la popolazione 
residente. Il fine non è solo quello di contrastare la microcriminalità sia sul piano preventivo, 
sempre da privilegiare, che su quello repressivo, ma anche di contrastare tutti quei fenomeni che, 
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pur non avendo a che fare con la criminalità, determinano insicurezza nelle persone (le c.d. 
“inciviltà”, il disordine, disservizi, ecc.).  
L’attività posta in essere necessita di un costante monitoraggio dei compiti svolti  per questo 
dovrà essere garantita la coesione di gruppo, avendo identificato nella stessa un importante 
elemento di motivazione all’attuazione efficace del ruolo professionale ricoperto. A tal fine si 
protrarrà nel corso del triennio l’opera di formazione e di supporto psicologico già intrapresa nel 
corso dell’anno 2016. 
L’obiettivo prioritario consiste in una polizia che sappia anticipare e prevenire le difficoltà: una 
polizia, dunque, capace di intervenire  prima che si producano problemi di ordine pubblico o di 
natura delittuosa, con una strategia coerente, basata su risposte flessibili e adeguate. Al suddetto 
obiettivo si potrà pervenire mediante una presenza  visibile, attiva e riconosciuta, agita dagli 
operatori di polizia locale che interverranno, in caso si appalesino problematiche a carattere 
comune, esercitando i loro poteri di mediazione  e, ove necessario, di repressione. 
 La polizia di prossimità non è sinonimo di azione solitaria o disgiunta da tutte le altre 
componenti, poiché rimane sempre forte la sinergia con le altre strutture, anche specialistiche, 
della polizia locale e con le Forze di Polizia Statali; con esse si agirà in regime di piena 
collaborazione pur nel rispetto dei ruoli di ciascuno. 
Il miglioramento della  qualità del servizio reso avviene grazie ad una costante valorizzazione 
professione degli Operatori della polizia di prossimità attraverso la  dotazione degli Agenti  
impiegati di attrezzature e dispositivi che possano garantire la trasmissione e la possibile 
soluzione, in tempo reale,  dei problemi riscontrati nel quartiere in cui sono chiamati ad operare,  
in modo che gli stessi divengano attori di soluzioni durature ai problemi relativi alla sicurezza. 
Inoltre  
In tal modo  la polizia locale offrirà un’immagine rassicurante per i cittadini e dissuasiva per 
coloro che intendano delinquere,  trasmettendo la cultura del rispetto della legge e 
dell’allontanamento da ogni forma di illegalità. 
 
Videosorveglianza 
 

Nei prossimi 3 anni sarà necessario mantenere efficiente il sistema di videosorveglianza esistente 
migliorando i suoi aspetti qualitativi.  
Il  suo eventuale ampliamento, subordinato alla disponibilità di  risorse economiche, dovrà 
garantire l’acquisizione di sistemi  tecnologicamente evoluti ed “intelligenti”, quali sono ad 
esempio quelli che consentono l’individuazione e la segnalazione di veicoli di interesse a 
qualsiasi titolo delle FF.OO.  
Le aree interessate dal loro posizionamento saranno di volta in volta individuate a seguito di 
attente analisi da svolgersi sinergicamente con le FF.OO. 
 
Tutela della tranquillità e del riposo dei residenti 
 
Sono sempre più frequenti, soprattutto nel centro storico, fenomeni di disturbo della tranquillità e 
del riposo dei cittadini associati a gravi stati di incuria e degrado di vie e piazze cittadine e da 
situazioni di illegalità quali lo spaccio di sostanze stupefacenti e episodi di violenza legati 
all’abuso di alcool. Tali situazioni, quasi sempre rilevabili in vicinanza di bar, locali pubblici e/o 
locali di vendita di bevande alcoliche, esasperano i tanti cittadini che hanno diritto al riposo 
notturno. E’ pertanto urgente la messa in atto di misure drastiche atte a ricondurre questi 
fenomeni a normalità secondo le seguenti linee di indirizzo: 
- censimento di tutte le vie/aree cittadine dove permane tale fenomeno con la collaborazione dei 
cittadini; 
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- maggiore attenzione da parte degli agenti di polizia locale, soprattutto quelli addetti alla 
centrale operativa, circa le segnalazione pervenute ed immediato intervento per fare cessare 
situazioni di pregiudizio al riposo notturno dei cittadini; 
- maggiore collaborazione con le forze dell’ordine per intervenire su situazioni più complesse 
ove sono presenti evidenti fenomeni di spaccio o altri reati; 
- individuazione dei locali pubblici spesso causa di tali fenomeni e diffida formale agli stessi di 
cessare attività di disturbo del riposo dei residenti e di attivarsi efficacemente verso i propri 
avventori per evitare schiamazzi o atti volti a provocare degrado urbano all’esterno del locale; 
- attivare rigorosamente le misure previste dal D.L. 20 febbraio 2017 n. 14 e dalle successive 
norme che saranno previste in sede di conversione del decreto ed in particolare intervenire a 
mezzo di ordinanza sindacale limitando drasticamente gli orari di vendita, anche per asporto, e di 
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche; 
- procedere ad una rigorosa attività sanzionatoria sia nei confronti dei locali pubblici, sia dei 
singoli protagonisti di atti di disturbo della tranquillità e del riposo dei cittadini nonché di atti che 
provocano degrado urbano. 
Con la finalità di perseguire tutti gli obiettivi sopra esposti, l’Amministrazione comunale si 
impegna altresì a promuovere e sottoscrivere appositi protocolli di collaborazione tra 
istituzioni e forze dell’ordine, al fine di sinergizzare tutte le attività connesse alla gestione di 
una sempre più efficace tutela del decoro urbano, della quiete pubblica e della garanzia di 
una città sempre più sicura e percepita come tale.  
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Sicurezza - Combattere la microcriminalità attraverso la presenza 
costante sul territorio della Polizia Locale. 

N POLITICA OBIETTIVO 
ANNUALE/PLURIENNALE 

DURATA INDICATORE 
E TARGET 

SETTORI 
COINVOLTI 

1 COESIONE, 
SICUREZZA E 
LEGALITA’ 

Incrementare la c.d. “polizia di 
prossimità” intensificando il 
presidio dei quartieri per far fronte 
alle istanze di maggiore sicurezza 
delle periferie provenienti dai 
cittadini. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Polizia locale 

2 COESIONE, 
SICUREZZA E 
LEGALITA’ 

Realizzazione campagne di 
informazione con particolare 
riferimento ai comportamenti che 
incidono fortemente sulla sicurezza 
– Guida in stato di ebbrezza ecc.  

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Polizia locale 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: Legalità - Interventi a sostegno della legalità ed in particolare 
lotta all’evasione fiscale, lotta contro la criminalità organizzata, la violenza sulle donne e “no 
slot machine”. 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 COESIONE, 
SICUREZZA E 
LEGALITA’ 

Interventi a sostegno della 
legalità ed in particolare lotta 
all’evasione fiscale, lotta contro 
la criminalità organizzata, la 
violenza sulle donne e “no slot 
machine”. 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Polizia locale, 
Commercio, 
Attività 
produttive 
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Finalità da conseguire: 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA   

 

Programma 01    Polizia  Locale e amministrativa  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                     5.528.982,00                                   -                                       5.528.982,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     5.510.731,00                                   -                                       5.510.731,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     5.495.131,00                                   -                                       5.495.131,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     5.495.131,00                                   -                                       5.495.131,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    22.029.975,00                                   -                                     22.029.975,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     6.021.818,07                       222.351,07                                     6.244.169,14  
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MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

PROGRAMMA 02: Sistema integrato di sicurezza urbana 
 
Il presente programma ricomprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondono comportamenti 
illeciti di rilievo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali 
il fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del 
sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. 
 
 
Responsabile: CROCCO Dott. Flaviano    
 
 
Si rimanda a quanto indicato nel programma precedente. 
 
 
Finalità da conseguire: 
Si rimanda a quanto indicato nel programma precedente. 

 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 

 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

 
Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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14.7 MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

La missione n.4 comprende n.6 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi sono: 

DELLO IACONO Dott.ssa Ivana Responsabile Settore Cultura, Istruzione e Politiche 
giovanili. 
 
Questa missione attiene l’amministrazione, il funzionamento e l’erogazione di istruzione di 
qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza 
scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica per il diritto allo 
studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
 
Istruzione 
 

I Programmi del Settore Istruzione sono ispirati alle Linee Programmatiche del Sindaco, agli 
indirizzi dell’Amministrazione Comunale sul generale tema dei servizi alla persona e dei servizi 
educativi e scolastici nel loro complesso. Le attività saranno pertanto concentrate a migliorare in 
efficacia ed efficienza i servizi offerti e a garantire il raggiungimento di livelli ottimali, tenuto 
conto che l’Amministrazione Comunale intende confermare il proprio impegno sul fronte dei 
servizi educativi e dell’istruzione.  
Il 2018 sarà anche l’anno degli Stati Generali dell’istruzione: collocati nella primavera 2018, 
saranno, nell’intenzione dell’amministrazione, uno spazio di confronto tra tutti gli attori della 
filiera educativa, dal quale possano emergere linee di indirizzo e impegni di attivazione, in 
un’ottica di rete, per il triennio successivo. In particolare, all’esito dei lavori, verrà stipulato tra le 
istituzioni partecipanti un “Patto per la Scuola”, finalizzato al potenziamento delle capacità del 
sistema scolastico cittadino di rispondere alle esigenze di sviluppo “fisico, mentale, spirituale, 
morale e sociale” dei bambini e dei ragazzi, come recita l’art. 27 della “Convenzione 
Internazionale sui Diritti dell’Infanzia”. A questo fine, gli Stati Generali dell’istruzione 
accoglieranno una serie di focus, centrati in particolare sui seguenti temi: il ruolo dell’insegnante 
nella scuola; la relazione triangolare tra studenti, genitori e insegnanti; i concetti di “talento” e di 
“disturbo” nella popolazione scolastica; le pari opportunità nella scuola; le azioni di prevenzione 
e tutela della salute di studentesse e studenti (con particolare attenzione ai fenomeni di 
dipendenza, anche da smartphone); il bullismo. 

 

La realizzazione di obiettivi ed attività nel segmento dell’istruzione potrà  trovare ulteriore 
impulso in conseguenza nel riassetto organizzativo dell’ente che a decorrere dal 1 ottobre 2017 
ha previsto di riunire in un unico settore cultura, istruzione e politiche giovanili. Circostanza 
questa che consentirà di promuovere con maggiore organicità iniziative ed interventi  in ambito 
scolastico, educativo, culturale. 
Gli obiettivi specifici vengono definiti sulla base delle seguenti linee d’azione: 

1. continuare a promuovere una programmazione territoriale dell’offerta di educazione ed 
istruzione creando sinergie tra sistema scolastico statale e comunale con particolare 
riferimento all’istruzione prescolare, al diritto allo studio di alunni disabili, all’inclusione 
sociale di alunni stranieri; 

2. mantenere viva la sinergia tra il Comune di Pavia e gli Istituti Comprensivi cittadini 
anche attraverso azioni di sistema che assicurino una governance condivisa dei servizi 
offerti alla città, nella prospettiva tracciata dai decreti attuativi della legge 107/2015, ad 
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esempio proseguendo con il sistema unificato di iscrizione alle scuole d’infanzia 
pubbliche cittadine; 

3. mantenere in generale aperto un canale di comunicazione permanente tra l’Assessorato 
all’Istruzione e tutti i principali attori dell’educazione e dell’istruzione presenti sul 
territorio (istituti comprensivi, comitati dei genitori e associazioni, ufficio scolastico 
provinciale, scuole private e paritarie) per promuovere un piano di concertazione 
territoriale che stabilisca gli spazi di intervento di ciascuna istituzione e definisca i 
momenti di cooperazione in modo da ottimizzare l’utilizzo di tutte le risorse a 
disposizione per migliorare l’offerta scolastica e dare piena attuazione al diritto allo 
studio. In questa prospettiva,  il Comune di Pavia, le dirigenze scolastiche degli istituti 
comprensivi cittadini, la cooperativa sociale ALDIA, la Fondazione G. Costantino Onlus, 
l’Associazione Babele e  la Cooperativa sociale Progetto Con-Tatto andranno a rinnovare 
la propria adesione al “Patto di integrità e di collaborazione per il servizio di assistenza ai 
disabili e di mediazione linguistica nelle scuole del Comune di Pavia” ” già sottoscritto 
per gli anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016 e 2016/2017; 

4. proseguire nella prospettiva tracciata dal “Patto di integrità e collaborazione per il 
servizio di assistenza ai disabili e di mediazione linguistica nelle scuole del Comune di 
Pavia” per sostenere l’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, cercando nuove 
forme di cooperazione e di condivisione delle responsabilità che possano innovare le 
modalità di erogazione del servizio di assistenza per l'autonomia e la comunicazione 
personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali prevista dalla Legge 104 del 1992 
che assegna all’art. 13 questo compito specifico ai comuni e articolate recentemente da 
nuovi dispositivi normativi (Decreto Legge 66 del 13 aprile 2017; DGR X/6832 del 30 
giugno 2017);  

5. promuovere, d’intesa con i dirigenti scolastici,  l’utilizzo degli edifici scolastici in orario 
extrascolastico, affinché le scuole possano rappresentare anche centro di vita sociale e 
culturale dei quartieri con lo scopo di coinvolgere tutti i soggetti attivi sul territorio e 
interessati a realizzare iniziative e attività utili a prevenire e contrastare il disagio e 
favorire interazione tra generi, culture, generazioni differenti. In questa prospettiva ci si 
impegnerà per agevolare la conoscenza e la sinergia tra tutti i soggetti gestori di servizi, 
volontari e non, che a Pavia si occupano del tempo post scuola, accompagnando i 
bambini ed i ragazzi nello studio; 

6. programmare interventi innovativi del sistema integrato d’istruzione 0-6 anni in 
attuazione di quanto previsto dal Decreto Legge 65 del 13 aprile 2017 in attuazione del 
Piano d’azione pluriennale per il sistema integrato 0/6 anni adottato dal Governo; 

7. monitorare l’andamento dell’applicazione tariffe  stabilite su base ISEE ed il loro impatto 
sulla gestione economico finanziaria dei servizi; l’andamento delle morosità attraverso 
un’analisi delle cause che hanno portato a situazioni debitorie e interventi mirati alla 
riduzione delle stesse; 

8. garantire il presidio sul Global service e la destinazione in favore dello stesso di adeguate 
risorse, considerato che tale appalto costituisce elemento decisivo per la regolare gestione 
di servizi ad alto tasso d’impatto sulla città.  

 

 
Dal punto di vista organizzativo, si proseguirà nel migliorare la funzionalità e l’efficacia dei 
servizi offerti dallo Sportello Unico Istruzione (SUI), interfaccia con l’utenza per tutti i servizi 
scolastici,    introducendo  modalità più snelle ed efficaci (es. on line) di accesso ai servizi, 
implementando e diversificando i canali di comunicazione con l’utenza nonché utilizzando 
modulistica coordinata ed uniforme per tutte le istanze (iscrizioni, informazioni) relative ai 
servizi forniti. E’ stato attuato lo snellimento delle procedure amministrative inerenti sia 
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l’iscrizione al servizio che la richiesta di agevolazione tariffarie con l’acquisizione direttamente 
dal sito informatico di Inps dei modelli Isee, eliminando così l’appesantimento della consegna e 
dell’archiviazione del cartaceo.  Tutta la modulistica rivolta all’utenza è stata pubblicata sul sito 
istituzionale ed è dallo stesso direttamente scaricabile; si è prevista la consegna tramite posta 
elettronica. L’effetto  positivo di tale efficientamento nelle procedure si è apprezzato in maniera 
particolare nel momento in cui, causa il pensionamento non sostituito di qualche dipendente, 
l’ufficio -  seppur con fatica - ha sempre garantito il regolare andamento delle attività.   
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

PROGRAMMA 01: Istruzione prescolastica 
 
Il presente programma ricomprende le azioni volte all’amministrazione, gestione e 
funzionamento delle scuole d'infanzia situate sul territorio dell'ente. 
 
Responsabile: DELLO IACONO Dott.ssa Ivana  

 

Per quanto riguarda gli obiettivi e le attività riferiti al sistema di scuola d’infanzia, si procederà 
secondo gli indirizzi già espressi nelle linee programmatiche dell’amministrazione: 

� mantenere i livelli qualitativi ed organizzativi d’esercizio assicurati dai servizi comunali 
di asilo nido e scuola d’infanzia procedendo sia attraverso razionalizzazioni del servizio 
sia tramite politiche del personale che favoriscano nei limiti del possibile la copertura del 
turn over degli insegnanti e degli educatori; 

� continuare ad assicurare la diffusione dei servizi sul territorio cittadino prevedendo forme 
di razionalizzazione dell’offerta laddove la presenza di strutture pubbliche per l’infanzia 
prescolare comunali e statali riesca a garantire la copertura della domanda di servizio 
degli utenti residenti; 

� articolare il progetto formativo educativo-didattico attraverso innovazioni che 
armonizzino la dimensione organizzativa di esercizio con le linee pedagogiche del piano 
triennale dell’offerta formativa per la scuola d’infanzia e del progetto pedagogico di 
sistema dell’asilo nido; 

� rileggere la carta dei servizi per la prima infanzia comunali e i regolamenti dei servizi alla 
prima infanzia tenendo conto delle esigenze del territorio cittadino, dell’impegno 
espresso a mantenere un presidio cittadino diffuso ma meglio organizzato per un uso 
ottimale delle risorse disponibili ed elaborando nuove soluzioni che tengano conto dei 
contenuti del Decreto Legge 65 del 13 aprile 2017 e del conseguente Piano d’azione 
pluriennale per il sistema integrato 0/6 anni adottato dal Governo; 

� per quanto riguarda le politiche del personale e dei servizi educativi a gestione diretta si 
continuerà con il piano triennale straordinario di assunzioni di ruolo, previsto dall’art. 17 
del DL 113/2016 convertito dalla legge 160/2016 che consente, nei limiti generali della 
spesa di personale ma in deroga al calcolo delle facoltà assunzionali, di programmare 
assunzioni di ruolo per garantire il mantenimento degli organici sullo standard assicurato 
nell’anno scolastico 2015/2016. Tale piano appare ineludibile per mantenere, pur con le 
rimodulazioni e razionalizzazioni del caso, l’offerta di servizi educativi comunali alla 
prima infanzia così come previsto dalla linee programmatiche dell’amministrazione.  

Nel quadro complessivo descritto e per attuare le linee di indirizzo indicate, è in corso da qualche 
anno un processo di riflessione e di ripensamento sul servizio di scuole d’infanzia, la loro 
organizzazione e il loro funzionamento,  con riguardo ad una serie di elementi: 

� l’indirizzo dell’amministrazione di non dismettere presidi educativi sul territorio e di 
mantenere il livello dei servizi alla città in linea con quanto precedentemente assicurato; 

� il significativo numero di pensionamenti di personale docente della scuola dell’infanzia 
comunale in un periodo storico connotato da limiti sul turn over; 
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� l’impatto del costo di funzionamento delle scuole d’infanzia (che non sarebbe nella 
mission comunale) sulla determinazione dei cosiddetti fabbisogni standard e le 
conseguenze in termini di trasferimenti da parte dello Stato, cui negli anni scorsi è stata 
proposta qualche richiesta di statalizzazione rimasta finora senza esito;  

� il nuovo assetto per il segmento 0-6 anni disegnato dal Decreto Legge 65 del 13 aprile 
2017 e dal successivo Piano d’azione pluriennale per il sistema integrato 0/6 anni di 
imminente adozione da parte del Governo; 

�  l’irrinunciabile raccordo con le scuole dell’infanzia statali. 

Nei due anni scolastici trascorsi a partire dal 2015 e nel successivo avviato a settembre 2017, 
sono stati assunti indirizzi e provvedimenti  per la realizzazione di questo programma e si è 
provveduto a: A) rimodulare l’offerta sul territorio sia in termini organizzativi che progettuali – 
sempre adeguata e rispondente alle richieste dei residenti- ; B) attuare un forte investimento 
nell’assunzione di personale per garantire il livello dei servizi comunali; C) a rinnovare l’accordo 
con le dirigenze scolastiche statali per la gestione informatizzata e unica delle iscrizioni; D) ad 
esprimere un forte impegno sulla formazione  e l’aggiornamento del  personale specie laddove 
sono state introdotte innovazioni organizzative e di progetto pedagogico.  

In particolare, per l’anno scolastico in svolgimento, il 2017-2018,  il mantenimento dello 
standard dei servizi offerto per la scuola dell’infanzia comunale è stato garantito attraverso una 
rimodulazione dell’assetto, fermo restando l’orario di funzionamento  dalle 7,30 alle 17,30, nel 
modo seguente: 

scuole Gazzaniga, Malcovati, Muzio, Santa Teresa: funzionamento su 2 sezioni; 

scuole Castiglioni, Negri: funzionamento su 3 sezioni; 

scuola Vaccari, funzionamento su 4 sezioni; 

scuola Otto Marzo, funzionamento su 5  sezioni 

In queste scuole si è avviato un piano di innovazione non solo organizzativa, anche didattica 
adottando le seguenti soluzioni tecniche: 

� nelle scuole S. Teresa, Gazzaniga, Ottomarzo, Vaccari un'organizzazione per sezioni 
aperte valorizzando l'esperienza già positivamente intrapresa nelle scuole Muzio e 
Malcovati nell’anno scolastico 2016/2017 e prevedendo per l'anno scolastico 2017- 2018 
nelle scuole anzidette di  accogliere nuovi iscritti di 3 anni nei termini previsti dalla legge 
per la regolare costituzione numerica delle sezioni. 

Per garantire le necessarie dotazioni di personale, è stato nuovamente confermato l’intendimento 
di finanziare le assunzioni sia di ruolo che a tempo determinato per  la copertura del turn over in 
conseguenza sia di pensionamenti che di altre assenze lunghe, ricorrendo al piano straordinario 
delle assunzioni previsto dall’art. 17 del DL 113/2016.  Si è stabilito inoltre di valutare, laddove 
necessario, il rinforzo ad organici in sofferenza (causa il numero elevato di frequentanti) con lo 
spostamento di qualche insegnante di ruolo da un plesso all'altro per sostenere l'equilibrio 
dell'intero sistema e di sopperire a tali spostamenti con sostituzioni educative temporanee e 
coordinate sotto il presidio del coordinamento pedagogico. 

Per quanto concerne la contenitività del sistema pubblico delle scuole d’infanzia cittadine, 
l’Amministrazione ha stabilito di riservare l’accesso alle scuole d’infanzia comunali ai soli 
richiedenti residenti, rinviando eventuali non residenti e anticipatari alle scuole d’infanzia statali 
per garantire ai cittadini una priorità d’accesso. I dati dimostrano che questa soluzione non ha 
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comunque compromesso l’accoglienza di non residenti nelle scuole pubbliche cittadine. Le 
iscrizioni raccolte dimostrano l’ampia disponibilità di posto del sistema pubblico delle scuole 
d’infanzia cittadine per l’anno educativo 2017/2018, con l’assenza di lista d’attesa per gli alunni 
residenti e con l’accoglienza di 87 alunni non residenti a Pavia pur evitando l’affollamento delle 
sezioni. Si noti che la taglia delle sezioni comunali è contenuta, essendo la media degli iscritti al 
servizio comunale per sezione pari a 23 alunni. 

Considerata la situazione qui ricostruita, l’impostazione del servizio adottata per l’anno 
scolastico attualmente in svolgimento può essere confermata per il prossimo anno scolastico, il 
2018/2019, rimandando una nuova rivalutazione del sistema alla luce delle indicazioni operative 
che deriveranno dalle norme attuative del decreto legislativo 65/2017 che a tutt’oggi manca dei 
dispositivi attuativi per tradurre in operatività e in progetti gli enunciati normativi. 

Una riprogettazione del servizio non potrà che discendere dagli indirizzi di legge e dalle fonti di 
finanziamento a questi correlate, pur andando a risolvere eventuali nodi problematici che 
caratterizzano il nostro sistema di servizi nello specifico e che possiamo porre come punto di 
riferimento sin da ora elencando i seguenti snodi in merito ai quali attivare una progettazione 
futura che si definisca a seguito di un confronto approfondito sull’esistente per realizzare il 
futuro: 

� la gestione del tempo scuola, che per le scuole d’infanzia partitarie è di 40 ore 
settimanali, considerando i bisogni di cura e accudimento delle famiglie oltre l’orario 
base delle otto ore scolastiche giornaliere. Si tratta di valutare proposte di servizio 
integrativo che vadano a rispondere più adeguatamente ai bisogni delle famiglie nelle 
fasce che in genere si definiscono dei “pre e post  scuola” e quindi verificare se 
mantenere per le scuole comunali il funzionamento su 50 ore che, con gli organici 
disponibili, può garantire il cosiddetto post scuola solo a chi certifichi esigenze 
lavorative; 

� l’articolazione del servizio per poli prima infanzia valorizzando connessioni e prossimità 
tra asili nido scuole d’infanzia – i poli- e scuole primarie secondo una continuità 
verticale. In questa prospettiva dovrebbero essere riesaminate le distribuzioni dei plessi 
scolastici, il grado di saturazione della ricettività in base alle dimensioni ed agli ambienti 
per ridefinire in attuazione della nuova normativa, un sistema effettivamente integrato. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: Servizi educativi per l’infanzia – Interventi volti a garantire ed 
incentivare i servizi educativi per l’infanzia. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE E 

TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 SCUOLA COME 
PRIORITA’ 

Assunzione di nuovi insegnanti 
nell’organico 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Istruzione 

2 SCUOLA COME 
PRIORITA’ 

Formazione graduatoria unica 
scuole materne comunali e statali 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Istruzione 

3 SCUOLA COME 
PRIORITA’ 

Organizzare corsi di formazione 
qualificanti per gli insegnanti 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Istruzione 
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Finalità da conseguire: 
Si rimanda a quanto sopra riportato 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

 

Programma 01    Istruzione prescolastica  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.670.874,43                       360.000,00                                     4.030.874,43  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.674.466,43                       390.000,00                                     4.064.466,43  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.677.026,43                       375.000,00                                     4.052.026,43  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.677.026,43                                   -                                       3.677.026,43  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    14.699.393,72                    1.125.000,00                                   15.824.393,72  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.041.883,28                       341.816,53                                     4.383.699,81  
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

PROGRAMMA 02: Altr i ordini di istruzione non universitaria 
 
Il presente programma ricomprende le azioni volte all’amministrazione, gestione e 
funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria, istruzione 
secondaria inferiore, istruzione secondaria superiore situate sul territorio dell'ente. 
 
Responsabile: DELLO IACONO Dott.ssa Ivana 

 

Al Settore Istruzione compete l’organizzazione e la gestione amministrativa delle seguenti 
attività di supporto alle scuole primarie e secondarie di primo grado. Pertanto nell’anno 2018 si 
manterrà il presidio e l’intervento nei seguenti ambiti inerenti il diritto allo studio, quali: 

a) il servizio di assistenza ai disabili handicap sia mediante l’assegnazione di personale 
dipendente comunale e sia mediante l’appalto di Global service; 

b) la fornitura libri di testo scuole primarie; 
c) la distribuzione di materiale di consumo e sussidi didattici (scuole primarie); 
d) l’assicurazione di un costante servizio di vigilanza dell’adempimento dell’obbligo 

d’istruzione, per contenere il fenomeno della dispersione;  
e) la fornitura di arredi e attrezzature scolastiche, tenuto conto anche della necessità di arredi 

con determinate caratteristiche ai fini del conseguimento delle prescritte certificazioni di 
prevenzione incendi.  

 
Altri interventi riguarderanno: 
 

a) prosecuzione delle azioni di miglioramento della viabilità intorno alle scuole: resta 
confermata l’esigenza di presidiare sulle politiche della mobilità e sulle misure in tema di  
viabilità per garantire la sicurezza e la salute degli studenti; incentivazione e promozione 
dell’utilizzo di forme di mobilità sostenibile riguardo i percorsi casa-scuola ( es. Pedibus; 
parcheggi protetti per biciclette, ecc.. )   

b) edilizia scolastica: raccordo con il Settore LL.PP. per la programmazione degli interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria al fine di mantenere in efficienza gli edifici 
scolastici esistenti ed i relativi impianti tecnologici, e comunque la sicurezza delle scuole, 
tramite l’utilizzo di un migliorato sistema di help desk delle segnalazioni, presidiato dai 
Settori e Servizi tecnici ( LLPP, Ambiente/Ecologia). 
 

Pedibus: in riferimento al Pedibus, il Comune ha ottenuto un finanziamento sul progetto “Pavia 
sulla buona strada” presentato in risposta all’avviso pubblico per la presentazione di progetti di 
conciliazione dei tempi lavorativi con le esigenze familiari ai sensi della D.G.R. n. 5969 del 
12/12/2016. Il progetto prevede l’implementazione dei percorsi di Pedibus presso le scuole 
primarie Canna, Carducci, Gabelli e Mirabello (e in aggiunta, verificate le condizioni di 
fattibilità, presso le scuole De Amicis, Pascoli e Vallone) e la sperimentazione di due interventi 
di bicibus presso le scuole secondarie di primo grado Angelini e Boezio. Il progetto, che verrà 
realizzato grazie al partenariato composto dal Comune, i quattro IC, le associazioni Genitori 
dell’IC Cavour, Genitori dell’IC Acerbi, Fiab Pavia, Mamme Connesse e Banca del Tempo, 
pone l’attenzione sul tema della mobilità scolastica per la sua rilevante incidenza sui carichi di 
cura “aggravati” dal sovrapporsi degli impegni lavorativi. Attraverso questa Alleanza si intende 
“fare sistema” tra gli attori che, anche partendo da interessi od obiettivi non necessariamente 
omogenei, sono già attivi nell’ambito delle politiche di conciliazione per fornire risposte in 
relazione alle nuove esigenze delle famiglie, che richiedono nuovi e più efficaci equilibri tra la 
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sfera privata/famigliare e quella professionale. Gli interventi di mobilità sostenibile previsti 
concorrono a realizzare un sistema integrato di servizi, buone pratiche e valori a favore della 
conciliazione vita-lavoro con particolare riferimento ai genitori-lavoratori. I servizi di pedibus e 
bicibus sono concepiti come strumenti di conciliazione - in quanto permettono ai genitori un 
apprezzabile risparmio di tempo, accompagnando i figli fino ai punti di raccolta e non più fino a 
scuola - che ben si integrano con le politiche di supporto alla famiglia già implementate sul 
territorio.  

 
 
Assistenza scolastica ad alunni disabili e sostegno agli alunni con particolari bisogni:  si 
intende proseguire nella prospettiva tracciata dal “Patto di integrità e collaborazione per il 
servizio di assistenza ai disabili e di mediazione linguistica nelle scuole del Comune di Pavia” 
per sostenere l’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, cercando nuove forme di 
cooperazione e di condivisione delle responsabilità che possano innovare le modalità di 
erogazione del servizio di assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni 
con handicap fisici o sensoriali prevista dalla Legge 104 del 1992 che assegna all’art. 13 questo 
compito specifico ai comuni. 

In proposito si deve tener  conto che: 
- grazie alla rete ed alla collaborazione di tutti i soggetti che hanno sottoscritto il “Patto 

di integrità e collaborazione per il servizio di assistenza ai disabili e di mediazione 
linguistica nelle scuole del Comune di Pavia”, si è fronteggiato un incremento 
significativo di alunni con certificazione di handicap e richiesta di assistenza. Si è 
anche potuto indirizzare l’azione dell’ente nella linea di meglio precisare gli 
interventi in base alle competenze ed alle peculiari esigenze di ciascun soggetto. 
L’assistenza alla disabilità non è un unico contenitore in cui far rientrare tutte le 
potenziali difficoltà scolastiche di alunni problematici. Come anche sostengono le 
famiglie di alunni disabili, l’assistenza deve essere destinata a chi è portatore di 
handicap con necessità di sostegno all’autonomia o di sostegno nella relazione. Si è 
pertanto cercato di dare risposte congruenti ma differenziate alle problematiche 
educative poste dalle scuole; 

- con la Fondazione Costantino è stato ripreso il progetto Apprendimeglio a sostegno di 
alunni con disagio relazionale e psichico. Con le Associazioni che si occupano di 
stranieri sono state contenute le richieste di certificazione di disabilità per alunni con 
problemi linguistici o di integrazione culturale. Con ALDIA (cooperativa affidataria 
dell’appalto global service) è stata affinata la programmazione di interventi coordinati 
con le scuole per programmare insieme il servizio di assistenza scolastica di alunni 
disabili e renderlo il più possibile sinergico con le altre risorse che la scuola mette in 
campo per gli alunni portatori di disabilità. 

Attualmente il servizio di assistenza interessa i casi  di seguito riassunti, tutti certificati per il 
bisogno d’assistenza da una diagnosi funzionale e da un collegio medico di accertamento per il 
sostegno scolastico. Come ha (sino ad ottobre 2017) previsto l’Accordo di programma 
provinciale per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, i casi sono stati segnalati 
dalle dirigenze scolastiche cittadine che hanno formulato una richiesta quantificata in ore. Le 
richieste sono state oggetto di confronto e riflessione e programmate in base ad accordi di 
dettaglio costruiti dalle insegnanti referenti degli IC cittadini e il servizio di programmazione 
delle attività educative del settore istruzione. Questi i numeri per l’anno scolastico 2017-2018: 

- 152 alunni con assistenza a carico del global service affidato ad ALDIA (lo scorso 
anno ad ottobre erano 127); 

- 3 bambini affidati al personale comunale assistente alla disabilità (lo scorso anno 
erano 4). Si sono verificati pensionamenti e il personale è diminuito. 
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- 16 alunni (come lo scorso anno) ricevono assistenza nell’ambito del progetto 
Apprendimeglio a cura della Fondazione COSTANTINO; 

- 4 alunni ricevono assistenza scolastica nell’ambito di un progetto formulato 
dall’Istituto San Giorgio per i propri utenti, alla seconda annualità (l’anno scorso gli 
alunni erano 4). 

Complessivamente pertanto si contano 175 alunni disabili ai quali è stata assegnata 
assistenza scolastica. Lo scorso anno, nello stesso periodo, erano 149. Si aggiunge per 
completezza la gestione del servizio di assistenza finanziato da Regione Lombardia nelle scuole 
secondarie di secondo grado che da un punto di vista esecutivo è in capo al Comune di Pavia che 
si avvale dei dispositivi regionali e dei criteri da questa disposti per l’erogazione delle ore di 
assistenza. Come lo scorso anno si tratta di 19 alunni. 

Anche per l’assistenza ai disabili, l’approvazione del Decreto Legge 66/2017 in 
attuazione della riforma della scuola pubblica delineata dalla Legge 107/2015 comporterà a 
partire dal gennaio 2019 innovazioni che saranno soprattutto pertinenti le modalità di 
certificazione ed i livelli di assistenza che verranno definiti con riferimento alle disposizioni 
adottate dalle commissioni di accertamento. Anche la figura dell’assistente alla disabilità sarà 
ridefinita dal nuovo quadro normativo ed a partire anche da questa si dovrà procedere nella 
progettazione del servizio che attualmente è in via di affidamento  fino al 31.8.2019 a seguito di 
gara di appalto. 

 
Progetti di educazione alla cittadinanza attiva e alla conoscenza delle istituzioni  - 
Continuerà l’apporto che il Settore offre alle scuole in ambito educativo/didattico attraverso 
proposte progettuali integrative e di supporto ai programmi ed alle attività scolastiche, volte a 
rendere effettivi e praticati quei diritti/doveri che, a partire dalla scuola, si trasmettono a tutta la 
società. 
Gli ambiti d’azione su cui proseguiranno e si svilupperanno i progetti proposti saranno i diritti e 
doveri di cittadinanza attiva, il diritto all’educazione ed alla conoscenza. 
Nell’anno scolastico 2018/2019 proseguirà quanto previsto dal  “Protocollo d’Intesa fra il 
Comune di Pavia e gli Enti cittadini per il progetto di educazione alla cittadinanza attiva” 
relativo ai percorsi di conoscenza delle Istituzioni cittadine e della realtà locale, rivolto alle 
scuole primarie e secondarie di 1°grado. Detto progetto, avviato ormai da molti anni dal Settore e 
che ha riscosso e riscuote sempre un notevole successo presso gli interlocutori scolastici, è 
finalizzato alla promozione dell’educazione alla cittadinanza attiva, consapevole e responsabile. 
Si proseguirà con le iniziative di Scienza Under18, laboratori di scienza dalla scuola d’infanzia 
alle scuole secondarie di II grado : l’attuazione del progetto vedrà di nuovo in campo una 
sinergia tra Settore, Scuole Secondarie di Secondo Grado, Associazioni Giovanili presenti nel 
territorio per mettere a confronto esperienze, strategie, operatività. 
Si continuerà a sostenere e favorire la promozione di progetti di educazione motoria in orario 
curriculare presso le scuole primarie e le scuole dell’infanzia, lasciando maggiore autonomia di 
scelta agli Istituti comprensivi ai quali l’Ente erogherà un contributo economico dedicato e 
proporzionale al numero di studenti iscritti: Tra gli obiettivi di mandato del Sindaco figura 
l’apertura delle scuole primarie cittadine alle società sportive, in orario curriculare ed 
extracurriculare, per far conoscere agli alunni il più ampio ventaglio delle discipline sportive e 
per suscitare nel bambino interesse e passione per aiutarlo a trovare stimoli, emozioni e valori, 
utili a crescere seguendo un corretto e sano stile di vita.  
Per conseguire uniformità di indirizzi e di comportamenti nella attività di gestione delle palestre 
scolastiche, nonché garantire il rispetto delle finalità pubbliche ed evitare situazioni dubbie e 
prevenire contrasti fra i soggetti interessati, il Comune di Pavia e le Dirigenze degli istituti 
comprensivi cittadini  sottoscriveranno un protocollo d’intesa  per la concessione in uso delle 
palestre scolastiche ad Associazioni Sportive o Società Sportive limitatamente all’orario 
extrascolastico, con la  finalità di definire le condizioni perché il Comune continui ad assegnare 
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alle società/associazioni sportive le palestre scolastiche disponibili in orari extrascolastici e per 
attività non correlate all’attività scolastica in senso stretto,  e perché le scuole,  laddove 
intendano assegnare le palestre in orario extra scolastico ma per attività  correlate all’attività 
didattica seppur in forma extra curricolare, si attengano alle condizioni concordate ed uniformi.   
 
E’ riconfermato l’impegno a coinvolgere i giovani, con particolare attenzione agli adolescenti, su 
un tema cruciale e di assoluta attualità legato al mondo dei social network, affrontato tenendo 
conto e mettendo in luce i rischi - che possono sfociare in fenomeni di cyberbullismo - derivanti 
da un uso improprio/inconsapevole/scorretto e le potenzialità ed opportunità che derivano invece 
da un loro utilizzo consapevole, ad esempio per finalità didattiche, educative e di crescita 
personale.  In tal senso sarà riproposto alle scuole cittadine secondarie di primo grado la proposta 
sul tema della "società digitale" e della "media education", articolata come percorso di 
alfabetizzazione necessario alla "cittadinanza digitale" che prevede, sul versante etico, cognitivo 
e motivazionale, azioni rivolte direttamente sia agli studenti che alle famiglie e agli insegnanti, 
per fornire strumenti e competenze adeguate a tutti gli attori coinvolti nel processo di crescita 
degli adolescenti. Il progetto, denominato “Sicuri nella RETE” che giunge alla sua quarta 
edizione, mira a promuovere l'uso consapevole e responsabile di internet e dei social media, al 
fine di favorire l'acquisizione delle competenze necessarie a modulare l’uso e l’accesso a 
internet, riconoscerne i rischi e le opportunità, creare una mentalità critica, saper gestire le 
informazioni, la propria identità e le emozioni stando sul web. Il progetto prevede corsi 
motivazionali e di aggiornamento per gli insegnanti, interventi in classe introdotti dalla visione 
di un film tenuti da esperti (psicologi/avvocati) e attività laboratoriali di restituzione per i ragazzi 
e due incontri con le famiglie. 

Proseguirà inoltre il sostegno al progetto di Facility Live “Coding4Kids” che coinvolge tutti gli 
studenti, i docenti e le famiglie delle scuole primarie della città (classi IV) proponendo una 
sessione di programmazione in azienda presso il Polo tecnologico di Pavia condotta da giovani 
professionisti. Il progetto, finalizzato a promuovere l’avvicinamento delle nuove generazioni al 
mondo dell’informatica, mira a sostenere, facendo leva sulla formazione e sulla tecnologia come 
opportunità di sviluppo, i processi di crescita e a produrre valore aggiunto per i cittadini, gli 
studenti, le imprese e il territorio. L’iniziativa vedrà un ulteriore ampliamento con interventi 
rivolti ai genitori, agli insegnanti, alle imprese e alle istituzioni locali. 

 

 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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 MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

Programma 02   
 Alt ri  ord ini di istruzione non 
universitaria  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.440.921,54                    1.072.000,00                                     2.512.921,54  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.438.467,00                    6.600.000,00                                     8.038.467,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.434.152,00                    5.020.000,00                                     6.454.152,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.434.152,00                                       1.434.152,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     5.747.692,54                  12.692.000,00                                   18.439.692,54  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.306.351,78                    1.573.581,38                                     3.879.933,16  

279



 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  
 
PROGRAMMA 04: Istruzione universitaria  
 
Il presente programma ricomprende le azioni volte all’amministrazione, gestione e 
funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di 
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. 
 
Responsabile: DELLO IACONO Dott.ssa Ivana 

 

Istituto di Alta Formazione musicale e Civica Scuola di Musica “F. Vittadini” 

 

La Giunta comunale, con deliberazione n. 212 del 30 ottobre 2017 ha approvato lo schema di 
convenzione con l’Istituto superiore di studi musicali Franco Vittadini con decorrenza dal 
1 novembre 2017 fino al 31 ottobre 2019, sempre in attesa di quella che sembra essere l’ormai 
imminente statizzazione degli Istituti ex pareggiati. Il contributo comunale alle spese di 
funzionamento dell’Istituto è stato ridotto a 750.000 euro annui, in diminuzione rispetto al 
precedente biennio ( €825.000,00). La convenzione prevede inoltre  l’automatica riduzione del 
contributo in misura corrispondente agli aumenti di trasferimento da parte dello Sato in vista 
della definitiva statizzazione. 
Il rinnovo della Convenzione per un ulteriore biennio si inserisce nel contesto della decisa scelta 
dell'Amministrazione di continuare, nelle difficoltà, a sostenere un Istituto che si considera parte 
importante della storia e della reputazione culturale della città di Pavia. Di pari passo e in stretta 
sinergia con gli altri Comuni coordinati in ANCI, l'Amministrazione ha partecipato fin dall'inizio 
del mandato e con convinzione a una discussione politica con Governo e Parlamento, per 
giungere al comune obbiettivo della statizzazione che consentirà agli Istituti Musicali Pareggiati 
italiani di guardare al futuro con serenità. I più recenti esiti di questo tavolo di lavoro, 
testimoniati dalle disposizioni inserite nella legge di bilancio 2018, sembrano incoraggianti e 
confermano la bontà di quelle scelte. 
 
Per quanto riguarda la attività dell’Istituto, il numero di iscrizioni all’Istituto per l’anno 
scolastico 2017/2018 è pari a 401, di cui 283 per corsi accademici e pre-accademici e 118 per 
corsi non accademici (ex scuola civica). 
Rispetto al dato a preventivo dello scorso Anno Accademico si registra pertanto un incremento 
complessivo pari al 2,30% circa. 
Risultano inoltre iscritti 48 studenti al percorso formativo di nuova istituzione, finalizzato al 
conseguimento dei 24 crediti ex D.Lgs. n. 59 del 13 aprile 2017 e D.M. Miur n. 616 del 
10 agosto 2017. 
La normativa citata ha infatti introdotto l’obbligo per l’accesso ai concorsi pubblici delle scuole 
medie di crediti formativi specifici, che, nel caso della formazione musicale, possono essere 
istituiti unicamente dagli Istituti di alta formazione.  
I corsi suddetti risultano completamente autofinanziati, in quanto svolti in gran parte dal 
personale dipendente e in misura marginale da collaboratori esterni. 
Nell’ambito dei corsi accademici appare utile sottolineare il numero di iscritti provenienti dal 
Liceo Cairoli a indirizzo musicale, pari a 12.  
La collaborazione con l’Istituto Cairoli prosegue infatti con buoni risultati, non solo in termini di 
buon andamento delle iscrizioni ma anche per quanto riguarda le collaborazioni artistiche. 
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La forte connessione dell’Istituto Vittadini con il territorio cittadino e provinciale è a sua volta in 
progressivo sviluppo e si consolida di anno in anno con numerose attività didattiche, 
concertistiche, artistiche e culturali. 
 
L’Istituto proseguirà infatti anche per il 2018 nella gestione di diverse attività, a cura dei propri 
insegnanti e allievi, tra le quali: 
− cicli di lezioni di propedeutica musicale extracurriculari in scuole materne ed elementari, 

gestite a titolo di prestazioni di servizi presso le Istituzioni scolastiche sul territorio cittadino 
e provinciale;  

− lezioni concerto presso l’auditorium dell’Istituto destinate alle scuole primarie e secondarie 
di primo grado, finalizzate alla divulgazione della cultura musicale e all’avvicinamento alla 
musica; 

− un’intensa attività concertistica, sia autonoma, che nell’ambito di manifestazioni organizzate 
dall’Amministrazione comunale ed altri Enti. In progressivo sviluppo è la collaborazione con 
l’Università di Pavia e i Civici Musei. 

E’ stato inoltre approvato dal Consiglio di Amministrazione il testo della convenzione da 
sottoscrivere con le scuole civiche collocate sul territorio provinciale, con le quali si è 
consolidata negli ultimi anni un’importante collaborazione didattica e artistica. 
 
L’attività concertistica e di produzione artistica programmata per l’anno 2018 si presenta come 
sempre intensa e prevede lo sviluppo di iniziative in diversi filoni musicali: musica antica, 
classica, jazz e moderna. Sono in programma per il 2018 le seguenti rassegne: 
− la dodicesima edizione della rassegna di musica antica “I Tesori di Orfeo”; 
− l’ottava edizione della rassegna “Maggio in musica”, che si chiuderà il 31 maggio 2018 con 

il concerto finale presso il Teatro Fraschini e che comprende iniziative presso Case di riposo 
e altre organizzazioni aventi scopo benefico; 

− la seconda edizione del Festival Jazz, che nel 2017 ha riscosso grande successo e che si 
prevede di sviluppare con la partecipazione di scuole jazz in ambito europeo; 

− il rinnovo della convenzione, già sottoscritta per l’anno 2017, con l’Università di Pavia, con 
la quale si prevede di organizzare concerti presso luoghi di proprietà dell’Ateneo pavese; 

 
La novità più rilevante in ambito didattico per l’A.A. 2017/2018 è costituita dall’organizzazione 
di un’orchestra di strumenti a fiato, in collaborazione con diverse Associazioni bandistiche 
provenienti dal territorio provinciale. 
 
Per quanto riguarda gli aspetti logistici e l’attività istituzionale è in programma per l’anno 2018 
un riordino degli spazi, conseguente alla disponibilità di locali attualmente occupati dalla 
Biblioteca Paternicò-Prini e dal Fondo Ravegnani, che dovrebbero trovare collocazione presso 
l’edificio comunale di via Calchi, futura sede della Biblioteca Bonetta. 
La maggiore disponibilità di aule permetterà una migliore sistemazione logistica sia per quanto 
riguarda le attività didattiche, sia per la biblioteca dell’Istituto Vittadini. 
Il materiale bibliografico di proprietà dell’Istituto sarà oggetto di riordino, con le necessarie 
operazioni di verifica e completamento della catalogazione. E’ intenzione degli organi di vertice 
dell’Istituto avviare una collaborazione per le attività in parola con la facoltà di musicologia 
dell’Università di Pavia, con la quale si prenderà contatto per verificarne la fattibilità ed avviarne 
le attività. 
 
Proseguono infine le diverse attività finalizzate all’internazionalizzazione dell’Istituto e quindi 
correlate al marketing territoriale della città di Pavia, tra cui gli scambi di studenti e docenti in 
ambito Erasmus e lo sviluppo dei rapporti esistenti con scuole di lingua italiana in Cina, 
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mediante la convenzione sottoscritta tra le parti, attraverso cui giungono a Pavia numerosi 
studenti frequentanti i corsi accademici. 
 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  
 

Programma 04   Istruzione universitaria  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                        893.654,00                                   -                                          893.654,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        893.654,00                                          893.654,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        893.654,00                                          893.654,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        893.654,00                                          893.654,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.574.616,00                                   -                                       3.574.616,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.071.074,22                         50.000,00                                     1.121.074,22  
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

PROGRAMMA 05: Istruzione tecnica superiore 

 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione, gestione e funzionamento 
dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post-diploma 
superiore e per la formazione professionale post-diploma.  
 
 
Responsabile: DELLO IACONO Dott.ssa Ivana  
 
 
Il Comune di Pavia offre tali servizi attraverso APOLF. 
 
Si rimanda a quanto riportato nella missione 15 programma 2. 
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  
 
PROGRAMMA 06: Servizi ausiliar i all’istruzione 

Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento e sostegno 
ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, 
assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a 
studenti per qualunque livello di istruzione. 
 
 
Responsabile: DELLO IACONO Dott.ssa Ivana 

 

Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento e sostegno 
ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, 
assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a 
studenti per qualunque livello di istruzione. 

Per quanto riguarda più in generale le scuole dell’obbligo, le attività del settore Istruzione si 
concentreranno nella prosecuzione e realizzazione delle seguenti attività: 
 
• Raccordo costante con le dirigenze scolastiche per la realizzazione di progetti con 

particolare riguardo ai temi dell’inclusione sociale, dell’assistenza alla disabilità, della 
multiculturalità, della continuità, di progetti didattici innovativi;  

• Attività extrascolastiche: continua l’offerta – al di fuori dell’orario scolastico - dei 
laboratori di teatro rivolti ad adolescenti e ragazzi presso il teatro Cesare Volta, a cui si 
aggiunge la programmazione di proposte teatrali e cinematografiche, comprensive di 
momenti laboratoriali/dibattito, rivolta ad un pubblico giovane presso il teatro Volta. Su 
tutta l’offerta programmata per la sala Cinema-Teatro Cesare Volta si potrà leggere in 
modo più dettagliato nella sezione dedicata alle Politiche Giovanili; 

• Vigilanza sull’erogazione di particolari servizi: refezione scolastica, trasporto 
scolastico, pre e post scuola. Particolare attenzione verrà come sempre riservata ad 
attivare percorsi di maggior orientamento e facilitazione per i cittadini utenti: il sito 
comunale del Settore è diventato in questi ultimi anni il canale informativo prioritario per 
l’utenza; 

• Trasporto scolastico e trasporto scolastico per alunni disabili : il primo verrà garantito 
per quanti, dovendo frequentare la scuola primaria e secondaria di 1 grado, risiedono ad 
una distanza superiore a 2 km dalla sede scolastica non servita da linee pubbliche di 
trasporto. Facilitazioni per famiglie a basso reddito verranno confermate tramite il 
rilascio di tessere scolastiche di trasporto pubblico. Il secondo viene garantito affidando 
in genere il servizio ad operatori già accreditati presso il Settore Servizi Promozione 
Sociale per il trasporto di persone fragili. 

• Servizio di Pre e post scuola: il servizio viene garantito con l’assenso delle dirigenze 
scolastiche e  attraverso un gestore esterno per offrire alle famiglie con esigenze 
lavorative particolari la possibilità di fruire di assistenza per i propri figli a partire dalle 
7,30  e fino alle 17,30, ovvero un’ora prima dell’inizio e un’ora dopo la fine delle lezioni. 
Il servizio prevede un pagamento a carico delle famiglie (su base ISEE e tariffe stabilite 
dall’ente) versato direttamente al gestore del  servizio e un corrispettivo a carico del 
comune per la copertura dell’intero servizio; 

• Servizio estivo: il servizio per il segmento di età 6-11 anni, in precedenza organizzato dal 
Comune che ne affidava la gestione a soggetto esterno,  dallo scorso anno scolastico ha 
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subito un ripensamento delle modalità organizzative, in quanto l’esperienza fin qui 
condotta, che ha visto negli anni ridursi il numero dei fruitori del servizio in 
corrispondenza di un significativo aumento di offerta sul territorio comunale a cura di 
diversi soggetti, ha portato ad un  ripensamento della proposta. Si tenga conto che già da 
qualche anno l’amministrazione comunale, a seguito di apposita convenzione  con la 
Curia nel suo segmento della pastorale giovanile,  supporta con un contributo economico 
le parrocchie della città che realizzano i cosiddetti Grest. In quest’ottica, dando seguito ad 
un indirizzo di Giunta, il servizio  CRED 6-11 anni  per l’anno 2017 è stato realizzato da  
e con gli istituti Comprensivi cittadini grazie anche alla collaborazione del Comune con 
altri soggetti del territorio.  

 
Si proseguirà nell’impegno a promuovere il cosiddetto progetto “SCUOLE APERTE” per 

valorizzare le sedi scolastiche (e con esse i quartieri ove si trovano) anche al di fuori delle attività 
didattiche, per garantire la distribuzione più diffusa di presidi educativi e di  aggregazione sul 
territorio della città e far diventare quindi la scuola anche espressione di identità  e di 
appartenenza a quel territorio. 

In particolare con il finanziamento da parte di Regione Lombardia del progetto 
CONCILIARE LA QUALITA’ – MOLTIPLICARE LE OPPORTUNITA’ – presentato dal 
Comune di Pavia, in qualità di capofila, la Cooperativa Sociale Aldia, il Centro Servizi 
Volontariato della provincia di Pavia, il Centro Servizi e Formazione, l’Associazione Babele 
Onlus e la Fondazione Costantino – verrà realizzato un programma coerente e coordinato di 
iniziative per il tempo extrascolastico ed extrafamiliare, indirizzate alla fascia di età 0 -16 anni, 
con l’obiettivo di moltiplicare le possibilità da offrire alle famiglie per la cura dei figli minori, al 
fine di permettere loro di conciliare i tempi di lavoro contribuendo ad un clima di serenità 
complessiva e di accresciuta qualità della vita. Le azioni previste sono mirate infatti ad arricchire 
l’offerta socio-educativa esistente, in un’ottica altamente qualitativa, poiché pensate e progettate, 
pur se con l’obiettivo della conciliazione, a misura di bambini e ragazzi, con cura e competenza 
pedagogica ed educativa. Il progetto permetterà infatti di sperimentare interventi con 
caratteristiche innovative caratterizzati da flessibilità, e qualità dei contenuti; valore aggiunto la 
condivisione e integrazione di competenze e risorse tra pubblico e privato-sociale, nella 
prospettiva di costruire un sistema di servizi più adeguato ai nuovi bisogni di conciliazione 
lavoro-famiglia e di crescita educativa e culturale dei bambini e della comunità, ovvero rete e 
contenuti che possano vivere anche di vita propria dopo la conclusione di questo progetto. 

Attraverso l’utilizzo degli edifici scolastici, in orario extrascolastico le scuole potranno 
diventare il centro della vita sociale e culturale dei quartieri con lo scopo di coinvolgere tutti i 
soggetti attivi sul territorio, contrastare il disagio e promuovere interazione tra generi, culture, 
generazioni differenti. 

 
 

Refezione scolastica 
 
Dal 2015 il servizio di refezione scolastica è gestito dalla Società Pellegrini S.p.A. . 
L’appalto prevede rispetto alla gestione precedente due novità:  

• la ristrutturazione del Centro Cottura sulla base della progettazione esecutiva di cui al 
Progetto Esecutivo – allegato n. 1 al Capitolato d’appalto. Il progetto di riqualificazione 
prevede una serie di interventi puntuali, atti a migliorare la funzionalità dell’edificio,  

• il versamento al Comune di Pavia di un corrispettivo per l’utilizzo dell’immobile pari a € 
130.000,00/anno iva esclusa. 

I lavori di riqualificazione interna del Centro Cottura comunale sono stati ultimati come da 
cronoprogramma nel mese di febbraio 2017. Nel mese di maggio è stata effettuata anche una 
manutenzione straordinaria del verde esterno al Centro cottura comunale. 
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Continua la collaborazione con il gestore del servizio, le Istituzioni no profit del territorio e le 
dirigenze scolastiche per promuovere, oltre a quelli già avviati nel corso del 2016, progetti di  
recupero ed utilizzo dei pasti non distribuiti e/o in eccesso  presso il Centro cottura e i refettori 
dei plessi scolastici da destinarsi tramite le ad Istituzioni no-profit a persone in stato di necessità 
secondo quanto previsto dalla Legge n. 155/2003. 
 
Quotidiana e continua è l’attenzione posta al controllo e alla verifica del rispetto delle norme 
contrattuali che regolano i rapporti con l’attuale gestore del servizio, sia in riferimento alla 
gestione del centro di cottura comunale, sia in riferimento al servizio fornito alle diverse strutture 
scolastiche. Il servizio di Controllo Qualità sta operando quotidianamente in questa direzione.  
 
Nel corso del 2018, a seguito di lavori di ammodernamento della struttura e delle attrezzature , 
sono previsti, in collaborazione con la ditta gestore,  interventi di rilancio dell’attività del Self 
Service (all’interno del Centro Cottura) anche nell’ottica di spazio usufruibile nell’ambito 
turistico cittadino (s. gite scolastiche, gruppi, ecc..). 
 
Per quanto riguarda il pagamento del servizio da parte degli utenti, sarà necessario valutare 
forme di contenimento e di lotta all’evasione dovute ad indebite percezioni di benefici o 
morosità. In tal senso la definizione di procedure di controllo delle autocertificazioni e degli 
ISEE, potrebbe rappresentare la risposta ad un problema che attiene oltre che al profilo giuridico 
amministrativo di gestione del servizio, alle tematiche più ampie e rilevanti dell’equità sociale 
tra i contribuenti e del rilancio di buone prassi nella relazione tra la pubblica amministrazione ed 
il cittadino. L’eventuale revisione delle tariffe della refezione scolastica sarà elemento di 
valutazione sinergica con le scelte generali dell’ente per tutti i servizi/settori, in considerazione 
degli effetti sul Bilancio comunale delle prossime manovre finanziarie centrali. 
Si attueranno nuove e maggiori politiche di coinvolgimento dell’utenza per il pagamento 
puntuale delle rette e tariffe, con informazioni periodiche via mail e con campagne di 
sensibilizzazione e motivazione, in modo da contenere il fenomeno delle morosità e dei ritardati 
pagamenti. Resta fermo l’impegno – dovuto per legge – di procedere con la messa a ruolo al 
termine di ogni anno scolastico del debito dell’utente per i servizi ottenuti e non pagati. 
 
 
 
Civica Scuola d’Arte – Casa Marabelli 

Come noto, è obbligo per il Comune di Pavia attivare una Scuola di Pittura e arti varie a favore 
della cittadinanza (sulla scorta della Civica Istituzione fondata a Pavia nel 1840) nella sede della 
casa-studio che lo scultore Alfonso Marabelli lasciò in  eredità alla Città appositamente per tali 
funzioni. 
Per lo svolgimento delle attività della cosiddetta scuola civica di pittura è stata da tempo 
sottoscritta una convenzione con l’associazione culturale AR.VI.MA. (Arti Visive Marabelli), in 
corso di rinnovo, cui il Settore garantisce un supporto organizzativo e logistico - e un limitato 
sostegno economico- alle attività inerenti la formazione e la didattica delle arti figurative 
contemporanee (pittura, scultura, disegno, acquarello, figura dal vero, incisione) al fine sia di 
insegnare i linguaggi espressivi e le diverse tecniche formali, sia di educare il pubblico all’arte. 
Per tali motivazioni, il Settore Cultura collabora alla migliore organizzazione sia dei corsi che si 
svolgono presso la sede comunale di via Nazario Sauro, sia di cicli di conferenze, incontri con 
critici e artisti, esposizioni dei Soci e degli allievi ospitati nella sala polifunzionale di S. Maria 
Gualtieri, workshop su specifiche tecniche e tematiche, visite guidate a musei e mostre, con 
l’obiettivo di fornire strumenti, attraverso l’arte, di approfondimento e comprensione della 
contemporaneità e delle sue emergenze. 
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Oltre alle più tradizionali lezioni di pittura, scultura, ceramica, acquarello, storia dell’arte e 
figura, a partire dall’anno scolastico 2016/17 sono stati attivati corsi di fotografia e street art, con 
l’intenzione di innovare l’offerta didattica per coinvolgere in particolare le generazioni più 
giovani. I corsi – 11 in totale per circa 90 iscritti  – seguono il calendario scolastico da ottobre a 
giugno, configurandosi come offerta formativa a disposizione di adulti e ragazzi. Il dialogo con 
la città si svilupperà ulteriormente con l’offerta di attività didattiche specificamente rivolte 
all’infanzia.  
 
Progetto residenze d’artista 
 
Visto il positivo esito delle edizioni 2014, 2015, 2016 e 2017 si intende bandire nuovamente  il 
concorso “Residenza d’artista”, con l’intento di offrire a un artista italiano o straniero la 
possibilità di soggiornare e lavorare a Pavia per tre settimane nei mesi estivi. La Residenza 
d'Artista – alla cui realizzazione partecipano anche istituzioni cittadine collegate all’Università, 
anzitutto i Collegi, con conseguente coinvolgimento di studenti - vuole promuovere l'interazione 
di un artista professionista con la realtà culturale e storica della città, e la sua dimensione 
artistica. Nel farsi del confronto artista-città nasce concretamente il manufatto artistico, lungo 
una sorta di workshop continuativo cui partecipano soci della Scuola ed esterni (specie giovani 
degli istituti superiori).  
L’artista vincitore lavorerà al suo progetto presso la sede di Ar.Vi.Ma. e, durante la sua 
permanenza, terrà anche due incontri più istituzionali con il pubblico. L'opera realizzata sarà 
esposta al pubblico nella Sala di Santa Maria Gualtieri o in altra sede comunale (compresa Casa 
Marabelli). Al termine della residenza, gli esiti del progetto verranno presentati alla città, con 
una iniziativa pubblica che prevede l’illustrazione critica del percorso e dell’opera, e la 
proiezione di un documentario che viene girato appositamente da un regista professionista. 
L’opera entra così a far parte del patrimonio permanente della città, mentre il documentario 
d’autore resta quale testimonianza dell’esperienza (diventando così lo stesso video un prodotto 
artistico).  
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO: Edilizia scolastica - Migliorare l’offerta formativa attraverso la 
manutenzione e l’ammodernamento degli edifici scolastici. 

N POLITICA OBIETTIVO ANNUALE/PLURIENNALE DURATA INDICATORE 
E TARGET 

SETTORI 
COINVOLTI  

1 SCUOLA COME 
PRIORITA’ 

Definizione annuale di un cronoprogramma 
consultabile da tutti i cittadini per gli 
interventi di manutenzione previsti negli 
edifici scolastici 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Istruzione, 
Lavori 
pubblici 

2 SCUOLA COME 
PRIORITA’ 

Interventi di manutenzione e 
ammodernamento delle scuole  

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Istruzione, 
Lavori 
pubblici 

3 SCUOLA COME 
PRIORITA’ 

Studio, valutazione e decisione relativi alla 
realizzazione di una nuova sede o 
ristrutturazione della Scuola Leonardo Da 
Vinci 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Istruzione, 
Lavori 
pubblici 
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OBIETTIVO STRATEGICO: Scuole sempre aperte - Ampliamento nelle scuole delle attività 
extrascolastiche e dei servizi alle famiglie in collaborazione con l’assessorato alle Pari Opportunità 
e politiche dei tempi e degli orari. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE E 

TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 SCUOLA COME 
PRIORITA’ 

Formazione di un programma 
integrato di offerta formativa 
extrascolastica e pubblicazione 
attraverso siti istituzionali 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Istruzione 

 
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Scuola per i più deboli - Realizzare progetti di aiuto agli 
studenti in difficoltà, anche attraverso collaborazioni con le associazioni. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE E 

TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 SCUOLA COME 
PRIORITA’ 

Realizzare progetti di aiuto agli 
studenti in difficoltà, anche 
attraverso collaborazioni con le 
associazioni. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Istruzione  

 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

 

Programma 06   Servizi ausiliari all’istruzione  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.772.599,49                                       4.772.599,49  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.708.334,33                                       4.708.334,33  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.691.404,16                                       4.691.404,16  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.691.404,16                                       4.691.404,16  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    18.863.742,14                                   -                                     18.863.742,14  

 Anno 2018  Cassa  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     6.072.697,88                         13.853,01                                     6.086.550,89  
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

PROGRAMMA 07: Dir itto allo studio 

 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e sostegno alle attività per 
garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, 
non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione.  
 
Responsabile: DELLO IACONO Dott.ssa Ivana 

 
Finalità da conseguire 

Si rimanda a quanto riportato negli altri programmi della missione. 

 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

 

Programma 07   Diritto allo studio  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.183.717,50                                   -                                       1.183.717,50  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.115.790,00                                       1.115.790,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.023.762,00                                       1.023.762,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.023.762,00                                       1.023.762,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.347.031,50                                   -                                       4.347.031,50  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.530.562,95                                       1.530.562,95  
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14.8 MISSIONE 5: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 

ATTI VITA’  CULT URALI  

     La missione n. 5 comprende n. 2 programmi. Il dirigente responsabile dei predetti programmi è: 
 
     DELLO IACONO Dott.ssa Ivana Responsabile Settore Cultura, Istruzione e Politiche giovanili  
 

 
PROGRAMMA 01: Valorizzazione dei beni di interesse storico  
 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse storico e 
artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e 
architettonico, luoghi di culto). 
 
Responsabile: DELLO IACONO Dott.ssa Ivana 

Non si può prescindere dalla considerazione che prioritarie finalità del Servizio Musei Civici 
sono quelle stabilite dalla normativa ministeriale e regionale in materia di beni culturali. Risulta 
dunque essenziale innanzi tutto conservare il patrimonio (con azioni di controllo e monitoraggio 
climatico ed ambientale, con interventi di restauro e manutentivi, con servizi di sicurezza e 
pulizia delle opere, con la sanificazione periodica e riorganizzazione dei depositi) e insieme 
renderlo massimamente fruibile da parte dei vari pubblici, mediante apertura in sicurezza delle 
sezioni museali (anche a rotazione), valorizzazione e promozione delle raccolte attraverso mostre 
temporanee, campagne di studio, pubblicazioni a stampa, attività didattiche ed educative rivolte a 
diverse utenze - dalle scuole al pubblico disagiato agli anziani - , convegni e cicli di conferenze 
di approfondimento tematico, utilizzo degli strumenti informatici per la catalogazione e la 
pubblicazione dei dati sul patrimonio civico.  

A fronte di tali obbligatori obiettivi da perseguire, restano da risolvere nel 2018 alcune criticità 
nella gestione del servizio di apertura al pubblico delle sale espositive e di segreteria, causa la 
progressiva contrazione di personale e dunque l’estrema difficoltà di far fronte alle esigenze di 
fruibilità e insieme di garanzia di sicurezza per il patrimonio e per gli utenti. 

Se infatti il 2017 è stato l’anno del progetto “Pavia capitale longobarda”, comprendente la 
realizzazione e la gestione della grande mostra “Longobardi, un popolo che cambia la storia” 
(Castello Visconteo 1 settembre – 3 dicembre 2017), il 2018 sarà un anno di studio e di 
approfondimenti su più fronti: da un lato valutare quali forme di gestione siano più funzionali per 
i servizi museali (in particolare per alcune tipologie quali accoglienza e custodia) vista la 
progressiva riduzione di personale dipendente; dall’altro quali interventi prevedere per la 
migliore fruizione degli spazi museali, per la valorizzazione dei beni e delle collezioni, per il 
miglioramento degli allestimenti. Si valuterà come dotare di servizi di videosorveglianza gli 
spazi espositivi che ne sono ancora sprovvisti, l’acquisto di servizi di audioguida a partire dalle 
sezioni maggiormente visitate, l’aggiornamento delle didascalie aggiungendo quelle in lingua 
inglese. La grande mostra sui Longobardi, in particolare, sarà anche l'occasione di 
immaginare e progettare la nuova fruizione delle acquisizioni derivanti dagli investimenti 
allo scopo realizzate con Cult City. 

 

Se le risorse assegnate dal Bilancio, o acquisite grazie al cofinanziamento da parte di bandi 
(Regione, Fondazioni bancarie) che hanno fin qui sempre sostenuto l’attività con contributi 
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essenziali alla riuscita di piani strategici, lo consentiranno, si potrà dare corso a progetti tesi da 
un lato a valorizzare ed approfondire l’identità storica e culturale di Pavia e, dall’altro, a 
confrontare la realtà locale con quelle nazionali ed internazionali, sviluppando iniziative 
riguardanti:  

1. la promozione e la valorizzazione, anche attraverso esposizioni temporanee e nuovi 
allestimenti; 

2. la tutela, la conservazione e il restauro; 

3. l’accrescimento del patrimonio; 

4. lo studio e la ricerca.  

 

a. promozione e valorizzazione 

Il complessivo progetto su “Pavia capitale longobarda”, attuato nel 2017, ha visto la 
realizzazione e la gestione della grande mostra programmata dal 1 settembre al 3 dicembre 2017 
e una serie di manifestazioni di carattere storico, artistico, turistico collegate. La mostra da un 
lato è stata intesa quale sottolineatura del ruolo centrale di Pavia nell’Altomedioevo, 
dall’altro ha messo Pavia a confronto e in relazione con la complessiva dimensione 
nazionale della vicenda longobarda. L’esposizione – curata dalla direzione dei Musei insieme 
con un comitato scientifico nazionale – avrà due sedi successive, al Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli (dicembre-marzo 2018) e al Museo Ermitage di san Pietroburgo (aprile-
giugno 2018): con entrambi questi partner prestigiosi i Musei Civici hanno sottoscritto specifici 
Protocolli d’Intesa, e nelle altre due sedi il personale scientifico del museo dovrà seguire i 
numerosi pezzi pavesi in prestito. La mostra è stata inoltre l’occasione per rivedere e rinnovare 
l’allestimento della sezione altomedievale dei Musei, della sala espositiva e della biglietteria, 
ambienti che sono stati dotati di apparati multimediali (ricostruzioni virtuali, ecc.), 
strumentazioni informatiche a supporto del visitatore e del turista, cui si aggiungeranno alcune 
vetrine utilizzate per la mostra stessa. Sono, inoltre, stati editi un catalogo della mostra e una 
guida alla sezione museale (Skira 2017). 

 

L’enorme successo della mostra sui Longobardi può essere l’occasione per interrogarsi su quella 
che viene definita la mission del nostro Museo, il quale – in quanto Museo Civico – costituisce 
una sorta di libro aperto della storia della città. Quest’ultima vide chiudersi definitivamente – con 
la caduta di Ludovico il Moro nel 1499 – la parabola di splendore avviata quando Teodorico 
l’aveva scelta quale seconda capitale del regno insieme con Verona. Di tutte le sezioni in cui è 
organizzato l’ingente patrimonio dei Musei Civici di Pavia, quella romanica sembra più delle 
altre rispondere alla vocazione di rappresentare in modo paradigmatico la storia cittadina. Infatti, 
oltre a dare conto di uno dei momenti più felici della produzione artistica pavese, quello appunto 
del Romanico, essa propone – una sala dopo l’altra – una serie di eccezionali episodi 
architettonici, di cui la città di età contemporanea, col mito della modernizzazione, non seppe, o 
non volle sapere, garantire la conservazione. Se tali demolizioni costituirono una perdita 
dolorosa, la musealizzazione dei pochi resti superstiti degli edifici, accuratamente scelti tra gli 
elementi all’epoca giudicati di maggior pregio artistico (capitelli, ghiere di portali, lacerti di 
pavimentazioni a mosaico, ma anche l’intero affresco di un catino absidale, che collega 
cronologicamente allo scorcio del XV secolo) li ha preservati da un destino di oblio. 

Per tale motivo, si è pensato di valorizzare la Sezione Romanica – pur conservandone 
l’allestimento, ormai storicizzato e che peraltro ha mantenuto intatta la sua freschezza e fruibilità 
per i visitatori contemporanei – mediante l’aggiunta di un opportuno apparato didattico, tradotto 
anche in inglese e composto da didascalie di tipo tradizionale, ma anche da moderni ausili di tipo 
informatico e multimediale, che integrino quelli già presenti.  
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Si valuterà inoltre di pubblicare, anche per questa sezione, una guida simile a quelle già 
realizzate gli scorsi anni per la Sezione Archeologica. Tale percorso nella Sezione Romanica 
potrebbe portare ad una contaminazione con l’arte contemporanea, secondo un modello 
espositivo già sperimentato nella sezione archeologica. 

 

L’operazione di rivitalizzazione della Sezione Romanica si collegherebbe all’ipotesi di un 
progetto di mostra per il 2018-2019, vòlta a valorizzare ulteriormente questa sezione del 
patrimonio civico e metterla direttamente in relazione con la città. Nelle Sale del Romanico si 
potrebbe inoltre prevedere – per un piccolo e selezionato nucleo di reperti – l’applicazione della 
realtà aumentata, e un apparato multimediale che rimanga poi ‘fisso’, che colleghi i reperti alla 
zona precisa della città da cui provengono. La mostra vedrà inoltre esposti disegni e 
documentazione relativi alle antiche attestazioni di monumenti e architetture cittadine.  

 

Un discorso diverso va, invece, affrontato per la Pinacoteca Malaspina. Se, infatti, 
l’impostazione del percorso museologico, impressa ab origine dal lucido disegno museale del 
marchese Luigi Malaspina di Sannazzaro, ha mantenuto la sua validità, si ritiene matura 
l'impostazione di una riflessione su un rinnovamento dell'allestimento che comprenda un nuovo 
progetto illuminotecnico, interventi per l'oscuramento delle finestre della sala, una nuova 
disposizione dei dipinti. A sottolineare i nuovi ambienti, poi, si potrebbe modificare la 
colorazione di alcune pareti, naturalmente privi di affreschi, in modo da definire lo spazio 
secondo un preciso disegno.  

 

Sarà necessario inoltre provvedere al rifacimento dell’apparato di didascalie con relativa 
traduzione in inglese, inserendo anche nella parte iniziale una introduzione corposa (magari a 
video) finalizzata a spiegare chi era il Marchese Luigi Malaspina e come ha raccolto la sua 
collezione di dipinti. Il supporto di ausili multimediali e video sarebbe di aiuto per illustrare e far 
comprendere al visitatore la logica sottesa alla collezione di dipinti: dalla concezione del 
marchese, suo primo possessore e amatore, tradotta nella prima ‘esposizione’ in sede di Scuola 
di Pittura. 

 

Per aumentare il comfort per i visitatori, si valuterà inoltre di incrementare il numero delle sedute 
da distribuire lungo l’intero percorso espositivo del Castello, magari valutando l’ipotesi di una 
sponsorizzazione tecnica. 

 

 

b. tutela, conservazione e restauro 

È necessario provvedere al bloccaggio di alcuni dei dipinti che ancora sprovvisti, soprattutto di 
quelli di piccole dimensioni.  

Si studierà come dotare di un sistema di allarme ad hoc sui Capolavori, nonché un sistema di 
videosorveglianza esteso alle sezioni che ne sono prive (tutto il terzo piano, le Pinacoteche…). 

 

Saranno portati a termine gli interventi di restauro per ripristinare le condizioni di capolavori su 
tavola della Pinacoteca Malaspina che hanno subito gravi danni a seguito dell’abbassamento 
drastico dell’umidità relativa durante l’inverno scorso (gennaio-febbraio 2017).  
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Per evitare il ripetersi di questo genere di eventi disastrosi, è indispensabile prevedere un efficace 
miglioramento delle condizioni di climatizzazione e umidificazione delle sale e dei depositi con 
l’ausilio di nuovi umidificatori e rilevatori di umidità relativa, nonché intervenire per misurare la 
presenza di particolato, etc., sia nei depositi sia nelle sale.  

Si procederà – nei limiti delle risorse disponibili - alla valutazione dello stato di conservazione 
degli affreschi ancora in situ, sia in zone interne sia esterne del castello nell’ottica di recuperare 
sempre di più l’aspetto del Castello al tempo dei Visconti, sicuro motivo di attrattività per il 
pubblico appassionato. 

 

Si provvederà alla valutazione dello stato delle mura spagnole, che per larghi tratti 
risultano infestate da arbusti e radici causa di pericolose lesioni alla struttura. 

 

c. accrescimento del patrimonio 

Si attendono due lasciti significativi, già preannunciati, che riguardano alcuni paesaggi 
Macchiaioli e una collezione importante di opere che vanno da Giampietrino a Segantini.  

Verranno valutate altre proposte di donazioni di opere, come quella di un nucleo di opere 
grafiche di Armando Donna, da parte del figlio Franco Donna. L’artista, maestro vercellese 
vissuto tra il 1913 e il 1994, è ritenuto uno dei massimi incisori italiani contemporanei: le sue 
opere sono conservate anche agli Uffizi di Firenze, al British Museum di Londra e alla 
Bibliothèque nationale de France a Parigi, etc. La donazione consisterebbe in 50 disegni 
preparatori, 50 matrici metalliche, 50 stampe su carta. 

 

d. studio e ricerca 

Proseguiranno studi mirati sulle collezioni civiche, puntando sulla particolarità di alcune sezioni. 

Sulla scia delle attività connesse a “Pavia capitale longobarda”, è stato istituito il Centro di 
Documentazione per l’Alto Medioevo, al fine di conservare e rendere disponibili al mondo 
scientifico o ai semplici curiosi interessati una serie di materiali (laserscanner e georadar) 
elaborati nel corso degli studi condotti in preparazione della mostra. 

In relazione con l’obiettivo di valorizzazione della sezione romanica, si intende esplorare il 
patrimonio archivistico conservato relativo alle ‘carte Panazza’. Si tratta di molte cartelle, 
comprendenti fogli manoscritti e dattiloscritti, fotografie e tavole, tutti materiali depositati anni 
fa qui in Museo dagli eredi e pertinenti a una grande monografia sulle cattedrali gemine di Pavia, 
che Gaetano Panazza non riuscì a pubblicare a causa della morte. 

 

Si intende portare avanti lo studio e la catalogazione delle collezioni, in particolare aggiornando 
il sistema SiRBEC, che opportunamente integrato e grazie al prossimo trasferimento on line, può 
divenire un utile strumento di gestione documentaria del museo (aggiornamento stime 
assicurative, prestiti mostre, etc.), oltre che di approfondimento scientifico.  

 

Tra le ALTRE ATTIVITÀ non ordinarie e di notevole impegno si segnalano: 

 

• Le celebrazioni del centenario della Grande Guerra, iniziate nel 2014 e programmate sino 
al 2018, proseguono con la realizzazione di una esposizione permanente dedicata a 
“Pavia nella Prima Guerra Mondiale”, con cimeli, documenti e fotografie. L’itinerario 
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espositivo sarà incentrato in particolare sulle attività dell’ospedale militare e sulla croce 
rossa pavese (che vedrà esposti materiali anche dell’Archivio civico), con fotografie, 
lettere, documenti. Sarà affiancata da iniziative collaterali: visite guidate teatralizzate, 
proiezioni cinematografiche, letture sceniche e le attività di rete condivise con 
l’Associazione dei Musei per la Storia in Lombardia, cui i Musei pavesi aderiscono.  

 

• L’allestimento nella torre sud-est della sezione “Pavia nella Prima Guerra Mondiale” si 
rende possibile grazie allo spostamento dei beni della Collezione Robecchi Bricchetti. 
Nel quadro infatti di una convenzione con l’Università degli Studi di Pavia, che 
coinvolge le attività del Sistema Museale di Pavia, del suo Ateneo e della sua Certosa, si 
intende portare a termine il progetto di valorizzazione della collezione etnoantropologica 
africana, concedendone l’uso in comodato gratuito al Museo di Storia Naturale 
dell'Università, che progetta infatti di allestire appositamente una Sala degli esploratori, 
in cui la figura, l’opera e la collezione di Robecchi Bricchetti troverebbe la condizione 
ideale per una promozione efficacemente dialogante con la specificità naturalistica del 
museo universitario. 

 

• L’ulteriore incremento della documentazione archivistica e iconografica relativa alla 
sezione “Bibliotec@dicorte”, con prestiti di materiali (le miniature tardogotiche, i codici, 
l’astrario visconteo) e ricostruzioni virtuali di quanto andato perduto nella celebre 
biblioteca visconteo-sforzesca. 

 

• Coordinamento, in qualità di Museo capofila, delle attività del sistema “PaviaMusei” (cui 
aderiscono l'Università, la Diocesi e il Ministero dei beni culturali / Soprintendenza 
regionale) finalizzato al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia della gestione dei 
musei del territorio e alla valorizzazione dei beni culturali, alle progettazioni condivise 
con cui partecipare a bandi regionali.  

 

• Necessità di valorizzare e promuovere lo “sportello educativo e didattico” per le attività 
laboratoriali rivolte ai bambini e al pubblico delle famiglie, per l’ideazione di attività 
didattiche e laboratoriali, realizzazione di workshop, corsi di formazione dedicati al 
pubblico della scuola, secondo programmi didattici mirati ad alcuni temi principali da 
concordare con i conservatori. In tal senso saranno opportunamente coinvolte le 
coordinatrici pedagogiche dell’area servizi educativi (considerato che la rinnovata 
articolazione organizzativa dell’ente ha collocato in un unico settore cultura, istruzione e 
politiche giovanili) che presentano le competenze utili all’allestimento e alla gestione 
della sezione cosiddetta didattica. 

 

• Prosecuzione della catalogazione, tutela e studio del fondo fotografico Chiolini, con 
particolare riguardo ad alcuni filoni tematici, quali il fondo architettonico C.E. Aschieri , 
le residenze Necchi, le società sportive. 

 

• Sala della Battaglia 

A inizio 2018, in occasione delle r icorrenze per il 492esimo anniversario della 
Battaglia di Pavia, si aprirà al pubblico la Sala che raccoglie i materiali 
multimediali ereditati dalla mostra "Pavia, la Battaglia, il Futuro" organizzata in 

297



 

occasione dell'Esposizione Universale di Milano, la progettazione della quale è già 
stata ultimata. 

 

• Allestimento sala Novecento. 

A completamento del progetto “Pavia in rete” si concluderà l’allestimento della nuova 
sezione Novecento, al terzo piano, che segue la sezione dedicata alla Collezione Morone, 
con quadri fino agli anni Venti del Novecento, per dare conto di una serie di materiali che 
vanno dall’inizio del ’900 all’inizio del 2000 finora conservati nei depositi, finalizzati ad 
illustrare la significativa produzione artistica degli artisti del nostro territorio. In questa 
sezione troveranno spazio anche le sculture di Ernesto Ornati, donate al museo già da 
diversi anni, le opere vincitrici di concorsi (come quella di Cesare Martinotti, selezionata 
al concorso PromoArt nel 2001), e opere che documentano la vita artistica della città, 
come quelle della coppia Lina Sannazzaro e Alfonso Marabelli, testimonianza 
dell’attenzione della città per l’arte sua contemporanea. 

 

- Rinnovo segnaletica di tutto il castello per orientare meglio i visitatori in conseguenza degli 
spostamenti e del completo utilizzo del terzo piano, anche tramite concorso di idee 

 

• La Biblioteca d’Arte dei Musei Civici soffre da tempo di carenza di spazi per alloggiare il 
costante incremento del patrimonio librario. A tale problema si dovrebbe riuscire a dare 
soluzione grazie al fatto che è stato approvato dalla Fondazione Cariplo – nell’ambito dei 
progetti Emblematici maggiori della provincia di Pavia, con la partecipazione del 
Comune – un finanziamento che coinvolge l’intero sistema bibliotecario cittadino. Sarà 
in tal modo possibile prevede il parziale rinnovamento degli elementi d’arredo con, in 
particolare, la realizzazione di nuove scaffalature per i libri, con maggiore capienza, 
grazie a sistemi scorrevoli o su più registri, appositamente predisposti da ditte 
specializzate nel settore. 

 

I Musei Civici potranno inoltre farsi carico della progettazione scientifica, 
dell'organizzazione e gestione di mostre temporanee, nei limiti delle disponibilità di 
bilancio e delle disposizioni di legge. In particolare, in capo alla direzione scientifica dei 
Musei Civici va confermata la programmazione dello Spazio Arti Contemporanee del 
Broletto (oggi articolato in una Sala Mostre e nello Spazio Immagine Design), sia per 
quanto riguarda le mostre che verranno direttamente organizzate dall'Ente sia per quanto 
riguarda l'ospitalità di mostre che saranno proposte da terzi. 

 

Il quadro delle attività di valorizzazione dei beni culturali sarà completato anche mediante uno 
slancio nuovo nei confronti dei giovani artisti e l’arte contemporanea. Al riguardo sarà 
confermata l’adesione all’associazione GAI (Giovani Artisti Italiani) – tenuto conto anche delle 
buone sinergie che si possono determinare occupandosi il settore anche di politiche giovanili e 
della possibilità di organizzare negli spazi in dotazione al settore (SID e spazio arti 
contemporanee) mostre ed iniziative sull’arte contemporanea e sui giovani artisti. 
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Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 5: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA’ 
CULTU RALI  
 

Programma 01   
 Valorizzazione dei beni di interesse 
storico   

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                                     -                      1.918.900,00                                      1.918.900,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                                     -                                     -                                                        -    

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                                     -                                     -                                                        -    

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                                     -                                     -                                                        -    

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                                     -                      1.918.900,00                                      1.918.900,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    3.442.739,50                                      3.442.739,50  
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MISSIONE 5: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA’ 
CULTU RALI  
 
PROGRAMMA 02: Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie 
d'arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc). 
 
 
Responsabile: DELLO IACONO Dott.ssa Ivana 

Obiettivo prioritario nella programmazione del servizio culturale erogato ai cittadini è la 
promozione e diffusione della cultura presso tutti i pubblici e, in particolare, l’educazione dei più 
giovani al rispetto del patrimonio materiale e immateriale della città. 

Nei limiti dei finanziamenti previsti dal Bilancio comunale per la Cultura (che sono assorbiti per 
la gran parte, come noto, dal funzionamento delle strutture monumentali ospitanti i servizi), 
nonché di eventuali contributi di terzi che si conta - come già avvenuto in precedenza- di poter 
acquisire attraverso la partecipazione a bandi regionali e di fondazioni bancarie, si proseguirà 
nell’attività di valorizzazione della cultura immateriale, di sostegno alle proposte delle più 
qualificate associazioni e APS operanti sul territorio, di adesione ad attività di reti nazionali ed 
europee, di indirizzo e stimolo della creatività giovanile, di formazione permanente.  

Particolare attenzione sarà prestata alla realizzazione di iniziative di spettacoli dal vivo e di 
incontri di promozione culturale, che si cercherà di incentrare su temi di particolare attualità che 
saranno proposti alla cittadinanza con un intento divulgativo. Si conferma, a questo proposito, il 
valore decisivo della progettazione e della programmazione. La prima è da definire nel quadro 
delle politiche culturali e dell’offerta in cui si l’amministrazione intende riconoscersi, la seconda 
procederà con la presentazione di un progetto di massima in base al quale le singole iniziative 
verranno organizzate anche rivolgendosi mediante call ad operatori specializzati nel Settore. 

Per quanto riguarda in particolare l’offerta de musicale l'Amministrazione curerà la realizzazione 
di un vero e proprio calendario cittadino che risulterà dal coordinamento tra iniziative di diretta 
organizzazione comunale, iniziative organizzate da altre istituzioni culturali cittadine, iniziative 
promosse dal tessuto associativo cittadino che si vuole ancora sostenere e incentivare in omaggio 
al principio di sussidiarietà. Senza pretesa di esaustività si citano quali esempi recenti di questo 
modus operandi: 

• la collaborazione con l'Istituto Vittadini nel campo della musica jazz, risultata nella prima 
edizione del "Vittadini Jazz Festival"; 

• la convenzione biennale per la promozione della musica Barocca sottoscritta con 
l'Associazione Ghislierimusica; 

• l'esperienza dei festival organizzati da altre associazioni cittadini nel periodo estivo. 

Per quanto riguarda le iniziative di diretta organizzazione dell'ente, ancora a titolo 
esemplificativo, si possono menzionare: la rassegna delle "Conversazioni", la rassegna "Pavia 
d'estate" (a sua volta aperta a contributi esterni), la tradizionale Festa del Ticino del mese di 
settembre. 

Una menzione particolare merita la sinergia con la Fondazione Teatro Fraschini, costituita nel 
2007 su iniziativa del Comune di Pavia e della Fondazione Banca del Monte di Lombardia. 
Presieduta di diritto dal Sindaco di Pavia (o da suo delegato), in questi anni la Fondazione è 
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oggetto di un investimento strategico quale ente di promozione e divulgazione culturale della 
città e del territorio. Operata una prima importante riforma della governance recentemente 
approvata dal Consiglio Comunale, la Fondazione ha infatti avuto in questi anni un mandato, ai 
sensi dello Statuto, di ampliare le sue attività anche oltre la promozione della grande attività 
teatrale. La Fondazione ha dunque rilevato le attività della Sala Politeama e con essa il mandato 
alla conduzione dell'attività cinematografica della città per tutta la durata dell'anno. Di recente, 
ha esteso i suoi campi di azione alla realizzazione di rassegne musicali e di mostre temporanee. 
Si ritiene anche per il 2018 di ribadire tale indirizzo e di valorizzare a tale scopo l'art. 14 della 
Convenzione che lega il Comune di Pavia alla Fondazione e che prevede appunto la 
collaborazione tra i due enti per la promozione dell'attività culturale. 

Il Settore gestisce inoltre vari e prestigiosi spazi per l’organizzazione e l’ospitalità di iniziative 
culturali, di mostre, conferenze, incontri, dibattiti. Oltre al già menzionato Spazio Arti 
Contemporanee. Si tratta della sala conferenze del Broletto, della sala del Camino (gestita 
insieme con lo IUSS), della sala “Cenacolo delle Muse”, del cortile e del fossato del Castello 
visconteo, dello Spazio Sapere Pavia. 

 

Per la comunicazione di tutta la complessa attività culturale della città si proseguirà in un forte 
investimento nello sviluppo della comunicazione via web, della promozione via social network, 
del portale Vivipavia e dei connessi servizi di newsletter. In particolare il sito, lanciato nell'anno 
dell'Esposizione Universale, ha coinvolto nel 2017 una platea di oltre 80mila utenti, in netto 
aumento sull'anno precedente.  

 

Per quanto riguarda l'Associazione Pavia Città Internazionale dei Saperi, il 2017 è stato come 
delineato dai precedenti documenti di programmazione l'ultimo anno di attività. L'Ente è 
attualmente in fase di liquidazione.  

 

 

Sistema Bibliotecario Comunale  

 
Il Sistema Bibliotecario Comunale comprende la Biblioteca Civica Bonetta, l’Archivio Storico 
Civico, la Biblioteca Ragazzi, le biblioteche di quartiere. Essa è capofila del Sistema 
Bibliotecario Intercomunale del Pavese (SBI Sòriga), che conta 29 Comuni aderenti, oltre alle 
biblioteche universitarie e dei musei. 

L’Amministrazione intende mantenere nel triennio 2018-2020 il ruolo centrale del sistema 
bibliotecario inteso non solo quale centro di erogazione di un servizio pubblico ma come vitale 
spazio di produzione, di ricerca e cultura, di attività didattiche di eccellenza. Si lavorerà ancora 
dunque alla pubblicazione d'inventari e cataloghi, mostre storico-documentarie, incontri e 
dibattiti, laboratori, eventi di promozione alla lettura. Il nuovo sito web del sistema bibliotecario, 
biblioteche.comune.pavia.it, avviato nel dicembre 2016 in modo coordinato con il citato portale 
Vivipavia, ambisce poi a diventare il punto di riferimento per tutti gli eventi riguardanti la 
promozione alla lettura e le attività di documentazione locale.  

Nel triennio 2018-2020 sono previste le attività riguardanti il trasferimento della sede della 
Biblioteca Bonetta, dell’Archivio Storico, della Biblioteca Ragazzi e del Centro Mongolfiera 
presso la nuova sede del Polo Culturale Santa Clara che diventerà agibile nel corso del 2018.  

L’organizzazione del trasloco di oltre 200.000 volumi presuppone che tutti gli archivi di libri e 
documenti collocati presso le sedi di Piazza Petrarca, nei magazzini di viale Bligny, ed 
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eventualmente nei depositi di Palazzo Mezzabarba ed altri, siano ordinati e ripuliti ed 
eventualmente scartati dopo ponderato controllo e l'ottenimento delle autorizzazioni richieste 
dalla Soprintendenza archivistica. 

Si tratterà di un intervento lungo e meticoloso che prevede l’attività di numerosi operatori 
qualificati ed archivisti specializzati, che in parte si è avviato nel 2017 e si svilupperà nell'anno 
2018 al fine di poter concludere compiutamente entro la fine del prossimo che anno le procedure 
di organizzazione del trasloco. Per il trasferimento al Polo Culturale Santa Clara, per il quale è 
stato ottenuto finanziamento dalla Fondazione Cariplo nell’ambito dei progetti Emblematici 
Maggiori della provincia di Pavia, si attueranno, secondo i casi di legge, molteplici procedure di 
gara/e di affidamento diretto che consentano l’acquisizione di arredi ed impianti illuminanti, le 
implementazioni delle dotazioni tecnologiche, strumentali e didattiche, gli adeguamenti logistici, 
la fornitura di supporti e servizi alla migliore organizzazione delle attività di prestito e di 
consultazione, di gestione del Polo Culturale comprendente anche in particolare la Biblioteca 
Ragazzi e il Centro Mongolfiera, nonché quanto possa servire all’avvio promozionale e di 
conoscenza del nuovo Polo presso la cittadinanza.  

Tutto ciò rende urgente la definizione ad inizio 2018 di un piano economico gestionale del nuovo 
Polo che tenga conto dei pensionamenti che avverranno in corso d'anno e quindi 
dell'insufficienza sia del personale in organico sia delle attuali risorse economiche stanziate sul 
Centro di Costo CR38 per poter adeguatamente rispondere alle necessità di un servizio pubblico 
quale quello della Biblioteca di pubblica lettura Bonetta, dell'Archivio Storico Comunale e della 
Biblioteca Ragazzi. 

 

 

Biblioteca Civica Bonetta 

 

In previsione del trasferimento della biblioteca nel Polo Culturale Santa Clara, nel 2018 
continuerà la nuova organizzazione del materiale bibliografico attraverso l’applicazione, in fase 
di catalogazione, di chip RFID ai libri messi a scaffale aperto. La finalità di tale procedura sarà la 
realizzazione di un sistema integrato per il prestito assistito e per quello in autonomia (self 
service), per l’antitaccheggio e per la ricognizione inventariale. La tecnologia di identificazione 
automatica consentirà un miglioramento della produttività e della qualità interna dei processi con 
una riduzione del tempo dedicato al prestito e al riordino degli scaffali.  

La biblioteca Bonetta è una biblioteca di pubblica lettura e, al fine di incentivare l’utilizzo della 
stessa, nel corso dell’anno scolastico è prevista l’organizzazione di una serie di laboratori 
didattici rivolti alle scuole superiori, anche eventualmente inseriti in progetti di alternanza 
scuola-lavoro, per insegnare agli studenti l’utilizzo delle fonti informative tradizionali ed 
elettroniche della biblioteca e dell’Archivio Storico. Altresì potranno essere patrocinate e 
sostenute iniziative di promozione alla lettura in sinergia con partner territoriali. 

Essendo la Bonetta anche una biblioteca di conservazione, per la valorizzazione del patrimonio 
antico è prevista la collaborazione con i Musei Civici per la realizzazione di mostre 
bibliografiche da allestire presso il Castello Visconteo, che necessitano l’esposizione di 
importanti volumi antichi e manoscritti depositati sia presso la biblioteca Bonetta sia presso la 
biblioteca d’Arte.  

Poiché il catalogo degli incunaboli conservati nella biblioteca Bonetta risale al 1955, si ritiene 
opportuno continuare nella catalogazione online degli stessi secondo i nuovi standard con un 
livello di descrizione elevato.  
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Come è compito di ogni biblioteca pubblica, gran parte dei fondi disponibili sarà destinata 
all’incremento patrimoniale di libri e riviste.  

La biblioteca Bonetta e la biblioteca d’Arte dei Musei Civici aderiranno anche per il triennio 
2018-2020 ad ACNP (CATALOGO ITALIANO DEI PERIODICI) e al sistema di Document 
Delivery NILDE e proseguiranno con l’abbonamento delle riviste specialistiche rinnovando il 
servizio già in essere.  

Il nuovo sito web del Sistema Bibliotecario del Comune di Pavia sarà implementato ed 
aggiornato costantemente: all’interno del sito è stata creata una sezione dedicata alla Biblioteca 
Bonetta dove sono elencati tutti i dati relativi ai servizi e al patrimonio della biblioteca, oltre a 
risorse utili, informazioni e contatti. La biblioteca ha una pagina Facebook che utilizza come 
canale di comunicazione e promozione con gli utenti.  

Nel 2018 continuerà il servizio di Newsletter coordinato con il portale ViviPavia, arricchito ogni 
mese dalla recensione di una novità editoriale. 

 
Archivio Storico Civico 
 

L’Archivio Storico Civico continuerà nel 2018 il lavoro di revisione, implementazione e 
digitalizzazione degli inventari dei Fondi conservati, iniziato con l'adozione del software 
Archimista: applicazione Open Source per la descrizione degli archivi storici rivolta agli 
operatori e agli istituti archivistici, richiesta dalla Soprintendenza archivistica della Lombardia 
(Ministero delle Beni e delle Attività culturali e del Turismo) e da Regione Lombardia per 
accedere ai finanziamenti di progetti in ambito culturale-archivistico.  

Per i settori comunali interessati al reperimento in tempi brevi del materiale urbanistico, è data 
priorità alla schedatura delle pratiche edilizie storiche che, non essendo ancora inventariate, sono 
di difficile reperimento per l'Archivio storico e per la conclusione dei procedimenti. Terminata la 
schedatura della documentazione urbanistica, nel 2018 continuerà il lavoro di schedatura di tutta 
la documentazione comunale ancora priva di inventari. Le descrizioni realizzate in Archimista 
server sono presentate online attraverso un ambiente web in cui confluiscono tutte le banche dati 
(inventari digitalizzati) in fase di realizzazione o revisione per favorire la consultazione 
dell'Archivio storico. 

A questo lavoro di schedatura occorrerebbe affiancare un indispensabile lavoro di censimento di 
tutta la documentazione storica da trasferire presso il Polo Culturale Santa Clara. Censimento 
che dovrebbe vedere coinvolti, in un progetto intersettoriale di Ente proposto dal Settore Cultura, 
tutti i settori che ancora conservano presso gli uffici e i loro depositi la documentazione che 
sarebbe dovuta confluire nella sede dell'Archivio storico ma che, per motivi di spazio, non è stato 
possibile trasferire.  

Il lavoro di censimento ha come finalità principale l'individuazione precisa di tutta la 
documentazione prodotta e ricevuta dal Comune e che quindi entra a far parte del Patrimonio 
dell'Ente stesso, diventa strumento di controllo (quanto, cosa, dove, chi conserva quella 
documentazione) e uno strumento di efficacia amministrativa (facile reperimento 
dell'informazione, sia per il lavoro quotidiano degli uffici, sia per la ricerca storica). 

I dati raccolti: metri lineari della documentazione, stato di conservazione, tipologia della 
documentazione, quantità, anni di riferimento saranno comunicati alla competente 
Soprintendenza archivistica in un progetto, coordinato dal Responsabile dell'Archivio storico, 
finalizzato ad ottenere l'indispensabile nulla osta al trasferimento dell'Archivio stesso. Ciò 
potrebbe comportare la necessità di dotarsi di ulteriori armadi compattati e grandi cassettiere, ad 
integrazione della dotazione già prevista per S. Clara, per far fronte ad un aumento di 
documentazione necessaria da trasferire. 
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L'Archivio storico si occuperà della predisposizione della tabella per la rilevazione dei dati, 
dell'organizzazione del personale che effettuerà, in accordo con i vari settori e uffici, le 
rilevazioni dei dati (personale del servizio civile e volontari della leva civica), delle 
organizzazioni delle informazioni e della direzione scientifica del censimento. 

Inoltre, sarà cura dell'Archivio storico mantenere i rapporti con la Soprintendenza archivistica e 
predisporre il progetto per l'autorizzazione al trasferimento. 

L'Archivio storico proporrà ai Dirigenti e al personale di tutti i Settori inoltre visite/aperture 
organizzate ai Fondi Conservati presso la Biblioteca Bonetta, coinvolgendo quindi in primo 
luogo chi l'Archivio lo produce, per riscoprire o scoprire la storia dell'Istituzione a cui appartiene 
nelle carte di chi ci ha preceduto nell'amministrazione della “cosa pubblica”, nel corso dei secoli. 

Nel 2018 l'Archivio storico proporrà una serie di collaborazioni con altre istituzioni omogenee 
del territorio lombardo per “Fare Rete”: gli Archivi storici di Vigevano, Milano, Voghera, 
l'Archivio di Stato di Pavia e l'Università di Pavia. Con loro si cercherà di condividere alcuni 
servizi, valutandone obblighi e problemi, e possibilmente progettando insieme attività di 
formazione, didattiche o divulgative della storia locale. Quindi l'Archivio si adopererà per 
realizzare incontri sulle tematiche della gestione documentale, della conservazione, della 
valorizzazione, della didattica in archivio, della digitalizzazione, sulla formazione e gestione dei 
siti web culturali in collaborazione con la Soprintendenza archivistica della Lombardia, Regione 
Lombardia, l'Università di Pavia, il Politecnico di Milano, esperti dei vari settori. 

Continueranno le attività didattiche con le scuole di ogni ordine e grado già realizzate nel 2017, 
presentate in progetti laboratoriali di più giornate che intendono dare la possibilità ai ragazzi di 
lavorare direttamente sui documenti e che possono terminare con la realizzazione di un prodotto 
finale: una tesina, la scrittura di un racconto, la realizzazione di un sito web, di un video ecc.  

Concluso nel 2017 il progetto “pilota” con una classe IV dell'Istituto Statale Adelaide Cairoli di 
Pavia per la presentazione di una pagina web e di un docu-film, entrambi realizzati dagli studenti 
con l'Archivio storico civico, riguardante gli aspetti architettonico-documentario (cartografia, 
disegni, pratiche edilizie, ecc.) e i cambiamenti subiti nel corso dei secoli dal Polo Culturale 
Santa Clara. 

I lavori saranno pubblicati nel 2018 nel sito istituzionale del Sistema Bibliotecario e potranno 
essere presentati in mostra alla inaugurazione del Polo. 
 
 
Sistema Bibliotecario Intercomunale del Pavese Renato Sòriga 
 

Il servizio d’interprestito tra le ventinove biblioteche del Sistema è garantito fino al 2018 (si è 
proceduto ad un affidamento tramite gara per il periodo 2016-2018.) 

Prosegue il servizio di prestito di libri digitalizzati attraverso la piattaforma MediaLibraryOnLine 
che consente anche la lettura di vari contenuti digitali come quotidiani e riviste. Per il 2018 si 
continuerà ad incrementare e a promuovere questo servizio con l’obiettivo di aumentarne gli 
accessi, grazie alla sinergia ed alla collaborazione creata con il SBI della Lomellina, capofila il 
Comune di Mortara.  

Per l’utilizzo del Sistema OPAC, gestito dall’Università di Pavia, che consente la catalogazione e 
la ricerca per il prestito di tutti gli aderenti ai Sistemi Bibliotecari, è stato raggiunto l’accordo per 
la sottoscrizione di una convenzione, di durata biennale 2017-2018, tra SBI del Pavese e 
Università, unitamente a Provincia di Pavia, e SBI della Lomellina e dell’Oltrepò. 

Anche con il supporto di personale di Leva civica formato ad hoc, e che annualmente opera 
all’interno del sistema bibliotecario comunale, si potranno supportare le biblioteche cittadine 
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appartenenti al SBI del Pavese (Bonetta, Quartieri, Centro Mongolfiera, Ragazzi) per la 
catalogazione del patrimonio in dotazione non ancora inserito nell’OPAC. 

All’interno del nuovo sito web del sistema bibliotecario è stata creata una sezione dedicata al 
Sistema Bibliotecario del Pavese Renato Sòriga con una scheda per ognuna delle biblioteche 
aderenti, georeferenziate. L’implementazione del sito web continuerà nel 2018.  

 
Biblioteche di quartiere 

Dal 2017 sono entrate a far parte del SBI del Pavese le otto biblioteche decentrate della città di 
Pavia le quali hanno iniziato l’attività di catalogazione del loro patrimonio librario che confluirà 
nel Catalogo Unico. In seguito a fine 2018 sarà attivato il sistema di prestito automatizzato 
Fluxus e inizierà il prestito interbibliotecario tra biblioteche decentrate e le altre biblioteche del 
Sistema. Le catalogatrici della biblioteca Bonetta e volontari del Servizio Civile affiancheranno 
le volontarie delle biblioteche di quartiere nelle fasi di avviamento dei procedimenti. 

Nel 2018 si realizzeranno per tutte le biblioteche aderenti laboratori didattici. 

Anche per le biblioteche di quartiere sono previsti interventi di miglioramento della situazione 
logistica e degli arredi, partecipando alle azioni del Progetto Emblematici maggiori. 

 

 

Biblioteca Ragazzi  

Nell’ambito dell’eterogenea offerta bibliotecaria che il Comune di Pavia cura storicamente, un 
posto speciale è quello della Biblioteca Ragazzi, con sede presso gli spazi di via Volta 31. 
Un’attività che ne fa il centro più vivace e frequentato dall'utenza più giovane (sono circa 3.000 
gli iscritti da 0 a 16 anni), grazie anche al dialogo stretto con il mondo della scuola. 

Al fine di valorizzarne il patrimonio (ammontante a circa 20.000 volumi) e potenziarne le 
attività, così da allargare e rendere più consistente la relazione con la comunità, si intende 
proseguire e potenziare il rapporto già esistente con soggetti che negli ultimi anni hanno 
collaborato con il Comune partecipando attivamente a mettere in valore l’attività complessiva 
della Biblioteca Ragazzi quale la Cooperativa Con-Tatto che gestisce anche l'attiguo Centro 
Interculturale La Mongolfiera di Via Volta 31. Con questa realtà, e con il supporto anche di 
associazioni di volontariato e/o di promozione sociale si vuole proseguire nel percorso di 
potenziamento di tutto quanto può coinvolgere bambini e ragazzi, cultura, intercultura e 
aggregazione. Due gli obiettivi che si integrano: sviluppo delle attività specificamente legate alla 
Biblioteca Ragazzi e realizzazione di iniziative di promozione della cultura e del dialogo 
interculturale, specie alla luce dei fenomeni sociali che caratterizzano il nostro tempo. 

A questo fine il Comune dovrà nel 2018, conclusa l'attività programmata con la citata 
cooperativa, individuare le modalità più opportune per la gestione integrata di tutte le attività 
riguardanti la Biblioteca Ragazzi ed il Centro Mongolfiera. Il progetto “CLIMB. Culture e Libri 
in Movimento tra Biblioteche” ha visto per numerosi anni la compartecipazione finanziaria di 
Fondazioni bancarie, ora purtroppo sospesa. Il progetto CLIMB potrà essere il punto di partenza 
per il ripensamento di un modello gestionale ed organizzativo della sezione ragazzi che sarà 
attivata presso il nuovo Polo S. Clara. Pertanto sarà inevitabile predisporre ad inizio anno 2018 
in base alle scelte di priorità dell'Ente le modalità di gestione della biblioteca ragazzi nel Polo S. 
Clara per il triennio fine 2018/2020 alla luce delle risorse economiche ed umane stanziate a 
Bilancio oggi sicuramente insufficienti. 

L’obiettivo è di mettere in atto per il 2018 un’azione coordinata che garantisca il servizio 
bibliotecario a favore dell’utenza giovane e scolastica (accoglienza del pubblico e assistenza, 
distribuzione del materiale librario e multimediale, cura per l’implementazione del patrimonio, 
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sua conservazione e ordinamento). Tale attività occorre sia affiancata da iniziative di animazione 
e promozione rivolte a bambini e ragazzi (ma anche a genitori e insegnanti), al fine di far 
conoscere e valorizzare il patrimonio bibliografico e i servizi della biblioteca, con la 
realizzazione di iniziative anche al di fuori degli spazi consueti, come ad esempio organizzando 
laboratori didattici presso le scuole e le biblioteche di quartiere.  

A questa preminente azione istituzionale dovranno affiancarsi sinergicamente attività 
specificamente dedicate alla promozione del dialogo interculturale e al coinvolgimento del 
pubblico più disagiato. In particolare: diffusione della lettura presso il pubblico straniero (grazie 
alla biblioteca multilingue); la formazione, l'informazione e la consulenza rivolta ad educatori, 
operatori e volontari del settore sociale ed educativo-formativo; attività, eventi e laboratori 
interculturali rivolti alla cittadinanza italiana e non, in coordinamento con il territorio; azioni 
sistematiche di prevenzione della discriminazione etnica e sociale, comprese iniziative rivolte 
all’integrazione delle minoranze e alle fasce caratterizzate da fragilità sociali. Anche per la 
Biblioteca Ragazzi sono previste azioni inserite nel Progetto Emblematici maggiori e una sua 
nuova e maggiore visibilità nel nuovo sito del sistema bibliotecario. 

 
 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: Crea zione Polo Culturale Turistico Pavese - Coordinamento 
e promozione di progetti atti a rafforzare e migliorare le politiche culturali e turistiche della città. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 LA CITTA’ DEL 
TURISMO,  
DELLA CULTURA 
E DELLO SPORT 

Creazione del Polo Culturale 
Turistico Pavese e 
coordinamento di progetti 
culturali per la città 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Cultura 

Turismo 

 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
 
 
 
 
 

307



 

MISSIONE 5: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA’ 
CULTU RALI  

 

Programma 02   
 At tività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.067.289,84                       100.000,00                                      3.167.289,84  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.733.877,84                       100.000,00                                      2.833.877,84  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.559.072,84                       170.000,00                                      2.729.072,84  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.559.072,84                                        2.559.072,84  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    10.919.313,36                       370.000,00                                     11.289.313,36  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.123.063,96                       142.178,86                                      4.265.242,82  
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14.9 MISSIONE 6: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

La missione n.6 comprende n.2 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi 
sono: 

DELLO IACONO Dott.ssa Ivana Responsabile Settore Cultura, Istruzione e Politiche 
giovanili; MORO Arch. Angelo Responsabile del Settore Commercio, Attività Produttive, 
Turismo e Sport 

 

PROGRAMMA 01: Sport e tempo libero 
 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. 

 
Responsabile: MORO Arch. Angelo 
 
 
 
ATTIVITA’ SPORTIVA E ORGANIZZAZIONE EVENTI 
 

La collaborazione con le società sportive e le varie associazioni che operano sul territorio 
comunale porterà all’organizzazione in città di numerose attività promozionali e di competizioni 
a livello regionale, nazionale ed internazionale, di cui le più significative sono:  

• Corripavia e Corripavia scuole  

• Duathlon Città di Pavia, valevole per il Campionato Nazionale 

• Meeting di atletica leggera “Città di Pavia” 

• Trofeo “Città di Pavia”, gara nazionale di bocce 

Gli eventi che si andranno ad organizzare, oltre ad una valenza puramente sportiva, avranno 
anche lo scopo di promuovere il benessere della persona e l’interazione dello sport con le realtà 
culturali e imprenditoriali del territorio. Lo sport è sempre più visto come lo strumento ideale per 
veicolare messaggi di carattere sociale e farsi promotore di iniziative benefiche.  

Le principali manifestazioni facenti capo a questa sfera di attività sono: 

• YAC Run – a sostegno dell’Associazione YAC Onlus che opera a favore della promozione 
del tumore alla mammella; 

• staffetta “Per non dimenticare” – Pavia/Bologna, a ricordo della strage di Bologna; 

• torneo di basket “Memorial Di Bella” – a favore di Telethon; 

• saggio di ginnastica artistica – a favore dell’Unicef. 
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Attività para-sportiva   

L’attività rivolta agli atleti diversamente abili occupa uno spazio importante all’interno dei 
programmi del Settore. 

Infatti, con delibera di Giunta n. 84/2015, si è approvato  il Protocollo d'Intesa triennale fra il 
Comune di Pavia e il CIP Comitato Regionale Lombardo, per la promozione e lo sviluppo dello 
sport in tutte le sue espressioni, favorendo la massima diffusione della pratica sportiva per 
disabili in ogni fascia di età e di popolazione affinché ciascun disabile abbia l’opportunità di 
trovare una giusta dimensione nel vivere civile proprio attraverso lo sport quale strumento di 
recupero, di crescita cultura e fisica nonché di educazione dell’individuo. 

La collaborazione pluriennale con il Comitato Italiano Paralimpico ha portato alla nascita e allo 
sviluppo di progetti messi in atto dalle società sportive a favore di questa delicata tematica, 
nonchè alla realizzazione di eventi sportivi all’uopo organizzati. Nel prossimo triennio saranno 
dati ulteriori stimoli alle società affinchè promuovano tali attività e sarà dato ulteriore rilievo ai  
progetti esistenti: 

“Nuota con Noi” – società AICS Pavia Nuoto ASD 
“Quando i ragazzi fanno gol” – società Athletic Pavia ASD 
“Ginnastica a modo mio” – società Ginnastica Pavese ASD 
“Protagonisti Attivi” – società Sogni & Cavalli Onlus ASD 
“Un goal è sempre un goal” – società Goodfellas Pavia ASD 

 

Sport Exhibition – Para Sport Exhibition 

L’Assessorato allo Sport e la Delegazione CONI di Pavia intendono organizzare la 20° edizione 
della manifestazione promozionale “Sport Exhibition”. L’evento si prefigge lo scopo di 
promuovere lo sport, mettendo in contatto la domanda con l’offerta sportiva proposta sul 
territorio dalle Federazioni e dalle Società sportive,  attraverso  esibizioni, mostre e convegni 
verranno presentate le varie discipline sportive come momento di crescita individuale e sociale, 
sia per le nuove generazioni che per gli adulti. 

 L’organizzazione dell’evento si rivolge in particolar modo agli studenti delle scuole primarie di 
primo e secondo grado; saranno infatti due le mattinate interamente dedicate ai ragazzi. All’uopo 
saranno allestite aree di gioco interattive, sotto la guida di istruttori e tecnici altamente 
qualificati. 

Il programma dell’evento viene arricchito con l’organizzazione della manifestazione “Para-Sport 
Exhibition”, in collaborazione con il Comitato Italiano Paralimpico, in cui saranno proposte, da 
operatori sportivi e sociali, attività praticate da atleti diversamente abili.  

 

 IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI  

 Nel corso del prossimo triennio sono previste le seguenti attività su gli impianti sportivi 
comunali: 

Piscina coperta di Via Folperti 

L'affidamento della gestione del centro natatorio Folperti avvenuto a favore della società Piscina 
Melegnano SSD r.l. tramite procedura di Project financing dovrà essere completata nelle 
procedure amministrative e di approvazione progettuale. 
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Stadio comunale “P. Fortunati” 

A seguito del fallimento della società AC Pavia Srl (gestore dello Stadio Fortunati) e del 
successivo provvedimento di decadenza della concessione emesso il 01.09.2016, lo Stadio 
Fortunati è stato concesso in uso temporaneo, per la stagione sportiva in corso fino al 
30/06/2018, alla società FC Pavia 1911 SSD r.l. 

Si intende procedere con l’affidamento pluriennale, ad una società sportiva che abbia la capacità 
economica e tecnica per l’adeguamento dell’impianto alle normative vigenti, che sia in grado di 
garantire una manutenzione costante e puntuale e che sia un punto aggregante per la città. 

 

Impianto sportivo Via Scala 

Nel corso del prossimo triennio si intende ultimare la procedura per l’affidamento a privati. La 
pubblicazione di un avviso pubblico per entrambi i lotti che compongono l’impianto sportivo a 
fine 2016 non ha avuto risposte costruttive, ma solo velate manifestazioni di interesse che però 
non si sono concretizzate nel corso dell’anno 2017; tuttavia nell'ottobre 2017 l’area è stata 
oggetto di una dichiarata manifestazione di interesse da parte della società Lokrians Futsal ASD 
al fine di realizzarne un centro dedicato al calcio a 5. Si resta in attesa di ricevere la 
documentazione descrittiva del piano di intervento da parte della società. 

Entrambi gli impianti sopra descritti Stadio Fortunati e Impianto Scala contribuiscono al 
raggiungimento dell’obiettivo di mandato del Sindaco “Realizzazione di interventi nelle 
infrastrutture sportive e progetti per la creazione della Cittadella del Calcio”. 

 

Campo di Atletica Leggera ex-CONI 

L’impianto è attualmente oggetto di importanti lavori di ristrutturazione che porteranno, nella 
tarda primavera del 2018, alla piena riqualificazione dello stesso. Il Campo CONI, una volta in 
possesso di tutti i requisiti tecnico-sportivi, diverrà un importante centro di atletica leggera sul 
territorio. Pertanto, quando la struttura sarà rispondente a tutti i criteri imposti dalla normativa di 
settore, si renderà necessario effettuare un’attenta analisi economico-gestionale per individuare 
le modalità di gestione meglio rispondenti alle esigenze dell’Amministrazione.  

  

PalaRavizza – PalaChiappero 

Gli impianti sono concessi in uso temporaneo alle società sportive, ai sensi della Direttiva GC n. 
415 /2015, in via prioritaria ai sodalizi che praticano la pallacanestro e la pallavolo e che 
disputano i campionati nelle serie maggiori. Vengono loro riservati ampi spazi anche per le 
attività di allenamento e promozione sportiva, nel rispetto delle linee guida dettate dalla 
Federazione Sportiva di appartenenza. 

Ogni anno, al fine di consentire l’avvio della stagione sportiva, occorre valutare le numerose 
richieste pervenute, determinare gli orari, le modalità di utilizzo e stilare contratti di concessione 
oraria. 

Il PalaRavizza è anche sede di numerose manifestazioni le cui autorizzazioni vengono rilasciate 
di volta in volta  dall’Amministrazione Comunale.  
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Palestre Scolastiche 

La U.O.I. Coordinamento Manifestazioni Sportive gestisce le palestre scolastiche in orario extra 
scolastico per attività promosse dalle società sportive.  

Grazie alla stipula di un Protocollo d’Intesa triennale con la Provincia di Pavia (delibera di 
Giunta comunale n. 269/2015), accordo che consente di rispondere alle necessità di ricondurre ad 
un unico soggetto, il Comune, la pianificazione e la conseguente assegnazione degli impianti 
sportivi alle società sportive interessate, l’Ufficio gestisce anche le palestre scolastiche degli 
istituti superiori in orario extra-scolastico. 

La U.O.I. Coordinamento Manifestazioni Sportive collabora attivamente con altri Settori del 
Comune (Cultura, Istruzione, LLPP)  per la realizzazione, per quanto di competenza dell’Ufficio, 
delle iniziative patrocinate dalla Giunta Comunale. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: Sport  - Interventi ed iniziative per favorire lo sviluppo delle 
attività sportive. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 LA CITTA’ DEL 
TURISMO, DELLA 
CULTURA E 
DELLO SPORT 

Realizzazione di interventi nelle 
infrastrutture sportive e progetti per 
la creazione della “cittadella del 
calcio” 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Commercio, 
attività 
produttive, 
turismo e sport 

 

 

 

Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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 MISSIONE 6: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

 

Programma 01    Sport e tempo libero  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                        970.657,00                       770.964,97                                     1.741.621,97  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.003.239,00                       370.800,00                                     1.374.039,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        913.164,00                       123.600,00                                     1.036.764,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        913.164,00                                          913.164,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.800.224,00                    1.265.364,97                                     5.065.588,97  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.390.840,54                       878.801,30                                     2.269.641,84  
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MISSIONE 6: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

 PROGRAMMA 02: Giovani 
 

Il programma ricomprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività 
destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. 
 
Responsabile: DELLO IACONO Dott.ssa Ivana 

 

Unità operativa autonoma Sviluppo Politiche Giovanili 

 

Nell’ambito delle politiche giovanili si intende stimolare la partecipazione attiva e diretta dei 
giovani ai processi decisionali e di progettazione degli interventi a loro destinati. In quest'ottica 
si intendono da un lato potenziare tutti i canali e le modalità di dialogo con le associazioni 
giovanili del territorio, anche al fine di istituire una rete di attori coinvolti nel percorso di 
costruzione di una città sempre più accogliente, vivibile e sostenibile. Dall’altro lato verrà 
confermata la partecipazione con un ruolo organizzativo al “Tavolo Eventi” composto dai 
dipendenti dei diversi Uffici comunali coinvolti nell’organizzazione di eventi (proposti dal 
Comune o da soggetti esterni), promosso dall’Amministrazione e finalizzato a razionalizzare le 
procedure relative all’organizzazione di eventi sul territorio cittadino ed a mettere a punto le 
modalità più efficaci per semplificare l’iter amministrativo, sia dal punto di vista del 
cittadino/associazione sia dal punto di vista operativo interno. L’Amministrazione procederà e 
consoliderà il proprio impegno anche rispetto a: 
 

• implementare ed aggiornare il database con le informazioni sulle associazioni giovanili 
del territorio, al fine di sviluppare forme di partenariato e collaborazione con l’ente locale 
nell’ottica di una più consapevole e propositiva partecipazione alla definizione delle 
politiche giovanili; 

• consolidare la collaborazione con Università ed Edisu e le associazioni studentesche 
universitarie per la programmazione e la promozione di iniziative rivolte in particolar 
modo alla popolazione universitaria; 

• promuovere nuovi momenti di confronto con le associazioni giovanili attraverso cui 
raccogliere proposte, suggerimenti e idee per la progettazione di iniziative destinate a 
questa fascia della popolazione cittadina (es: stati generali delle associazioni giovanili); 

• partecipare a bandi e linee di finanziamento insieme a gruppi e associazioni giovanili, 
universitari, scuole, gruppi di ricerca ed associazioni del terzo settore; 

• sostenere, in base alle risorse del bilancio dell’U.O.A. Sviluppo Politiche Giovanili e di 
eventuali sponsorizzazioni esterne, attività, manifestazioni culturali, ricreative, artistiche. 

Nell’ambito della collaborazione già avviata con l’Università e le associazioni studentesche, 
verranno organizzati nuovi momenti di confronto con gli studenti per monitorare/migliorare, 
raccogliendo sollecitazioni e suggerimenti, alcuni servizi che interessano in modo particolare 
questa fascia di popolazione, ad esempio in riferimento a “Morpheus”, il servizio di trasporto 
pubblico urbano attivo nelle ore serali e notturne.  
In riferimento al Servizio InformaGiovani, si intende riorganizzare e valorizzare, anche da punto 
di vista funzionale, lo spazio che comprende l’Informagiovani e la Sala di via Paratici. E’ 
intenzione mantenere aperto questo luogo che ospita le attività (ad esempio gli incontri 
associativi o iniziative a carattere culturale o ricreativo) delle associazioni giovanili e dei gruppi 
informali giovanili. Per l’utilizzo di tali spazi si rende necessario attivare forme di 
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responsabilizzazione maggiore da parte dei fruitori, prevedendo l’introduzione di canoni 
simbolici o altre forme di “restituzione”, come ad esempio momenti aggregativi aperti a tutta la 
cittadinanza (con particolare riferimento alla componente giovanile), interventi di 
sensibilizzazione su temi di interesse per l’Amministrazione organizzati e animati dalle 
associazioni stesse, ecc. In tal senso si potrà prevedere di stimolare il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva delle associazioni giovanili alla gestione di tale spazio attraverso la 
predisposizione di un avviso che consentirà di individuare un soggetto (singolo o in forma 
associata) che in via sperimentale si proponga quale animatore di questo spazio, garantendo da 
un lato la disponibilità della sala di Via Paratici per le varie associazioni che ne faranno richiesta 
e impegnandosi dall’altro a realizzare momenti aggregativi aperti a tutti. L’intento è quello di 
mettere a disposizione uno spazio che possa diventare un luogo incubatore di idee, uno spazio di 
incontro per favorire la creatività giovanile e nuove forme di cittadinanza attiva e stimolare la 
progettazione di iniziative e attività promosse dai giovani per i giovani.  
Sempre nel contesto di piazza Cavagneria, che presenta alcune criticità legate al tema della 
“mala movida”, anche in collaborazione l’Assessorato al Commercio e Attività Produttive, si 
intende realizzare un percorso - articolato in più azioni - sul tema del consumo/abuso di alcol. La 
proposta prevede la presenza di operatori di strada nelle piazze maggiormente frequentate dai 
giovani e giovanissimi che forniscano informazioni e assistenza. La Sala di Via Paratici potrà 
essere individuata come uno “spazio chill out”, una sorta di punto di appoggio/decompressione 
dove i giovani “in difficoltà” - a causa di comportamenti poco responsabili - potranno trovare 
accoglienza e assistenza da parte di operatori opportunamente formati e competenti. L’intervento 
degli operatori potrà essere realizzato anche sulle corse dell’autobus Morpheus e negli altri 
luoghi della “movida”. A questo si affiancherà un percorso informativo/formativo da rivolgere ai 
baristi e in generale aperto a tutti gli operatori del settore (commercianti, educatori, insegnanti, 
ecc.) in un’ottica di sensibilizzazione integrata e trasversale. 
Nell’ottica di promuovere ulteriori attività volte a valorizzare gli spazi esistenti destinati ad 
attività culturali, di aggregazione e intrattenimento, con eventi dedicati a musica, teatro, danza, 
arti figurative e letteratura da rivolgere alle fasce giovanili della popolazione, si intende 
riproporre il progetto “ST.ART PAVIA FEST”. Il festival - da realizzarsi attivando strategie di 
rete tra le associazioni e i diversi attori del territorio - prevede attività volte alla riqualificazione 
urbana (periferia e centro) con lo scopo di favorire il linguaggio artistico contemporaneo della 
street art, valorizzare il protagonismo giovanile, educare al rispetto e alla salvaguardia dei luoghi 
pubblici. 
 
L’Amministrazione intende inoltre confermare l’impegno volto a rivalorizzare e riqualificare il 
quartiere Scala anche attraverso l’implementazione di attività e proposte culturali di qualità da 
realizzarsi presso la sala Cinema-Teatro Cesare Volta. Tale spazio, se animato da professionisti 
capaci di progettare percorsi di qualità, può diventare un luogo alternativo di produzione di 
cultura, un luogo di socializzazione attraverso cui creare benessere. E’ intenzione 
dell’Amministrazione attivare progetti e collaborazioni attraverso cui proporre un’offerta 
culturale sperimentale, alternativa e di qualità rivolta ai giovani e capace di attirare i giovani 
(bambini, adolescenti, studenti, universitari, ma anche genitori, insegnanti, ecc.): in tal senso 
verrà realizzata una nuova stagione teatrale e cinematografica con il supporto di operatori 
professionisti del settore delle arti performative, individuati attraverso procedure pubbliche e 
trasparenti, al fine di assicurare elevati standard di qualità. 
Per quanto concerne la “stagione teatrale” sarà garantito un programma che prevede spettacoli 
serali adatti ad un pubblico giovane (studenti universitari, adulti, ecc.), proposte rivolte alle 
scuole a integrazione dei rispettivi percorsi curriculari (dalle scuole di infanzia alle superiori di 
secondo grado), una rassegna nel periodo natalizio rivolta alle famiglie e i laboratori rivolti ai 
ragazzi. Per quanto riguarda le attività laboratoriali si tratta di portare avanti il corso di teatro 
terapia rivolto ai ragazzi delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, che prevede un 
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percorso ad hoc dedicato ai bambini e ragazzi con problematiche di disagio fisico e psichico, 
segnalati su indicazione dei terapeuti (neuropsichiatri, psicologi, servizi sociali), che offre ai 
ragazzi uno spazio di aggregazione e socializzazione basato sui presupposti propri del teatro: 
incontrarsi in uno spazio protetto, sperimentarsi attraverso il lavoro, conoscere se stessi e gli 
altri, crescere insieme imparando la libertà di espressione, il rispetto, il confronto e la 
condivisione. Si confermerà anche il laboratorio di teatro sociale, rivolto ai ragazzi dai 14 ai 19 
anni, inteso come percorso per promuovere processi di relazione, collaborazione e solidarietà tra 
i partecipanti, il gruppo e la comunità, partendo da un tema di interesse sociale. Il laboratorio 
sarà strutturato come corso teatrale in cui i ragazzi, attraverso il training fisico, la performance, i 
diversi linguaggi, le differenti pratiche creative ed il racconto, cercano e sperimentano quale 
teatro è per loro possibile e necessario al prendersi cura del proprio vivere. Sarà inoltre proposto 
un corso serale di teatro rivolto agli studenti universitari, che si pone come obiettivo principale 
quello di sviluppare le capacità di comunicazione dei partecipanti. Attraverso un percorso fatto 
di esercizi di psicomotricità estrapolati dalla tecnica attorale, seguendo il metodo maieutico, mira 
a far emergere la ricchezza e la creatività interiore. In riferimento alla “stagione 
cinematografica” si intende assicurare l’offerta di più rassegne, di cui almeno un paio rivolte ai 
più piccoli che prevedano un’offerta di cartoni da programmare nel fine settimana e almeno 
altrettante rivolte a un pubblico più adulto, incentrate su precisi filoni narrativi. Si intende 
proseguire con le collaborazioni con le realtà associative locali (compagnie, soggetti esterni, 
scuole, ecc.) per arricchire l’offerta complessiva e continuare a garantire l’utilizzo del teatro per 
tutte quelle realtà del terzo settore che organizzano iniziative anche a scopi sociali/benefici. Il 
complesso delle attività proposte (che potrà essere ulteriormente arricchito) mira a favorire 
l’avvicinamento dei ragazzi e delle famiglie al mondo del teatro, del cinema e alla cultura in 
senso generale, a integrare l’offerta didattica delle scuole con contenuti supplementari e a 
rendere lo spazio Cesare Volta un polo culturale aperto alle idee e alle proposte di tutti coloro 
che vogliono fare/vivere l’arte nonché uno spazio di sperimentazione per assicurare un’offerta 
culturale alternativa che possa attirare in particolar modo giovani e universitari. L’impegno del 
Settore Cultura, Istruzione e Politiche Giovanili sulla sala cinema-teatro Cesare Volta riguarderà 
anche la gestione della sala in termini di adeguamento, rinnovo e ristrutturazione delle 
attrezzature e della dotazione tecnica in essa presente e gli aspetti legati al piano della 
comunicazione (con interventi di promozione, comunicazione e informazione delle iniziative in 
programma e delle modalità di utilizzo e richiesta dello spazio), attraverso l’aggiornamento del 
sito e della pagina Facebook dedicati al Volta. 
 
E’ intenzione dell’Amministrazione inoltre attivare collaborazioni con altri soggetti del territorio, 
in particolare con l’Università degli Studi di Pavia, per lavorare in un’ottica di sistema sia in fase 
di progettazione delle iniziative sia in fase di realizzazione, promozione e coinvolgimento di 
pubblico, nella consapevolezza che da questa sinergia possono nascere progetti innovativi, frutto 
dell’integrazione delle competenze e delle risorse messe in campo. Si intende pertanto 
predisporre un protocollo di intesa per consolidare la collaborazione tra l’istituzione Comune e 
l’istituzione Università – nello specifico le sezioni di Cinema e Teatro del Dipartimento di Studi 
Umanistici – che possa rappresentare la base di partenza per lo sviluppo di progetti di “arte 
partecipativa” che favoriscano lo scambio di idee, la circolazione di studenti, l’animazione del 
quartiere in un’ottica di integrazione con i residenti e di costruzione di una identità condivisa 
dello spazio Cesare Volta. 
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Promuovere spazio informativo – valorizzare la creatività giovanile 
 
Il Settore collabora all’organizzazione dell’offerta laboratoriale nelle scuole secondarie di II 
grado, con particolare riferimento alla manifestazione “Scienza Under 18”, progetto che sarà 
riproposto anche alla luce della grande adesione che si registra da parte degli studenti. 
In quest'ottica di promozione della creatività giovanile, si intende rinnovare, pubblicizzandola 
periodicamente, la disponibilità a titolo gratuito della sala di Via Paratici per le attività (riunioni, 
eventi, ecc.) delle associazioni giovanili e dei gruppi informali giovanili. Le modalità per 
l'utilizzo dello spazio sono illustrate sul sito del Comune e, per migliorarne la fruizione e la 
modalità di gestione, saranno organizzati incontri periodici con tutte le associazioni che hanno 
già utilizzato la sala e con tutte le associazioni giovanili eventualmente interessate. 
 
Promozione di competenze alla vita apprese in ambiti complementari ai sistemi di educazione e 
formazione tradizionali  
 
L’UOA promuoverà iniziative di aggregazione, di scambi internazionali/interculturali, di sport e 
di prevenzione del disagio anche attraverso l'adesione a campagne nazionali e sovranazionali e 
alla promozione delle stesse attraverso i propri canali di comunicazione (sito internet e pagina 
Facebook). Saranno promosse e per quanto possibile sostenute e supportate iniziative che 
promuovano i valori di responsabilità, partecipazione e cittadinanza attiva della popolazione 
giovanile in una dimensione di costruzione e sviluppo del "senso di comunità". Infine, saranno 
assicurate attività di supporto e facilitazione alla realizzazione di iniziative proposte da studenti, 
associazioni di collegi universitari, gruppi giovanili, ecc. con particolare riferimento al disbrigo 
delle pratiche amministrative necessarie e alle attività di promozione/comunicazione.  
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Progetti per i giovani  - Promozione di iniziative nell’ottica di 
un maggior coinvolgimento attivo dei giovani nella società. 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 PAVIA DEI 
GIOVANI 

Organizzazione spazi e 
iniziative in collaborazione con 
i giovani per rispondere ai loro 
specifici bisogni. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Istruzione 

2 PAVIA DEI 
GIOVANI 

Ampliamento orari autobus e 
configurazione servizio navette 
notturne. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Istruzione, 
Mobilità  

 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 
Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 6: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO  

 

Programma 02    Giovani  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                          24.051,00                                           24.051,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          19.390,00                                           19.390,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                            7.874,00                                             7.874,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                            7.874,00                                             7.874,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          59.189,00                                   -                                           59.189,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                          37.554,93                                           37.554,93  
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14.10 MISSIONE 7: TURISMO 

 
La missione n.7 comprende n. 1 programma. Il dirigente responsabile dei predetti programmi è: 
MORO Arch. Angelo Responsabile del Settore Commercio, Attività Produttive, Turismo e Sport. 

 
 
PROGRAMMA 01: Sviluppo e valor izzazione del turismo 
 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per la 
programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. 

 
Responsabile: 

 
MORO Arch. Angelo 
 

Turismo, promozione e valorizzazione della città 

Il Turismo a Pavia può ritenersi soddisfacente alla luce degli ultimi risultati gratificanti registrati 
nel periodo ante/post Expo (dati Eupolis Lombardia), fenomeno che ha attratto in città nuovi 
turisti provenienti anche da oltre i confini della più consolidata Europa.  Dai dati emerge un 
sensibile incremento degli arrivi e delle presenze di turisti in città, negli ultimi mesi anche grazie 
al grande successo della mostra sui Longobardi. L'attività dell'Assessorato al turismo si impernia 
su due fondamentali campi d'azione: la promozione della città, l'informazione e assistenza al 
turista. 
 
In questi anni si è cercato di “posizionare” Pavia quale città d’arte e meta turistica 
d’eccellenza. Proprio la necessità di individuare una forte identità turistica della città ci 
induce a puntare, anche per i prossimi anni, sul turismo culturale e sulle vie di cultura e di 
fede che attraversano la città e che la connotano come previlegiato crocevia di cammini 
culturali e religiosi, il principale dei quali rimane la “Via Francigena”. Sul tema, la città è stata 
riconosciuta dal Consiglio d’Europa nel 2012  come “Crossroads of Europe” per la 
compresenza in città di cammini e reti di cammini. Occorre dunque mantenere un' assidua 
partecipazione ai circuiti  ed alle reti turistiche cui già Pavia è sostenitrici. Oltre al consolidato 
impegno nell'Associazione Europea delle Vie Francigene, risulta utile valutare la sottoscrizione 
di un formale Protocollo d’intesa con il Centre culturel S. Martin de Tour, con il quale da 
tempo esoste un consolidato rapporto di collaborazione. Per consolidare l'attrattività turistica 
della città è inoltre indispensabile il mantenimento di una proposta culturale di alto livello 
artistico e culturale, dal forte legame con la storia della città. 
 
Accanto all'impegno è necessario dotare il turista ormai giunto a Pavia di tutti i possibili e 
innovativi strumenti di accoglienza ed informazione. La città, in questi anni ha sensibilmente 
incrementato la sua offerta in termini di assistenza al turismo: accanto al punto informativo di 
Palazzo Broletto, condotto in collaborazione con la Camera di Commercio, è stato prima 
interamente rinnovato il portale web della cultura e del turismo con il lancio del sito "Vivipavia", 
dal quale sono stati anche sviluppati servizi specifici al servizio dei grandi eventi "Pavia, la 
Battaglia, il Futuro" e "Longobardi. Un popolo che cambia la storia", nonché una sezione 
interamente dedicata al turismo religioso. E' da sottolineare, per quanto riguarda i siti web, il 
dato dell'utenza in forte crescita da un anno all'altro: alla fine di novembre 2017, ad esempio, il 
portale Vivipavia è stato visitato nel corso dell'anno da 83609 utenti, con una crescita del 34% 
rispetto all'anno precedente.  
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E' stato poi aperto un nuovo punto informativo presso la Stazione ferroviaria. 
 
Accanto all'impegno diretto dell'amministrazione occorre certamente consolidare e rinforzare 
una positiva collaborazione con le molte realtà del volontariato culturale presenti in città, che in 
più luoghi (Musei Civici, Cripta di Sant'Eusebio, Chiese del centro storico) e occasioni offrono 
un indispensabile contributo al sostegno dell'offerta culturale della città. 
 
Un impegno di studio e indagine, anche grazie alle acquisizioni materiali e immateriali derivate 
dalla stagione del progetto Cult City, sarà dedicato allo studio delle opportunità che le nuove 
tecnologie offrono alle attività di cui sopra. 
 
Per il sostegno di tutte le attività elencate, è necessaria una nuova indagine sui possibili canali di 
finanziamento dell'attività di promozione turistica che sono a disposizione delle Pubbliche 
amministrazioni. 
 
 
Servizi turistici 
 
•  E' necessario continuare a lavorare per il rafforzamento dell'identità di Pavia nella promozione 
turistica puntando con forza su un' attività culturale di qualità e sulla forte caratterizzazione della 
città nel campo del turismo religioso e del turismo "lento" in generale. Per questo andranno 
valutate in corso d'anno anche la partecipazione a Fiere di settore e/o la collaborazione con 
riviste specializzate. 
 
• E' necessario proseguire nell'attività di assistenza al turismo lavorando con l'obbiettivo di un 
consolidamento dell'attività di assistenza al turismo nei due punti oggi attivi in Broletto e 
Stazione e lavorando verso una piena sinergia della gestione dei due centri. 
 
  
• E' necessario un constante monitoraggio della qualità delle informazioni offerte presso i nostri 
centri, nonché sul portale del turismo. A questo fine, è importante lavorare su un modello di  
"Carta dei Servizi turistici"  ed elaborare questionari che registrino la soddisfazione o meno degli 
utenti per la qualità dei servizi offerti.  
 
 
Manifestazioni turistiche 
 
Elaborare un ricco calendario di percorsi e originali visite guidate in collaborazione con le 
cooperative di servizi turistici.   
Partecipare a manifestazioni indette dalla Regione e dalle varie Reti e Circuiti turistici cui Pavia 
aderisce, presenziando ove possibile anche in fiere di settore;  
Aderire Trekking urbano (31 ottobre), coordinato dal Comune di Siena, nell’ambito del quale 
ogni anno il Comune di Pavia realizza percorsi di visite guidate e iniziative ad hoc;  
Rafforzare i rapporti con città d’arte europee, grazie ad accordi internazionali di scambio 
culturale;   
Predisporre pacchetti turistici in occasione delle mostre organizzate in Castello e nelle Scuderie;  
Stipulare accordi con le associazioni di categoria per far sì che le attività culturali siano il volàno 
per l’attrattività turistica e lo sviluppo economico del territorio.  
Nel secondo semestre riproporre la manifestazione “Crossroads of Europe” (convegni sul 
turismo religioso, testimonianze di viaggiatori e pellegrini, documentari, diari, concerti di musica 
sacra, ecc.) divenuto appuntamento pavese  atteso dai partner dei Cammini europei.     
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OBIETTIVO STRATEGICO: Promozione e coordinamento turismo - Realizzazione di 
eventi ed iniziative finalizzati alla valorizzazione e allo sviluppo culturale e turistico della città. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 LA CITTA’ DEL 
TURISMO, DELLA 
CULTURA E 
DELLO SPORT 

Promozione cicloturismo e mobilità 
dolce; valorizzazione delle vie 
d’acqua per diversificare l’offerta 
turistica 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Commercio, att. 
prod., turismo e 
sport;  
Mobilità 

2 LA CITTA’ DEL 
TURISMO, DELLA 
CULTURA E 
DELLO SPORT 

Realizzazione di eventi legati ad un 
tema principale rappresentativo delle 
tradizioni pavesi (es. Pavia città della 
scienza) 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Commercio, att. 
prod., turismo e 
sport 

3 LA CITTA’ DEL 
TURISMO, DELLA 
CULTURA E 
DELLO SPORT 

Rendere accessibili in versione 
bilingue (italiano e inglese) le sezioni 
del sito del Comune di maggior 
interesse per il turista 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Commercio, att. 
prod., turismo e 
sport;  
Affari Istituzionali, 
coordinamento, 
programmazione e 
controllo 

 

OBIETTIVO STRATEGICO: Coordinamento Sistema di ospitalità pavese - Coordinamento 
e miglioramento del sistema di ospitalità pavese attraverso l’ampliamento e la diversificazione della 
ricettività. 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 LA CITTA’ DEL 
TURISMO, DELLA 
CULTURA E 
DELLO SPORT 

Rianimare e coordinare il sistema di 
ospitalità Pavese composta dalla 
ricettività tradizionale alberghiera, dai 
bed & breakfast e dagli agriturismi 
con la creazione di nuove aree 
attrezzate per camper. 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Commercio, att. 
prod., turismo e 
sport, Mobilità, 
LL.PP 

 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 7: TURISMO 
 

Programma 01    Sviluppo e valorizzazione del turismo  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                        184.290,00                                   -                                          184.290,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        156.790,00                                          156.790,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        136.790,00                                          136.790,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        136.790,00                                          136.790,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        614.660,00                                   -                                          614.660,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        406.302,16                       503.307,84                                        909.610,00  
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14.11 MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA 

ABITATI VA 

La missione n.8 comprende n.2 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi sono: 

MEZZAPELLE Ing. Pier Benedetto, Responsabile Settore Pianificazione e Gestione del 
Territorio; MERICCO Arch. Mauro, Responsabile Settore Lavori pubblici e Patrimonio; 
CARENA Dott.ssa Antonella, Responsabile Settore Servizi di Promozione Sociale, Sanità e 
Cimiteri. 
 
 

PROGRAMMA 1: Urbanistica e assetto del territorio 
 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 
 

Responsabile: MEZZAPELLE Ing. Pier Benedetto; MERICCO Arch. Mauro (Arredo urbano) 
 
 
La Regione Lombardia con l’approvazione della Legge Regionale n° 12/2005 ha ampliato il 
concetto tradizionale della “pianificazione comunale” estendendolo a quello del “governo del 
territorio” al fine di assicurare risposte il più possibili aderenti alla complessità territoriale e 
introducendo il  nuovo strumento urbanistico Piano di Governo del Territorio PGT che ha 
sostituito il Piano Regolatore Generale PRG, previsto  dalla Legge urbanistica statale n. 
1150/1942 e dalla Legge Regionale n° 51/1975. 
Ulteriore importante provvedimento cardine per l’attuazione delle politiche di pianificazione 
territoriale è rappresentato dalla Legge Regionale n. 31 del 28 novembre 2014, dal titolo 
“Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 
degradato”; legge che ha introdotto importanti aspetti finalizzati ad un migliore utilizzo del 
suolo. 
L’attività urbanistica e di pianificazione riguarda principalmente la predisposizione degli atti di 
pianificazione generale, di dettaglio e loro varianti, l’attuazione del Piano di Governo del 
Territorio, la programmazione e gestione dei servizi, la programmazione e la gestione degli 
interventi di trasformazione del territorio, ivi compresi i programmi complessi, i progetti 
strategici, il recupero delle aree industriali dismesse, il recupero del patrimonio storico, la 
regolazione dell’attività edilizia dei privati, il controllo delle attività umane in relazione al loro 
impatto sui luoghi, la gestione degli interventi ordinari e straordinari sul territorio e la 
predisposizione di provvedimenti di carattere generale finalizzati sia all’aggiornamento di 
precedenti disposizioni che alla formulazione di criteri e indirizzi su tematiche di rilevanza 
strategica per l’Amministrazione.  
Oltre all’urbanistica e alla pianificazione territoriale, il governo del territorio integra il 
paesaggio, la difesa del suolo, lo sviluppo locale, la mobilità e le infrastrutture, la protezione 
degli ecosistemi, la valorizzazione dei beni culturali e ambientali, pertanto le attività proprie del 
programma rivelano un carattere trasversale che deve trascendere dalla frammentazione fra 
competenze diverse e deve garantire l’interazione e il coordinamento di azioni e attori che ne 
condizionano gli sviluppi e generano impatti diretti e indiretti sul territorio.  
In un sistema complesso che si modifica rapidamente al mutare non solo delle condizioni socio-
economiche ma anche all’evolversi delle tecnologie, delle normative e regolamenti, delle 
esigenze composite dei molteplici soggetti che intervengono nei processi di trasformazione del 
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territorio, l’A.C. è chiamata inoltre al monitoraggio dei processi di modificazione dei luoghi e 
alla gestione delle attrezzature pubbliche e di interesse generale mediante il Piano dei Servizi. 
Al Settore Pianificazione e Gestione del Territorio sono affidate le attività di pianificazione, di 
progettazione, di coordinamento dei contributi derivanti dalle diverse competenze presenti 
all’interno dell’Ente e l’attuazione del nuovo strumento di pianificazione generale - il Piano di 
Governo del Territorio PGT - allo scopo di migliorare la qualità urbana e la vita dei cittadini. 
 
Piano di Governo del Territorio - PGT 
 
La sfida dei prossimi anni sarà quella di valorizzare le risorse ambientali di cui la città è ricca e 
riconvertire in chiave ecologica le componenti urbane minacciate di deterioramento.  
Le aree industriali dismesse costituiscono un patrimonio di grande valore e non devono essere 
lasciate all’abbandono, ma inserite in un programma strategico di ridisegno urbano e 
valorizzazione territoriale, anche sotto il profilo ambientale.  
Gli obiettivi e gli strumenti per il governo del territorio della città includono la rigenerazione 
urbana che dovrà essere intesa come l’insieme delle politiche di riqualificazione del tessuto 
urbano considerando le risorse ambientali, paesaggistiche e culturali a disposizione come 
elementi essenziali e da valorizzare. 
Con la L.R. n. 31 del 28 novembre 2014, infatti, la Lombardia ha introdotto nuove regole per la 
riduzione del consumo di suolo, stabilendo che tutti i livelli di pianificazione territoriale 
(regionale, provinciale, comunale) siano ispirati ai criteri di risparmio dell’uso di suolo libero. 
La procedura regionale di revisione del P.T.R. è ancora in corso di svolgimento: pertanto 
l’adeguamento del P.T.C.P. e delle derivanti pianificazioni comunali dovranno essere avviate 
alla luce dei contenuti e degli indirizzi che lo strumento regionale definirà una volta divenuto 
esecutivo. 
Nella fase transitoria dell’adeguamento sopra descritto (P.T.R. e P.T.C.P.) i Comuni possono 
approvare unicamente varianti ai piani attuativi e al PGT che non comportino nuovo consumo di 
suolo. 
Il Comune di Pavia è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con DCC n. 33 del 15 
luglio 2013 divenuto efficace a seguito della pubblicazione dell’avviso di approvazione sul 
BURL il 4 dicembre 2013.  
Il Documento di Piano pertanto mantiene la sua validità fino al 15 luglio del 2018, mentre per 
quanto riguarda il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi è stata approvata con DCC n. 22 del 
16 maggio 2017 una variante divenuta efficace il 20 settembre u.s. a seguito della pubblicazione 
dell’avviso di approvazione sul BURL. 
La L.R. n. 31 del 28 novembre 2014 prevede tuttavia che i Comuni possono prorogare di dodici 
mesi, successivi all’adeguamento dei piani provinciali al PTR, con deliberazione del Consiglio 
comunale da assumersi entro la scadenza del proprio Documento di Piano. 
 
Sviluppo strategico 
 
Progettare la città insieme agli abitanti significa innescare un processo che prende forma 
progressivamente, affinando obiettivi generali e soluzioni di dettaglio, superando la difficoltà 
rappresentata del continuo passaggio dalle tematiche specifiche a quelle di interesse generale. 
Le forme di pianificazione partecipata non sempre forniscono soluzioni pronte o restituiscono 
un'immagine unitaria e armonica, ma servono certamente a istruire meglio i problemi, ad aprire 
prospettive e a giungere alla formalizzazione di scelte strategiche. 
La costruzione di questi processi è tesa a dare visibilità alle attese degli abitanti in modo che le 
loro proposte possano influenzare le decisioni politiche e condurre ad una progettualità 
condivisa. 
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La variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi approvata con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 22 del 16 maggio 2017 ha permesso di rendere coerenti le scelte di piano con le 
linee programmatiche contenendo il consumo di suolo, promuovendo l’edificazione su aree 
dismesse, incentivando il recupero energetico, architettonico, ed ambientale attraverso: 

‐ modifiche e integrazioni della struttura normativa del Titolo III Ambiti del Tessuto 
Urbano Consolidato, Parte I Beni Storico-Artistico-Monumentali e Parte II 
Testimonianze di Antica Formazione delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle 
Regole finalizzate alla disciplina degli interventi di tutela e valorizzazione dei caratteri 
storici ed artistici; 

‐ variazione alla normativa in riferimento alle aree libere di completamento di proprietà 
comunale con attribuzione di destinazioni compatibili con il Piano dei Servizi; 

‐ modifiche, integrazioni ed adeguamenti anche per sopravvenute disposizioni legislative 
(ivi comprese quelle di cui alla Legge Regionale n. 8/2013 ed alla DGR. n. x/1274 del 
24.1.2014) alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole e del Piano dei 
Servizi; 

‐ attività di modifica ed adeguamento rispetto al contenuto e alle prescrizioni degli atti di 
pianificazione degli enti territoriali sovra ordinati. 

Il processo di sviluppo strategico permette di delineare, in coerenza con i bisogni e le aspettative 
della cittadinanza, un quadro di azioni sinergiche e interconnesse di piani e programmi non solo 
di stretta attinenza urbanistica.  
Il percorso di redazione del P.U.M.S. è una tra le tematiche contenute in questo processo 
strategico, nel quale devono essere fissati obiettivi di sviluppo e di azione per i prossimi anni di 
mandato amministrativo.   
L’attuazione del nuovo Regolamento Energetico Ambientale risulta anch’essa una sezione 
strategica nel mettere a sistema, con un approccio integrato, azioni e iniziative finalizzate alla 
salvaguardia delle risorse ambientali. 
Al fine di sostenere e potenziare il sistema economico e produttivo, con particolare riferimento al 
settore edilizio, si procederà alla revisione degli Oneri di Urbanizzazione primaria-secondaria, 
smaltimento rifiuti e monetizzazione delle aree, determinando nuovi parametri che tengano conto 
del nuovo assetto urbano (differenti tessuti urbanistici e relative tipologia d’uso).  
La revisione dovrà permettere l’applicazione di nuovi parametri maggiormente coerenti con le 
previsioni del Piano dei Servizi e del Programma triennale delle opere pubbliche. 
Ulteriore azione strategica sarà attivata con l’aggiornamento del  Piano Urbano Generale dei 
Servizi in Sottosuolo (PUGSS), strumento che ha trovato la sua prima disciplina nella Legge 
Regionale  26/03 aggiornata con i successivi Regolamenti Regionali 03/05 e 06/2010 "Criteri 
guida per la redazione dei piani urbani generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la 
mappatura e la georeferenziazione delle infrastrutture”, e in ultimo attraverso la Legge Regionale 
n. 7 del 18 aprile 2012.  
La legge regionale n° 26/2003 con il Titolo IV “Disciplina per l’utilizzo del sottosuolo” 
introduce per la prima volta l’obbligo per tutti i Comuni di dotarsi di un Piano Urbano Generale 
dei Servizi del Sottosuolo (PUGSS), che con la Legge Regionale per il Governo del Territorio n° 
12/2005 diventa allegato al Piano dei Servizi del PGT.  
L’aggiornamento del piano risulta necessario al fine di adeguare le previsioni risalenti al 2013 
che necessitano di essere verificate e aggiornate a seguito degli interventi realizzati nel corso di 
un quinquennio da parte dei soggetti erogatori di servizi. 
L’attuazione di azioni strategiche non posso prescindere dalla concertazione ed analisi con i 
rappresentanti del Tavolo Tecnico Interprofessionale, che proseguirà le attività già intraprese con 
ulteriori momenti di confronto e condivisione di azioni mirate al sostegno del comparto edilizio, 
alla presenza di rappresentanti di ordini professionali, associazione nazionali costruttori, e 
stakeholders. 
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Attuazione del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi 

 

Il momento attuativo degli strumenti urbanistici generali costituisce un elemento importante 
nella gestione del territorio.  

Piani attuativi comunque denominati, permessi di costruire convenzionati di iniziativa pubblica e 
privata sono lo strumento per la pianificazione urbanistica di dettaglio di parti del territorio 
comunale, in conformità alle prescrizioni del nuovo PGT. 

L’attuazione del PGT, all’interno delle linee programmatiche e conformative tracciate dal Piano, 
presuppone un cambiamento di impostazione, la necessità di interagire con interlocutori privati, 
intorno a un tavolo di concertazione, per definire costi, tempi e modalità di esecuzione degli 
interventi, nonché ammontare delle risorse finanziarie private, da impegnare nella eventuale 
realizzazione di opere pubbliche a fronte di contropartite economiche sotto forma di possibilità 
edificatorie. 

Una parte importante delle attività connesse alla gestione futura del PGT e alla conclusione dei 
procedimenti attuativi del PRG, sarà quella relativa al monitoraggio e al controllo delle 
convenzioni in essere e di quelle rilasciate. 

Tale attività vedrà il Settore Pianificazione e Gestione del Territorio impegnato nella verifica 
delle procedure e delle attività sottese alla stipula delle convenzioni, mediante il coordinamento 
degli altri Servizi dell’Ente coinvolti nei procedimenti attuativi, in particolare con il Settore 
LL.PP. relativamente all'attività di collaudo delle opere di urbanizzazione e della loro presa in 
carico.  

Si proseguirà con l’utilizzo dello Sportello Telematico, con il quale si sono avviate nuove 
modalità per la trasmissione digitale delle pratiche urbanistiche contestualmente ad un progetto 
di informatizzazione dei processi di gestione delle procedure attuative mediante il ricorso ad un 
programma gestionale che consente di presentare i piani in via telematica sia per rispondere alle 
esigenze dell’Ente che alle esigenze dei cittadini e degli operatori del settore. Tale sistema di 
gestione delle pratiche consente di eseguire per via telematica tutte le operazioni che concorrono 
alla definizione del procedimento istruttorio, migliorando l'efficienza del processo e mediante un 
utilizzo intelligente ed efficiente delle nuove tecnologie all'interno della pubblica 
amministrazione. Lo sportello telematico pertanto costituisce strumento cardine per il 
miglioramento dell’efficienza dei servizi ai cittadini e ai professionisti, che aiuti la 
semplificazione amministrativa e che al contempo consegua la riduzione della spesa pubblica, la 
tracciabilità delle attività e il monitoraggio dei tempi. 

Programmi complessi e aree strategiche 

Il recupero delle aree dismesse, da troppi anni abbandonate, costituisce una grande occasione per 
la città, capace di innescare processi virtuosi di rivitalizzazione e riqualificazione dei contesti 
urbani. 
Il Documento di Piano individua diverse tipologie di Ambiti di Trasformazione definendone i 
confini, gli obiettivi e i criteri di riferimento progettuali; il D.d.P. ha come obiettivo prioritario la 
riqualificazione delle aree dismesse mediante processi di programmazione negoziata e progetti 
unitari che nei caratteri compositivi e nell’innovazione architettonica interpretino l’identità 
pavese  e siano capaci di favorire un processo di crescita e miglioramento della città, mediante 
l'intervento congiunto degli enti pubblici e dei soggetti privati. 
Arsenale, Necchi/Scalo Fs, Dogana, Piazzale Europa/Gasometro, Snia, Ex Chatillon, Neca: la 
trasformazione di tali ambiti assume importanza strategica alla scala urbana, sia per la loro 
estensione territoriale che per la loro collocazione. 
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In tali aree sarà importante prevedere importanti funzioni pubbliche, anche attraverso la 
progettazione partecipata, a servizio della comunità cittadina sia per il centro storico che per i 
quartieri esterni.  
Per la loro collocazione tali aree possono svolgere un’importante funzione di cucitura tra centro 
e periferia.  
Nella progettazione di queste aree dismesse occorre riporre particolare attenzione al disegno 
degli spazi pubblici, di parchi e giardini, dei collegamenti ciclabili e pedonali. 
 
Piano dei Servizi e interazione con il Piano triennale delle Opere Pubbliche  

Il Piano dei Servizi si configura come uno strumento programmatico attraverso il quale 
l’Amministrazione Comunale valuta il grado di efficienza e di sufficiente dotazione dei servizi 
offerti alla collettività locale, attuando una concreta politica di soddisfacimento dei bisogni della 
popolazione. 
Il Piano dei Servizi è strumento di pianificazione delle aree e delle strutture pubbliche e di 
interesse pubblico o generale finalizzato al soddisfacimento dei requisiti di vivibilità e di qualità 
urbana (art. 9 LR 12/05) che, per una città capoluogo di provincia, necessita di una visione che 
vada oltre i confini amministrativi comunali. 
Ciò comporta, oggi, una riflessione sulla città di Pavia, sulle sue caratteristiche, sulle sue 
potenzialità e i suoi punti di debolezza, sul ruolo che essa svolge nel territorio di riferimento e di 
influenza, e su quello che potrebbe svolgere in futuro, sulla vita dei suoi cittadini e di coloro che 
“usano” la città (lavoratori pendolari, studenti, immigrati) e sugli elementi che possano 
migliorarne la qualità. 
Pavia è tradizionalmente una Città di Servizi, dove il welfare locale investe inevitabilmente 
anche le prospettive della sua economia, con riflessi occupazionali e significative implicazioni in 
termini di sviluppo. 
L’attuazione del Piano dei Servizi dovrà essere sempre più orientata verso la connessione dei 
settori pubblici e privati, tramite interventi diretti o indiretti, attraverso scelte che compongano 
un quadro organico e dinamico di insieme, adeguato al ruolo della città e alle sue caratteristiche 
specifiche. 
L’attuazione del Piano deve realizzare un progetto complessivo di città, non solo in termini 
“urbanistici”, ma ampliato alla sfera sociale ed economica: guardando cioè ai servizi nel loro 
insieme, con l’obiettivo del welfare locale e della progettazione partecipata nei servizi alla 
persona, alla famiglia ed alla comunità, nel rispetto dei generi, delle età, delle speranze di 
ognuno. 
L’Amministrazione comunale dovrà svolgere un ruolo di indirizzo e di regia nella promozione e 
realizzazione di specifici interventi, ma deve essere necessariamente affiancata da altri Enti e 
operatori privati erogatori di servizi. 
Accanto a un potenziamento quantitativo dell’offerta, attraverso la realizzazione di nuove 
attrezzature, dovranno essere perseguite azioni finalizzate al potenziamento e una migliore 
gestione delle attrezzature esistenti, privilegiando gli aspetti organizzativi e funzionali (standard 
prestazionali) rispetto a quelli fisici ed edilizi.  
Interventi prioritari riguardano pertanto la ristrutturazione e la migliore organizzazione dei 
servizi esistenti, puntando in particolar modo a mettere a sistema una serie di attrezzature e di 
prestazioni erogate, che spesso sono gestite in modo settoriale, secondo gli obiettivi delle 
specifiche istituzioni di gestione.  
Il sistema dei servizi diventa elemento centrale nell’organizzazione e nella configurazione della 
struttura territoriale, potendosi conferire al sistema dei luoghi e degli edifici di uso collettivo una 
funzione di sostegno e connessione tra le diverse parti del territorio riconoscibili storicamente e/o 
per intenzionalità programmatica, sia che essi comportino modificazioni fisiche, coerenti con la 
pianificazione urbanistica, sia e ancor più che essi comportino modificazioni delle modalità di 
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fruizione, ovvero, e in definitiva, dei comportamenti degli operatori e degli “stili di vita” della 
cittadinanza. 
Tutte le categorie concorrono a delineare la qualità degli spazi urbani e la capacità di attrazione 
dei diversi aggregati, secondo un disegno di razionale distribuzione sul territorio, basandosi su 
fattori di qualità, fruibilità ed accessibilità. 
In questo quadro generale assume importanza strategica la verifica dello stato di attuazione del 
Piano dei Servizi, dei cataloghi che individuano le Aree e Attrezzature per Servizi, anche 
mappando sul territorio tutte le forme di privato sociale, terzo settore e reti famigliari che già 
esistono, in modo da realizzare un “welfare partecipato”. 
Importante è inoltre la correlazione con il Programma Triennale delle Opere Pubbliche, che 
dovrà definire annualmente l’elenco degli interventi prioritari del Piano dei Servizi da realizzare 
per il completamento e il potenziamento del sistema della Città Pubblica. 
 
Centro storico e riqualificazione dei quartieri 
 

Pavia è una città a misura d'uomo di grande bellezza. La sua dimensione, il suo centro storico, il 
patrimonio storico-artistico, i quartieri con le loro tradizioni, il Ticino e la natura la rendono un 
luogo che ha potenzialità straordinarie. 
Il centro storico costituisce un tesoro di inestimabile valore da preservare nella sua integrità e 
valorizzare non solo come patrimonio dell’identità pavese ma anche come centro di una città 
articolata in quartieri che concorrono alla formazione di un qualificato sistema multicentrico, a 
cui è necessario restituire vitalità.  
Particolare attenzione inoltre ai quartieri. 
Per combattere i fenomeni che in molti quartieri popolari stanno trasformando le “periferie 
urbane” in “periferie sociali” producendo luoghi di segregazione e isolamento, si dovrà lavorare 
sul piano dei servizi e degli spazi pubblici, attraverso il mantenimento di più funzioni urbane ed 
il rafforzamento dei negozi di quartiere, anche attraverso percorsi di partecipazione aperti ai 
cittadini e agli stakeholders. 
La rigenerazione urbana deve essere finalizzata al recupero e al rafforzamento del tessuto sociale 
attraverso l’utilizzo di buone pratiche già sperimentate, promuovendo la riqualificazione dello 
spazio pubblico quale luogo privilegiato di incontro e di relazione, incentivando il commercio di 
vicinato, la dotazione e la qualità degli spazi di vita collettiva, quali servizi alla persona, sale 
pubbliche, cinema, teatro, biblioteche, piazze senz’auto per la libera fruizione.  
Con Delibera di Giunta Comunale n° 71 del 7 aprile 2016 è stato approvato l'Accordo di 
collaborazione non onerosa con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura 
dell’Università degli Studi di Pavia - per il progetto "Riuso del patrimonio edilizio esistente e 
rigenerazione urbana " per attività di ricerca nei settori della pianificazione urbanistica e 
dell’edilizia. Il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura dell’Università degli Studi di 
Pavia, nell’ambito delle proprie attività didattiche e istituzionali del Corso di Laurea in 
Ingegneria Edile-Architettura, occupandosi di pianificazione urbanistica e territoriale, ha già 
avviato attività formative e di ricerca in particolare sul tema del Riuso del patrimonio edilizio 
esistente, sul confronto con i casi stranieri come Olanda, Inghilterra Spagna e Francia, paesi che 
si sono già dotati regolamenti edilizi dedicati al riuso. 

La legge di stabilità 2016 ha istituito il “Programma straordinario di intervento per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie” delle città metropolitane e dei comuni 
capoluogo di provincia. La finalità di interesse generale è volta alla realizzazione di interventi 
urgenti per la rigenerazione delle aree urbane degradate, comprendendo la riqualificazione 
paesaggistica quale obiettivo necessario per il recupero della dignità e dell'identità espressiva dei 
luoghi, e che tale obiettivo rafforza la coesione sociale, l'attrattività turistica ed il rilancio 
economico-sociale delle zone degradate. Nel quadro della riqualificazione è dato un ruolo di 
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rilievo alla qualità degli interventi architettonici, in quanto interventi capaci di rappresentare poli 
catalizzatori di tali forme di riqualificazione e rinnovamento.  

Il Comune di Pavia ha partecipato al bando approvato con Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 25 maggio 2016 proponendo un insieme sistematico ed integrato di interventi in 
coerenza con le azioni in corso e di immediata e concreta attuazione, anche in estensione, 
laddove supportate dall’aumento delle risorse economiche disponibili nonché in coerenza con gli 
indirizzi strategici dell’Amministrazione e nel solco dei processi partecipativi attivati. 

 
Ri.M.E.DI.A.  
 
Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 11 febbraio 2016 è stato dato avvio al processo 
di Sviluppo Strategico. 
Con il predetto provvedimento è stato dato contestuale avvio al progetto Ri.M.E.DI.A. che ha tra 
le sue finalità l’indagine conoscitiva sul patrimonio edilizio cittadino in stato di mancato utilizzo 
e/o abbandono e la costruzione di una rete di relazioni tra pubblico e privato per condividere 
risorse economiche e competenze, finalizzata a sostenere le strategie di riqualificazione, favorire 
il riuso di immobili dismessi, degradati o inutilizzati, coordinando la domanda di riuso con 
l'offerta di beni privati. 
La fase di Mappatura e monitoraggio di Ri.M.E.DI.A. ha permesso di realizzare un censimento 
degli spazi e dei beni disponibili è l’occasione per strutturare una banca dati informatica relativa 
al patrimonio edilizio dismesso accertabile, ascoltare le voci della città per valutare il possibile 
uso, incaricare una cabina di regia per garantire un approccio di sistema, pratico e 
trasparente, per la loro valorizzazione. 
Si tratta di un quadro conoscitivo indispensabile per la pianificazione e la programmazione del 
territorio, che può dimostrare la non necessità di nuovo consumo di suolo. 
La mappatura è stata quindi organizzata per temi: 

‐ il primo tema riguarda le grandi aree di trasformazione dismesse ex industriali ed ex 
militari.  

‐ il secondo tema riguarda gli immobili o i piccoli complessi di edifici in stato di 
abbandono o degradati 

‐ l'ultimo tema riguarda il tema degli spazi prevalentemente commerciali attualmente sfitti. 
Il censimento rappresenta la fotografia attuale della città esistente, riportando tutte quelle 
situazioni che vengono percepite come stato di degrado e inutilizzo. 
Con la Fase 2 di Ri.M.E.DI.A si procederà con “Rigenerare gli edifici per ripensare la città” in 
coerenza con le tematiche di innovazione, di inclusione sociale e di resilienza.  
Il progetto risponde all’obiettivo di favorire la Progettazione ed il recupero delle aree dismesse 
anche attraverso studi di fattibilità o concorsi di idee in collaborazione con i soggetti privati. 
 
 
 
 
Arredo urbano 
 
 
Per quanto riguarda l'arredo urbano la competenza è stata assegnata ad una unità organizzativa 
interna del Lavori Pubblici con una prima dotazione di risorse per gli interventi urgenti di 
manutenzione ordinaria. 
La gestione dell’arredo urbano comporta la necessità di un progressivo censimento 
georeferenziato degli “oggetti” per la gestione tramite il software “hermes” che ne consenta una 
razionale tracciabilità e gestione contabile. 
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Parallelamente risulta necessario definire uno standard di arredo che porti ad un miglioramento 
dell’immagine della città e contestualmente ad una razionalizzazione delle manutenzioni. 
 
Si provvederà parallelamente alla realizzazione di quello connesso alle opere pubbliche in 
esecuzione in parte previsto anche ad esito dei progetti selezionati nell’ambito del Bilancio 
Partecipativo. 
 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO:  Recupero aree dismesse - Realizzazione di progetti di recupero 
di aree dismesse al fine di creare zone di interesse pubblico a servizio della comunità cittadina. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 URBANISTICA 
E TERRITORIO, 
MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Favorire la Progettazione e recupero 
aree dismesse anche attraverso studi di 
fattibilità o concorsi di idee in 
collaborazione con i soggetti privati  

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Pianificazione e 
gestione del 
territorio 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO : Interventi di tutela e valorizzazione del Centro storico - 
Realizzazione di interventi di riqualificazione al fine di valorizzare il centro storico come fonte 
turistica e come polo d’attrazione di investimenti imprenditoriali e commerciali. 
  
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 URBANISTICA E 
TERRITORIO, 
MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Approvazione della variante del 
PGT a tutela del Centro Storico al 
fine di permettere i soli interventi 
di valorizzazione dei suoi 
caratteri storici e artistici 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Pianificazione e 
gestione del 
territorio 

 
 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA  

 

Programma 01    Urbanistica e assetto del territorio  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                        903.176,35                                   -                                          903.176,35  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        904.496,35                                   -                                          904.496,35  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        849.496,35                                   -                                          849.496,35  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        849.496,35                                          849.496,35  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.506.665,40                                   -                                       3.506.665,40  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        939.266,30                                   -                                          939.266,30  
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 MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA 
ABITATI VA 

 
PROGRAMMA 2: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare  
 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. 
 
Responsabile: MERICCO Arch. Mauro; CARENA Dott.ssa Antonella; MEZZAPELLE Ing. 
Pier Benedetto  
 
 
 
Gli interventi di edilizia residenziale pubblica avviati mediante i Contratti di Quartiere Crosione 
sono giunti alla conclusione: sono entrati a far parte del patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica e delle relative procedure di assegnazione e gestione, 24 nuovi alloggi distribuiti in tre 
singole palazzine già adeguati alla normativa vigente sul risparmio energetico e sull’utilizzo del 
solare termico per acqua sanitaria e domestica. 
L’attività prioritaria resta tuttavia quella della manutenzione straordinaria del patrimonio edilizio 
pubblico al fine di ridurre al sole fattore fisiologico il numero degli alloggi non assegnati; a tal 
fine nel corso del 2017 sono stati approvati i seguenti progetti che saranno realizzati nel 2018 per 
una valore a base di gara di 1.748.000 euro: 

- “Manutenzione straordinaria ERP: parti comuni ed alloggi [POP073]”; 
-  “Recupero alloggi ERP inutilizzabili, mediante risanamento conservativo [POP107]”; 
-  “Manutenzione straordinaria alloggi ERP [POP165]”. 

 
Le attività di progettazione e di esecuzione lavori sono svolte parallelamente a quelle di rilievo 
dello stato degli alloggi inutilizzati ai fini del completamento del censimento del patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica. L’aggiornamento dello stato del patrimonio ERP è inserito nel più 
ampio processo di riorganizzazione dei database del patrimonio immobiliare. 
Uno degli obbiettivi prioritari è avere piena conoscenza del patrimonio per poter meglio 
predeterminare le attività di manutenzione programmata. 
Proseguiranno gli interventi con l’utilizzo di nuovi sistemi quali l’automanutenzione ed 
interventi a medio e lungo termine con l’utilizzo di accordi convenzionati tra Amministrazione e 
realtà presenti sul territorio impegnate nell’aiuto attivo di persone rimaste escluse dal mercato 
del lavoro (Settore Edile) e con difficoltà economiche per accedere agli affitti del mercato libero. 
In questa situazione di elevato fabbisogno e limitatezza delle risorse prosegue l’attività di 
monitoraggio e partecipazione dell’Amministrazione a bandi regionali, ministeriali e comunitari; 
di prossima attuazione (2018-2019) gli interventi di riqualificazione di alcuni immobili ERP 
compresi nel “piano periferie” la cui convenzione è stata sottoscritta nel mese di dicembre 2017. 
In relazione agli esiti della definizione del perimetro esatto dell’area oggetto di confisca da parte 
della corte d’Appello di Milano, nonché della corretta destinazione d'uso dell'area c.d. “Punta 
Est”, intenzione dell'Amministrazione è quello di attivare tutte le necessarie procedure affinché 
si configuri per il predetto sedime una destinazione d'uso finalizzata alla realizzazione di case di 
edilizia residenziale pubblica. 
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Pianificazione 
 
Il Servizio Pianificazione si occupa anche di determinazioni in materia di Edilizia Residenziale 
Pubblica ai fini della rimozione dei vincoli di prezzo massimo di vendita e di locazione, della 
predisposizione degli atti necessari alla riduzione e la rimozione dei vincoli di prezzo massimo di 
vendita e di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, su istanza dei proprietari 
degli alloggi.  

Il Servizio determina il corrispettivo da versare al Comune per la rimozione dei vincoli di prezzo 
(articolo 31 comma 49 bis legge 448/98), calcolato in misura percentuale del corrispettivo da 
versare ai sensi dell’articolo 31 comma 48 legge 448/98 e modulato in relazione alla residua 
durata dei vincoli. 

Recenti modifiche normative hanno stabilito in 20 anni, anziché in 30, la durata dei vincoli di 
prezzo massimo di vendita e di locazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, 
pertanto il Servizio ha predisposto la proposta di delibera di Consiglio Comunale avente ad 
oggetto “Recepimento delle modifiche alla lettera a) comma 46 dell’articolo 31 della legge 
448/98 apportate dall’entrata in vigore della legge 135/2012 articolo 23 ter comma 1bis in 
materia di edilizia residenziale pubblica”, approvata con DCC n° 56/2013. 

Rispetto ad alloggi di edilizia convenzionata e universitaria derivanti da attuazioni urbanistiche, 
è necessario avviare un monitoraggio delle assegnazioni e degli alloggi disponibili, e quindi il 
controllo dello stato di attuazione, mediante uno strumento informatico di gestione e gli 
strumenti del Sistema informativo territoriale. 

A un nuovo programma per l’edilizia residenziale dovrebbe essere affidato il compito di 
integrare interventi di housing sociale e di residenza libera, puntando al recupero del patrimonio 
edilizio esistente, alla riconversione urbana delle aree degradate, alla riqualificazione delle 
abitazioni pubbliche non più adeguate.  

Con riferimento al recupero del patrimonio edilizio esistente e alla riqualificazione delle 
abitazioni, si darà priorità a detti interventi per consentire agli inquilini o a chi richiede 
alloggio di poter usufruire di soluzioni abitative decorose a costi contenuti. 
Per questo scopo si potranno richiedere fondi destinati sia da fondazioni con finalità 
benefiche che da soggetti pubblici presentando progetti caratterizzati da elementi 
qualificanti. 
  
 
 

Finalità da conseguire:  
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sotto riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA  

Programma 02   
 Edili zia residenziale pubblica e locale e 
piani di edilizia economico-popolare   

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        702.882,00                    1.679.002,13                                     2.381.884,13  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        694.935,00                       463.432,54                                     1.158.367,54  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        694.935,00                         56.976,00                                        751.911,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        694.935,00                                   -                                          694.935,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.787.687,00                    2.199.410,67                                     4.987.097,67  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        854.847,36                    2.173.775,65                                     3.028.623,01  
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14.12 MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 

TERRITORIO E DELL' AMBIENTE 

La missione n.9 comprende n.8 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi sono: 

INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio, Responsabile Settore Mobilità e Tutela 
Ambientale; MERICCO Arch. Mauro, Responsabile Settore Lavori pubblici e Patrimonio. 
 

PROGRAMMA 01: Difesa del suolo 
 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori idrici, 
degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla 
riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla 
gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla gestione e 
sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio del 
rischio sismico. 
 
Responsabile: INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio 
 
 
Evoluzione e ruolo del Sistema Informativo Territoriale 
 
La Legge per il Governo del Territorio (LR n.12 del 2005) consolida l'idea che l'efficacia 
dell'azione di governo, ai vari livelli istituzionali, dipenda in buona misura da una approfondita 
conoscenza dei fenomeni territoriali e dalla qualità delle informazioni a disposizione, nonché 
dalla possibilità di partecipazione diretta ai processi decisionali da parte delle diverse istituzioni 
e dei cittadini. 
I sistemi informativi territoriali consentono di associare alle basi geografiche di riferimento 
(cartografie, ortofoto aeree, immagini satellitari, ecc.) dati di varia natura (socio-economici, 
statistici, catastali, ambientali, reti tecnologiche, ecc.), costituendo così un utilissimo strumento a 
supporto del governo del territorio. 
Il SIT è inoltre uno strumento di comunicazione sullo stato del territorio e sulle scelte 
programmatiche che lo riguardano. 
Ad oggi, a seguito dell’approvazione del nuovo strumento di pianificazione territoriale, il PGT è 
disponibile on line e consente la consultazione del nuovo strumento urbanistico con la possibilità 
di vedere e scaricare tutta la documentazione, abbinandolo a dei servizi cartografici “parlanti”  
che ne facilitano la comprensione e che avvicinano il cittadino alle istituzioni. 
A seguito delle attività intraprese nel corso del 2017, ovvero la riorganizzazione delle banche 
dati riferite ai diversi strati informativi, si procederà con l’introduzione di nuovi servizi di 
consultazione da parte della cittadinanza, anche attraverso smartphone, proseguendo nel costante 
lavoro di trasparenza e condivisione delle informazioni relative alle attività di trasformazione sul 
territorio. 
Saranno pubblicate nuove informazioni geografiche relative alle partiche edilizie e urbanistiche, 
garantendo facilità di accesso e consultazioni alle informazioni, non sensibili, che riguardano le 
trasformazioni territoriali.   
Allo stato attuale occorre implementare e sviluppare le potenzialità di questa struttura anche a 
seguito dell’approvazione del regolamento approvato dalla Giunta Comunale mediante protocolli 
interni di gestione delle informazioni territoriali che vedano il coinvolgimento dei vari servizi 
dell’Ente (Anagrafe, Mobilità, Patrimonio, Edilizia, Tributi…).  
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Il confluire nel SIT delle informazioni a disposizione dell’Ente porterebbe ad un approccio 
integrato delle conoscenze e delle gestioni delle diverse funzioni sul territorio.  
La realizzazione di un Geoportale, un portale cartografico che possa fornire un punto di accesso 
alla consultazione dei metadati associati ai servizi cartografici forniti dal Comune, rappresenta 
uno strumento in grado di aiutare a conservare la qualità, l'aggiornamento e la disponibilità delle 
risorse cartografiche registrate. 
Come base di sviluppo informatico è stato utilizzato Esri Geoportal Server, gratuito e Open 
Source, pienamente compatibile con l’ambiente cartografico del Comune. 
Va inoltre evidenziata l’importanza strategica della verifica dello stato di attuazione del Piano 
dei Servizi, dei cataloghi che individuano le Aree e Attrezzature per Servizi.  
 
 
Finalità da conseguire:  
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sotto riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELL' AMBIENTE 
 

PROGRAMMA 02: Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 

Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e ala recupero dell'ambiente naturale. 
 
Responsabile: INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio 
 

 
SERVIZIO AMBIENTE 
 
Il territorio pavese necessita di particolare attenzione sul tema dell’ambiente in ragione della sua 
peculiare morfologia e per la presenza di un considerevole numero di “aree sensibili”, sia dal 
punto di vista del degrado ambientale, sia dal punto di vista del fronte di azione di contrasto e 
adattamento al cambiamento climatico in atto. A tal proposito occorrerà coinvolgere il personale 
tecnico e amministrativo del Servizio e di altri settori dell’Ente di riferimento, con l’istituzione di 
opportuni “gruppi di lavoro intersettoriali” a supporto delle azioni relative alle tematiche 
ambientali, anche attraverso il meccanismo della partecipazione a bandi (finanziamenti europei, 
Fondazione CARIPLO, Finlombarda) per la richiesta di finanziamenti extra bilancio sulle 
Riqualificazioni naturalistiche del territorio pavese. 
Va in tale direzione l’attività del “ Laboratorio Permanente per l’Ambiente” istituito con 
Delibera di Giunta Comunale n° 94 del 21 maggio 2015 e che si affianca all’Osservatorio 
Permanente della Mobilità Sostenibile avviato nel luglio 2014. 
Il Laboratorio, in coerenza con le Linee Programmatiche del Mandato del Sindaco approvate con 
Delibera di C.C. n° 37 del 29 settembre 2014, si pone come principale e generale obiettivo quello 
di rendere Pavia una città sempre più “ecosostenibile”, efficiente e compatibile, nella 
convinzione che la qualità ambientale e naturale debba essere difesa e valorizzata attraverso una 
solida interazione di saperi, tecnologia e attenzione all’innovazione. 
Ai tavoli tematici di lavoro partecipano i rappresentanti dei vari enti pubblici e privati che 
operano a vario titolo sul territorio di Pavia in campo ambientale e di tutela della salute. 
I lavori del Laboratorio per l’Ambiente, proseguiranno anche nel 2018 con regolari incontri 
secondo tempistiche predefinite e si concentreranno principalmente sulle seguenti tematiche: 
“Fruizione del verde urbano”,  e “Rapporto salute e qualità dell'aria e stili di vita”.  
 
Sempre in tale prospettiva si inseriscono i due progetti  di riqualificazione sottoriportati, che 
vedono anche il coinvolgimento di altri Enti. 
 
 
Progetto "Riqualificazione idromorfologica ed ecologica del fiume Ticino e delle sue aree 
umide golenali nel tratto in comune di Pavia" 
 
Il progetto di "Riqualificazione idromorfologica ed ecologica del fiume Ticino e delle sue aree 
umide golenali nel tratto in comune di Pavia", comprende diverse azioni a supporto del progetto 
complessivo di miglioramento ambientale e della qualità delle acque del nostro fiume. 
Nello specifico prevede interventi finalizzati a restituire agli ambienti umidi laterali fluviali la 
piena funzionalità ecologica, oltre a contribuire al miglioramento della qualità delle acque del 
fiume Ticino, a recuperare la funzionalità di alvei abbandonati anche ai fini di un loro riutilizzo 
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irriguo e a rinaturalizzare un sistema ecologico complesso per aumentarne la fruibilità da parte 
della comunità e la sostenibilità ambientale. 
Il bando  per il progetto è stato Pubblicato dalla Fondazione Cariplo, con un costo complessivo 
di € 1.055.000.00, a sostegno del quale viene riconosciuto  al Comune di Pavia un contributo di € 
570.000,00  (approvato con lettera del presidente PG 27976/2010). 

 
Nell’anno 2015, sulla scorta delle risultanze analitiche delle matrici ambientali si è provveduto a 
stralciare dal progetto preliminare la Lanca del topo e la Roggia Canobbio in quanto, dalle analisi 
qualitative, i relativi terreni sono risultati incompatibili con le operazioni previste in progetto. 
Pertanto, gli interventi di riqualificazione del  progetto esecutivo approvato nel 2015, si sono 
dovuti concentrare  sulle altre due lanche e cioè S. Lanfranco e Baia del Re. Sempre nel 2015 si è 
conclusa la gara d’appalto per l’affidamento dei lavori. Detti lavori, iniziati nel 2016,  sono stati 
completati nella primavera del 2017. 
Nell’anno 2018 si concluderà il progetto completando le azioni amministrative e rendicontative 
previste dal progetto medesimo. 
 
 
Progetto “Consolidamento del corridoio ecologico di raccordo tra la zona del Barco Visconteo 
e la valle dei fiumi Ticino e Po (Pavia)” 
 
I lavori di detto progetto, avviati nell’autunno del 2015, sono stati ultimati nel 2016 e nel 2017 si 
continuerà nelle attività di monitoraggio e controllo previsti post operam. A tale scopo è stata 
richiesta dal Parco del Ticino, in qualità di capofila, ed ottenuta dalla Regione Lombardia, una 
proroga dei termini di ultimazione del progetto. Nel 2018 si concluderà il progetto completando 
le azioni amministrative e rendicontative previste dal progetto medesimo. 
Scopo primario è il consolidamento e la riqualificazione del corridoio della Vernavola come 
previsto dallo studio di fattibilità, in conformità con le specifiche indicazioni di Rete Ecologica 
Regionale (RER) e con le linee d'indirizzo del PGT del Comune di Pavia. Il parco della 
Vernavola, ora limitato al tratto urbano della Roggia, potrebbe essere esteso per l'intero percorso 
sino alla sua confluenza nel  fiume Ticino. 
Particolare attenzione è stata rivolta all'area golenale e ad alcuni tratti urbani e periurbani, 
mediante interventi lineari di rinaturalizzazione delle sponde e riqualificazione degli ambienti 
acquatici presenti. Il raggiungimento degli obiettivi di connessione e riqualificazione ecologica 
ha avuto importanti ricadute ambientali e ne ha attenuato anche gli  impatti di diverse attività 
sotto l’aspetto  ecologico, biologico e idromorfologico, e ha favorito la fruizione turistica eco-
sostenibile. 
Al progetto hanno partecipato, data anche la complessità e particolarità dei contenuti, più attori, 
ognuno con una professionalità e competenza specifica: 
- Parco Ticino in qualità di capofila; 
- Comune di Pavia;   
- Università di Pavia 

 
 

 
ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DEL SERVIZIO 
 
L’attività del Servizio, oltre che garantire il livello quali-quantitativo delle prestazioni 
storicamente erogate dai singoli uffici nei vari settori di competenza, si concentrerà 
particolarmente su alcuni rilevanti temi di interesse strategico, quali: 
- Migliorare il decoro della città 
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- Valorizzare e tutelare tutti gli spazi verdi di pregio naturalistico presenti sul  territorio 
comunale (Bosco Grande, Bosco Negri, Parco della Vernavola, Parco Sora) 

- Contribuire al completo recupero delle ex aree industriali dismesse  
- Favorire e stimolare la crescita della cultura ambientale 
- Tutelare l’ambiente per una migliore qualità della vita 
- Ridurre ogni forma di inquinamento in ambito urbano 
- Incentivare in modo trasversale azioni riconducibili allo sviluppo sostenibile della città 
- Affrontare e gestire la complessa e delicata tematica degli animali domestici in città, 

consolidando il dialogo collaborativo con il mondo dell’associazionismo animalista e del 
volontariato 

- Valorizzare e tutelare il verde urbano presente sul nostro territorio 
L’operato sarà incentrato principalmente sul territorio, convinti che proprio nel rapporto con il 
territorio si giochino e si misurino l’efficacia e l’efficienza dell’azione di prevenzione, 
protezione, valorizzazione e promozione ambientale e la capacità di risposta funzionale agli 
organi di governo dell’Ente. 
Parimenti saranno sviluppate e potenziate le aree di intervento “tradizionali”, come pure saranno 
implementate le attività già in atto ed introdotte nuove tematiche che via via si presenteranno in 
un campo, come quello della tutela ambientale, soggetto inevitabilmente a continua evoluzione. 
 

PRINCIPALI TEMATICHE 
 
Bonifiche 
 
Nel corso del 2018 proseguirà con intensità, visto peraltro il particolare interesse manifestato 
dall’Amministrazione Comunale nelle sue Linee Programmatiche, l'attività tecnico-
amministrativa  preordinata alla bonifica dei siti contaminati e in particolare delle ex aree 
industriali dismesse, attività che si sta rivelando sempre più complessa e gravosa, anche in 
ragione dei contenziosi aperti da alcuni dei  proprietari in risposta ai provvedimenti adottati dal 
Comune. 
L’attività del Servizio si concentrerà  sia sui siti di maggiore interesse (per dimensioni e finalità 
di utilizzo), come ad esempio l’area ex Neca, sia su quelli risultati ancora impattati da sostanze 
inquinanti e come tali oggetto della procedura di bonifica al fine di una loro futura utilizzazione 
secondo le vigenti destinazioni urbanistiche. 
Si ricorda, peraltro, che gli interventi di bonifica si configurano sul piano legislativo come 
interventi di interesse pubblico in generale. 
Tenuto assunto, pertanto, la bonifica rappresenta anche una condizione necessaria e 
indispensabile per sviluppare e riutilizzare il sito, tant’è che molti Comuni, tra cui anche il 
Comune di Pavia, nei rispettivi Regolamenti Edilizi o negli strumenti urbanistici, richiedono 
espressamente una preventiva verifica ambientale e la eventuale bonifica dei siti dismessi prima 
di autorizzare lo sviluppo edilizio delle relative aree, procedura che si sta attuando ad esempio 
per l’area dell’Arsenale, l’area ex Chatillon ed in un prossimo futuro interesserà anche l’ex area 
Necchi. 
Permangono comunque situazioni di criticità per contenziosi aperti con i rispettivi proprietari di 
alcuni siti, dall’esito incerto circa il soggetto obbligato a dovere  effettuare la bonifica, e ciò 
potrà ritardare ulteriormente la conclusione dell’iter procedurale. 
Particolarmente  delicate sotto il profilo giuridico risultano attualmente le procedure relative 
all’area ex SNIA e all’area Milano Serravalle (area compresa tra la tangenziale Ovest di Pavia , 
la linea FS Milano-Voghera ed il canale Gravellone).  
Grande attenzione verrà dedicata, con altri soggetti interessati, al risanamento di aree occupate 
da distributori dismessi. 
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Nell’anno 2018 infine verrà conclusa la bonifica dell’area ex Landini ed avviata la procedura di 
caratterizzazione dell’area dismessa di via Acerbi.   
 
 
 
Educazione ambientale 
 
L’educazione Ambientale è un impegno e un’opportunità di coinvolgimento di tutti gli attori 
sociali chiamati, a diversi livelli e con competenze differenziate, a definire attività integrate di 
informazione, educazione e formazione in un complesso quadro di interventi che si riflettono 
sulla qualità ambientale e sullo sviluppo della nostra società, e in ultima analisi sulla qualità della 
vita. 
I criteri guida ai quali si farà riferimento sono: 
- coinvolgimento dei diversi attori sociali già impegnati nell’educazione ambientale; 
- organizzazione di iniziative di rilevante visibilità per il Comune ma contenute nei costi; 
- continuità programmata degli interventi da realizzarsi. 
 
Fare Educazione Ambientale significa anche qualificare il sistema educativo nel suo complesso. 
Nel senso che ad una educazione scolastica caratterizzata da linearità e settorialità, se ne affianca 
un’altra dove il “piano emotivo” è sollecitato quanto quello cognitivo. 
Il mondo scolastico cittadino, dalla scuola d’infanzia a quella secondaria, si rivolge da anni al 
Comune, trovando un sostegno in merito nell’offerta educativa strutturata del CREA . 
Pertanto il Servizio intende per il futuro mantenere e potenziare l’attività di educazione e 
sensibilizzazione ambientale, con particolare attenzione verso le scuole di ogni ordine e grado 
ma aprendone maggiormente la fruizione alla città. 
 
La realizzazione delle proposte educative viene seguita dalla responsabile del Centro di 
Educazione Ambientale che, in particolare, ha avviato all’inizio del nuovo anno scolastico 
progetti di grande rilevanza che fanno capo a linee guida nazionali e che riguardano le grandi 
aree tematiche ambientali, prevedendo più progetti integrati o paralleli su temi quali: la qualità 
dell’aria, il risparmio energetico e i cambiamenti climatici con il calcolo dell’Impronta 
Energetica, il risparmio delle risorse  con l’Impronta Ecologica dell’acqua e del cibo, il rapporto 
della salute dell’Uomo con la salute della Terra, la conoscenza scientifica del nostro territorio e 
dei nostri corsi d’acqua, la conoscenza esperienziale dei parchi Sora e Vernavola, sempre con 
l’attenzione al cambiamento migliorativo delle azioni singole e collettive. 
Inoltre, proseguiranno le attività della “Cascina di Animazione”, con visite guidate e laboratori 
nell’Orto Didattico, nel Giardino delle Farfalle, nel Recinto degli Animali, strutture realizzate 
negli spazi esterni della sede di via Case Basse Torretta, e divenuti oramai irrinunciabili punti di 
interesse  e curiosità dei numerosi frequentatori. 
Tale esperienza gestionale rappresenta un forte richiamo per l’intera cittadinanza, data la 
particolare ubicazione all’inizio di un parco urbano, e costituisce un raro modello pedagogico, 
per la conoscenza del mondo degli animali e dei vegetali, che mira a  riscoprire l’importante 
legame tra il mondo contadino e la vita in città. 
 A seguito del recente rinnovo della convenzione tra il Comune di Pavia ed il Centro sulla 
Ricerca delle Acque dell’Università di Pavia, proseguirà l’impegno di controllare la qualità 
ecologica della Roggia Vernavola allo scopo di segnalare tempestivamente alle autorità 
competenti eventuali anomalie, nonché di  promuove il risanamento della roggia e la piena 
valorizzazione del contesto ambientale di contorno, proponendo altresì forme di informazione e 
comunicazione alla cittadinanza dei risultati ottenuti, da divulgare con una News a soggetti 
interessati e inseriti sul sito comunale.  
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Grazie a questo monitoraggio si è potuto conoscere lo stato di salute della roggia e del suo 
ecosistema e disporre di importanti dati per possibili interventi di risanamento lungo il suo 
percorso, come ad esempio con il Comune di San Genesio e altri tratti critici posti sul territorio 
del Comune di Pavia.   
E’ aperta la possibilità di realizzare iniziative di sensibilizzazione o altri progetti di educazione 
ambientale rivolti al mondo scolastico e alla cittadinanza in stretta collaborazione tra C.R.E.A. e 
Associazioni Naturalistiche locali, cercando di ottimizzare le sinergie per un contenimento dei 
costi e per ampliare e consolidare il “fare rete” con obiettivi comuni. 
Il C.R.E.A. coordinerà anche per il futuro i rapporti con le associazioni convenzionate nei boschi 
comunali e nella ex serra, per quanto concerne i programmi educativi in corso e le relative azioni 
di supporto. 
A tale proposito si procederà con il rinnovo di varie convenzioni scadute per la gestione 
naturalistica  e la manutenzione ordinaria del  Parco della Vernavola, e dell’ex serra comunale. 
 
 
 
Tutela animali 
 
Il costante  aumento del numero degli animali domestici in ambito urbano ha indotto 
l'Amministrazione Comunale, in coerenza con i principi stabiliti nell’apposito Regolamento 
Comunale per la tutela e il benessere degli animali,  a definire  una linea d'azione volta  a tutelare 
e preservare più efficacemente i medesimi, in quanto ritenuti importante elemento del nostro 
ambiente. Purtroppo, ancora oggi, a fronte di una presenza di animali in città sempre più 
numerosa si riscontrano situazioni di intolleranza nei loro confronti o quantomeno di “scarsa 
sensibilità”. 
Peraltro, le attività prestate in materia di animali derivano da specifiche disposizioni di legge, sia 
a livello statale che a livello regionale, che riconoscono e sanciscono il rispetto e la tutela di tali 
esseri viventi punendo qualsiasi  forma di maltrattamento e/o violenza in loro danno.  
E’ anche per tali ragioni che l’Amministrazione Comunale ha inteso rafforzare ulteriormente 
l’attenzione verso le delicate problematiche del mondo animale, istituendo con specifica e 
formale delega sindacale una apposita figura di rappresentanza politico/istituzionale in 
affiancamento all’Ufficio tutela animali.    
Detto Ufficio, nel rispetto dei principi istitutivi, promuove e cura la tutela degli animali nel 
proprio territorio, quale elemento fondamentale e indispensabile dell’ambiente e riconosce alle 
specie animali il diritto ad una esistenza compatibile con le caratteristiche biologiche proprie 
della specie di appartenenza. 
Nel perseguire l’importante obiettivo di migliorare il  rapporto tra uomo e animale, instaurando  
un approccio più tollerante e meno conflittuale, l’Ufficio tutela animali proseguirà anche per il 
2018 a svolgere le seguenti attività basilari: 
° informazione, consulenza e sensibilizzazione alla cittadinanza sui temi legati alla tutela, ai 
diritti e al benessere degli animali; 
° promozione ed organizzazione d’iniziative tese a promuovere la cultura del rispetto della 
dignità degli animali in quanto esseri senzienti, in sinergia con le associazioni animaliste e altri 
referenti istituzionali; 
° divulgazione alla cittadinanza, e in particolare ai possessori di animali, di informazioni e 
disposizioni amministrative riguardo le corrette norme di disciplina e detenzione degli animali; 
° maggior coinvolgimento dei tutor delle colonie feline negli interventi di cattura e trasporto 
degli animali per essere poi sottoposti agli interventi di sterilizzazione da parte dei competenti 
Servizi Veterinari  dell’ASL. 
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A tale ultimo proposito è importante sottolineare che sul territorio comunale  risultano presenti, 
in base all’ultimo censimento effettuato di recente, oltre 80 colonie feline e pertanto l’attività 
richiesta per la loro corretta gestione è costante e  di notevole impegno. 
L’ufficio, infatti, è chiamato costantemente a relazionarsi con i  “veri custodi”  delle colonie 
feline (gattare e gattari), che a loro volta svolgono un encomiabile lavoro sul territorio facendosi 
tra l’altro carico di distribuire quotidianamente il cibo ai felini, acquistato dagli uffici comunali, 
e segnalando tempestivamente ai competenti uffici comunali ogni eventuale situazione di 
criticità per la colonia.  Costante è il dialogo intrapreso con i responsabili delle varie colonie per 
una puntuale sterilizzazione atta a contenere il più possibile la composizione numerica delle 
colonie stesse. 
Altro importante obiettivo sarebbe la realizzazione di un gattile sanitario inserito nella struttura 
del canile di Strada Paiola; tale intervento sarà possibile solo a seguito della vendita di un  
immobile lasciato  in eredità al Comune di Pavia allo scopo di tutelare e garantire il benessere 
degli animali domestici. 
Per quanto concerne la specie, canina l’impegno richiesto all’ufficio è ancora maggiore e 
decisamente più complesso, considerato l’elevato numero di animali presenti nella nostra città e 
le istanze, sempre  in aumento, da parte delle associazioni animaliste e dalla cittadinanza in 
genere. 
Una prima e qualificante risposta a tale problematica è sicuramente rappresentata dalle  aree per 
il libero sgambamento dei cani. 
Accanto alle due aree già allestite presso la struttura del Canile Comunale di Strada Paiola, 
riservate ai cani ivi detenuti, sono state  realizzate e attrezzate altre in diverse zone della città. 
Obiettivo, però, dell’Ufficio è quello di individuarne di nuove, soprattutto nei quartieri 
attualmente sprovvisti di tali strutture, e di  consentire ai numerosi proprietari di poter far 
sgambare liberamente i propri “ fedeli amici” vicino alle rispettive dimore, evitando loro di 
dover sostenere lunghi trasferimenti. 
E’ intenzione di questa Amministrazione incrementare il numero delle aree di sgambamento 
dando priorità alla realizzazione di un‘area adibita allo sgambamento dei cani in Via Grumello, 
in collaborazione con il Settore dei Lavori Pubblici. 
Da evidenziare poi che nella nostra città è in forte crescita da alcuni anni l’interesse  per la 
cinofilia; infatti sono numerose le richieste, da parte di Associazioni Cinofile, di patrocinio e di  
collaborazione  per  l’organizzazione e lo svolgimento di eventi a tale problematica dedicati. 
Proseguirà, in collaborazione con ASL di Pavia- Dipartimento Veterinario e i volontari, la 
campagna di censimento e di sterilizzazione dei gatti randagi provenienti dalle colonie feline 
sparse sul territorio comunale. 
I gatti sterilizzati saranno dotati di microchip e registrati in anagrafe regionale felina, 
analogamente a quanto già avviene per la specie canina. 
La tutela degli animali verrà implementata anche attraverso mirate campagne di 
sensibilizzazione  contro l’abbandono che ancora oggi rappresenta, specie nel periodo estivo,  
una vera e propria piaga sociale. 
Particolare rilievo riveste il progetto inserito nel “Bilancio partecipativo” che prevede l’aumento 
del numero dei raccoglitori delle deiezioni canine ubicate sul territorio, accompagnato da una 
campagna informativa atta ad educare i proprietari dei cani ad un maggior rispetto della città e 
del decoro urbano utilizzando le predette strutture. 
 
 
Gestione del Verde Urbano 

La nuova fase operativa della manutenzione ordinaria del verde urbano iniziata nell’aprile 2016 
proseguirà in modo più organico nel corso dell’anno 2018. Terminato il periodo di 
approfondimento e condivisione degli strumenti da utilizzare, quale il sistema gestionale 
comunale del verde R3-Trees ed identificate le peculiarità del territorio da parte delle  tre ditte  
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aggiudicatarie e dei due direttori esecutivi, con la supervisione del personale degli Uffici, nel 
nuovo anno sarà possibile puntare a risultati di affinamento delle pratiche 
botaniche/agronomiche, avendo superato alcune criticità ormai diventate insostenibili  quale 
l’abbattimento di un numero considerevole di piante morte in piedi e la improrogabile necessità 
di potature urgenti su alcuni viali cittadini. 
Sarà necessario procedere con l’esecuzione del taglio per tipologia e per altezza del manto 
vegetale avendo cura di tenere maggiormente presente, rispetto al passato, il normale trascorrere 
delle stagioni per non incorrere in ritardi manutentivi con il rischio di danneggiamento delle 
specie arboree. 
Al fine di puntare ad un sempre più accurato verde cittadino sarà fondamentale continuare a 
collaborare con il Servizio di decoro urbano, considerato che troppo spesso le aiuole sono 
ricettacolo di rifiuti; in alcuni casi pianificare ed attuare  interventi congiunti può portare ad un 
risultato migliore. 
Sarà importante ripristinare completamente le linee degli impianti di irrigazione che durante 
l’ultimo anno non sono state in grado di assicurare una quantità di acqua sufficiente al fine di 
mantenere in buono stato di salute anche con le temperature più elevate il verde urbano. 
Considerata la grande quantità di alberi patrimonio del Comune che hanno bisogno di 
manutenzione e cure, grazie a risorse economiche aggiuntive messe a disposizione 
dall’Amministrazione  è stata incrementata  l’attività della manutenzione ordinaria delle tre 
imprese aggiudicatarie e si sta provvedendo ad un maggior numero di interventi straordinari 
rispetto agli anni passati da affidare ad altri soggetti individuati con procedure di legge.  
Il Tribusus terrestris, nel 2017, ha presentato un picco di infestazione, probabilmente anche a 
causa di condizioni meteorologiche favorevoli alla diffusione. 
Sono state molteplici le segnalazioni da parte dei Cittadini, per i problemi arrecati alla 
circolazione delle biciclette (foratura degli pneumatici) ed alla fruizione del verde da parte dei 
più piccoli e degli animali d’affezione. 
Il Servizio Ambiente ha monitorato e mappato il fenomeno ed ha proceduto, grazie ad apposite 
risorse addizionali stanziate dall’Amministrazione, alla sperimentazione di tecniche di 
eliminazione dell’infestante. 
Nel contempo si è proceduto, con la collaborazione di ASM Pavia spa, a campagne mirate di 
eradicazione. 
Va debitamente rimarcata la circostanza che se da un lato il Comune ha voluto evitare, nella lotta 
al Tribulus terrestris, l’utilizzo di presidi chimici (erbicidi sistemici come il noto Glifosate), 
dall’altro si è trovato e si trova a dover lottare contro un infestante strisciante la cui diffusione, a 
detta degli esperti, può addirittura essere accelerata dalle usuali tecniche di manutenzione del 
verde (rasatura a lama o filo, soffiatura, etc…). 
Anche nell’anno 2018 si  provvederà ad affidare l’attività di manutenzione delle attrezzature 
ludiche di molti parchi gioco cittadini, al fine di assicurare la sicurezza ai sensi della norma UNI 
EN 1176.  Come previsto dal mandato del Sindaco è in fase di elaborazione il progetto di 
riqualificazione di alcuni parchi giochi scolastici.  
 
 
Tutela del verde pubblico e privato 
 
Il “paesaggio” è la veste del territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere 
deriva dall’azione di fattori naturali o umani e dalle loro interrelazioni. La tutela del paesaggio 
riguarda gli spazi naturali, rurali ed urbani col fine di salvaguardare sia i paesaggi di rilevante 
interesse ambientale, sia i paesaggi della vita quotidiana e degradati. La vegetazione, quale 
componente fondamentale del paesaggio, riveste un ruolo di vitale importanza per l'ambiente e 
l'igiene, in quanto esplica funzioni di: depurazione delle acque e dell'aria, costituzione e 
miglioramento dei suoli, assorbimento dell'anidride carbonica, fissazione delle polveri e degli 
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inquinanti atmosferici, miglioramento del microclima, rifugio per la vita animale, miglioramento 
della biodiversità del territorio, della qualità urbana e della socialità. Il sistema del verde della 
città, costituito principalmente dal verde pubblico, dal verde territoriale e dal verde privato, è una 
componente fondamentale del paesaggio urbano e territoriale. Benché negli anni vi sia stata una 
cattiva gestione e manutenzione, soprattutto del patrimonio arboreo, la città ne conosce il rilievo, 
negli aspetti ambientali, igienico-sanitari, culturali, estetici, sociali e ricreativi. Occorre quindi 
approvare al più presto un Regolamento comunale per la gestione e tutela del verde pubblico e 
privato con l’obiettivo di migliorare la gestione del sistema verde e tutelarne le funzioni di 
interesse collettivo. Sul tema si evidenzia l’impegno degli uffici nell’affinamento di una proposta 
regolamentare da sottoporre agli Organi comunali per la sua approvazione. 
In particolare il Regolamento dovrà rispondere alle seguenti linee di indirizzo: 
- dettare disposizioni per la corretta e razionale gestione e per la tutela della componente vegetale 
dei parchi e dei giardini pubblici e privati (comprese le corti di pertinenza dei fabbricati), nonché 
delle alberature stradali, delle aree di pregio ambientale storico o paesaggistico (aree boschive, 
siepi, macchie), e delle aree agricole non direttamente interessate dalle coltivazioni; 
- Individuare nell’ambito dell’organizzazione dei servizi comunali un ufficio di tutela del 
patrimonio arboreo pubblico e privato; 
- prevedere l’istituzione di una commissione consultiva per il verde di interesse pubblico col 
compito di assistere il Sindaco, l'assessore delegato e gli uffici nella formulazione di proposte 
sugli indirizzi tecnici e culturali per la conservazione e la qualificazione del verde urbano. 
Faranno parte della commissione almeno un esperto rappresentante i vivaisti operanti in ambito 
locale, almeno un esperto rappresentante dell'Ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali o 
del Collegio dei periti agrari e periti agrari laureati o del Collegio degli agrotecnici e agrotecnici 
laureati, almeno due consiglieri comunali, almeno un esponente delle associazioni ecologiste; 
- prevedere che tutte le piante arboree del territorio comunale vengano tutelate e mantenute 
secondo le migliori tecniche agronomiche; 
- prevedere che l’abbattimento di alberature è consentito solo nei casi comprovati di stretta 
necessità e che si proceda il più possibile all’immediata sostituzione; 
- disciplinare correttamente interventi di potatura sulle alberature di proprietà pubblica e privata; 
- prevedere modalità per l’individuazione e la tutela degli alberi e dei vegetali di pregio; 
- prevedere modalità per l’individuazione e per particolari tutele per la salvaguardia dei parchi e 
giardini di pregio storico, architettonico ambientale; 
- prevedere un sistema sanzionatorio per la tutela del patrimonio arboreo e vegetale della città 
unitamente ad un sistema di rimborso economico in caso di danneggiamenti ad alberature (per 
sinistri, errati interventi, ecc.), o eliminazione di piante (dovuti alle stesse cause od anche a 
seguito di autorizzazioni all’abbattimento per attuazione di previsione urbanistica, apertura di 
passi carrai, ecc.). 
 
 
Valutazione ambientale di piani, programmi e progetti 
 
Proseguiranno le attività di informazione, sensibilizzazione e approfondimento rendendo  
maggiormente efficace la partecipazione della collettività ai temi della sostenibilità ambientale 
tramite il coinvolgimento delle realtà associative e dei vari portatori di interesse presenti sul 
territorio.  

Il processo di verifica, aggiornamento e monitoraggio dello strumento di governo del territorio 
sarà accompagnato dall’istituzionalizzazione di momenti di confronto e di partecipazione 
allargata alla città come l’istituzione di uno specifico gruppo, con funzione di Osservatorio 
ambientale, i cui lavori prevedranno l’invito di rappresentanti degli altri enti interessati 
competenti in materia ambientale (ARPA, ASL, Provincia, Parco del Ticino, Regione, 
Sovrintendenza al BB.CC. ed altri eventuali).  
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Anche a seguito della recente approvazione della variante al Piano delle Regole e al Piano dei 
Servizi occorre valutare un programma di monitoraggio e un sistema di indicatori direttamente 
legati agli obiettivi di sostenibilità utilizzati dalla VAS di PGT. 

Per il monitoraggio dovrà essere previsto uno specifico capitolo del bilancio comunale, a cui 
potranno concorrere fondi generati dai monitoraggi specifici previsti dalle VAS per gli Ambiti di 
Trasformazione e da altri procedimenti di VAS e VIA insistenti sul territorio comunale.   

 
Rete ecologica comunale di dettaglio  
 
La Rete Ecologica Comunale si configura come uno strumento di governo del paesaggio e come 
completamento e precisazione a livello locale delle reti ecologiche di livello sovracomunale 
(regionale, provinciale, del Parco del Ticino). 

Il Documento di Piano del PGT comprende al suo interno lo schema direttore della REC, 
prevedendone la successiva traduzione in elaborati di adeguato dettaglio.  

La realizzazione del progetto di REC avverrà attraverso le azioni previste nel Documento di 
Piano e la definizione di una specifica Carta di Dettaglio che fornirà le indicazioni ecologiche ed 
ambientali in riferimento alla pianificazione attuativa e all’inserimento ambientale dei progetti, 
nonché gli elementi per poter governare in modo ecosostenibile le frange di connessione tra i 
centri abitati e il territorio rurale e individuerà i siti entro cui poter collocare unità ecosistemiche 
polivalenti in grado di svolgere servizi ecologici. 

In attuazione di quanto previsto dalla DGR 8/8515 e s.m.i., si procederà con la definizione degli 
elementi prioritari della Carta di dettaglio della REC, nell’ambito della quale sarà possibile 
inoltre attivare livelli di analisi e indagini più approfondite di tipo floristico, fitosociologico e 
faunistico su specie o gruppi locali suscettibili di rivestire un ruolo guida in programmi di 
monitoraggio.  

La Carta di dettaglio della REC potrà fornire altresì le indicazioni per la programmazione degli 
interventi di compensazione ambientale (es. interventi di compensazione boschiva). 

La Carta di Dettaglio potrà definire possibili interventi di riqualificazione e ricostruzione 
ecosistemica finalizzati al miglioramento complessivo dell’ambiente, al ripristino di aree 
degradate o dismesse, nonché alla creazione di fasce verdi di connessione, mitigazione e 
compensazione ambientale, sia per riduzione di criticità ambientali esistenti, sia per il migliore 
inserimento paesaggistico di nuovi insediamenti o infrastrutture. 

Nell’ambito degli studi e piani di dettaglio finalizzati alla riqualificazione urbanistica e 
territoriale, sarà auspicabile attivare progetti relativi alla valorizzazione di beni e spazi pubblici, 
nonché finalizzati al miglioramento della qualità dell’ambiente urbano. 

 
Recupero area ex Arsenale 
 
Nel dicembre 2014, il complesso ex Arsenale di Pavia è stato dismesso dal Ministero della 
Difesa ed è rientrato nella procedura dell’art. 26 del Decreto Legge n. 133/2014 “Sblocca Italia”, 
finalizzato a promuovere iniziative di valorizzazione degli immobili pubblici non utilizzati, al 
fine di contrastare il degrado e l’abbandono di questi beni per creare sviluppo economico e 
sociale per il Paese, anche attraverso strategie di cooperazione tra soggetti pubblici e privati. 

L’Agenzia del Demanio e il Comune di Pavia, in collaborazione con il Ministero della Difesa, 
hanno promosso nel corso del 2015 una serie di attività propedeutiche al recupero, riuso e 
valorizzazione del compendio ex militare ex Arsenale di Pavia (ex Caserma Cairoli – Officina di 
Costruzione del Genio militare S. Mauro) e hanno attivato una consultazione pubblica destinata a 

345



 

professionisti e operatori del settore locali, nazionali ed internazionali, finalizzata ad individuare 
una soluzione ottimale e sostenibile anche dal punto di vista ambientale, economico e sociale per 
la valorizzazione dell’immobile pubblico e aperta anche a tutti i soggetti interessati a svolgere un 
ruolo attivo – cittadini, imprese, finanza – nei processi di sviluppo, rifunzionalizzazione e 
valorizzazione dei patrimoni immobiliari pubblici. 

Si tratta di una nuova modalità di relazione in materia di sviluppo e valorizzazione dei patrimoni 
immobiliari pubblici tra gli Enti territoriali coinvolti e il mercato degli operatori, degli investitori 
e dei gestori ai quali le proposte di valorizzazione sono prioritariamente rivolte.  

La consultazione pubblica ha prodotto esiti positivi dimostrando un interesse costruttivo intorno 
ai temi proposti e un interesse alla valorizzazione/trasformazione/riuso attraverso mix funzionali. 

Sulla base dell’analisi delle proposte ricevute si figureranno gli scenari di valorizzazione sui 
quali orientare la predisposizione di un accordo di programma previsto dall’art. 26 del cd. 
Sblocca Italia, che potrà attivare il percorso di valorizzazione. 

Tenuto conto della rilevante partecipazione di pubblico, il futuro del compendio dell’Ex 
Arsenale di Pavia è un tema centrale nella pianificazione; i possibili scenari di trasformazione 
saranno oggetto di uno specifico studio di fattibilità che faccia proprie e sviluppi le risultanze 
della consultazione pubblica, unitamente alle esigenze di sostenibilità economica dell’operazione 
di valorizzazione, al fine di addivenire alla definizione dell’accordo di programma e alle 
successive attività di competenza dell’Agenzia propedeutiche al riuso effettivo del compendio. 

Il 10 settembre 2016 il Comune di Pavia ha sottoscritto con il Demanio (proprietario 
dell'ex comparto militare), il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (MiBACT) 
e la Regione Lombardia un Protocollo d'Intesa per il trasferimento del polo archivistico sia della 
Regione che del Ministero che attualmente occupa 12mila metri quadrati a Morimondo.  

Di conseguenza si procederà, in affiancamento all’Agenzia del Demanio, nella valutazione degli 
studi di fattibilità che, una volta terminate le procedure di affidamento, costituiranno l’elemento 
di riferimento per la sottoscrizione dell’Accordo di Programma per il recupero del sito militare. 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO : Rigenerazione urbana dei quartieri - Interventi di 
riqualificazione e bonifica diretti a migliorare la vivibilità urbana. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 URBANISTICA 
E TERRITORIO, 
MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Favorire la progettazione e recupero 
area ex Arsenale lungo il 
Navigliaccio, di concerto con 
l’Agenzia del Demanio, delineando  i 
possibili scenari di trasformazione 
oggetto di uno specifico studio di 
fattibilità 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Pianificazione e 
gestione del 
territorio; Mobilità e 
tutela ambientale 
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OBIETTIVO STRATEGICO: Verde – Incrementare e valorizzare le aree verdi cittadine 

N POLITICA OBIETTIVO 
ANNUALE/PLURIENNALE 

DURATA INDICATORE 
E TARGET 

SETTORI 
COINVOLTI 

1 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Potenziare la fruibilità di almeno un 
parco giochi per quartiere. 
 
Ammodernare un parco giochi 
cittadino perché risponda ai criteri 
dei – parchi definiti inclusivi – 
affinché si coniughino ed integrino 
le necessità di gioco di bambini 
normodotati e di quelli che vivono 
diverse abilità”. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Mobilità e tutela 
ambientale; Lavori 
pubblici 

1 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Progetti di miglioramento e 
incremento del verde cittadino 
anche in collaborazione con privati. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Mobilità e tutela 
ambientale 

 

 

Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELL' AMBIENTE  
 

Programma 02   
 Tutela, valorizzazione e recupero 

ambientale  
 
 
 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.752.845,00                       715.965,37                                     2.468.810,37  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.741.095,00                       976.432,26                                     2.717.527,26  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.654.095,00                       693.360,00                                     2.347.455,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.654.095,00                                   -                                       1.654.095,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     6.802.130,00                    2.385.757,63                                     9.187.887,63  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.373.931,68                       734.212,43                                     3.108.144,11  
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MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELL' AMBIENTE  

PROGRAMMA 03: Rifiuti 

Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione, vigilanza, ispezione, 
funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. 
 
Responsabile: INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio 
 
 
L’attività è gestita da ASM Pavia S.p.A., affidataria del servizio. 
L’Ente assicurerà, in continuità con il passato, la costante vigilanza sul puntuale rispetto del 
contratto di servizio vigente, effettuando costantemente sopralluoghi di verifica circa il regolare 
svolgimento delle operazioni di spazzamento strade e di raccolta di rifiuti nelle diverse zone 
cittadine compatibilmente con l’effettiva disponibilità di risorse. 
Sarà prioritario l’aggiornamento del contratto di servizio in cui vengano meglio normate le 
azioni riferite alla raccolta porta a porta e ai servizi di gestione a chiamata oltre alle azioni di 
sorveglianza sul territorio.  
Tale attività ritorna estremamente utile in quanto consente poi al preposto Servizio di Igiene 
Urbana di intervenire in tempo pressoché reale per gli interventi di pulizia e di ripristino dello 
stato dei luoghi, prevenendo in molti casi le “risentite segnalazioni” da parte della cittadinanza.  
Il 2018 vedrà il consolidamento della raccolta differenziata su tutto il territorio comunale, 
seppure permangono alcune criticità. 
E’ da perfezionare il governo dei meccanismi di raccolta degli abiti usati, oggi attuati da soggetti 
privati non sempre ben definiti. Questa mancata regolamentazione produce spesso situazioni di 
degrado urbano attorno ai contenitori di raccolta che, negli ultimi anni sono aumentati in modo 
abnorme e posizionati senza una apparente logica, insistendo particolarmente solo su alcune zone 
della città. E’ necessario intervenire individuando esattamente quali sono i soggetti privati titolari 
della raccolta, verificare se c’è identità tra i titolari delle autorizzazioni all’occupazione di suolo 
pubblico (spesso ONLUS che godono del regime fiscale di esenzione dal pagamento della tassa) 
evitando fenomeni di evasione fiscale, definire esattamente il numero a seconda del reale 
fabbisogno cittadino, rideterminarne il loro posizionamento evitando la concentrazione, come 
oggi avviene, in determinate zone della città, stipulare con i soggetti privati incaricati della 
raccolta dei contratti di servizio con obblighi ben precisi. 
Al fine di limitare il consumo dei contenitori ed imballaggi normalmente utilizzati per la 
distribuzione dei liquidi si ultimerà l’iter procedurale per l’installazione di distributori per 
l’acqua potabile  strategicamente dislocati sul territorio comunale denominati “Casette 
dell’acqua” 
Con la revisione del Contratto di Servizio di Igiene Urbana, in corso di studio ed 
approfondimento, verrà rivisto e migliorato il modello di controllo del servizio, volto al 
raggiungimento di un sensibile miglioramento del livello della qualità dei servizi prestati. 
Particolare attenzione verrà prestata alle aree inutilizzate, pubbliche e private, coinvolgendo 
anche il Personale Volontario di Vigilanza (ex PIP e GEV)e regolamentando opportunamente il 
loro contributo. 
Dette aree, se non presidiate in modo strutturale e continuativo, risultano spesso oggetto di 
fenomeni di degrado ambientale dovuti all’abbandono di rifiuti ed utilizzi impropri, quali 
baraccamenti o altre  forme di riparo di fortuna da parte di persone senza fissa dimora. 
Tali fenomeni, oltre ad avere ricadute negative per la popolazione sotto il profilo igienico-
ambientale e del decoro, favoriscono la proliferazione di topi e altri insetti. 
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Nel caso poi della presenza di rifiuti pericolosi si possono creare situazioni di pregiudizio per il 
suolo e sottosuolo. 
Peraltro dette aree risultano puntualmente infestate da vegetazione incolta tra cui l’ambrosia che 
è causa di gravi allergie per il cui contrasto viene emessa ogni anno specifica ordinanza sindacale 
contingibile ed urgente. A tale scopo ci si avvale della collaborazione del personale della Polizia 
Locale e delle Ditte che si occupano della manutenzione del verde urbano 
A tutto ciò si associa anche una sempre più ricorrente attività repressiva contro l’insorgenza di 
situazioni critiche sotto il profilo igienico-sanitario per la presenza di topi, ratti ed altri insetti 
quali: calabroni, vespe e pulci. Proseguiranno inoltre, conseguentemente alle direttive/circolari 
sanitarie, interventi mirati per la disinfestazione dei focolai della “zanzara-tigre”, e delle altre 
specie con appositi trattamenti anche larvali accompagnati da una vasta campagna di 
sensibilizzazione volta a favorire la conoscenza e gli interventi da porre in essere da parte di enti 
pubblici e privati, amministratori di condominio, associazioni e cittadini. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO:  Igiene urbana - Interventi di miglioramento dell’igiene urbana. 
  
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Interventi di pulizia straordinaria 
della città, in particolare in zone di 
interesse artistico e turistico 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Mobilità e tutela 
ambientale 

2 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Attuazione della raccolta 
differenziata in tutti i quartieri della 
città. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Mobilità e tutela 
ambientale 

3 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Proseguire l’attività educativa 
all’interno delle scuole volte a far 
conoscere i vantaggi della raccolta 
differenziata 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Mobilità e tutela 
ambientale 

 
 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale di ASM Pavia Spa. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) di ASM Pavia Spa. 
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MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELL' AMBIENTE  

 

Programma 03   Rif iuti  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    12.251.118,00                                     12.251.118,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    12.251.118,00                                   -                                     12.251.118,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    12.251.118,00                                   -                                     12.251.118,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    12.251.118,00                                     12.251.118,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    49.004.472,00                                   -                                     49.004.472,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                    14.698.345,76                                     14.698.345,76  
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 MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL' AMBIENTE  

 
PROGRAMMA 04: Servizio idrico integrato 
 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività relative all'approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e regolamentazione per 
la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità 
dell'acqua. 
 
Responsabile: MERICCO Arch. Mauro 
 
 
La Legge Regionale n. 26/2003 da ultimo modificata dalla L.R. n. 21 del 27 dicembre 2010 ha 
previsto che le funzioni già esercitate dall’ATO siano assegnate alle Province. E’ previsto inoltre 
che le Province costituiscano un’azienda speciale, denominata “ufficio d’ambito”. 
La Provincia di Pavia, con atto n. 70 del 28 novembre 2011 ha istituito l’azienda speciale 
denominata “Ufficio d’Ambito territoriale ottimale della Provincia di Pavia”. 
La specificità della gestione per ambiti territoriali omogenei e la valenza pubblica delle reti rende 
necessaria la verifica e il perfezionamento degli atti di conferimento e di regolamentazione in 
rapporto ai diversi soggetti coinvolti: ATO e società Pavia Acque. 
Le scelte in ordine all’affidamento della gestione del servizio idrico in ambito provinciale, nonché 
la realizzazione di tutti gli investimenti sono ora in capo all’amministrazione provinciale 
attraverso la predetta azienda. 
Il nuovo schema porta fuori dal Bilancio comunale tutti i costi relativi alla gestione corrente ed 
agli investimenti (oneri che dovranno trovare l’equilibrio finanziario nel solo sistema di tariffario), 
ma riporta in capo al Comune l’attività di proposta e controllo in merito allo sviluppo e 
ristrutturazione della rete nel suo complesso. 
 

 

Finalità da conseguire:  
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELL' AMBIENTE  

 

Programma 04   Servizio idrico integrato  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          97.900,00                                   -                                           97.900,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          94.100,00                                   -                                           94.100,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          90.300,00                                   -                                           90.300,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          90.300,00                                           90.300,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        372.600,00                                   -                                          372.600,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        103.100,00                                   -                                          103.100,00  

 

 

 
 

 
 

353



 

MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELL' AMBIENTE 
 

PROGRAMMA 05: Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione 
 
Il programma ricomprende tutte le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle 
attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. 
 

Responsabile: INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio 
 
 
Parchi e oasi naturali 
 
Ci si riferisce principalmente al Parco della Vernavola e al Parco Sora, al Bosco Grande e, più 
marginalmente, al Bosco Negri la cui attività di manutenzione ordinaria viene resa 
dall’Associazione LIPU a termine di apposito accordo convenzionale.  
Peraltro trattasi di ampi spazi fortemente frequentati dalla popolazione e dalle scolaresche di 
ogni ordine e grado durante l’intero arco dell’anno, e come tali richiedono ancor di più 
operazioni di manutenzione, pulizia e vigilanza con maggiore frequenza e puntualità. 
L’attività prestata “sconta” da qualche tempo forti elementi di criticità per la grave carenza di 
personale addetto che, nonostante il lodevole impegno giornalmente profuso  dalle residue due 
unità rimaste, non può materialmente coprire il normale fabbisogno degli interventi su spazi così 
estesi. 
Con il pensionamento dell’esecutore forestale al Parco Sora, attualmente è rimasto operativo solo 
1 addetto per la manutenzione e la pulizia di 22 ettari del Parco Vernavola.  
Per ovviare alla mancanza dell’esecutore forestale collocato a riposo, il Servizio Ambiente ha  
accettato la proposta di collaborazione della Società Agricola Hermione al Parco della Sora ai 
fini di un miglioramento della fruizione e della salvaguardia ambientale per le aree di libero 
accesso costituite da sentieri e zone pubbliche. E’ stata quindi stipulata in proposito una 
convenzione che fissa  le modalità della collaborazione gratuita e gli obblighi delle due parti. Si è 
assicurata in tal modo a costi zero per il Comune di Pavia la manutenzione e la pulizia ritenute 
necessarie per  la buona fruizione e la sicurezza pubblica dei sentieri limitrofi ai terreni di 
conduzione della Società Agricola Hermione, in considerazione del fatto che la maggior parte 
dei terreni del Parco Sora sono di proprietà privata e che quindi si ritiene fondamentale 
preservare in manutenzione e sicurezza i sentieri principali di passaggio del parco. 
Al Parco della Vernavola, al Bosco Grande e al Bosco Negri bisognerà assicurare i periodici 
interventi straordinari di potature, risagomature e abbattimento di piante morte, anche per 
garantirne le condizioni di sicurezza e di agevole percorribilità dei loro sentieri da parte dei 
numerosi fruitori.  
Il Servizio, inoltre,  è stato direttamente coinvolto in una importante iniziativa progettuale di 
riqualificazione e valorizzazione ambientale, che si svilupperà nell’arco di più anni, e interesserà 
n. 3 aree territoriali di notevole valenza naturalistica: 
- Bosco Grande 
- Parco della Vernavola 
- Bosco Negri 
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I singoli interventi saranno curati e coordinati dal Servizio Ambiente che si avvarrà, 
all’occorrenza, della consulenza del Consorzio Forestale – Unione Agricoltori di Pavia, al quale 
saranno affidati anche gli interventi con contribuzione regionale. 
L’esecuzione forestale presso il Parco della Vernavola, su di una superficie di circa 22 ettari ha 
già ottenuto un finanziamento regionale con il bando denominato “Misura 216”, e concretamente 
verranno realizzati lavori di riqualificazione e recupero di un vecchio fontanile, taglio e messa in 
sicurezza delle alberature ammalorate, e realizzazione di nuovi impianti arborei con specie 
autoctone. 
Gli interventi previsti al Bosco Grande vanno ad inserirsi in un più vasto progetto di portata 
regionale denominato “10.000 ettari di nuovi boschi e sistemi verdi multifunzionali”, e i  relativi 
costi d’intervento saranno totalmente coperti da appositi contributi regionali che saranno erogati 
tramite specifici bandi. L’iniziativa  si svilupperà in un arco temporale pluriennale. 
Per il Bosco Negri è stato ideato un progetto di riqualificazione del verde con finanziamenti 
regionali che prevede oltre all’eliminazione di tutte le piante ammalorate, giacenti nel greto dei 
corsi d’acqua Gravellone Nuovo e Gravellone Vecchio, la piantumazione di circa 400 nuove 
alberature. L’iniziativa si svilupperà nel corso di più anni per il corretto attecchimento delle 
essenze.  

E’ in atto anche la realizzazione di un altro importante progetto con  finanziamento pubblico: 
”CorEco: consolidamento del corridoio ecologico lungo la Roggia Vernavola”. 
Sinora nel parco sono stati eseguiti gli interventi previsti lungo la Roggia Vernavola per 
consolidarne il ruolo di “corridoio ecologico”: la stabilizzazione del fontanile di via Acerbi; il 
rimodellamento spondale e la riqualificazione ecologica del lago di cava a ridosso della 
Tangenziale Nord; il rimodellamento e la creazione di aree umide intra-alveo nel tratto a ridosso 
del Comune di San Genesio. A questi si aggiungono: un impianto boschivo lungo la roggia 
Canobbio, collegata alla Vernavola nell’area golenale, a sud dell’impianto di depurazione 
fognaria; i lavori di riqualificazione allo stagno di via Torretta per cui non si dovrebbe più 
verificare il suo prosciugamento per l’abbassamento della falda acquifera, in quanto il fondo è 
stato abbassato di quasi un metro. 
Tutti questi interventi si sono rivelati un’importante opera di riqualificazione territoriale e 
consentiranno una ulteriore opportunità di miglioramento delle future operazioni di tutela e 
valorizzazione del parco della Vernavola. 
 

 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELL' AMBIENTE  

 

Programma 05  
 Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          66.170,00                                   -                                           66.170,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          65.000,00                                           65.000,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          65.000,00                                           65.000,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          65.000,00                                           65.000,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        261.170,00                                   -                                          261.170,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                          82.584,13                       317.835,67                                        400.419,80  
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MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL' AMBIENTE  

 
PROGRAMMA 06: Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
 
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle attività 
destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per la 
protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle 
associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e dei beni 
paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, 
per la lotta e la prevenzione degli incendi. 
 
Non sono previsti progetti o risorse specifiche per questo programma nel bilancio 2018-2020. 
Si rimanda a quanto già indicato nei programmi 02 e 05 di questa missione. 
 
 
PROGRAMMA 07: Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli comuni. 
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività a 
sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei territori montani 
in generale.  
Non sono previsti progetti o risorse specifiche per questo programma nel bilancio 2018-2020. 
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MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL' AMBIENTE  

 

PROGRAMMA 08: Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento. 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle attività 
relative alla tutela dell'aria e del clima, alla riduzione dell'inquinamento atmosferico, acustico 
 
Responsabile: INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio 
 
 
Aria 
 
Tra le linee prioritarie di intervento emerge con significativo risalto il tema della qualità dell’aria 
e dell’inquinamento atmosferico urbano. 
Anche per il 2018 gli uffici del Servizio saranno  coinvolti su tale delicata tematica che, specie 
negli ultimi anni, è venuta alla ribalta in maniera prepotente, oltre che in termini di danno per la 
salute umana, anche per le forti implicazioni conseguenti ai provvedimenti restrittivi della 
mobilità veicolare. 
Il tema di maggiore attualità, anche per le ripetute e prolungate situazioni di emergenza che 
hanno interessato non solo la nostra area urbana, ma l’intero territorio del bacino padano, è 
indubbiamente quello rappresentato dall’inquinamento da polveri sottili (pm10), rispetto al quale 
il Servizio Ambiente è da tempo oramai in stretti rapporti di partecipazione e collaborazione con 
la Regione Lombardia . 
L’Amministrazione promuove progetti sperimentali di rilevamento  degli inquinanti dell’aria. 
Attraverso la raccolta di dati locali, sarà possibile delineare un quadro più completo ed 
approfondito senza sovrapposizione né duplicazione di rilevazioni rispetto a quelle condotte dai 
soggetti istituzionalmente deputati (ARPA Lombardia). Lo scopo è quello di ottenere una base di 
conoscenze a livello di zone della città di Pavia, per una più puntuale pianificazione degli 
interventi finalizzati alla riduzione dell’inquinamento dell’aria ed alla protezione dei Cittadini, 
oltre le classiche politiche di blocco del traffico. 
Con la medesima Regione Lombardia, la Città Metropolitana di Milano, i capoluoghi di 
Provincia e ANCI è stato approvato un protocollo di collaborazione per l’attuazione di misure 
temporanee per il miglioramento della qualità dell’all’aria e il contrasto all’inquinamento 
atmosferico. In base a tale accordo il Servizio dovrà provvedere ad assumere i vari 
provvedimenti coerentemente con quanto previsto dall’accordo stesso. 
Nel 2018 scatteranno ulteriori provvedimenti di limitazione del traffico atti a contenere le 
concentrazioni degli inquinanti atmosferici.  Gli uffici saranno quindi impegnati a realizzare 
quanto previsto dalla recente normativa regionale. 
 
 
Amianto 
 
L’amianto, che è un minerale fibroso presente in natura, per le sue note caratteristiche di 
resistenza al fuoco, al calore e agli acidi, e le sue proprietà fonoassorbenti, è stato tra i materiali 
più utilizzati nell’edilizia e nell’industria fino ai primi anni novanta, quando la Legge 257/92, per 
la sua accertata pericolosità per la salute umana, ne ha bandito definitivamente l’estrazione, 
l’importazione, la commercializzazione e la produzione, compresi i prodotti contenenti amianto. 
E’ importante però sapere che i materiali contenenti amianto non sono sempre pericolosi.  
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La sua pericolosità risiede nelle fibre, sottilissime, di cui è composto, fibre che in particolari 
condizioni possono essere rilasciate nell’aria e inalate dall’uomo, causando l’insorgenza di gravi 
malattie. 
Il rischio è legato, in altre parole, alla possibilità di dispersione delle fibre in aria, alla friabilità o 
allo stato di cattiva conservazione del materiale contenente amianto. 
In genere, i materiali friabili sono più pericolosi di quelli compatti, proprio per la loro maggiore 
facilità di dispersione delle fibre in aria. 
Dove invece l’amianto è compatto, come ad esempio nelle coperture degli edifici di cemento 
amianto (eternit), il rischio è minore, ed è legato comunque allo stato di manutenzione del 
manufatto che diventa dannoso solo se abraso o danneggiato. 
Questo implica, però, che debba essere concretamente censito e verificato nel suo stato di 
conservazione. Proprio a tale scopo la Regione Lombardia si è dotata di un apposito Piano 
(PRAL), approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. VIII71526 del 22/12/2005. 
Il Piano Regionale Amianto indica le azioni e gli strumenti da attuare per tutelare le persone 
dall’inquinamento di fibre di amianto ed ha come obiettivo l’eliminazione di tale sostanza dal 
territorio lombardo.  
Il PRAL si pone tra gli obiettivi la mappatura/censimento dei materiali contenenti amianto su 
tutto il territorio regionale, con il coinvolgimento diretto ATS e di ARPA e con  il supporto dei 
Comuni. 
Inoltre Regione Lombardia ha approvato con Decreto 13237 del 18/11/2008, il “Protocollo per la 
valutazione dello stato di conservazione delle coperture in cemento amianto”, che indica quali 
operazioni si debbano svolgere in base al reale stato di conservazione nelle coperture. 
In pratica attraverso un’ispezione al manufatto, viene applicato “un indice di degrado (ID)”, che 
determina i successivi e necessari interventi da effettuarsi per la tutela della salute (che va dalla 
tutela  e monitoraggio della copertura, all’obbligo della sua rimozione). 
Nel corso dei precedenti anni sono stati individuati gli edifici con coperture di amianto e ai 
relativi proprietari sono state  inviate le schede di censimento e di valutazione  dell’indice di 
degrado.  
 
 
Attuazione legge 10 – controllo impianti termici 
 
Anche per l'anno 2018 l’obiettivo principale dell’attività è il raggiungimento del numero dei 
controlli  previsto dalla vigente normativa in materia e stabilito nella misura minima del 5% del 
parco impianti costituito da circa 23.000 impianti. 
L’attività di ispezione viene eseguita, su nostra pianificazione (estrazione impianti, controllo con 
il programma anagrafe e contatto telefonico finale), con l’ausilio di personale tecnico esterno e si 
svilupperà per l’intero anno; anche con controlli sulla temperatura all’interno degli ambienti, 
qualora richiesti dall’utenza. 
Tutti i dati tecnici e di rendimento forniti sia dai manutentori, sia dai verificatori incaricati, 
verranno inseriti nel Catasto Unico Regionale , in funzione dal novembre 2007. 
Alla predetta attività si affianca poi il controllo finalizzato ad individuare le anomalie evidenziate 
sia nei rapporti di verifica che negli allegati trasmessi dai manutentori  (carenza di tiraggio, 
presenza di elevate concentrazioni di CO, insufficiente rendimento…), che comporta, 
conseguentemente, l’adozione dei necessari provvedimenti per l’eliminazione delle medesime 
anomalie, stante che i due prioritari obiettivi sono il corretto rendimento di combustione  e la 
sicurezza all’interno dei vari ambienti in cui gli impianti sono installati,  da gennaio 2017 
l’attività di verifica e controllo è stata implementata  per ciò che riguarda l’installazione dei 
sistemi di termoregolazione autonoma e contabilizzazione del calore. 
Continuerà nel 2018 l’attività di creazione ed assegnazione di nuovi impianti attraverso il portale 
regionale all’uopo dedicato “CURIT. 
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Proseguirà nel 2018 la fase di targatura di tutti gli impianti termici ubicati sul territorio 
comunale. A tale scopo ci si avvarrà dei manutentori che in fase di controllo annuale apporranno 
su ogni impianto la targa identificativa secondo le disposizioni della Regione Lombardia. 
Dette targhe sono state fornite da Regione Lombardia  senza oneri a carico del Comune. 
 
 
 
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO : Salute - Migliorare la qualità ambientale (aria, acqua, suolo) 
diminuendo le fonti di rischio. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Completamento censimento 
amianto, verifiche e controlli sulle 
bonifiche in atto.  

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Mobilità e tutela 
ambientale 

 
 
 
Finalità da conseguire: 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO 
E DELL' AMBIENTE  

 

Programma 08   
 Qualit à dell’aria e riduzione 
dell’inquina mento  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        116.700,00                                          116.700,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        116.700,00                                          116.700,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                              700,00                                                700,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                              700,00                                                700,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        234.800,00                                   -                                          234.800,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        166.254,89                                          166.254,89  
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14.13 MISSIONE 10: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

La missione n.10 comprende n.5 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi sono: 

INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio, Responsabile Settore Mobilità, e Tutela Ambientale
MERICCO Arch. Mauro, Responsabile Settore Lavori pubblici. 
 
 
PROGRAMMA 01: Trasporto ferroviario 
 

Comprende le azioni volte all’amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, 
utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto ferroviario. 
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del 
sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete 
ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, 
della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i 
corrispettivi relativi ai contratti di servizio ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei 
contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia.  
 
Non vi sono azioni gestite dal Comune di Pavia relativamente a tale programma. 
 
 
 
PROGRAMMA 02: Trasporto pubblico locale 
 

Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione  delle attività e servizi connessi al 
funzionamento, all'utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture. 
 
Responsabile:  INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio 
 
 
Il Servizio Urbano e di Area Urbana del Comune di Pavia è regolato dal “Contratto di servizio 
per la progettazione ed esercizio con proprio parco autobus della rete trasporto pubblico locale 
automobilistico”, sottoscritto in data 26.11.2004 tra il Comune di Pavia e la società LINE SPA. 
La legge regionale 4 aprile 2012, n. 6  – Disciplina del settore dei trasporti e in particolare, così 
come modificata dalla L.R. n. 18 del 9 dicembre 2013 – prevede che vengano istituite  Agenzie 
per il Trasporto Pubblico Locale articolate  per  bacino territoriale e rispettivamente competenti 
sui territori provinciali di: a) Bergamo; b) Brescia; c) Como, Lecco, Sondrio e Varese; d) 
Cremona e Mantova; e) Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia. 
 Il Comune di Pavia, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 06.05.2014 ha adottato, 
lo Statuto dell’Agenzia di bacino Territoriale Ottimale per il Trasporto Pubblico Locale. 
 
A seguito della sottoscrizione di una apposita convenzione con l’Amministrazione Provinciale è 
stata individuata la Stessa quale stazione appaltante per la predisposizione degli  atti di gara per 
l’affidamento del servizio di trasporto pubblico locale. 
L’Agenzia del trasporto Pubblico Locale del Bacino di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia è 
stata costituita con decreto dell’Assessore regionale alle Infrastrutture e Mobilità n. 402 del 
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27/04/2016 in attuazione dell’art. 7 della L.R. n. 6/2012. 

L’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale della Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, 
Lodi e Pavia ha sottoscritto con il Comune di Pavia un atto di significazione che prevede il subentro 
da parte dell’Agenzia nella gestione del contratto di servizio del trasporto pubblico locale e, a 
seguito di stipula del contratto tra l’Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale di Bacino e il nuovo 
gestore del servizio, la nuova gestione inizierà a partire dal 1 aprile 2018. 

Gli obiettivi sottesi possono essere così riassunti: realizzazione dell’attività di ricostruzione di un 
quadro conoscitivo generale del trasporto pubblico declinato nello specifico ambito comunale e 
rivolto a supportare una pianificazione del trasporto stesso, corrispondente alle esigenze di 
mobilità con particolare attenzione al trasporto individuale per le persone disabili. 
Periodicamente, in accordo l’Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale di Bacino e 
compatibilmente con la disponibilità delle risorse regionali, verrà rinnovato il parco mezzi con 
sostituzione degli autobus più datati con nuovi automezzi con omologazione preferibilmente 
Euro6, in modo da ridurre al minimo l’incidenza dell’inquinamento ambientale causato dalla 
circolazione dei veicoli pubblici. 
A seguito della predisposizione del Piano di Bacino del trasporto pubblico Locale, da parte 
dell’Agenzia in collaborazione con gli Enti coinvolti, verrà riorganizzata la rete e l’erogazione 
del servizio di trasporto pubblico locale, sia urbano che di area urbana. 
 
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Mobilità cittadina - Studio e realizzazione di interventi per il 
miglioramento della viabilità cittadina. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 URBANISTICA E 
TERRITORIO, 
MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Riorganizzare ed estendere i 
percorsi delle linee bus urbane 

 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Mobilità e 
tutela 
ambientale 

 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 

Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 10: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

 

Programma 02    Trasporto pubblico locale  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.091.953,00                                       3.091.953,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.091.953,00                                       3.091.953,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.091.953,00                                       3.091.953,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     3.091.953,00                                       3.091.953,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    12.367.812,00                                   -                                     12.367.812,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     4.483.820,01                         13.700,00                                     4.497.520,01  
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MISSIONE 10: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

 

PROGRAMMA 03: Trasporto per via d’acqua 
 

Comprende le azioni volte all’amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, 
utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto marittimo, 
lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle 
operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il 
trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e 
manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. Comprende le spese per sovvenzioni, 
prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, 
lacuale e fluviale. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio 
con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo 
dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale.  
Il Comune ha assunto nuove competenze nell’ambito del trasporto fluviale, limitatamente alle 
autorizzazioni e ordinanze per la  navigazione nel territorio di propria competenza. 
 
 
PROGRAMMA 04: Altre modalità di trasporto  
 
Comprende le azioni volte alla gestione delle attività e servizi connessi al funzionamento, 
utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per le altre modalità di 
trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie d'acqua. 
Comprende le spese per sistemi di trasporto a fune (es. funivie) e aereo. Comprende le spese per 
la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto 
(concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle 
frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, 
inclusi aeroporti.  
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di 
trasporto. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli 
enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo 
dei relativi servizi.  
 
 
Servizio di bike sharing e car sharing 
 
Si rimanda al  Programma 5. 
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MISSIONE 10: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

 
PROGRAMMA 5: Viabilità ed infrastrutture stradali 
 
Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle attività 
per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale.  
 
Responsabili: MERICCO Arch. Mauro; INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio  
 
 
Illuminazione pubblica e servizi connessi 
 
L’Amministrazione gestisce mediante il servizio della Pubblica Illuminazione oltre n. 10.000 
punti luce distribuiti lungo i 300 km di strade cittadine. 

Nel corso dell’anno 2013 si è provveduto ad aderire al contratto CONSIP “Servizio Luce 2” per 
la gestione della pubblica illuminazione relativamente ai circa 900 punti luce già di proprietà 
comunale mentre nel 2014 si è conclusa l’acquisizione dei restanti circa 8.500 punti luce di 
proprietà Enel Sole, ai quali, nel tempo, si sono aggiunti ulteriori punti luce a seguito 
dell’acquisizione al patrimonio e gestione comunale degli impianti realizzati nell’ambito degli 
strumenti urbanistici attuativi. 

A conclusione delle verifiche in ordine alla possibilità dell’affidamento “in house” del servizio 
di gestione dell’illuminazione pubblica e dei servizi di “smart city” , prima (come richiamato 
nella deliberazione della Giunta Comunale n. 214 del 31 ottobre 2016), e della comparazione tra 
due ipotesi di progetto di finanza (Enel Sole e A2A) rispetto alla convenzione CONSIP “Servizio 
Luce 3”, si è proceduto con l’adesione a quest’ultima convenzione (rif. delibera di Giunta 
comunale n. 317 del 21/12/2017 “Servizio per la gestione della pubblica illuminazione. 
Comparazione tra le proposte di progetto di finanza e la convenzione Consip. Adesione alla 
convenzione Consip ‘Servizio Luce 3’”). 

Durante gli esercizi 2018 e prima parte del 2019 saranno svolti gli interventi previsti nella nuova 
gestione del “Servizio Luce 3” affidata all’RTI con capofila la società Citelum, in particolare le 
operazioni di sostituzione dei punti luce con lampade LED oltre allo spromiscuamento e 
adeguamento normativo delle reti ed impianti. 

Tra le prossime attività, come previsto dalla recente Legge Regionale 5 ottobre 2015, n. 31 
“Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità di risparmio 
energetico e di riduzione dell'inquinamento luminoso”, per la quale si è in attesa 
dell’emanazione del relativo regolamento, sarà necessario predisporre il Documento di analisi 
dell'illuminazione esterna (DAIE). 

In relazione alle diverse forme di gestione degli impianti di pubblica illuminazione il Settore 
Lavori Pubblici e Patrimonio implementerà ulteriormente il sistema informatico di gestione delle 
richieste di intervento manutentivo (denominato “hermes”) anche relativamente 
all’illuminazione pubblica con l’integrazione tra il proprio sistema e quelli dei gestori. 
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Sicurezza stradale 
 
Sul fronte della sicurezza della circolazione stradale si intende intervenire soprattutto con azioni 
tese alla salvaguardia delle utenze deboli. Rientrano in questa categoria gli studenti delle scuole 
di ogni ordine e grado. A riguardo si intende  mettere in sicurezza, attraverso la realizzazione di 
aree ad elevata protezione e di punti di concentrazione degli studenti, in prossimità di diverse 
scuole cittadine iniziando da quelle primarie, ove si concentra un’utenza particolarmente debole 
in ragione della tenera età. 
La sicurezza verrà garantita attraverso la posa di semafori pedonali, parapedoni che delineino un 
percorso sicuro, dissuasori di velocità (dossi artificiali, pannelli indicanti la velocità, zone 30, 
dissuasori di passaggio a scomparsa, ecc.).  
Inoltre un’adeguata segnaletica stradale contribuisce ad una più ordinata viabilità cittadina e 
quindi ad una migliore sostenibilità ambientale. 
Sempre nel campo della sicurezza della circolazione stradale, si intende intervenire, 
compatibilmente con i limiti imposti dal “ patto di stabilità” ed i fondi assegnati nel Bilancio di 
Previsione e nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche, mediante la posa ovvero la 
sostituzione di barriere di sicurezza (cd. guard-rail, parapedoni) in punti delle arterie comunali 
ove, nel caso di uscita dei veicoli dalla sede stradale, è elevata la probabilità che si verifichino 
conseguenze di una certa gravità, o in applicazione della circolare Gabrielli (dissuasori). 

Il Comune di Pavia prosegue nelle azioni previste nel Piano Nazionale Sicurezza Stradale 
(PNSS), per il quale ha ottenuto uno specifico cofinanziamento e che impegnerà il personale 
prima nell’attuazione degli interventi previsti dal progetto e poi in un monitoraggio triennale, a 
verifica dei risultati ottenuti in termini di miglioramento della sicurezza stradale. 
 

 

Mobilità 
 

In tema di mobilità urbana si ritiene che esistano spazi per estendere la mobilità ciclistica con 
l’estensione delle piste ciclabili esistenti e l’allacciamento dei rami ancora non connessi per 
migliorare il sistema a rete. Per quanto attiene invece i marciapiedi e le strade, l’attività su cui si 
ritiene di intervenire con maggiore intensità è quella della manutenzione straordinaria.  
Verificata la compatibilità finanziaria con le norme imposte dal patto di stabilità, si intende 
proseguire  nella riqualificazione dei manti stradali per assicurare, comfort e sicurezza del 
traffico veicolare. Analogamente si intende operare sui marciapiedi ed in genere sugli spazi 
dedicati ai pedoni, nonché sui tracciati ciclopedonali. 
In tal senso gli interventi di adeguamento della viabilità cittadina contenuti nell’Elenco annuale 
2018 inserito nel POP 2018-2020, allegato del DUP ed al quale si rimanda, proseguono nella 
risposta alle necessità di sicurezza e decoro. 
Tra i lavori previsti si fa rilevare l’investimento che si è previsto per la sistemazione delle 
pavimentazioni lapidee (ciottoli, porfido e graniti) di rilevante importanza nella struttura delle 
vie cittadine mediante lotti di lavori di cui due sulle pavimentazioni in conglomerato.  

Si intende  proseguire nel programma straordinario di recupero delle piccole, ma diffuse carenze 
di pavimentazioni per interventi sulle linee interrate, già avviato nello scorso anno. A tal 
proposito si indica come nuovo elemento di attenzione, nella manutenzione dei marciapiedi e 
dell’arredo urbano, un intervento di manutenzione straordinaria nei quartieri periferici : è una 
prima tranche di lavori da ripetere ad ogni annualità. 

Nell’elenco delle opere programmate trova menzione il miglioramento delle intersezioni, 
privilegiando, ove occorrenti:  sistemi a rotatoria. 
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E’ confermata la realizzazione dell’area per spettacoli viaggianti per la quale sono in corso di 
svolgimento gli approfondimenti necessari anche in relazione alle problematiche inerenti lo 
spostamento dei tralicci della rete elettrica di Terna. 

 
Interventi a favore della mobilità sostenibile 
 
A fine anno 2015 si è affidato l’incarico per la redazione del PIANO URBANO DELLA 
MOBILITA’ SOSTENIBILE (PUMS). Obiettivi principali del PUMS sono in sintesi: garantire 
ai cittadini diverse opzioni di trasporto; migliorare le condizioni di sicurezza; ridurre 
l’inquinamento atmosferico e acustico, le emissioni di gas serra ed i consumi energetici; 
migliorare l’efficienza e l’economicità dei trasporti di persone e merci; contribuire a migliorare 
l’attrattività del territorio e la qualità dell’ambiente urbano. 
Tra gli interventi da programmare nel PUMS  avranno particolare riguardo le piste ciclabili, per 
le quali sarà potenziata e migliorata la segnaletica, la manutenzione e la sicurezza. 
L’ambizioso ed inderogabile progetto di mobilità sostenibile deve  necessariamente  essere 
integrato con un nuovo sistema di Trasporto Pubblico Locale, più efficiente e meno dispersivo.  
Nell’ottobre 2017  l’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale di Bacino ha stipulato, con il nuovo 
gestore del servizio di trasporto pubblico, la convenzione che prevede il subentro nella gestione 
del servizio a partire dal 1 aprile 2018. 
Nel corso dell’anno 2017 è stata sperimentata con successo la nuova linea notturna denominata 
Morpheus e due navette di collegamento nel centro storico, denominate Elettra e Pegaso. In 
collaborazione con l’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale di Bacino, nel 2018 
l’Amministrazione  intende  inserire tali linee nel servizio ordinario di trasporto pubblico locale. 
Il Comune di Pavia  gestisce direttamente n.7 postazioni di bike sharing e tale servizio  nell’anno 
2018 verrà monitorato ed eventualmente implementato tendo conto delle criticità emerse e dei 
nuovi progetti dell’Amministrazione nell’ambito della mobilità sostenibile. 
Il servizio di car sharing è stato promosso da Regione Lombardia nelle città capoluogo che 
hanno aderito all’iniziativa e negli aeroporti.  

A Pavia il servizio di car sharing è stato avviato nel dicembre 2011, viene regolamentato dal 
Comune e gestito da terzi. 

Le postazioni in città sono cinque,  nei pressi della stazione ferroviaria, del Policlinico San 
Matteo,  al Campus Acquae, sede universitaria a Pavia ovest, in P.zza Italia di fronte alla sede 
della Provincia di Pavia e in prossimità della sede Universitaria centrale; tale servizio verrà 
implementato mediante iniziative che ne incrementino il suo utilizzo. 

L’Amministrazione prevede di avviare nell’anno 2018 la sperimentazione del servizio di bike 
sharing a flusso libero, che consentirà - senza oneri a carico del Comune - di dotare la città di 
circa 500 biciclette. 

L’Amministrazione intende altresì consolidare l’appuntamento denominato “Bicifestival” che 
consiste nella realizzazione di una serie di eventi  legati al tema della ciclabilità dolce ed alla 
sicurezza stradale. 

Nel gennaio del 2017 il Comune di Pavia ha trasmesso al Ministero dell’Ambiente il progetto per 
la partecipazione al Bando “Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-
scuola e casa-lavoro”, con la partecipazione di 8 Comuni di area urbana (Borgarello, Cava 
Manara, Cura Carpignano, Linarolo, San Genesio ed Uniti, San Martino Siccomario, Travacò 
Siccomario e Torre d’Isola), l’Università degli Studi di Pavia, ASM Pavia e l’Automobile Club 
di Pavia (in qualità di partner. 
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Il progetto prevede, in sintesi: 
1. Realizzazione di percorsi pedibus 
2. Estensione del sistema di car pooling 
3. Potenziamento velostazione a Pavia 
4. Adozione di un nuovo sistema di infomobilità 
5. Realizzazione di corsie ciclabili 
6. Realizzazione di zone 30 
7. Predisposizione di programmi di formazione, di educazione di sicurezza stradale e di 

guida ecologica 
8. Realizzazione di programmi di riduzione del traffico dell’inquinamento e della sosta 

degli autoveicoli 
9. Realizzazione di parcheggi per biciclette protetti per dipendenti e studenti universitari 

 
Il progetto verrà attuato a partire dall’anno 2018 e avrà complessivamente una durata di tre anni. 
 
Gli interventi in previsione di attuazione e allo studio del PUMS verranno portati all’attenzione 
del Consiglio comunale tramite apposita relazione nel più breve tempo possibile. 

 

Parcheggi 
 
Nell’ottica di risistemare i parcheggi esistenti in città,  il Servizio ha allo studio la 
razionalizzazione delle aree di sosta e dei parcheggi dislocati lungo le arterie cittadine al fine di 
garantirne una maggiore e migliore fruibilità. Inoltre, si proseguirà con l’adeguamento della 
segnaletica per gli stalli di sosta riservati alle persone disabili, in base alla nuova normativa 
europea. 
La previsione di nuovi parcheggi dovrà essere verificata una volta compiuta ogni azione atta a 
ottimizzare l’utilizzo di quelli disponibili, e in ogni caso attuando una politica di corretto servizio 
al centro storico della città. 
A tal proposito previe verifiche in questione l’Amministrazione valuterà nel più breve 
tempo possibile eventuali proposte di progetto preliminare che ne delineino le 
caratteristiche essenziali. 
 

Segnaletica stradale 
 
Nel triennio si intende intervenire, in alcuni punti critici della città, attraverso la posa di 
segnaletica realizzata con resine, materiali bicomponenti ovvero con materiali colati a caldo, che 
garantiscano una durata superiore a quella assicurata dalle normali vernici spartitraffico al 
clorocaucciù. Di pari passo, si intende intraprendere azioni di rinnovamento della segnaletica 
luminosa (impianti semaforici) attraverso la centralizzazione degli impianti e la sostituzione 
delle lanterne con altre, contenenti diodi ad emissione di luce (led). 
I nuovi interventi di segnaletica dovranno perseguire principalmente l'obiettivo della 
depalificazione del territorio e cioè dell'eliminazione della selva di pali e paletti che invadono i 
marciapiedi della nostra città e che, oltre a creare disordine urbano, rappresentano barriere 
architettoniche ed ostacoli soprattutto per i disabili motori e sensoriali. L'obiettivo è quello di una 
cospicua riduzione dei pali in ambiente urbano anche attraverso un accordo con Enel Sole per 
l'utilizzo dei pali dell'illuminazione pubblica quali supporti per segnali stradali, sistemi di 
controllo e monitoraggio del traffico, segnaletica di servizio, segnaletica turistica e commerciale. 
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Processo di informatizzazione degli uffici e dei servizi resi online  
 
Già avviato dall’ottobre 2011, il servizio è stato ben gradito dagli interessati, in quanto offre la 
possibilità di evitare code agli sportelli ed evita assenze dal posto di lavoro a chi deve recarsi 
presso il Servizio Mobilità nei normali orari di apertura al pubblico. Il servizio verrà esteso per il 
rilascio dei permessi giornalieri (circa 4.700 permessi all’anno), in modo da agevolare l’utenza 
che, spesso per la distanza, non riesce ad accedere di persona agli sportelli negli orari di apertura, 
si tratta spesso di famiglie di studenti che vengono da fuori regione. 
Per lo Sportello occupazioni è stata creata sul sito istituzionale del Comune/Servizio Mobilità, 
una pagina dedicata alle occupazioni aree con pubblicazione di informazioni sul servizio, 
regolamenti e modulistica da poter scaricare.  
 
 
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Realizzazione di un sistema di piste ciclabili - Realizzare una 
rete di piste ciclabili che possano collegare in sicurezza le principali stazioni e fermate del 
trasporto pubblico e i principali servizi di interesse generale. 
 

N POLITICA OBIETTIVO 
ANNUALE/PLURIENNALE 

DURATA INDICATORE E 
TARGET 

SETTORI 
COINVOLTI 

1 URBANISTICA E 
TERRITORIO, 
MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Realizzazione e messa in 
sicurezza di percorsi ciclabili 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Mobilità e tutela 
ambientale 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO:  Mobilità cittadina - Studio e realizzazione di interventi per il 
miglioramento della viabilità cittadina. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE E 

TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 URBANISTICA E 
TERRITORIO, 
MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Studio Piano mobilità Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Mobilità e 
tutela 
ambientale 

2 URBANISTICA E 
TERRITORIO, 
MOBILITA’ E 
TRASPORTI 

Studio e attuazione di un 
programma di interventi 
relativi alle barriere 
architettoniche, in 
collaborazione con le 
associazioni che operano 
nell’area della disabilità  

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Lavori 
pubblici; 
Mobilità e 
tutela 
ambientale; 
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Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 10: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

 

Programma 05   Viabilità ed infrastrutture stradali  

 
 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                     4.182.153,36                    4.710.144,42                                     8.892.297,78  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     4.152.655,76                    6.657.837,00                                   10.810.492,76  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     4.119.255,76                    3.313.289,00                                     7.432.544,76  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     4.119.255,76                                       4.119.255,76  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    16.573.320,64                  14.681.270,42                                   31.254.591,06  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     5.156.926,06                    3.981.149,41                                     9.138.075,47  
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14.14 MISSIONE 11: SOCCORSO CIVILE 

La missione n.11 comprende n.2 programmi. Il dirigente responsabile dei predetti programmi è: 

CROCCO  Dott. Flaviano, Responsabile Settore Sicurezza Urbana e Protezione Civile 

 
PROGRAMMA 01: Sistema  di protezione civile 
 
 
 Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle attività 
relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli venti calamitosi, soccorsi 
alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi), per la 
previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Si intende mantenere 
aggiornato il piano di protezione civile per fronteggiare eventi emergenziali che possono interessare 
la Città. Il Piano Comunale di protezione Civile ha valore strategico per l’Ente, dovrà trovare 
attuazione in pratiche esercitazioni al fine di individuare eventuali criticità ed apporre eventuali 
correttivi. Particolare importanza sarà rivolta all’organizzazione di esercitazioni di protezione civile 
sul territorio, con riguardo ai rischi più presenti nell’ambito di competenza, vale a dire le possibili 
esondazioni dei corsi d’acqua e l’eventualità di guasti al reattore nucleare LENA, con conseguente 
immissione nell’ambiente di isotopi dello iodio. Indispensabile appare l’apporto delle organizzazioni 
di volontariato che devono essere coordinate al meglio ed addestrate ad affrontare, al meglio, le 
emergenze.  
Altrettanto importante appare essere il mantenimento in piena efficienza degli strumenti e mezzi in 
dotazione e l’acquisizione di altre attrezzature volte a potenziare le capacità di intervento in caso di 
necessità. Per l’acquisizione delle stesse si accederà alla possibilità di cofinanziamento da parte del 
Servizio Nazionale di Protezione Civile, dei progetti di potenziamento dei servizi e delle attrezzature.  
Nel corso del triennio inoltre sarà necessario perfezionare il sistema di allerta rivolto alla popolazione 
prevedendo l’acquisizione di strumenti quali pannelli a messaggio variabile o altri sistemi che 
consentano l’immediato allertamento della cittadinanza e realizzare materiale divulgativo contente le 
principali condotte cui attenersi in caso di rischio idrogeologico.  
Si porrà particolare attenzione alle esigenze di spesa del coordinamento della Protezione civile, 
permettendo la conoscenza, per il presente esercizio, del dettaglio della possibilità di spesa, in modo 
tale da poter programmare un efficiente svolgimento delle attività a tutela del territorio cittadino. 

 
 

  
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 11: SOCCORSO CIVILE  
 

Programma 01    Sistema  di protezione civile  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                          21.441,00                                   -                                           21.441,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          21.441,00                                   -                                           21.441,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          21.441,00                                   -                                           21.441,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          21.441,00                                   -                                           21.441,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                          85.764,00                                   -                                           85.764,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                          31.643,31                                   -                                           31.643,31  
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MISSIONE 11: SOCCORSO CIVILE 

 

PROGRAMMA 02: Interventi a seguito di calamità naturali 
 
Il  programma ricomprende le azioni volte Amministrazione e funzionamento delle attività 
relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute.  
 
Atteso il carattere di eccezionalità del programma non sono previste risorse nel Bilancio 
comunale 2018/2020. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

La missione n.12 comprende n.8 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi sono: 

CARENA Dott.ssa Antonella, Responsabile Settore Servizi di promozione sociale, sanità e cimiteri; DELLO 
IACONO Dott.ssa Ivana Responsabile Settore Cultura, Istruzione e Politiche giovanili. 

La missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’amministrazione, 
funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale, a favore e a 
tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di 
esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo 
settore che operano in tale ambito, nell’ottica della centralità della persona. 

 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. 

 

Si declinano, in questa direttrice, le finalità strategiche dell’azione sociale comunale con la 
finalità di: 

 

1. Sviluppare e sostenere il Terzo Settore locale; 

2. Sostenere percorsi di integrazione e inclusione dei cittadini stranieri; promuovere 
percorsi di 

accoglienza e integrazione dei richiedenti asilo politico e dei minori stranieri non 

accompagnati e della popolazione sinta residente; 

3. Sostenere le nuove forme di povertà, anche in collaborazione con il Privato Sociale; 

4. Sostenere le donne vittime di violenza , in sinergia con il Settore competente Pari 
opportunità, e i minori coinvolti nelle violenze assistite. 

5. Sostenere le famiglie; 

6. Sostenere gli anziani; 

7. Tutelare le persone con disabilità e non autosufficienti. 

8. Fronteggiare le problematiche correlate agli sfratti sul territorio. 

 

La realizzazione di interventi strutturati, al fine di rispondere alle finalità sopraindicate, non può 
prescindere dall’adozione di modelli organizzativi gestionali orientati ai risultati, tali da rendere 
possibile la gestione per processi, con le relative fasi di controllo e di valutazione in itinere ed ex 
post, nonché dall’introduzione di strumenti per la diffusione e lo scambio delle "buone pratiche", 
spendibili nell’ottica dell'apprendimento costante e dei modelli premianti. La progettazione 
partecipata con il territorio e la valorizzazione che questo offre sono premesse fondamentali per 
l’azione dell’ente in questo settore di intervento. 

 

Si sottolinea l’importanza del quartiere, con la valorizzazione delle periferie, attraverso la 
condivisione di progettualità con il terzo settore per contribuire ad incentivare un nuovo senso di 
comunità, socialità e appartenenza, elementi funzionali ad una maggiore coesione sociale.  
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Il radicamento sul territorio, e la stretta collaborazione con i soggetti che lì vivono e operano, 
diventano tasselli fondamentali nella costruzione di una rete di soggetti che si approcci al welfare 
di “comunità”.  

Significativo, si conferma, pertanto, far vivere il quartiere, attraverso il coinvolgimento di 
abitanti, svolgendo, il Servizio Sociale, quel ruolo di “connettore” tra le persone e tra le diverse 
realtà sociali del territorio, in grado di rafforzare il tessuto comunitario.  

In tale ottica, si inserisce la prosecuzione del Servizio Sociale decentrato attraverso gli uffici di 
prossimità sociale in alcune zone della Città, prevedendo anche la ridefinizione di strumenti di 
aiuto e intervento sociale. 

Fondamentale, infatti, è rendere il sistema di aiuto meno assistenzialistico e più 
“responsabilizzante” nei confronti dell’utenza, con la creazione di progetti specifici di attività 
occupazionali e di impegno per la comunità, nell’ottica pertanto, non solo di erogare “servizi 
sociali” ma di attivare “politiche sociali attive e partecipate”. 

In tale articolazione, sono previsti anche specifici momenti di confronto con i diversi operatori 
del territorio, per la condivisione e presentazione dei dati. 

Seguendo tale linea di indirizzo, l'Amministrazione intende proseguire nell'esperienza di 
impiegare, su base volontaria e libera e senza costi aggiuntivi per l'amministrazione comunale, le 
persone richiedenti asilo politico, in attività di piccola pulizia e manutenzione utili per il 
miglioramento della condizione complessiva del decoro urbano, in affiancamento al personale di 
Asm o di eventuali soggetti aziendali privati gestori di tali attività. 

Le linee di sviluppo delle politiche sociali del Comune sono orientate al sostegno ed alla 
valorizzazione della persona, nonché allo sviluppo di interventi mirati al bisogno sociale, 
mutevole e complesso, particolarmente in questo momento di perdurante congiuntura 
economica, anche in un’ottica di maggiore responsabilizzazione dell’utenza e di presa in carico 
integrata delle persone.  

Gli interventi sociali a favore dei cittadini si esplicano attraverso: 

• una metodologia di impostazione degli interventi a favore dell’utente che tenga conto 
della realtà familiare di appartenenza come “unità” su cui progettare l’intervento sociale, 
supportandola con una rete diversificata di servizi al fine di valorizzare il nucleo quale 
risorsa per la condivisione del progetto di aiuto, in stretta collaborazione con gli altri enti 
pubblici e del privato sociale; 

• Il mantenimento, lo sviluppo ed il potenziamento di servizi alternativi 
all’istituzionalizzazione, per contenere il ricovero nel caso dei minori, degli anziani e dei 
disabili, privilegiando altre misure, anche a carattere educativo. 

 

L’obiettivo finanziario è quello di uno stanziamento del bilancio di parte corrente che consenta: 

• Il mantenimento e/o potenziamento, compatibilmente con le risorse disponibili, dei livelli 
quali/quantitativi dei servizi esistenti; 

• Il mantenimento e/o potenziamento, compatibilmente con le risorse disponibili, dei 
servizi a favore della domiciliarietà, il proseguimento nella razionalizzazione degli oneri 
per il ricovero dei minori in struttura ed il conseguente potenziamento dei servizi 
alternativi all’istituzionalizzazione dei minori (affido familiare e assistenza domiciliare 
educativa); 
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• L’attivazione di procedure per incentivare l’occupazione lavorativa con interventi a 
favore dei soggetti più fragili, nei limiti delle risorse disponibili e delle disponibilità di 
intervento alla luce delle vigenti disposizioni; 

• Il mantenimento di misure a contrasto della povertà anche attraverso progetti di 
sensibilizzazione sul tema dello spreco e del riuso/riutilizzo. 

• Il coordinamento dei servizi dedicati all'inclusione della popolazione straniera residente 
in città 

 
Gli interventi di consolidamento mirati sull’evolvere delle necessità e delle priorità, si 
confermano attenenti ai seguenti aspetti: 

• La progettazione partecipata con il Terzo Settore, anche con l’attivazione di progetti 
sperimentali; 

• Il confronto costante con il soggetti del territorio, con particolare riferimento al Terzo 
Settore che opera in città; 

• Il potenziamento di sinergie interistituzionali per la valorizzazione delle risorse 
territoriali nell’ottica della centralità della persona e dell’ottimizzazione delle risorse, 
nonché di una maggiore integrazione socio-sanitaria; 

• L’attivazione di diverse modalità di gestione delle strutture di accoglienza, con 
particolare riferimento al Villaggio San Francesco. 

La prosecuzione nella razionalizzazione dell’uso delle risorse assegnate al Settore implica 
l’attivazione di servizi funzionali al bisogno che consentano, comunque la copertura economica 
delle spese, obbligatorie per legge, relative all’accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnanti.  

Altre direttrici fondamentali sono quelle collegate al concetto di decentramento e di 
progettazione partecipata. 

La legislazione regionale, al riguardo, individua il Piano di Zona quale strumento di 
programmazione in ambito locale della rete d’offerta sociale, nel quale sono definiti le modalità 
di accesso alla rete, gli obiettivi e le priorità di intervento, gli strumenti e le risorse necessarie 
alla loro realizzazione indicando, tra le finalità del Piano di Zona, quella di attuare l'integrazione 
tra la programmazione della rete locale di offerta sociale e la rete d'offerta sociosanitaria in 
ambito distrettuale, anche in rapporto al sistema della sanità. 

 

In tale ottica, è prevista la costruzione di percorsi integrati per il più funzionale utilizzo delle 
misure di intervento nazionali SIA/ REI e altre misure regionali. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLI A 

PROGRAMMA 01: Interventi per infanzia e minori e per asilo nido 
 
Il  programma ricomprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività per 
l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei minori. 
 
Responsabili: CARENA Dott.ssa Antonella; DELLO IACONO Dott.ssa Ivana 
 
 

Strutture residenziali e semi residenziali a favore di minori, interventi a favore dei minori e 
delle famiglie 

Al progetto in esame afferiscono i diversi, molteplici, interventi a favore dei minori e della 
famiglia, con particolare riferimento alla genitorialità problematica, connotata da conflittualità 
all’interno dei nuclei, cambiamenti nella struttura della famiglia, carenza di servizi flessibili. Gli 
interventi sono finalizzati a prevenire il più possibile le situazioni di istituzionalizzazione dei 
minori. 

In tale ottica, si intende proseguire nel sostegno/implementazione dei seguenti servizi: 

• Spazio Neutro, per genitori separati/o in fase di separazione e per coppie in particolare 
conflittualità finalizzato a offrire un sostegno di qualità alle famiglie con problemi al fine 
di migliorare il ruolo genitoriale nell’interesse dei minori presi in carico dal servizio 
sociale, nell’ottica di garantire uno spazio di incontro con lo scopo di tutelare il diritto di 
visita e la continuità della relazione tra figli e genitori (o altri familiari) in caso di 
separazione/divorzio conflitto/crisi familiare/affido. 

• Centro affidi del Comune di Pavia .volto a promuovere e sostenere l’affido familiare. E’ 
un servizio rivolto ai minori che, privi temporaneamente di un contesto familiare idoneo, 
possono essere affidati ad una famiglia o ad una persona singola capace di assicurare loro 
l’educazione, l’istruzione e le relazioni affettive di cui hanno bisogno. Si intende, al 
riguardo, proseguire nella promozione dell’affido omoculturale, con particolare 
riferimento ai minori stranieri non accompagnati. 

• Educativa Domiciliare a sostegno dei minori al domicilio e aggregativa sul territorio, in 
ambito sia comunale, sia consortile. 

 

Sulla missione in oggetto, attenzione particolare merita il tema dei minori stranieri non 
accompagnati, nei confronti dei quali, ricorrono gli obblighi di tutela degli stessi in capo 
all’Ente. Prosegue, inoltre, la costante attività di monitoraggio e di rendicontazione al Ministero 
competente delle spese sostenute per i ricoveri in oggetto, finalizzata al rimborso delle spese 
sostenute in quota-parte.Si evidenzia, infine, la necessità di far fronte ai costanti nuovi arrivi sul 
territorio cittadino di minori stranieri non accompagnati, potenziando necessaria interlocuzione 
con le altre istituzioni cittadine (Questura, Prefettura), regionali e nazionali. 
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Asili nido 

Anche con riguardo ai servizi educativi di asilo nido, i programmi del settore continueranno ad 
essere ispirati alle Linee Programmatiche del Sindaco, agli indirizzi dell’Amministrazione 
Comunale sul generale tema dei servizi alla persona e dei servizi educativi e scolastici nel loro 
complesso.  
Gli obiettivi specifici vengono definiti sulla base delle seguenti linee d’azione: 

• continuare a promuovere una programmazione territoriale dell’offerta di educazione con 
riguardo anche all’integrazione di bambini disabili, all’inclusione sociale di bambini 
stranieri;  

• mantenere i livelli qualitativi ed organizzativi d’esercizio assicurati dai servizi comunali 
di asilo nido, procedendo sia attraverso razionalizzazioni del servizio sia tramite politiche 
del personale che favoriscano nei limiti del possibile la copertura del turn over degli 
educatori; 

• articolare il progetto formativo educativo attraverso innovazioni che armonizzino la 
dimensione organizzativa di esercizio con le linee del progetto pedagogico di sistema 
dell’asilo nido; 

• programmare interventi innovativi del sistema integrato d’istruzione 0-6 anni in 
attuazione di quanto previsto dal Decreto Legge 65 del 13 aprile 2017 in attuazione del 
Piano d’azione pluriennale per il sistema integrato 0/6 anni adottato dal Governo; 

• sostenere la rete delle unità d’offerta per la prima infanzia (0-3 anni) mantenendo un 
dialogo continuo e puntuale tra il servizio comunale ed il servizio erogato dai soggetti 
gestori privati accreditati anche attraverso percorsi di formazione e confronto sulla 
operatività; 

 
Per quanto riguarda le politiche del personale e dei servizi educativi a gestione diretta si 
proseguirà con il piano triennale straordinario di assunzioni di ruolo, previsto dall’art. 17 del DL 
113/2016 convertito dalla legge 160/2016 che consente, nei limiti generali della spesa di 
personale ma in deroga al calcolo delle facoltà assunzionali, di programmare assunzioni di ruolo 
per garantire il mantenimento degli organici sullo standard assicurato nell’anno scolastico 
2016/2017. Tale piano appare ineludibile per mantenere, pur con le rimodulazioni e 
razionalizzazioni del caso, l’offerta di servizi educativi comunali alla prima infanzia così come 
previsto dalla linee programmatiche dell’amministrazione.  
Nello specifico del servizio di asili nido, le cui iscrizioni per l’anno educativo 2018/2019 si 
svolgeranno dalla primavera del 2018, si intende confermare l’impianto in essere che potrà 
essere garantito con il turn over completo dei pensionamenti e con la copertura di eventuali 
assenze lunghe. 
Le azioni previste:  
- per le iscrizioni, che si svolgono secondo il vigente regolamento a partire dal mese di maggio, 
si consoliderà la procedura d’iscrizione on line sperimentata positivamente già per le iscrizioni 
all’anno educativo precedente  precisando il procedimento sugli aspetti legati alla comunicazione 
per una migliore trasparenza ed accessibilità alle informazioni; 
- si manterrà un continuo investimento sulla progettualità del servizio attraverso l’adozione di 
strumenti di programmazione, documentazione e verifica dell’azione pedagogica e con  
l’individuazione di tempi destinati al confronto collegiale sistematico;  
- altrettanto strategico sarà il piano della offerta formativa per dare sostegno alla professionalità 
degli educatori e delle educatrici, evitare logoramenti professionali, mantenere alta la 
motivazione alla cura del bambino e all’ascolto del genitore; 
- si dovrà mantenere la posizione dei sette nidi comunali nel Registro dei servizi socio educativi 
per la prima infanzia accreditati del Comune di Pavia anche attraverso sinergie con l’ATS su 
progetti specifici che puntino a migliorare requisiti specifici dell’accreditamento. Strategica è 
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stata la partecipazione del servizio programmazione attività educative al gruppo di lavoro che 
ATS tiene con l’Università di Pavia per uniformare le procedure di valutazione della qualità 
percepita dall’utenza; il questionario già somministrato alle famiglie utenti nel giugno 2017 verrà 
rivisto e confermato nel corso dei primi mesi del 2018; 
- si dovrà anche proseguire nell’investimento sulla rete delle unità d’offerta per la prima infanzia 
accreditate attraverso momenti di confronto sulle buone prassi educative che valgano anche 
come formazione del personale anche al fine di migliorare il presidio comunale nella governance 
della rete dei servizi accreditati in raccordo con il servizio di vigilanza sulle unità d’offerta socio 
educative dell’ATS; 
- sarà sempre di importanza strategica il promuovere in ogni nido flessibilità nell’organizzazione 
di gruppi per favorire la copertura delle rinunce alla frequenza, tanto da ridurre il più possibile le 
liste d’attesa a gennaio  per i bambini “mezzani “ e “grandi” . Si continuerà ad accogliere i 
bambini nuovi nati appena possibile già a settembre con una piena saturazione dei posti 
disponibili e riducendo le riserve di posto per i nati in estate ai quali si riservano i posti che si 
liberano in base alle rinunce, sempre molto frequenti per i bambini di pochi mesi, innovando 
l’organizzazione del servizio. Con una organizzazione che punta alla trasversalità dei gruppi si 
gestiscono inoltre con maggiore efficienza le assenze del personale favorendo le sostituzioni 
interne. 
Sarà necessario rileggere la carta dei servizi per la prima infanzia comunali e i regolamenti dei 
servizi alla prima infanzia tenendo conto delle esigenze del territorio cittadino, dell’impegno 
espresso a mantenere un presidio cittadino diffuso ma meglio organizzato per un uso ottimale 
delle risorse disponibili ed elaborando nuove soluzioni che tengano conto dei contenuti del 
Decreto Legge 65 del 13 aprile 2017 e del conseguente Piano d’azione pluriennale per il sistema 
integrato 0/6 anni adottato dal Governo; 
a tale riguardo si consideri che la lista d’attesa per il servizio asili nido è tutt’ora molto ampia e si 
assesta intorno alle 192 unità con 393 ammessi. 
Si procederà anche nell’anno 2018 (ovvero nell’anno educativo 2017/2018) con l’attuazione 
della misura  regionale NIDI GRATIS. Il bando regionale prevede infatti un forte impegno agli 
uffici comunali che gestiscono sulla piattaforma SIAGE i dati relativi agli iscritti al servizio, la 
corrispondenza delle informazioni con le istanze presentate dai genitori, la informazione alle 
famiglie e la rendicontazione della misura che comporta, tra l’altro, la mancata fatturazione alle 
famiglie aventi diritto che devono pertanto essere seguite con precisione in fase di emissione dei 
bollettini per il pagamento della retta. Si tenga conto che solo nel mese di dicembre saranno noti 
gli ammessi alla misura ai quali tuttavia non può essere emesso il bollettino di pagamento. 
Questo comporta un presidio di dettaglio non di poco conto per evitare mancati introiti all’Ente 
pur ottemperando alle disposizioni del bando regionale. 
- Attuazione della normativa che prevede come requisito di accesso ai servizi alla prima infanzia 
(asili nido e scuole d’infanzia) l’assolvimento dell’obbligo vaccinale. Pur non essendo stato 
assegnato ai Comuni un compito di verifica relativamente alle certificazioni prodotte dalle 
famiglie a testimonianza dell’assolvimento dell’obbligo vaccinale, l’impegno richiesto in merito 
alla raccolta delle certificazioni ritenute valide in avvio di anno scolastico entro la scadenza 
stabilita è notevole per gli uffici, impegnati ad evitare che incomprensioni, mancate o imprecise 
informazioni e una tempistica stretta possano determinare l’esclusione di bambini dalla 
frequenza. L’impossibilità di accedere alla banca dati delle ATS attraverso uno scambio di 
informazioni tra Enti comporterà un impegno aggiuntivo in fase di iscrizione ai servizi.  Saranno 
necessarie  a riguardo indicazioni più puntuali dagli organismi istituzionali competenti. 
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OBIETTIVO STRATEGICO: Minori e adolescenti portatori di diritti  - Realizzare progetti 
di tutela, cura ed educazione delle nuove generazioni. 

 N POLITICA OBIETTIVO 
ANNUALE/PLURIENNALE 

DURATA INDICATORE E 
TARGET 

SETTORI 
COINVOLTI 

1 INNOVA PAVIA: 
IL WELFARE 

Progetti di tutela, cura ed 
educazione delle nuove 
generazioni con particolare 
attenzione alle iniziative sportive 
a favore di minori seguiti dai 
servizi 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

Servizi di 
promozione 
sociale;  
 
Sport 
 

Attivazione di partnership con Società sportive e associazioni culturali per la realizzazione di 
percorsi condivisi di inclusione, in sinergia con il Settore competente in tema di sport e iniziative 
ricreativo-culturali 

 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA  
 
 

Programma 01   
 Interventi per infanzia e minori e asili 
nido  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     7.373.899,50                                   -                                         7.373.899,50  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     7.363.764,50                                   -                                         7.363.764,50  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     7.304.974,50                                   -                                         7.304.974,50  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     7.304.974,50                                   -                                         7.304.974,50  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                    29.347.613,00                                   -                                       29.347.613,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     8.646.635,29                          1.076,04                                       8.647.711,33  
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLI A 

 PROGRAMMA 02: Interventi per la disabilità 
 
Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività per 
l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone con disabilità nell’ottica di 
sostenere il più possibile una vita autonoma e indipendente. 
 
Responsabile: CARENA Dott.ssa Antonella 
 
 

Si intende promuovere la cultura dei diritti che metta al centro la persona, anche in 
collaborazione con le diverse associazioni che si occupano di disabilità. 

 

Da evidenziare, i progetti mirati a favore della disabilità, sostenuti in ambito consortile, e gli 
interventi a supporto della domiciliarietà, nonché gli interventi per l’inserimento 
sociale/lavorativo, nei limiti delle risorse disponibili. 

 

In ambito consortile , verranno attivate le misure e gli interventi di sostegno alle progettualità di 
cui alla legge “ Dopo di Noi”. 
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Innova Pavia-- Costruire un sistema di welfare inclusivo, 
attento ai segnali del territorio e aperto alle proposte e sinergie con tutti gli attori istituzionali e 
non, anche mediante la formazione di graduatorie pubbliche dei soggetti aventi diritto.  
 
  
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 INNOVA 
PAVIA: IL 
WELFARE 

Attuazione di progetti per i disabili 
attraverso interventi a supporto 
dell’autonomia delle persone con disabilità  

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi di 
promozione 
sociale 

 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLI A 

 

Programma 02    Interventi per la disabilità  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.702.147,00                                   -                                         1.702.147,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.702.286,00                                   -                                         1.702.286,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.702.286,00                                   -                                         1.702.286,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.702.286,00                                         1.702.286,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     6.809.005,00                                   -                                         6.809.005,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.148.872,65                                         2.148.872,65  
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 
FAMIGLI A 

PROGRAMMA 03: Interventi per gli anziani 
 

Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività per 
l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
 
Responsabile: CARENA Dott.ssa Antonella 
 

Fondamentale si riconferma l’azione sociale rivolta agli anziani anche attraverso il 
riconoscimento degli stessi quale “risorsa” del territorio e non solo come portatori di bisogni. In 
tale ottica, strategica è la definizione di un programma articolato di iniziative a favore della terza 
età, in cui gli stessi over 65 siano direttamente coinvolti e protagonisti. A tal proposito si intende 
avviare una fase di analisi e monitoraggio dei bisogni della popolazione anziana.  

 
In questa direzione, si inserisce la promozione e la collaborazione con le 10 Associazioni di 
Promozione Sociale (APS) cittadine, supportandole affinché si aprano verso il territorio e 
diventino punto di riferimento, per i quartieri di attività sperimentali ed innovative di 
collaborazione e di cittadinanza attiva. È previsto inoltre le prescrizioni dell'iniziativa Estate 
Serena. 
 
Di particolare rilievo, si evidenzia, anche per questo target, l’attivazione degli interventi gestiti 
dal Consorzio Sociale Pavese, di cui alla D.G.R. n. 5940 del 05/12/2016 "programma operativo 
regionale a favore di persone con gravissima disabilità e in condizione di non autosufficienza e 
grave disabilità di cui al fondo nazionale per le non autosufficienze anno 2016". 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: Progetti over 65 - Realizzare progetti di sostegno agli 
anziani. 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATOR

E E 
TARGET 

SETTORI 
COINVOLTI 

1 INNOVA PAVIA: 
IL WELFARE 

Attuazione progetti diversi per gli 
anziani (per es. “Abitare Solidale”) 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi di 
promozione 
sociale 

 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
 

Programma 03   Interventi per gli anziani  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.071.417,00                                         2.071.417,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.074.641,00                                         2.074.641,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.074.641,00                                         2.074.641,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.074.641,00                                         2.074.641,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     8.295.340,00                                   -                                         8.295.340,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     2.533.116,42                                         2.533.116,42  
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
PROGRAMMA 04: Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
 
Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività per 
l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone socialmente svantaggiate o a 
rischio di esclusione sociale. 
 
Responsabile: CARENA Dott.ssa Antonella 
 

Al programma afferisce il perfezionamento dell'iter di individuazione del soggetto gestore di 
Villaggio San Francesco e la gestione del Dormitorio San Carlo per persone senza fissa dimora e 
di via Lunga. 

E’ prevista una maggiore progettazione partecipata degli interventi a valenza sociale attraverso il 
coinvolgimento del Terzo Settore. 

Al programma attiene anche la prosecuzione del decentramento sociale territoriale nell’ottica di 
facilitare l’empowerment e la prevenzione/sostegno delle fragilità. 

Si intende, inoltre, dare continuità al progetto SPRAR, in capo al Comune. 

Al programma attiene inoltre l’applicazione del Piano di Azione Locale a favore della 
popolazione Sinti e l’applicazione del regolamento per la gestione dei beni comuni, in sinergia 
con gli altri Servizi Comunali coinvolti , nonché la ricerca di risorse aggiuntive. 

In sinergia con il competente Settore Pari Opportunità, verranno valutate iniziative in tema di 
violenza di genere e percorsi per fronteggiare le marginalità.  

Particolare attenzione dovrà essere riservata ai servizi per i cittadini stranieri ed ai residenti nei 
campi Sinti e alla elaborazione di un sistema di rilevazione dei dati sociali. 
 
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Innova Pavia – Costruire un sistema di welfare inclusivo, 
attento ai segnali del territorio e aperto alle proposte e sinergie con tutti gli attori istituzionali e 
non, anche mediante la formazione di graduatorie pubbliche dei soggetti aventi diritto. 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 INNOVA PAVIA: 
IL WELFARE 

Decentramento territoriale del 
servizio sociale 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi di promozione 
sociale 

2 INNOVA PAVIA: 
IL WELFARE 

Innovazione degli strumenti a 
sostegno del reddito  
 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi di promozione 
sociale 

3 INNOVA PAVIA: 
IL WELFARE 

 

Avvio di azioni volte a integrare 
la popolazione dei sinti 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi di promozione 
sociale 
Polizia Locale 
Servizi Anagrafici 
Istruzione 
Lavori Pubblici 
Urbanistica 

 

388



 

 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Programma 04   Interventi per i soggetti a rischio di   
 esclusione sociale  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.764.767,25                                   -                                         2.764.767,25  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.737.761,58                                   -                                         2.737.761,58  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.051.903,14                                   -                                         2.051.903,14  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     2.051.903,14                                         2.051.903,14  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     9.606.335,11                                   -                                         9.606.335,11  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     3.956.648,45                         72.772,63                                       4.029.421,08  
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
 
PROGRAMMA 05: Interventi per  le famiglie 
 
Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività per 
l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a famiglie non ricompresi negli altri programmi 
della missione. 
 
Responsabile: CARENA Dott.ssa Antonella 
 
 

Con riferimento al Comune di Pavia le azioni principali svolte con riferimento a tale programma 
attengono al mantenimento di interventi di sostegno economico attraverso bandi specifici e, in 
sinergia con il settore competente, le iniziative legate al Progetto No Slot. 

 
 
 

 
 
Finalità da conseguire: 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
 
Programma 05   Interventi per le famiglie  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                        320.227,00                                           320.227,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        263.760,00                                           263.760,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        252.560,00                                           252.560,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        252.560,00                                           252.560,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.089.107,00                                   -                                         1.089.107,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        367.435,85                                           367.435,85  
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
 
PROGRAMMA 06: Interventi per  il diritto alla casa 
 
Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività per  
il sostegno al diritto alla casa. 
 
Responsabile: CARENA Dott.ssa Antonella 
 
 

Tale programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività 
per il sostegno al diritto alla casa.  

 

Comprende gli interventi di cui alle misure regionali relative al contributo regionale di 
solidarietà agli assegnatari dei servizi abitativi pubblici in comprovate difficoltà economiche di 
carattere transitorio alle azioni rivolte al sostegno del mantenimento dell’abitazione in locazione. 

 

È prevista la prosecuzione del progetto “abitare solidale” in sinergia con il Terzo Settore e 
l’adozione di misure di sostegno ai soggetti in difficoltà residenti negli alloggi ERP. 

 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO: Casa - Migliorare ed incrementare i servizi abitativi sul 
territorio. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 COESIONE, 
SICUREZZA E 
LEGALITA’ 

Attivazione di misure a 
supporto del pagamento di 
canoni locativi di alloggi sia 
pubblici che privati 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi di 
promozione 
sociale 

2 COESIONE 
SICUREZZA E 
LEGALITA’ 

Interventi in aiuto alle famiglie 
con sfratto per morosità 
incolpevole 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi di 
promozione 
sociale 
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Finalità da conseguire: 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

 

Programma 06   Interventi per il diritto alla casa  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale    Totale  

                        185.173,00                                   -                                           185.173,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        189.673,00                                   -                                           189.673,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        159.673,00                                           159.673,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        159.673,00                                           159.673,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        694.192,00                                   -                                           694.192,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        438.909,91                                   -                                           438.909,91  
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
PROGRAMMA 07: Programmazione e governo della rete dei servizi 
sociosanitar i e sociali (sanità) 
 
Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività per 
la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, 
dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i 
finanziamenti comunitari e statali. 
 

Responsabile: CARENA Dott.ssa Antonella 
 
Finalità da conseguire:  
Si rimanda a quanto esposto negli altri programmi. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Programma 07  
 Programmazione e governo della rete 
dei servizi socio-sanitari e sociali  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                            2.000,00                                               2.000,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                            2.000,00                                   -                                               2.000,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                            2.000,00                                   -                                               2.000,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                            2.000,00                                               2.000,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                            8.000,00                                   -                                               8.000,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                            2.300,00                                               2.300,00  
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
PROGRAMMA 08:  Cooperazione ed associazionismo 
 
Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività e 
degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo nel 
sociale. 
 

Responsabile: CARENA Dott.ssa Antonella 
 
Tale programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività e 
degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione sociale, del volontariato e 
dell'associazionismo. 
Le principali azioni previste sono le seguenti: 

• Convocazione di Tavoli di confronto periodici con il Terzo Settore, nell’ottica del 
confronto e del riconoscimento del loro ruolo in tema di welfare, anche in fase di 
definizione delle scelte politiche. 

• Conferma dell’Osservatorio permanente per le politiche sociali. 
• Organizzazioni di eventi /momenti di confronto con gli operatori e di presentazione dei 

dati. 
Nell’ottica di una maggior partecipazione, occorre favorire e facilitare le relazioni sociali e le 
collaborazioni in quanto una politica che promuova relazioni sociali consolidate e di 
interscambio è una politica più efficace. 
In tale ottica, si intende promuovere la cittadinanza attiva e il volontariato organizzato. 
Si evidenziano, infine, le misure correlate alla collaborazione tra i cittadini e Amministrazione 
Comunale per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comunali. 
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Sostegno al Servizio Civile Nazionale e volontariato locale - 
Sostenere e promuovere una cittadinanza attiva nel volontariato e l’acquisizione di competenze 
utili anche dal punto di vista professionale. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 PAVIA DEI 
GIOVANI 

Sostenere il  Servizio Civile 
Comunale e le esperienze di 
volontariato. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Servizi di promozione 
sociale 
Politiche Giovanili 

 
Finalità da conseguire: 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
PROGRAMMA 09: Servizio necroscopico e cimiteriale 
 
Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione, funzionamento e gestione dei 
servizi e degli immobili cimiteriali. 
 
Responsabile: CARENA Dott.ssa Antonella 
 

Il Servizio Necroscopico e Cimiteriale si occupa di tutti i servizi e le attività connesse alla 
cosiddetta Polizia Mortuaria: funerali e trasporto funebre, concessioni di sepoltura, 
concessioni/autorizzazioni per posa dei monumenti, concessione di aree per tombe di famiglia, 
gestione della manutenzione ordinaria dei cimiteri cittadini, del crematorio e delle luci votive. Si 
segnala che l’adozione del nuovo regolamento di polizia mortuaria e dei servizi cimiteriali, in 
sostituzione del precedente risalente al 1986, ha consentito una gestione più razionale dei diversi 
rapporti e delle diverse attività che gravitano intorno ai servizi cimiteriali.  

Non sono previste per l’anno 2018 operazioni di esumazione ordinaria in quanto è 
sufficientemente garantita la disponibilità di aree che verranno successivamente date in 
concessione mutando la destinazione d’uso da campi di inumazione a campi per la costruzione di 
tombe di famiglia, con particolare riferimento ai cimiteri suburbani. 

Altra sfida importante per il servizio è rappresentata dalla progressiva informatizzazione delle 
procedure per rispondere in modo più efficiente ed efficace alle attese dell’utenza e soprattutto 
per monitorare lo scadenziario delle concessioni cimiteriali provvedendo ai rinnovi di quelle 
scadute con conseguenti introiti per le casse comunali. In tal senso si valuterà anche l’utilizzo del 
sito web. 
La proposta di project-financing è stata definitivamente approvata con delibera G.C. n.149 del 
1/7/2016 avente ad oggetto "Proposta di project financing ex art. 153, D. Lgs. n.163/2006 e art. 
278, D.P.R. n. 207/2010, ora finanza di progetto ex artt. 166 e segg. del D. Lgs. n. 50/2016, 
relativa alla ristrutturazione, fornitura, installazione dei forni e gestione dell'impianto di 
cremazione comunale. Dichiarazione di fattibilità e nomina del promotore" e il 2018 vedrà gli 
uffici impegnati nella definizione delle procedure di gara.  
Tema di particolar rilevanza è quello della manutenzione complessiva dei cimiteri che 
manifestano una situazione di sofferenza, dovuta sia alla vetustà dei manufatti sia alla notevole 
estensione del Cimitero Maggiore. 
È prevista inoltre la progressiva attivazione di misure di adeguamento alla normativa sulla 
sicurezza e il servizio di custodia dei cimiteri. 
Oggetto di particolare attenzione sarà inoltre l'attivazione di procedure ad evidenza pubblica per 
la gestione di alcune attività a supporto dei servizi cimiteriali. 
Saranno oggetto di studio anche iniziative a valenza culturale per la valorizzazione del Cimitero 
Maggiore . 
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Finalità da conseguire:  
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sotto riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Programma 09   Servizio necroscopico e cimiteriale  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                     1.028.611,00                       192.400,00                                       1.221.011,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        990.787,00                       270.000,00                                       1.260.787,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        990.372,00                       340.000,00                                       1.330.372,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        990.372,00                                           990.372,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                     4.000.142,00                       802.400,00                                       4.802.542,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.341.074,11                       163.429,87                                       1.504.503,98  
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14.16 MISSIONE 13: TUTELA DELLA SALUTE 

 
Responsabile: CARENA Dott.ssa Antonella 
 
 

La tutela della salute nella sua più vasta eccezione ha acquisito progressivamente nel corso di 
questi ultimi anni una dignità diversa e si fonda su valori comunemente ed implicitamente 
assodati. 

Il Comune di Pavia oltre ad assolvere gli obblighi di legge in merito alla tutela della salute 
pubblica, promuovere politiche di prevenzione e corretti stili di vita nella popolazione e pone la 
tutela della salute quale punto centrale delle proprie politiche. Con questa finalità ha ripreso 
l’adesione alla rete delle città sane che nello scorso anno era diventata adesione solo formale. 

Il Progetto Città Sane è promosso dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), l’Agenzia 
specializzata delle Nazioni Unite per la Salute, che dal 1948 opera con l’obiettivo di assicurare 
alla popolazione mondiale il più alto livello di salute. 

L’OMS lavora direttamente con i Governi locali, tramite il suo Centro per la Salute Urbana ed 
una rete di città (le Città Sane), per supportare i Paesi nel promuovere la concezione e la 
consapevolezza della salute pubblica, sviluppare le politiche locali per la salute e i programmi 
sanitari, prevenire e superare le minacce ed i rischi per la salute, anticipare le sfide future per la 
salute. 

Il Progetto Città Sane nasce per aiutare le città a perseguire concretamente questi obiettivi. Le 
parole chiave sono: salute a tutto campo, benessere del singolo come benessere della comunità e 
ruolo delle città come promotrici di salute.  

L’impegno delle Città Sane è quindi quello innanzitutto di promuovere la salute a punto centrale 
delle proprie politiche, dimostrando di non subire gli eventi e il progresso, ma di essere in grado 
di guidarli in funzione della promozione della qualità della vita dei cittadini. 

In secondo luogo, proprio le città sono i luoghi che più facilmente possono stimolare la 
partecipazione e aprirsi ai contributi della società civile, delle associazioni e dei cittadini. Infine, 
le Città Sane sono un movimento di Comuni.  

Resta la consapevolezza di essere amministratori che hanno responsabilità di governo, ma anche 
la convinzione che, proprio in virtù della propria condizione privilegiata di rappresentanti delle 
istanze dei cittadini, le città sono oggi gli “strumenti” migliori per condizionare dal basso la 
politica regionale, nazionale ed europea. 

I principali progetti e le attività promosse nell'ambito del Progetto Città Sane - OMS sono ideati, 
definiti e co-progettati in stretta collaborazione con Aziende Sanitarie, Amministrazioni 
Pubbliche, Università, Scuole, Associazioni di categoria e volontariato, realtà economiche e 
produttive pubbliche e private interessate al tema della promozione della salute, con partenariati 
attivati secondo le esigenze e le finalità delle azioni. 

I temi sono :fumo, alcool, alimentazione, cuore, diritti, terza età, aids, sicurezza, prevenzione, 
coesione sociale, benessere fisico, mobilità, diversamente abili, salute mentale, infanzia, 
adolescenti, disagio, solidarietà sociale e tutto quello che incide ed influenza uno stato di salute 
inteso non solo a livello medico/sanitario, ma anche sociale, psichico, fisico e relazionale. 
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Il Comune di Pavia intende inoltre proseguire nell'adesione alla Rete Workplace Health 
Promotion Lombardia (WHP) accreditandosi per diventare una Azienda che promuove salute.  

La promozione della salute negli ambienti di lavoro è il risultato degli sforzi congiunti dei datori 
di lavoro, dei lavoratori e delle società volti a migliorare la Salute e il benessere nei luoghi di 
lavoro. 

L’Amministrazione è impegnata, con AST e Associazione Donatori Organi a promuovere la 
partecipazione dei cittadini alla donazione di organi attraverso il coinvolgimento degli uffici del 
Demografico e dei Quartieri con iniziative informative. 

 

Il comune si impegnerà a mettere in atto interventi efficaci e ritenuti “buone pratiche” nel campo 
della promozione della salute e dello sviluppo sostenibile, inizialmente il programma prevede di 
creare un repertorio di buone pratiche già esistenti e successivamente estendere il programma 
con nuovi interventi, anche con riferimento all'attenzione per il benessere dei dipendenti 
comunali. 

Il Comune si farà carico di convocare i rappresentanti istituzionali operativi nel settore della 
tutela della salute per capire quali sinergie si possano attivare per una migliore offerta delle 
prestazioni da rendere in favore dei cittadini e per promuovere presso gli stessi i più corretti stili 
di vita. 

Nel contempo lo stesso Comune, per tramite del Sindaco, si rende disponibile per quelle azioni 
di pertinenza che possono agevolare la presenza, il potenziamento e lo sviluppo dei servizi 
sanitari che vedono la città di Pavia in un situazione unica e positiva nel contesto nazionale, e 
quindi da tutelare. 

 

Nell'ambito degli Stati Generali dell'Istruzione, organizzati dal Settore competente, verrà definita 
una sessione dedicata al benessere psicofisico delle studentesse e degli studenti, con particolare 
attenzione alla prevenzione delle patologie più diffuse in età scolare e dei fenomeni di 
dipendenza, anche legati all'uso di smartphone e social network. Sulla base degli esiti dei lavori 
si identificheranno linee guida di intervento, in sinergia con le istituzioni sanitarie competenti sul 
territorio comunale. 

403



 

14.17 MISSIONE 14: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 
La missione n.14 comprende n.4 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi sono: 

MORO Arch. Angelo Responsabile del Settore Commercio, Attività Produttive, Turismo e Sport; 
MERICCO Arch. Mauro, Responsabile Settore Lavori Pubblici e Patrimonio; LONGHETTI Dott. 
Gianfranco, Responsabile del Settore Personale e Servizi al Cittadino 
 

PROGRAMMA 01:  

Industria, PMI e artigianato 

Responsabile: MORO Arch. Angelo 
 
L’attività gestionale prevista per l’esercizio 2018/2020 relativamente al sopra menzionato 
programma è stata ampiamente illustrata nella relazione della presente missione, cui si rimanda.  
In particolare si esplicitano i seguenti principali progetti del settore Servizi al cittadino e 
all’impresa: 
 
Piano insediamenti produttivi artigianale– zona Bivio Vela 
 
L’area artigianale di cui al PIP approvato nel 1978 in zona Bivio Vela vede la presenza di 
aziende di piccole-medie dimensioni, in un comparto che vede la presenza di importanti realtà 
cittadine quali la ditta Riso Scotti SPA e la Fondazione “L. Clerici”, il “Centro Cottura” che 
produce i pasti per tutte le mense scolastiche comunali e, al suo interno, ospita una struttura self-
service. 
Gli insediamenti produttivi esistenti sono spesso oggetto di richieste di autorizzazione 
all’alienazione o alla locazione, come previsto dalla convenzioni in essere.  Diversi capannoni 
produttivi artigianali sono attualmente di proprietà degli eredi dell’originaria figura artigiana e, 
quant’anche autorizzati, non riescono ad alienare o a locare ad imprese artigiane. 
Quanto sopra nasce dal fatto che le attività strettamente artigianali sono ormai limitate 
numericamente a causa, oltre che della nota crisi economica, anche dell’evoluzione generale 
dell’imprenditorialità verso altre tipologie di attività.   
Il Consiglio Comunale ha approvato con Deliberazione di C.C. n.20 del 27/04/2016 le modalità 
per la “trasformazione del diritto di superficie in proprietà con eliminazione dei vincolo 
convenzionali – eliminazione dei vincoli convenzionali delle aree cedute in proprietà – 
sostituzione delle convenzioni”.  
Conseguentemente sono state formalmente informate le n. 45 imprese interessate, con 
indicazione dell’iter da avviare in caso di interesse. Alcune hanno già risposto positivamente 
dovendo il Settore, pertanto, nel corso del nuovo esercizio, seguire le relative procedure ed 
addivenire alla stipula delle nuove convenzioni. 
Ciò consentirà alle ditte sottoscrittrici di attuare gli interventi previsti all’art.27 delle norme 
tecniche di attuazione del PGT vigente, anche con la modifica di destinazione d’uso verso 
attività non più strettamente artigianali. 
 
Nuovo Piano degli insediamenti produttivi (P.I.P.) 
 
Il Comune di Pavia si è dotato di un Nuovo Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) 
approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n.55 del 23/07/1998 finalizzato 
all’insediamento di imprese artigiane ed industriali, in area limitrofa alla suddetta zona 
artigianale lungo la tangenziale est, tra la viabilità che collega Pavia a Lodi - Brescia e a Crema - 
Cremona.  

404



 

Il P.I.P. prevedeva due stralci attuativi. 
Le aree produttive comprese nel primo stralcio attuativo sono già state assegnate. Su diversi lotti 
sono stati rilasciati i permessi di costruire e/o sono stati realizzati i nuovi capannoni. 
Su altri lotti, sebbene assegnati, non sono state realizzati gli impianti. Alcune imprese sono 
fallite. 
Si evidenzia che nel corso degli ultimi due anni della pubblicazione del bando non sono 
pervenute nuove richieste. 
La particolare congiuntura economica ha causato le seguenti difficoltà: 
• su alcuni lotti assegnati gli operatori non richiedono il Permesso di Costruire necessario alla 
realizzazione dell’ intervento, alcuni Permessi di Costruire emessi non sono stati ritirati dagli 
operatori; 
• alcuni operatori già assegnatari o già insediati chiedono autorizzazione 
all’alienazione/locazione anticipate (in convenzione è previsto il divieto, fatta salva 
autorizzazione in caso di comprovata necessità o cause di forza maggiore); 
 
L’art.27 delle Norme Tecniche di Attuazione – Piano delle Regole – P.G.T. – prevede la 
possibilità, tramite nuovo convenzionamento, di frazionamento dei lotti originari e di cambi di 
destinazione d’uso, a superamento di restrizioni nello svolgimento dell’attività di impresa non 
più attuali. 
Sono già state poste le basi per un lavoro intersettoriale (in coordinamento quindi con il Settore 
Pianificazione e Gestione del Territorio e con il Settore Lavori Pubblici e Patrimonio)  per 
affrontare in modo sistematico la materia, considerando quanto prevedono le convenzioni 
stipulate. Nel corso del nuovo esercizio il tavolo perverrà alla proposta di una soluzione della 
problematica, analogamente a quanto si sta effettuando in relazione al PIP  Artigianale 1978. 
 
AttrAct – Accordi per l’attrattività / Bando Regione Lombardia 
 
In conseguenza della partecipazione al Bando AttrAct – di cui alla D.G.R. n.5889/2016 - 
pubblicato da Regione Lombardia, nonché delle relative risultanza (D.d.u.o. n.8944/2017 del 
20/07/2017) che hanno visto l’iniziativa progettuale presentata dal Comune di Pavia tra quelle 
ammesse, verranno avviate le attività connesse e conseguenti. In particolare a seguito della 
sottoscrizione tra Comune di Pavia e Regione Lombardia dell’Accordo per l’attrattività verranno 
puntualmente definite le azioni da intraprendere per la promozione dei beni immobili inseriti 
nell’iniziativa progettuale (Castello di Mirabello, Area PIP in zona Bivio Vela, immobile sito in 
via Luigi Porta). Continuerà pertanto la collaborazione con Regione Lombardia e UnionCamere 
Lombardia (soggetto referente per la pratica incaricato da Regione Lombardia).   
 
Finalità da conseguire:  
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sotto riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 14: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 
 

Programma 01    Industria, PMI e artigianato  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  

                        150.765,00                                          150.765,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        157.598,00                                          157.598,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        157.598,00                                          157.598,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        157.598,00                                   -                                          157.598,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        623.559,00                                   -                                          623.559,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        168.015,62                                          168.015,62  
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MISSIONE 14: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

 

PROGRAMMA 02: Commercio, reti distributive e tutela dei consumatori 
 

Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività 
relative alla programmazione di interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul 
territorio. 
 
 
Responsabile: MORO Arch. Angelo 
 

Le attività gestionali relative al programma Commercio, reti distributive e tutela dei consumatori 
per l’esercizio 2018-2020 prevedono azioni che si articolano in attività proprie di gestione 
ordinaria delle pratiche inerenti le attività commerciali, attività di promozione del territorio e 
attività di promozione e valorizzazione del commercio nel quadro più ampio della promozione 
della città. 

 

Attività di promozione del territorio  

 

a) Servizi all’Impresa 

Bando Attrattività: in continuità con l’anno 2016 e 2017 verranno erogati contributi a 
fondo perduto a soggetti imprenditoriali che si insediano sul territorio comunale oppure, 
se già esistenti, che realizzano progetti d’investimento in ambito urbano. I soggetti 
destinatari dei contributi sono: esercizi commerciali, attività produttive e startup 
innovative (fatte salve le limitazioni previste dal bando). L’attività prevede le ss. fasi 
applicative: promozione/divulgazione, raccolta e istruttoria delle domande, erogazione 
contributi, monitoraggio. Trattandosi di un bando con modalità “a sportello” non è 
prevista una scadenza, conseguentemente le domande verranno esaminate secondo 
l’ordine di presentazione. Nel corso del 2018 proseguirà l’apposita attività informativa, in 
collaborazione con i soggetti partecipanti al tavolo Pavia Nuove imprese,  rivolta alle 
imprese interessate a partecipare al Bando.  

 

Bando “Pavia più bella”: nel corso del 2017 è stato approvata Direttiva di giunta volta a 
prevedere specifico Bando rivolto alle imprese. Il Bando denominato “Pavia più bella” è 
volto a “migliorare l’aspetto dei punti vendita al fine di renderli più sicuri e attraenti 
attraverso interventi di riqualificazione e abbellimento per favorire il decoro urbano 
della città nonché destinati agli adeguamenti igienico sanitari per le attività di 
somministrazione”. Nel corso del 2018 è pertanto prevista l’attività connessa e 
propedeutica alla concessione di contribuzioni a fondo perduto, nelle misure stabilite dal 
Bando ed a seguito di apposita presentazione di Progetti/Programmi d’investimento 
successivamente rendicontati, in favore delle imprese appartenenti al tessuto produttivo 
comunale. 

 

407



 

b) Rapporti con l’Università degli studi di Pavia 

Associazione Unitown: a seguito dell’adesione da parte del Comune di Pavia alla 
predetta Associazione verrà avviata un’azione volta a divulgare e implementare gli 
obiettivi contenuti nel Protocollo di Pavia sottoscritto tra Comune e università il 18 
maggio 2016. Tale attività verrà condotta in stretta sinergia con l’ateneo pavese per 
migliorare la qualità della permanenza degli studenti e per diffondere la conoscenza della 
Città sia in ambito nazionale che internazionale. A tal fine verranno implementate 
specifiche azioni per il miglioramento delle vita degli studenti anche in sinergia operativa 
con altri Settori dell’Ente (Servizi sociali, Mobilità) riferiti all’ambito della disabilità e 
del trasporto (progetto Morpheus) 

 

Premio UniVenture: in collaborazione con l’Università di Pavia è stato previsto anche nel 
corso del 2018 l’iniziativa denominata Premio UniVenture in quanto intende stimolare 
l’imprenditorialità e l’innovazione mediante l’incontro tra competenze differenti e 
complementari, nonché tra ambiente universitario (studenti dottorandi, ricercatori, 
professori) e imprenditori dell’economia locale (startup & PMI). I premi saranno 
assegnati solo a società con sede nel Comune di Pavia che dovrà essere mantenuta per un 
periodo minimo di tre anni. Nel corso del 2017 verranno individuati i soggetti vincitori da 
parte della giuria del premio, mentre i  riconoscimenti, di natura finanziaria o materiale, 
assegnati sulla base della “Business Plan competition”, verranno erogati nel corso del 
2018. 

 

Associazione Activators Pavia 

Verrà dato supporto, anche di carattere finanziario, alle attività di promozione e 
diffusione dell’Associazione Activators Pavia mediante l’attivazione di bandi votati alla 
promozione e sviluppo dell’imprenditorialità giovanile nel territorio comunale. Le azioni 
supportate saranno indirizzate a favorire la nascita di nuove imprese mediante: a) la 
diffusione della cultura imprenditoriale giovanile, b) creazione di una community locale; 
c) l’organizzazione di conferenze, seminari, sturtup breakfast, congressi; d) 
l’organizzazione di eventi o la produzione di filmati, la pubblicazione di articoli sia in 
formato cartaceo che online – 

 

Accordo di collaborazione finalizzato alla concessione di Borse di studio a studenti o 
neolaureati.  

Verrà garantito supporto di carattere finanziario attraverso il sostegno di borse di studio 
in favore di giovani studenti o neolaureati interessati ad avviare un progetto d’impresa, 
anche con la sottoscrizione di specifico Accordo di collaborazione, esteso alla 
Fondazione Mind the Bridge e il Polo Tecnologico di Pavia, che favorisca, promuova e 
agevoli la partecipazione a detta iniziativa. Tale attività avrà i ss. scopi principali: a) 
promuovere nuove idee imprenditoriali in grado di generare occupazione; b) fornire ai 
giovani un’opportunità di valorizzazione delle proprie idee, dei saperi e dei talenti come 
risorsa per lo sviluppo locale ed l’accrescimento delle competenze professionali; c) 
supportare idee imprenditoriali che siano sostenibili e legate al territorio comunale. 

 

408



 

Pavia Small Valley 

Verrà garantito il governo e il presidio del processo tendente al raggiungimento 
dell’obiettivo di diffusione esponenziale dell’innovazione tecnologica nella Città Pavia 
(c.d. Pavia Small Valley), anche mediante la partecipazione a momenti miranti alla 
definizione del progetto e promozione dello stesso. 

 

c) Bando professionisti esterni 

In ragione del contenuto utilizzo dell’elenco nel corso del 2018 non verrà aggiornato l’elenco 
relativo all’ “Avviso pubblico per la formazione di un elenco di professionisti e persone 
giuridiche esperti in gestione operativa e progettazione di iniziative da presentarsi a valere su 
bandi pubblici di diverse genesi” (trattasi di elenco di professionisti e persone giuridiche, da cui 
attingere con immediatezza, esperti in gestione operativa di progetti/iniziative/programmi e/o 
altre attività ed essi connesse, che il Comune di Pavia intenda presentare a valere su bandi 
pubblici - di genesi comunitaria, nazionale, regionale e/o pubblicati da Fondazioni bancarie e 
altri enti pubblici e/o privati – di particolare complessità tali da postulare l’affidamento a 
professionisti esterni all’Ente, e miranti al reperimento di risorse finanziarie, in favore dei diversi 
ambiti di intervento del Comune, che si configurino come aggiuntive rispetto a quelle già 
previste nel Civico bilancio). Verrà comunque confermato l’elenco attualmente in corso anche 
per l’anno 2018 in quanto trattasi di elenco con validità triennale (2016/2018). 

 

d) Iniziative riferite al marketing territoriale, promozione della città, crescita 
dell’attrattività locale, miranti al rilancio sociale ed economico del territorio 
comunale in sinergia e collaborazione con l’Università di Pavia. 

Nel corso del 2018 il Comune di Pavia intende avviare, in collaborazione con l’Università degli 
studi di Pavia specifiche iniziative comuni e/o progetti miranti a conseguire un rilancio sociale 
ed economico del tessuto urbano, mediante apposite iniziative che verranno realizzate nei 
seguenti ambiti specifici: 1) marketing territoriale; 2) promozione della città; 3) crescita 
dell'attrattività locale. Le iniziative comuni e/o i progetti di cui sopra verranno realizzati 
mediante l'individuazione di diretta contribuzione e/o compartecipazione finanziaria in favore 
dell’ateneo pavese. Al fine di raggiungere gli obiettivi sullodati, le iniziative e i progetti di cui 
sopra potranno essere realizzati mediante la collaborazione e sinergia dell'Università di Pavia – e 
se del caso del Polo Tecnologico di Pavia, di altri enti pubblici oltre che dei soggetti portatori di 
interessi diffusi – in quanto: 

- è un ateneo pluridisciplinare, luogo di elaborazione, trasmissione e apprendimento critico del 
sapere, organizza e sviluppa la ricerca scientifica, assicura e coordina lo svolgimento dell'attività 
didattica finalizzata alla preparazione culturale e professionale degli studenti;  

- nel rispetto della sua antica vocazione europea e internazionale, favorisce e attua forme di 
collaborazione con altre Università, con le istituzioni statali e sovranazionali, con enti pubblici e 
privati, con centri scientifici e culturali nazionali e internazionali, anche attraverso Accordi di 
Programma, per il conseguimento di ogni obiettivo che concorra allo sviluppo culturale, 
scientifico, tecnologico ed economico; 

- svolge un significativo ruolo nella creazione di un crescente numero di imprese innovative 
(spin-off), anche attraverso la creazione di un incubatore universitario e dell'Ufficio per la 
Ricerca e Terza missione; 
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- svolge un ruolo centrale nell'ambito dell'innovazione, dell'attrattività, e della ricerca per il 
rilancio della competitività anche della città di Pavia e per lo sviluppo di nuove iniziative 
imprenditoriali attraverso il sostegno a startup innovative e la creazione di spin-off universitari; 
 

Attività di promozione e valorizzazione del commercio e della Città 

L’esperienza di questi ultimi anni, la programmazione di Regione Lombardia, nonché le richieste 
specifiche che emergono dagli attori territoriali, rendono evidente che la promozione e 
valorizzazione del commercio sia sempre più strettamente intrecciata alla valorizzazione del 
territorio e della città nel suo complesso, attraverso sia la messa a sistema e la promozione di 
tutte le eccellenze e di tutti i saperi, culturali, artigianali, imprenditoriali e produttivi dell’offerta 
turistica, sia la rigenerazione, la trasformazione e la cura urbana: una città bella e curata, 
attrattiva dal punto di vista turistico, ma anche imprenditoriale oltre che culturale e di produzione 
di saperi e di eccellenze, è una città capace di generare virtuosismi che hanno dei riflessi diretti 
anche sul commercio nonché sulla città stessa nel suo complesso, sulla qualità della vita e sul 
benessere dei cittadini. 

Ma una città attrattiva è una città capace di raccontare se stessa tanto ai propri cittadini quanto a 
chi la città la vive temporaneamente, agli studenti universitari e ai turisti.  

Il piano degli interventi 2018 – 2020, di cui si dà conto in misura più dettagliata nel prosieguo, 
prevede – trasversalmente alle diverse attività – la prosecuzione dell’azione di rivisitazione e 
implementazione di tutti gli strumenti digitali di comunicazione del settore e di integrazione con 
gli altri strumenti di comunicazione istituzionali dell’ente, già avviata nel corso del 2017. 

Il piano degli interventi prevede attività declinate in: 

 

• Aggiornamento dati situazione socio- economica della città  

Obiettivo dell’intervento è la produzione di una rappresentazione aggiornata del contesto socio 
economico di Pavia che possa guidare le politiche dell’amministrazione, con riferimento a:  

- l’analisi della domanda e dell’offerta commerciale. Partendo dalle Analisi conoscitive di 
carattere socio economico sul commercio a supporto del Pgt del Comune di Pavia, 2010, che ben 
delineano gli elementi caratterizzanti le dinamiche del commercio, in connessione con le 
tendenze socio demografiche cittadine, si prevede un lavoro di aggiornamento dati e di 
definizione delle linee di tendenza al fine di avere un quadro conoscitivo puntuale che permetta 
di attivare politiche incentivanti con contributi mirati a favore di insediamenti commerciali che 
emergano come prioritari. 

- gli spazi commerciali sfitti. L’Analisi delle attività commerciali del Distretto del Commercio 
del Comune di Pavia (settembre – ottobre 2015) e il progetto Ri.me.dia rendono evidente il tema 
della presenza di spazi sfitti/ inutilizzati e della difficoltà di una chiara rappresentazione 
determinata dal forte turn over e dagli affitti elevati, soprattutto in alcune aree della Città. 
Obiettivo di questo intervento è avere un quadro aggiornato della situazione degli spazi sfitti, 
attraverso monitoraggi periodici, almeno trimestrali, utile sia internamente che all’attività di 
implementazione del sito Ri.me.dia e quindi di comunicazione esterna.  

Tale intervento è realizzato in collaborazione con il Settore Urbanistica. 
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• Rafforzamento del ruolo dell’Associazione Distretto Urbano del Commercio. 

Indipendentemente dalla definizione del tema della governance dell’Associazione, nonché dello 
strumento associativo stesso, temi già affrontati nel corso del 2015 cui ci si prefigge di dare 
conclusione, con questo intervento si intende ampliare e rafforzare la rete territoriale degli attori 
attraverso l’individuazione dei comitati di via o di zona che, insieme al Comune, partecipano allo 
sviluppo della competitività del sistema delle imprese, commerciali, artigianali, pubblici esercizi, 
di servizio, ma anche turistiche, localizzate nel Distretto, mediante la promozione dell’area e la 
valorizzazione del contesto commerciale e turistico, a beneficio dei frequentatori abituali, dei 
turisti e dei residenti. 

• Ampliamento del perimetro del Distretto Urbano del Commercio, valorizzazione 
delle reti di commercianti/ negozi di vicinato e promozione dell’area.  

Tale intervento si prefigge di dare omogeneità all’ambito territoriale Distretto Urbano del 
Commercio, ampliando i confini individuati con delibera di giunta n 277 del 27/11/2008, con 
particolare riferimento ad alcune zone/ vie della città, al fine di consolidare la funzione di 
polarità commerciale. Tale necessità emerge dagli interventi di questi primi anni di progettualità 
che hanno evidenziato, talvolta, l’inadeguatezza dei confini; ulteriori elementi di valutazione 
potranno emergere anche dalle risultanze dell’intervento di analisi di cui sopra.  

A ciò si aggiungono l’allargamento della partecipazione a nuovi soggetti pubblici / privati, i 
Comitati di via di cui al punto precedente e la valorizzazione di reti di negozi di vicinato 
(Testimonial longobardi), così come emerso da sperimentazioni realizzate nel corso del 2017, 
elementi cruciali per la promozione dell’area e, in senso più lato della città, attraverso un lavoro 
sinergico e prospettico frutto della collaborazione tra Comune e attori locali. 

La promozione dell’area del Distretto Urbano del Commercio verrà realizzata attraverso: 

• Iniziative di promozione delle eccellenze del territorio; 

• Iniziative collegate a specifici temi/ambiti anche di altri settori (festival culturali, eventi e 
manifestazioni sportive) o festività/eventi particolarmente significativi per il commercio (a 
titolo esemplificativo avvio dei saldi);  

• La sperimentazione di un modello integrato di ospitalità della città – arrivare, stare, vivere - 
in occasione di convegni / eventi di caratura nazionale o internazionale – anche sulla scorta 
della sperimentazione avviata in occasione della Mostra Longobardi un popolo che cambia 
la storia, organizzati anche dal mondo accademico, della ricerca scientifica e ospedaliera, ma 
anche associativo che prevedono l’arrivo e la permanenza a Pavia di un numero importante 
di partecipanti.  

• La definizione di un piano di valorizzazione luminosa – anche attraverso l’uso creativo di 
strumenti digitali - che possa declinare le esigenze di caratterizzazione di eventi/ festività e 
del patrimonio storico artistico costituente l’area del Duc. 

 

• Sensibilizzazione intorno al tema della movida consapevole  

Movida consapevole, ovvero la corretta fruizione della città di Pavia, rappresenta il filo 
conduttore di iniziative, sperimentazioni e progettualità trasversali a più Assessorati, rivolte in 
via prioritaria ai giovani, attraverso il coinvolgimento attivo anche del tessuto commerciale ed in 
particolare dei pubblici esercizi, ma anche di competenze specialistiche e attori istituzionali. 
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• Oltre il distretto urbano 

Ricadono in questo ambito una serie di interventi che coinvolgono l’intero tessuto commerciale 
della Città, la Città e la popolazione pavese, che fanno riferimento a:  

• L’attenzione ai temi della riduzione degli sprechi alimentari e della diminuzione della 
produzione di rifiuti che, a partire dal monitoraggio del progetto Tenga il Resto che 
coinvolge il settore della ristorazione e che sta entrando ora nel vivo, verranno declinati 
ulteriormente. 

• La valorizzazione delle eccellenze territoriali, tenendo conto tanto delle vocazioni agricola e 
vitivinicola del territorio, quanto delle competenze e dei saperi che esso esprime, attraverso 
una definizione dei contenuti e declinazioni che valorizzino temi/ o progettualità in essere - 
come è avvenuto per il tema dei longobardi - quanto le sinergie attive e attivabili, 
internamente tra i diversi assessorati, con gli attori privilegiati del territorio e con le Città 
gemellate. 

• L’attenzione al tema del riuso e riutilizzo ‘delle cose/ oggetti’ che, oltre al Mercatino del 
riuso, diventato appuntamento tradizionale della Città, potrà trovare nuove declinazioni, 
anche come modalità di fruizione e valorizzazione di luoghi cittadini meno frequentati e 
periferici;  

• La sensibilizzazione al tema delle ‘dipendenze comportamentali’ con particolare riferimento 
al rischio di ‘cellulare addiction’, attraverso iniziative programmate con gli attori territoriali 
di riferimento; 

• Il contrasto al gioco d’azzardo lecito, che partendo dalle iniziative previste all’interno del 
progetto Quartieri No slot (Progetto cofinanziato da Regione Lombardia, Lr 8/2013) - 
mappatura dei locali con slot machine, iniziative di informazione e comunicazione, azioni no 
slot incentivanti per i pubblici esercizi che scelgono di non installare o di dismettere 
apparecchiature per il gioco d’azzardo lecito – verrà declinato attraverso interventi 
diversificati, rivolti ad ampliare il target – oltre a bambini/ ragazzi e anziani -  e mirati ad 
innalzare l’attenzione e ad accrescere le competenze per leggere ed affrontare il tema. 

 

Mercato di Piazza Petrarca e altri eventi commerciali su area pubblica 

L’ordinaria gestione dei mercati rionali/settimanali cittadini con particolare riferimento ai 
mercati di Piazza Petrarca ed il costante monitoraggio delle problematiche gestionali, si pongono 
come obiettivo  anche l’ulteriore valorizzazione di uno spazio di vendita chiamato 
oggettivamente a rappresentare la “porta d’ingresso” a tutte le attività commerciali del Centro 
Storico, oltre a svolgere attività di ammodernamento e razionalizzazione dello stesso attraverso 
procedure complesse stabilite dalla Legge Regione Lombardia n. 6/2010. 

Regione Lombardia ha riconosciuto negli scorsi anni il mercato di Piazza Petrarca quale mercato 
a valenza storica. Tale riconoscimento è avvenuto e consentirà all’Ente di partecipare a bandi 
regionali per il finanziamento della qualificazione e dello sviluppo dei mercati storici. 

In data 17/12/2015 è stato approvato dal Consiglio comunale il nuovo Regolamento Generale per 
la gestione delle attività di Commercio su Aree Pubbliche. Il nuovo Regolamento, oltre a 
prevedere un adeguamento della parte normativa alla legislazione nazionale e regionale oggi 
vigente, ha affrontato in modo sistematico un aggiornamento di tutte le iniziative  mercatali che 
oggi si svolgono in forma sperimentale, ed ha istituito i nuovi mercatini rionali nelle zone 
periferiche della città. 
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Dopo avere espletato i bandi secondo la “Direttiva Bolkenstein” relativamente ai posteggi del 
mercato di Piazza Petrarca, nonché dei posteggi sparsi e di quelli della  Fiera di Santa Rita, 
nonché delle edicole, sono state rilasciate le relative autorizzazioni/concessioni. Nel corso dei 
successivi esercizi dovranno essere monitorate le scadenze degli atti in essere e quindi procedere 
all’avvio delle nuove procedure di assegnazione, mediante bandi di evidenza pubblica. 

Le suddette procedure verranno espletate in via telematica tramite il portale SUAP 
“impresainungiorno”. 

In questo quadro generale di regole chiare e condivise, si opererà per offrire un servizio di 
qualità e di promozione della Città attraverso le attività commerciali su aree pubbliche, con 
un’attenzione particolare alla qualità ed alla tutela degli operatori e dei prodotti locali. 

L’analisi ed il monitoraggio di quanto sino ad ora realizzato, inducono oggettivamente a ritenere 
che le potenzialità  degli eventi realizzati in città (tradizionali feste di quartiere, mercatini agro-
alimentari a km.0 ecc.)  ed iniziative più strutturate (Festa dei Navigli, Festa del Ticino ecc.) 
sono rilevanti ma necessitano di una riqualificazione per rappresentare un polo di interesse 
sempre crescente in grado di attirare nella nostra città incoraggianti porzioni di turismo a 
carattere giornaliero.  

Si evidenzia che le Circolari Ministeriali e della Prefettura di Pavia “Security/Satefey” potranno 
influire sull’organizzazione e lo svolgimento delle manifestazioni/feste temporanee. 

 

Revisione dei regolamenti in adeguamento alle norme sulla liberalizzazione 

Alla luce della normativa in tema di liberalizzazione di impresa (D.L. 138/2011, D.L. 201/2011, 
D.L. 1/2012), verificati i nuovi indirizzi regionali emanati in materia nel corso dell’anno 2016, 
preso atto di quanto previsto dal D.Lgs 222 del 25/11/2016 entrato in vigore in data 11/12/2016, 
nonché dei conseguenti atti (Conferenze Unificate Stato Regione del 04/05/2017 e del 
06/07/2017)  è possibile concludere i lavori già avviati negli scorsi anni in relazione 
all’approvazione dei Regolamenti relativi alle attività di: 

• Acconciatori; 

• Estetisti, tatuatori ed attività assimilabili; 

• Criteri per il rilascio delle Autorizzazioni per media struttura di vendita. 

Negli anni precedenti le bozze dei regolamenti relativi all’attività di acconciatori, estetisti, 
tatuatori ed attività assimilabili sono state sottoposte al parere degli Enti esterni coinvolti (ATS), 
della Polizia Locale, delle Associazioni di categoria degli Artigiani. 

In accordo e su indicazione degli stessi, preso atto di una evoluzione normativa a livello 
nazionale e regionale in corso, si è considerato opportuno attendere la conclusione dei suddetti 
percorsi, prima di sottoporle all’approvazione del Consiglio Comunale. 

Allo stato attuale è possibile, quindi, procedere anche in tempi celeri. 

In riferimento all’attività di pubblico esercizio, invece, l’Amministrazione Comunale dovrebbe 
fornire indicazioni rispetto alla eventuale volontà di individuare zone da sottoporre a tutela, al 
fine della programmazione prevista dall’art.64 del D.Lgs. 59/10. Se tali zone venissero 
individuate le nuove attività e i trasferimenti, limitatamente alle stesse, sono soggette ad 
autorizzazione. In assenza di tale programmazione i pubblici esercizi avviano l’attività sul 
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territorio comunale, nel rispetto della normativa urbanistica, edilizia ed igienico sanitaria 
presentando una S.C.I.A.   

   

SUAP canale unico - Autorizzazioni e licenze di Polizia Amministrativa e per il Pubblico 
Spettacolo 

In seguito al nuovo assetto organizzativo dell’Ente (deliberazione di G.C. n.169 del 31/08/2017, 
deliberazione di G.C. n.195 del 12/10/2017) la U.O.A. “Autorizzazione Pubblico Spettacolo e 
Pubblicità” fa parte di altro Settore “Personale e Servizi al Cittadino”. 

Anche in riferimento alle suddette attività il SUAP è individuato dalla normativa vigente (tra cui 
il D.P.R. 160/10 e il D.Lgs. 222/2016) quale “canale unico” attraverso il quale l’impresa presenta 
istanze/SCIA/comunicazioni e dal quale riceve richieste da parte degli Uffici comunali 
competenti e dagli Enti esterni, nonché gli atti autorizzativi o le richieste di conformazione.  

Quanto sopra avviene già per alcune tipologie di attività (Agenzie d’Affari, Autonoleggio con o 
senza conducente, dehor e arredo urbano, rimessaggio veicoli, ascensori ….) . 

Nel corso del nuovo esercizio occorre che, in coordinamento con il Dirigente competente, si 
verifichi la possibilità di arrivare in tempi brevi alla gestione telematica, attraverso il “canale 
unico” SUAP “impresainungiorno”, anche delle le procedure previste ed in conformità alle voci 
dal n.77al n.82 della tabella A del D.Lgs 222/16 “Attività di Spettacolo e intrattenimento”. 

 

Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 14: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

 

Programma 02  
 Commercio, reti distrib utive e tutela del 
consumatore  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        503.547,00                                          503.547,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        460.685,00                                          460.685,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        371.676,00                                          371.676,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        371.676,00                                   -                                          371.676,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.707.584,00                                   -                                       1.707.584,00  

 Anno 2018  Cassa  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        729.910,45                                          729.910,45  
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MISSIONE 14: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

PROGRAMMA 03: Ricerca e innovazione 
 
Il programma ricomprende le azioni volte all’Amministrazione e funzionamento delle attività e 
degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate al trasferimento 
tecnologico dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico 
delle imprese regionali e locali.  

 
Responsabile: LONGHETTI Dott. Gianfranco 
 
 
Innovazione Tecnologica 
 
In linea con l’obiettivo strategico Pavia Smart City, in questo programma confluiscono tutte 
quelle azioni volte all’utilizzo delle nuove tecnologie finalizzate ad un miglioramento della 
qualità di vita dei cittadini. 
In particolare, risulta evidente anche il riferimento alle seguenti azioni per la crescita digitale 
definite dall’Agenzia per l’Italia Digitale nel documento “Strategia per la crescita digitale 2014-
2020”: 

• Crescita delle competenze digitali, che nei prossimi anni saranno sempre più richieste e 
che rappresenta la vera sfida per la modernizzazione del paese e la sua capacità di 
competere; 

• Azioni di Smart City & communities, con lo scopo di costruire un nuovo genere di bene 
comune, una grande infrastruttura tecnologica ed immateriale che faccia dialogare 
persone ed oggetti, integrando informazioni e generando intelligenza, producendo 
inclusione e migliorando la vita del cittadino ed il business per le imprese, anche 
attraverso azioni di promozione della social innovation.  

Le attività che qualificheranno a livello locale queste linee di azione nel prossimo esercizio 
finanziario possono essere così schematizzate: 

• Realizzazione di un nuovo sito internet per il Comune di Pavia caratterizzato da:  
o Una struttura aderente alle Linee Guida di design per i siti web della PA emanate 

da Agid,  
o Una sezione dedicata ai servizi on-line che consentirà la gestione in digitale di più 

di 200 istanze 
o Una completa rivisitazione della sezione dedicata alla trasparenza 

• Crescita delle competenze digitali, proponendo e stimolando specifici percorsi formativi 
per diversi target di popolazione; 

• Definizione delle linee basilari sulla quali costruire un vero e proprio piano strategico per 
lo sviluppo della città di Pavia nell’ottica di una vera Smart City 
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OBIETTIVO STRATEGICO: Pavia Smart City - Utilizzo delle nuove tecnologie ai fini di un 
miglioramento della qualità della vita dei cittadini. 
 
 N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE E 

TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Interventi di miglioramento 
della qualità della vita 
attraverso tecnologie, 
informazione e comunicazione. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare nel 
Peg 

DIVERSI 

 
 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 
 
Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 14: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 
 

PROGRAMMA 04: Reti e servizi di pubblica utilità 
 

Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività e 
degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori economici non 
ricompresi negli altri programmi della missione. 
 
Responsabile: MORO Arch. Angelo; MERICCO Arch. Mauro; LONGHETTI Dott. Gianfranco. 
 

 
Sportello Unico Attività Produttive   
 
Le normative relative alla realizzazione, modifica, avvio, trasformazione, trasferimento, gestione 
e cessazione dell’attività d’impresa oggi applicabili sono le seguenti: 
 
• il D.Lgs. n.59/10 attua nel nostro ordinamento la “direttiva servizi”, adottata nell’Unione 

europea per superare ostacoli di natura giuridica che si frappongono alla “libertà di 
stabilimento” dei prestatori comunitari (libertà di svolgimento attività e circolazione servizi 
negli Stati membri); 

• il D.P.R. n.159/10 ha normato i requisiti e le modalità di accreditamento delle Agenzie per le 
Imprese; 

• il D.P.R. n.160/10 modifica integralmente la regolamentazione riguardante gli Sportelli Unici 
per le Attività Produttive, abrogando il previgente regolamento (approvato D.P.R. 447/98). 

• il D.Lgs.126 del 30/06/2016 che introdotto importanti modifiche e integrazioni alla L.241/90 
in materia di  Segnalazione Certificata d’inizio attività (SCIA), e di conferenza di servizi; 

• il DLgs. 222/2016 e i relativi atti conseguenti. 
 

Nel suddetto contesto normativo il SUAP: 

• è riconfermato quale soggetto pubblico che si relaziona con le altre amministrazioni 
pubbliche però, SECONDO MODALITA’ ESCLUSIVAMENTE TELEMATICHE, in 
ambito locale, regionale e nazionale, al fine di garantire un'efficace evasione dei 
procedimenti amministrativi di autorizzazione e controllo; 

• acquisisce domande, segnalazioni, comunicazioni, nonché elaborati tecnici che le imprese 
direttamente inoltrano o che sono trasmesse al SUAP dalle Agenzie per le Imprese, dalle 
Camere di Commercio o dalle altre Amministrazioni che intervengono nel procedimento, 
SECONDO MODALITA’ ESCLUSIVAMENTE TELEMATICHE; 

• riscuote il pagamento delle spese e dei diritti previsti da disposizioni di leggi statali, regionali 
e dai regolamenti comunali e provvede al loro trasferimento alle altre amministrazioni 
pubbliche coinvolte nel procedimento stesso; 

• Riceve dagli altri uffici comunali e dalle amministrazioni pubbliche diverse dal comune atti 
autorizzatori, nulla osta, pareri o atti di consenso, ovvero dinieghi, comunque denominati in 
quanto gli stessi siano gestiti all’interno del procedimento SUAP; analogamente riceva dagli 
stessi attori richieste di integrazioni delle istanze o di conformazione della autocertificazioni 
prodotte laddove previsto dai procedimenti avviati, al fine dell’inoltro al soggetto interessato; 
• Indice le Conferenze di Servizi secondo le procedure previste agli artt.14 e seguenti della 
L.241/90 e tenendo conto della concentrazione dei regimi amministrativi prevista dal 
D.Lgs.222/2016; 
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• Costituisce referente per l’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti detenuti 
dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici comunali. Rimane 
ferma la responsabilità delle amministrazioni o degli uffici comunali per latri atti, comunque 
connessi o presupposti, diversi da quelli detenuti dal SUAP. 
 

Le suddette procedure sono relative a quanto di seguito esplicitato. 
a) Esercizio, modifica, subingresso, trasferimento e cessazione delle attività produttive e di 

prestazioni di servizi quali industria, artigianato, agricoltura, commercio, impianti di 
distribuzione carburanti, pubblici esercizi, attività turistico ricettive ecc.. ivi compresi gli 
impianti per le telecomunicazioni. 
Per i procedimenti relativi alle attività economiche gestite  dal  Settore  Commercio, 
Attività Produttive, Turismo e Sport anche con competenze di merito. 
Per i procedimenti relativi alle attività economiche gestite da altri Settori il Responsabile 
del SUAP ha la funzione di interlocutore unico dell’impresa secondo quanto prevede il 
Regolamento con la ricezione delle relative pratiche poi trasmesse per l’istruttoria di 
competenza e l’adozione dei relativi atti al Settore competente. 

b) Azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, 
ampliamento o trasferimento (interventi relativi agli immobili ed impianti destinati ad 
attività economica): 
- in materia di edilizia produttiva (di beni e di servizi destinati ad attività economica) il 

Responsabile del SUAP ha la funzione di interlocutore unico dell’impresa secondo 
quanto prevede il Regolamento con la ricezione delle relative pratiche poi trasmesse 
per l’istruttoria di competenza e l’adozione dei relativi atti al Settore Pianificazione e 
Gestione del Territorio. 

 

Si sottolineano alcune novità introdotte dal D.Lgs.126 del 30/06/2016, che hanno una importante 
ricaduta sul modo di operare del SUAP: 

• sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione deve essere indicato lo sportello unico, di 
regola telematico, al quale presentare la SCIA, anche in caso di procedimenti connessi di 
competenza di altre amministrazioni ovvero di diverse articolazioni interne 
dell’amministrazione ricevente; 

• se per lo svolgimento di un’attività soggetta a SCIA sono necessarie altre SCIA, 
comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e notifiche, l’interessato presenta un’unica 
SCIA allo sportello unico; l’amministrazione che riceve la SCIA la trasmette 
immediatamente alle altre amministrazioni interessate al fine di consentire, per quanto di loro 
competenza, il controllo sulla sussistenza dei requisiti e dei presupposti per lo svolgimento 
dell’attività e la presentazione, almeno cinque giorni prima della scadenza dei termini, di 
eventuali proposte motivate per l’adozione dei provvedimenti ivi previsti; 

• nel caso in cui l’attività oggetto di SCIA è condizionata all’acquisizione di atti di assenso 
comunque denominati o pareri di altri uffici e amministrazioni, ovvero all’esecuzione di 
verifiche preventive, l’interessato presenta allo sportello unico la relativa istanza; in tali casi, 
il termine per la convocazione della conferenza di servizi decorre dalla data di presentazione 
dell’istanza e l’inizio dell’attività resta subordinato al rilascio degli atti medesimi, di cui lo 
sportello dà comunicazione all’interessato. 

Il SUAP di Pavia è stato accreditato dal MISE sul portale www.impresainungiorno.gov.it. Ha 
seguito, inoltre, l’accreditamento dei Comuni associati. La verifica da parte del MISE sul 
mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa viene effettuata anche successivamente al 
primo accreditamento. 
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La ricezione e trattazione delle pratiche avviene attraverso la scrivania telematica utilizzata 
gratuitamente in convenzione tra Comune di Pavia, Camera di Commercio , Industria e 
Artigianato di Pavia ed InfoCamere. 

CCIAA e InfoCamere si limitano a svolgere esclusivamente l’attività tecnica di gestione dei 
servizi, restando estranee ai procedimenti di apertura, gestione e chiusura delle pratiche SUAP e 
ad ogni attività ed adempimento di natura amministrativa per le quali è competente il Comune di 
Pavia. 

Il suddetto applicativo telematico consente che il SUAP e gli altri uffici comunali/Enti coinvolti 
possano colloquiare unicamente attraverso una “scrivania virtuale”: l’implementazione di tale 
funzionalità presso i soggetti terzi coinvolti è stata avviata ma richiede ancora un’attività di 
divulgazione e affiancamento. A tale tema sta lavorando anche Regione Lombardia. 

La scrivania telematica inoltre prevede: 

• il pagamento elettronico dei diritti/oneri in capo all’interessato di competenza del SUAP ma 
anche degli altri uffici comunali ed Enti esterni coinvolti; 

• l’implementazione automatica del “fascicolo d’impresa” previsto dall’art.43 del DPR 
445/2000 e dall’art.6 della LR 11/2014; 

• che la data di protocollazione dell’istanza, segnalazione o comunicazione coincida con quella 
di effettiva presentazione come previsto dal D.Lgs.126/2016, nonché il rilascio automatico 
della ricevuta di presentazione, con nominativo del Responsabile del Procedimento SUAP. 
 

Le comunicazioni all’interno della suddetta piattaforma telematica, in entrata e in uscita, sono 
protocollate secondo la disciplina del protocollo informatico, rispettando quanto disposto 
dall’art.53 del DPR 445/2000 e garantendo la conservazione a norma in quanto  “documenti già 
soggetti a registrazione particolare dell’amministrazione” ed escluse da una ulteriore  
protocollazione, come disciplinato dalla suddetta normativa. Glu uffici comunali interni all’ente 
che hanno necessità di verificare le pratiche rispetto alle materie di competenza  vengono abilitati 
dal Responsabile SUAP in sola lettura e possono scaricare la documentazione di interesse. 

In riferimento alle pratiche edilizie destinate ad attività economica il personale del SUAP cura 
l’inserimento delle stesse, che vedono una competenza di merito in capo al Settore 
Pianificazione e Gestione del Territorio, all’interno dell’applicativo gestionale edilizio acquistato 
dallo stesso, per consentirne la trattazione. In conferenza unificata Stato/Regioni è già stato 
approvata la regola tecnica per consentire l’interoperabilità e lo scambio dei dati tra front/office e 
gestionali diversi, per ora relativamente all’avvio delle attività commerciali/artigianali. Si attende 
analogo provvedimento in relazione alle pratiche edilizie al fine di migliorare l’interscambio ad 
oggi già in corso, chiedendo al Settore competente di accertarsi che la ditta fornitrice si adegui 
agli standard. 

Occorre evidenziare che le competenze dello SUAP negli anni si sono evolute e il ruolo di 
interlocutore unico, previsto nel DPR 160/10, viene confermato dalle normative di settore. 
 

Anche in campo ambientale oltre alla gestione del procedimento di autorizzazione unica 
ambientale (AUA) – sono in corso interscambi con la Provincia di Pavia in relazione agli altri 
adempimenti in carico alle imprese previsti dalla normativa. 
 

L’attività di gestione ordinaria della pratiche SUAP – un obiettivo e un indicatore 
individuato dalla normativa   
 
Il Regolamento SUAP approvato con D.P.R. 160/10 e recentemente modificato, prevede due 
tipologie di procedimento: 
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- il procedimento automatizzato (artt.5 e 6 D.P.R. 160/10)  nei casi in cui sia applicabile la 
disciplina della SCIA/comunicazioni in autocertificazione; 

- il procedimento ordinario (artt. 7 e 8 D.P.R. 160/10) nei casi in cui sia necessaria l’emissione 
di titolo autorizzativo.  

 

Le recenti modifiche introdotte alla L.241/90 e al D.P.R. 160/10, stabiliscono che la conferenza 
di servizi è sempre indetta quando è necessario acquisire atti di assenso di diverse 
amministrazioni pubbliche, mentre in precedenza l’obbligatorietà era limitata al caso in cui i 
procedimenti necessari per ottenere gli atti di assenso avessero durata superiore a 90 giorni e 
negli altri casi l’indizione della conferenza era facoltativa (art. 3 d.lgs. 127 del 2016). 
 
Si segnala che l’art.7, comma 7, della suddetta norma indica che “il rispetto dei termini per la 
conclusione del procedimento costituisce elemento di valutazione del responsabile SUAP e degli 
altri soggetti pubblici partecipanti alla conferenza di servizi”. 

L’obiettivo legato a tale attività ordinaria di gestione e l’indicatore “tempi rispettati” dovranno 
pertanto essere necessariamente previsti. 

Si segnala, inoltre, che la possibilità, ovvero in molti casi l’obbligo, per l’imprenditore di 
sostituire atti autorizzativi con autocertificazione non ha comportato una diminuzione, bensì un 
aumento di necessità di colloquio preventivo con gli addetti ai Servizi. 

La difficoltà nasce dal fatto che ad una semplificazione a livello autorizzativo non è corrisposta 
una semplificazione normativa e regolamentare della materia l’imprenditore deve autocertificare. 

Ciò ha comportato e comporterà un aumento dell’attività informativa e preistruttoria da parte 
degli SUAP al quale è assegnata anche l’attività prevista al comma 3 dell’art.1 del D.Lgs. 
222/2016 “le amministrazioni procedenti forniscono gratuitamente la necessaria attività di 
consulenza funzionale all’istruttoria agli interessati in relazione alle attività elencate nella tabella 
A, fatto salvo il pagamento dei soli diritti di segreteria previsti dalla legge”. 

 

Protocollo d’intesa con le associazioni di categoria in materia di sportello unico 

Il protocollo di intesa con le Associazioni di Categoria in materia di Sportello Unico per le 
Attività Produttive, prevede, tra gli altri impegni di collaborazione, l’attività di un gruppo misto 
di lavoro permanente che operi un attento monitoraggio delle procedure e delle normative al fine 
di semplificare le prime e rendere di agevole applicazione le seconde, attivandosi, se necessario, 
in maniera coordinata e concertata con le altre Amministrazioni Pubbliche al fine di realizzare 
una reale semplificazione procedurale e normativa rispetto agli adempimenti che attengono allo 
svolgimento dell’attività delle imprese. 

Alla luce della recente normativa diventa sempre più evidente la necessità di sviluppare adeguati 
sistemi locali nei quali siano coinvolti tutti i soggetti chiamati a gestire i processi di 
semplificazione. 

 

Protocollo d’intesa con Provincia di Pavia  

Lo Sportello Unico per le Attività Produttive ha aderito a Protocollo di Intesa promosso dalla 
Provincia di Pavia per la costituzione di un Tavolo di Coordinamento Provinciale degli SUAP 
presenti sul territorio provinciale. 

Le finalità sono le seguenti: 

• favorire la semplificazione amministrativa; 
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• omogeneizzare ed uniformare i procedimenti; 
• favorire l’istituzione e il sostegno degli SUAP nei Comuni del territorio provinciale; 
• promuovere e coordinare progetti che consolidino e favoriscano la crescita della 
competitività del tessuto imprenditoriale della provincia; 
• divulgare la conoscenza delle attività e dei servizi erogati dagli SUAP 
 

Il Tavolo di Coordinamento, che coinvolge diversi Enti (ASL, ARPA, Provincia, VV.F….) ed 
Associazioni di categoria, ha già operato nel corso degli ultimi anni predisponendo la “Guida 
provinciale alla compilazione SCIA”, lavoro nel quale lo SUAP Pavia ha avuto un ruolo 
importante. 

La guida deve essere periodicamente aggiornata in virtù dell’evoluzione normativa e fornisce 
informazioni tecniche/operative all’imprenditore che, dovendo avviare l’attività tramite 
autocertificazione, si trovi a dovere ottemperare a diverse prescrizioni normative in diversi campi 
(igienico-sanitari, sicurezza, ambiente ecc..) e spesso di difficoltà interpretativa anche per “gli 
addetti ai lavori”.  

Il Tavolo di Coordinamento, inoltre, sta lavorando al corretto coordinamento tra gli Enti 
coinvolti in materia di Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.). 

L’importanza del Tavolo di Coordinamento è confermata dalla necessità di promuovere accordi 
istituzionali ed organizzativi imposti dal nuovo corso volto alla gestione in via telematica delle 
funzioni SUAP e quindi anche dei rapporti tra SUAP ed Enti coinvolti. 

 

Gestione in forma associata delle funzioni dello SUAP 

La necessità di adeguamento tecnologico attraverso la digitalizzazione e dematerializzazione dei 
flussi informativi e documentali con tutte le difficoltà legate allo sviluppo di adeguati sistemi 
locali, rende ancora più opportuna per i Comuni di piccole dimensioni l’adesione ad una gestione 
associata. 
La nuova convenzione (periodo di validità 1° gennaio 2013 – 31 dicembre 2017) ha recepito le 
modifiche normative introdotte ed è stata proposta ai Comuni già associati: 

Carbonara al Ticino, Cava Manara; Certosa di Pavia; Genzone; Linarolo; Magherno; 
Marcignago; Miradolo Terme; Pieve Albignola; Rognano; Roncaro; San Martino Siccomario; 
Sannazzaro Dè Burgondi; Siziano; Torre d’Isola; Travacò Siccomario; Trivolzio; Vidigulfo; 
Vistarino; Zeccone; Zerbolò; Zinasco. 
I Comuni Associati hanno aderito alla convenzione CCIAA/InfoCamere per l’utilizzo della 
piattaforma telematica “impresainungiorno” e il SUAP Pavia, capofila, ha accompagnato tale 
percorso. La convenzione dovrà essere riproposta ed approvata in quanto ha scadenza 
31/12/2017. 
 
 
 
Pubblicità cartellonistica “6x3”  
A causa della crisi economica e della diversa organizzazione del marketing delle imprese le gare 
d’appalto per l’affidamento in gestione della pubblicità su impianti tipo poster 6x3 sono andate 
deserte.  
Negli ultimi mesi del 2017 si è verificato un maggior interessamento da parte di numerose ditte 
ad effettuare campagne pubblicitarie mediante cartellonistica 6x3. Data l’impossibilità di gestire 
direttamente le  richieste, si è provveduto, per il 2018, ad attivare un accordo con la ditta ICA, 
che gestisce per conto dell’Amministrazione il servizio di riscossione dei canoni di occupazione 
suolo pubblico e della pubblicità, per la gestione dei 39 tabelloni 6x3. 
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 Il servizio, nel 2018, porterà a termine la revisione di tutta la cartellonistica pubblicitaria 
cittadina, attività propedeutica all’approvazione del Regolamento che potrà consentire 
l’introduzione di nuove e più moderne forme pubblicitarie. 

 
 
 

Innovazione Tecnologica e Servizi Informativi 
 
Piano nazionale banda Ultralarga 
 
Le attività che, in quest’area tematica, qualificheranno l’intervento, sono ispirate all’obiettivo 
strategico “Fibra ottica”, volto alla capillare diffusione della banda ultra larga che, nel contesto 
locale, ha delle caratteristiche territoriali specifiche. 
Le azioni del Comune di Pavia sono in coerenza con l’Agenda Europea 2020 e la Strategia 
Italiana per la banda ultralarga con la quale si intende coprire, entro il 2020, l’85% della 
popolazione con infrastrutture in grado di veicolare servizi a velocità pari e superiori a 100Mbps 
garantendo al contempo al 100% dei cittadini l’accesso alla rete internet ad almeno 30Mbps 
In tale ottica si sono attivati diversi percorsi per arrivare all’obiettivo sopra delineato, ed in 
particolare: 

• Attraverso una convenzione con Infratel Italia, il Comune ha aderito al Piano per lo 
sviluppo della banda larga in Regione Lombardia per le Aeree a “fallimento di mercato” 
che prevede l’inizio lavori nelle aree periferiche del Comune di Pavia per Gennaio 2019  

• Attraverso protocollo operativo con Open Fiber, il Comune ha dato il via alla pose di 
Fibra ottica fino ai singoli edifici (FTTH) per garantire entro fine 2018 una connessione 
ad 1 Gbps a più del 50% della popolazione 

• Attraverso la definizione, in sinergia con ASM Pavia Spa, proprietaria della rete pubblica 
cittadina in fibra ottica, di un piano triennale di sviluppo della stessa che porti alla 
connessione del maggior numero possibile di edifici pubblici e di luoghi che risultino 
essere strategici per lo sviluppo della città. 

La rete che verrà così ampliata, potrà offrire servizi e tecnologie idonei a: 

• creare un’infrastruttura tecnologica cittadina che sia di supporto ai servizi smart attivati 
ed attivabili; 

• migliorare le prestazioni e ridurre i costi di gestione della rete di connettività fra le sedi 
comunali, le scuole e gli uffici pubblici in genere; 

• potenziare la connettività verso Internet, quale fattore abilitante per la fruizione di servizi 
in cloud; 

• aumentare l’attrattività delle aree cittadine che meglio si possono prestare a nuovi 
insediamenti produttivi ad elevato contenuto tecnologico ed innovativo; 

• diffondere il Wi-Fi libero attraverso l’incremento dei punti di accesso alla rete Wi-Fi 
messi a disposizione dei cittadini ed un miglioramento delle procedure di autenticazione, 
rendendole conformi a quelle delle altre reti Wi-Fi free che si sono federate sul territorio 
nazionale. 
 
 

Servizio distribuzione gas naturale 

Si rimanda alla sezione strategica – par. 5.1 servizi pubblici locali. 
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OBIETTIVO STRATEGICO: Fibra ottica - Dotare la città di un accesso alla rete via fibra 
ottica per migliorare la competitività delle attività economiche e la qualità della vita residenziale. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Realizzazione di rete a fibre 
ottiche per migliorare la 
trasmissione dei dati. 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Diversi  

2 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Realizzare una connessione 
internet wi-fi più diffusa 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Personale e 
servizi al 
cittadino 

 

Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 14: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’  
 
 
 

Programma 04   Reti e servizi di pubblica utilità  

 Anno 2018  

 Spesa cor rente   Spesa conto capitale   Totale  
                        270.161,00                                          270.161,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        271.311,00                                          271.311,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        268.743,00                                          268.743,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        268.743,00                                   -                                          268.743,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                     1.078.958,00                                   -                                       1.078.958,00  

 Anno 2018  Cassa  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        514.598,58                                   -                                          514.598,58  
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14.18 MISSIONE 15: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

La missione n.15 comprende n.3 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi sono: 

DELLO IACONO Dott.ssa Ivana Responsabile Settore Cultura, Istruzione e Politiche giovanili; 
MORO Arch. Angelo Responsabile del Settore Commercio, Attività Produttive, Turismo e Sport. 

 
PROGRAMMA 01: Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
 

Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento dei servizi per lo 
sviluppo del mercato del lavoro. 
 
Responsabile: MORO Arch. Angelo 
 
 
Stati Generali del Lavoro e dell’economia 
 
Nel 2018 proseguirà l’attività riferita a “Il Tavolo permanente del Lavoro” mediante il 
coinvolgimento di oltre 80 operatori tra cui: associazioni di categoria, organizzazioni sindacali, 
ordini professionali, istituti di credito, enti pubblici, rete del terzo settore, organizzazioni del 
volontariato, soggetti portatori di interessi diffusi, agenzie di formazione e socializzazione, 
Università degli studi. 
L’attività del Tavolo permanente sarà improntata a:  

• l’attuazione e consolidamento di progetti finalizzati a offrire nuove possibilità di lavoro e 
impresa nella Città di Pavia, anche mediante l’avvio di startup o spin off; 

• la valorizzazione dei giovani come categoria a cui offrire: 
a) opportunità occupazionali; b) percorsi formativi dedicati; c) occasioni di 
accrescimento delle competenze professionali; d) eventi volti all’affermazione della 
creatività artistica e culturale.  

Strumento tecnico-informativo di fondamentale aiuto nella progettazione sarà il Business Plan o 
Piano d’Impresa. La conoscenza di tale strumento infatti permetterà di strutturare e pianificare 
un’idea imprenditoriale nel suo complesso, comprendendo ciò che si intende realizzare ed inoltre 
quali risultati ci si prospetta di raggiungere e considerando la fattibilità e i punti di forza e/o di 
debolezza del progetto. All’interno del documento il progetto d’impresa sarà analizzato sotto 
diversi profili miranti alla fattibilità, e segnatamente: strategico, organizzativo, commerciale, 
produttivo, legale ed economico  
Le fasi operative del Tavolo saranno improntate a:  
a) costituzione di un “Tavolo di Progettazione e monitoraggio”, al fine di non disperdere il 
patrimonio di relazioni e conoscenze, dando continuità alle proposte ed agli obiettivi messi a 
punto, anche in vista dell’appuntamento annuale degli Stati generali del Lavoro. 
b) costituzione di un Gruppo Permanente di Lavoro, con il compito di gestire quanto emerso 
nell’ambito del Tavolo permanente e valutare una griglia di proposte strategiche per la città; 
c) definizione di una procedura negoziale di concertazione, condivisione e progettazione 
partecipata. Tale aspetto costituisce la scelta politicamente più innovativa e, qualora venisse 
efficacemente attuata, potrà essere in grado di produrre un valore aggiunto in termini politici, 
economici, sociali e culturali; 
d) la costituzione di Tavoli di concertazione e progettazione, in cui si potrà: a) definire una 
proposta; b) elaborare un progetto; c) stendere un Business Plan, d) ricercare forme di 
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finanziamento; e) implementare la proposta con il partner che ha predisposto l’idea progettuale. 
E’ unanimemente condiviso che gli Stati Generali del Lavoro hanno saputo attivare buone prassi 
e dimostrato di consentire ad Enti ed Associazioni di categoria di avviare un percorso positivo di 
crescita in ambito locale, volto alla promozione e valorizzazione del capitale umano, del tessuto 
produttivo locale, della rete dei saperi, nonché dello sviluppo dell’economia locale. 
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Lavoro - Coordinare e valorizzare azioni a sostegno 
dell’imprenditoria, del  lavoro e della formazione professionale. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Creazione di un ufficio di 
“Fund Raising” al fine di 
semplificare e coordinare le 
opportunità offerte dai diversi 
bandi a favore delle iniziative 
imprenditoriali  

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Commercio, 
Attività 
produttive, 
turismo e sport 

 

Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 15: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

PROGRAMMA 02: Formazione professionale 
 

Il programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività e dei 
servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il miglioramento qualitativo e 
quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel 
territorio. 
 
Responsabile: DELLO IACONO dott.ssa Ivana 
 
 
Agenzia Provinciale per l’Orientamento, il Lavoro e la Formazione 
 
L’Agenzia, costituita nel luglio 2009  per la gestione dell’ex CFP, è un’azienda speciale del 
Comune e della Provincia di Pavia, rispettivamente con una quota del 70% e 30%. L’APOLF  è 
il Soggetto di riferimento del settore Alberghiero e della Ristorazione del territorio provinciale. 
Le aziende - Bar, Ristoranti, Panetterie, Pasticcerie, Alberghi – contattano l’Agenzia per il 
reperimento di personale qualificato da inserire presso le proprie aziende e laboratori.   
Con deliberazione approvata dal Consiglio Comunale n. 15 del 19/02/2016 è stata prorogata fino 
al 31/8/2022 (per un periodo di 5 anni)  la Convenzione tra Comune e Provincia per il 
mantenimento di APOLF al fine di consentire la programmazione dei servizi e delle attività 
formative di cui all’oggetto sociale di Apolf nonché lo sviluppo e il consolidamento delle stesse 
in un arco temporale più ampio rispetto ai tre anni contemplati dalla  convenzione di proroga 
precedente.  

Tra i progetti importanti proposti e seguiti da APOLF Pavia, si segnala la partecipazione al 
Bando di Fondazione Cariplo “Promuovere iniziative di innovazione e potenziamento dei Poli 
Tecnico-Professionali (PTP) a sostegno delle filiere produttive del territorio e dell’occupazione 
giovanile” (Bandi 2015 – Ricerca Scientifica) con il progetto “Potenziamento del Polo Pavese 
della ristorazione e delle tipicità agroalimentari a favore dell’occupazione giovanile, attraverso la 
innovazione didattico-professionale” che è stato approvato in data 26 Ottobre 2015. 

L’azione centrale del progetto è lo start up e la successiva messa a regime del primo ristorante 
didattico/formativo della nostra provincia (da realizzarsi inizialmente presso Apolf e poi, in 
progress, anche nelle altre scuole partner del progetto) per promuovere innovazione 
metodologica e didattica, correlazione tra filiera formativa e filiera produttiva, orientamento ed 
accompagnamento all’inserimento lavorativo e per far crescere negli studenti coinvolti e nella 
comunità la consapevolezza delle centrali questioni connesse alla sostenibilità ambientale, 
attraverso la ideazione e proposizione solo di menù “amici dell’ambiente” ovvero menù che, nel 
valorizzare le tipicità enogastronomiche dei diversi territori provinciali, sappiano coniugarle con 
la tutela e sostenibilità ambientale: nella scelta dei prodotti base e trasformati, nella 
individuazione dei produttori locali, nel rispetto della stagionalità, nell’ attenzione alla salubrità 
delle ricette, nel contrasto allo spreco alimentare. 

Con Direttiva n. 151 del 23/3/2016 la Giunta ha espresso parere favorevole alla stipula di una 
convenzione con Apolf per la fruizione del ristorante didattico da parte di personale facente capo 
al comune di Pavia secondo le condizioni anche di carattere tecnico previste nella medesima 
Convenzione. 
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Nello scenario descritto, la particolare natura dell’APOLF di Pavia, a prevalente partecipazione 
comunale, pone il management insediatosi alla fine di ottobre 2014 di fronte a importanti sfide 
che vanno dall’individuazione  delle strategie per consolidare la struttura dell’Azienda alla 
necessità di verificare spazi nuovi e diversi di sviluppo dell’offerta formativa, alla possibilità di 
coinvolgere altri attori interessati a promuovere la formazione e l’orientamento professionale 
come leva di crescita sul territorio. 
Apolf che come si evince dal Piano Programma comunque perseguirà i seguenti obiettivi di 
massima: 

•  maggiore coinvolgimento delle Scuole Secondarie di Primo Grado presenti sul territorio 
presso le quali svolgere attività di orientamento con gli alunni delle terze classi per 
garantire le attuali iscrizioni al primo anno del DDIF;  

• rafforzamento dell’Offerta Formativa dei percorsi d i qualifica, diploma professionale e 
personalizzati per allievi disabili nell’ambito Istruzione e Formazione Professionale; 

• attenzione alla qualità dei servizi erogati ed un approccio all’utenza sempre più 
personalizzato; infatti con i nuovi indirizzi regionali il “cliente” è libero di poter decidere 
dove spendere la “sua dote” e Apolf rispetto alle altre Istituzioni Formative si deve 
distinguere in qualità, efficacia ed efficienza; 

• organizzazione in grado di offrire formazione e servizi nel settore alberghiero e della 
ristorazione ed in altri settori, sia per la prima formazione che per l’aggiornamento e la 
riqualificazione delle persone già occupate o anticipatamente espulse dal mercato del 
lavoro; 

• organizzazione strutturata per rispondere alle richieste di interventi finalizzati alla 
prevenzione della disoccupazione e/o all’inserimento reinserimento di giovani ed adulti 
nel mercato del lavoro; 

• sviluppo di progetti rivolti a promuovere organizzare e attuare misure di inclusione socio 
lavorativa per soggetti sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria; 

• studio e promozione di progetti tesi a valorizzare il ruolo dell’azienda sul territorio che 
coniughino il perseguimento delle finalità istituzionali di APOLF con la proposta di 
attività e servizi da offrire all’esterno (ad esempio: progetto ristorante didattico); 

• consolidamento ed innovazione degli strumenti e delle forme di comunicazione rivolte al 
pubblico ed ai beneficiari dei servizi con particolare riferimento all’implementazione del 
sito istituzionale e dei canali social  

•  collaborazione con le istituzioni ed i soggetti del territorio a supporto delle iniziative e 
interventi finalizzati all'inserimento/reinserimento di giovani ed adulti nel mercato del 
lavoro ed alla prevenzione della disoccupazione, utilizzando i Programmi attivati dagli 
Enti regionali, nazionali ed europei. 

• mantenimento della funzionalità della struttura dei laboratori attraverso l’acquisto di 
nuove dotazioni strumentali per meglio rispondere alla diversa tipologia di utenza e alle 
esigenze didattico-formative; 

• mantenimento dell’autonomia finanziaria attraverso il consolidamento del proprio 
bilancio economico. 
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OBIETTIVO STRATEGICO: Lavoro -  Coordinare e valorizzare azioni a sostegno 
dell’imprenditoria, del  lavoro e della formazione professionale. 
 
N POLITICA OBIETTIVO 

ANNUALE/PLURIENNALE 
DURATA INDICATORE 

E TARGET 
SETTORI 
COINVOLTI 

1 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Prosecuzione della gestione 
pubblica di APOLF- Agenzia 
Provinciale per l’Orientamento, il 
Lavoro e la Formazione 

Periodo di 
Mandato 
del Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Istruzione 

 

Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 15: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

PROGRAMMA 03: Sostegno all’occupazione 
 

Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività per 
la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. 

Responsabile: MORO Arch. Angelo 
 
FONDO PER LA CONCESSIONE DELLA DOTE COMUNALE LAVORO PER 
L'ANNO 2018: 1) BANDO A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE; 2) ASSUMI UN 
LAUREATO/DIPLOMATO NELLA CITTA’ DI PAVIA  
 
 

Bando a sostegno dell’occupazione (Fondo per la concessione della dote comunale lavoro per 
l'anno 2017/8) -: Il Comune di Pavia, a fronte del prolungamento della crisi occupazionale e 
della crescita dei livelli di disoccupazione in ambito locale, intende promuovere il “Bando a 
sostegno dell’occupazione” per favorire la ripresa economica attraverso un’azione di sostegno 
diretto all’occupazione, prevedendo la concessione di contributi a fondo perduto alle imprese di 
tutti i settori che effettuano assunzioni - a tempo indeterminato o determinato - di personale già 
in fase di tirocinio nella medesima impresa (v. missione 15 programma 3). Nel corso del 2017 è 
stato previsto un ulteriore stanziamento di €50mila pertanto il bando rimarrà aperto sino ad 
esaurimento delle risorse stanziate. 

Bando “Assumi un laureato/diplomato nella città di Pavia”: nel corso del 2017 è stato approvata 
Direttiva di giunta volta a prevedere specifico Bando rivolto alle imprese. Il Bando denominato 
“Assumi un laureato/diplomato nella città di Pavia” è volto a “sostenere finanziariamente le 
aziende che assumeranno personale laureato o diplomato al fine di supportare le attività 
imprenditoriali, l’occupazione e la crescita dell’attrattività locale”.  Nel corso del 2018 è 
pertanto prevista l’attività connessa e propedeutica alla concessione di contribuzioni a fondo 
perduto, nelle misure stabilite dal Bando ed a seguito di apposita presentazione della 
documentazione comprovante l’assunzione, in favore delle imprese appartenenti al tessuto 
produttivo locale. 

 
 
Finalità da conseguire: 
Si rimanda a quanto riportato in altri programmi. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 15: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
 

Programma 03   Sostegno all'occupazione  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        134.793,00                                          134.793,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        126.801,00                                          126.801,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        126.801,00                                          126.801,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        126.801,00                                          126.801,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        515.196,00                                   -                                          515.196,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        142.621,17                                          142.621,17  
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14.19 MISSIONE 16: AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI 

E PESCA 

La missione n.16 comprende n.2 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi 
sono: 
INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio, Responsabile Settore Mobilità e Tutela del 
Territorio. 
 

PROGRAMMA 01: Sviluppo del settore agricolo e sistema agroalimentare 
 
Il  programma comprende le azioni volte all'amministrazione e funzionamento delle attività 
connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali dei settori agricolo e 
agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico.  
 
In ambito agroalimentare il Comune di Pavia incentiverà le produzioni a km O e biologiche in un 
ottica di agricoltura come presidio del territorio e sostenibilità ambientale. Il Comune si farà 
parte attiva nel reperimento di fondi europei dedicati alle Politiche Agricole attraverso la 
partecipazione ai bandi delle Misure del Piano di Sviluppo Rurale PSR 2014-2020 laddove 
possano partecipare gli Enti Locali, al fine di aiutare gli operatori del settore presenti nel 
territorio comunale. 
 
Si rimanda a quanto riportato nella missione 9. 
 
 

PROGRAMMA 02: Caccia e pesca 
 

Il Programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività e dei 
servizi di caccia e pesca sul territorio. 
 
Non vi sono azioni gestite dal Comune di Pavia relativamente a tale programma. 
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14.20 MISSIONE 17: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI 

ENERGETI CHE  

La missione n.17 comprende n.1 programmi. I dirigenti responsabili dei predetti programmi 
sono: 

INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio, Responsabile Settore Mobilità e Tutela del 
Territorio. 
 
 

PROGRAMMA 01: Fonti energetiche 
 
Tale programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività e 
servizi relativi all’impiego delle fonti energetiche, incluse l’energia elettrica e il gas naturale. 

 

Responsabile: INDOVINI Dott. Arch. Claudio Antonio 
 
Tale programma comprende le azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle attività 
e servizi relativi all’impiego delle fonti energetiche a livello comunale e sovracomunale, incluse 
l’energia elettrica e il gas naturale. 

Segnatamente comprende: 

- le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo di fonti rinnovabili 
di energia; 

- le spese  per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas 
naturale e delle risorse energetiche geotermica, eolica e solare nonché le spese per la 
razionalizzazione e lo sviluppo delle relative infrastrutture e reti energetiche; 

- le spese per la redazione di piani energetici, bandi di selezione e convenzionamenti con 
soggetti fornitori di servizi energetici e per i contributi alla realizzazione di interventi in 
materia di risparmio energetico; 

- le  spese derivanti dall’affidamento della gestione di pubblici servizi inerenti l’impiego 
del gas naturale, dell’energia elettrica e delle risorse energetiche geotermica, eolica e 
solare; 

- le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. 

 

Attuazione PAES – Monitoraggio delle Politiche energetiche 

L’attività prevista, in accordo con le direttive del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
(PAES), comporterà l’implementazione di procedure specifiche per la continuazione dell’attività 
di monitoraggio del PAES, da presentare all’Ufficio del Patto dei Sindaci e la prosecuzione 
dell’azione di revisione del testo del PAES stesso al fine di adattarlo alle linee guida del nuovo 
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Patto dei Sindaci per l’Energia e il Clima, che l’Amministrazione intende sottoscrivere entro il 
2018. 

Il nuovo Patto promuove il passaggio da PAES a PAESC (Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile e il Clima) con l’aggiunta di specifiche azioni coordinate di intervento nell’ambito 
della capacità di resilienza alle emergenze energetiche e ambientali e di adattamento alle mutate 
condizioni climatiche generali. 

Queste azioni prevedono la collaborazione della UOA Agenda 21 con altri servizi che 
attualmente gestiscono funzioni relative all’uso dell’energia e alle emergenze ambientali, quali il 
Servizio Patrimonio, Servizio Manutenzione, Servizio Mobilità, Servizi Finanziari, Servizio 
Edilizia Scolastica nonché le Società Partecipate.  

In tale prospettiva l’Amministrazione potrà esaminare proposte dirette a promuovere interventi 
strutturali diretti all’efficientamento energetico del proprio patrimonio edilizio, anche nel quadro 
della collaborazione tra pubblico e privato. 

Continuerà quindi anche per tutto il 2018 la prassi di coinvolgimento del personale tecnico e 
amministrativo di più settori sulle tematiche delle schede di attuazione del PAES, individuando 
opportuni “gruppi di lavoro” intersettoriali, finalizzati anche alla partecipazione a bandi di 
finanziamento extra bilancio (fondi europei, Fondazione CARIPLO, Finlombarda, Ministeri).  

Obiettivo del 2018 sarà  quello di completare l’audit energetico dei beni patrimoniali secondo i 
passi già preventivati per il 2016, anche con ricorso a incarichi esterni all’Ente e finanziamenti 
pubblici: un primo traguardo per gli edifici con funzione pubblica e un secondo per gli edifici 
con funzione residenziale o assimilabile.  

 

Attuazione PAES – Mobilità 

Agenda 21 sarà impegnata per il 2018 nell’armonizzazione delle azioni del futuro PAESC e 
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) di prossima approvazione, allo scopo, tra 
l’altro, di migliorare la situazione della mobilità cittadina, a partire dalla riduzione e 
riqualificazione del patrimonio veicolare comunale all’insegna di minore impatto energetico e 
ambientale. A tal fine l’attività futura sarà rivolta a proporre ed attuare forme di utilizzo 
razionale e condiviso dei veicoli a disposizione dei dipendenti comunali per l’espletamento delle 
proprie mansioni; ciò al fine di determinare una sostanziale riduzione del parco veicolare 
pubblico. Agenda 21 promuoverà azioni mirate all’acquisto di mezzi pubblici alimentati con 
carburanti meno impattanti sull’ambiente e proseguirà per tutto il 2018 la sua attività in tema di 
mobilità, condotta in concertazione con il Servizio Mobilità, promuovendo azioni di attuazione 
del PUMS e proseguendo per l’Ente l’esperienza partecipativa al Progetto Europeo denominato 
“Boosting Urban Mobility Plans“ (BUMP),  e al nuovo progetto “SIMPLA”. Dopo 
l’approvazione del PUMS, il 2018 vedrà Agenda 21 e il Servizio Mobilità impegnati nella 
promozione e nella applicazione concreta del PUMA e nel coinvolgimento delle altre strutture 
dell’Ente interessate dai due piani nella fase di nuova formazione e armonizzazione del PAESC. 

 

Monitoraggio e partecipazione ai bandi di finanziamento 

Per il 2018 proseguirà l’attività di Agenda 21 relativa al monitoraggio delle opportunità di 
reperimento di risorse finanziarie extra bilancio (regionali, nazionali ed europee) da impegnare in 
politiche energetiche, di resilienza e di adattamento climatico. 

Agenda 21 sarà quindi impegnata a seguire, tra le altre attività previste, i bandi di finanziamento 
ed a supportare le attività di progettazione  nel caso di partecipazione dell’Ente ai bandi stessi. In 
particolare proseguirà per il 2018 l’attività, iniziata negli ultimi mesi del 2016, di affiancamento 
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al Servizio Manutenzione per l’analisi del bando nazionale di finanziamenti legati al contratto 
Calore 2,0. 

 

Sensibilizzazione degli stakeholders – Laboratorio Permanente per l’Ambiente 

A partire da giugno 2015, l'Ente ha istituito il Laboratorio Permanente per l'Ambiente, del quale 
Agenda 21 fa parte e del quale è referente per i tavoli tematici “Fruizione del verde urbano”, 
“Risparmio e gestione delle risorse naturali” e “Rapporto salute e qualità dell'aria e stili di vita”. 
Agenda 21 conduce  i primi due tavoli, affrontando le tematiche emergenti nel percorso di 
applicazione del PAES. 

Proseguirà  per il 2018 l’attività intrapresa negli anni precedenti da Agenda 21 volta a stimolare, 
sostenere e guidare un processo di aggregazione tra Enti, imprese e cittadinanza che, in linea con 
gli indirizzi regionali per la promozione dello sviluppo imprenditoriale, dell’occupazione e 
dell’innovazione, possa tramutare in effettiva possibilità di sviluppo territoriale le potenzialità 
che il PAES contiene.  

 

Nuovo Regolamento Energetico Ambientale (REA) 

Per il 2018 la UOA Agenda 21 sarà coinvolta nella fase di applicazione del Regolamento 
Energetico Ambientale. 

Il nuovo REA presenta le seguenti caratteristiche: 

• piena coerenza del testo regolamentare con le alle nuove leggi nazionali e regionali in 
materia di contenimento dell’inquinamento e risparmio energetico; 

• ripensamento della politica delle incentivazioni e degli sgravi dovuti al soddisfacimento 
di azioni facoltative; 

• semplificazione delle prescrizioni a beneficio dell’utenza in un quadro di notevole 
complessità delle fonti normative; 

• superamento del concetto di Regolamento inerente solo alla conformazione delle pratiche 
edilizie (quale estensione del Regolamento Edilizio); 

• l’introduzione dei concetti di “governance ambientale” condivisa, di ruolo esemplare e 
didascalico dell’Ente nella conduzione delle politiche energetiche (attraverso una sezione 
specifica dedicata alle operazioni di efficientamento e di raggiungimento degli standard 
qualitativi degli edifici pubblici), nell’ottica dei futuri obiettivi di governo e tutela del 
territorio prefigurati dal Regolamento Urbano Ecosostenibile “RUE” (che si declina in 
Italia nella recente legislazione sul Regolamento Edilizio Unico). 

La fase di coinvolgimento degli stakeholder e di concertazione tra gli uffici interessati alle 
tematiche normate dal REA, partita nei primi mesi del 2017, proseguirà all'interno del 
Laboratorio Permanente per l'Ambiente per tutto il 2018. 

Tra le attività di monitoraggio sarà compresa anche la consulenza agli sportelli unici SUE e 
SUAP di informazione/formazione del personale sulle tematiche del REA, in previsione del 
passaggio del Regolamento Edilizio Unico, nonché le attività di routine riguardanti la figura del 
Responsabile Unico, per l’uso razionale dell’Energia. A riguardo, la UOA sarà impegnata, nei 
primi mesi del 2018 nelle operazioni di selezione e nomina del nuovo Energy Manager dell’Ente. 
Al nuovo Energy Manager potranno essere affidate anche mansioni di consulenza specifica sulle 
fasi attuative del nuovo REA e di certificazione dei requisiti energetico-ambientali del 
patrimonio immobiliare dell’Ente. 
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In prosecuzione delle attività in essere, nel corso del 2018 Agenda 21 curerà, in collaborazione 
con il Servizio Ambiente, con altri Settori/Servizi comunali e con enti istituzionali di formazione 
e ricerca (Università di Pavia e Politecnico di Milano), progetti di riqualificazione energetica del 
patrimonio comunale coerenti con gli indirizzi del PAES, compatibili con le risorse disponibili, 
mirati – ove possibile – all’attivazione di forme di parternariato pubblico-privato previste dalla 
normativa vigente. Nell’ambito di tali progetti possono annoverarsi quelli dell’“edificio pubblico 
campione”, della “scuola a impatto quasi zero”, della “ristrutturazione urbanistica di isolato ad 
alto valore ambientale”,  della “Rete pubblica di illuminazione SMART”. 

 

Coordinamento Nazionale delle Agende 21 

Agenda 21 continuerà per il 2018 a garantire il suo supporto all’Amministrazione nell’ambito del 
Coordinamento Nazionale delle Agende 21 Locali, e nel quale Pavia prosegue la propria 
funzione di membro del Consiglio Direttivo.  

Tale attività comporta la frequentazione, a scadenza generalmente mensile, delle riunioni del 
Consiglio Direttivo. L’azione del Coordinamento è ritenuta dal Comune di Pavia importante 
nell’impostazione delle politiche energetiche delle singole Amministrazioni associate (circa 
500). Il numero degli Enti locali dislocati nella Pianura Padana costituisce infatti una massa 
critica notevole per favorire la sinergia, il sincronismo temporale e le positive ricadute nella 
concertazione delle politiche energetiche e ambientali da attuarsi nel nostro territorio. Ciò 
giustifica l’impegno dell’Amministrazione Comunale a portare avanti le politiche del 
Coordinamento Nazionale. presenza degli associati è più massiccia. Agenda 21 è chiamata a dare 
supporto all'azione partecipando ad alcuni tavoli tecnici ministeriali sulle tematiche energetiche e 
ambientali di cui il Coordinamento si è sempre occupato. Continua infine anche per il 2018 
l'attività di partecipazione all'”Osservatorio GEO” sulle Smart City e sui Green Procurements 
presso l'Università Bocconi di Milano, articolato nei tavoli “Policy” e Management, di cui il 
Coordinamento è membro effettivo. 

 
 
 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: Innovazione ed efficienza energetica - Promuovere una 
politica di efficienza e risparmio energetico anche mediante l’utilizzo di energie rinnovabili. 
 

N POLITICA OBIETTIVO 
ANNUALE/PLURIENNALE 

DURATA INDICATORE 
E TARGET 

SETTORI 
COINVOLTI 

1 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 

Interventi di isolamento di tutti gli edifici 
pubblici e utilizzo fonti energetiche 
rinnovabili. 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Mobilità e tutela 
ambientale; LLPP, 
Servizi Finanziari 

2 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 
 

Revisione del Regolamento Energetico 
Ambientale 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Mobilità e tutela 
ambientale 

3 AMBIENTE, 
ECONOMIA E 
INNOVAZIONE 
 

Attuazione del PAES (Piano d’azione per 
l’energia sostenibile) 
 

Periodo di 
Mandato del 
Sindaco 

Da declinare 
nel Peg 

Mobilità e tutela 
ambientale 

 

 

437



 

Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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14.21 MISSIONE 18: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE 

LOCALI  E TERRITORIALI  

La missione n.18 comprende n.1 programma.  

Si rimanda a quanto illustrato in altre missioni della presente relazione. 
 
 
 
Rapporti con la comunità europea 
 
L’attività si sostanzierà mediante l’attivazione di un Sistema di rilevazione e monitoraggio 
intersettoriale, attraverso il quale sarà possibile raggiungere l’obiettivo di carattere generale di 
avere conoscenza in ordine alla partecipazione del Comune di Pavia a bandi europei. In tal senso 
verrà attivata idonea procedura attuativa mediante la realizzazione di una idoneo “Sistema di 
rilevazione e monitoraggio”. Obiettivo principale sarà di censire e monitorare la partecipazione 
di ciascun singolo Settore dell’Ente a bandi di diversa genesi (nazionali, regionali, fondazioni 
bancarie). 
L’attività si sostanzierà anche mediante l’individuazione di un referente interno a ciascun 
Settore, che operativamente si dovrà occupare di condurre la rilevazione e il monitoraggio a 
valenza settoriale, comunicando lo stato avanzamento in ordine alle progettualità ritenute 
ammissibili a valere sui singoli bandi.  
In ordine all’utilizzo della lista di esperti già individuata (D.D. 26/05/2016 n. gen. 787/201) e 
successivamente aggiornata, in ragione del limitato utilizzo della stessa, non verrà condotto il 
previsto aggiornamento riferito all’anno 2018; pertanto verrà rimarrà valida la lista attualmente 
vigente. 
Di particolare importanza sarà garantire la partecipazione del personale comunale in occasione 
dell’organizzazione da parte di soggetti pubblici (UE, Regione o altri enti),  a valenza pubblica 
(es. ANCI o altri) e/o privati di corsi di formazione e apprendimento, volti all’aggiornamento 
professionale. 
In questa prospettiva l’attività di individuazione dei bandi per il reperimento di fondi a favore 
della progettazione del Comune richiede un lungo lavoro di preparazione e di verifica della 
fattibilità dei progetti individuati. L’utilizzo dei fondi derivanti da bandi UE necessita quindi  di 
un’organizzazione formata in modo adeguato non solo per la progettazione ma anche per 
valutare come ottenere altri finanziamenti a completamento dei progetti quando all’Ente viene 
chiesto di partecipare con attività di cofinanziamento.  
Al fine di ottenere fondi UE è necessario investire  nella costruzione di reti allo scopo di 
costituire partenariati utili a rafforzare la partecipazione alla progettazione europea.  E’ 
auspicabile quindi una maggiore collaborazione tra tutti i Settori del Comune per recepire le 
istanze e le esigenze delle strutture per meglio operare nella ricerca dei finanziamenti 
rafforzando la presenza comunale e l’attività di progettazione integrata nell’ambito dell’area 
provinciale attraverso una forte collaborazione con le altre amministrazioni presenti sul territorio 
(Comuni e Provincia) e con SEAV (Servizio Europa di Area Vasta) messo a disposizione dei 
Comuni da ANCI per fornire assistenza alla progettazione europea. 
 
Obiettivi strategici del periodo di mandato: 
Attività di rilevazione e monitoraggio ed elaborazione di un report annuale in ordine alla 
partecipazione del Comune di Pavia a bandi di diversa genesi (UE, nazionali, regionali ed altri).  
Formazione del personale: partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento da parte di 
dipendenti comunali.  

439



 

Creare una struttura di fundraising ad un livello centrale che metta a sistema le risorse umane, 
progettuali e relazionali dei singoli settori. Questo permetterebbe di gestire i progetti in modo 
integrato, evitando forme di concorrenza interna in modo da  strutturare un’agenda unica delle 
priorità.  
Coinvolgimento nella gestione del fundraising delle figure politiche e dei dirigenti. Questo 
permette di gestire al meglio le relazioni istituzionali e politiche che il Comune ha già in essere.  
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14.22 MISSIONE 19: RELAZIONI INTERNAZIONALI 

La missione n.19 comprende n.1 programma. I dirigenti responsabili dei predetti programmi sono: 

FONTANA Dott. Carmelo, Responsabile Area Affari Istituzionali coordinamento, 
Programmazione e Controllo. 
 
PROGRAMMA 01: Relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo 
 
Tale programma comprende le azioni volte all’amministrazione e funzionamento delle attività 
per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. 
 
Responsabile: FONTANA Dott. Carmelo  
 
Rapporti Internazionali e Cooperazione decentrata allo sviluppo 
 

Nel quadro dei sistemi delle relazioni internazionali e dei gemellaggi che hanno offerto 
un’occasione privilegiata di stringere e mantenere rapporti diretti tra città di Paesi diversi, la città 
di  Pavia, tradizionalmente ispirata a valori di apertura e di confronto con altre realtà, ha 
formalizzato nel tempo  rapporti di gemellaggio con sette città straniere, tutte di particolare 
rilievo anche se di dimensione o caratteristiche diverse e per motivazioni differenti : Vilnius 
(Lituania), Besançon (Francia), Hildesheim (Germania), Hersbruck (Germania), Ayamè (Costa 
D’Avorio),  Zante (Grecia) e Betlemme ed è tuttora in contatto con altre città straniere per 
definire ufficialmente le reciproche relazioni , tra queste la città di Cercersk in Bielorussia. Al 
numero non particolarmente elevato dei gemellaggi, si affiancano comunque numerosi “Patti 
d’Amicizia e Solidarietà” e scambi culturali incrementatisi negli ultimi anni, favoriti 
dall’inserimento di Pavia nel Circuito delle Città d’Arte oltre che dal prestigio dell’ Università 
degli Studi di Pavia polo di eccellenza e di attrazione per intellettuali e scienziati di assoluto 
prestigio e luogo che ha promosso molteplici progetti di cooperazione internazionale.  
 
La città di Pavia deve valorizzare le proprie vocazioni di eccellenza e sviluppare per il proprio 
rilancio la filiera della cultura e del turismo, città dell’accoglienza, della solidarietà, della pace, 
che non teme la diversità di cultura o di religione, ma la considera una grande occasione di 
scambio reciproco come è nella tradizione cittadina da secoli. In tale contesto, anche per il 
triennio 2018-2020, il Servizio Relazioni Esterne, Cerimoniale e Cooperazione nella sua 
funzione di supporto al Sindaco, al Consigliere comunale delegato per materia e agli Organi 
Istituzionali, provvederà ad un riordino dei gemellaggi in essere e contestualizzare quelli futuri 
come previsto dal regolamento adottato che prevede tra le altre norme anche la costituzione di un 
Tavolo interistituzionale con il coinvolgimento della società civile organizzata. Inoltre il Servizio 
attuerà il proprio progetto perseguendo anche le seguenti finalità: promuovere, organizzare e 
coordinare iniziative finalizzate ad incrementare ulteriormente i contatti e le relazioni con le 
realtà internazionali, consolidando e intensificando anche i rapporti con le città gemellate e 
formalizzando in alcuni casi anche intenti e accordi di programma mirati non solo alla 
promozione e valorizzazione della città dal punto di vista culturale, ma anche turistico e di 
promozione dei prodotti enogastronomici del territorio pavese. 
 
Nel 2018, relativamente alla cooperazione decentrata allo sviluppo, si provvederà all’invio, al 
Ministero degli Affari Esteri, competente per il monitoraggio dell’obiettivo a livello nazionale, 
un  report in inglese di tutti i dati a consuntivo  relativi ai progetti finanziati dal Comune di Pavia 
e una relazione di tutta l’attività svolta dal Comune nell’anno 2017, considerato che l’Italia 
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prende parte all’'Agenda di sviluppo per il quindicennio 2015 - 2030, approvata dall'Assemblea 
generale dell'ONU nel settembre 2015 che ha come obbiettivo: la lotta alla povertà e alla fame; l’ 
educazione di base universale; l’eliminazione delle disparità tra i sessi; la riduzione della 
mortalità infantile; il miglioramento della salute materna; la lotta contro l’Aids e le altre malattie 
infettive; la protezione dell’ambiente; la creazione di un partenariato globale per lo sviluppo; 
 
Il Servizio, in tale contesto, curerà i progetti già in essere, garantendo gli interventi di 
cooperazione già programmati negli anni e promuovendone di nuovi al fine di migliorare ed 
incrementare l’impegno dell’Amministrazione, in linea anche con le previsioni della vigente 
normativa in materia che prevede la destinazione di risorse in favore della cooperazione 
internazionale riconoscendo un ruolo centrale e strategico della dimensione locale. 
 
Dal mese di gennaio 2018 si provvederà inoltre ad attivare tutte le procedure per l’attuazione del 
Progetto triennale “Sistema di gestione e controllo della crescita urbana per lo sviluppo del 
patrimonio ed il miglioramento della vita nella città di Betlemme”,  finanziato dall’Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo sviluppo ( AICS) di cui il Comune di Pavia è Ente capofila in 
partenariato con altri Enti e ONG. Il progetto finanziato prevede una serie di interventi  mirati a 
rafforzare il sistema di gestione e pianificazione del territorio del Comune di Betlemme; le 
attività avranno inizio presumibilmente nel mese di  febbraio 2018 e si concluderanno nel mese 
di dicembre 2020. Il Servizio  provvederà pertanto nei primi mesi dell’anno a predisporre  gli 
accordi di programma che saranno sottoscritti  con i relativi partners: Comune di Betlemme, 
Università di Pavia, ONG e  associazioni che presteranno la loro opera in loco secondo il piano 
operativo già predisposto ed approvato dall’Agenzia. 
 
L'azione dell'Amministrazione si esplicherà inoltre anche tramite il Sistema Territoriale Pavese 
per la Cooperazione internazionale, associazione di secondo livello a cui il Comune di Pavia ha 
aderito in qualità di socio al fine di garantire un'azione coerente con le altre istituzioni, enti ed 
associazioni che sul territorio della città e della provincia che operano in materia di cooperazione 
allo sviluppo. Attraverso il Sistema Territoriale Pavese per la Cooperazione Internazionale il 
Comune di Pavia  intensificherà i contatti con altri Enti Locali e reti territoriali che hanno 
costituito la Federazione Italiana delle reti territoriali per la cooperazione e lo sviluppo affinchè 
la cooperazione decentrata abbia un ruolo di rilievo nel sistema nazionale di cooperazione allo 
sviluppo. Anche attraverso Anci Lombardia, che ha costituito un Dipartimento Europa e 
Cooperazione Internazionale, l'amministrazione intende esercitare un ruolo di traino che induca i 
Comuni ad occuparsi sempre più di Cooperazione allo Sviluppo. 
 
Le azioni descritte saranno integrate da quelle riportate nella sezione strategica missione 19. 
 
Finalità da conseguire 
Si rimanda a quanto sopra riportato. 
 
Motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
Realizzare gli obiettivi di mandato indicati nelle Linee Programmatiche del Sindaco. 
Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto sopra riportato, in relazione agli obiettivi specifici del 
programma. 
Risorse umane da impiegare 
Personale assegnato al Servizio. 

Risorse strumentali da utilizzare 
Beni (mobili, macchine, attrezzature tecnico-scientifiche, impianti, ecc.) assegnati al 
Responsabile di progetto e di obiettivo. 
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MISSIONE 19: RELAZIONI INTERNAZIONALI 

 

Programma 01   
 Relazioni internazionali e cooperazione 
allo sviluppo  

 Anno 2018  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        231.892,00                                          231.892,00  

 Anno 2019  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        231.892,00                                          231.892,00  

 Anno 2020  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        126.572,00                                          126.572,00  

 Anno 2021  

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        126.572,00                                          126.572,00  

 Risorse complessive periodo 2018-2021    

 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  

                        716.928,00                                   -                                          716.928,00  

 Anno 2018  Cassa  
 Spesa corrente   Spesa conto capitale   Totale  
                        244.328,00                                          244.328,00  
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DUP 
Documento Unico di Programmazione 

2018 – 2021 
 
 
 

Sezione Operativa 
SeO 

Parte Seconda 
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La seconda parte della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori 
pubblici, personale e patrimonio. 
 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 
programma triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione 
operativa del DUP.  

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 
costituisce il  documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro 
finanziamento. Ogni ente locale dovrà analizzare, identificare e quantificare gli interventi e 
le risorse reperibili per il loro finanziamento. 

La programmazione in materia di lavori pubblici dovrà indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;  

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione 
delle opere e del collaudo; 

• La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine 
del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente 
riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse 
già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono 
tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica.  

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio 
immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo 
apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi devono essere 
individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” 
quale parte integrante del DUP.  

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione 
esistente presso i propri archivi e uffici. L’iscrizione degli immobili nel piano determina una 
serie di effetti di natura giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 

Nella sezione è inserito da quest’anno il programma biennale degli acquisti dell’ente di 
valore superiore ai 40 mila euro come previsto dall’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e di 
valore superiore al milione di euro. 

E’ inoltre inserito l’indirizzo afferente l’estinzione anticipata di mutui nell’esercizio 2018. 

Nel Documento unico di programmazione dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori 
strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore 
prevederà la redazione ed approvazione, ivi compresi i  piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011. 
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15. PIANO DELLE OPERE PUBBLICHE 

 

 

 

 

PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2018-2020 
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16. IL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI 

 

Il Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni immobiliari per l’anno 2018 è stato redatto a 
seguito di una analisi del patrimonio immobiliare non strategico dell’Ente che può essere 
oggetto di alienazione e sulla base delle indicazioni dell’Amministrazione per quanto 
concerne gli immobili che saranno oggetto di valorizzazione ad es. mediante le Concessioni di 
Valorizzazione. 
 
Anche la composizione del Piano delle Valorizzazioni ed Alienazioni 2018-2020 è stata 
dettata dall’esigenza del Comune di Pavia di individuare, in una fase economica complessa, 
caratterizzata da una riduzione delle entrate a favore dei Comuni, nuove risorse provenienti 
dalla dismissione del patrimonio immobiliare che il Comune di Pavia ritiene non più adatto o 
necessario alle proprie esigenze. 
 
Nel corso dell’esercizio 2018 verrà avviata anche una rivalutazione delle azioni rispetto agli 
immobili che permettono di ottenere un reddito costante nel tempo attraverso le locazioni a 
canone di mercato in ragione di un razionale bilanciamento del rapporto costi – benefici in 
ragione anche dei costi manutentivi straordinari e della gestione degli stessi. 
 
Il piano delle valorizzazioni ed alienazioni del 2018  prevede pertanto quanto segue: 
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Elenco degli immobili oggetto di alienazione e/o previsione di valorizzazione anche ai fini pubblici 

(ai sensi dell’art. 58 del D. L. 112/08 convertito con modificazione nella legge 06.08.08, n. 133) 

Anno 2018 

N. 
prog. 

DESCRIZIONE 
IDENTIFICAZIONE CATASTALE VALORE 

STIMATO 
DESTINAZIONE 
URBANISTICA 

OBIETTIVI NOTE 
Sez. Fg Mapp. Sub 

1 
Podere 
Montebellino  

Pavia Torre 
del Mangano 

7 5   € 148.653,00 

PDR: Aree 
agricole 
strategiche – Art. 
32 

Alienazione 

Prelazione agli 
ex affittuari (* 
valore 
determinato a 
seguito di asta 
pubblica) 

2 
Immobile sito in 
via Alzaia 39/B  

C.F. Sez. B 

17 

173 

3 

€ 550.000,00 

PDR: Ambiti del 
tessuto urbano 
consolidato – 
Tessuti urbani 
consolidati – 
Tessuto a bassa 
densità (art. 23) 

Alienazione   

C.F. Sez. B 4 

C.F. Sez. B 5 

C.T. Sez 
CCSS 

1325/parte   

C.T. Sez 
CCSS 

21/parte   

C.T. Sez 
CCSS 

7/parte   

C.F. Sez B 2411/parte   

C.F. Sez B 2/parte   

3 
Appartamento 
sito in via Bona di 
Savoia n. 49 

B 17 382 7 € 100.000,00 

PDR: Ambiti del 
tessuto urbano 
consolidato – 
Tessuti urbani 
consolidati – 
Tessuto a media 
densità (art. 22) 

Alienazione   

4 

Locali siti in Viale 
Partigiani 24 
adibiti a Farmacia 
con magazzino 

CC.SS. 18 

214 3 

€ 200.000,00 
PDR: Nuclei 
storici (Art. 17)  

Alienazione   
957 4 

5 
Immobile sito in 
Corso Garibaldi 
33  

A 7 46 

5 

€ 235.000,00 

PDR: Tessuto di 
impianto storico 
del centro storico 
– Art. 16 

Alienazione   

6 

6 

Appartamento in 
Comune di Roma, 
via Giuseppe 
Cerbara, 64 - 
00147 Roma 

  843 419 7 € 160.000,00   Alienazione 

Destinazione 
vincolata del 
ricavato a favore 
dei meno 
abbienti (da 
lascito 
testamentario) 

7 
Immobile sito in 
via Scala 18 

Pavia CCSS 13 741 

1/part
e 

nessun valore di 
vendita per 
ipotesi prioritaria 
di concessione di 
valorizzazione 

PDS: servizi di 
carattere 
sovracomunale – 
art. 10 

Concessione di 
valorizzazione 

  
2 

8 
Immobile sito in 
via Fossarmato 

C.U. 
Fossarmato 

3 53 1 

nessun valore di 
vendita per 
ipotesi prioritaria 
di concessione di 
valorizzazione 

PDS: Aree per 
servizi  in 
progetto - Aree 
per servizi 
esistenti 

Alienazione o 
Concessione di 
valorizzazione 

  

9 
Immobile sito in 
via Morazzone 

C.U. Pavia 
Sez A 

6 1 3, 4 

nessun valore di 
vendita per 
ipotesi prioritaria 
di concessione di 
valorizzazione 

PDR: Beni 
storico-artistico-
monumentali 
vincolati (art. 10 
D.Lgs 42/2004) - 
art. 14 
Ambiti di Tessuto 
Urbano 
Consolidato - 
capitolo 4-punto 
4.3.1 - art.7 L.R. 
12/2005 

Alienazione o 
Concessione di 
valorizzazione 

  

      
€ 1.393.653,00 

   

456



 
 

Elenco degli immobili oggetto di alienazione e/o previsione di valorizzazione anche ai fini pubblici 

(ai sensi dell’art. 58 del D. L. 112/08 convertito con modificazione nella legge 06.08.08, n. 133) 

Anno 2019 

N. 
prog. 

DESCRIZIONE 
IDENTIFICAZIONE CATASTALE VALORE 

STIMATO 
DESTINAZIONE 
URBANISTICA 

OBIETTIVI NOTE 
Sez. Fg Mapp. Sub 

1 

Immobile 
destinato ad 
Edilizia 
Residenziale 
Pubblica sito in 
Piazzetta di 
Porta Palacense 

A 6 95 

15 

€ 1.650.000,00 
PDR: tessuto di 
impianto storico del 
centro storico (Art. 16) 

Alienazione 

Ricollocazione degli 
inquilini secondo quanto 
previsto dalla Legge 
Regionale 8 luglio 2016, n. 
16 "Disciplina regionale dei 
servizi abitativi", 
autorizzazione della Giunta 
Regionale e alienazione 
dell’immobile con 
procedimento di evidenza 
pubblica. 
Il "programma per 
l'alienazione e la 
valorizzazione del 
patrimonio abitativo 
pubblico" di cui all'art. 28 
della L.R. 16/2016 è 
sottoposto all'approvazione 
del Consiglio Comunale. 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

2 

Immobile sito in  
via Luigi Porta 3 
angolo Corso 
Garibaldi 

A 6 76 55 € 325.000,00 
PDR: Tessuto di 
impianto storico del 
centro storico – Art. 16 

Alienazione   

3 
Scuola Media 
Leonardo da 
Vinci  

A 4 1457 
1 

€ 5.000.000,00 
PDS: aree per servizi 
esistenti  

Alienazione   
2 

      
€ 6.975.000,00 

   

 
 

Elenco degli immobili oggetto di alienazione e/o previsione di valorizzazione anche ai fini pubblici 

(ai sensi dell’art. 58 del D. L. 112/08 convertito con modificazione nella legge 06.08.08, n. 133) 

Anno 2020 

N. 
prog. 

DESCRIZIONE 
IDENTIFICAZIONE CATASTALE VALORE 

STIMATO 
DESTINAZIONE 
URBANISTICA 

OBIETTIVI NOTE 
Sez. Fg Mapp. Sub 

1 
Area in località 
Pelizza 

B 3 747 / € 350.000,00 
PDR: Tessuto a bassa 
densità – Art. 23 

Alienazione   

2 
Area in località 
Pelizza 

B 3 748 / € 350.000,00 
PDR: Tessuto a bassa 
densità – Art. 23 

Alienazione   

3 

Immobile 
destinato ad 
Edilizia 
Residenziale 
Pubblica sito in 
Corso Strada 
Nuova 

A 3 168 

6 

€ 915.000,00 
PDR: tessuto di 
impianto storico del 
centro storico (Art. 16) 

Alienazione 

Ricollocazione degli 
inquilini secondo quanto 
previsto dalla Legge 
Regionale 8 luglio 2016, n. 
16 "Disciplina regionale dei 
servizi abitativi", 
autorizzazione della Giunta 
Regionale e alienazione 
dell’immobile con 
procedimento di evidenza 
pubblica. 
Il "programma per 
l'alienazione e la 
valorizzazione del 
patrimonio abitativo 
pubblico" di cui all'art. 28 
della L.R. 16/2016 è 
sottoposto all'approvazione 
del Consiglio Comunale. 

7 

8 

9 

10 

      
€ 1.615.000,00 

   

 

457



17. LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 
Programmazione del fabbisogno di personale  2018 
 
Il vigente ordinamento prevede che, nell’ambito della attività di programmazione, gli enti 
locali adottino il piano del fabbisogno di personale riferito all’annualità in corso e al triennio, 
al fine di migliorare il funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e di bilancio (art. 39, comma 1, della L. 27.12.1997, n. 449)  e nel rispetto del 
principio di riduzione della relativa spesa complessiva (art. 91 del D. Lgs 267/2000); la 
programmazione è definita su proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili 
professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono 
preposti (art. 6 del D. Lgs. 165/2001). 

Negli ultimi anni le politiche di reclutamento del personale sono state sottoposte ad una serie 
di vincoli e di adempimenti, la cui inosservanza comporta il divieto di assunzione,  tra cui: 

- l’obbligo di garantire il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 
medio del triennio  precedente alla data di entrata in vigore della L. 114 dell’ 11/8/2014 
di conversione del DL 90/2014 (triennio 2011 – 2012 – 2013); per gli enti che hanno 
partecipato alla sperimentazione contabile (quale è il Comune di Pavia), il triennio di 
riferimento è: 2011 – 2011 – 2013  (art. 1, commi 557 e 557 quater della legge 296/2006, 
come modificata in ultimo dal Dl 90/2014, convertito con L. 114/2014, e note esplicative 
della Ragioneria Generale dello Stato  MEF – RGS – Prot. N. 73024 del 16/9/2014); 

- il conseguimento del saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e 
spese finali (art. 1, comma 475, L. 232/2016); 

- l'obbligo di effettuare la ricognizione annuale dell'eventuale situazione di esubero dei 
dipendenti (art. 33 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 16 della L. 183/2011); 

- l'adozione del piano triennale delle azioni positive per favorire la piena realizzazione di 
pari opportunità di lavoro tra uomini e donne (art. 48 del D. Lgs. 198/2006); 

- l’adozione del piano della performance (unificato negli enti locali nel PEG, ai sensi 
dell’art. 169, comma 3 bis del TUEL); 

- il rispetto dei termini per l’approvazione del bilancio di previsione, rendiconto e bilancio 
consolidato e l’invio dei relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche 
(art. 13, L. 196/2009). 

 
In aggiunta alle disposizioni sopra richiamate, con successivi interventi legislativi, sono stati 
introdotti anche vincoli alle facoltà assunzionali correlati alla sostituzione del personale 
cessato con assunzioni a tempo indeterminato. 
 
In base al quadro normativo vigente, al momento della stesura del presente atto, nel 2018 le 
facoltà assunzionali sono diversificate in base al rispetto o meno di parametri di virtuosità e 
sono differenti a seconda che si tratti di personale dirigenziale e non dirigenziale. 
 
In sintesi, le facoltà assunzionali per il personale non dirigenziale sono quantificate nella 
misura del : 
- 25% della spesa delle cessazioni qualora non risulti rispettato il parametro dipendente / 

popolazione, come definito con il decreto del Ministero dell’interno (DM 10/4/2017 per 
classe demografica, calcolata al 31 dicembre dell’esercizio precedente);  

- 75% della spesa di personale di cessati in caso di rispetto dell’anzidetto parametro; 
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- il 90% qualora sia rispettato anche il parametro pareggio di bilancio con spazio 
inutilizzato inferiore all’1% degli accertamenti delle entrate finali del medesimo 
esercizio. 

Alle suddette quote si aggiungono i resti delle facoltà assunzionali del triennio precedente 
(2015, 2016, e 2017), ai sensi dell’art. 4, comma 3, del DL 78/2015 - che ha integrato l’art. 3, 
comma 5, del DL 90/2014 - e delle interpretazioni rese dalla Corte dei Conti (deliberazione n. 
28/2015 – Sezione delle Autonomie). 
 
Il limite delle facoltà assunzionali non si applica per il personale docente ed educativo per il 
quale il DL 113/2016, convertito dalla legge 160/2016,  ha previsto un regime di maggiore 
favore. Nello specifico, l’art. 17 prevede  che :”per garantire la continuità e assicurare la 
qualità del servizio educativo nelle scuole dell'infanzia e negli asili nido degli enti locali, in 
analogia con quanto disposto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, per il sistema nazionale di 
istruzione e formazione, i comuni possono procedere, negli anni 2016, 2017 e 2018, ad un 
piano triennale straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale insegnante ed 
educativo necessario per consentire il mantenimento dei livelli di offerta formativa, nei limiti 
delle disponibilità di organico e della spesa di personale sostenuta per assicurare i relativi 
servizi nell'anno educativo e scolastico 2015-2016, fermo restando il rispetto degli obiettivi 
del saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate e le spese finali, e le norme di 
contenimento della spesa di personale”. 
 
Un particolare regime è inoltre previsto per le assunzioni a tempo indeterminato di personale 
della polizia locale, per il quale le facoltà assunzionali sono pari al 100% della spesa di 
personale della medesima tipologia cessato nell’anno precedente (art. 3, comma 5, del DL 
90/2014, richiamato dal DL 14/2017). 
 
Anche per i dirigenti le facoltà ammontano al 100% della spesa dei cessati + i resti del 
triennio 2015 – 2017 (art. 3 comma 5 del DL 90/2014). 
 
 
In riferimento alle assunzioni a tempo determinato il limite è disciplinato dall’art. 9, comma 
28, del DL 78/2010 e s.m.i. secondo cui la spesa per contratti di natura flessibile non può 
essere superiore al 50% di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009; dette 
limitazioni non si applicano agli enti in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di 
personale disposte dai commi 557 e 562 dell’art. 1 della L. 296/2006; resta in ogni caso fermo 
il limite della spesa sostenuta nel 2009 per rapporti di lavoro a termine (in merito Sez. 
Autonomie 2 del 9/2/2015); con il DL 113/2016, convertito con L. 160/2016, si è 
espressamente previsto che sono escluse dalle limitazioni le spese sostenute per le assunzioni 
a tempo determinato ai sensi dell’art. 110 comma 1 TUEL (art. 16, comma 1 quater).  
 
Ad oggi risulta rispettato il parametro rapporto popolazione dipendenti secondo il citato DM 
2017, atteso che la popolazione residente del Comune di Pavia al 31/9/2017 è di 73166 e i 
dipendenti di ruolo sono 551. Si determina così un rapporto pari a 1/126 e quindi in linea a 
quello previsto dal DM 10/4/2017 per la classe demografica alla quale appartiene il Comune 
di Pavia.  
Mentre il parametro finanziario di cui sopra sarà accertato in sede di consuntivo.  
La percentuale che sarà definita una volta acquisiti i dati necessari sarà calcolata su una spesa 
che ammonta a circa € 750.000,00 (trattamento economico del personale cessato nel 2017) per 
il personale non dirigente, e di € 80.298,00 per il personale dirigente. 
Per quanto riguarda il limite delle assunzioni a termine, l’importo ammonta per il Comune di 
Pavia a circa 800.000 euro. 
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In merito ai restanti limiti menzionati: 
- il Comune di Pavia risulta al momento aver rispettato gli equilibri di bilancio per 

l’anno 2017; 
- il trend della spesa di personale per l’anno 2017, visti i risparmi determinatasi a causa 

del limitato turn over,  risulta inferiore alla media della spesa di personale sostenuta 
nel triennio 2011 – 2011 – 2013; 

- con deliberazione n. 148 del 20/7/2017 è stato adottato il piano triennale delle azioni 
positive; 

- la ricognizione annuale delle condizioni di soprannumero e di eccedenza di personale 
ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.,- formalizzata nel gennaio 2017 con 
delibera n. 14 - ha conferma l’assenza  di qualsivoglia esubero.  
 
La situazione di significativa sofferenza per tutti i settori permane atteso che nel 2016 
a fronte di 34 cessazioni sono state formalizzate 6 assunzioni di ruolo tra educatori ed 
insegnanti, il definitivo trasferimento nei ruoli del Comune di Pavia di 14 dipendenti 
della Provincia di Pavia interessati dal processo di ricollocamento dei soprannumerari 
degli enti di area vasta, 1 assunzione mediante mobilità di un funzionario per i servizi 
finanziari.  
Nel 2017 a fronte di 50 tra cessati e cessandi sono state attuate 36 assunzioni di ruolo.  
Per colmare le vacanze di organico riscontrate e in vista delle cessazioni 2018 (ad oggi 
19), il nostro Ente ha ritenuto di programmare per l’anno 2018  le assunzioni indicate 
nella parte strategica del DUP. Per quanto riguarda le annualità 2019 e 2020 le 
assunzioni avverranno nell’ambito delle disponibilità determinate a seguito di turn 
over e comunque nei limiti percentuali previsti dalla vigente normativa.  

 

        Si rinvia per il dettaglio alla sezione strategica. 
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18. ESTINZIONE ANTICIPATA DI ALCUNI PRESTITI DELLA CASSA 

DEPOSITI E PRESTITI 

 

L’estinzione anticipata dei mutui rientra nella strategia dell’Amministrazione comunale, 
orientata a perseguire l’obiettivo della riduzione dell’indebitamento e quello della riduzione 
dell’incidenza degli interessi passivi e delle quote capitale per ammortamenti sui bilanci degli 
esercizi futuri. 

Tale strategia risulta  in linea con gli obiettivi fissati dallo Stato nell’ambito della funzione di 
coordinamento della finanza pubblica ed è indice di sana gestione. 

L’attuale debito nei confronti della Cassa Depositi e Prestiti ammonta a €. 10.294.371,43, 
rilevato al 1^ gennaio 2018 e attualmente il saggio di interesse fisso applicato ai mutui in 
essere potenzialmente estinguibili risulta compreso tra il 4,833% e il 5,689%. 

Sulla base della Circolare n. 1252 del 7.07.2003, che tratta dell’estinzione anticipata dei mutui 
ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20.06.2003, recante 
modifiche all’articolo 11 del Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica del 7.01.1998 e successive modifiche, l’Amministrazione 
comunale ritiene di individuare i mutui da rimborsare anticipatamente nell’anno 2018 facendo 
riferimento ai seguenti criteri: 

• suscettibili di estinzione in base alle regole definite dalla stessa Cassa DD.PP. 
• tasso d’interesse dal 4,833% al 5,689%   
• valore complessivo presunto per rimborso capitale fino ad un massimo di Euro 

3.600.000,00 
• efficacia dell’operazione dal 1.07.2018. 

 
 
Le disposizioni della Circolare n. 1280 del 27.06.2013 della Cassa Depositi e Prestiti 
prevedono l’invio della richiesta di estinzione anticipata, corredata da una specifica 
deliberazione consiliare almeno trenta giorni prima della data prescelta per il rimborso dei 
finanziamenti, data che in ogni caso deve coincidere con la scadenza delle rate di 
ammortamento (30 giugno e 31 dicembre). 

 L’Amministrazione comunale ritiene pertanto di  far coincidere la data di estinzione con la 
scadenza del 30.06.2018, dopo il pagamento delle rate di ammortamento con scadenza 
30.06.2018. 

     La quota di indennizzo dovuta per l’estinzione è calcolata presuntivamente in €. 
650.000,00  alla data del  08.01.2018 con apposita funzione del sito della Cassa Depositi e 
Prestiti, mentre l’importo certo verrà fissato dalla Cassa Depositi e Prestiti all’emissione del 
provvedimento definitivo. 

Il costo complessivo massimo dell’operazione sarà pertanto di €.  4.250.000,00  costituito dal 
debito residuo da restituire pari ad Euro 3.600.000,00, Euro  650.000,00 relativi 
all’indennizzo da corrispondere alla Cassa. 

 

461



Attraverso il DUP il Consiglio Comunale dà pertanto indirizzo specifico: 

• di procedere all’estinzione anticipata di mutui con la Cassa Depositi e Prestiti aventi le 
seguenti caratteristiche: 

- suscettibili di estinzione in base alle regole definite dalla stessa Cassa DD.PP. 
- tasso d’interesse dal 4,883% al 5,689%   
- valore complessivo presunto per rimborso capitale fino ad un massimo di Euro 

3.600.000,00 
- efficacia dell’operazione dal 1.07.2018. 

 

nell’ambito di un importo complessivo di € 3.600.000,00 quale debito residuo da restituire 
ed € 650.000,00 quale indennizzo massimo. 

• di dare mandato al Dirigente del Settore Servizi finanziari e contratti di inoltrare alla 
Cassa Depositi e Prestiti formale richiesta di estinzione anticipata dei mutui corredata dai 
richiesti pareri di regolarità tecnica e contabile, secondo gli indirizzi sopra illustrati in 
tempo utile affinché l’operazione abbia efficacia dal 1 luglio 2018.  
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19. IL PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL’UTILIZZO DEI 
BENI E DELLE STRUTTURE COMUNALI 

La legge n. 244 del 24 dicembre 2007 ha previsto alcune rilevanti disposizioni dirette al 
contenimento e alla razionalizzazione delle spese di funzionamento delle pubbliche 
amministrazioni. 

In particolare, ha previsto l’adozione di piani triennali per l’individuazione di misure 
finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 

a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell’automazione d’ufficio; 

b) delle autovetture di servizio attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi 
alternativi di trasporto, anche cumulativo; 

c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

A tale scopo, l’Amministrazione ha adottato la deliberazione di Giunta Comunale n. 215 del 
25 agosto 2008, con riferimento al triennio 2008/2010. 

 

Con riferimento al triennio 2018/2020 gli obiettivi proposti sono: 

 

DOTAZIONI STRUMENTALI, ANCHE INFORMATICHE, CHE CORREDANO LE 
STAZIONI DI LAVORO NELL’AUTOMAZIONE D’UFFICIO 
 
 
Strumentazione informatica  
 
I personal computer per i dipendenti che espletano attività d’ufficio vengono acquistati 
utilizzando la procedura CONSIP “Acquisti in rete per la pubblica amministrazione”, 
prevalentemente tramite le convenzioni attive ed in subordine attraverso il MEPA, Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione, con le modalità della Richiesta d’Offerta o 
dell’Ordine diretto. La sostituzione dell’apparecchiatura avviene solo nel caso in cui le 
applicazioni richiedano caratteristiche tecniche non più supportate, facendo sì che il PC sia 
ritenuto obsoleto, o a fronte di guasti irreparabili. 
 
 
Obiettivi: 
 
Preliminarmente, si osserva che non sussistono ridondanze e/o sprechi nell’ambito delle 
dotazioni strumentali analizzate. 
Si conferma di voler mantenere il valore del rapporto sia tra il numero di personal computer e 
postazioni di lavoro destinate a personale tecnico-amministrativo-contabile che tra il numero 
di personal computer e stampanti. Ovviamente, essendo in atto un trend in diminuzione del 
personale, è logica conseguenza prevedere una leggera tendenza alla riduzione del numero 
delle postazioni di lavoro. 
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Stampanti 
 
Viene incentivato l’uso di stampanti multifunzione di rete condivise per gruppi di lavoro, per 
diminuire il parco macchine ed ottimizzare i consumi nonché integrare, in un unico 
dispositivo, le funzioni di stampa, copia e scansione. 
 
 
Server 
 
È già stata realizzata la virtualizzazione dei Server gestori di servizi ed infrastrutture nei 
seguenti casi: 

• Server gestori di servizi obsoleti con caratteristiche tecniche insufficienti a garantire 
buone performances agli applicativi installati; 

• Server su cui non viene garantito un servizio di manutenzione efficiente e tempestivo; 
• Esigenza di nuovi Server su cui installare servizi futuri.  

In tali casi, l’ottimizzazione dei costi e dell’organizzazione delle risorse umane dedicate alla 
gestione ed alla manutenzione di tali apparecchiature, porta verso la creazione di un sistema 
formato da pochi Server che consentano una gestione virtualizzata di tutte le strumentazioni. 
Pertanto, non si procederà più alla progressiva sostituzione dei server obsoleti ma si attiverà il 
nuovo sistema, registrando un risparmio dei costi di acquisto e manutenzione, abbinandolo ad 
un miglior efficientamento energetico. 
Si sta valutando, altresì, la possibilità di gestione in Cloud di alcuni servizi e/o di alcuni 
server. 
 
 
Software Open 
 
Viene incentivato l’utilizzo di pacchetti applicativi Open Source, come Open Office o Libre 
Office, con l’installazione del prodotto su tutti i nuovi PC consegnati e come software 
ufficiale dell’Ente per l’utilizzo nella stesura degli atti amministrativi, che avviene attraverso 
l’utilizzo del programma Sicraweb. 
 
 
Telefonia Mobile 
 
Si intende perseguire una strategia di razionalizzazione che preveda: 
 

• L’adesione alla Convenzione Consip telefonia mobile 6 per tutta la contrattualistica 
attualmente in essere; 

• L’attivazione di una nuova contrattualistica, con profilo prepagato, per le utenze a 
basso o medio consumo;  

• La standardizzazione del parco telefoni, mediante utilizzo esclusivo di apparati 
radiomobili con tecnologia Android (meno onerosa); 

• Il monitoraggio delle utenze e la definizione di un regolamento che preveda la 
cessazione delle stesse e/o dei servizi ad esse annessi, nel caso di mancato utilizzo per 
un periodo di 3 o più mesi. 
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Telefonia Fissa e connettività IP 
 
Nel corso del triennio verrà analizzata la possibilità di ultimare la migrazione dalla telefonia 
fissa classica a quella IP (inclusi i servizi VOIP, centralini telefonici virtuali) iniziando dalle 
realtà meno critiche per valutarne sia gli impatti che i costi. 
 

 
Fotocopiatrici e fax 

 
Al  31 dicembre 2017  il numero complessivo di attrezzature in proprietà dell’ente presenti 
presso i diversi uffici, la cui manutenzione è gestita  dal servizio Economato, è pari a 34 fax e 
25 fotocopiatrici. 
Facendo riferimento all’organizzazione dell’Ente, che prevede quale unità organizzativa 
minima il centro di responsabilità (attualmente la struttura ne prevede 77) è possibile rilevare 
che rapportando il numero di fax (34) al numero di centri di costo (77) si ottiene un rapporto 
pari a 0,45.  Analogamente, rapportando il numero di fotocopiatrici (25) al numero di centro 
di costo si ottiene un valore pari a 0,33. 
Pertanto circa il 45,00 % dei centri di costo comunali dispone di un fax proprio e il 33,00 % di 
una fotocopiatrice propria. Il  rapporto è  in evidente  diminuzione rispetto allo scorso 
esercizio in quanto l’intento è di dismettere le attrezzature vetuste e non più riparabili senza 
reintegrarle favorendo in questo modo l’utilizzo del servizio  di fotoriproduzione e stampa, 
affidato ad una ditta esterna, che applica costi copia decisamente inferiori. Il personale degli 
altri centri di costo usufruisce della strumentazione a disposizione di altri uffici.  
 

AUTOVETTURE DI SERVIZIO 

 
Il numero di autovetture al  31/12/2017  è complessivamente pari a 43, così distribuite tra i 
vari servizi: 
 

Servizio Totale per servizio 

Organi Istituzionali centrali 1 
Segreteria Generale 1 
Lavori Pubblici e Manutenzioni 4    
Polizia Municipale 24 
Urbanistica 1 
Ufficio Traffico 3 
Ambiente e territorio ed Ecologia 2 
Protezione Civile 2 
Servizi Sociali 2 
Cimitero 1 
Cultura 1 
Teatro Fraschini 1 
Totale 43 
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Se si calcola il rapporto tra il numero di autovetture di servizio ed il parco macchine (92) si 
rileva che le autovetture di servizio costituiscono il 46,74% dei veicoli in dotazione all’Ente. 
Mediamente è a disposizione una autovettura ogni due centri di costo, per la precisione 1,74. 
Tuttavia riformulando tale rapporto escludendo la polizia locale, il valore scende ad una 
autovettura per  4 centri di costo. 
 
La tabella sottostante mostra l’anno di immatricolazione delle autovetture, che evidenzia la 
parziale vetustà delle medesime: 
 

Anno di 
immatricolazione 

Totale 
Autovetture 

1999 1 
2000 1 
2002 1 
2003 1 
2004 6 
2007 3 
2009 13 
2010 4 
2011 1 
2013 10 
2014 2 
Totale 43 
 

Obiettivo: 

Al fine di razionalizzare l'utilizzo delle autovetture di servizio si terrà conto della possibilità 
di usufruire di mezzi di trasporto alternativi. 
 

 
IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SE RVIZIO  
 

Il comune di Pavia ha nel suo patrimonio 851 alloggi ad uso abitativo, di cui n. 17 stralciati 
dall’ERP con destinazione finalità istituzionali-assistenziali-sociali, n. 9 attualmente locati a 
canone moderato e i rimanenti 825 destinati alla locazione a canone sociale assoggettati a 
specifica normativa regionale in materia; altri 3 alloggi ad uso abitativo a Roma facenti parte 
dell'eredità Bottigella), per i quali è stata già deliberata l'alienazione di fatto sospesa a causa di 
procedimenti aperti innanzi all'Autorità Giudiziaria. 
Per l’insieme di tali immobili il Comune percepisce i canoni di locazione sociale e moderato 
desumibili dagli accertamenti trimestrali ovvero mensili a seguito della emissione della 
bollettazione e per due degli appartamenti sub iudice (a Roma) il Comune percepisce canoni 
di locazione  calcolati in base alla legge sulle locazioni ad uso abitativo.  
Per quanto riguarda gli alloggi di servizio, i soli che possono essere equiparati a detta 
categoria sono le cosiddette "custodie", ovvero immobili presso scuole e/o palazzi 
istituzionali dai quali il Comune non ricava alcunché proprio perché gli occupanti svolgono 
funzioni di custodia.  
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A seguito di ricognizione sullo stato dei dipendenti occupanti le custodie del Comune 
effettuato nel corso del 2016 si è rilevato che, delle 10 custodie occupate, in due custodie sono 
presenti ex dispendenti comunali ora in pensione e per una risulta scaduto il contratto di 
concessione stipulato. Pertanto, in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento del 
Patrimonio del Comune si è provveduto a comunicare richiesta di rilascio delle tre custodie di 
cui sopra. Per le due occupate da ex dipendenti comunali, se perverrà richiesta, 
l’amministrazione potrà prevedere un periodo di occupazione dell’alloggio con 
corresponsione di canone.  
Per quanto riguarda le locazioni passive di immobili ad uso abitativo e/o di servizio, sempre 
esclusi i beni infrastrutturali, di cui all’art. 2 comma 599 lett. b), il Comune non ha 
disponibilità di immobili ad uso abitativo che non siano di sua proprietà e per i quali sostenga 
oneri.  
 
 
 
20. PROGRAMMA BIENNALE ACQUISTI DI BENI E SERVIZI  

 
L’art. 21 del d.lgs. 50/2016 ha previsto la programmazione obbligatoria degli acquisti di beni e 
servizi di importo unitario pari o superiore a 40.000 euro, da effettuarsi attraverso la redazione di 
un “programma biennale degli acquisti di beni e servizi” nel cui ambito devono essere individuati 
i bisogni che eventualmente possono essere soddisfatti con capitali privati. 
L’art. 21 al comma 6 prevede altresì che entro il mese di ottobre di ciascun anno, le pubbliche 
amministrazioni comunichino al tavolo dei soggetti aggregatori - di cui all’art. 9, comma 2, del 
d.l. 66/2014, convertito in legge 89/2014 - l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi di 
valore superiore a un milione di euro per l’inserimento nella programmazione biennale dei 
predetti soggetti; 
La Giunta Comunale, con deliberazione n. 211 del 26 ottobre 2017, ha approvato il programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario superiore a 1.000.000,00 euro relativo 
al periodo 2018 - 2019, predisposto sulla base della documentazione trasmessa dai Dirigenti di 
settore dell’Ente. Tale programma è stato successivamente aggiornato con deliberazione n. 315 
del 21 dicembre 2017. 
 Gli affidamenti programmati riguardano il servizio di pulizia giornaliera degli stabili comunali, il 
global service per i servizi del settore istruzione ed il servizio di gestione e manutenzione 
dell’illuminazione pubblica. 
 
Il programma riferito agli acquisti di beni e servizi di importo unitario pari o superiore a 
1.000.000 euro per gli anni 2018 e 2019, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 
211/2017 e modificato con deliberazione n. 315/2017, è di seguito sinteticamente riportato: 
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DESCRIZIONE 
ACQUISTO 

Stima costi 
programma 
primo anno 

Stima costi 
programma 
secondo 
anno 

Stima costi 
programma 
annualità 
successive 

Stima costi 
programma 
TOTALE 

SERVIZIO DI PULIZIA 
GIORNALIERA € 0,00 € 400.000,00 € 1.600.000,00 € 2.000.000,00 

GLOBAL SERVICE PER I 
SERVIZI DEL SETTORE 
ISTRUZIONE – PERIODO 
SETTEMBRE 2019 – 
AGOSTO 2020 € 0,00 € 918.470,27 € 1.740.163,04 € 2.658.633,31 

SERVIZIO DI 
FORNITURA 
ENERGIA, GESTIONE E 
MANUTENZIONE 
ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA € 1.680.884,42 € 1.680.884,42 € 11.766.190,94 € 15.127.959,78 
 
 
 
 
 
 
Il programma riferito agli acquisti di beni e servizi di importo unitario pari o superiore a 
40.000,00 euro per gli anni 2018 e 2019, predisposto in coerenza con i documenti programmatori 
e con il bilancio, è riportato nelle successive schede: 
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Allegato 1   

PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO 

 

Il Decreto del Ministero degli Interni del 22 dicembre 2015, in attuazione della normativa di 
cui all’art. 18 del D. Lgs. 118/2011 e smi,  approva gli schemi di piano degli indicatori e dei 
risultati  per gli enti locali. 

Tale decreto stabilisce che tali Enti siano obbligati ad adottare i nuovi schemi a partire dal 
bilancio di previsione 2017-2018-2019 e dal rendiconto 2016.  

Da gennaio 2016 è stata aperta sul sito del Ministero Economia e Finanze, portale Arconet, 
una sezione specifica dedicata al PIANO INDICATORI E RISULTATI ATTESI di cui art. 18 
bis Dlgs 118/2011 come modificato da Dlgs 126/2014, a seguito della pubblicazione dei 
Decreti ministeriali attuativi.  

A seguire si riporta il Piano degli indicatori e dei risultati attesi per il triennio 2018-2020. 
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Allegato 2  

 

PROSPETTO EX ART. 41 DL 66/2014 CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 89/2014 
  

La normativa in parola prevede che a decorrere dall'esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci 
consuntivi o di esercizio delle pubbliche amministrazioni sia allegato un prospetto, 
sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l'importo dei 
pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti 
dal decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. In caso di 
superamento dei predetti termini, le medesime relazioni indicano le misure adottate per 
consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti. E' previsto altresì che l'organo di 
controllo di regolarità amministrativa e contabile debba verificare le attestazioni di cui al 
primo periodo, dandone atto nella propria relazione. 

Il prospetto previsto è contenuto nella pagina successiva. 

Successivamente il D.P.C.M. 22 settembre 2014 ha inteso indicare le modalità di calcolo 
dell’indicatore di tempestività di pagamento disponendo che il medesimo indicatore fosse 
utilizzato anche ai fini della disposizione di cui all’art. 41 comma 1 del D.L. 66/2014 e s.m.i.. 
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ATTESTAZIONE EX ART. 41 D.L. 66/2014 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 
DALLA LEGGE 89/2014 

  

Visto l'art. 41 del D.L. 66/2014 si attesta che: 

-          Nell'esercizio 2017 l'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti calcolato ai 
sensi dell'art. 47 del D.L. 66/2014 è stato pari a -1,74 gg. 

-          L’indicatore della tempestività dei pagamenti è stato calcolato secondo le indicazioni di 
cui all’art 9 commi 3, 4 e 5 del DPCM 22 settembre 2014, dalle Circolari n. 3 del 
Ministero dell’Economia e Finanze in data 14 gennaio 2015 e n. 22 del 22 luglio 2015 
nonché, da ultimo, dal d. lgs. N. 97 del 25 maggio 2016 art. 29. 

-          Nel calcolo di detto indicatore sono coinvolti debiti pagati per un ammontare 
complessivo di euro 45.717.214,36, distribuiti su 11.426 documenti e 774 enti creditori. 

-          Nel periodo 1^ gennaio – 31 dicembre 2017 l'importo dei pagamenti relativi a transazioni 
commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231, ai sensi dell'art. 47 del D.L. 66/2014 è stato di euro 8.275.732,83 
pari al 18% del totale dei pagamenti (di cui 13% effettuati comunque entro 10 giorni dalla 
scadenza e 5% effettuati dopo 10 giorni dalla scadenza). Detti ritardi sono stati in genere  
correlati al maggior tempo occorso per la verifica di tutti gli elementi necessari alla 
liquidazione delle fatture. 

-          Alla data del 31 dicembre 2017 i debiti non pagati per fatture scadenti nel 2017 calcolati 
con le stesse modalità dell’indicatore ammontavano a € 454.464,88 su 125 fatture relative 
a 76 fornitori. 

-          A partire da luglio 2017 i dati di calcolo dell’indicatore di tempestività e l’ammontare dei 
debiti pagati dall’ente sono stati resi disponibili anche all’interno della Piattaforma dei 
Crediti Commerciali del M.E.F.  In relazione ai medesimi periodi i dati estratti dalla 
piattaforma ministeriale evidenziano lievi scostamenti rispetto a quelli estratti dalla 
contabilità dell’ente.  E’ in corso un processo di verifica e normalizzazione allo scopo di 
bonificare, laddove necessario, le differenze entro la scadenza del Rendiconto 2017. 

 

  

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
SERVIZI FINANZIARI E CONTRATTI 

F.to Daniela Diani 
 

IL SINDACO 
 

F.to Massimo Depaoli 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 2018 
 
 
L’ordinamento contabile introdotto dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., in vigore per 
tutti gli Enti a partire dal 2015 ed adottato in via sperimentale dal Comune di Pavia a partire 
dal 1 gennaio 2012, prevede, al punto 9.3 del principio contabile applicato sulla 
programmazione, che al bilancio di previsione finanziario sia allegata una nota integrativa che 
illustra e chiarisce i valori esposti negli schemi contabili.  
Nello stesso punto è altresì stato inserito, con una successiva integrazione, l’elenco dei 
contenuti minimi della nota integrativa. 
Atteso che nella costruzione del Documento Unico di Programmazione è parso importante 
inserire i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni di entrata e spesa 
che sono state inserite nell’ambito in particolare della sezione operativa del Documento 
stesso, in questa nota si evidenziano in modo specifico laddove non altrimenti significati, 
viceversa si farà un semplice rimando alla parte di DUP ove si trovano i relativi argomenti. 
  
 
 
 
1. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTA TI PER LA FORMULAZIONE DELLE 
PREVISIONI 
 
 
1.1. criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali 
e al fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Nella formulazione delle previsioni di entrata si è tenuto conto del trend degli accertamenti degli 
esercizi precedenti, tenuto conto di verificate minori entrate sia sul primo esercizio di bilancio 
che nei successivi.  Quanto alle spese correnti la previsione nell’annualità 2018 riprende di 
norma anche in questo caso il dato storico, con una contrazione nelle annualità 2019 e 2020 in 
relazione ad una prevista minor disponibilità di entrate correnti e ad un maggior peso del fondo 
crediti dubbia esigibilità.  

L'adozione del principio della competenza finanziaria "potenziata" richiede l'accantonamento al 
fondo crediti dubbia esigibilità. Nello schema di bilancio del Comune di Pavia esso è stato 
inserito e valorizzato sulla base del principio contabile applicato n. 3.3 (All. 2 del DPCM 
28.12.2011). 

La Legge di stabilità per l’anno 2017 prevedeva che gli EE.LL. accantonassero in fase 
previsionale, per l’anno 2018 almeno l’85 % e che dall’anno 2019 la percentuale di 
accantonamento fosse  pari al 100 %. 

La legge finanziaria per l’anno 2018 ha modificato la gradualità in relazione agli 
accantonamenti da effettuare, prevedendo un accantonamento del 75 % per l’anno 2018, 
dell’85 % per l’anno 2019, del 95 % per l’anno 2020 e del 100 % a partire dall’anno 2021. 

Il Comune di Pavia ha accantonato per l’anno 2018 già la percentuale del 79,54 %.  
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1.2. elenco analitico delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente. 
 
 
L’elenco delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente è indicato nell’allegato a) al Bilancio di Previsione 2018-2020 
“Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto”, cui si rimanda.  
 
 
1.3.  elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 
al debito e con le risorse disponibili 
 
L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento è contenuto nel programma 
delle opere pubbliche 2018-2020 Sezione operativa – parte seconda del DUP – Non vi sono 
opere finanziate con mutui ma solo con risorse proprie o contributi in conto capitale.  
 
1.4. stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
 
 Non comprendono investimenti ancora in corso di definizione 
 
 
1.5 elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti 
 
   NEGATIVO 
 
1.6 oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata 
 
 
 NEGATIVO 
 
1.7 elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per 
gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 
 
NEGATIVO 
 
1.8 elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale 
 
Il prospetto è alla pagina seguente. 
 
1.9 altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio 
 
Si ritiene che ogni altra informazione al riguardo sia contenuta nel DUP 2018/2021. 
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